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Allarme nel mondo politico dopo Tattacco del Quirinale a governo e Parlamento 
Le critiche dure del Pds, la presa di distanze del Pri, il silenzio della De, l’assenso del Psi 


caos 


Decolla la Samp 
L’Intera meno 3 
fermata nel 
derby dal Milan 



ERG 


A otto giornate daila fine del campionato, la Sampdoria 
prende il volo: con la squillante vittona a Marassi contro il 
Napoli (4-1) con una doppietta di Vialli (nella foto) i blu- 
cerchiati allontanano a tre punti l'inler, sconfitta net derby 
da una rete di Van Basten. Intanto, si la durissima la lotta per 
non retrocedete. Il Bologna affonda mestamente, ma i suc¬ 
cessi del Pisa (3-2 a Parma) e del Cesena (3-1 contro il Lec¬ 
ce) rilanciano squadre date per perdute e ingarbugliano an¬ 
cora di più la situazione. NtLLoaponr 


n qualunquismo 
che vime dal Colle 


I . eri II capo dello Stato ha osseivato una glor- 
. nata di trema, dopo quella raffica di inter- 
. venti pubblici che hanno portato alla luce 
> uno dei conflitti di potere più aspri della sto- 
ria recente delle democrùìe occidentali, si¬ 
curamente li più aspro della storia della Re¬ 
pubblica italiana. Ma è chiaro che con il rientro in Italia 
del presidente del Consiglio, che è apparso come uno ; 
dei principali bersagli di Cossiga. e con il ritorno dei 
giornali In edicola, questa crisi tornerà a far tremare le ' 
strutture portanti del potere. Perche questa è la posta in 
gioco. Lo e tanto più perche roHénsiva aperta dal colle 
del (}uirinale investe II sistema politico facendo leva su 
due tipi di argomenti. 

Q sono argomenti mollo reali, «^lli checiascun cit¬ 
tadino sente davanti alla crisi dello Stato e alla disgrega¬ 
zione del collante nazionale, davanti alla rottura, già av¬ 
venuta in larghe zone dell'opinione pubblica, del rap¬ 
porto di fiducia Ira governatiti e govemait, da:rànti al bi¬ 
sogno di una rilonna della politica e del potere che sta 
diventando un sentimento generalizzato, che non ha in¬ 
contrato risposte o volontà all'altezza deirinlensita della 
domanda. E il gradImento,che ieri mattina il TgS ha rac¬ 
colto verso questo modo di agire del presidente, rivela 
che la breccia c'è, è reale, è aperta. Ecome non puOes- 
sei'iu di fronte ad uno Stato.che non è In grado di essere 
garante di nulla, che non è càpM di far rispettare le 
leggi, da quelle contro la crimirialitt a quelle sulle cintu¬ 
re m sicurezza in automobile? Ceri», fa paura che In 
questo varco riesca a passare im'offemiva presidemtlale 
chp, di cQipq. Msa »n| e 




tinaie è il •palazaor principale edw la gtMittla venuta 
da n in questi anni è servita soprattutto a coprire i mec¬ 
canismi che hanno portato alladisgiegazione di questo 
sistema e non a create gli anticorpTnecessari. Fajiaura 
perchè è II segno di quanto profonda sia oggi la sfiducia 
del cittadino e di quanto ùngili siano ormaile istituzioni 
democradche. , . . 

M a sonosoprattutto gli altri argomenti.'portati 
da Cossiga nel conflitto di questi giomL a ri¬ 
velare l'indirizzo di questa offenst^ A rive¬ 
late la sproporzione fra i toni usati e l'inten- 
zhxie dichiarata di dar chiarezza» per que¬ 
sto finale di legislatuta. che coincide anche 
con la scadenza del mandato presidenziale. Sono gli ar 
gomentl con cui viene riletta la storia italiana, questa 
semplificazione estrema tra un •bene» vincente e un 
•maK» sconfitto, queste •riabilitazioni» dbinvolte. in un 
Paese dove non si è trovato il colpevole di una sola stra¬ 
ge. dove l'anti-Stato appare vincente in un terzo del suo 
territorio. Sono gli stessi argomenti, conseguenti a que- 
"Sta visione della storia, con cui il mondo politico viene 
.'n)<sso-a)la.beriioa e neUo'stcsSo tempo viene posto da¬ 
vanti ad un aut auL L'aut aut della crisi di governo, di 
nuove elezionL di subalternità dei partiti e derParlamen- 
lo al potere presidenziale, l'aut aut di accettare subito 
nuove tegole, pena una messa In mora (che altro sateb- 
, be uno scioglimento del Parlamento in queste condizio¬ 
ni?). - , - 

Ed è infine l'accelerazione improvvisa dell'Iniziativa 
. di Cossiga contro gli altri poteri dello Stato, dopo le pres- 


i.dopolepres- 


ce. a dirci quanto duro sia oggi lo scontro sotterraneo 
nella classe dirigente che non riesce a gestire la Crisi del¬ 
la Repubblica. Ma non dipende:solo dalla classe diri¬ 
gente se l'esito di questo conflitto sarà o meno una sec¬ 
ca svolta moderata in questo paese. 


a. 


' ■i E»kl*'<temente non mi 
'' tonospiegaio. Le miecpnside- 
razioni sulla sconfitta del paci¬ 
fismo {1 Unita, S marzo Iwl) 
non Intendevano essere una 
dichiarazione di - personale 
smacco, bensì una riflessione 
. su quella che considero una 
h debolezza collettiva. In questi 
: mesi di guerra mi sono sentilo 
personalmente - meglio, pri- 
‘ vaiamente - sconfitto due vol- 
' la: quando Giuliano Ferrara e 
Antorrello Trombadori. con la 
' consueta finezza e la itola sen- 
sibllilà democratica, ini hanno 
- accusato sgangheratamente di 
disfatttamo e di •intelligenza 
' col nemico», senza consentire 
, replica: e quando ItMOnileao 
< ha definito le mie argomenta- 
' zloni sul pacifismo prima 
: •sciocchezza» e poi (in piena 
i sintonia con l'Auinri/che le ha 
t, considerate una «onfessio- 
' ne») una »autodehuncia» con 
' «accenti autocosciènziall». So- 
' lo suCcessIvamenle. grazie a 
: Carmine Fotia e a Rina Cagliar- 
' di. quelle argomentazioni so- 
' noaiate discusse; e, tuttavia. /( 
Moni/ésto non hà ancora volu¬ 
to spiegare II seifso di una pro- 
. pria sconcertante alfóimazio... 
ne: «E grave e triste’èssere ri-, 
masti liapochi ad avversare tuU 
to questo» - ovvero la mobilita¬ 


zione bellicista - «ma per un 
altro verso, non ci dispiace» 
(I' marzo 1991). Per quale 
verso non ci dovrebbe dispia¬ 
cere «essere rimasti in pochi?». 

Un'altra precisazione. Il ri¬ 
corso, da parte mia, al termine 
subeuUum tron ha alcuna va¬ 
lenza negativa. Per subcultura 
(cattolica o comunista o radi- 
' cale...) non ’s'inlende certo un 
gruppo marginale, una aggre¬ 
gazione subalterna, una mino¬ 
ranza residuale: s’intende, 
piuttosto, una specifica appar¬ 
tenenza ideolo^a o di fede, 
dotata di memoria e di un si¬ 
stema di valori, di propri stili di 
vita e di opzioni condivise. Ec¬ 
co. la mia sensazione è che so¬ 
lo su due subculture, quella 
cattolica e quella comunista 
(su quote di esse), il pacifi¬ 
smo ha potuto contare: e ciò 
ha contribuito a determinare la 
sua debolezza. Si arriva, cosi, 
alla questione cruciale: perchè 
mai di tale debolezza, e della 
sconfitta che ha prodotto, non 
è opportuno discutere? E per¬ 
chè non sono i pacifisti ma è 
Cario Cardia («l'Unità» del 22 
marzo 1991) a criticare 11 silen- 
zkx. della sinistra intorno al. 
nuovi massacri in corso in 
Irak? Mi sembra che in ciO pesi 
: un riflesso che definirei milita- 


Cossiga ha di fatto aperto la crisi istituzionale. Saba¬ 
to mattina ha ribadito di volere la crisi c ha prospet¬ 
tato lo scioglimento delle camere anche in contra¬ 
sto con il Parlamento e il capo del governo. Forse 
oggi stesso Andreotti salirà al Quirinale, mentre la 
maggioranza è divisa e il Pds esprime «estremo al¬ 
larme». Imbarazzato silenzio della De, pieno appog¬ 
gio a Cossiga del Psi, critico il Pri. .... ... 


■■ ROMA. Francesco Cossi¬ 
ga rivendica il potere di scio¬ 
gliere le camere «anche con¬ 
tro la volontà del pariamen- 




consiglio che è «un organo 
con durata non fissa» e che. 
quindi in caso di contrasti è il 
capo del governo che «va 
via», ribadisce puntigliosa¬ 
mente le sue prerogative, tor¬ 
na ad denunciare una cam¬ 
pagna ai suoi danni, accusa 
di Irresponsabilità , il Pds fa¬ 
cendo capite che è Impossi¬ 
bile In parlamento un dibatti¬ 
to sulle sue affermazioni sul 
•patrioti plduisti». Con le di- 
coiarazioni rese sabato mat- 
tirta alla Fiera di Roma, il ca¬ 
po dello Stato ha di fatto 
aperto una crisi politico Isti¬ 
tuzionale senza precedenti. - 
il morKio politico è imba¬ 


razzato e diviso, mentre An¬ 
dreotti, di ritorno, dagli Stati 
Uniti, salirà forse oggi stesso 
al Quirinale, lotti e Spadolini 
si potrebbero' vedere nelle 
prossime ore per esaminare 
la situazione, il Pds ribadisce 
estremo allarme per la sorte 
delle istituzioni, il Pri è critico 
e deve subire, per questa po¬ 
sizione, un gelido comunica¬ 
to del Quirinale. La Oc man¬ 
tiene un imbarazzato silen¬ 
zio, in attesa delle mosse che 
farà Andreotti. Forlani si è ri¬ 
fiutato di entrare nel merito 
delle polemiche suscitate ne¬ 
gli ultimi giorni dalle dichia¬ 
razioni di <>>ssiga e ha 
espresso, seraficamente, otti¬ 


mismo. «Sono convinto - ha 
detto - che il lavoro di rac¬ 
cordo avvialo da Andreotti 
può portare a una conclusio¬ 
ne positiva della crisi politi¬ 
ca». Nessun cenno ai fatto 
che Cossiga, col plauso di 
Craxi, ha formalmente detto 
di preferite la crisi al- rimpa¬ 
sto. Il sostegno pieno del Fbi 
a tutte le posizioni espresse 
dal capo dello Stato è stato 
ribadito tra sabato e ieri da 
Martelli, Amato, Di Donato e 
Intini. Il vicepresidente del 
consiglio ha detto che «oc¬ 
corre qualcosa di più di una 
verifica». Amato esprìme 


gli attacchi virulenti cui sa¬ 
rebbe sottoposto Cossiga, 
che invece, afMrma il vieese- 
gretario socialista, «esercita 
m piena correttezza il suo 
ruolo di arbitro e di garante 
della Costituzione», mtini si 
scaglia contro il «gruppo fi¬ 
nanziario ed editoriale» che 
raggiùngerebbe con Tattac- 
co a Cossiga e la richiesta 
della sua messa in stato d'ac- 
cusa «il massimo deil'lrte- 
sponsabilità e dell'arrogan- 
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IN ULTIMA 


Oggi vertice a Botteghe Oscurc/Per Rodotà «si sta cambiando il modello costituzionale» 






Oggi il Pds valutt-Tà «sotto ogni pronio» la portata delle 
ultime apparizioni tv di Cossiga. OccHeflo denuncia; 
•Si tende a chiudere l'esperienza della Prima Repub¬ 
blica». E Rodotà incalza; la condotta del Quirinale già 
indica «un modello che cambia radicalmente le regole 
costituzionali», è lecito un dibattito parlamentare. Tor¬ 
na intanto Andreotti, sconfessato dal capo dello Stato 
sull'ipotesi di un rimpasto. , y. ,, r 


ntASCA NOLANA LAMf 


■IROMA «Piundiamo -ano 
che si tende a chiudere l'e¬ 
sperienza della ihlma Re¬ 
pubblica». Cosi si esprìme 


«estremamente gravi» le ulti 
me sortite televnive di Fran¬ 
cesco Cossiga, alla vigilia di 
una. riunione del coordina¬ 
mento politico di Botteghe 
Oscure chiamato a valutare 
(«sotto ogni profilo», fa sape¬ 
re il segretario) la sconcer¬ 
tante linea di condotta del 
capo dello Stalo. Occhetto 
considera «Il colmo» Il fatto 
che «i maggiori responsabili 
dello sfascio politico e Istitu¬ 


zionale» dafPaese «vorrebbe¬ 
ro presentani come i princi- 
pau accusatori». 

' E Stefano Rodotà, con 


ad alla voce sugli effètti che 
Toffensiva di Cossiga provo¬ 
ca sullo acenorio politico e 
sul quadro istituzionale. L'i¬ 
niziativa e le valutazioni del 
Quirinale già indicano, se¬ 
condo il presidente del Pds, 
«un modellò che cambia ra- 
dicalmenté le regole costitu- 


' zlonali». Si devono fare I con- 
-acon «una nos4là inquietan¬ 
te». E non è vero -come so¬ 
stiene Cossiga certsurando 
, Occhetto e II Pds -che non 
- sia possibile a norma della 
Costituzione un dibattito par- 
' lamentare per chiamare il 
governo a pronunciarsi su at¬ 
teggiamenti e giudizi della 
massima carica istituzionale. 
«Le sue dimissionf diveniano 
, una .necessllà fe.un atto di - 
saggezza», dice Pietro Ingrao. 

In questo cllmar ìl'fientro 
di Chillo Andreotti oggi dogli 
Usa. il presidente del Consi- 




nata ai Quirinale, per un pri- 
' . mo faccia a faccia con Cossi¬ 
ga all'Indomani della damo- 
rosa sconfessione dell'ipde- 
si-rìmpasto. E non rinuncia a 
una battuta: «Viene a propo¬ 
sito anche lo sciopero dei 
giornalisti» per ’ il rinnovo 
contrattuale. 


SIEQMUND GINZBERG A PAGINA 3.• 8 


può 


LUIGI MANCONI 


re e che rivela un moto psico¬ 
logico di autodifesa; in altre 
parole: taci, il nemico ti ascol¬ 
ta. O meglio: non concedete 
nulla all'aweisario, non dargli 
soddisfazione, non ammettere 
i tuoi errori, perchè sarebbero . 
•ulilizzati» e «strumentalizzati». 
Più in generale, è il (xmeetto di 
sconfitUì che sembra inquieta¬ 
re. In primo luogo perchè - te- . 
mo - suggerisce l'equiparazio¬ 
ne Ira sconfitta e torto. Ma ciò : 
rivela un’idea sostanzialmente : 
ottimistica e salvlfioi dell'azio¬ 
ne politica, che dovrebbe pie- ' 
mlare chi sta dalla parte della 
ragione: e, dunque, ammetter¬ 
si sconfitti equiràrrebbe a rico¬ 
noscersi in torto; e ciò. secon¬ 
do Chiara Ingrao e Flavio Lotti . 
(f’Uniia, Il maizo.1991).fini¬ 
rebbe col «generare scoraggia¬ 
mento e rassegnazione' o «im¬ 
potenza». Questo è un punto 
importante di dissenso. Mi 
sembra davvero portemallsta ' 
la concezione del movimento . 
pacifista (o di qualunque altro 
movimento) come un sogget¬ 
to debole che va tutelato e 
. blandito; e al quale- secondo 
alcuni - «non va deRa la verità» 
perchè è In corso «un attacco 
concentrico» (da parte dei 


mass media, dei partlfi, della 
destra...), lo penso l'esatto 
contrario; ovvero che il movi- 
' mento pacifista, rischi di non 
avere una adeguata consape¬ 
volezza della propria debolez¬ 
za e, si. della propria «Impo¬ 
tenza»; rischldì non «vedere» la 
propria immaturità teorica e 
pratica e dltiptodutsL dunque, 
all'Interno di una «comunità il¬ 
lusoria», autosufficiente e auto- 
rassicurante. E invece, ritengo 
che il pacifismo debba partire 
proprio dalla coscienza tragica 
deirenormita della posta in 
gioco e del fatto che si'possa 
perdere. Che sia probabile 
perdere. Tale coscienza deve 
accompagnare assiduamente 
il pacifismo. O davvero credia¬ 
mo che. per rendete più forte 
un movimento, lo si debba ras¬ 
sicurare e galvanizzare (come 
fanno gli aUenatori durante i ti- 
me-out di basket)? 

Ma - si può obiettare - lo 
stesso termine sconfitta risente 
di un linguaggio e di un appa¬ 
rato concettuale che sono pro¬ 
pri del discorso bellico. Giusto; 
. e tuttavia, per una parte consi¬ 
stente del pacifismo, non cre¬ 
do sia possibile sottrarsi a quel 
discorso. Sinteticamente, il pa- 
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«L'arbitro non gioca» 
esonosdntìliè 
anche con La Malfa 


ANNAMARIA GUADAGNI 


Formula 1: Ancora una volta Ayrton. 

Gonna ronlira Senna sbaraglia la concor- 

replica ,^nza e vince il Gran Premio 

PatreSe secondo^ dei Brasile, seconda prova 

I» Fprrari indÌPtrn Campionato del Mondo, 
le rerran inaieiro Nonostante molti problemi 

al cambio, nel corso, degli 
ultimi giri, il pilota trionla . 

per la prima volta nella sua carriera sulla pista di casa. Otti¬ 
ma prova di Riccardo Patrese. giunto secondo con la sua 
Williams-Renault. Dopo Phoenix, balbettano ancora le Per- : 
rari; quarto Prost. sesto Alesi, ma le rosse di Maranellodon 
sono mai state in gara. nkllo aaoar ' 

MHano-Sanremo Impresa d'altri tempi la spet- 

VinccOilappucd 

6 il CiCliSinO ci. Dopo avere, animato sin 

tnmsnni^n dalle prime battutebclassi- 

lurndvpicu cissima di primavera, an¬ 

dando in fuga a ben ISO chi- 
lometri da Sanremo, il cam-' ' 
pione di Uboldo resta solo col danese Rolf Sorensen sulle 
rampe del Poggio. Uno scatto prepotente, e a ChiappucCI'i 
non rimane che tagliare il traguardo a braccia levale. Anche’’ 
l'anno scorso aveva vinto un italiano, Gianni Bugno. 

MMxoapoar 


MHano-Sanremo 
Vince Chiappucd 
e il ciclismo 
toma epico 


A Pavia È stato venduto in provincia 

I sili» mili»ivll 'I biglietto vincente 

luui: milldrai ^^,13 ,0^3 Vlareggio; 

della Lonena due miliardi, n secondo, che 

IIIa»-ann>A ha fruttalo un miliardo di li¬ 
ni Viareggio ,3 3 Sujj (Torino). il terzo. 

SOO milioni, ad Alessandria. 
Con il sorteggio di ieri si è 
concluso il carnevale di Viareggio. Gli incassi: due mifiaidi 
meno del previsto. Non è servita la pubblicità Rai. Perii *92, 
un grande sponsore una doppia riffa- a Viareggio e Putigna- 

apaòiMA.G 


I poteri del Presidente 

elasfìda 

dentro il Palazzo 

GAIOTTI PASQUINO TRANFAGLIA A PAGINA 2 

D costituaonalista 
Pizzorusso: «Sbaglia 
non è il Re Sole» 


Saddam vam 
Bush: «Non serve» 


Saddam ha scelto un primo ministro sciita. Saadoun 
Hammadi.nel tentativo di arginare la rivolta che di¬ 
laga nel sud del paese. Tarek Aziz diventa tace pre¬ 
mier mentre il dittatore esce formalmente dal nuovo 
esecutivo. Ma si tratta di «un rimpasto inutile» sia per 
la Casa Bianca che per l'opposizione curda e sciita 
impegnata nella formazione di un un governo de¬ 
mocratico in esilio. Nella capitale voci di golpe. 


■■ BAGHDAD. Lo sciita Ham- 
madi, primo ministro per fer¬ 
mare i ribelli nel sud del paese. 
E questa la lettura più accredi¬ 
tata del rimpasto di governo 
promosso in questi giorni dal 
dittatore iracheno mentre la 
Guardia lepubblicana cerca di 
domare i curdi nel nord e la 
sommossa sciita che infuria a 
sud. Hammadi è considerato 
uno dei principali ispiratori 
delle «ritorme democratiche» 
promesse da Saddam all'Indo¬ 
mani della disfatta militare in 


Kuwait. Nuovo incarico anche 
a Tarek Aziz che diventa vice¬ 
premier mentre Saddam esce 
formalmente dal governo, 
conservando però sia il con¬ 
trollo del pattilo Baathche dd- 
l'esercito. 

Per la Casa Bianca .è 'una 
semplice opeiazione di co¬ 
smesi e Bush ha piecisato che 
•gli Usa non avranno oormaU 
rapporti con l'Irak finché Sad¬ 
dam rimane al potere». «La ri¬ 
bellione continuerà fino alla 
vittoria», dice l'opposizione.. 


A PAGINA 5 
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JOSÉALTAPINI 


cifismo può essere distinto bi 
tre componenti: i)' il pacifi¬ 
smo elico (di ispirazione refi- : 
glosa o laica) che si forma nel- 
"ambito delle opzioni assolute 
e II intende restare; 2) il pacifi¬ 
smo che, muovendo da una . 
ispirazione morale o ideale o 
da una concezione giudirica, . 
si misura con gli strumenti del¬ 
la politica; 3) il pacifismo tutto 
intento alla dimensione politi- 
. ca: per motivazioni, campo di 
azione, strumenti uUlizzatL A . 
scanso di equivoci, dico subito 
che molte altre componenti . 
possono essere individuate e 
' che è possibile la combinazio¬ 
ne e la sovrapposizione tra op¬ 
zioni diverse. Tuttavia, penso 
che i pacifismi indicati ai punti 
2 e 3 siano, costitutivamente,' 
«ambigui». E infatti, nel mo¬ 
mento in cui il pacifismo si mi¬ 
sura con la sfera della pollticB 
- e, tanto più. quando è II che 
si forma e agisce - fatalmente 
deve accettare tutti I rischi del- - 
la politica. Ad esempio, quello 
' rappresentalo dall immanen- ’’ 
‘ za delle categorie vittoria- 
' /sconfitta. Catégorie di deriva¬ 
zione bellica, come molle di, 

' quelle che hanno corso in po¬ 
litica. Queste categorie (e il lo¬ 
ro ruolo fondativo e costitutivo 
delia politica stessa) vanno 


sottoposte a critica radicale - e 
su questo il pensiero nonvio- 
: lento ha iniziato a operare - 
ma non ci si può sottrarre ad 
esse opportunisticamente. Ov¬ 
vero non si possono adottare 
. quelle categorie (pur rinno¬ 
vandole e, magari, «deslrultu- 
randole») nel corso e nello 
spazio dell'azione politica; e 
poi - quando si rivelano di dii- 
iicile manovrabilità per il paci¬ 
fismo organizzalo e di ben più 
, agevole uso per l'avversario - 
dichiarare di lame a meno; e 
guardale altrove, più allo, più 
lontano... Qui è tutta la con¬ 
traddittorietà - e la gravosità 
dell'impresa - del pacifismo 
politico. Non si può, in sostan¬ 
za, misuraisi'con le risorse isti- 
luz'ionali e con L’attivilà'diplo- 
malica, con le sedi rapptesen- 
. tative e con gli organismi inter¬ 
nazionali e poi, quando su 
questo piano non si ottengono 
nsullali, rinviate all'ispirazione 
' elica e ideale e II rifugiarsi: 

•fuori dal mondo», dove valgo- 
’ no categorìe diverse da quelle 
della politica. La prospettiva - 
' giusta - dei «mille anni» (evo¬ 
cata da Ernesto Balducci, ci- 
' landò Gandhi) ci conforta «nei 
mille anni». Nel presente ab¬ 
biamo bisogno d'altro. Non 
certo di consolazioni. 


Ma chi dice più 
«passa afl’^» 


■i Nel giomo del record sta¬ 
gionale di gol segnati (37), 
per giunta vicinissimo al re¬ 
cord assoluto del 1931 (42 re¬ 
ti), sarebbe segno di buona 
creanza innalzare laudi al Deo 
Pallone e alle italiche genti che 
ne diffondono il verbo. Ma 
quest'ultimo domenicale sacri¬ 
ficio (di poilleri e difese) non 
mi fa affatto dimenticare il ma¬ 
gro mercoledì passato dalle 
nostre truppe pedatorìe a 
spasso nei prati d'Europa. Ce 

10 vogliamo dire fra di noi, sen¬ 
za diffondere troppo il segreto? 

11 calcio italiano è in crisi. Non 
di miliardoni che, Roma a par¬ 
te. non mancano mai; non 
d’immagine che, Galliani a 
patte, sponsor e massmedia 
sanno vendere bene; non di 
ciedibilltà se periino Cossiga 
nelle sue metafore teletra¬ 
smesse lo usa nella speranza 
di essere finalmente capito. 
Ma di gioco. Checché se ne di¬ 
ca. Anzi, checché ne dicano i 
cervelloni astuti che miliardo¬ 


ni, immagine e ciedibiliià ge¬ 
stiscono alla bell'e meglio. 

Prendiamo le fasce. Chi ci 
va? Mistero glorioso. L'ala di 
ruolo, sia di destra che di sini¬ 
stra, è stata drasticamente 
abolita (sembra per decreto 
ministeriale). Tutto l'aizigo^ 
lo di questi anni è stato capire 
come sostituirla. Chi ha trovato 
un cane di terzino disposto a 
faticare per quattro ha latto tre¬ 
dici. Cosi il Grande Milan ha 
prosperato sulle sgroppate dei 
Tassotti e dei Maldini che oggi 
si limitano (brutti cettivoni) a 
fare solo quello che spetta ai 
teizini, anche perchè ^chi li 
ha spremuti come due limoni. 
È qui, e nella débàcle fisica di 
Donadoni («fasciarolo» anar¬ 
chico per puro istinto), la cau¬ 
sa prima del rottura del giocat¬ 
tolo bcrìusconiano. Van Ba¬ 
sten ha ragione da vendere. 
Che ci la un centravanti pen- 
nellone come lui in una squa¬ 
dra senza ali? Perchè, checché 
ne dicano i cervelli di cui so¬ 


pra, sparite le ali sono spariti 
anche i centravanti di ruolo e 
spesso tutto il «movimento» zo- 
narolo partorisce topolini, 
quando non si risolve in gigan¬ 
teschi casini. 

Prendete i 37 gol di ieri. Più 
della metà degli sfondamenli 
al centro sono arrivati nell'un», 
co modo possibile: hx contro¬ 
piede. Una parte conMdcreiro- 
le e decisiva (compresò il gol 
di Cerezo che ha spalancato 
alla Samp la via della fuga) è 
anivata su corner, l'ultima 
chance di un calcio che per ve¬ 
dere un pallone crossato dal 
fondo deve aspettare U colpo 
dalla bandierina. 

Con il vuoto sulle fasce si 
, spiegano anche le mirabil'ie di 
alcune provinciali che hanno 
disgraziati dal lungo fiato di¬ 
sposti oggi (domani chissà) a 
correre per quattro. Credetemi, . 
amici. È crisi, crisi di idee. Altro 
che calcio futuribile. Meglio un 
illuminante ritorno al passata 
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L % ultima singolare dichiarazione del capo di Sta- 
' lo, pronunciala alla Rera di Roma, al di là delle 
, valutazioni sulle prerogative costituzionali, al di 
U dei facili processi aTle intenzioni, conferma, 
paradossalmente, il senso della iniziativa parla- 
montare del Pds. La frase di Cossiga, relativa a 
un disegno politico contro di lui «he deve essere ricondotto 
«ll'intemo del matesseie generale del sistema», vista come 
una fuga in avanti strumentale, un tentativo di «annegate nel 
huu* delle colpe colletthe le sue personali responsabiliiA», 
rappresenta In realtà, di fatto, soprattutto una conferma deU 
lanecessità di legMre la crisi ormai galoppante dei rapporti 
Ira ptessidenza della Repubblica e altri poteri costituzionali 
entro II contesto complessivo delle responsabilità che sun- 
nojrortando ad una crisi istituzionale senza precedenti. 

' £ intanto Ibi troppo evidente, con quest'ultima uscita, ciò 
che era stalo già detto, che II punto di origine della crisi non 
e la polemica fra il presidente e il Pds, un tentativo inutile di 
divenivo. Del resto se all'ordine c'è davvero da due anni, 
contro la presidenza della Repubblica, il disegno politico 
denurteiato. un intreccio di calcoli per abbreviare il seltea- 
nato, siano interessi di partilo, di biografie personali, o sce¬ 
nari di revisione costituzionale, l'accusa, molta contro un 
Pei-Pds tutto impegnato nella svolta, si commenta da sé. 

La questione vera é altra, è interna alla Democrazia cri¬ 
stiana e alla maggioranza di governo. Lo è in prima eviden¬ 
za per le critiche che il presidente rivolge al sistema politico, 
largamente condivisibili nel mento e che un certo ruolo de¬ 
vono avere avuto nel disagio crescente dei rapporti reciproci 
fra poteri; lo è per l'animosità latente che la dice lunga su da 
che parte Cossiga si senta insidialo, oltre coloro che attacca; 
lo è per II rapporto perverso che si stabilisce fra degrado del 
sistema e fortuna crescente delle tentazioni di Repubblica 
presidenziale, comunque vissute e comunque lavorile. Ma 
bésopratultto in un senso assai più profondo. 

La sostanza della questione è che sull'assunzione o meno 
di un disegno coerente di riforme istituzionali si gioca ormai 
U senso storico del ruolo della Democrazia cristiana, in que¬ 
sto paese. Il partito di mamioranza relativa è arrivalo ad un 
bivio sul quale non puO piuattesiarsi in attesa. Affrontarlo si- 
nlfica probabilmente dividersi, anche se ancora impregiu- 




è il confine di Ulte divisione; non affrontarlo significa < ^ 
ad un degrado che trascina la Oc sempre più fuori della sua 
storia, su strade divergenti, per strategie incomunicabili, per 
aggiustamenti subalteml 

, Basterebbe notare a questo proposito come, nelle intervl- 
sté di questi giorni, lo stesso linguaggio del presidente si sia 
■tosto spesso fuori di una tradbilone culturale nella quale pu- 
tvggli è stalo profondamente radicato; un |>arlare di Patria, 
fuori dalla articolazione plurima che questo concetto ha 
sempre avuto nella tradizione cattolico-democratica, pronta 
a riconoacete insieme, come terra dei padri, la regione e 
l'EurofM. senza mitizzazioni per lo Stato nazione, pure as¬ 
sunto e accolto; il fastidio espresso per quel larcor^ insie¬ 
me di aggettivi come «democratico, pc^lare e antifascista» 
cui ihiipito Aldo Moro segretario (cui Cossiga fu certo lega- 
dsslmo) ricorreva con martellante insistenza, e contro ogni 
suo guso per gli slogan, nella consapevolezza di costruire 
cosi una linea politicamente irreversibile della Oc. 

i V a verità che bisogna pure saper leggere corretta- 

t'I ; mente é che ouesno fase della crisi istituzionale 
t> A ' italiana é stata innescata dalla vicenda Oladio, 

; mar V* questiona «altro che Gladio, ^eattro che- 
. -- l'àilanUsmo.degU anni Cinquanta, l-democristisr- 
ni possono bene, se credono, attestarsi in difesa 
dCàJrtìBassaggiq stpr^^ rwn DossonodUneQUeare Che, : 

dll«H8edàM«irohrquesifonéé lutto docile «avvenutopol - 
e su cui non solo non si é fatto sufficiememente luce, ma 
cheja stessa De non ha dato l'Impressione di voler illumina- 
Ntasufflcienza. E possibile che un partito che ha avuto la re- 
siWiisablUlà massima dello Stato non senta, in primo luogo 
per sé. Il bisogno di risposte credibili allo stragismo, che cé 
stato, alle intricale responsabilità del seniizi segreti, che ci 
sono state, al peso delle logge occulte, che cl sono state, che 
si accontenti delle non risposte che linora ne sono venute, li- 
no'a rimuovere il problema (lolilico centrale che riguarda il 
thpppile fni equilibri politici attuali del paese e quelle vieen- 
da7E possibile evadere, prima ancora che un giudizio pena- 
lek.un giudizio storico politico, che riguardi insieme 1 latti e la 
loia slstemalica impunità, senza che venga meno anche 
qualsiasi possibilità di strategia politica? 

Un partito che rimuova questa parte della storia nazionale 
e non si inienoga a sufficienza per comprendere ci4 che é 
avvenuto, è un partito che si espone tutto intero alle accuse 
! pcffliori e che finirà avvelenato al suo interno dagli scarichi 
di raspomablUlà. dalle diUidenze reciproche, torse dai ncat- 
tf AlDEQcialL Ma, poiché si tratta di un partito che esercita i 
i maasimi imteri costituzionali,'anche questa finisce con l'es- 
aere una ragione In più della deriva Istituzionale per cui 1 po¬ 
teri anzlclie equilibrarsi finiscono col tentare, se possono, 
ognuno, una propria reductio ad unum, per poi accusarsi 
ireclprocamenie delle Inadempicnzecul si condannano, 
i La questione posta é dunque più che la questione del pre- 
' striente ridia Repubblica, é la ritondazione dello Stato de- 
r nwcratlco; il dibattito politico é sulla volontà e le linee arie- 
I guato per realizzarta. Ma questo rende concrelamenie im- 
' profirio anche uno dd messaggi polillcl più condizionanti 
, bractoti dal presidente e cioè quello relallvo al carattere co- 
- munque democratico e costituzionale che ha il ricorso al 
f corpo elettorale. Vero in astratto, questo principio é impro- 
; pilo netta congiunture concreta; perché andare alle elezioni 
o^ significa andarci con un sistema elettorale che moltissi- 
; irìlclttadini considerano iniquo e Inadeguato per l'esercizio 
' dei poteri popolari, fino al punto di apnre le procedure de- 
I raocnllche delta sua revisione; un sistema su cui una tar- 
; Aisslma convergenza di opinioni carica le responsabilità 
ddle infilliazioni criminali nelle istiluzioni. 

^ V Questoéormai il lerrenodella verifica. 
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Prefigurare la repubblica presidenziale: è questo il disegno politico del Quirinale 
Ma i costituenti hanno voluto al vertice dello Stato un garante al di sopra della mischia 

Con Craxi, contro Ahdreotti 
Cosàga ora vuol forzare la mano 


■■ Il discorso pronunciato 
sabato scorso dal capo dello ' 
Stato alla Fiera di Roma, e ri¬ 
proposto più volte nelle ulti¬ 
me quarantott'ore dalla tele¬ 
visione pubblica e da quelle 
privale, segna, senza alcun 
dubbio, una svolta signiticati- 
va nella storia repubblicana 
e, come tale, va analùrzato 
non come un fatto isolato ma 
ponendolo in rapporto con 
quello che è stato dopo il 
1948 il ruolo del presidente 
nell'Italia democratica e con 
il senso politico che esso può 
avere aU'intemo di una crisi 
diventata ormai politico-isti¬ 
tuzionale. 

In primo luogo, Cossiga, 
per esprimere la sua opinio¬ 
ne, non ha usato il messag¬ 
gio alle Camere previsto dal- 
l'art. 87 della Costituzione, io 
ha scartato perché - a suo 
avviso - «la cosa sareblx! sta¬ 
ta troppo paludata» e ha pre¬ 
ferito «usare i canali normali 
della radio e della televisio¬ 
ne» aggiungendo - ed è que¬ 
sto un aspetto preoccupante 
- che cosi si fa «negli Stati 
Uniti, in Canada, nella stessa 
Francia» ma dimenticando di 
aggiungere che in due di 
questi paesi (Stati Uniti e 
trancia) il sistema di gover¬ 
no è quello presidenziale e 
non parlamentare come 
quello che vige in Italia e in 
Canada. Un particolan:, in 
fondo, ma eloquente sulla 
concezione ch« l'attuate in¬ 
quilino del Quirinale ha delle 
sue funzioni e dei suoi poteri. 

Quindi Cossiga ha prean¬ 
nuncialo di voler fare a lutto 
campo il commissario delta 
crisi» e di voler prendere te ' 
sue decisioni anche in con¬ 
trasto con il presidente del 
Consiglio («organo a durata 
non fissa ma indefinita») e 
con lo stesso Parlamento 
(che egli può sciogliere «an¬ 
che contro la volontà del Par- ' 
lamento»). Fin qui - 
dirlo - il capo dello Stato si é 
rifatto a un'Interpretazione 
costituzionale accettabile e 
largamente accettata. Ma 
non può non stupire il fatto 
che egli abbia sentito il dove¬ 
re di sottolineare l'estensione 
dei suol poteri nella crisi pro¬ 
prio alla vigilia della verifica 
tra le forze politiche e duran¬ 
te l'assenza del presidente 
del Consiglio dall'Italia. Né 
Cossiga può sottovalutare il 
significato dei suoi discorsi 
nascondendosi dietro le po¬ 
lemiche politiche e giornali¬ 
stiche delle ultime settimane 
giacché non c'è chi non veda 
che quelle polemiche sono 
nate appunto dalle sue conti- ' 
nue dichiariazioni fatte in 
ogni sede, condite di battute, 
a volte aspre ed immotlvate 
nel confronti di un partito po¬ 
litico, di un leader, di un gior¬ 
nale, di un sindaco, di un 


giudice. Un potere di ester¬ 
nazione, insomma, esercita¬ 
to ad ogni pie sospinto, sen¬ 
za nessuna discrezione e mi¬ 
sura. 

Questo si che é un (atto 
patologico, se andiamo a ri- 
ieggcrci non il manuale Ce- 
tim continuamente evocato 
dal presidente ma i lavori 
preparatori della Costituzio¬ 
ne repubblicana nei quali si 
sottolineano più volte la ne¬ 
cessaria estraneità del capo 
dello Stato dalle contese po¬ 
litiche contingenti e invece la 
centralità dei suoi compiti di 
pacificazione e di coordina- ' 
mento. «È il grande consiglie¬ 
re - disse Meuccio Ruini pre¬ 
sentando gli articoli che lo ri¬ 
guardavano nel progetto di 
Costituzione preparalo dai 
75 -, il magistrato di persua¬ 
sione c di influenza, il coor¬ 
dinatore di attività, il capo 
spirituale, più ancora che 
temporale della Repubblica». 
Una figura cioè centrate nel 
nostro ordinamento ma pro¬ 
prio nella misura in cui si sot¬ 
trae alla lotta politica di ogni 
giorno ed opera al di sopra 
delle varie forze in contrasto. 

Nella parie del discorso 
che i totegiomali hanno sop¬ 
presso o minimizzato, Cossi¬ 
ga ha poi rivolto accuse di 
fuoco alta maggioranza poli¬ 
tica attuato e più in generate 
elle forze politiche presenti 
In Pariamento giacché ha in¬ 
dicato nell'abuso ormai con¬ 
solidato del decreto-legge di¬ 
ventato aio strumento ordina¬ 
rio di normazione del nostro 
paese», negli attacchi all'in¬ 
dipendenza della magistra- 
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tura, nell'assenza delle rifor¬ 
me istituzionali ormai indila¬ 
zionabili, nelle difficoltà cre¬ 
scenti delta libertà d'informa¬ 
zione capitoli preoccupanti 
del degrado costituzionale 
che caratterizza il nostro 
paese. 

Ora che questi siano alcu¬ 
ni tra i problemi poUtico-isti- 
tuzionall che aggravano oggi 
la situazione italiana é in¬ 
dubbio e. da questo punto di 
vista, la denuncia è condivisi- 
bile. Ma non ci si può non 
chiedere perché proprio 
adesso si ridesti la sensualità 
istituzionale al Quirinale. So¬ 
lo qualche mese (a il presi¬ 
dente del Consiglio AndreottI 
ha sostituito di colpo cinque 
ministri senza aprire nessuna 
crisi e Cossiga ha firmalo 
senza protestare. Potrebbero 
citarsi altri numerosi esempi 
di questa insensibilità nei sei 
anni già trascorsi. Infine-ed 
è forse II punto più grave - 
Cossiga, fingendo di non sa¬ 
pere che tutta la questione é 
tuttora all’esame di due com¬ 
missioni parlamentari e detta 
magistratura, ha dichiarato 
che «ai nostro orizzonte d so¬ 
no cose assai più gravi che ' 
non Gladio e il Plano Solo’. 
Ed é difficile sottrarsi, di fron¬ 
te a questa imprudente di¬ 
chiarazione, all'impressione 
die l'affondo rivolto dal pre¬ 
sidente contro il degrado co¬ 
stituzionale sia strettamente 
legato al malessere creato in 
lui daU'apertura a livello par¬ 
lamentare di un'inchiesta sul 
suo operato come sottose¬ 
gretario, ministro e presiden¬ 
te del Consiglio negli anni 


Sessanta e Settanta. In ogni 
caso gli interrogativi che il di¬ 
scorso di Cossiga pone ora 
all'opinione pubblica demo¬ 
cratica sono soprattutto due. 
Il primo è se la nuova sortita 
modifichi in qualche modo il 
ruolo presidenziale nel no¬ 
stro ordinamento. Il secondo 
è se un slmile comportamen¬ 
to si inxitsca in un disegno 
politico svolto insieme con 
una parte delle forze politi¬ 
che di maggioranza. 

Per quanto riguarda il pri¬ 
mo Interrogativo, bisogna ri¬ 
cordare che, a parte i com¬ 
portamenti sicuramente di- 
scutibiii (e tuttora non del 
lutto chiariti) di Antonio Se¬ 
gni nella prima metà degli 
anni Sessanta, due presidenti 
hanno usato in maniera assai 
estesa il potere di esternazio¬ 
ne che la Costituzione dà al 
capo dello Slato: Gronchi e 
Pertini. Il primo, democristia¬ 
no in contrasto con la polìti¬ 
ca delia maggioranza demo- 
cristiana del tempo, si pose 
sicuramente all'estremo limi¬ 
te del dettato costituzionale 
sia nella politica estera sta 
nel caso Tambroni alla vigilia 
del centro-sinistra. Quanto a 
Pettini, non c'é dubbio che 
riuscì ad essere in molto oc¬ 
casioni quella figura di capo 
spirituale detta Repubblica 
magari In contrasto con ta 
politica contingento, anche 
se indubbiamente Interpretò 
anche lui In maniera estensi¬ 
va te (unzioni del presidente. 

A questi precedenti, tra to¬ 
ro diversi, sembra rifarsi Cos- 
slga negli ultimi anni del suo 
mandato ma con una pre- 





senza ancora maggiore e in¬ 
sistita in tutte le contese poli¬ 
tiche e sollevando crìtiche e 
dissensi più estesi di quanto 
accadesse in passalo. E que¬ 
sto mentre é in corso un di¬ 
battilo acceso a livello parta- 
mentare e di opinione pub¬ 
blica sulla direzione da pren¬ 
dere per le modifiche costitu¬ 
zionali invocate ormai dalla ^ 
maggioranza delle forze poli- | 
tiche del paese. £ chiaro che 
tutto ciò avviene, e può awe- { 
nire, per i torti contrasti airin- 
temo della maggioranza che 
lasciano spazio a un organo 
altrimenti destinato a non in¬ 
fluire più di tante, se non co¬ 
me arbitro e garante del si¬ 
stema nella politica quotidia¬ 
na. Quindi è U caso di dire 
che l’allargamento di fatto 
dei poteri presidenziali al di 
là dello spirito, e a volle della 
lettera, della Costituzione re¬ 
pubblicana è strettamente le¬ 
gato all’Incapacità detta 
maggioranza di affrontare i 
gravi problemi sul tappeto. 

E in questo senso diveMa 
meno oscuro quale possa es¬ 
sere il disegno politico che é 
oggettivamente, magari al di 
là delle intonztoni, alla base 
del lentatteo presidenziale dì 
detorminare moto proprio il 
destino della maggioranza e 
delta tegtstatura. DI fronte al- 
' le Incertezze e afilmpotenza 
' cheunapertedeipentaparti- 
to e delta De dimostra in que- 
sto. momento, e AndreottI 
sembro li prindpate rappre¬ 
sentante di quatta parte, H 
capo detto Stato, d’aoeoido 
con un'altra parte della mag¬ 
gioranza di cui t socialisti so¬ 
no i più decisi ajfleri, cerca di 
toizam ta situazione prefigu¬ 
rando Il possibile funziona¬ 
mento di un sistema presi¬ 
denziale Individuato come 
l'unica via d'uscita dalla citsi^ 

xeì|j Sdsejtesslm co-* 
rXSLSsÀàlbé à*MÌ graVMIBMt. 
clìé non solo il Farlamento 
ma neppure il popolo italia¬ 
no si é ancora espresso sulla 
direzione da Imprimere alta 
riforma costituzionale e il re- 
fereiulum proposto sulla leg¬ 
ge elettorale é stato in gran 
parte respinto pochi mesi ta 
dalla Corte costituzionale. 

Stando cosi te cose, spetta 
agli italiani (e per ora al Par¬ 
lamento che li rappresenta) ' 
e non aU'uno o all'allro orga¬ 
no costttuztonale, pronun¬ 
ciarsi apertamente per l'una 
o per l'altra direzione o addi¬ 
rittura agire perché si realizzi 
runa o l’altra ipotesi, in una 
democrazia -realizzata tutti 
noi dovremmo poter sceglie- ' 
re in piena libertà e senza 
pressioni indebite, tanto me¬ 
no da parie di chi questa Co¬ 
stituzione del 1948 é chiama¬ 
to anzitutto a difendere e e 
garantire. 




Alttiwd eeMwtnni, cinquantenne uomo d'affari del Kuwait abbraccia I suol nuovi limila dinari kuwai¬ 
tiani. In coincidenza con la riapertura delle banche, la Zecca di Stato ha messo in circolazione i nuovi di¬ 
nari che. cambiati alla pari con i vecchi sono destinati a Invalidare le banconota trafugate dagli iracheni 




■■ Mi ha colto di sorpresa 
e amareggiato la scomparsa 
del compegno Antonio Bor- 
gattl, avvenuta giovedì scorso 
a Chiavarì; età, 87 anni, ne 
aveva trascorsi molti in car¬ 
cere, ma era ancora forte e 
lucido. La mia sorpresa è do¬ 
vuta al fatto che l'avevo in¬ 
contrato a Chiavari p<xhl 
giorni (a dove viveva solo, 
con una modesta pensione, 
circondato dall'affetto dei ni¬ 
poti e dei compagni. Era ve¬ 
nuto ad una riunione dove si 
discuteva sul futuro del Pds e 
mi disse subito che aveva so¬ 
stenuto con convinzione ta 
mozione del «no», ma ora 
aveva aderito al nuovo parti¬ 
to e voleva continuare a bat¬ 
tersi per la sua affermazione. 
Borgalti era stato in Stellia 
negli anni Cinquanta e volle 
raccontare ai giovani, con un 
linguaggio sonno e severo, 
fatti, episodi, lotte in cui ci 
trovammo Insieme. Poi an¬ 
dammo a pranzo e ci rag¬ 
giunse Cìobatta Canepa 
(Marzo) con i suoi 95 anni, 
ben (Mitati anche a tavola. 


Marzo vive alcuni mesi a 
Chiavari e il resto dell'anno a 
Milazzo, in Sicilia, dove si é 
trasferito molti anni (a dopo 
una vita avventurosa trascor¬ 
sa tra caicere, confino, emi¬ 
grazione. guerra di Spagna, 
iotla di liberazione e poi co¬ 
me vicesindaco di Genova e 

g iornalista sempre. Come 
organi aveva aderito alta 
mozione di Natta eTortorelta 
ai quali lo lega una forte ami¬ 
cizia. E oggi é nel Pds. Questi 
vecchi rivoluzionari si trova¬ 
no bene con i giovani del Ti- 
gullio che lavorano per co¬ 
struire Il nuovo partito. Altri 
anziani militanti, anche a 
Chiavari, hanno invece scel¬ 
to una strada diversa, hanno 
costituito un nucleo di «Ri- 
fondazione comu nista». 

Scrivo questa nota non per 
lare delta retorica memoriali¬ 
stica sul reduci. No. La me¬ 
moria storica può servire per 
progettare il futura. E noi stia¬ 
mo progettando 11 futuro. Ora 
io mi chiedo quale futuro 
può avere un partito che ri- 
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vendica II nome e il rimbolo 
del Pel in un'aula di tribuna¬ 
le. Debbono essere gli avvo¬ 
cati a patrocinare una identi¬ 
tà, a definire un dixrimtne 
politico che solo la gente e la 
storta sono cliiamati a deci¬ 
dere? Lo dico senza iattanza. 
Anzi, con la tristezza che 
ognuno di noi ha provato 
guardando le Immagini che 
ritraevano i dirigenti di «Ri- 
fondazione comunista* con I 
loro legali, nelle aule giudi¬ 
ziarie. Non contesto ai com¬ 
pagni che non si riconosco¬ 
no nel Pds di costituirsi In 
partilo. E un loro diritto costi¬ 
tuzionale e una scelta politi¬ 
ca comprensibile. £ finito. 


AMANUU MACALUSO 


Un ^oco piante 
per colpire il Pds 




per fortuna, il tempo delle 
' scomuniche e della pretesa, 
del Pel. di rappresentare tutto 
ciò che di reale e di radicale 
c'era nella sinistra. Ma. fran¬ 
camente, é una mistificazio¬ 
ne proclamare la ricostituzio¬ 
ne del Pel, di un partito che 
ha avuto una sua ragion d’es¬ 
sere e un suo percorso stori- 
. co, espresso da gruppi diri¬ 
genti, da migliala di militanti, 
da milioni di elettori, che ha 
lasciato un segno in ogni fi¬ 
bra vitale di questo paese. 

La pretesa di rappresenta¬ 
re li Pel, voglio dire, mi sem¬ 
bra incomprensibile dopo 
due congressi che hanno de¬ 
ciso, a stragrande maggio¬ 


ranza, di proseguire, con forti 
e significativi cambiamenti, 
anche nel nome, queU'opera 
di rinnovamento e Iraslorma- 
zione democratica che ha 
caratterizzato l'impegno dei 
comunisti italiani. Di prose¬ 
guirla appunto nel Pds. Non 
solo. Ma mi domando; colo¬ 
ro che a questa Iniziativa di 
trasformazione del PCI si era¬ 
no opposti e oggi ritengono 
invece di continuare a batter¬ 
si per te loro idee nel Pds, a 
quale giudice debbono rivol¬ 
gersi per avere riconosciuta 
la continuità del loro impe¬ 
gno se non alla loro coscien¬ 
za e a quella dei lavoratori e 
di lutti i cittadini che in questi 


Così il presidente 
apre la crisi 

della Prima Repubblica 

r 

GIANFRANCO PASQUINO 


S e 1 poteri del 
presidente del¬ 
la Repubblica 
italiana sono 
davvero, come 
è stato autore¬ 
volmente affermato, «a fi¬ 
sarmonica». allora Cossiga 
ti sta estendendo fino ai 
punto di rottura. Lo sciogli¬ 
mento anticipato del Par¬ 
lamento rientra in questi 
poteri formali e assoluti, 
come si è dichiarato certo 
Coosiga, oppure debbono 
essere rispettate alcune 
condizioni? L’articolo 88 
della Costituzione, quello 
a cui si é apireltato Cossi¬ 
ga, attribuisce la facoltà o 
fi potere di scioglimento ai 
presidente, ma pone espli¬ 
citamente la condizione 
che egli senta i presidenti 
delle Camere. Questa é 
una condizione e, al tem¬ 
po stesso, un limite. 

In tempi in cui molti di¬ 
chiarano lettera morta la 
Costituzione scritta italiana 
e si appellano alta Costitu¬ 
zione materiate, quetta 
scritta in questo quaran¬ 
tennio dai partiti, Cossiga 
va contro corrente e mira a 
resuscitare un articolo cni- 
ciale delta Costituzione 
scritta. Con ciò dà ragione, 
paradossalmente, a quei 
pochi che sostenevano e 
sostengonoche questa Co¬ 
stituzione dovesse essere 
cambiata e che ad essa 
non si potesse ttoroare» 
senza gravi pericoli. O’al- 
tronde, quanto volto in 
questi anni gU apprendisti 
stregoni o i (alti rifonnalori 
hanno Incitato II presiden¬ 
te detta Repubblica a fare 
ricono al comma secondo 
delTaiilcoto 92 e a nomi¬ 
nare daweto il prasldente 
del Constano, formaiulo 
cosi un •governo del presi¬ 
dente»? Adesso, dichtaran- 

un rimpasto di^gaMigWb' 
ehe rinMMw4a4itopiù'bfe«e ■ ' 
p più semplke per risolve¬ 
re una crisi di governo rea¬ 
le. ma non ancom dichia¬ 
rata, Cossiga dice che non 
si accontenterà dì esercita¬ 
re quel potete di nomina. 
Minaccia, invece, di eserci¬ 
tare il potere di sciogli¬ 
mento. Cosi non solo non 
chiude ta crisi di governo, 
ma apre ta citsi della Prima 
Repubblica, Infatti, annun¬ 
cia di voler far valere, per¬ 
sino contro una eventuale 
maggioranza p^amenta- 
re, I suoi potori presiden¬ 
ziali. Si arroga il diritto di 
decidere sequelta maggio¬ 
ranza parlamentale che 
esprimerà un ptetjdento 
del Conslglto « in grado di 
risolvere' i problemi del ' 
paese; ta crimlnalilà orga¬ 
nizzata, U deficit pubblico, 
le riforme tatituzionatt. An¬ 
nuncia In anticfpo che non 
lenà in nessun conto i pa¬ 
reri dei presìdenli delle 
due Camere. Affemia che 
preferisce dare ta parola al 
popolo sovrano nella sua 
velatone di corpo elettora» 
te. Contrappone ai partiti e 
ai toro gruFipI partametttari 
in carica gli elettori, dando 
per scontata una crisi di 
rappresentanza. Invece di 
cercare di individuare il 
punto di equilibrio di una • 
maggioranza partamenta- 


annt si sono politicamente ri¬ 
conosciuti nel Pei e nelle sue 
battaglie? Sono toro, e solo 
loro I giudici di tutti noi. Fi¬ 
niamola quindi con sceneg¬ 
giale avvItenU. La situazione 
è grave. Starno di fronte a 
una crisi politica senza pre- 
cedeniL Uno dei momenii 
più pesanti delta vita delta 
Repubblica, anche perché in 
altri momenti, penso al I960, 
la sinistra era più unita. Più 
che a una crisi Istituzionale, 
proclamata dallo stesso ore- ' 
sidente delta Repubblica, 
siamo oggi di fronte a con¬ 
vulsioni e ad un caos istitu¬ 
zionale i cui sbocchi sono 
imprevedibili. Si tratta di ca¬ 
pire cosa fate nell’iiiunediaio 
e netta prospettiva. Non sì ve¬ 
de ancora uno sbocco; non 
lo sono le eiezioni anticipato, 
né II semplice rinvio di un an¬ 
no di questo appuntamento. 

Le forze politiche mostra¬ 
no di non sapere uscire dalla 
democrazia bloccata, dalle 
vecchie regole scritte e non 
scritte, da^i schemi di questi 
ultimi quarant'anni Noi, 


re. n presidente pretende 
di valutare persone coali¬ 
zioni, programmi, persino 
prospettive. Non vuole 
esercitare soltanto i suoi 
poteri formali, vuole eser¬ 
citare, contro la norma, la 
prassi, la consuetudine, 
poteri sostanziali. Quindi si ' 
contrappone fin d’ora po- - 
tenzialmente ad una pro¬ 
babile maggioranza parla¬ 
mentare cosi come gli po¬ 
trà essere autorevolmente 
espressa e rappresentata 
dai presidenti delle due 
Camere. 

Appare senza prece¬ 
denti, e senza giusUficazio- 
ni costituzionali, che fi pre¬ 
sidente della Repubblica 
lasci intendere che di quel 
parere non terrà alcun 
conto. È altresì sicuramen¬ 
te fuori della Costituzione, 
dei suo spirito e deila sua 
materialità, che il presi¬ 
dente voglia decidere se 11 
nuovo governo sarà in gra¬ 
do di attuare o meno il suo 
programma e dia garanzie 
di durata, di progettualità, 
di rendimento, di soluzio¬ 
ne dei problemi del paese, 
fi compilo prioritario del 
presidente della Repubbli¬ 
ca, cosi come è stato co¬ 
stantemente interjmtato 
dai suol predecessori, con¬ 
siste nell'individuaTe quali 
persone, quale coalizione 
e, al limito, quale program¬ 
ma possano rispondere al¬ 
l’Interesse del paese. Non 
|>uò e ivon deve anogani 11 
diritto di sciogltere U Parla¬ 
mento senza avere lasciato 
esperire I necessari tentati¬ 
vi per ta formazione di un 
governo, tentativi che pos¬ 
sono essere, e in passato 
sono stati, molieplicL < 

1 1 ' presidente : 
delta Repubbli¬ 
ca. In sintonia 
.... ..con i socialisifc. 
•Mi , : ' he rifiutato l'i¬ 
potesi-deHim*—' 
l>asto- Adesso non può an¬ 
nunciare, di reputare tot?''» 
praticabiie anche ta via 
delta crisi di governo e del¬ 
ta creazione di un governo 
nuovo. Dovrà, al contrario, 
essere disponibile a nomi¬ 
nare quel presidente del 
Conslglto che assicun ta 
loimazlone di una mag¬ 
gioranza - programmatica 
eo politica e a firmare la . 
nomina dei relativi mini¬ 
stri. In caso contrario, sarà 
legittimo interrogarsi se il 
presidente delta Repubbli¬ 
ca non voglia in realtà ' 
sciogliere questo Paria- 
mento per sciogltere ta 
Commissione str^i e il Co¬ 
mitato dei servizi che stan¬ 
no laivorando sul caso Cta..- . 
dio. E se, infine, lo sciogli- 
menlo di questo Paria¬ 
mento. anche nel caso in 
cui esso sia in grado di tor- 
mare e sostenere un gover- ' 
no, non significhi in realtà 
sciogliere ta Mira Repub- ' 
blica. Ma, allora, é lecito 
affermare, con tutte le cau¬ 
tele del caso e ovviamente 
nella speranza che questo 
esito non si produca, che 
si configurerebbe il reato 
di attentato alla Costituzio- 
ne. ^rire troppo la fisar¬ 
monica dei pioterì presi¬ 
denziali implica il rischio 
di romperla. 


questo lo penso, dando vita • 
al Pds. abbiamo voluto dare ' ; 
un contributo a questo diffì- , 
Cile transito. Ma anche te no¬ 
stre difficoltà interne hanno ! 
pesalo e pesano nella crisi e , 
c’é in corso un gioco pesante ' 
perdaiciuncoTpo.Seicom- j 
pagni di «Rifondazione co-. ' 
munìstar pensano di esserne , 
i beneficiari, si sbagliano. E , 
non io sarebbero nemmeno i < 
dirigenti dei PsI. A beneficiar- : 
ne sarebbe ia De, che avrà di ■ 
fronte una sinistra più debole ' > 
e più divisa. Rìfiettiamo tutti, t 
In tempi lontani uomini co¬ 
me Borgatti, (tanepa e trmii ' 2 
altri sparsi ancora in tutti i S 
centri di questo paese e co- 
munque collocati oggi i 
pero dare, in momenti diffici- ? 
Il, un contributo essenziale 
per garantire questa Repub* 4 
buca. Questa eredità, questo J 
senso di responsabilità d^^ 
mocratica e nazionale daMM 
biamo raccc^ierli, tutti^j^^J 
munque schierati in qtwslo'j^ 
momento. La prova è drigcitax 
ma occorre impegnaoFpfit^ 
di ieri. . ’ 
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Politica interna 


La crisi 
istibiàonale 


Prcx:lama senza precedenti del presidente della Repubblica 
«Se non c'è accordo tra i partiti meglio le elezioni» 

Attacco a Occhetto: «Parla senza senso di responsabilità» 
«Ormai da due anni si conduce una campagna contro di me» 


«Sdolgo le Camere quando voglio» 

Cossiga: «Se c’è contrasto con Andreottì, lui va, io resto» 


iSe c’è un contrasto tra me e il presidente dei Consi< 
olio, lui va e io testo». «Posso decidere di sciogliere il 
iWlamento anche contro la volontà del Parlamento», 
< In un proclama di 40 minuti, senza precedenti nella 
^ storia della Repubblica, Fhmcesco Cossiga dice che 
«desso gli scherzi sono finiti». E minaccia più volte di 
provocare eiezioni anticipate. Anacca Occhetto e 
denuncia un «disegno politico» contro di lui. 


ALBunounss 


'' Mi ROMA. «Adesso il gioco e 

> flniio. gli Kheizi sono finiti, il 
’ presidente della Repubblica 
■M paileiS per atti formali quali 
' sono quelli previsti dalla Costi- 

tuiione». Nel radigliene «53» 
) (Ma Fiera di Roma, dove ha 
f partecipalo ad un convegno 
_ sui tema «Ur Stato e i cittadini: 
o strumenti, organizzazione, se^ 
«lzi>, Francesco Cossiga con¬ 
clude davanti agli sguardi in- 
' creduli dei cameramen e degli 
stessi funzionari del Quirinale i 
suoi 40 minuti di discorso. E la 
mattina di sabato. Il presidenie 

> - arriva in un satollino appaltalo 
’ ‘ per quella che tutti ritengono 
- sarà una breve dichiarazione. 
•'> «Non pU di due domande», di- 
, «e - secondo quanto ha rac- 
■t contato Carlo Bonini del Moni- 

Asia unica testala presente in 
ST (pianto esonerata dallo scto- 
pero nazionale dei gtomallsii 
(Macaitastampata-madarà 
h' lampo per formularne una s» 
, Ik dhMdente e vero che lei 
, vuote la crisi? C'è chi ijtntizza 
'' che voglia evitare un dibattito 
. parlamentale sui suoi poteri di 
■ eateiitaztone..A Cossiga rl- 
; sponde ma prendendola alla 
ian^ LtMa, dtoe, é II paese 
delie «inveilive». lo userO «la 
stessa chiarezza dell'invettiva, 
, ma senza II tono dell'Invettiva». 

/ «Avrei potuto fara un messag¬ 


gio - aggiunge - ma la cosa t 
troppo paludata: avrebbe 
creato una suspence. un 
dramma». E chiaro che di cose 
da dire ne ha molte. Spesso al¬ 
za la voce, ma dice di non es- 
' sere •allatto alterato. Se alzo la 
voce è perche ciò di cui sto 
parlatKto e molto importante». 
E importanti in effetti sono 
molte delle affermazioni di 

a uesto proclama senza piece- 
enti nella storia della Repub¬ 
blica. 

Lacrial e AndreoltL «Tan¬ 
to per iniziare, lo sono il presi¬ 
dente della Repubblica». Co¬ 
mando io, dice senza mezzi 
termini Cossiga. lo decido se 
accettare governi e ministri, se 
sciogliere o meno le Camoe. 
•Intendo esercitare tutte le 
. competenze che la Costituito- 
ne mi ha dato». Perchè io sono 
un «oigaito permanente», inve¬ 
ce il presidente del Consìgito è 
un organo «con la durata non 
flssa»: «Nel contrasto tm me e il 
. presidente del Consiglio, io ri¬ 
mango e il piesidenle dei Con¬ 
siglio dei minisui va via». £ un 
benservito ad Andreottì? Sicu- 
' mmente è la perentoria alM 
' maztone che, se si dovesse 
convincere dell'opportunltè di 
elezioni anticipale, nessuno 
potrebbe tmttenerlo. Cossiga 
alleima di eoere stato flnom 


Uà Co«UtinelttHc 

Ècco quali sono i lìmifi 
del capo dello Stato 


■1 Degli artIcoU che la 
Costituzione dedica al ca¬ 
po dello Stato (sono quelli 
(laU'83al9l) assume risal¬ 
to, nelle attuali circostan- 
ae, l'86: «Le funzioni del 
presidenle della Repubbli¬ 
ca. in ogni caso che egli 
non possa adempierle, so¬ 
no esmeitate dal presMen- 
te del Senato. In caso di 
Impedimento permanente 
o di morte o di dimissioni 
del presidente della Re- 
pubùica, U presidenle del¬ 
la Camera dei deputati in¬ 
dice l'elezione del nuovo 
presidente della Repubbli¬ 
ca entra 15 giorni, salvo il 
maggior termine previsto 
se le Camere sono sciolte 
o manca metto di tre mesi 
alla loro cessazione». 

Altra norma crociale è 
quella contenuta nel- 
TailSE: «Il presidente della 
Repubblica pud, sentili i 
loro presidenti, sciogliere 
le Cantere o anche una so¬ 
la di csae. Non pud eserci¬ 


tare tale facoltà negli ultimi 
set mesi del suo mandato». 

Il successivo ait89 stabi¬ 
lisce che «nessun atto del 
presidente della Repubbli¬ 
ca è valido se non è con¬ 
trofirmato dai ministri pro¬ 
ponenti, che ne assumono 
la responsabilità». E ag¬ 
giunge che «gli atti che 
hanno valore legislativo e 
gli altri atti indicati dalla 
legge sono controfirmati 
anche dal presidente del 
Consiglio del ministri». 

Di particolare rilievo. In¬ 
fine. l'artSO, pio volte evo¬ 
cato nelle vicende di que¬ 
sti giorni. «Il presidente del¬ 
la Repubblica non d re¬ 
sponsabile degli atti com¬ 
piuti nell'esercizio delle 
sue funzioni, tranne che 
per alto tradimento o per 
attentato alla Costituzione. 
In tali casi è messo in stato 
d'accusa dal Parlamento 
In seduta comune, a mag¬ 
gioranza assoluta dei suoi 
membri». 



contrario alla «spirale perver¬ 
sa» delle Inicnuzioni anticipate 
della legislatura, ma ciò «non 
significa assolutamente che io 
non abbia il p<}tere di scioglle- 
re il Parlamento anche conno 
la volontà del Parlamento». Ciò 
non sarebbe «contro la Costitu¬ 
zione» perchè lo sbocco sono 
«generali elezioni che espri¬ 
mono un nuovo Parlamento». 


n «malessere». Ma Cossiga 
le vuole le elezioni? C'è una 
parte inedita del discorso che 
si sofferma sulle ragioni di un 
difiuso «malessere» istituziona¬ 
le e sociale, che richiederebbe 
una rinnovata azione di gover¬ 
no, Sotto gli suali del Preden¬ 
te il ricorso indiscriminato ai 
drxretl legge ( cita II caso del 
decreto riprescntato 11 volte: è 


quello sulla fiscalizzazione de¬ 
gli onen sociali), l'emanazio¬ 
ne di una iMge contro la sca^ 
cerazione de! maliosi decisa 
dalla Cassazione del giudice 
Carnevale ( «mandali d! cattu¬ 
ra per atti dell'esecutivo»). Fat¬ 
ti cne «fuoriescono dalia Costi¬ 
tuzione». Cosi come stravol¬ 
gente per Cossiga è II dibattito 
sulle ritorme istituzionali. «Il 



Francesco 

Cossiga 

sotto, 

Alessandro 

PIzzorusso 


cittadino ha diritto di sapere se 
è un discorso vero c fondato, o 
una fuga in avanti». Se sono 
necessarie «perchè non si fan¬ 
no?». Invece tra le forze politi¬ 
che c'è «incomunicabilità», 
non solo tra maggioranza c 
opposizione («tra Te quali ci 
dovrebbe essere pur un tavolo 
comune per le riforme istitu¬ 
zionali») , ma tra le slesse forze 
che costituiscono la <oalizio- 
ne di maggioranza» e che «la 
dovrebbero nnnovare nei 
prossimi giorni». «Il mio - alza 
la voce C^iga - è un appello 
alla serietà...occorTc un gover¬ 
no che governi ed un Parla¬ 
mento che supporti il gover¬ 
no». Non si esclude la possibili¬ 
tà di un accordo senza traumi, 
ma «dite si o dite no a questa 
soluzione è mia esclusiva con- 
pelenza» C'è anche l'accenno 
ad una possibile «alternativa». 
Un confronto tra tulle le forze 
politiche In Parlamento, lìna- 
iizzalo ad un <hiarimcnto». ad 
un accordo di line legislatura 
incentrato sul terreno istituzio¬ 
nale. Con il coinvolgimemo 
dell'opposizione’ 

L’attacco al Pda. Di certo 
Cossiga non è tenero col Pds. 
Attacca dilettamente il suo 

f iiesidente (Stefano Rodotà) e 
I suo segretario (Achille Oc- 
chelto): quest'ultimo non 
avrebbe «il senso di lesponsa- 
bilUà di quello che dice» quan¬ 
do chiede un dibattilo In Parla¬ 
mento sull'idrato del presi¬ 
dente della Repubblica, «osa 
costituzionalmente non possi¬ 
bile». •Allora vuote lui - insiste 
Cossiga - manomettere la Co¬ 
stituzione». E con la richiesta 
' del Pds il Presidente polemizza 
Indirettamente quando affer¬ 
ma che per agire, «salvo che si 
tratti di atti formati del gover¬ 
no, lo non ho bisogno di nè di 
chiedere il permesso del go¬ 


«La gente comune sta (dalla sua parte...» 


Nessuna polemica: nessuna intenrista Francesco 
Cossiga arriva a Vicenza in versione bonaria, tran- 
(luilla, rilassata, accolto da una piccola (olla plau¬ 
dente. «La gente comune è con lei», sonide il vesco¬ 
vo regalandogli un ramoscello d'ulivi}. «Sono io dal¬ 
la parte deila gente», ribatte il presidente. Ed agita la 
mano per saiutan; chi gli grida «bravo!». L'occasione 
della visita era la commemorazione di Rumor. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICNRU SARTORI 


■■VICENZA. È la quiete dopo ■ 
la tempesta, il Cossiga che arri¬ 
va a 'Vicenza per partecipare . 
ad una commemorazione di 
Mariano Rumor. Bonario, ilare, 
disteso, viene accolto da una 
piccola folla plaudente accal¬ 
catasi in plazù Duomo. .Bravo 
presidenlel», urlano, e lui sorri¬ 
de, agita la mano, accetta re- 
galini e misteriose petizioni. 
•La gente comune è dalla sua 
parie*, sorrido il vescovo Pietro 
Nonis. «Sono io dalla parte del¬ 
la gente», risponde Cossiga. «E 
le dà soddlsfaztone^, doman¬ 
da una giomaUsta. «Quando si 
è politici bisogna fare molta at¬ 
tenzione a coltivare questi sen¬ 


timenti». mcrmora sornione. 

L'ingresso del presidenle 
nella «cuoia di cultura cattoli¬ 
ca Mariano Rumor» è altrettan¬ 
to agitalo. Stavolta è atteso al 
varco da un battaglione di 
giomalisti. e deve allronuire 
una popolarità più disincanta¬ 
ta. 4Wide', si la la crisi?». «Ma 
lasciate sUue la politica», re¬ 
spinge. «Le elezioi anticipate 
sono davvero inevitabili?». «Ma 
lasci stare le elezioni anticipa¬ 
te». «Scusi era per capire...». 
•Ognuno oerehi di capite», fa 
sibillino, e implora: «Ma per¬ 
chè volete far tevorare carabi¬ 
nieri e polizia^. Per proteggere 
Cossiga Francesco, in effetti. 


hanno un bel daffare, som¬ 
merso com'è di microtoni e te¬ 
lecamere, In un grumo scosso 
da spintoni e gomitale mali¬ 
gne. «Questa è una partita di 
rugby», prova a stupirsi finta¬ 
mente ingenuo, il vescovo. Ma 
prima di essere definitivamen¬ 
te risucchialo verso scale pri¬ 
vate, Cossiga si ferma per ri¬ 
spondere ad almeno una do¬ 
manda «politica». Riguarda il 
presidenle del fM, Giovanni 
Spadolini, contrarlo alle de- 
zionl anticipale. «Spadolini è 
presidente del Senato, una 
delle alte autorità dello Stalo. 
Nè il suo ufficio nè la sua per¬ 
sona possono essere minima¬ 
mente interessati da quelle 
che sono relazioni di altro ge¬ 
nere». scandisce: «Nella vita 
politica dobbiamo distinguere 
tra relazioni personali, relazio¬ 
ni politiche che possono esse¬ 
re turbate o tuitotente, relazio¬ 
ni istituzionali che si svolgono 
su un piano motto alto edi re¬ 
ciproci diritti. Con Giovanni 
Spadolini c'è una amicizia pe^ 
sonale, prepoliiica, di tanti an¬ 


ni, che non può neanche esse¬ 
re interessala dalle turbolenze 
delle relazioni politiche». 

Nel salone al primo piano 
tutto è pronto per commemo¬ 
rare l'ex segretario della De, ex 
ministro, ex presidente del 
Consiglio Mariano Rumor, 
scomparso poco più di un an¬ 
no fa. Di Cossiga era •l'amico 
più grande», parola di presi¬ 
dente, che ironizza: «Lui pur¬ 
troppo è andato nell'altra vita 
con un grosso peso sulla co¬ 
scienza e una grossa responsa¬ 
bilità, ma spero che la miseri¬ 
cordia di Dio gitel'avrà perdo¬ 
nato: quello di avermi lui per¬ 
sonalmente convinto a fare 
politica» 

Cè ancora da ascoltare pe¬ 
rò il saluto «ulficiale» del vesco¬ 
vo Nonis, un breve discorso 
tutto politico. Oggi è l'ultima 
domenica prima di Pasqua - 
esordisce - e voglio ricordarle 
che dopo la passione viene la 
Resuneztone. L’amore per la 
buona politica si associa spes¬ 
so alla sofferenza; Rumor ne 
fece esperienza, forse anche 









verno nè di averne la firma, nè 
intendo proteggermi sotto te 
ali del gc^mo». Inutile quindi 
- è il sottinteso - che qualcuno 
chieda all'esecutivo di rispon¬ 
dere dei miei comportamenti... 

•lina campagna contro 
di me». Cossiga sente comun¬ 
que il bisogno di giustificare il 
suo anomalo intervento e lo fa 
tirando in ballo da un lato la 
crisi del paese (scosso dalla 
cnsi del comuniSmo e del Pci, 
e dalie speculari difficoltà del¬ 
la De, oltre che di fronte alTIm- 
pegnativa sfida europea), dal- 
Taltro presentandosi come vit¬ 
tima «di una campagna con¬ 
dotta orniai da due anni con¬ 
tro di me e che riempie ormai 
scaffali di giornali* Si trattereb¬ 
be ormai di un «disegno politi¬ 
co», che Cossiga mette in rela¬ 
zione al «malessere» su cut si è 
a lungo Intraltcnuto. Lui, il Pre¬ 
sidente, sarà andato «due. Ire, 
quattro, cinque note luon dal¬ 
lo sparlilo» Ma questo è un 
paese in CUI gli hanno dato 
delio -stragista» mentre «vi so¬ 
no - io non mi intendo di P2 - 
ccitamcntc poteri occulli atfa- 
nslici, nnanziari, giornalistici, 
inesponsabili, che avvelenano 
e condizionano la vita del pae¬ 
se. Il presidente della Repub¬ 
blica viene additalo al pubbli¬ 
co disprezzo come uno che 
manomette te istituzioni». E 
Cossiga per tre volte nel corso 
della Tùnga dichiarazione si ri¬ 
ferisce a «gente che ha studiato 
il diritto costituzionale sui ‘ma¬ 
nuali Cetim*. nelle ore che 
avrebbero più utilmente dovu¬ 
to dedicare alla pennichella». 
Un'allusione che più d'uno ha 
interpretalo rivolta soprattutto 
al direttore della Repubblica 
Eugenio Scalfari e ai suoi re¬ 
centi editoriali contro l'ecces¬ 
sivo •presenzialismo» di Cossi- 
gà- 
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Giulio Andreottì, ieri, a New Yoric 


Il capo del governo a New York 
«Una fortuna lo sciopero dei giornali» 

Andreottì tace 
Toma dagli Usa 
e salirà al Quirinale 

«Viene a proposito Io sciopero dei giomalisti». Il pre¬ 
sidente del Consiglio a New York tace sulla crisi ita¬ 
liana e si rifugia nel «no comment» approfittando 
anche dello vertenza contrattuale dei giomalisti. Si¬ 
curo di sè, Andreotti incontra Bush senza sentirsi di¬ 
mezzato dalle polemiche della m^gioranza: «Non 
ho cominciato a far politica da ieri», dice. Una tele¬ 
fonata di Foriani. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIBOMUNO OINZBSRQ 


tei signor presidenle ne sta fa¬ 
cendo esperienza. Ma voglio 
assicurale che la gente dei 
campi, delle fabbriche, degli 
uffici, la gente che lavora sodo 
e paga le lasse, spesso non ca¬ 
pisce cosa ci sia sotto certi mo¬ 
di di fare politica, ma capisce 
chi, come lei signor presiden¬ 
te. non si rassegna a soprasse¬ 
dere, a tacere». Applausi in sa¬ 
la, ed il veKovo consegna a 
Cossiga duè doni, un ramo¬ 
scello d'ulivo ed una medaglia 
della loggia quattrocentesca 
appena restaurata nel vesco¬ 
vado. La «loggia Zeno». «Que¬ 
sta' non lo conoscevo», com¬ 
menta Cossiga. Afi’aspirante 
ad un'altra loggia, l'on. Adolfo 
Sarti, tocca invece il ricoido ul- 
fìclale di Rumor «Un Ili di ferro 
nel marzapane», elenca, «il tes¬ 
sitore, come lo definì Dosseltl», 
«il fine letterato autore di «Viag¬ 
gio in Sardegna'. Per Cossiga è 
già finito il «Viaggio a Vicenza». 
Riparte fra nuovi applausi di 
una città, gli ricorda mons. No¬ 
nis, «laboriosa, pacifica e fede¬ 
le». 


■i NEW YORK. Cosa farà ap¬ 
pena toma a Roma? Esita un 
attimo, poi: «Andro' a saluta¬ 
re mia moglie». E poi al Quiri¬ 
nale?, insistiamo con il suo 
portavoce Pio MastrobuonL 
•Ma no, il governo è nella 
pienezza del suoi poteri, c'è 
solo un problema di ilassetio > 
della compagine». £ tutto 
quel che si riesce a strappare 
ad Aiidreolfi e ai suol duran¬ 
te il soggiorno americano. 
Black-out totale, catenaccio 
stretto. Ma nervoso. 

«Quando si è all'estero 
non si deve parlare di politi¬ 
ca italiana. Ne riparliamo lu¬ 
nedi, a Roma», era stala la ri- 
px»ta di Giulio Andreotti alle 
prime domande in proposito 
che gli erano state rivolte il 
giorno prima, durante un in¬ 
contro coi conispondenti 
presso la rappresentanza ita¬ 
liana all'Onu. Poi si alza e fa 
per andarsene. Lo trattenia¬ 
mo con domande di politica 
estera sull'incontro appena 
avuto con Perez de Cuellar e 
quello imminente con Bush. 
Qualcuno ci prova ancora. Il 
portavoce di Palazzo Chigi lo 
sistema: «Non facciamo i fur¬ 
bi. Abbiamo detto che di 
questo non si parla». Le rego¬ 
le del gioco cambiano a se¬ 
conda delle circostanze. Ce¬ 
ra un momento in cui sem¬ 
brava che i politici italiani 
scatenassero le crisi di gover¬ 
no praticamente solo quan¬ 
do erano in viaggio all'este- 
lo. Ora dicono che all'estero 
di politica italiana non si par¬ 
la. Che dovrebbe dire Bush, 
cui chiedono di politica in¬ 
terna anche quando gioca a 
golf, o fa signora Tatcher, cui 
piovve addosso il defenestra- 


mento proprio mentre era a 
Parigi al super-vertice di di¬ 
cembre? 

•Viene a proposito anche 
lo sctopeto dei giomaTisti». 
aggiunge il presidente del 
Consiglio col suo solito fare 
sornione. Giulio' il Tèmptt- 
reggiatore riesce ad approfit¬ 
tare anche delle agitazioni 
per il (toninitto nei gtoroaU» 
spera che il silenzio-stampa 
aiuti a calmare le acque. 
Sbirciando dalle spalle ave¬ 
vamo visto passargli un bi¬ 
glietto. •Dice di chiamarlo». 
Chiamare chi? Foriani, venia¬ 
mo a sapere. E la seta, in dil- 
ferìta, sul canale 31 della Ma¬ 
nhattan Cable affittato alla 
Rai Usa, dopo la tirata di Cos¬ 
siga, avevamo sentito appun¬ 
to il segretario della De Fotla- 
ni parlare come se tutto fosse 
a posto. 

Signor presidente, non e’ 
imbarazzato ad andare da 
Bush cosi' dimezzato dalie 
polemiche nella maffijiotan- 
za? gli avevano chiesto. «Non 
ho cominciato a fare politica 
da ieri..», la risposta. Come 
dire: sono conosciuto, vado 
alla Casa Bianca come Giulio 
Andreotti, che ci sia poi una 
crisi di governo o meno. Allo¬ 
ra è tranquillo? Dalla prima 
delle bordate da 90 di Cossi¬ 
ga era stato raggiunto quan¬ 
do era già' in Francia, da Mit¬ 
terrand. Se in questi giorni ha 
perso il sonno, se è nervoso 
per quel che succede oltre 
Oceano, a iKii non lo lascia 
vedere. Anche se si dice che 
e' convinto di farcela anche 
stavolta ma e' convinto che 
la questione Cossiga non sì 
riuscirà' a lavarla via. 


«Non può licenziaiie governi, non è il Re Sole» 


n costìtimonalista Pizzorusso: 

«11 presidente non può revocare 
Andreotti». E per destituire lui? 
«Bisogna dimostrare che è impedito 
0 che ha tradito, e non a parole... » 


FABIO IN WINKL 


M ROMA. «Una cosa simile 
non era mai successa. Le ulti¬ 
me dichiarazioni del capo del¬ 
lo Stato cambiano la prospetti¬ 
va, A questo punto non c'è 
neppure l'abituale prudenza 
deH'uomo politico...». Alessan¬ 
dro Pizzorusso, cosiituzionati- 
sta e membro laico del Csm, 
ha atteso prima di pronuncla^ 
si suite «esternazioni» di Fran¬ 
cesco Cossiga. Ma quelle di¬ 
chiarazioni lanciate come pie¬ 
tre, sabato, alla Fiera di Roma 


scuotono le cautele dello stu¬ 
dioso. 

Dice Cossiga- «Nel contrasto 
tra me e lil presidente del Con¬ 
siglio, io rimango e il presiden¬ 
te del Consiglio va via». E alto- 
ra? «Son iiarole senza senso - 
osserva Pizzorusso - dal mo¬ 
mento che Andreotti non si è 
dimesso. E non pare abbia, si¬ 
no a questo momento, inten¬ 
zione di farlo. Il presidente del¬ 
la Repubblica non è Re Sole, 
ogni suo atto deve essere con¬ 


trofirmato. L'unica revoca al 
governo può venire dal Parla¬ 
mento, attraverso un voto di 
sfiducia». Insomma. se An¬ 
dreotti non può liberarsi di 
Cossiga. neppure Cossiga può 
mandar via AndieotUI Una 
coabitazlone difficile, che ri¬ 
chiama - naturalmente su tutti 
altri Kcnari - quella tra Mitter¬ 
rand e Chirac. Ma in PraiKia il 
capo dello Stato dispone di 
poteri reali, ben diversi di quel¬ 
li che Cossiga intende esercita¬ 
re... 

L'attuale titolare del Quiri¬ 
nale ha accusato i verticf del 
Pds di voler «manomettere» la 
Costituzione con la richiesta di 
un dibattito parlamentare sul 
suo operato...»Ma via - ribatte 
Pizzorusso - il Parlamento può 
discutere di quel che gli pm! 
Non c'è nulla di Illegittimo. 
Non è accettabile questa linea 
di voler tappare la bocca ora a 
questo ora a quell'altro organo 


dello Stalo. Alto stato delle co¬ 
se, un dibattilo costringerebbe 
tutti ad esprimersi più aperta¬ 
mente. Con tutti i rikhi di divi¬ 
sioni, nella stessa maggioran¬ 
za. Allora si che si potrà paria- 
rediciisi». 

Ma, a questo punto, si ripar¬ 
la dell'Ipotesi di una messa in 
stato di accusa del presidente, 
quella prevista dall'ait.90 della 
carta fondamentale della Re¬ 
pubblica per I casi di atto tradi¬ 
mento o per attentato alia Co¬ 
stituzione. Che ne pensa Pizzo¬ 
russo? »£ un'ipotesi - questa la 
risposta - che oggi mi appare 
meno remota di qualche gior¬ 
no fa. Resta però un punto: 
quale è fi fatto che giustifica 
r'lmpeachmenl7 Finora sia¬ 
mo di fronte a intenzioni, per 
quanto sconcertanti. Cossiga 
dice, in sostanza: 'lo potrei fa¬ 
re...* E c'è chi gli dà ragione. 
Mi colpiscono le parole di Giu- 
Uano Amato». 


l’Unità 

' Lunedi 
25 marzo 1991 


Al punto In cui siamo, allo¬ 
ra, non vi sarebbero vie d'usci¬ 
ta a questo ve ro e proprio no¬ 
do istituztonal-!? «In chiave po¬ 
litica si, con un'Intesa che su¬ 
peri senza traumi l'attuale 
stretta del governo e trovi II 
modo di 'neutralizzare' le for¬ 
zature del Quirinale. Ma c'è il 
consenso su questa via’». E 
sotto il profilo giuridico? 
L'artSfi della Costituzione evo¬ 
ca l'ipotesi dell'impedimento 
permanente...«Al di là delle 
battute sull'equilibrio del presi¬ 
dente - conclude Pizzorusso - 
non mi pare che ci troviamo 
ad un'ipotesi del genere E poi. 
chi dovrebbe certificare il suo 
stato?». 

Di impedimento si discusse 
a lungo, in un clima assai teso, 
nel 'G4. Antonio Segni venne 
colto da paralisi, nel pieno del¬ 
le polemiche sul tentato golpe 
del generate De Lorenzo. Il 10 
agosto di quell'anno il governo 


dava atto, sulla base di un bol- 
tetti.no medico, che il presiden¬ 
te della Repubblica si trovava 
nefi'impossibilità di adempie¬ 
re le sue funzioni E si dava co¬ 
si corso alla supplenza, eserci¬ 
tala dal presidente del Senato 
c durala fino al 6 dicembre, al¬ 
lorché Segni rassegnò le dimis¬ 
sioni. 

Ma come si legge, in termini 
giundici. il caso di impedimen¬ 
to? Nel Commentario delia Co¬ 
stituzione a cura di Giuseppe 
Branca, Giuseppe Ugo Rescl- 
gno si sofferma sull'ipotesi di 
un malanno fisico o mentale 
sopravvenuto alla più alla cari¬ 
ca dello Stalo. «L'impedimento 
- si legge tra l'altro - va consi¬ 
derato permanente se è irre¬ 
versibile oppure se, pur essen¬ 
do in potenza reversibile, può 
durare tanto a lungo da esauri¬ 
re lutto il restante periodo di 
carica*. Se il presidenle della 


Repubblica non può o non 
vuole dichiarale il proprio im¬ 
pedimento, nonostante ne sus¬ 
sistano le condiztotU. a chi 
spetta l'accertamento? Rescl- 
gno indica in proposito il go¬ 
verno. Una tesi confortata dal¬ 
le opinioni di Costantino Mor¬ 
tati. uno dei padri della Costi- 
tuztone, e di Leopoldo Elia, 
l'attuale presidente della com¬ 
missione Affan costituzionali 
del Senato. E si precisa che, 
una volta dichiarato impedito, 
il capo dello Stato può solleva¬ 
re conflitto davanti alia Coite 
costituzionale. Il «Commenta¬ 
rio» fornisce anche una notizia 
che potremmo definire singo¬ 
lare. Nel 1962, sull'«imp<!di- 
menlo« del presidente della 
Repubblica venne presentala 
alla Camera una proposta di 
legge costituzionale: ne era fir¬ 
matario un giovane deputalo 
democristiano, Fitancesco Cov 
siga. 












Politica Interna 


La crisi 
ìstituàonale 


Continua il feeling tra Quirinale e Craxi 
Martelli: «Sì, serve più di una verifica» 
Amato: «Il presidente tutela il Parlamento» 
Il silenzio de, i consensi di Psdi e Pii 



^ellé accuse d indignano» 


La palla toma ad Andreottì. Oggi il capo del governo 
sale ai Quirinale e affronta gli sviluppi di un'inedita 
‘ crisi pòlitico-istituzionale. Il ciclone provocato dalle 
dfchiaraaoni di Cossiga, che vuole la crisi e prospet¬ 
talo scioglimento deUe Camere, trova reazioni con- 
tiastantL Foriaiù fa finta di nuUa, dichiarandosi otti- 
' mista, il Psi appoggia Cossiga, solidali Cariglia e Al¬ 
tissimo, critico il Pri. 


BRUNO MISBRIIIOINO 


■i ROMA. Un M xMeratisBl- 
mo con Cossiga, una De in im- ' 
' baraz 2 aia e'silenie attesa, con 
\ Foriani che la finta di nulla e 
ostenta un seralico ottimlHTio. ' 
Un N in posizione critica di 
fionte agli atteggiamenti del 
. capo dello Stato. CarigUa e Ai¬ 
tiamo che appoggiano il pre¬ 
sidente della repubblica. Éxo 
il quadro di maggioranza che 
: attende Andreocn stamattina, 

; altuonmmodatt'inconlrocon 
1 Bush. Mai come stavolta si può 
> perlaro di palata bollente nelle 
. mw del presidenie del Consi- 
' gtto. Ullicialmente c'ò la con- 
' segna del silenzio anche a pa- 
ì lazzo Chigi «presidiato», nono- 
^stamela domenica, da un ab¬ 


bottonatissimo Crìsiolori. 
Qualcuno si limita a ammette¬ 
re che •mollo probabilmente», 
oggi stesso il capo del governo 
salir* alQuirinate. Maqualisa-. 
ranno le mosse politiche di 
Andreotti è difficile intuirlo, ru¬ 
nica cosa chiara ò che il capo 
del governo si trova a gestire 
una situazione di inedita gravi- 
; lA politico-istituzionale, diver¬ 
sa dalle mollecifsidel passalo, 
In cui ormai toppi elmenti e 
molli giochi si sono intrecciali. 

II capo dello Stato, infatti, 
non solo ha di latto già affossa¬ 
lo, con Taplrfauso di Craxi, 11- 
potesi del rimpasto caro ad 
Andreotti e ha chiesto a chiare 
lettere rapeitura della crisi, ma 


ha messo sul piallodella bilan¬ 
cia anche lo scioglimento del¬ 
le Camere, ipotizzandolo addi- ' 
rittura anche contro la volonlA 
del Parlamento e'dello iitesso 
presidente del consiglio. Un ci- ' 
clone di dichiarazioni, dai deli¬ 
cati risvotii istituzionali e costi- 
luzlonali, che venA esamilato 
da lotti e Spadolini in un limmi- 
nenie incontro,nache 'peral- 
ITO I partili hanno yartaroenle 
interpretato, usando le (latole 
di Cossiga come una coperta 
coria che si tira da tutte Vi par¬ 
li. . ■ ■ . . 

La cosa chiara è l'asuokUa . 
consoianza dd socialisti rron 
le dichiarazioni di Cossiga. 
Craxi l'aveva annunciata a cal- ^ 
do. venerdì sera a Patetmo, di¬ 
cendo di rimettersi alle valuta-. 
zioni autorevoli del capo detto 
Stato, Amalo e Martelli e Intinl 
l'hanno ribadito a più riprese 
nelle ultime ore. Secondo il vl- 
cepresldcnie del consiglio «per 
il governo occorre qualcosa di ; 
più di una verifica, serve un al¬ 
to di rinnovam<;nlo profooclo 
nel programma e nella com¬ 
pagine ministeriale». Secondo 
Martelli (che si candida a te¬ 


nere ancora la carica di vice¬ 
presidente <! di ministro della 
giustizia) servono segni ine¬ 
quivocabili di rinnovamento 
nelle Idee, negli Uomini, nei 
programmi Giuliano Amalo, 
vicesegretario del PiL difende 
a spada tratta le dichianzioiii 
di Cossiga. «Quando il capo 
detto Stato - alfeima - pro¬ 
spetta l'opportunìlA di una cri¬ 
si e non soltanto di un rimpa¬ 
sto non bivide affatto 1 poteri 
del pariamento, ma casomai li 
tutela facendo esattamente il 
suo mestiene di garante». Delle 
dichiarazioni di sabato di Cos¬ 
siga, (|uand 9 il capo dello Sta- ' 
lo ptoqretti la posslbilitA di 
sciogliete le camere attche 
contro la volontA del parla¬ 
mento, Amato dice che cosi ' 
Cossiga «esercita in'piena cor¬ 
rettezza il suo ruoto di arbitro e ' 
di garante della Costituzione e 
delio stesso pailamento«. E U 
Psi, che noia ha mai mostrato 
sconcertò per le patenti di «pa- 
trioitt». attribuita ^. Cossiga ai 
piditllsli. si dice óra indignato».. 
per gli altaixhi virulenti cui è 
sottoposto il presidente della 
repubblica. Il senso delle di¬ 


chiarazioni di Amato è com¬ 
pletato da Intinl che denuncia ' 
il compiono delle «testate glor- 
nallitiche di un gruppo linan- 
ziaito ed editoriale* contro ' 
l'kiimagiiie di Cossiga. «Oa 
tempo sosteniamo - afferma n 
portavoce delta segreteria so¬ 
cialista - che questo gruppo fi¬ 
nanziario ed editoriale costi¬ 
tuisce un partito inesponsabi- . 
le». Aggiunge Di Donato, vice¬ 
segretario del Psi: «Fa bene 
Cossiga a non lasciarsi intimi¬ 
dire, da tempo ò oggetto di un 
tiro al piccione irresponsabile 
e dissennalo. Qualsiasi prete- - 
sto 6 ormai buono per atttK- 
cario». 

Questa difesa a spada fratta 
di Cossiga da parte di via del 
Corso (che pure qualche me¬ 
se fa definì alcune dkdttarazio- 
nl del capo dello Stalo M limile 
della Costituzione) mette in 
difficoltà la De. LVtoineèetri- 
dentemerite quello dd silenzio ‘ 
in attesa del rientro di Aixlreot- 
ti. Foriani ha evitato di entrare,, 
nella polemica suscitata dritte 
dichiarazioni di Cossiga,. fa- ‘ 
cendo finta che non sia suc¬ 
cesso nulla. «Sono convinto - 



SERENO . VARIABILE COPERTO PIOGGIA 
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si è limitato a dire - che il lavo¬ 
ro di raccordo aMtoto da An- 
dteotti può portare a una con- 
chtfinoe positiva della crisi po- 
ttlica». Nessun liferlmeMo alla 
crisi chiesta da Cosuga e Cra¬ 
xi, lormalinenle hii è fermo al¬ 
l'idea dd rimpasto. Tacciono i 
leader de. poche te dichlata- 
zioitt di etpooeMi di tron pri- 
màsltno piano. Ombrella Fu- 
magali pudica «ondivIsibUi 
alciini tipetti delle parole di 
Cossiga», e dice di «non vede¬ 
re» In quelle parole la volontà 
dlaciogtterelecamen. ' 
&hierati con Cossiga anche 
Cariglia e Altissimo. Il segreta¬ 
rio socialdemocratico dice che 
il presidente della repubblica ò ' 


atlaccatocon accuse infaman¬ 
ti e non ha altra alternativa «al- 
l'infuorì di quella di difendere 
in prima prersona la sua digrùlà 
di uomo». Cariglia ammette 
che nella maggimanza c'è to¬ 
tale diversità di vedute su moti 
problemi ma aflenna che aciò 
che interessa a Cossiga è ac¬ 
quisire certezza che la coali¬ 
zione intende portare a compi¬ 
mento la legislatura». Anche 
Altissimo alferma di «ondivl- 
dere pienamente la maggior 
parte delle cose dette da Cossi¬ 
ga». interpretando le allerma- 
^oni del capo dello Stalo co¬ 
me una •frustata ai partiti» per¬ 
chè risolvano i problemi dei 
paese». .. 


iin dBtpnsUealB /3 



Il 24 giugno 1985 Cossiga è eletto al primo scrutinio e col più alto numero di voti: 752 
«Mi sento 0 primo impiegato pubblico d’Italia». Lo scontro coi giudici sul caso Tobagi 

ne M Patini, iM <<fK 3 t^ al Quinncile 


'’ j II piesldente che sta portando olire ogni Hmite la pa^ 
fila poifilica e istituzionale è lo stesso uomo che, con 

I piei^^ln thò^' ^ la lunga fase 
irlaò<|i|giaì Qn)rituite.<9i.allora, però, derca 
legée hb’Bia Imim^e e il suo molo al sefifioieiito 
, della «geme comune». Sulla gtusfizia scoppiò, oom- 
1 ^': pPceCSaxi, Usuo prìroosoontiocon ttCsm... 

tr : tuuieoBARraio ... , 




itriaglNOMA, naneescoCoesiga 
andò af posto di Sandro Fortini 
I» camrinw di isocogUere «un te• 
B sUroeòédlfllcUe». U vecchio so- 
'V ciaOita aveva trasferilo ai Qui- 
X rinaie la sua straordinaria pas- 
sionttcMle.'Un simbolo.Ajna- 
;’^to per il.suo passato ma. in 
.'il; spedai modo, per come bt- 
doma la massima veste pubbH- 
• l ca: ^an U cowfqtittl s ta reftatta- 

! ;' ridattewiigle (caoeiiidoppi- 
^ glOcM)’dèi potere. Certo, ogni 
^ psssgiialllà ha uno stile ed 
; ogai «sponeoie poliiico una 

['. CVUim. InlBO vale iBlipcIlB 

àtinmnale. Pettini ne poisio- 

t de di inconfondibilL E Cossiga 
non pioye neppure a bnitaiìo. 
Attnundri, con un pizzico di 
sdennttàe un rissrigglodi reto¬ 
rica.-disvoler essere «il presi- 
n dentei della gente comune», 
sehtendosl luno di toro». 

P Ma.con lliiuovo InquiUno, Il 
M Qttiilinle non iisuona più del- 
Sf le vod:di mlgHaia e migliala di 
sedali La presidenza della 
Rèpubbllea toma phiitosio a 
% rappresentare M luogo austero 
if; da curii UgNa sulle MtuzIonL 
i;; Comiga si assegna esplicila- 
; V mente il riiolodi chi pube de- 
ve «èsser consultato, dare con- 
sigli, mettere in guardia» un 
te RÌondo poliiico dove la Oc co- 
^ mincla a scalpitate per la pe^ 
I manÉiga di Coati a pobBo 
ChlgUE il capo dettolo pro>' 
1 $ clama l'inteRÌione di rispettare 
té «con esattezza l'ambito pieci- 
f '; IO di poteri» attiiboUigli daHa 


. U battestoo ri tiene eolio i 


i ( mtaUori ' ateteid. OU iialiaiiL 
il'.] abaueSaasisouenU scrutini e 
£ colplf,lteait leilsinnostavoltaa 
^ uno spettacolo inedita il Z4 
té giugno 1985 Cossiga passa alla 
@ prima votuione (solo a Enri- 
fi co De Nicola riuscì quando dl- 
£ venne capo prowisorto.dello 
À Stato) e con il più aho sultta- 
É gio mai ottenuto; 752 voli. Su 
$ lui toma a catalizzai, quasi 
1 d'incauta .'Io schicmmenio 
p de^telfzecostltUzionali. L'ap¬ 
io poiÌlte', del Pel risulta determi- 
^ na ^j ter toccare subito il tetto 

^ re, nel segreto deiruma, l’ap- 
poggio di quasi cenlocinquan- 
la deiioridel pentapartito. 

I comunisti apprezzano pw- 
1 ; ticolanncnie U metodo unlla- 
A rio adottato, congeniale att'e- 
ìtv:' 


lezione di chi è chiamato a 
rappresentare runttà nazlona- 
‘ le. E stri piesoelto7 «Cosriga 
non è apparao mal, o fone 
non ètoluto apparire, un ua 
mo forte. Non è detto sla un dl- 
feitt>, annota Aleesandro Nat¬ 
ta, da un aano alla guida del 
partito. SuVOrM, Cermdo 
CMacomonle esprime la rildii- 
cia« che il n eo d etto «eappie 
: assolvei* al suo alto Incarioo 
di supremo gamme deliri Co- 
stiiuzìone in tutte le sue patti c 
' dei comno lunzionaraento 
dette aegole democraUche in 
lutti i toso aspetti Cotriga 4 
un sincero antifascista» e «tutti 
gli riconoscano qualUà di ga¬ 
lantuomo, nel senso miglioie 
di questa parola, « di demo¬ 
cratico, anche nel tratto uma¬ 
no». Nè i comunisti dimenti¬ 
cheranno - aggiunge ii diretto¬ 
le del glomate - «la sua lealtà, 
anche nel momenti di scontro 
più acuto, nel conbontl del Pei 
e soprattutto il suo grande im¬ 
pegno nella lotta contro 0 ter- 
. rorismo». . 

Espressioni eloquente spia 
di un convincimento senza re¬ 
more e di un’adesione senza 
sottintesi. E II loro valore tanto 
pM risalterà, a distanza di annL 
quando s'accenderanno i oon- 
' basti Ira II Quirinale e il Pel a 
' inegUb, quando il Pel potrà al- 
rinslenw delle (oizedemocra- 
tiche te questione di una cor 
rsttri interpretazione del man¬ 
dato presidenziale. Non si può 
davvero sostenere. - a ogni 
. buon conto, che 0 giudizio dei 
' comunisti aH'aito solerme del- 
reiezione di Cossiga fosse om¬ 
brato da riserve polHiche o da 
' preconcetti peiaonall. Nessun 
vincolo preventivo onora, nee- 
. suncoroploltoselapiegadeglì 
avvenimenti giungerà a gravi 
' conseguenze. 

Od resto U triennio iiriziale 
' del mandato di Cossiga scivola 
' via - con una significativa ec- 
' cezlone - senza sussulti e 
' scosse. U presidente dichiara 
di considerarsi semplicemente 
i «il primo Impiegato pubblico 

dt muoversi effettiva mente, co¬ 
me si dice, super partts. E un 
segno, ria pur tormale, lo dà 
subito: non riprende la tessera 
de per garantire e rhnaicare 
«indipendenza e imparzialità». 
Richiama spesso Furgenza di 



Francesco Cosrioaton Sandro Psriinl, quando questuttlmo era presidente della Repubbfita 


sottoporre a un riesame serio . 
l'intelaiauira istituzionale e la . 
realizzazloiu! dei valori dismo-. - 
cralici con il contributo dell'in¬ 
sieme delle forze parlamienta- : 
ri, olire gli steccali delle dìspu¬ 
te contingenti e delle antiche 
divisioni. 

Si mostra affabile, ma di¬ 
staccato, Ha la battuta pronta 
davanti alle telecamere..men¬ 
tre esige l'ossequio dovuto alla ■ 
carica. Come previsto, ri rivela 
un «notaio» «iiupoloso ed at¬ 
tento delle istituzioni. Fone un 
po' professorale, di sicuro .. 
puntl^ioso, a tratti perfino pe- : 
dante. A qualcuno cosi appare 


per esemplo (ma non deve di¬ 
spiacergli siffatto) quando sol¬ 
leva e risolleva ripetutamente, 
finché da Falazzo Chigi non gli 
danno retta, l’interrogativo che 
la CoslUuzipne lasceiebbe a 
suo parere sospeso: chi co- . 
manda le forze armate In caso ' 
di azioni cfemeigenza ò di 
guerra? E più d'una volta ri¬ 
manderà indietro leggi senza 
copertura di spesa o malfatte. 
Con largo anticipo, al prezzo 
di accendere altri sospetti, por¬ 
rà il tema del srrmestre bianco, 
cioè della straordinaria coìtkì- 
denza Ira il periodo finale del 
suo mandalo presidenziale (in 


cui la Costituzione fa divieto al 
capo delio Stalo di scir^iere le 
! Camere) e la oortclusione na¬ 
turale della legislatura paiia- 
mcntare.. 

Ma assai prima di gettar lo 
: sguardo al fatidico '92. sullo 
sfondo il rapporto del Quirina¬ 
le con l'opinione puWsiìca è 
' già mollo cambiato rispetto al- 
. l'indimenticabile, per quanto 
scomodo, modello preceden- 
, te. Cossiga si augura di essere 
«rispettato piuttosto che ama¬ 
to, stimalo anziché adorato«. E 
' se Bll'uomo comune mancano 
; certe sfuriate di Hntlnt. le sue 
: impennate contro le deficien¬ 


ze dello Stato e le Immoralit à 
dei partiti di governo, lui ap¬ 
punto schiettamento difènde 
uriarlffltóm-dhwria > Bèll 
per ceni 'riatti, opposta ,7 
. deiiMte;<fiapjfi|o-. t èÌ[ WÌ] 
le: «lo non sono-uh dnensete: 
civico del cittadino contro le 
isliluifoai, ma uo difensore 
delie isrituzioii. 001^0 i loro 
stessi errori a dumo del citta¬ 
dino». 

Questi propositi eiaJuni trai¬ 
li dei carattere lo fanno sem¬ 
brare insondabile, sfuggente, 
quasi amletico. Par una lunga 
fase, gH ri aMagUano ritratti 
giotnaJislici in chiaroscuro e 
ha una presenza tutto somma¬ 
to opaca, discreta, nel fibriOan- 
te pianeta poMUeo. 1 suoi mes¬ 
saggi di line d'te>no non prò- ' 
vocano daweró il brivido die 
preannunciava le sortite, sem¬ 
pre hnprteedfbiH; di t^rtinL . 
Solo le circostanze delle crisi 
. dlgowemogU aliiraoo i fulmini 
di questo o qùel leader (con 
Craxi capita più’d'una volta). 
Cossiga fa scalpore quando 
fida a NDde lotti, come presi¬ 
dente della Camera, un man¬ 
dato esplorallvo; mai successo 
a un comunista. E ha uno scat¬ 
to nella solenne riconenza del 
quarantennale della Repubbli¬ 
ca; I partili - 6 la sua vibrante 
esortazione r non siano «stni- ' 
menti di puro potere» o s'apre 
«il varco alla degenerazione 
degli apparati puttolici. alla . 
conuUeia. alle insidie peggiori 
per la vita democratica». 

Ma é il nodo della giustizia, 
l'assillo di una sua «eale indi- 
pendenza», a concentrarne at¬ 
tenzione e angosce. Il tema é 
da tempo scottante; rappre¬ 
senta uno dei cavalli di batta¬ 
glia per le incursioni del vertice 
socialista nel precario leneno . 
degli equilibri [lolilici. E non 
manca di innescare presto per 

10 stesso Cossiga U primo di 
una serie di aspri contrasti con 

11 Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura, di cui proprio U ca- ^ 
po dello Stato é presidente a 
norma della Costituzione. . 

Lo scontro drammatico del 
dicembre '85 é, appunto, l'ec¬ 
cezione clamorosa nel torpore 
e nel riserbo della lunga fase 
iniziale del suo mandato. Ac¬ 
cade che il Csm voglia riunirsi 
.. per discutere gli attacchi di 
. Craxi. presidente dei Consiglio ' 
in scila, alla condanna subita 
dalTAwnh'f per diffamazione ’ 
del giudice protagonista del¬ 
l'inchiesta suU'omicIdio Toba¬ 
gi. Cossiga considera inaccet¬ 
tabile l'intendimento dcH'otga- ' 
no di cui è formalmente re¬ 
sponsabile, poiché aprirebbe 
di fatto un conflitto insopporta¬ 
bile Ira le più altecariche Istitu- 
: zloiMli. Perciò scende plateal- 
: mente In campo, impedisce la . 
seduta, induce a polemiche di- 
missioni i diciannove compo¬ 


nenti togati del Csm. Si sfiora 
una profonda e pericolosa rol- 
tura ai vertici dello Stato. E s'in- 
denniiiwmentottntppor-^ '■> 
"^Trlfliaie e Paltozó deL - 
, lite"' Allre„ ,PèCèlioite, , 
inno per dissapori. In- 
cornprensioni, nuovi duri 
sooittii: dal caso Meli-Falcone , 
sulla sorte del pool antimafia 
di Palermo al perentorio divie¬ 
to di esprimersi sulle censure 
politiche di cui é latto bersa¬ 
glio Felice Cassou, il giudice 
che sulle piste della sliage di ' 
^teano s’é imbattuto irei ^le- 
dialori»ehaasalocuriQsaretra . 
le casselorii de) potere. «Deci¬ 
do c dispongo...», cori s'eqiri- 
me il Cossi^ che ormai getta . 
alle ortiche gli abiti Uri del uro- ' 
tato» e accende la miccia di 
pubbliche contese e ripicche 
private. 

. Ora II presidenie rinuncia 
spesso alla tradizionale pru¬ 
denza per un «interventismo» 
chè'fè 'tenpailMIre II rieordo 
defte esuberanze di Peillnl. 
menendosultappetoisiitazto- 
nale già riabbialo tult'altro or- ' 
dine di questtooi. Non ri tratta ' 

' più di uno stile inconsueto o 
- inisitiito. Cossiga non estta - " 
per calcoto o per tmpubMtà - 
a lanciare lui il guanto della sii- 
: da. E le sue frecce andranno a . 
. colpire via via personalità poli¬ 
tiche di diversa sponda, stam¬ 
pa, giudici impegnati in scol¬ 
lanti inchieste. C^ dai gioma- . 
' li rimbalza con frequenza ere- 
sceme l’immagine di un uomo 
che si sente evidentemente as¬ 
sedialo, che scaccia con llpe- .. 
rattivbnto il timore dì un isola- ' 
mento da cui sembra attana¬ 
gliato al punto da soggiacere 
secondo alcuni a una vera e 
propria sindrome persecuto¬ 
ria. Ecco il Cossiga descritto 
” nei lonneni) di notti insonni, 
passate a combattere le ombre 
di fantomatici complotti Ma 
' che con la sua stessa condotta 
finisce perteocreditare. piutto¬ 
sto, l’Impressione ria hi atto 
. una resa dei conti dagli orouri 
contorni e protagonirii. Con il ’ 
' Quirinale, volente o no, consa- ' 

' pevole o rio, come possibile ' 
epicentro di un enigmatico 
gioco di ricatti, patti e scambi 
di pollione tra i partid tiadizio- ' 
naimente alleati. E forse di una ' 
battaglia sullo sbocco della cri- 
sidella Prima Repubblica. 

Il punto presto chiaro, tutta¬ 
via. é un altro. Il comporta- . 
' mento sempre più oltre le ri¬ 
ghe di Cossiga, quasi incon- 
' trollablle, solleva fondate pole- 
' miche e imbarazzati silenzi per 
il modo stesso con cui il capo 
dello Stato interpreta la massi- , 
ma funzione costituzionale. 

. Non mancheranno davvero gH 
. episodi per suscitare atlarmi e 
' preoccupazioni di varia nato- 
: ra.’E per portare gli stessi equi- 
libri politici sull’orto dì un pre¬ 
cipizio istituzionale. 





TEMPORALE NEBBIA . NEVE MAREMOSSO . 


IL TEMPO IN ITALIA: una perturbazione proveniente dal : 
àtoditorraneo occidanlate si porta sulla nostra penisola - 
causando condlztorti di cattivo tempo ad Iniziare dalla la- . 
aclaoccidairiala. La perturbazione è alimentata da un Hus- - 
so di correnti calde ed umide di provenienza meridiona- - 
le._ 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dsiritalia settentrionale 
e su quelle dell'Italia centrale cielo da nuvoloso airoper- ; 
ter, la nuvolosità sarà seguila da precipitazioni in «spati- . 
sione dalle regioni nord-occidentali e quelle tirreniche 
verso quelle nord-orientali e le adrlatiche. Condizioni di 
tempo variabile per quanto riguarda le regioni delfltalla 
meridionale ma con graduale aumento della nuvolcsità. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti meri¬ 
dionali. 

MARh genaralmonts mossi. 

DOMANI: tnlzialmenta annuvolamenti a precipitazioni su 
tutte !9 ragioni italiane. Durante II corso delia giornata ten- . 
danza a mlgltoramanto ad Iniziara dal settore Nord-occi- 
dentala a au c caa a lv a ma n ta dalla fascia tirrsnica cantrale 
a la Sanfagna. Invariata ta tsm paratura, con valori loggar- 
inanto aufiottori ai HvalU stagloaall 


Grappi pariamentarl comunIstl-Pds 


I flòputati dèi gruppo comunista-Pds sono temi- 
fi a paitacipare alia presentazione e al voto del ‘ 
governo ombra martedì 26 marzo alle ore 
.10,30 presso la saia detta Regina, palazzo 1 
Montecitofto, SEN ZA ECCEZIONE ^UjCUNA. '. n: 

. '’h ébmitato "dlieitivò'àét grtii)jj6;comunTsta-Ms_“',^i 
" sHargatbal fesponsabill di corhmlssions è con- 
vocato per oggi, lunedi 25 marzo, alle ore 
20.30. 


I senatori dei gnippo comurrista-Pds sono tenu¬ 
ti a partecipare alla presentazione e al voto del ' 

f overno ombra, martedì 26 marzo, alle ore 
0.30, presso la sala della Regina, palazzo 
Montecitorio, SEN ZA ECCEZIONE ALCUNA. 

f senatori del gruppo comunIsta-Pds sono tenu¬ 
ti ad essere presenti senza eccezione a partire ' 
dalla sedura pomeridiana di martedì 26 marzo. ' 


Nel IrfBerinw driU sua •cnmpant I 
compegni delti Rivisto Cluridia del 
Lavofo Koiono jenapiepreaenie 

IACOPO «MuaicaB 

eoo 11 sua Khiettezzi, «Sristuia 
rete e dedizione piotniiionale. 
Romi, ZSaianw 1991 


Nel 2*inntoeniriodrito ecompiisa 
deltacompcina 

ANNAMABAram 
tot 


Il maitto. le Agile e i iamiliart tulli li 
ricoidano con ritetio • compagni c 
unici e 1 lutti colon che te com> 
•cevano e atinuvana In sui memo- 
Ila MOoscstvono per lUniUL 
Roma, 25nuno 1991 


Nel leno annivenario della penlila 
di 

ALBINO LOm 

la Hglla Antonella, la mogUe. 1 fratel- 
I e le aoielle lo Scordano al tanti 
die lo hanno anudo « stimalo per il 
• to a Un i hm Oitesuntnemoriasoti» 
•otwono perlTInkè. 

Botocnoa 25 mano 1991 

Profondamenle addokxralf per *a 
icompanadi 

GUNCMaOMMDAM 

noslio compagno per tanti anni, la 
sezione dAlioaa» si raccoglie intorw 
no alla (amigUa in questo gniw mo* 
mento 

Milano, 25 marzo 1991 

NdI'annhciBarlo della scompana 
del compagno diffusole deU*</nAd 

nnnovoLPi 

la moglie compagna Marina Cerri lo 
rtcordare a quanti io conob* 
bere e k> st imarono sottoscrivendo 
in sua memoria per tVnità. 

Milano, 25 marzo 1991 

Net l*annivenar1o della scomparsa 
del compagno 

ALBOBONOm 

1 familiari lo ricordano con fanmuta* 
lo affetto a tutti coloro che lo cono* 
scevano e lo sttmavano. ! sua me* > 
moria sottoscrtwono L50.0(M> per • 
rUmtA 

La Spezia. 25 marzo 1991 . 


Nel 3* anni we ma r l o deBa scomparsa 
delcomp^no 

oTOtt aainwii patoglu 

la mo(^ Maria, la figlia. Il genero n 
1 nipori loricordanocon irfanplanio e 
grande affcHo a parenlJ. amici e 
compagni e a tutti coloro dw gÒ vot' 
leiooene. In sua memoTla sottoscri> 
voooL. 150.000 per n/nfl± ; .. . ! 
Genova. 25 mano 1991 v 

Nella riooisenza del 5* aonéveisarto 
della scomparsa dJcomiMgno •. . i; 

CUGUELMOBOMOm 4.> ^ 

la moglie, i figli e I patenti lo ricorda*^ 
no con affetto a quarMi lo conoblEtoJ 
IO. la sua memoria soUoscrtvond 
L50.000per/‘l/n/rd. . 

LaSpezia. 25 marzo 1991 * 

. . . . I' "S 

Nel S* anniversario della prematura^ 
scompaisadi ; 

AUGUSTO BUCCARO ^ 

la mogHe fiera, la sorefia Gloria cd^ 
marito Paolo, i familiari e ì tantf 
compagni della Mutua 
dei ferrovieri lo ricordano con im* 
mutato affetto. ' 

Maaoo.25mar»>1991 ' 

'-Ieri ricovriva fi 9* annheiisBrio ddUi 
scompaisadi 

MARK) FUSAIO 

La moglie Iside, il figlio con la; 
nuora MUena e il nipotino Marco lo. 
ricordano con grande affetto. 
Pademo Dugnano. 25 mtiizo 1991 ^ 

La moglie Cina, la figlia Qam con* 
Ruggero e Massimllim ed il figlio 
Vladimfao con Mit^ e Tamara, 
died anni dalla scomparia di - 

AGOSTINO STABlUil * 

compagito. padre, nonno e uomo 
meraviglioso, lo ricordano con am^ 
re a tutti quelli che lo conobbero, 
quale limpida figura e quale esem* 
pio di rigore morale per 1 suoi idea* 
li di libertà, pace c giustizia. Oa sem*? 
pre antifascista e comunista, 6 in,;' 
sua memoria che sottoscih^amo per. 
itsuo0omale/’6/mftl 
Milano. 25 marzo 1991 • 


1987 


199)^ 


WALTER MUSSO . : 

La moglie e il figlio lo ricordaq^fglÌ(« 
rimpianto e grande affetto-a pareo*,» 
ti, attrici e a tutti coloro cheto tbni>'. 
scevano e lo stimavano. IciRta me**; 
moria sottoacrivorto per/tlMlS. 
Genova.25marzo 1991 
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Politica Interna 


La crisi 
ìstitimòtiale 


Il segretario del Pds risponde ai nuovi attacchi del Quirinale 
«Ora i maggiori responsabili dello sfascio del Paese 
vorrebbero presentarsi come i principali accusatori» . 

La situazione al vaglio del coordinamento politico . 


«Si vuole affossare la prima Repubblica» 

Occhetto replica a Cossiga. Ingrao: «Sagge le dimissioni» 


I Pds all'attacco. Questa volta è Occhetto che rispon- 
' de a Cossiga: «Prèndiamo atto - dice • che si tende a 
, chiudere l'esperienza della prima Repubbl'ica». In- 
; grao chiede le dimissioni del capo dello Stato: il se- 
rgretarìo del partito, a^iunge, ha indicato una stra- 
!da su cui procedere, ^no ie Camere, cioè, che de- 
’lvono discutere sugli interventi di Cossiga. C^i rìu- 
; nione del coordinamento politico. 


ROSANNA LAMPUONANI 


possibile, allora vuole mano¬ 
mettere la costituzione e non si 
rende conto di quello che sta 
facendo all'interno del sistema 
costituzionale del nostro i>ae- 
se>. Parole pesanti che spingo¬ 
no 

Botteghe Oscure all'attaixo. 
La posta in gioco sono le istitu¬ 
zioni repubblicane. Come ha 
detto del ic.sto Pietro Ingrao. 


aprendo l'assemblea naziona¬ 
le della minoranza, sabato 
mattina. Il leader dei comunisti 
democratici non aveva ancora 
sentilo l'ulLima bordata di Cos¬ 
siga. ma da quanto dello nelle 
precedenti interviste Ingrao ne 
ha tratto la conclusione che il 
dato significativo che emerge è 
che «questa crisi si è annodala 
su tte questioni di fondo: l'affa- 


; B ROMA. Frtmcesco Cossiga 
>« tornato all'attacco del Pds e 
idei suo segretario, con pesanti 
[accuse. Non e la prima volta 
[che II pres'idente prende di 
, petto II Pds. ma questa volta al- 
. >za il tiro con grande durezza. 
[Achille Occhetto, pero. In que¬ 
lita occasione scende in cam- 
ipo personalmente per rispon- 
' «deie. «Prendiamo atto - dice • 
. [che si tènde a chiudere l'espe- 
■rienza della prima Repubblica, 
' ihi crisi in primo luo^ per le 
«olpe delle classi diri^nti. L'I- 
' [lalia non può nmanere in una 
' itituazimie di incertezza. Oc- 
' «ocre mettere subito mano alla 
[lilondazione democratica del- 
[ >> Stato e alla rigenerazione 
idei sistema politicoi. Ma Oc- 
Chetto non si ferma quL legge 
' [tra le righe di tutto II diKorso 
, «che il presidente ha fatto saba- 
' lo mattina alla Fiera di Roma, e 
tontinua: «Siamo al colmo. Se¬ 


condo una cattiva abitudine, 
non nuova nella storia del no¬ 
stro paese, i maggiori respon¬ 
sabili dello sfascio politico c 
istituzionale vorrebbero pre¬ 
sentarsi come i principali ac¬ 
cusatori. I discorsi televisivi del 
presidente sono estremamen¬ 
te gravi. Ne valuteremo la por¬ 
tala sotto ogni profiloa. E per 
questo è stata convocata per 
stamattina una riunione del 
coordinamento politico del 
Pds. 

Ma cosa ha detto Cossiga di 
Occhetto? «Quando il segreta¬ 
rio di un partito, che ha una 
cosi grande storia nella demo¬ 
crazia del nostro paese e nel 
suo avaruamenlo sociale, sen¬ 
za avere il senso della respon¬ 
sabilità di quello che dice, arri¬ 
va a chiedere un dibattito In 
parlamento suiropcralo del 
presidente della Repubblica, 
cosa costituzionalmente non 



re Gladio, il giudizio sulla P2 e 
l'esercizio di determinale fun¬ 
zioni da parte dei singoli paria- 
menlan e del parlamento sles- 
so.Dunque slamo di fronte a 
un doppio problema l'inter¬ 
vento del Presidente della Re¬ 
pubblica su una decisione del 
parlamento di tale portata; il 
giudizio diverso e assolutorio 
che il Presidente dà di un'orga¬ 
nizzazione clandestina consi¬ 
derala dal parlamento eversi- 
va...Quindi le dimissioni del 
capo dello Stalo «diventano 
una necessità e un alto di sag¬ 
gezza». Una differenziazione 
rispetto alla linea di Occhetto? 
Ingrao parlando con i giornali¬ 
sti ha affermato che vi sono re¬ 
sponsabilità diverse tra lui c 
Occhetto, li quale ha ch'iesto il 
dibattito parlamentare «e in 


questo modo ha indicato una 
strada». È ti parlamento, infatti, 
che può melleie in stalo di ac¬ 
cusa il presidente della Repub¬ 
blica, la nchiesla di dimis^oni 
è soltanto un atto politico em¬ 
blematico: pariicolari che non 
sfuggono a chi è stato come in- 
grao presidente della Camera 
dei deputati. 

Giorgio Napolitano, invece, 
chiede a tutte le forze demo¬ 
cratiche l'assunzione di re¬ 
sponsabilità per i problemi po¬ 
sti dai comportamenti del ca¬ 
po dello Stalo. «Si è creala - ha 
detto li leader dell'ala nforml- 
sta del Pds parlando a Siracusa 
- una situazione estremamente 
delicata e preoccupante sul 
piano istituzionale e dovrebbe 
essere compilo di lutti, a co¬ 
minciare dal governo, ricerca- 


, [Intervista a Stefano Rodotà: «Il Parlamento deve e può pronunciarsi» 

!:<<La condotta del presidente 
btraeda le regole costituzionali» 



r iln'uscita estemporanea? No, per il presidente del 
Y, Pds «Cossiga ha già indicato un modelloche cambia 
jradicalmente le regole costituzionali». Secondo il 
. [giuristi Rescigno,4icoida Stefano RodòU, lo sciogli- 
' mento anticipato delle Camere pud avvenire solo in 
^ casi: per impossibilità di fare un governo, per vo- 
^re della maggioranza o «se il capo deilo Stato ca- 
’ peggi un colpo di stato». 


t OKNWIOnU 

H * 

[[.[■ilKNI/L Ma davvero. Ha- 
& iMà, oa dtbaMIo che it- 
■jMwUglllai e rve i rtIdICoe- 
Ma è cosa «coa iliuil oiiaK 
[À aiéale BOB poaalbtte». e cU 
' traaarda a proporlo è 
aàlireapoBaablle? 

Non è stato chiesto un dibattito 
t su Cossiga: si pensava di chie- 
-. doe al governo se ritenesse o 
no 'copeiti' dalla sua respon- 
sabiUà poUUca alcuni atti del 
: capo dello Stato; ad esemplo 
' b richiesto di un’onorificenza 
B per i gladiatori. Questo linea è 
p hitt'altio che improponibile vl- 
sto che e sfato lo stesso Cossi- 
4.’ m « sollecltoie, proprio sulla 
sua sorprendente idea, un'as- 
funzione di responsabiliu del 
‘i'> g overno. Ma ormai non si tratta 
pM solo di questo. Cossiga ha 
% denunciato, con toni incon- 
^ sueiL l'esistenza di una vera e 
^praprb crisi istituzionate. E' 
" impensabile che la valutazio- 
.. ne di un (atto di tonto gravità 
' possa essere lasciata ai mono- 
! Ioghi in tv o alte schermaglie 
deUe di ch iarazioni ai gtomali. 


gCAPOLARA 

Tagliando fuori la plO alto sede 
rappiesentotiva della Repub¬ 
blica, e dunque il Parlamento. 
A psoposHo di FarlancBlos 
Coeslga poò dawera poMB- 
se di odogUere b CasMte 
'' caotratalotovalaattr 
Da un punto di visto formale 
non c'è dubbio che il capo del¬ 
lo Stalo non abbia bisogno del 
consenso del Pariamenio per 
procedere oT suo scioglimento 
anticipato. Deve comunque 
•senlirea i presidenti delle due 
Camere. Ed è apertissimo un 
dibattito sulla necessità o me¬ 
no di un consenso* goverrati- 
vo all'atto di scioglimento. Ma 
in nessun caso si puO alfetma- 
re che II presidente della Re¬ 
pubblica possa sciogUere le 
Camere prima che sia stola ac¬ 
certata rimpossibllità di costi¬ 
tuire un governo. Lascio la pa¬ 
rola ad uno dei maggiori stu¬ 
diosi di questi problemi. Il prof. 
Giuseppe Ugo Rescigno. Il 
quale sottolinea (lo ha (atto in 
tempi non sospetti: cito b ter¬ 



za edizione, dell'89, del suo 
Corso di dintto pubblico) che, 
al di fuori del caso dell'lmpos- 
sibililà di coslJiuire una mag¬ 
gioranza parlamenlare, «il pre¬ 
sidente detto Repubblica non 
ha alcuna possibilità pratico- 
politica di sciogliere anticipa- 
tornente le Camere, a meno 
che: a) per ragioni del luttoec- 


oizionali la stessa maggioran¬ 
za e quindi lo stesso governo 
vogliano le elezioni anticipate 
e nascano a convincere il pre¬ 
sidente deH'opportunltà di es¬ 
se; b) il presidenle della Re¬ 
pubblica capeggi un colpo di 
Stato. 


AI doame, Cossiga sto latcr- 
pretoaoo «orretumeate i 


poleii che gU aoao attribuiti ^ 

- «t»»VÌ* « HtN«|ri«M« f ' > . ^ 

' Se forzasse l'uso dei suoi pote- 
[ ri nelfsenso die htf appena in- ' 
' dicalo sicuramente saremmo 
luoridcl modello costituziona¬ 
le. Ma (atto è che Cossiga ha 
già indicato un modello che 
cambia radicalmente le r^le 
costituzionali finora applicate, 
e gli stessi principi ai quali’egli 
stesso si era attenuto. Non pos¬ 
siamo dimenticare la crisi, do¬ 
po la caduto dd governo De 
Mila, trascinata in forme costj- 
tuzionalmenie dubbie ai tem¬ 
po delle elezioni europee 
dell’SS. Nè che Cossiga, anco¬ 
ra restate scorsa, aveva accet¬ 
tato senza fiatare il rìmpaslone 
legato ad un fatto politico rile- 
vantissimo come l'uscito dal 
governo dei cinque ministri 
della sinistra de, e non aveva 
detto una parola sull'anomalo 
congelamento delle dimissioni 
di ben diclono sottoscgietori 
de... 

Ora, invece, siamo addirittu¬ 
ra alla delegitlimazione del go¬ 
verno in canea. 

Fosse solo una delegittima¬ 
zione. FraiKCSCO Cossiga-non 
stiamo a ciurlare nel manico- 
ha addirittura dato la sfiducia ' 
al governo, un atto che sino a 
ieri apparteneva esclushm- 
mente al Parlamento. Questo è 
una' novità inquietante che 
nulla ha a che lare con il legitti¬ 
mo potere del presidente della 
Repubblica di ritenere neces¬ 
saria l'apertura di una vera e 


propria criri qualora ritenga 
'itorésufflellsnie fi rimpasto pro¬ 
pello dal presidente del Consi¬ 
glia, Ma AMesNvètu» giudizio 
che ^dMBpaÀNin prima! 
Attrimcall «he-eosa saccc- 
de? 

Altrimenii il presidenle della 
Repubblica azzera i ruoli costi¬ 
tuzionali'di parilH; maggioran¬ 
ze partamentort e governi E 
. questo non lo puO fare. Gli stu¬ 
diosi di diritto' costituzionale 
(cito semine tostlben familiari 
a Cossiga, non manuali Cetim, 
e anche in questo caso si tratta 
di consideiazioni formulate in 
epoca nòn k>i>petto) sono 
concordi neiraffeimore che 
quello del capo dello Stato 
non è un ruolo di governo nè 
di decisione politica, 6 un mo¬ 
lo digaranzto. ' , ' 

Pari! di presMeate-ganate. 
AIIora,diecoaBBVTeMelaf- 
pedito al cape deDo Stato di 
respbgere al loineate nao 
di quegli aadkl dectell-leg- 
- ge rcHerati suDa stessa aia- 
leria e di cui to Steno Catfi- 
ga ha Bsotiiaio di esser toa- 
tosfandallzzatoT 
Assolutomenle nulla. Ma devo 
dire che quel passo del suo in¬ 
tervento dell’altro giorno mi ha 
francamente sbalordito. Sono 
anni che la sola opposizione 
di sinisfra denuncia l’abuso 
delb decretozione d’uigenza e 
il conseguente stravolgimento 
del processo legislativo; e sono 
anni che chiede invano un In- 




La Malfa accusa. E toma lo scontro col Quirinale 


leader del Fri critica Cossiga, 

^ che «si intromette nelle contese» 
jCelida nota: «Prendiamo atto 
Ideila dissociazione dei Pri...» : 

Ed è il terzo scontro in pochi mesi 

a .Ti ANNA MARIA OUADAONI 


■RROMA. A margine delb 
tempesto che scuole I vertici 
del» stato, il presidenle Cossi¬ 
ga insiste nel battibeccare con 
il segretario del Fri G»rg» La 
Malfa. Una gelida noto del Qui- 
rinab, l'altra sera, registrava le- 
legralicamenie che <on b di- 
I, cMiRazionldelsegretortoCior- 
w 8» la Malfa, si è preso alto 
^ delb dissociaztone del ra dal 
presMenie delb tepubblica«. I 
^repubblicani hanno risposto 
bri sullo stesso tono: «La segre¬ 


teria del Fri considera inoppor¬ 
tuno aggiungere qualunque 
cosa alte dichiarazioni rese da 
Giorg» La Malta. E te ticonler- 
ma testualmente». 

Che cosa aveva detto La 
Malfa per irritare il Quinnate? 
Ecco qua; «Nella Costituztone 
Italiana il presidente della re¬ 
pubblica ha una funzione di 
arbitrato e di equillbno. Non si 
puO essere allo stesso tempo 
arbitro delle questioni pid deli¬ 
cate e insieme parie delle con- 



Giorgio La Malfa 


lese politiche. Meno ancora è 
auspicabile che si aprano con¬ 
flitti istiluzionall». Insomma. si 
puO leggere: Cossiga si agito 
troppo, va al di là delle sue de- 
ficaie lunztoni, crea confusioni 
peficolose...Oi più, il segretario 
del Fri ha detto chiaro e tondo 
che la crisi non la vuote: lOml 
non c'è una crisi di govemo.Xé 
crisi di governo non sono au¬ 
spicabili neH'interesse del pae- 
.«e. e nelle attuali condiztoni 
una crisi sarebbe particolar¬ 
mente pericolosa e sconsiglb- 
blte». 

Il Fri ha dunque ribattuto, 
parola per parola, la dichiara¬ 
zione del suo segretario. E 
Spadolini, pur ricordando la 
delicatezza della sua posizio¬ 
ne istiluzionalc ( il presidente 
del senato è il «supplente natu¬ 
rale* di Cossiga) ha conferma¬ 
to al Tg2 la sua «posatone ben 
ferma: fare ogni sterzo perchè 
la legislatura vada lino in fon¬ 
do. &i tutto il resto (crisi, rim¬ 
pasto..,) si pronunceranno il 


capo dello stalo, il presidenle 
del consiglio, il parlamento. La 
mia battaglto è per evitare io 
scioglimento delle Camere». 

Come si sa, non è b prima 
volto che I repubblicani e La 
Malfa entrano in collisione col 
Quirinale. inun'intervistoalt’Lf- 
nitd di sabato, il segretario del 
Fri citava il quotidiano del suo 
pattilo per dire, in polemica 
con la cbmorose dichbraztoni - 
televisive di Cossiga, che «te 
parole del presidente sulla F2 
ci paiono di troppo. Nella F2 ‘ 
non c'era proprio nulla di pa- 
Irioltico. C'è stato invece afitto- ' 
smo e l'aspirazione ad eserci¬ 
tare pressioni politiche indebi¬ 
te...». La nettezza del giudizio 
fa il paio con quello espressa a 
suo tempo su Gladio. 

Il primo morcA tra La Malfa e 
il presidenle avvenne, proprio 
a questo proposito, nel dicem¬ 
bre scorso. Il segretario dei Pn 
si prese dell’ «impudente» e - 
dell’»imprudente>, per aver ' 


detto; >011 uomini che dovreb¬ 
bero lare chiarezza su Gladio 
sono, per certi aspetti, gli stessi 
su cui bisognerebbe fare chia¬ 
rezza, attorno a Gladio». La 
Malfa ce l’aveva con Andreotti, 
ma la coda di paglia del Quiri¬ 
nale prese fuoco e tuonò (con 
un comunicato scritto, si dice, 
da Cossiga in persona) che il 
giovane Giorgio non era degno 
della memona di suo padre, 
•grande politico e ^ran galan¬ 
tuomo». E se il prendente non 
veniva giù dal colte a schiaffeg¬ 
giarlo, era solo per rispetto a 
Spadolini e alla relazione rol- 
trechè personale, Islltuzionate» 
che lega il capo dello staio e il 
presidenle del Senato. Anche ' 
allora il Fri rispose secco- «La 
nota del Quirinale si commen¬ 
to da sola». E Spadolini fece sa¬ 
pere di aver telefonato la sua 
solidarietà a La Malfa. 

L’incidenle di Gladio fu poi 
chiarito con scambi di lettere 
personali: «Il presidente mi ha 
dato atto dell'equivDCO. Il mio 


re chianmentl e risposte che 
possano garantire una corretta 
e serena dialettica tra I poteri 
democratici». Napolitano poi 
chiarisce la posatone del Pds, 
scevra da «pregiudizi o calco¬ 
lo. C’è solo unesigenza ormai 
generalmente tKonosciula di 
rispetto dei limili entro cui la 
costituzione colloca il ruolo 
del presidente della Repubbli¬ 
ca M entro cui è consigliabile 
e necessario che quel ruolo 
venga eserciialo». Pacalo, mi¬ 
suralo nei toni Giorgio Napoli¬ 
tano, senza peli sulla lingua 
Giulio Quercini, capMruppo 
alla Camera, quelb Camera 
che, con il Senato, Cossiga po¬ 
trebbe anche acavalcare - co¬ 
me ha detto - nel caso decides¬ 
se di sciogliere il Pariamento. 
•Nel caso in cui il presidente 
della Repubblica rifiutasse di 
nominare i ministri proposti 
dal presidenle del Consiglio - 
ha detto Queicini • Andieotti 
andrebbe a casa. Se invece il 
pariamento desse ragione al 
presidente del Consiglio. Cos¬ 
siga potrebbe sciogliere il Par- 
bmento. Scopriremmo cosi, 
dopo 43 anni, che la costitu¬ 
zione italiana non è b Carta di 
una moderna democrazia, ma 
quelb di una repubblica suda¬ 
mericana. Per 43 anni non ce 
ne eravamo accolti, perchè 
nessun capo dello Sbto ce lo 
aveva mai detto». 


Pietro Ingrao, 

a sinistra Adilllo Occhetto ‘ 
e sotto Stefano Rodotà 


teivento dei presidente, delb 
RepubbHCatlpiWMre b 
te^là: Cocnq penìllto è stato'' 
in più di ui^wcMioM^iesto 
dai presidenti' deHe^mere. 
No, non si possono confonde¬ 
re te responsabilità, e lario solo 
quando la comodo. Ma io vor¬ 
rei lare un albo esempio con¬ 
creto e clamoroso di conbad- 
dlztone. Cossiga ha briato con¬ 
tro il •linciaggib» a cui sarebbe 
sottoposto il giudice Carneva¬ 
le. Ma è sua, di Cossiga. la fir¬ 
ma in calce al decreto-legge, 
per me inaccettabite, che ha 
appunto modificalo una deci- 
sionedi quel maglsbaio non ri¬ 
spettando proprio quelb pre¬ 
sunzione di innocenza alb 
quale si è lichbmalo sempre 
Cossiga. Ma b questione è più 
generate. Ha ragione Occhetto 
quando .deouncb b pretesa 
del maniori responsabili dello 
sfascio politico e Istibuionale 
di spacciarsi per principali ac¬ 
cusatori. Avrei insomma voluto 
ascoibre b voce di Francesco 
CcMsIga quando'il governo im¬ 
pedì, ponendo alb Camera b 
questione di fiducia, una rifor¬ 
ma etettorate che avrebbe im- 
medbtamente awbto un risa¬ 
namento poUtteo e morate del¬ 
le amministrazioni locali. Cos¬ 
siga sa bene che sono nella 
maggioranza, e non nel Paria- 
' mento nel suo Insieme, te resi¬ 
stenze ad una riforma etettora¬ 
te che darebbe potere ai citb- 
dini e stabilità ai governi, come 
noi abbbmo esplicibmente 
proposto. 


La Sinistra 
dei Ciub: 

«Stato d’accusa 
per Cossiga» 


,«E' scQCC.ata, con grande marasma istituzionale, la fine 
delta vecchia Repubblica Seppure con modalità scon¬ 
certanti, le estemporanee iniziative del presidente Cos¬ 
siga hanno messo a nudo la ormai irreversibile agonia 
in CUI versa l'attuale sistema dei partiti». Lo Wferma, in 
un comunicalo, il coordinamento nazionale della Sini¬ 
stra dei Club (nella foto uno dei promotori, Tom Muzi 
Falconi), che si è riunito len muovere la messa in sfato 
d'accusa del Presidente» Per la Sinistra dei Club occor¬ 
re «utilizzare questo scorcio di legislatura per attuare la 
nforma elettorale e consentire agli italiani di andare alle 
urne nella pnmavera del '92 pereleggere i parlamentori 
della nuova Repubblica». 


MsrìO Segni: «occorre che la De si sve- 

«La De ri^ia 8“ 

di essere travolta solvere la cnsi non serve 
daoli eventi» *'>"3 verifica indolore». Lo 

” afferma, in una dichiara- 

zionc, Mapo Segni, depu¬ 
tato de, ex presidente del 
Comitato interparlamentare di controllo sui servizi, uno 
dei promotori dei referendum elettorali. «Bisogna avere 
il coraggio - aggiunge - di presentare una proposta ben 
precisa che affronti davvero i problemi: elezione diretta 
del sindaco e del presidente della Regione, maggiorita¬ 
rio e collegio uninominale in Parlamento». Secondo Se¬ 
gni «questa proposta va confrontata con le altre senza 
pregiudiziali. Continuare per un anno facendo finta che 
i problemi non esistono è la cosa peggiore di tutte». 


Leoluca Oriando: Leoluca Orlando, a nome 
«C'nnunrarto del «Movimento per la de- 

"’ocraz'a " ^ ««e*- <*«■ 

inunedtaiaineilTe de che «si insista nei n- 

il Parlamento» chimere b cor^wione 

della Camera e del Senato 
ai rispettivi presidenti, per 
portare m ambito istituzio¬ 
nale e davanti ai rappresentanb della sovranità popola¬ 
re la gravissima crisi istituzionale apertasi con le dictoia- 
tazioni del capo dello Stato». Orlando chiede aiKhe alb 
Fnsi, la federazione della stampa, «pur nel rispetto delb 
vertenza sindacale, di revocare le ulteriori gioma'te di 
sciopero, per garantire una corretta informazione in 
una fase cosi drammatica per il Paese* 


Giovanni Negri: Il deputato radicale Gio- 

«I nartiti vanni Negri non si sente 

• parte del «coro anti-Cossi- 

aDUSanOaipiU ga« che ha suo parere si è 
del Quirinale» creato dopo le polemicne 

^ ' scatenale dal capo dello 

Stato. «I parlamentari radi¬ 
cali furono i soli a non vo¬ 
lare Cossiga - ricorda Negri -, ma proprio per questo ri¬ 
fiuto di unirmi al coro sulle presunte follie del presiden¬ 
te». Per Negri «da decenni i partili abusano di fumeioni 
ben più di quanto ne abbia abusato il presidente». «In¬ 
terpretiamo il brusco richiamo di Cossiga - conclude 
l'esponente radicale - non come un atto contro il Paria¬ 
mento sovrano, bensì come un fermo invito a ben im¬ 
piegare un anno di legislatura*. 


%pdi(Pli): . , «Cossiga ha fatto bene a ri- 

«(KahRnR '1 ' ' vendicare, in un momterito 
' rf! grande'confusione isti- 
a nVenGICalc . , tuzionale, i suoi diritti e i - 
i'Snoi diritti» ' suf’i tiovèri di ufficio. 1 ' 
chiarimenti politici è Itiene 
Cbè aWenganO Pel HSpet- 
to delle tegole costituzio¬ 
nali e non "a trattativa privata' tra questo o quel perso¬ 
naggio politico». Lo afferma Alfredo Biondi, liberale, vi¬ 
cepresidente della Camera. Riferendosi allo scioglimen¬ 
to anticipato delb legislatura, di cui ha parlato Cossiga 
nelb sua ultima appi^zione televis'iva. Biondi affiHma 
che aquesto è certo un potere del presidente, ma die va 
eserciiato solo se sussistano le eccezionali condizioni 
che possono legittimarlo». 


Tutu critici L'ultima sortita di Cosàga 

oli editoriali registrare b tjuasi 

Sa! smlAvI unanimità di giudizio cnti- 

nei niaggion co ai maggiori quotldbni 

quotidiani , ■ del Paese. Sulla RepubbK- 

^ ‘ ' ca Eugenio Scalfari affer- 

ma che non resta «che af¬ 
frontare apertamente il 
problema d'un capo dello Stato che ha trasgredito e 
continua a trasgredire le regole fissate dalla Costituzio¬ 
ne, ponendolo nella sede opportuna, che è il Pariamen¬ 
to in seduta congiunta, e secondo le procedure previ¬ 
ste». Ernesto Galli Della Loggia, sulla Slampa, denuncia 
un uso «personale, inrituale e alb fin fine arbitrario, dei 
poteri presidenziali». Anonimo il corsivo il prima pagina 
del Corriere della Sera, che afferma: «L'immagine di un 
capo dello Sbto che si rivolge direttamente ai cittadini 
parlando di complotti finanziano-politico-affaniitico- 
editorbli trasaiette soprattutto inquietudine». Secco il ti¬ 
tolo a tutta pagina del Manifesto di ieri; «Cossiga scioglie 
b repubblica». 


QRUORIOPANR 


COtlAHA MATERtAll 


messaggio infatti non era rivol¬ 
to a lui - dirà poi, conciliante. 
La Malfa - Cossiga è un uomo 
leale ed è capace di ammette¬ 
re quando te parole vanno al 
di là del suo penstefo». Ma, b 
gennaio, c'è sbb un'altra fri¬ 
zione. Il messaggio di fine an¬ 
no del presidente aveva infatti 
preso di petto la questione isti¬ 
tuzionate. Anche allora alb vi¬ 
gilia di una difficile verifica di 
governo, cadendo in pieno 
braccio di (erro tra sostenitori 
dei referendum etetlorali e del- 
b riforma presideiabte. Il co¬ 
pione delb crisi era in tono mi¬ 
nore, ma oggi sa di già visto: ci 
furono appbusi del PSi a Cossi¬ 
ga. silenzio imbarazzato da 
parte delb De, il monito dei re¬ 
pubblicani: «Cossiga resti fuori 
dalb contesa». Quello che La 
Malfa continua a ripetere: non 
si può (are cotretbmente i'ar- 
bilrc, scendendo in camix> 
con la magliefb di una delle 
due squadre in lizza. 
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IL Documento 


In tv si è visto 
e sentito molto 
ma^estoè 
atestQ integ^ 
del discorso 
che ha sconvolto 
le règole 
della Repubblica 
italiana 
I giornalisti 
riescono a 
una sola 
domanda. E poi... 


M EemOleito Integrale ddledldilM* 
mlonl MM eabate mattini alte Fiera 41 
Iteinndali 


'' t>oinan<Ia>Pre3idente, le<ietihacominen- 
tato oon un 410 comment». oggi, pera, lutti i 
gkimaU scrivono che lei vuole la crbL C'e an¬ 
che chi ipoliaa che vuole la crisi per evitam 
un dSMttllo paitameniaie sui suoi poteri di 
estemazione. Il suo «no coiimieni» h ancora 
«andò, oppure ha cambiato e puO diid <)uai è 
I suo parete, la sua opinione in querto mo- 


' Cosslga • Noi slamo tutti reduci (usiamo 
oueslo termine, anche se ci sari chi scriverà 
ore già usate il tennlne reduci è darsi atteg- 
gteheitli tMpoleonIcI), sono reduce da un 
contegno II cui titolo era 4x> stato dei cittadi¬ 
ni. strumenU, organiszazioni, servizi.. Ora 
aedo che U capo dello Stato abbia dei doteti 
nrec M «no i.cittadini, terso lo Steloe veno 
Ip Sialo dei cittadini, non ha doveri molto 
prec isi in materia di strumenti il cui uso gU 
tema conUnuamenie contestalo anche da le¬ 
nenti apprendisti su manuali <cetiin> del dirli- 
tocoeiituzlone. gente chesi< tatto unacultu- 
m nal^llimeoie^^ sonnellino pomelidia- 
nor rnegUo avrebbe f a tto a duririire dopo 
praaao'che a far ttnia di aver studialo diritio 


.'-'lo hodai doteri wsiso'loSiaio dei cittadini 
dteisoicittadini, quello del gnguaggioe quel- 
loditele esattamente qurito che pensa Va- 
itendo qui, atendo letto i gloinali qiiesia mai- 
dha,gl Intenogaiivl, i contioinienogaiivl, le 
buone parole, le male pvole che superanOb 
nei'mM-canlionti; ormai'da tempo le buone 
parole, mi sono chiesto se fosse mio dovere 
parlare. Ebbene ritengo che questo doweie, 
ghmii aquesio punto,» abbia, tra i mocorit- 

'lóaitiìmdlriar' 
‘lateHa'te Mtt- 
mnenter^ia 

licciardinl, l'uomo del -particularc.. 
Mo'la forma più comprensibile e l'invettiva 
deiruna e dell'altra parte, locercheradition 
usare l'Invettiva ma di usare la stessa chiarez¬ 
za che si usa nell'invettiva, senza U torio del- 
'rbivettlva.- ' 


SonoìLcommissario 

dèlla.crisì'^'-' 


i' , ... 

^ Asm pohico hue un messaggio ma la cosa 
4 troppo paludata; avrebbe creato una uu- 
; spenemb undràmma. SI sarebbero poi chiesti 
r ÀMaNd'IKiBie; ae non potevo parlale, se 
> ììitedi tseatenontiolltmataie non dowéva 
‘amereoontrolinnata In tutte le società mo- 
I detme, itd sembra, net paesi tipici della co- 
BMinlcazIooa. gli Siati Uniti, 11 Canada, la stes- 
; M’Flnncla. si poasono usare I canali normali 
i teiilatlelevislone e della radio per parlare ai 
!dttadinl.v.’ 

' • bal dunque mi ha chiesto una spiegazione 
\ itti, me oomment*. Anzitutto vorrei chiailie 
I una caia soprattutto nel confronti di coloio 
t che st ento fatti rapidamente una cultura co- 
I sttittdonalesul manuale Ceiim sacrificando il 
jSauyj wiwtM iano per apparire InovelU giu- 
r^Nldel aoslio paese, 

; l'Uiiprimo punto! io aortollpiesidente della 
' HipubbUca. Finche ridiamo, scherziamo, di- 
iclìmabaltiile. aluiianio gli amici giomalisti, 
! atherzandoa vicenda o non comprendendo 
^gj(scheizl,euncasoiSéinvecesivaatocca- 
ì leJa «Ha detto Stato, gli interessi dei cittadini, 
! attsiftsi-paila seriamente. Bnr cui, tanto per 
; faiWimi toiono U residente dette 
i ca. rcoma Residente delta Repubblica lo in- 
! tendo esercitare tutte le competenze che la 
(CodlwiilQne ini haafBdaig In queste compe- 
Mmenc'à racocilMione detti dimissioni dei 
mhiiim: tepbssoaocettarteiorMpingaite. Cè 
la -nomltiadei miniitri: io posso aCcatteie o 
céapingeit te proposte prcwntaieffil dal pte- 
) dd ehwWCons Sttodei minbtri. Easéndolo 

I del minUri un or^ 

\ nofiàttJàdutate non Asse ma indefinita, nel 
! c oi BÌ Miti ' .ttteinee a presidente del OerhsWto. 
È kr rimango éd li presidenle del consiglio dei 
I minisirtvavla. : 

iniettdd esercitare te funziona di com- 
ì ttilisariQ alte crisi cha è sèmpre <^te rico- 
[ noieiula tipicamente al Capo detto Stato in 
! <^ieiBhnepattementeie.Nelnosiro regime 
ijiò non sono capo dell'esecutivo, quindi le 
I mie competenze non et miachteno con quel- 
' le dot-gmertro. Iter parlare, per agite, salvo 
’ che non li fratti di atti formali del governa lo 
MO ho biiogno nà di chiedete il petroeiso al 
! gove rn o nà di averne te llnna. nè intendo 

' S S^uSuJm 

[; mmetere alle mie hittzioni che tono un mio 
piccieo dovere di gestite te crisi, crisi poHUca 
a pania ancora, sa te crisi da politica divett- 




scherzi, sono il prendente» 

[de 




' Tra I miei poteri c'è queOo di poter scio- 
miaui 


^ieie il pariaròenta lo mi auguro, ed ho ope¬ 


rato perchè questa spirate perversa per te 
quale i parlamcmi sono sempre siati discloltl 
^ma della scadenza del termine, venisse: te- 
i ttirotta. La volontà di interrompere queste 
. spirata perversa non slgnilica assolutamettta 
' ' che lo non abbia il potere di sciogliere il parr 
lamento anche contro te voionià del- pvta- 

mcnta ' .. -"vm.': . ' 

' Fondamentale In uno alato d«mocraii6> è 
la sovranità nazionale, cioè la volonià del po¬ 
polo che si esprime nelle elezioni generali. 
Nessun alto di nessun ornano dello Stalo, nè 
. tento meno un atto del mildente della Re- 
, pubbNca è contro la Costituzioiw Se esso ha 
come eifeito libere, generali elezioni che 
esprimano un nuovo partementa 
Queste competenze lo intendo esercitarle 
;. pienamente In libertà fino alle 24 del 3 luglio 
dei 1992. Non vi sarà intimidazione di alcuno, 

. sciocchezza di processi, tentativo di distor¬ 
sione della Costituzione, oilesa al princi|>io 
dell' Inslndacablità degli atti del Fiesidente 
dette Repubblica che è una garanzia dcU'ln- 
dipendenza del presidente della republlca, 

' che mi impedirà di eseicitaio le mie iunzionì 
secondo il mio retto giudizio e te mia co 
■scienza. ■ 


Il sistema 
: non funziona 


Questa è te premessa: Anchè si scherza si 
scherza, ma quando si parte di cose serie al¬ 
lora lo ho il dovere di informale I cittadini che 
intendo esercitare pienamente le mie attribu¬ 
zioni di Residente della Repubblica e che, 
per la mia dignità e per la dignità di questa 
Repultollca, non saranno cosoiterie, lobbies 
politiehe e Ananzterie, gloniatlsiiche 6 meno 
che riusciranno ad intlmoriie, in questo pae¬ 
se democratico, il Presidente della Repubbli- 
■ ca. 

Detto ciò anche a vantaggio di coloro i 
quali hanno studiato il diritto costituzionale 
: sui manuali Cetim nelle ore che avrebbero 
più utilmente potuto o dovuto dedicare alte 
qrennlchelte.. 

Lei mi ha tetto una domanda precisa. Alte 
domanda lo perù posso dare una risposta 
che però è più articolata 
' Noi in questi ultimi due anni stiamo ope- 
. rendo in una situazione complessa e delica¬ 
te. Slamo di fronte ad una palese e chiara di- 
ifunzlonalitè del sistema costituzionale e del 
sistema amministrativo. Quando II Ptesidenie 
della Repubblica è coetretto ad emanate per 
l'undicesima volta un decrefo legge perchè II 
parlamento non vuole o non puO convalidale 
questo decreto o perchè II govento non si 
vuol dare per inteso e lo rinnova prima che II 
parlamento lo bocci, noi non slamo in un si¬ 
stema del quale si possa stare tranquilli. Noi 


stiamo stravolgendo l’ordine delle corppclerh 
ze costituzionali. Quando ormai il decreto 
legge è diventato lo strumento ordinario di 
normazione del nostro paese, noi starnai al di 
fuori del quadro Che era stato previsto dalla 
costituzione. 

Quando sono posti in dlscuslone I princi¬ 
pi fondamentali relativi all'indipendenza del 
giudice e, abbia ò meno sbagliato questo-giu- 
dice, solo si ipotizza di poter sottoporre que¬ 
sto giudice (e quando dico giudice dico un 
collegio di giudici] al giudizio di un organo di 
carattere amministrativo che è stato previsto 
; dalla Costituzione a garanzia deLgludici, noi 
’ stiamo'''fiiorlosoendo dalla 'Costtimione. 
Quando per riparate a danni causati da una 
inaccorta organizzazione dei processi, noi 
abbiamo l'emanazione di decreti legge che 
sono veri e propri mandali di cattura per atti 
. dell'esecutivo cui poi si chiede al parlamento 
di pone riparo, ci troviamo di fronte od alti 
necessari, forse ad atti aspettati dall'opinione 
. pubblica, ma ad atti con I quali noi stiamo 
fuoriuscendo dall' ordinamento. Quando si 
modificano le norme processuali In relazione 
■ alle esigenze concrete di un simile processo; 
chiunque sia l'Imputato e si .discrimina a se-. 
. conda del colore dell'impulalo, questo può 
essere necessario ma allora biso^ andare 
alle cause profonde questo, rimuovere le 
cause perchè noi facendo questo stion» fuo¬ 
riuscendo dall'ordinamento. 

Vi è una richiesta di rllorme istihizionan da 
' tutti onnal da quattro o cinque anni. Abbia¬ 
mo fatto due commistioni Bozzi. Ogni volta si 
ripete che è Impegno prioritario la riforma 
istituzionale; non si è fatto niente. Il cittadino 
' ha il diritto dii sapere che questo discorso sui¬ 
te riforme Istituzionali è un discorso fondato, 

' ^ vero, o se è una fuga in avanti Se le rilorme 
istituzionali sono necessarie, si facciano, se il 
Parlamento non è in grado di farie vuol dire 
che fiPartemento non è in grado di risponde¬ 
re ad una esigenza della comunità e ad una 
richieste dei cittadini. Non si riesce ad ovviare 
un discorso concreto tre le forze politiche, 

. non dico tra quelle dell'oppotlzione e dette 
. maggioranza, tra le quali ci dovrebbe essere 
: pur un tavolo comune per le riforme isliluzio- 
nali, maè davanti a noi te assoluta'incomuni¬ 
cabilità sul plano delle riforme istituzionali 
anche Ira le forze che costituiscono la cooii- 
< alone di itiaggloranza che la dovrebbero rin¬ 
novare nei prossimi giorni. 

VI è dunque una Instabilità del sistema po¬ 
litico. Le posizioni dei partiti sfumano. I gran¬ 
di eventi epocali deU’89, del '90 (nel messag¬ 
gio di fine anno lo dissi che speravo che II 
vento dette libertà spirasse anche in Italia) 
nonhannocrealochiruezza. ■ 

Prima avevamo relazioni molto più chiare, 
mollo più riconoscibili dal cittadino tra i vari 
partili, oggi le abbiamo di meno. Questo per¬ 
chè, occone riconoscerlo, le crisi epocali che 
hanno fatto venir meno, sistemi ideologici 
contrapposti, hanno spazzalo via te sempTifl- 
cazlone che esisteva nel nostro paese e, natu- 


ralnwite. hartno posto gravi, problemi atte 
due forze politiche più Importanti del paese: 
'alte forza poUUca cui $1 rilà un grande movf- 
' mento di operai e di contadini, quello che si 
ritrova nel Partito comuniste e che oggi do¬ 
vrebbe avere il suo punto di riferimento nel 
' Partito dèmocratico della sinistra, ma specu¬ 
larmente ha posto i gravi problemi anche al ' 
partito della Democrazia cristianas il suo pro¬ 
blema anche di un corretto rapporto con il 
mondo-cattolico, con te sua ispirazione cri- 
sAana, con te sua funzione laica, di partito, 
per li governo delio Stalo. Vi è un clima di 
malessere sociale. Questo è un paese nel 
'■quale noi facciamo Anta- di non accorgerci 
che siamo giunti al punto per il quale i grandi 
problemi delia libertà di stampa, da una con¬ 
centrazione editoriale non sono frutto di un 
grarxte confronto, di un grande dibattito di 
forze politiche, ma lutti siamo in att(»a di 
' sentenze deite corte d'appello. 

Ciò significa che ormai la libertà di stampa 
o te concentrazione della libertà di stampa è 
questione che riguarda una, due. Ire parti pri¬ 
vate le quali regolano le loro cose di fronte al 
ghidkre ordinario. - ;■ ' ■ 


Vengo additato 
al pubblico disprezzo 


' Per te libertà di stampa, per te riaffermazio¬ 
ne della libertà di stampa i grandi paesi han¬ 
no tetto le livoluzfoni, noi facciamo le cause 
.« meno male che le facciamo addirittura in 
Cotte d'Appelio. Questo noi non possiamo 
far Anta che non esiste. Esiste un malessere 
per cui certamente II Presidente della Repub¬ 
blica può essere andato due, tre, quattro, cin¬ 
que note al di fuori dello spartito; ma siamo 
In un paese nd quale, come che niente acca¬ 
da, il Presidente delta Repubblica è stragista, 
protettore di stragisti; chiede te pace nazio¬ 
nale e gli viene détto che non vuole la verità 
su Bologna; ha dato mano ad organizzazioni 
lòtittime, e si dice che protegga i poteri oc¬ 
culti; mentre vi sono (io non mi intendo di 
P2) certamente poteri occulti, nel nostro 
paese, affaristici, Ananzlari, giornalistici Irre- 
tponsablU che avvelenano te vita del paese e 
Cile condizionano la vita del paese. Il Presi¬ 
dente delia Repubblica viene additato al 
pubblico disprezzo come uno che manomet¬ 
te le istituzioni. 

In qualunque altro paese il Presidente del¬ 
la Repubblica viene mandato via. Ma non si 
può continuare ad additare al pubblico di¬ 
sprezzo li Presideme della Repubblica in que¬ 
sto modo. Questo non esiste In nessun paese. 
Lasciamo stare le buAonate per le quali io sa¬ 
re stato Cario I Stuart o Luigi XVI. Ma Ano a 
che si scherza con FVancesco Cosslga o Carlo 
. I Stuart o Luigi XVI di Boritone, una •boutade» 


sulla quale poi domani si potranno scrìvere 
barzellette, ma quando il presidente, il segre¬ 
tario di un partito che ha una cosi grande .sto¬ 
ria nella democrazia del nostro paese, nell'a- 
vanzatamento sociale del nostro paese, sen¬ 
za avere il senso della responsabilità di quel¬ 
lo che dice, arriva a chiedere, cosa costituzio- 
. naimente non possibile, un dibattito nel pai» 
lomento sull'operato del Rcsidenle della 
Repubblica, allora vuole lui manomettere la 
costituzione e non si rende conto di che coM 
sta facendo all'Interno del sistema costituzio¬ 
nale del nostro paese. 

DI fronte a lutto questo noi abbiamo degli 
orizzonti Importanti. Noi abbiamo l'orizzonte 
.dell'Europa. Noi nel 1993 dovremo entrare ; 
nell’Europa unite. E scomparso il Patto di 
Varsavia: noi dobbiamo reinventare una poli- 
lica di sicurezza, una politica estera del no¬ 
stro paese. 

E venuta menoma rendita di posizioni che 
ci derivava dall’essere il partito che fronteg¬ 
giava ad est te minaccia sovietica; te minac¬ 
cio sovietica non esiste più. Evenuta meno te 
rendita di posizione che ci derivava dall'esse- 
: re te grandcportacrei delta Nato nel Mediter¬ 
raneo. Noi dobbiamo affrontare questi pro¬ 
blemi. Siamo minacciati di essere posti al di 
fuori di quello che è il nuovo sistema moneta¬ 
rio europeo che verrà a costituirsi. Abbiamo 
situazioni delicate sul plano della flnanza 
pubblica. Tutti questi problemi dobbiamo af¬ 
frontarli. Questo è l'orizzonte che ci troviamo 
di fronte. Di fronte a questi orizzonti ci sono 
cose molto più gravi che non cose come 
•Gladio», come il •Piano solo», riesumare la 
P2. Non sono piduista e non sono neanche 
massone ma sono cose per le quali gli stra¬ 
nieri non ci possono capire. 

E il mio un appello alte serietà; tener pre¬ 
sente le scadenze del nostro paese che sono 
. le scadenze della gente. Non essere pronti 
agA appuntamenti con te storia d'Europa sl- 
gnlAca meno lavoro, più fame, più ditoocu- 
' pozione. Stato più arretralo, scivolare fuori 
dall'Europa. Per tutto questo occorre gove^ 
naie, occorre un governo che governi ed un 
Partemcntoche supporti il governo. 

: Naturalmente le forze politiche possono 
cercare II bisogno di rilanciare te loro azione 
di governo. Si pongano un Interrogativo che è 
un punto interrogativo dal quale è inutile che 
si voglia sfuggire. L'interrogativo è questo: le 
forze di maggioranza sono in grado di espri¬ 
mere un vincolo associativo, un progetto, un 
programma limitato per affrontare m modo 
costruttivo l'anno che ci separa dalla scaden¬ 
za naturale del mandato e che coincide con 
l’ingresso In una nuova fase della vite euro¬ 
pea, questo senza contare gli scenari itton- 
diali, gli scenari europei più ampi, lo scenario 
del Mediterraneo, lo scenario del Medio 
Oriente? Le forze politiche sono in grado, 

’ quelle di maggioraitza, di rinitovare un patto 
decidendo di stare insieme, di fare delie com 
concrete con cui riempire questo anno « 
rompere te spirale malvagte per cui le came- 


«Se il Parlamento 
non è in grado 
di esercitare 
le sue funzioni 
runico sistema 
è l'appello 
al popolo 
Adesso il gioco 
è finito 
D'ora in poi 
parlerò solo 
per atti previsti 
dalla Costituzione» 


re tton durar» cinque anni ma quattro anni? 
Sono in gizKlo di farlo? Oppure questo pr!>ssi- 
mo armo dovrebbe essere ancora dedicato ai 
confronti, ai colloqui, ai paragoni, alte totale 
inattività del governo e del parlamento? 

E sterno in grado, e in questo scenario e re¬ 
sponsabile che l'Italia perda un anno di fron¬ 
te alla Frattote, alte Gemiante uniAcata, al Re¬ 
gno Unito, al problema deH'unificazione eu¬ 
ropea, della sistemazione di un sistema, di un 
sistema di sicurezza nel LMiteiraneo, ai pro¬ 
blemi che all'Eutopa ponè te scomparsa del 
Itetto di Varsavia, aila riqualtflcazione del Pat¬ 
to /Utentico, alte modernizzazione dette no¬ 
stra amministrazione, al rilancio dette nostra 
ecorwmta, al risanamento dei nostri conti 
pubblic!?Se è per trascinare te legislatura un 
anno io credo che aiKhe i più accaniti difen¬ 
sori, giusti difensori, della continuità della le¬ 
gislature, di Aonte ad una legistetura che au¬ 
menti il divario tra il cittadino e le sue istitu¬ 
zioni, preferisca allora che il Partemento ven¬ 
ga rinnovalo e che il popolo venga investito 
di questa problematica «1 esprima te sua vo¬ 
lontà. 

Questo è il vera problema. La soluzione 
meno traumatica per il nostro paese in Oli, se 
me lo propongono, io che sono una persona 
semplice che poi sta per Anire il suo manda¬ 
lo, che non vorrebbe Irovani a dover esercita¬ 
re in modo traumatico i propri poteri, era ne^ 
cessaiiamenle più acconcia ed è anche tutto¬ 
ra più acconcia quella soluzione conosciuta 
da tanti aliti siati per cui. permanendo un ac¬ 
cordo politico, permanendo su chi deve esse¬ 
re il leader detta coalizione politica, si attui 
un liteitcio rinnovando i programmi e. se ne¬ 
cessario, anche raffoizattdo te sliuttura. Dire 
si o dite no a questa soluzione è mia esclusi¬ 
va competenza. L'atto che io poi compirò nel 
dire d o net dire no. atteso che qualuncpie ^ 
verno rinnovato avrebbe bisogno della'Adu- 
cla, è di Aitale competenza del parlamento 
culoompetedareonegarelaAduciK"', r. 


Undise^o 
contro di me 


VI è poi un’altra alternativa; quella di af¬ 
frontate in quest’ultimo amto tutti i problemi, 
di prendere atto delta disfunzionalità del si¬ 
stema istituzionale, delia incomunicabintà 
delle parti politiche, non solo opposizione, 
come io auspicherà, e maggiorali^ sul tema 
delle riforme istituzionaU, ma tra ^ stessi par¬ 
titi dette maggioranza, del malodore che vi è 
ormai nella società italiana, della mancanza 
di chteretza, della incertezza, della quasi non 
conoscibitità più del sistema politico italiano, 
del prendere atto coraggiosamente di questi 
graiidi orizzonti che richiedono, però, scena¬ 
ri seri, precisi, progetti, forza politica, vigoiè- 
morale per portarti avanti e rispondere alle 
sAdc che il Meditcnaneo, l'Euro^ il mondo, 
te Comunità europea, te pace e te guerra ci 
pongoiw: affrontare In un chiarimento tra le 
forze politiche in Parlamento questi problenii 
e alte Ane ^ questo chterlmento decidere se 
questo partemento possa utRmente, come lo 
mi auguro, utilizzare l'anno che mancti alte 
sua scodeitza per rispondere almeno alle più 
pressanti domiande delta situazione che non 
sono invenzioni di nessuno ma sono il bnita- 
le linguaggio della realtà sociale, economica, 
culturale del nostro paese e deU'Europa; o se. 
Invece, le foizc politiche, con propri pro¬ 
grammi, con propri progetti, debbano investi- - 
re dei propri progetti, dei propri programmi il 
soggetto vero della sovranità del nostro paese 
che è il popolo. Interrogare il popolo è l'ulti- 
mo rimedio quando i meccanismi non fun¬ 
zionano ed un paese è detiMcratico quando 
è il popolo che dice l'ultima parola. 

In queste ultime ore te prosecuzione di una 
campagna condotta otiriai da due anni con¬ 
tro di me e che riempie ormai scaffali di gio^ ‘ 
natt, di quotidiani di riviste, di foglietti ormai : 
questo è (k) iton ho mai ritenuto di essere 
persona cosi importante per cui questa cam¬ 
pagna è condotta contro te mia persona) un. 
disegno politico. Ed allora è berte che questo 
disegno poUtlco venga messo aU'intemo del 
malessere generale del nostro sistema anche 
perchè io ho sempre dimostrato di <»sete 
persona che ha saputo pagare senza che altri : 
glichiedesscrodi pagare. 

Questi sono i problemi lo intendo esercita¬ 
re le funzioni di presidente della repubblica, 
valuterò te situazione, prenderò atto delle po¬ 
sizioni delle forze politiche, prenderò atto di 
come si svolgerà il dibattilo nel prossimi gior¬ 
ni dopodiché, nell'ambito delle mie compe¬ 
tenze che sui piano del prodotto governativo 
ha il controllo del parlamento e tenendo pre¬ 
sente che se il parlamento non è in grado di 
esercitare le sue hinzionl indemoorazia vi è 0 
sistèma unico che è l'appello al popp|a,r. 
prenderò le mie decislonL 

Adesso il gioco è Anito, ^ scherzi sono A-' 
niU, il presidente della repubblica parlerà per 
atti formali quali sono quelli previsti dalla co-■ 
sUtuzione. 
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Assemblea nazionale a Roma «Ora awiamo una riflessione 
1 Tortorella coordinatore e un'esperienza, poi si vedrà» 

L'ex segretario del Pdup Angius e Ingrao: «Dobbiamo 
forse non prenderà la tessera costruire e qualificare il Pds» 

Magri d dimette dall’esecutivo 
>(La minorànza non ha ruolo...» 


ucio Magri se ne va. Abbandona «la politica esercì- 
ita a partire da un’appartenenza di partitoe in ruo- 
> dirigente nel Pds». Insomma, si dimette dagli or- 
antemi dirigenti (fa parte della Direzione e del 
oordinamento politico) e probabilmente neppure 
tenderà la tessera. Con lui, se ne andrà buona par- 
} della pattuglia pduppina, a cominciare da Lucia- 
» Castellina e Luciano Pettinali. 


PABMIZIO RONDOUNO 


■ ROMA. La separazione, 
«editata nei ^m( del con- 
Naso e, a sentire l'interessato, 
uno delie •senimane più Iof 
M niate e incette delia mia vi- 
s poUllcai. è stata annunciata 
«no l'nna di sabato acoiao, 
lU’assembiea nazionale dell» 
ainoiaiua del Pds. Una sepa- 
azfcMie a sorptesa- perche 
Nisuno sapeva quali (ossero 
e leali Intenzioni di Lucio Ma¬ 
iri. Ma anche una separazione 
innunclata, perché le dsle- 
alanti discussioni sul profilo 
NganizzativD e sul ruolo poliU- 
io dell’ex mozione 2, da Rimi¬ 
ti in poi. hanno via via rivelato 
in dmnso non marginale Ira 
Manina •beriinguenana» e 
jueUa ^uppina». Con In- 
paotcgfi Inyaianl, sostanziai- 
nenie d'accordo cori Angius e 
rortoRlla sulla necessita di re- 
itaienei Ns per cosiruirio. 

- L’opinione di Magri è un'al- 
le. E si tonda su atre btti>. Il 
piinw e «la dimensione e ta 
gniallia della separazione». 
Che per Magri sigiuOca soprat- 
tulio due cose: la riduzione 
aietia forza e deU’eitìcacia» 
della battaglia politica della 
mlnotanza. q la crescente sé- 
panatone fra base (che sene 
w» con Cossulta oppure testa 
tafdbpaita. ma comunque non 
«Ila nei Fd») e nnippodiri- 
penio. U secoiMo «ntto» rigua^ 
Ila le scelte poUiiehc del Pds, le 


•risorgenti illusioni sul rappor¬ 
to con il Psi*. la •rimoMne» 
della guerra, rassetto degli or¬ 
ganismi dlri^nti. Il terzo •lat¬ 
to», inflne.e che >11 Pds non de¬ 
colla, vive una crisi strisciante». 
Perché? Ferché, risponde Ma- 
t gri, il pluraiìsma interno (cheé 
unvaioie) diventa contrappo¬ 
sizione permanente e rende 
•osciUanle e poco determina¬ 
la» la linea complessiva del 
partilo 


un'»opposizione di linea politl- 
cagenerate»alla maggioranza; 
dalTailro, «avviate un lavoro 
cullutalee sociale con compa¬ 
gni che «letiPds ci sono e 
non ci saranno». E invece pre¬ 
valsa l’altra lìnea, esposta da 
Angius nel corso della stessa 
assemblea di sabato state nel 
Pds senza'esser pregludiziol- 
mente all'opposizione, riven¬ 
dicale la gUisteoa di alcune 
posiztont del pattilo (Cladki. 
la guena, Cos$lga). lavorate 
ad uq'araa di sinisM che vada 
•oltre Ìldialogp>con Bassoluio, 
e che coipvolga aiKhe alcuni 
settorf. detl’M iinaggiorenza. 
«Og^'ll problema londamen- 
tale> dice Anglusln aperta po- 
lemiCacOivi «giedbl dellnltlvi e 
inappétlabilb di Magri - é quat¬ 
to dfcosiiuite il Pds, e di quali- 
Hcailo sui fatti il "no* è finito 


r ^ 


ATotìito àiÉiimto 
ron # incerti 


nnOIOMUOMTTI 


■ETOnavo •Quale e la pro- 

K dra?». «Non vedo unaràll- 
veisoi lavoratori..». •Temo 
che D Pds Imiti strategie che 
hutno già lalliio. Parlano il 
’Hnfluag^ del dubbio, a volte 
rM'iunaiezza. Il loro cuore le- 
ai» <con i compagni di tante 
.baliagito», ma hanno dentro 
■ ww toteiiogalivi irrisolti, 
; perplesiiUl e non se la 
' eeMono ancora di sciogliete il 
ì nodocnel Pds o no? Sono «in- 
‘ CMK ma nieni’altalto disposti 
i ad «ettaocare le scaipe al chio- 

ì 

i B una sentacela picwosa e 
i tadda che fa dispetto alla neo- 
I nata primavera, eppwe le se- 
! dto sono quasi tutte occupale 
I aal salone della Casa dei po¬ 
polo di via Reano, nel cuore 
dei mlitoo Borgo San Paolo. A 
occhio e croce, una meta di 
>' sosMiilort della svolta, e l’altra 
j meU di roolor che son sospe- 
|ai», ex iscritti al Pei ai quali le 
p fronde ombrose deila quercia 
t continuano a Ispirale dlfliden- 
? la. D locato ha una singolare 
S fosma a elle, e prima dell inizio 
^ c’è un uno iniiecclani di batiu- 
i; iaichenosesuqualesiaillaio 
c di linislia e su m abbia più li- 
I loto per insedianisl Insomma. 
f è un clima favorevole per av- 
) Mare la discussione, per «pro- 
? muotierequeiraseoltoiecibro- 
i coaclwéloscopopercuiilse- 
& gMirio della federazione tor^ 
I nese del Pds; Seiglo Chiampa- 
; lino e la segretaria regionale 
g SQvana Dameri hanno propo- 
p Ito questa senta di roonfronto 
j pubblico». Ciò che interessa è 
t «ttreware le ragioni di una mlli- 
Sttuiza comune», che non si 
esauriscono nel puri aspetti 
f* Mogrammalicl con chi nutre 
h c ei t e zze sulla natura e sulle 
l, politicbe del nuovo partito: e 
p imitare avanti «un dialogo che 
p liconoacalediReienze». 
s ' Cerio, distanze e vuoti da 


coma Più di un segnale però 
autorizza la fiducia. Sandro Sa- 
belinL •vaochio» mllltanie di 
K fabbrica alla Fiat Mlrallori. è 
£* a ev e ro nell’analisi: «Non entro 
f nM partito peiché mancano 
f; un proenmma, una elabora- 
^ Itone adeguala veiso il mondo 
Idei,lavoro. Non accetto più 
"f ciK’sl vada avanti a colpi di 
cassa Integrazione mentre la 
'k Fiat Meaisa migliala di mlliariU 
1 $ daflo Stato e progetta una qu» 
' Atfeotofrchenonriconeacela 
„ p tow s ttonalliè del lavoratole». 


persempre». > 

Due linee inconciliabili, 
dunque Che infatti non coabi¬ 
teranno più in un’unica mozio¬ 
ne L'abbandono dell’ex-Pdup 
rende politicamente più omo¬ 
genea la minoranza, la cui ge¬ 
stione effettiva sarà ora dei 
«berlingueriani» Tortorella e 
infatti li coordinatore (atlian- 
cato da un altro berlingueria- 
no, Giorgio Mele, da due in- 

t raiani, Luisa Boccia e Mario 
antostasi, e da Franca Chiaro- 
monte, del groppo «La nostra 
libertà •) E Angius la pane, 
con D'Alema c Ranieri, della 
«supcisegreteria» che di fatto 
gestisce II partito 
Un molo particolaTe é quel¬ 
lo di Ingrao Sabato ha aperto 
l'assemblea con una lunga re¬ 
lazione (quasi due ore) dedi¬ 
cala in gran parte alla situazio¬ 
ne intemazionale e alla «grave 
crisi istituzionale» in Italia. «Un 
contributo a rotto II partito», ha 
commentalo Angius. Sulla 
scissione. Ingrao é stalo, come 
sempre, esplicito. «Rmto con¬ 
vinto - ha detto - che il Pds sla 
oggi un punto cruciale per l’av¬ 
venire della sinistra La scelta 
da complete non era quella di 
una separazione di comunisti». 
Ingrao, insotfeiente alle «risse 
di corrente» e alle «bandierine 
sul posti», non ha offerto solu¬ 
zioni organizzative Vonebbe 
una sorta di «centro studi* di 
area comunista, e una grande 
flessibUità di struttura. Angius e 
Tortorella propongono Invece 
un’area liósibUe si. ma orga¬ 
nizzata. Cui si dovrebbe alfisn- 
cate un’associazione politico¬ 
culturale imperniata su una re¬ 
te di circoli. Lo scopo- mante¬ 
nere un contatto poliUco con 
la gran massa di ex bcrIIU al 
Pei (l’ex mozione 2 paria di 
ISOOOO peneoo) che non è 
nel Pds c che non vuol andare 
con Cossutta. L'Idea é vista 


con favore eiKhe dalla mag¬ 
gioranza Poiché tuttavia nella 
minoranza non c’è accordo, 
ogni decisione è stata rinviata. 
Nel frattempo, l’oiganizzazio- 
ne dei cfrcoli andrà avanti 
Quale sia la meta finale del¬ 
la pattuglia pduppina, invece, 
è ancora incerto. Magri ha par¬ 
lato di «riflessione, analisi, con¬ 
fronto sul tema della rifonda- 
zione comunbta» Ha escluso 
•strelte oiganizzative» E bade- 
flmio il partito di Cossutta «pro- 
tcstalono e residuale, parte del 
processo di omologazlane del¬ 
la società» La collocazione 


M FRA'n}. «Bisogna afferma¬ 
re la politica della concretezza 
contro i corloetti (utrattt», dice 
Floriana di Roma E giovanissi¬ 
ma, un po' emozionala, ma 
con le idee chiare Nella sua 
battuta sono sintetizzale le esi¬ 
genze di molle altre ragazze 
della Sinistra giovanile che si 
sono ritrovate, ieri e sabato a 
Flato, per discutere sul nuovo 
modo di far politica per i gto- 
vani Ieri la sala del cinema 
Terminale era affollala da ISO- 
200 ragazze arrivale da tutta 
Italia $ è parlalo di pace, di 
diritti per i glovanle per le don¬ 
ne. Ma soprattutto di un nuovo 


basso, «dal mondo in cui si vive 
- spiega Katiuacia Mannl - per 
conoscere ed interpretare il 
territorio, ta scuola, Vuniversi- 


ENTRATE 


(In migliala di lire) SPESE 


Ma vuole «fare politica», e pone 
i suol queslli MentlOcando l’in- 
teitocutoie nel Pds. «Si può 
cambiare questa società? co¬ 
me? Lo chiedo al compagno 
Occhetio». 

Prima era segraiarlo dell’U¬ 
nione di Boigo San Paolo, ora 
Ezio SalmasI è tra i dirigenti di 
un Circolo comunista di inizia¬ 
tiva politica al quale aderisco¬ 
no Incerti e aixihe sostenitori 
di. Ritoadaztone. ,Ma-auspica 
che le porte restino aperte, é 
confrarto a qualsiasi Inigidl- 
meqto. «Non mi convince - di¬ 
ce - la struttura di partito data 
al Pds, non corri^nde alle 
esigenze che abbiamo davan¬ 
ti. Cé bisogno di ritrovare un 
rapporto stretto con la gente. 
Dobbiamo approtondiieTana- 
lisi, saper date risposte di mo¬ 
vimento». Ha parole di speran¬ 
ze per il futuro: »(}uesta sera 
forse si apre una pagina nuo¬ 
va. qi. riallaccia il filo di un dia¬ 
logo che si era inteirotto 14 
mesi or sono». 

Pietro Scaglia, agente di 
commercio, espone le tituban¬ 
ze sue e di molti altri Incerti i 
quali «acoprono che li Pds sta 
avanzando le stesse proposte 
del Pei». Il nocciolo, è la sua 
valutazione, sta nel <ome» si 
affrontano i problemi e a te¬ 
nerlo sulle spine è l’impressio¬ 
ne che 'U nuovo partito voglia 
incamminarsi sulla stessa via 
seguita da partiti socialisti che 
non hanno cambiato le co¬ 
se ,.» Leader torinese di quella 
parte della ex seconda mozio¬ 
ne che é entrata nel Pds, l'eu¬ 
rodeputato Rinaldo Bontempi 
spiega cosi l’ottica della scelta 
compiuta. «Non vogliamo ave¬ 
re lo strabismo di chi ha un oc¬ 
chio olTIntemo e con l’altro 
vuol rappresentare chi sta fuo¬ 
ri No. noi vogliamo fare la no¬ 
stra patte peiché II Pds sia una 


Sollecitazioni a definire il 
programma, a compiere ogni 
sforzo «per recuperare tutte le 
energie» vengono anche da al¬ 
tri. della tnangloranza e della 
minoranza. iTPds, affermano 
Dameri e Chlampatino. vuol 
essere «una forza utile di cam¬ 
biamento», e il senso di marcia 
si verificherà sui contenuti del- 
llniziatira politica. Ma ora il 
fatto impmnnie è proprio que¬ 
sto tocontro, questa vMlia di 
•discutere per capirai». E già si 
sta preparando un’altra serata. 
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IL PRESIDENTE DELL'AMMINISTRAZIONE PROVINCULE 
don. VUofioMtpina 



Verifica difiìdle 
al Comune di Milano 
Si va verso la crisi? 


m-. 


PAOLA RIZZI 


denex-Pdup sarà dunque 
•esterna», al Pds e a Rifonda- 
zlone Ma mollo più vicina alla 
seconda che al primo perché 
l'obiettivo della «riflessione» di 
Magri é un «fate collettivD», 
cioè un partilo o qualcosa di 
slmile Che può nascere sol¬ 
tanto come «fruito di un'espe¬ 
rienza, di un dibattilo, di un 
processo» È la stessa posizk^ 
ne di Semio Garavini in Rifon¬ 
dazione (che non condivide la 
scelta di Cossutta di fare subito 
un pattilo) e di Russo Spena in 
Dp Sta nascendo la •costi¬ 
tuente comunista»^ 


Le ragazze ex Fgd 
«La politica 
risponda ai bisogni» 




tà, li posto di lavoro, il luogo 
nel quale viviamo e facclaino 
politica». Ricche di que^e co¬ 
noscenze maturate sul campo, 
le ragazze confronteranno le 
proprie esperienze, ail'inlemo 
e aU’estemo della Sinlslra gio¬ 
vanile, attraverso del forum. 
Inoltre le esperienze delle 
quattro associazioni venanno 
collegate fra loro da un coordi¬ 
namento estremamente agile, 
composto da alcune rappre¬ 
sentanti (da tre a cinque) per 
ogniaésociaznne. 

All’assemblea delle ragazze 
della Sinistra ^ovanile hanno 
partecipato anche LMa Turco, 
della direzione nazionale del 
Pds e Gianni Cuperto, coordi- 
naloie nazionale della Sinistra 
giovanile «Queste giornate di 


Lucio Magri > 


discussione, di confronto, di ri¬ 
cerca collettiva - sostiene Cu¬ 
perio - non sono siale un latto 
meramente organizzativo ma 
il tentalivo di collegare t'anallsi 
dei problemi e la denuncia po¬ 
litica con un linguaggio, con 
una sene di proposte e progetti 
capaci di costmire un canale 
di comunicazione e di rappor¬ 
to con centinaia di ragazze del 
nostro paese In questo modo 
si risponde con progetti con¬ 
creti, che nascono e si misura¬ 
no sul territorio, ai problemi 
della società». 

Livia Turco ha puntato Fac- 
cento sulla, diHIcollà di comu¬ 
nicazione fra le donne di dive^ 
se generazioni «Lo stesso pro¬ 
getto di emancipazione - so¬ 
stiene Livia Turco - o riesce a 


parlare alle giovani generazio¬ 
ni oppure ha scarsa possibilità 
di farai strada» E propone ire 
punti di lavoro in comune fra 
le donne dd Pds e le ragazze 
della Sinistra ^ovanile innan¬ 
zitutto la legge sulla violenza 
sessuale die appartiene 
semmpre meno alte donne 
della sinistra, poi la normativa 
sulle pori opportunità nel 
mondo del lawro e U rilancio 
della campagna per la legge 
sui tempi Infine la proposta di 
lavorale insieme in vida della 
conferenza nazionale delle 
donne del Pds prevista per 
l’autunno. «Se alcune di voi - 
conclude -saranno disposte a 
dedicarci un pomeriggio, sarà 
un contributo utile per farci ca* 
pire qualcosa delle giovani ge¬ 
nerazioni» OCA 


M MILANO Nessuno vuole 
usare la temuta parola crisi, 
ma a Palazzo Manno, logoralo 
dai veleni della «Duomo con¬ 
nection» e dalle estenuanti 
scheimaglie programmatiche 
degli ambientalisti e dei Pen¬ 
sionati, la settimana che si 
' apre sarà decisiva per decreta¬ 
re salvezzh o fallimento di 
un’alleanza che in dieci mesi 
di vita ha potuto contare ben 
pochi momenti di benessere 
Mentre è sospeso da due setti¬ 
mane il consiglio comunale 
per quello che era stato defini¬ 
to un «confronto programmati¬ 
co», da oggi è fonnahnente 
aprm la verifica politica tra 
P^. Pn. Psi, Verdi, Ftensionatie 
Rifondazione Comunista, i 
partner al governo della città il 
primo incontro collegiale tra le 
segreterie é fissalo nel pome- 
ri^io, ma non é detto che lutti 
accolgano l’invito Potrebbero 
mancare i Veidi, che hanno 
detto di voler partecipare solo 
a incontri bilaleraii, e potreb¬ 
bero mancare anche i Pensio¬ 
nati. allineati con gli ambienta¬ 
listi In tal caso la crisi sarebbe 
un dato di fatto Ultimo atto di 
un deterioramento progressivo 
dei rapporti, avviato con l’ulti¬ 
ma (ranefte della «Duomo con¬ 
nection. terminata venerdì 
scoHO con la richiesta di nnvfo 
a giudizio per abuso in alti di 
ullicio dell’assessoie socialista 
Attilio Schemmari 
Senza nessun nesso esplici¬ 
to con la vicenda giudicarla 
proprio venenf) il sindaco so¬ 
cialista Paolo Pillitteri e il vice- 
sindaco pidiessino Roberto 
Camagni hanno deciso che o^ 
mai la palla della verifica dove¬ 
va uscire dalle stanze del Co¬ 
mune ed essere affrontata di¬ 
rettamente nelle sedi polillche, 
per «ritrovare le ragioni politi¬ 
che dell’alleanza» A minare la 
solidità della squadra rosso 
verde grigia sono steli prima il 
gioco al naizo dei Pensionali, 
che dall'oggi al domani hanno 
chiesto più soldi per te spesa 
sociale, poi il tortnenioso pro¬ 
cesso di uniHcazIooe degli am¬ 
bientalisti milanesi che a Pa¬ 
lazzo Marino sono divisi tra 


maggioranza (Sole che ride) e 
opposizione (Arcobaleno) e 
in quanto «nuovo soggetto po¬ 
litico» hanno chiesto di rinego¬ 
ziare il patto con la coalizione 
su programma (in particolaie 
standard urbanistici, traffxro, 
nliuti, trasparenza) e assetti 
Questa almeno la posizione 
ufficiale - nbadita anche saba¬ 
to dal consiglio federale lom¬ 
bardo - che però nasconde di¬ 
visioni laceranti e soprattutto 
la diircoltà di conciliare la vo¬ 
glia di rompere con il Psi che 
anima la componente Arcoba¬ 
leno, e la <ultura di governo» 
difesa dal Sole, in giunta a Mi¬ 
lano dalla passata legislatura. 
All’incontro collegiale di oggi 
gli ambientalisti hanno detto 
che non andranno, perchè pri¬ 
ma vogliono concludere un gi¬ 
ro di consultazioni biiateiali «a 
lutto campo», dove si presente¬ 
ranno come foiza nuova. Però, 
tradendo l'impasse, tra le righe 
chiedono agli alleali di togliere 
le loro castagne dal fuoco «SI 
potrebbe fare solo un iiKonlro 
collegiaie 'teenfeo* e non poli¬ 
tico per aprire il calendWto 
delle consultazioni- dice un 
esponente del coordinamento 
cittadino verdi unificati - In tal 
caso potremmo anche parteci¬ 
pare» Insomma, sarebbe solo 
questione di forma. 

Ma un'alua ipotesi possibile 
è la presa d’alto della disaffe¬ 
zione che contagia i movimen¬ 
ti in maggioranza, ir. questo 
caso la gestione dell’ impasse 
poHIicodi palazzo Marino pas« 
serebbe direttamente nelle 
mani di Pds, Pii Psi davvero 
decisi a difendere l’attuale for¬ 
mula politica, sarebbero foro 
tre assieme, espressione di 
una volontà poillica unitaria, d 
condurre le consultazioni di 
volta in volte con Verdi e Pen¬ 
sionati evitando l’ostecolo del 
tavolo comune ricredo co¬ 
munque che siano tutte cose 
che il cittadino comune non 
capisce - dice il vicesindaco 
Roberto Camagni (Pds)-edè 
difficile trovare vie d’uscite 
quando le loize politiche si in- 
testardiscono in veti e contro- 
veti». 


PKOViNCIAdtIfSAMId URBINO ^ 

Al MnM dail'an 6 delta legga 25 Febbraio 1M7, n. 87, il pubblieano I aaguanti dati ralalM al bi¬ 
lancio prevuntlvo 1891 o d conto consuntivo 1989 (1 ); 

1 ) Le notizie relative olle entrato ed alfe epeae sono le eeguenll: 
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Sei pronto a fare’sul serio? 


$• non hai paura di nwIterM alla prava, di impegnarli | UOAratL'AlMKNll . „ . , . 

duramanla, di affrantora (ihraxiani limila, oggi il tuo { 
poito « nella Ugo por rAmbienio. Ma ftai oKonlo: 
lo miuiona à diffioilo. Perchè b Ugo por PAmbianla ooYwiSS 

dovrà intervenire OVVIK|ua gli equilibri ecologici | iMonaozianimoIgfania lagopal‘AnbMeelel06/884ISà2 
vengono meisi in perkeb. F uno «fida che il monde | N""*» . 

oggi ti bncb. Sa vuoi rispondere o questa «fida, j economo_ 

iscrìviti olb Ugo por l'Ambiaalo. ! Via 
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IN Italia 


Albanesi Legali in guerra coni magistrati 
Due anziani II paese sardo dopo gli arresti di alcuni colleghi 

ammazzati non 0 piace per una vicenda di aste truccate 
! nel sonnosene vanno Tribunali paralizzati dallo sciopero 


Intanto un nuovo avviso di garanzia 
ha raggiunto il «principe del foro» 
e segretario de Mario De Tommasi 
£)enunda dei sindacati di polizia 


Lettere 


. Mi AOSTA. L'assassino li ha 
sorpiicsi nel àpnno. I due an- 
ziarù coniugi non hanno avuto 
U tempo di magare alle nume* 

' rote coltellate: Colpi violenti 
I che hanno uc ciso airistante 
' Feliciano JorkM. di 79 anni e 
i sua moglie CcnnanaFcncin di 
75. l due, entrambi agricoltori, 

^ abitavano con il (Iglio In una 
‘ frulone di Champex di. Pie' 

' Soinl Didier. In provincia di 
; Aosta. Ieri mattina Elisco‘Jo- 
i rioz;'S2 anni, ha raccontato al- 
\ la polizia di aiscrc andato in 
:• cucina per preparare come 
^ ogni giorno la colazione e po^ 

< tarla ai genitori. Quando ha 
i apeiM la jxtila della lora ca- 
fiwrii ria letto ai t trovalo di 
; IMnte ad una scena raecapric- 
: dante. Il letto dei genitori era 
'' un bagno di sangue. Il padre 
aveva numerose ferite all’ad- 
: domeeàd uria lempia, la ma- 
dre era stata colpita alla testa, ' 
1 EHmò' ha avvertito la polizia 
che appena arrivata sul posto 
; ha effettualo I primi controlH. 
ì Là porta deU'abltazione non è 
f stata fonata e la presenza di 
i soldi e gloielU nella stanza dei 
:> coniugi faruio eschidefe che si 
; sla trattalo di una rapina, il II- 
’ ; glio dei due ha detto alla poli¬ 
pi zia di non aver sentilo nulla 
i nella notte. Nessun rumore o 
grida che abbiano insospettito 
J gli altri vicini di casa, rilisco 
li dorme in una stanza loniana 
: ’ dadaella del genitori e Ieri, an- 
^ cera sconvolto, non è stalo in 
!. grado rii dare alcun elemenio 
: < agtt 'investlgatort per capire II 
I < possibilà'fflowenlc dell'omlcl- 
j ! dii>.'FeUclana Jork» era stato 
I ; per alcuid armi amministratole 
( : dat Carmine di Re' Saint Di- 
('dier e par un periodo di tempo 
1? aveva ri c opetlo la carica di vi- 


■■ CAGLIARI II paese che II 
aveva ospitati non gli piaceva. 
E cosi, cinque giovani profughi 
albanesi haruio lasciato Sa^- 
U, un piccolo centro in provin¬ 
cia di Nuoro dove erano stali 
accolti dalla comunità parroc¬ 
chiale e si sono, imbaicati alla 
volta di CMlavccchia. •Voglia¬ 
mo andare in una grande città 
- hanno spiegato i ragazzi al 
parroco Don Elisio Artra che 
aveva promosso l'iniziativa di 
solidarietà nei loro confronti - 
A Brindisi cl horuio preso in gi¬ 
ro, in prefettura ci avevano as¬ 
sicurato che Sodali era una cit¬ 
tà». Cosi I ragazzi, due del quali 
sono calzolai, uno fa l'operaio 
e rlué sono infermiere, dopo 
aver ringraziato il panoco per 
Il pranzo a base di pesce che 
gli aveva offerto, sono partili 
per Oviiaveechia. Alla ricerca 
di un posto che non assomigli 
alllnlemo di Brindisi dcive, se¬ 
condo quanto denunciato da 
una delegazione di parlamen¬ 
tari tiel N*. la situazione dei 
profughi è’ ancora drammitti- 
ca. •Ifersiste un'allarmante as¬ 
senza rfegll organi dello Stalo- 
hanno detto i parlamentari al 
termine di un sopralluogo • I 
presidi sanhari pubblici non 
fanno nulla per pone rimedio 
alla rlllfuslone di malattie infet¬ 
tive trai profughi». ' 'I 
Pur in condizioni Igenlco-sa- 
nllarie disastrose tra gli alba¬ 
nesi c'è la volontà di seguire gli 
avvenimenti politici del pro¬ 
prio paese. Un portavoce della 
comi^iUà (filata aTrigglano, 
un centrai della pror^ta di 
BarL ha proposto llnsta l lazlo- 
ne di sògi elettorali per dar 
modo al profughi di partecipa¬ 
te alto consultazioni che si le^ 
. ranno domenica prossima tal 
Albania. 


Reggio, 


Avviso di garanzia a Mario De Tommasi, segretario 
provinciale de per associazione mafiosa e truffa. Pole¬ 
mica sulla vicenda delle aste truccate. Gli avvocati; 
•Contro di noi, arresti-spot»., I ma^trati (ma Unicost 
prende le distanze) : «Dagli avvocati pesanti pressioni». 
1 poliziotti del Siulp: «Ci attaccano mentre rischiamo la 
vita». Quelli del Sap: «Capricci di magistrati e di politici 
paralizzano!settori investigativi». , 

DALWOSTBOCORHISPOWDeNTE 

ALOPVAIUNO . . 


■i REOOIO CALABRIA. Infuria 
e si carica di inquietanti risvolti 
la rissa scoppiata nel pianeta 
giustizio. In questa provincia . 
col piò allo tasso di morti am¬ 
mazzati ditalia. Bl tribunali di . 
Palmi e Reggio continuano ad 
essere panil^ll dallo sciope¬ 
ro degli avvocati, che protesta¬ 
no contro le »manette facili», fi¬ 
nite ai polsi di alcuni loro col- 
leghi coinvolti in un'incliicsta 
per truffa ed associazioiHS ma¬ 
fiosa. 

Un altro nome eccellente è 
entralo nello scandalo delle ' 
aste truccale, già costalo rane- 
sto a 4 avvocati, 6 ufficiali giu¬ 
diziari di Palmi, a boss in odor 
di 'drangheta ed al concesslo- 
ruul Fiat e LaiKia di Gioia Tau¬ 
ro. E' l'avvocato Mario De 
Tommasi, segretario provin¬ 
ciale della Oc reggina. Il Pub¬ 


blico ministero ha emesso 
contro di lui un avviso di ga¬ 
ranzia. Per l'avvocato del Co¬ 
mune di Reggio e titolare di 
urtò studio legale prestlglofo, il 
magistrato Ipotizza i reati di as¬ 
sociazione mafiosa e truffa, Se- 
gteiissfme le clictMtanze, al¬ 
trettanto siigrcli gli .addebiti 
trwssi al notissimo professioni- 
sta che sarebbe uno dei legali 
della Sava, la finanziaria rat 
vittima principale della trulla 
(lo auto venivano acquistate 
attraverso la Sava ma non veni¬ 
vano pagate, quindi irnjyano 
àll'asia dov'eranó •legittima¬ 
mente» riacquistale a prezzi Ir¬ 
risori). A 48 ore dalla notizia 
sul dirigente democristiano 
(gli •avvisi» soiM stati inviati 
arche ad altri 4.legall, facendo 
COSI salire a 9’il numero di 
quelli coinvolti) non si Mgl- 


strano reazioni della Oc nè - 
che si sappia - Mario De Tom- 
masi si è dimesso dalla carica. 

Che i rapporti tra avvocati e 
magistrati In provincia di R^ 
gio fossero tùi lo si era capito 
qualche mese fa. Quando Gio¬ 
vanni Monterà, avvocato gene¬ 
rale dello Stato presso la Corte 
d'Appello e pròidente nazio¬ 
nale del Coordinamento Urii- 
cost, rilasciò un'intervista ad 
un giornale cittadino. Disse 
che gli avvocati «net loro assie¬ 
me rappresentano una catego¬ 
ria rispettabile». Ma aggiunstt: 

: «Si può presumete senza az¬ 
zardo: ci sono avvocati che si 
pongono al seivizio delle rro- 
sche; che si comportano come 
consulenti delle onorate fami¬ 
glie; che svolgorxr addirittura 
compiti operativi ni!l mondo 
della delinquenza organizza¬ 
ta». In quell'occasioneT'Ordirie 
degli avvocati era rimasto zitto. 
La reazione, invece, è scattata 
durissima, a Palmi e a Reggto, 
dopo gli arresti dei giorni scor¬ 
si. GII avvocati di Palmi II han- 
..no giudicati «peri pubblicilath. 
arresti non delemiinatf da reati 
•posto che appare evidente 
come I medóimi (awocaU, 
ndr) siano in ceppi per aver 
svofto i loro compiti». 

La Procura di ifeiffli ha aper¬ 
to un'Inchiesta sut documento. 
(ferllSlulp (Il sfnrlaeato di pò- 


llzia che aderisce a Cgit.Clsl- 
UH) gli avvocati tentano di 
«minuire e colpire» il lavoro 
degli operatori di polizia che ., 
•prestano il loto seivizio tra ' 
mille diincòllà ’e sacrifici con 
altissimo rischio per l'incolu- : 
mità personale». Il Sap (sinda¬ 
cato Butoiromo dei ^lìziotti) , 
ha scelto proprio questo mo¬ 
mento per far sapete ohe i <a- 


piicci» di laìuiii maglsiraii e po¬ 
litici sono tali che -stanno pa¬ 
ralizzando i settori investigati¬ 
vi». 

Nessuno conferma e nèssu- 
nosmentisce l'apertura di una 
inchiesta della Procura gene¬ 
rale su quella di Palmi. CU av- 
vocaU reggini faranno sciopero 
lino al 6 aprile. GII anesti del 
loro collcghi avrebbero •IcgilU- 
mano l'aTlarmata sensazione 
che si può essine incriminali, 
anche di reali gravissimi, per il 
solo fallo di eseraitare la pro¬ 
fessione forense». Peggio: a 
Palmi ci sono magistralTancol- 
pevolmcnle privi dcUa neces¬ 
saria esperienza e, quindL in- 
cosciamente - suaoeiUbiU - rii 
condizionamenti e suggestio¬ 
ni». Il grande manovratore 
contro cui, tta le riohe. sembra 
diretto i'atuicco è li procurato¬ 
re di Palmi Agostino Cordova, 
titolate di Inchieste clamorose 
contro la 'drangheta, la corru¬ 
zióne nei palazzi del potere. 


rillegalltà diffusa. Proprio di re¬ 
cente, U magistrato è staio al 
centro di polemiche; il presi¬ 
dente della Corte d'Appello ed 
Il Procuratore generale di Reg¬ 
gio hanno segnalalo al Csm 
difUcoltà a Palmi, ma U Csm ha 
stabilito la correttezza ed il ca¬ 
rattere limpido del comporta¬ 
menti di Cordova e si è, anzL 
chiesto come mai un magistra¬ 
to cosi corretto possa riwltare 
fastidioso. 

L'assemblea dell'Associa¬ 
zione dei magistrati reggini 
(convocala su altri terni) s'è 
spaccata. A maggioraiiza è 
stato approvato un documento 
che giudica «Inaccettabile in¬ 
terferenza nel merito», lentaU- 
vo di «indebite piessioni» le ini¬ 
ziative degU avvocati. Ma i rap¬ 
presentanti di Unicost haimo 
avvertilo che toro quel docu¬ 
mento non l'avevano votalo. 

E mentre lo sciopero conti¬ 
nua massiccio c'è chi avanza 
ipotesi clamorose: «lo tx>n so¬ 
no d’accortlo con lo teiopeso», 
dice un avvocato di Reggio, 
sventolaiKio con rabbia un le- 
togramma spedito a Cordova 
persoUdarielà.»Laverltà-cort- 
Unua - è che si vuoto aftoimare 
il principio che se uno è mas¬ 
sone t»n può essere arresta¬ 
lo^ Ma contro k> sciopero han¬ 
no votato soltanto sette avvo¬ 
cali 


: Tré morti àOita^ " 

I iSpamtorianèila «casa chiusa» 
‘;Uccisi rapinatore e di^te 
: Assas^to un pregiudicato 


/ , Cagli^^ colpevole a «pentito». I4 fenùglia Ottù: «Giustizia a metà» 

Una condroma a tienf anni e tanti dubbi 




eucosa 


CATANIA. 


Oomcnlea di 

I il 111 Am tnw» 

' «x.. a.*.» —,.*L, - 

soiro morat,rie persucie. 


> 0 primo eptoddio aito 16,30 In 
V. «ia^MdU^d^aittor* San 
> OMoloid: Due knier aprono U 
. : htaeo contro un uomo di 31 ’ 
anni, Oluaqrpe CrIialuttL pt«- 
:^ I ftodleato per lutto, iaplna,<to- 
'. wizioae di armi è gioco d'az- 
l'’iardCl ’L’uomo, centrato da 
S .'nuirimod pròtoiUII calibro no- 
f. ‘ua'pataMluffl, inorirè pochi 
iffitawil.: dopo il ileoveio in 
I lOepadato-Quasi contorapom- 
■ naomaiitov.iill’aliro capo dalla 
dttà in yi4 dalie Flnai^ nel 
!-T;r|uaritotà san Berillo, in una 
. catoi »clilulta»tlttavaiio it« glo- 
'Um>“«H’Ioioì -Salvaiom' 
l Otaiso, 38 amiL metronotte, 
Ita con té una pMota. Con lui 
^ ìdaMo,8^0o:^jmfe« 
iMcheitLaiuIMda. SSonnl EO- 
$ < co'dopo II liMO attivo nella cai- 
t' : so: ghifigono rlue giovani che 
^ iplaiiano le plitoto. VogUono I 
t ìzoldl • penpitotocono tutti i 


preaentL Quando tocca a Sai- 
vatoiB Qniio. tiÌBD cM falUna* 
tori ti aecaiga%lla ^oto! 
Vuole l'arma, ma il tnetronone 
reagisce sparando. Pochi se¬ 
condi di Intorno, poi sul terre¬ 
no testano I corpi <U urto dei 
componenti rfelto banda e di 
Michele Ohillrkia, fulminato 
da uno del proiettili esplosi 
dsIFarma tiel metronotte. 
. Quando arriveranno gli tksmlni 
della sezione omicidi, al sco¬ 
prirà che le armi usate dalla 
piccola gang erano solo delle 
' pwete vocattolo. 

■ I due fratoni tono stati into^ 
rogati a lungo negli ufltel delta 
quesarraneltmiathrodl chiari¬ 
te anche I minimi dettagU dei- 
l'episodlo, per II quale Salvato- 

Fino a tarda seta nott'tf'Maio 
poesibito rtora un nome al gio¬ 
vane laplnoiora ucciso. 

. ! DHUt 


E alta fine 11 rpentltos restò solo. Per II sequestro, le 
violenze e l’ticclslone di Gisella Onò. i giitdici della 
Corte d'assise drCeÀliari haiinòUfài.tf érnì^^ un'Ù¬ 
nica condanna (a 30 anni) proprio a-caiico di Sal¬ 
vatore Pirosu, «grande accusatole! del processo. As¬ 
solto l'altro Imputato, Licurgo Floris. «Giustizia a me¬ 
tà», dicono 1 familiari della ragazza. Quanti complici 
l'hanno fatta franca? , . - 


DALLA wetrmAwgDAZiowe 

PÀÒLO BRANCA . ^ 


mCAGUAM. Una sola uocé, 
un pianto di felicllà e di tensio¬ 
ne, rompe B silenzio neiroula 
d'assise. Dal banco del testi-. 
moni piange a slnghiotzl Lu¬ 
ciana Floris, infermiera,msdra 
di quattro bambini e moglie di 
Ucuigo Floris.. rimputatQ prin¬ 
cipato rtol pr()cefsai-:<ll "pm 
Atomondro nU no chiedeva la 
condanna a vita. Il presidente 
della Corte d'anto Cario Pia¬ 


ni ha ap pena tono ja semenza 
di aisoluzione «ber non aver 
co mmesso ll'ìattÒ»^':tn com¬ 
penso ta Cotte ha aumentato 
la pena per II «penttio» Salvato- 
re Pirosu: 30 eiinL Invece dei 
35 chiesti dal pm. E U <0111x16 
aocusalOR» esce daU'eula a le¬ 
da basSo, Irtidue banUUiferi. 
ripetendo c»n un Alo dl Vbce: 
•teno Innocente». . 

I giudici delta Cotte d'assise 


lestro, le-- non gii hanno creduto. Non 
Ilei della hanno creduto soprattutto a 
quelraocotiiotrdppotaeùixtoo 
j^c.i e contraddittorio sulle ultime 
.oaiiw- ore di vita di Gisella Orrt. che 
W80. As- gveva invece costituito la base 
da a me- londamemale della . .ricoslru- 
COmpIiCi zionq accusatoria. E dopo tre 
ore e mezza di camera di con¬ 
siglio, nella tarda mattinala rii 
sabato, hanno emesso: una 
■»i' » ■ sentenza che di latto azzera, o 

quasi le indagini Perchè se è 
^ ** notte del (tonno 
r 1 ^ Servatole Pfitnu non poteva 

>''bi com- *<1 organizzare H 

Bunìeniato raplmenio. te violenze e l’occl- 

«•SalVato- ' sione di Gisella, e a nascorider- 
Itivece dei ne poi il cadavere in un pozzo, 

IU •grande ^ che uno o pio 

ll'einaaie- complici sono rimasti tteiroin- 

toiaUUtferi. Ibm.. «Mw»», qiwrictie peno- 

lo dl Vbce: nogglo potente», olcè il padre 

delta rittima, Oisello OirO, 
Ite d'assise commetiiando la sentenza. N 


ài»,. ‘-V-jij . ri-j '6,* 

suo legSte, l'avvocato Michele 
Schlrò, ha chiesto juflidalmen- 
te la riapefAjfa ^llé'thdagihi 
per rimediare, perquaniopoe- 
sibito, alto tattte lacune dcll'in- 
chtoita, e per bxlividua» i 
complici del «peniito». 

Fra questi, secondo I.^dici. 
d’assise.’non (itè'cbmunque U- 
rzirgo Floris.'Tfentonove anni 
meccanico, qualche prece¬ 
dente nel giro della prostitu¬ 
zione. a suo carico-c’erano ol¬ 
ire le accuse'dePvpenUtfx, al¬ 
cune segiulazioni arronlme, la 
mancanza di un, alibi dei ca¬ 
pelli rinvenuti - nel iragagUaio 
della sua auto- «dallo stesso ti¬ 
po» di quelli della vittima. Non 
abbastanza, evktontemenie, 
per poter inniggeré una con¬ 
danna a vita. Cosi anche «Il 
malvagio» - lectmdb to'deflnl- 
zione del pm - esce di scena. 
In isttuttona erano già stali 


prosciolti CHll^lo PIntus. 
un disoccupalo lossicodipeo-. 
' ifefilie, è Gianna l^urinta ^ 
vane prostiailsc personaggi tri 
cormxio», secondo l'accusa, 
inventati rial pentito per alleg¬ 
gerire to'sué responsabiliià nel 
l'omicidio (In poiticotoie la 
‘ prostituta,' con la quale Pirosu 
. il sarebbe appartato menbe 
‘ poco distarne vlolenlavaix) e 
uccidevano Gisella). E dei 
. quaiteuoche-secondoilrac- 
conto del apenUio» - aveva «in¬ 
vitato» Giselto alla tragica gira 
In una pineta, adesso è rimasto 
solo lui, Fìiòsu, l‘»insotpcllabl- 
ìe<t vicino di casa, sempre di¬ 
sponibile e premuroso con la 
famiglia di Osella. Fino a tjuel- 
to lerriblte none di ghigno di 
due anni la, una notte di vio¬ 
lenza, di morte e di mistero 
che heppriìè'Xgiudici d'assise 
sono riusciti purtroppo a rico- 
itiuire completamente. 
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n settimanale satirico ha ra^unto le 1 ISmila copie di vendita < 

Il direttore Michele Serra spiega il boom e aggiunge: «Andrò a Lourdesi 


TnTfTf 


sono 


i«Ctunre» 






" s,"* 


L’obiettivo era 60mila copie. Al settimo numero, il 
^ ‘risultato dice quasi il dqìplo: 1 ISmila copie. Per 
Cuore, uscito poco meno di due mesi fa dalla casa 
Li-ymadre deliUnità. è un successo che va oltre le pre- 
fi visioni. «Al nostro tradizionale pubblico di 30-40 an- 
ni si sono aggiunti tanti giovani - spiega il direttore e ; 
i''.- tondatowJtueheie-Sniia. -vChi sono? U chiamerei i 
- non riappacificati, gDInquiéUs. : 


■BMÙwa foceloqul«eldl- 
, raiiitHMr 15 anni abwamo (11- 
V «iim<U àitloott, ooisivLsotio 
« 'to stesso letta Bd ora mi rliio- 
iuoapariaiedlCuoie.lacrsa- 
lUe elw dairinizio di tobbrata» 
Sii detto addio oU'UnliL.ina 
IP oooiai Suo editore, (Il ^ di 
(n‘, Ctime è della flnanuarla .del- 
mUit, U 17X di Carlo Feltri- 
ifelll e II restante SOX diviso tira 
Gianpaolo Grandi, manager 
.v; -' della Mondadori, qui in veste 
:'v ' oiisoiutamenie privala, e suoi 
jl ■ soci) e ha cominciato a cam- 
[-4' mintirs con gambe proprie. E 
L';. che igambsf.A giudicare dalle 
^ cifre aisiààUvainu settimanale 
y.: «BmiUiiDSa umana di Michele 
P’ Sena haesurdilo con ISOmlla 
),>: copto per poi assestarsi negU 
V.;. Ultimi numeri intorno alto 
'.t'-i USmila. 

l'ì, - : M c b e to y II ifeesdo «m pso- 
ateoiar ae eap e r o II non» 


dotto, vado a Leordea. 9d 
. ' ptaoloilpiltogilnaggtoT 
MI dicono che devo lare pro¬ 
fessione di pnidenza e sono 
d'accotda Ma sarebbe Ipocri¬ 
ta nasconderà la noeti» soddi- 
alazione; 

' Dov’A che hai afeodaio, è 
•na qucstlooe di arce geo- 
grafidier 

No. anche se vendiamo un po' 
di pio al Nord. Il successo è 
nelle grandi città, che hanno 
risposto sin dal primo numero: 
30mila copie a Milano, ISmila 
a Roma. Ma ora anche I segna¬ 
li che vengono dalpiccoll cen¬ 
tri cl'conToriano. Cuore gode 
di una distribuzione capillare 
(è distribuito con Panorama, 
ndr) e di una forte visibilità 
nelle edicole accanio agli aliri 
quotidiani Sono convinto che 
quaixlo saremo visti di più an¬ 
che come settimanale, potre¬ 


mo migliorare, vendere di più 
anche nei giorni successivi ai 
lunedi 

B Sem die non 11 aspettt, la 
vetstooe ttianager... 

Lascia perdere, di queste cose 
. non ci capisco quasi un tubo. 

' Dico solo che I appetito.vien ^ 

' mangiando. E sono ottimista, > 
perone sento che non obUa-. .< 
mo ancora espresso U meglfo, 
sono scontento. 
Maeone.qaelfellSiuOaai- . 
pie non d bastano? . 

Sto parlando di contenuti. L'm 
btotllvo vero, da questo punto 
di vista, non è ancora raràlun. 
IO. All'Inizio cl haraw Mtto; 
dovreste fare satira e anche 
gtomalltmo torte contro il Pa¬ 
lazzo. Perchè, glomallsmo to¬ 
sto in Italia torse non se ne la? 
Certo che te ite la. Se si met¬ 
tesse Insieme, per lare un 
esemplo, In un'opera omnia 11 
lavoro di cronisti come Marcel¬ 
la Andreoli di Panorama. San¬ 
dra Bonsanll di Repubblica e 
Wladimiro ^Itimelli doU'Uni- 
tà. potrebbe crollare tutto il Pa¬ 
lazzo. E invece nulla, fuori d'I- 
ralla cadono governi c ministri, 
da noi niente, per cólpa di un 
paese schifoso dove la morali¬ 
tà pubblica e privata è bassa. 
La vera chiave del futuro di 
Cuore quindi sta alirovu; In un 

E lomallsmo di scrittura in cui 
> scoop sia un nuovo linguag. 

Sto. 


' SpIcgatL porti cotoe an di- 
.lettore», 

che gH autori di satira 
tacciano I cronisU e non I com¬ 
mentatori Penso alto cote che 
potrebbe scrivere Stefano Sen¬ 
ni sto ceroando di convincere 
U pigro e ottimo Stoino. Qual¬ 
che esperimento': l'abbtomo . 
olà latto: MannelILe Perini a 
Sanrema Insomma, noi della 
satira a lare gli Inviau. 

Intetviirare Serra bi mezzo 
alla tua banda è complicato. 
Fingono di icrivere. In realtà cl 
aseottano esorto epleratl; aNon 
ha ancora irartotodi professio¬ 
nalità, non è In tomra». A pro¬ 
posito, licoidtainoU gli uomini 
di Cuore: Andrea Alol, ■Pfe^ 


H, ovvero II nucleo storico; I 
nuovi: Alessandro Robeochi e 
Cario ManiUl ex caporedatto¬ 
re del Male, la segretaria di re¬ 
dazione Maura Motti e quelli 
della ex Novo di Bologna per 
lagratica. 

< Sem, che com è cambiato 

' del Cuore bisertio nelle pi¬ 
glile deU'UnUà? . 

La formula nella sostanza è la 
steua. Ci sono solo più cose. 
Non ho rinunciato anche alla 
battaglia (tolto talee che condu¬ 
cevo In passalo. Penso alla pa¬ 
gina cufiurale. alle campagne 
civili per Amnesly, per gli anti- 
proibizionisti, per gli aniloon- 
c o r dalarl- ■ . ■ 


' Insouuiuiifotaialacfacìiace 
:. non d tocca... 

L'aspetto vincente di Cuore è 
aver capito la forza della satira 
documentale. Come dimostra 
la rubrica Chi a» ne trega, la 
realtà è di per se stessa stronza 
e ridicola. Una forniuia pani* . 
tela a quella di Blob che metta : 
In molo, .basandosi tu una- 
scarto logico, un processo sati¬ 
rico. Tagliando spezzoni di Al- 
mad la un lavoro cU delazione. 

Presentando Gnore bai det- 
.. tuibatracooIasatiradiPs- 
tazza Poi Coeslga. B ma. 
Non e ou contrMtuztoaeT 
La satira di Palazzo è un dove¬ 
re. Mi spiego con la metatora. 

Il Palazzo è ^castello del re, 
noi abitiamo nelle colline in¬ 
torno. Le persone sane di 
mento cercano di difendere la 
loro Mentllà culturale abitan¬ 
do il più lontano possibile dal 
castello. Ma dal castello ven¬ 
gono emanale gabelle e tributi 
e quindi contro le vessazioni d 
vuole, appunto: la resistenza 
umana. Vincino ed Ellekappa 
sono le nostre scntlnelte. ono¬ 
re al loro sacrlHcio. Detto ciò è 
Vero che da tempo la satira ha 
capito che la gobba di An- 
dreotti non basta. Penso ad Al¬ 
ton, a Sralrx) che fanno sempre 
più satira sulla gente comune. 
QueB'nltbDo numero std 
Lassù qaalcano ba storlà 
Baaso. 




Patrizio Rovarrt e Michele Seira iAllondono il primo numero di «Cuore» 


Ti racconto un aneddoto. Un 
parroco di Gavriglia, nell'Areti¬ 
no, aU’usdra di quel numero di 
Cuore ti è precipitato nella più 
vicina edicola e ha comperalo 
tutte le 18 copie. Un sequestro 
in piena regola. La nostra sati¬ 
ra sul Papa ù stola ed ù allegra' 
e cordiale. ,..:ì 

Michele, Il Impongo una do¬ 
manda iinppacnore. Come 
cl rt aenle fuori dall’Uaità7 
Dal punto di vista fisico nessun 
trauma perchè continuo a la¬ 
vorare nello stesso polazza 
Per il resto è ancor nréglio: k> 
suH'Unilà continuo a senvere e 
mi sembra d'aver ampliato, 
passami la metofon bellica, R 
fronte del fuoco. Ho a disposi¬ 
zione più voci che mi danno 
sempre la possibiUlà di dire ciò 
chepenso. . 


. P erc h é li sorprende B enc- 
ceieo di Caute tra I glovanlT 
. Perché temevo molto la natura 
elitaria della satira. E invece 
. c'ètiato una immediata comu¬ 
nicazione anche con chi non 
ha un’appartenenza ideologi¬ 
ca. La leziosità è un punto di 
' forza a favore della comprensi¬ 
bilità. E poi il parlar chiaro aiu¬ 
to U pubblico, bisogna dare 
una mano al lettore a inoltrarsi 
nella giungla delle parole che 
soflocano. Amche ati'Unità 
propongo di istituire una nuo¬ 
va Agura, una specie di impla¬ 
cabile Torquemada del iin- 


Dal ministro 
un quadro 
sconfortante 
per il governo 


■i Caro direttore, ritengo 
proficuo che il ministro dei 
Trasporti abbia voluto utUiz- 
zare IVnlià per espone le 
sue ragioni sui giudizi di 
inellicicnza che. da più par¬ 
ti, colpiscono il tuo dicaste¬ 
ro. Il minótto ha inteso, in 
questo modo, accelerare i 
tempi della risposto ad una 
interrogazione del Groppo 
Pds e Vento, ma nella sua 
lunga replica ha anche <lato 
un quadro sconfortante del¬ 
lo scollamento della com¬ 
pagine governativa, quando 
questo è chiamato a risolve¬ 
re problemi di funziona¬ 
mento di servizi pubblici pri¬ 
mari (inquestocaso si tratta 
della siciaczza nel trasporto 
aereo).' 

Ascolteremo ht Partameli- 
lo ta risposto ufAcIsto che 
darà 11 presidente del Consi¬ 
glio alla nostra Intenogazio- 
ne sul degrado operativo- 
Istituztonato del settore pub¬ 
blico del trasporto aereo; in 
quella sede, l’opinione pub¬ 
blica. gli operatori del setto¬ 
re. ma soprattutto la vastissi¬ 
ma utenza del trasporto ae¬ 
reo, potranno capire, alme¬ 
no lo speriamo, a chi rìsale 
la lesponsabiUlà della attua¬ 
to siluaztone: se ai ministro 
del Trasporti a quello' del 
Tesoro, ad altri ministeri ov¬ 
vero atta stessa presidenza 
del Consiglio, la quale, co¬ 
me traspare dalla lettera del¬ 
lo stesso ministto, rbuRa tot- 
petente nel sanare i contra¬ 
sti Ira ministri dellO' stesso 
partilo. 

«a. SflmiOlDdL Roma 


La dvfità dello 
spettacolo ignora 
chi fa soltanto ; 
Il proprio dovere 


'■i Sigifor direttole, feste, 
coUegamenU tv siraoidinari 
per I due piloti che hanno 
avuto la sfortuna di fan! ab¬ 
battere durante la loro pri- 
mamisstone. 

E chi sono tutti gli altri pi¬ 
loti che si sono ewicendati 
sui Tornado compiendo tut¬ 
te le loro missioni senza 
danni e, ahiloro, senza gto> 
ria? - 

Volete alnwno cttome i 
nomi? 

' AdrfatoaDttgtt. Milano 


Manca solo 
il «Ricorso ' 
perGBsazÌone>» 
det m e r coledì. 


Oggi Cuore non è in edicola 
per lo sciopero dei giornalisti. 
L'appuntomenlo è per sabato 
30, con un anlici^ di due 
gtomi. alla vigilia di Ifesqua. 


■i Carodiietiore, lunedi 4 
mano 1991 ho voluto segui¬ 
re la trasmissione televisiva 
«B prtace s so del lunedi» nel 
corso deRa quale era previ¬ 
sto un coHegantenlo-con il 
Teatro BorgatU di Cento, ta 
mia città, doue si svolgeva la 
serata di gala per la conse¬ 
gna del premio •Cueiclno 
d'orol99Ì». . ■ 

. Tema del processo di 
queUa sera sembrava estere 
’ •l'imbecillità negli stadi», 
pieiKlendo spunto da uno 
stupido striscione razzista 
apparso a San Siro la dome¬ 
nica, in occasione-dcll'in- 
conuo. di calcio Milan-Na- 
poli (strtsclooe che tutto 
meritava tranne che se ne 
pariasw). 

La parola «imbecille» ve¬ 
niva pronunciata cosi di fre¬ 
quente dagli interlocutori 
del processo che uno di essi 
(Italo Cucci), equivocando 
una frase di Vittorio Sgorbi 
in collegamento da Cento 
(il quale, geitialità a parte, è 
diventato famoso dando 
dell’imbecille a tutti) si è 
sentito personalmente attri¬ 
buire l'epiteto e si è uemen> 
damente offesa Ne è segui¬ 
lo un diverbio in diretta un¬ 
to avvilente da far arrossire 
dalla vergogna lo stesso Bi- 
scardlgia rossodinatura. 

Di fronte a late spettacolo 
mi è venuto spontaneo chie¬ 
dermi perchè I protagonisti 
del « P roce s so del lunedi» 
hanno tanto da recriminare 
per rimbecilliià negli stadi, 
se sono proprio toro, con 


trasmissioni del genere, a 
provocare l'imbecillità, a fo¬ 
mentarla fino al punto di tra- 
slonnaro in -rimbccillimen- 
to collettivo», quella che era. 
sino a qualche tempo la. la 
sana passione calcistica de¬ 
gli italiani. 

. E che altro si può dire di 
una trasmissione nella qua¬ 
le. con sussiego degno di 
miglior causa, si sta a parla¬ 
re per ore ed ore assoluta¬ 
mente... di niente? Di niente 
che non sia stato già detto e 
ridetto, visto e rivisto la sera 
prima, in un susseguirsi inin¬ 
terrotto di trasmissioni su 
tutte le reti pubbliche e pri¬ 
vate cho hanno trasformato 
; la serata televisiva della do¬ 
menica in una estenuante 
prosopopea calcislica. Di 
niente che non venga poi 
. detto e ripetuto la sera dopo 
in un'altra trasmissione del 
genere «L'Appello del mar- 
■ tedi». - 

Tra non molto avremo «Il 
ricorso per Cassazioite» del 
meicoledl E llnalmente 
. nessuno potrà più dire che 
in ttolia.. la giustizia non 
funziona. . , * , , 
ow-VUtorioTolfaDCtlL 
Cento (Ferrara) 


Democratici 
sedicenti, 
meno democratici 
quando parlano 


AB Caro direttore, nette 
' corrispondenze da Mosca di 
questi ultimi tempi molti 
giomall tra I quali IVnIlài 
sono soliti indicare tour 
court come democratici t 
. manllestonU antigorbado- 
vlanl fedelissimi di Ettsin, 

. mentre è chiamato «opposi- 
zione denxxratica» la varie- 
nato coalizione che si è coa¬ 
lizzato attorno ai leader •«• 

* dicale», ai sindad di Mosca 
e Leningrado e ad aliti diri¬ 
genti. L'etichetto di demo- 
oatki <1ato agli oppositori 
> poitoUfeuoicadeduiretm- 
medtotorttente che, dalTal- 
ira parte, democratici non 
tono. Ergo, i comunisti e hà- 
ti gli altri sostenitori di Gor- 
' bteiov non cono danocrctì- 
d lo schemfno manicheo 
'> pobetibe'anche funzionare, 
se non fosse che questi sedi- 
, .centi .(CLSfetU da altri).^tor. 
mòcràticl» manifestoiw con 
paiole d'ordine come «pio- 
ecsao a Corbaciov». «ajoii 
legge il Bei»», «naal referen¬ 
dum» che'proprio democra- 
' tlche non mi sembrano. 

' Tra le proposte, segiralo 
poi quella di sostituire con 
' < una sorta di •prefetto» di no- 
'mina presidenziale (della 
presidenza della Rupubbll- 
ca rossa, naturalmente) i 
i presidentt di soviet tocalf 
: che hanno anche cariche di 
. partito («Dobbiamo avere i 
nostri rappieseotonti -ha 
. proclamalo Qtsin - Jn ogni 
. soviet locale. Abbiamo già 
. gU elenchi. I più fldad ver¬ 
ranno nominati direttamen¬ 
te dot presidente del Soviet 
suprenio rosso ed essi in lo- 
‘ co, lèUIzzeranno ta ixistn 
pitica e le nostre leggi»). . 

Con tipica logica terrin- 
, temaztonatisto hanno poi 
' subito bollato come «tradito¬ 
ri» i diligenti che, pur facen¬ 
do perle del loro groppo, 
hanno espresso puert dif¬ 
formi o si sono dissociati 
dalle betltcote grida di Elt- 
' sta '•Democratici» perchè la 
■ toro associazione, futuro 
partito, si chiama «Russia 
! demoóatica»? Forse è cosi; 
ma altora bisognerebbe, 

- raccontando I fatti, specifi¬ 
care meglio, altrimenti si dà 
. l'impicstione, ripeto, che i 
veri democratici stiano tutti 
solo da una parie, qiwlto' 
che vuole liquidare Ceiba- 
clov. 

. ; FtodoCanettLRoma 


Aigiovani 
diMussomeli 
per la nuova 
biblioteca 


. H Cari compagni dell'lA 
ni'to, vi preghiamo cortese¬ 
mente di pubblicare il no- 
: stro appello affinchè i com¬ 
pagni che dispongono di H- 
brì, riviste, pótter, manifesti 
c qualsiasi altro materiale 
culturale ce lo inviino per la 
iKMtra nuova biblioteca. - , 

' lettera flmota Iter la 

, Sinistra glovaniie, c/o Partilo» 

< denraciatico della sinistra. ■ 

< vis Minnecl93014 Mussomell 

:, . . (Cattanisietts) - 


Ss 


rUnltà 

Lunedi 

25 tnaiTO 1991 










IN ITALIA 


.Acna di Cengio 

: Liquami tossici nel Bormida 
i Presidio ambientadista 
: alla «fabbrica dei veleni» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


( 

1 ■■ TORINO Ore d'ansia e di 
I leni ione, ancora una voila, in . 
Valle Bonnida Dal sottosuolo 
dell’Acna di Cengio si è vertll- 
' catn una nuova luonuscila di 
'' «petcolalo», la micidiale mi- 
' scela di soslaruie tossiche ac- 
; cumulatesi nei decenni, in 
, enormi quantità, sotto I reparti 
' della «fabbrica dei veleni» I li- 
‘ quami inquinanti, secondo 
, quanto alfeima un comunica- 

> lo (leirAssociazione per la rì- 
, nas:ila della valle, sono Uniti 
1 nel Bormida, pochi metri a 
» monte dello scarico principale 
‘ dello stabilimento, in un tratto 
I dove le acque del fiume non 

avellano finora subito i danni 
f della conlaminazione E da tre 

> qlofni, nonostante la pioggia 
[ battente, amministratori degli 
I enti locali del versante pie- 
I moniese della vallata e attivisti 

' [ dell AssOciazone «presidiano* 
t la riva del fiume, sotto il muro 
dt cinta dell'Acna, in segno di 
protesta, nonostante un'ordi¬ 
nanza di sgombero emessa dal 
smjlaco di Cangio. Bruno Pe¬ 
sce, che non ha però finora 
r avuto alcun seguito, - ' 

I Prr la Valle Bormida, insòm- 
! ma, e di nuovo emergenza. JLa 
I scoiieita deir«incidenie« i av- 
I { ventila 'veneidl durante una 

< ‘ dell: petlqdiche ispezioni che 
> r sinctaci e ambientalisti della 
£ I valli- «più inquinala d'Europa» 

coir pieno nqlla zona di Pian 
floo:lìetta. lungo il perimetro 
dell Acna. dove spesso si son 
dovute registrale infiltrazioni di 
sostsnae chimiche nel greto 

< i del fiume II sopralluogo t ri- 
V [ sultiitoquanto mal opportuno. 

, ! a smentita delle riconenliassi- 
[} ‘ curszioni secondo cui le pio- 
1 ^' I duzioni dell'azienda di Cengio 
ii', ) sarebbero ormai «pulite^ tra i 
^ Il massi posti a protezione del 

{ muiosifrconstatatalapicaen- 
; I xadi«ainpie,pQzaedlpefoola- 
if I toteeder^, ineviiabilmeniede- 
■s [ stimilo a deflaire nel letto del 
t ! Bonnida. r 


I 


I 


f * 
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Per impedire che il «percola¬ 
to» conUnuasse a filtrare dal 
sottosuolo, due anni la erano 
state costruite delle barriere 
che avrebbero dovuto Impri¬ 
gionare quella melma veleno¬ 
sa in una sorta di gabbia im¬ 
permeabile Esperti di fiducia 
del ministero dell'Ambiente 
avevano effettuato i collaudi, 
garantendo la tenuta delle pa¬ 
ratie in cemento 
Come SI spiega allora la fuo¬ 
riuscita dei fanghi tossiep Che 
cosa è successo? L'Associazio¬ 
ne per la rinascila, che da anni 
invoca la chiusura dello stabili¬ 
mento di Cengio. avanza due 
ipotesL entrambe gravi o han¬ 
no ceduto le barriere costruite 
dall'Acna, e che l'on Ruffolo 
aveva considerato «efficienti» 
nonostante le perplessità e i 
dubbi espressi da altri tecnici, 
oppure nella costruzione non 
SI sono rispettale te indicazioni 
del ministero e si è di fronte al- 
l'aennesima trulla al danni del¬ 
la Valle Bormida». 

Comunque sia, la vicenda 
dell'Acna e del degrado am¬ 
bientale della vallala rischia di 
entrare in una nuova fase di 
tensione e di scontro. I sindaci 
e la popolazione della parte 
plemoniese reclamano una ri¬ 
sposta chiara; hanno chiesto 
l’intervento del tecnici del mi- 
nislero dcH'Ambicnle pei una 
verifica «in loco* dell'accaduto, 
vogliono die siano chiarite le 
responsabilità. E attendono 
con Impazienza i risultati delle 
analisi di laboratorio sui cam¬ 
pioni prelevali dal Bormida 
Qu^ sera, l'on. Luciano 
Violanle e una delegazione 
parlamentare del Pds interver¬ 
ranno a un'assemblea popola¬ 
re nel Comune di Cortemilla. 
NelTIoconUo si parlerà anche 
deirincenerlloie Re-sol che 
t'Acna vuol costruire a Cengio, 
col pericolo di aggravare l'in- 
quinamemo atmosferico 

apqa. 


Con il Corteggio dei premi 
(due miliardi a Pavia) 
si è chiusa ieri mattina 
redizione '91 del Carnevale 


Il bilancio è fallimentare: 
poca gente e scarsi incassi 
Un fiasco la pubblicità Rai 
Arriverà un grande sponsor? 


festa in perdita 
«Ma nel ’92 doppia lotteria» 


Attnbuiti i premi e abbinati i carri; Viareggio chiude i 
battenti del Carnevale '91 II bilancio è in rosso; anche 
gli introiti della lotterìa non risollevano le sorti di una 
edizione tutta da dimenticare. Il day after della fon¬ 
dazione Carnevale tra polemiche e speranze. Pole¬ 
miche con la Rai, che avrebbe dovuto fare di più, 
speranze di un maxisponsor per il prossimo anno. E 
Viareggio si avvia al '92, in compagnia di Putignano. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

CHIARA CAMNINI 


■1 VIAREGGIO Se Pavia se la 
ride, con 1 due miliardi della 
lotteria, Viareggio non è certo 
allegra Con il sorteggio dei bi¬ 
glietti vincenti, effettualo ieri 
mattina al Royal, la città chiu¬ 
de definilivamenle la saracine¬ 
sca sull'edizione '91 del Carne¬ 
vale, e si mette a fare i conti 
Un bilancio dell'andamento 
generale e un bilancio della 
lolterla che, destinata a lirarsu 
le sorti delle manifosuizioni, 
quest'anno ha fallo flareo È 
stata l'edizione dei numeri ne¬ 
gativi, delle scommeue perdu¬ 
te Il bilancio generale doveva 
essere di circa S milLiidl, con 
quattro corsi. Ne sono stati ef¬ 
fettuati 3, di cui uno di recupe¬ 
ro. Poca genie e, quindi, scarsi 
incassi II presidente della Fon¬ 
dazione Carnevale, ammette 
che, escludendo alcune manl- 
festazioni marginali, c'à stalo 
un qualche risparmio comun¬ 
que, la perdita si aggira sul 2 


miliardi di lire Coprire il defi¬ 
cit? Impossibile, rimane la spe¬ 
ranza di un grande sponsor 
perii proKlmo anno si sussu- 
ra già di un *'92 lutto europer» 
La lolterla porterà un gettito di 
1 miliaido e 650 milioni, ma un 
trenta per cento finirà a mam¬ 
ma Rai per quanto ha fatto (e 
non ha fatto) nell'edizione '91 

Capitolo secondo la loite- 
ria C'è la certezza della nfta 
per il '92. Ammesso che II de¬ 
creto passi alla Camera e al Se¬ 
nato, sapere rlelta lotteria cosi 
in anticipo permetterà di far ri¬ 
spettare le convenzioni stipu¬ 
lale Ira Rai, Comune di Viareg¬ 
gio e Fondazione Carnevale. 
Quest'anno la pubblicazione 
effettuata dalla Rai per la lotie- 
Ha ha dato frutticonteslabiU. E 
decisamente amari, visto che 
la città di Viareggio ha perso 
una posizione rispetto a Sanre¬ 
mo ed è finita terza nella gra- 


dualona delle lotterie naziona¬ 
li Pochissimi! biglietti venduti, 
soltanto 3 milioni scarsi contro 
1 7 dell'anno scorso. Poca ro¬ 
ba, se si pensa aU'Introito deri¬ 
vante dalla totteria ancor me¬ 
no se da questo iniroilo si to¬ 
glie il 30% «dovuto*, secondo 
convenzione, alla Rai Ma. alla 
fondazione, si tiene a sottoli¬ 
neare che le 12 ore di trasmis¬ 
sione dedicate alla lolicna di 
Viareggio costano un po' trop¬ 
po a conti falli, naturalmente 
La loltena. se confermala, 
dovrà avere più respiro Si sa 
già che il prossimo anno sa¬ 
ranno due le riffe nazionali ol¬ 
tre a Viareggio (che verrà sor¬ 
teggiata per martedì grasso, 3 
febbraio). ci sarà anctré quella 
di Putignano, ovviamente col¬ 
legata al suo carnevale Via¬ 
reggio comincia a professate 
azioni di bontà e afferma che 
non scatenerà alcuna guerra 
contro la cittadina <oncorren- 
le*. Anzi. Già si parla di gemel¬ 
laggio dei due Carnevali e, a 
quanto sembra, anche la se¬ 
zione giochi del ministero farà 
la sua patte Pare che la carto¬ 
lina dei premi settimanali, per 
l'edizione *92 della riffa nazio¬ 
nale, sarà unica, da una parte 
Viareggio, dall'altra Allignano. 
Ma ci si affretta a sottolineare 
che Viareggio partirà In van¬ 
taggio un mese di vendile in 
più 


1 BIGLIETTI VINCENTI 

- PRIMO PREMIO; 2 MILIARDI 

Blolfetto 

Numaro 

Vandutoa 

Sari* 1 

85137 

Pavia 

SECONDO PREMIO: 1 MILIARDO 

Blol tatto 

Numaro 

Vandutoa 

Sari* AD 

BBS7S 

Susa (Torino) 

1 TERZO PREMIO: 500 MILIONI 

Blollatto 

Numaro 

Vandutoa 

Sari* E 

60780 

Alessandria 


VINCONO 160 MILIONI 

Blollatto 

Numaro 

Vandutoa 

Saria E 

18082 

Milano 

Sarta AF 

30038 

Senigallia (Ancona) 

Sari* CA 

69575 

Napoli 

Saria AC 

45795 

Minerbio (Bologna) 

Sarta BN 

40365 

Bari 

Sari* AC 

S1024 

Roma 


PREMI DA 60 MILIONI 

Blollatto 

Numaro 

Vandutoa 

Sarta CC 

36320 

Milano 

Sarta M 

32035 

Pavia 

Sari* AT 

53717 

Gorizia 

Sari* AM 

84192 

Parma 

Sari* AD 

71378 

Roma 

Sarta U 

71922 

Roma 

Bari* AD 

43971 

Bologna 

Sari* AO 

15001 

Ancona 

Sarta C 

26235 

Pontedera (Pisa) 

Sari* AF 

52786 

Racco (Genova) 

Sarta O 

95795 

, Brescia 


ùi mafia è tornata ad usare questa strategia che depista le indagini. Sparisce nel nulla un siciliano a settimana 

Sflenztoisa .strage a colpi dì «lupara bianca» 

Dall ìnmo dell anno 
soto a Palermo 
sono sparite 8 persone 


■■PALERMO. C'fr un foglio 
sul lAvolo degli ufficiali del 
nucleo operativo dei carabl- 
nieit. B una nota con i nomi 
t di tutti gH scomparsi di atte- 
^ sfanno. Casi di lupara bian- 
« ca. Insegnato 11 giorno del- 
’ l'al!-)(ilanamento. il tiumeio 
1 , di rlléritnento delta nota In- 
c ■ q la casamia. o la 

'' * mr^padhla, dove sono state 
", i prenotate le denunce. Otto 
; ' persone sono sparile net 
p , nttlkidatrinizlo dell'anno ad 
gs O^KSOtoaPalenno. 

% ’ , Alm sono scompaisi In 
( provincia: a Partlnico, Bor- 
[ gettCK.Monielepre. Ma po- 
I trebltero essere molte di più. 
4 . ' Non sempre, mirati, i fami- 
^■1 Uarlidelle vittime si rivolgono 
' apolisiaecarabtnierL 
- , ’ La Usta nera si apre con il 
'' I nomadi Gioacchino Sangil- 
! les, HO anni, di lui non si sa 
> più nulla dal primo febbraio. 
; Evia Via tutti gli altri; Firance- 
, SCO Ciaramitaro, 28 anni. 
» i Giovanni Matranga, 40 anni, 
k * Sàverio Mannino, 24 anni, 
^ Onolrio Di Ftesco, 34 anni 
g, 'f (qoratf uHim! due hanno 
t f sposato le sorelle di Matran- 
< ga, lioss legato alle cosche 
L” I pendenti, condannato a sel¬ 
li;» te anni nel maxiprocesso), 
y ' Sahriiioie Monacò, 40 anni, 
H , Rosario Segreto, ^ anni, e 
I suo tiglio Benedetto, 26 an- 
ni. Giovanni Calvaruso, 41 
I' ! anni, Giuseppe 'Badala, 34 
5 anni 

h La mafia li ha fatti sparire, 
H ‘ in quatohe caso, forse, li ha 
1 costretti a fuggire. Il pentito 
1 « Mantioia. profeticamente, 
f I aveva detto ai giudku; «Ma- 
, tragga è perfettamente con- 
^ ^ sapeuole che è un uomo 
' morti». 

g E infatti l'uomo dieui par- 

'la Mannoia è scomparso 
ì cinque mesi dopo aver ta- 
f ’ sciate» rUcciardone. Con- 
k temparaneamente non si è 
% f amia più notizia di Mannino 
jv’ e tM'I’Tesco. Un intero grup- 
r po di gregari cancellato in 
, r un Solo colpo Perché? Man¬ 
ti { no pigato la loro amicizia 
% WoR-Vincenzo^jccio, ilboss 
U* 


Croceverde Giardini (as¬ 
sassinalo in carcere) che si 
era messo in testa vii fare la 
guenra a Totù RUna, il padri¬ 
no dei corleonesi. 

La loro scomparsa é uno 
del segnali; di cui parlò l'ex 
procuratore aggiunto Gio¬ 
varmi Falcone, durante la 
liasmissiaiwMMckmo gial¬ 
lo*, che testimoniavano una 
ripresa della faida interna a 
Còsa Nostra, Una guerra si¬ 
lenziosa combattuta tra 1 
due capi deU'organizzazIo- 
ne; Tolò RUna e Bernardo 
Piovenzano. Francesco Ma¬ 
rino Mannoia, un mese fa, 
dagli Stali Uniti, é tornato a 
panate al giudici della Corte 
di Assise del maxiprocesso 
bis, dei «dissapori» tra I due 
boss. Ehacollegatoaquesie 
altre due lupare bianche 
quelle di Giuseppe Leggio e 
Bartolo Castronovo. 

La morte silenziosa non 
risparmia nemmeno Chi ga- 
‘ lantisce le coperture- politt- 
co-ammlnistratlve alle co¬ 
sche. Giuseppe Badalà, as¬ 
sessore socialdemocratico 
di Boigelto, aveva amicizie 
influenti nel gotha mafioso. 
A casa sua i carabinieri han¬ 
no trovalo documenti e fa¬ 
scicoli riguaidantl appalti 
non solo del suo Comune 
ma anche di altre province 
siciliane. La sua Mercedes é 
stala ritrovala regolarmente 
posteggiata davanti al termi¬ 
nal deiraeroporto di Punta 
Raisi. Di lui nessuna traccia. 

Malia, ma non solo. I pa¬ 
stori SI uccidono per uno 
sconAnamento e per un 
palo di pecore rubate. I cor¬ 
pi delle vittime finiscono nei 
pozzi inutilizzati o in fondo 
ai burroni. E a Palermo, in¬ 
tanto, come se non bastasse 
<la mafia, si contano alin 
morti e altre lupare bianche 
Anche gli uomini di Giovan¬ 
ni Sucato, li mago di Villaba- 
te, che prometteva di rad- 
doppiaré I risparmi della 
gente, vengono fatti sparire 
Lui è latitante e i suoi sensali 
muoiono. 


tii'nuo^a guerra dÌ4na(ia si conibatte a colpi di lu¬ 
para bianca. Un'antica strategia di morte che toma 
alla ribalta. Dall'inizio dell'anno sono otto gli scom¬ 
parsi a Palermo. Poi ci sono quelli della provincia. 
La media è di un morto a settimana. Ma non si sente 
il rumore degli spari. Perché la ma{ia:jutilizza questo 
metodo? Il racconto dei pentiti. Il pareiedi un magi¬ 
strato del pool antimaria. 

* A f 

DALLAN08T RA WgOAZIONe 

nuNccscoìrifALÉ 


RUQQmOPARKAS 

■1 PALERàiOi Nessuna mes¬ 
sa, nessun funerale. Non et so¬ 
no tombe. Un giorno non tot- 
nano più a casa. Il giorno dopo 
le donne della famifliia indos¬ 
sano già gli abiti neri In segno 
di lutto' sanno che non ve¬ 
dranno più il loro qarq. Non 
hanno cimitero^ Aia ùria pa^- 
na di registro In cui vengono 
segnati di volta in volta i loto 
nomi. 

£ la guerra sllenzkxia di Co¬ 
sa nostra. SI combatte nelle 
campagne e ndle clltt. In ger¬ 
go si chiamo: «Lupare bianca». 
Non si sa chi ha inventato que¬ 
sto leimine Forse un vecchio 
giomalislB, forse un ouabinle- 
le di provincia. 

Sono centinaia di desapare¬ 
cidos della mafia, scomparsi 
dal 1982 ad OMi, da quando i 
ccrieonesi lanciarono l'offen¬ 
siva contro I vecchi amici di- 
vehlati un ostacolo per I loro 
allarL Scomparsi nel nulla vo¬ 
latilizzati. Spesso una sola trac¬ 
cia: l'autodella vittima, posteg- 


glalatoruano da casa. GII spor- 
ielH chiusi nessun segno di 
violenza. Per gli investigatori 
non c'é certezza; é scappato 
con l'amante? Ha avuto paure 
ed é fuggito? Per il codice pe- 
nalemon c'é omicidio senza 
cadavere. 

I laminari tengono la bocca 
chiusa Dicono solo che é usci¬ 
to per andarti ad un appunta¬ 
mento A volle non denuncia¬ 
no neanche la scomparsa. Un 
pentito di mafia, Stefano Col- 
zella, che-con le sue rivelazio¬ 
ni contribuì ail'lsiiuzlone del 
maxiprocesso di Paletmo, 
spiegò ai gludfcf «Le organiz¬ 
zazioni maftose decidono di 
uccidere una liersona e dove 
possibile preferiscono la co¬ 
siddetta "lupara bianca”. Que¬ 
sto perchè la sqomparsa pro¬ 
voca minor clamore rispetto 
all'omicidio che viene com¬ 
messo con armi da fuoco per 
strada Nel coso di lupare bian¬ 
ca la ‘Vittima* viene attinia da 
una peisona paittcolarmcnte 


arnica e <11 cui si fida cieca¬ 
mente e da questa coniiotiB in 
un luogo dove poi viene sop¬ 
pressa. <}uando questo non è 
possibile perchè la persona da 
uccidere è diffidente o perché 
non ha amicf IntimL allora si 
preferisce la "38". Se il cadave¬ 
re viene fatto ritrovare legato 
per i potei e per le cavalle, cosi 
da morire per autostran^a- 
roento, vuol dire che la vittima 
non ha rivelato ai suoi esecuto¬ 
ri quanto volevano sapere, co¬ 
me od esemplo <]ove si trovava 
una persona ricercata per es¬ 
sere uccisa». 

Filippo Marchese, Itosario 
RIccobono. i fratelli Antonio e 
Benedetto Buscetta, Agostino 
Manno Mannoia, Giuseppe 
Leflglo, Battolo Césfrónovo £ 
un elenco sterminalo di nomi 
di boss e picciotti. È una strate- 
glache non viene usala soltan¬ 
to nei confronti degli uomini 
d'onore llgiomalIsladetQnz 
Mauro Oe Mauro, venne «Invi¬ 
tale» a salire su una automobi¬ 
le da «amici*. Lo stesso è acca¬ 
duto venti anni dopo afi'ex po¬ 
liziotto, collaboratore <iel Si¬ 
ede. Emanuele Piazza. Inghiol- 
tili lutti e <lue dalla lupare bian¬ 
ca 

È solo un comodo mezzo 
per eliminare aweisari e per¬ 
sone che danno fastidio? «Non 
sempre Questo sistema ri¬ 
sponde spesso ad una duplice 
esigenza quella di lasciare nel 
dubbio gli ‘amicr dello scom¬ 
parso e di insinuare l'incertez- 


Zaire carabUileri e polizTa*. di¬ 
ce Il sostituto procuratore Giu¬ 
sto SciaccMiano E la un esem¬ 
pio «Il superiuUer Pino Greco, 
*Scaipuzze<]da', venne ucciso 
durante un summit dagli uomi¬ 
ni ilelia sua stessa ’lamlglia*. 
Lo raccronto Francesco Marino 
Mannoia, l'ultimo grande pen¬ 
tito di mafia, alla Ime <lel 1989. 
Noi, fino ad allora, abbiamo 
s<»tenuto li coinvolgimento di 
Greco in vari omicidi di mafia 
mentre I sicari erano altri». 

La potente famiglia di Corso 
del Mille s'arrabbiò molto 
quando un cronista annunciò, 
Itogli schermi di un tv privata, 
la «morte silenziosa' del boss 
Filippo Marchese, ilelto «Mllln- 
ciana», il torturatore della ca¬ 
mera delta morte di Sant’Era- 
smo. Decine di uomini d'ono¬ 
re furono strangolati e poi 
squagliati nell'acido Ira le mu¬ 
ra di quella casa semidinxxata 
a due passi <tol mare. L'ucci¬ 
sione di Marchese doveva ri¬ 
manere segreta perché toglie¬ 
va prestigio alla cosca i com¬ 
mercianti. gli imprenditori, 
non avrebbero più pagalo il 
pisro ai pieetotu di «Mnincia- 
na». 

Depistaggi, per investigatori 
e mafiosLUauiomobUe di Pie¬ 
tro Scaduto fu travata il S giu¬ 
gno 1989 vicino lo svincolo au¬ 
tostradale di Villabale, uno dei 
vertici del triangolo della mor¬ 
ie*. Gli sportelli erano aperti e 
forati da Ire proiettiU. Il padre 
di Scadutoera stato ucciso due 


mesi prima •£ morto anche 
lui. Lupara bianca» Pensarono 
gli invesugalori Un anno dopo 
due uomini sono fermi in una 
piazza di Bagheria, accanto 
c’è una molocicleua. E notte 
fonda Una patluglia di carabi¬ 
nieri si accorge di loro I milita¬ 
ri si avvicinano con i mitra 
spianati. La sorpresa uno dei 
due uomini è proprio lui, Pi^ 
tro Scaduto, lo scomparso. £ 
aimato. Forse voleva vendica¬ 
re l'assassinio del padre e per 
questo aveva organizzalo la 
messa in scena dei rapimento. 

La lupara bianca è onore. 
Vuol dire tortura, sofferenze, 
Inleriogatori con le cieche del¬ 
le sigaiette spente sul braccio 
e sui-ganllaU, con le lamette 
che tagliano la pianto dei pie¬ 
di Rivela Joe Cuffaio. un altro 
pentito' «Mi raoconlarono che 
in SicUia furono rapite dodici 
persone e portate m un ma¬ 
gazzino. Subiiono un proces¬ 
so, Alcuni piangevano, grida¬ 
vano, altri non dicevano nulla. 
Una delle vittime disse al suo 
carnefice: "Va bene, ammaz¬ 
zami Ti chMo solo di assicu¬ 
rarti che la mia famiglia trovi il 
coipoV FU accontentato II 
cadavere <U quell'uomo venne 
lasciato davanti la sua abita¬ 
zione Lo raccolse la moglie 
che non ne aveva ilenuncialo 
la scrompaisa Le donne dei 
mafiosi piangono tra le mura 
di casa. A Palermo c'è un vec¬ 
chio detto- «U mortu è mortu, 
pinsamu u vivu« Il morto è 
morto, pensiamo ai vM. 



Muore Pajno 
il Procuratore 
generale 
di Palermo 


Il Procuratore generale della Repubblica di Palermo, Vin¬ 
cenzo Paino, 68 anni, è morto icn nella sua abitazione, per 
una malattia che lo aveva colpito alcuni mesi fa Nato a Li- 
pari (Messina), Paino, padre di due figli, era entralo in ma¬ 
gistratura nel lèso e fino al 1955 era stato pretore a Polizzi 
Generosa Dal 1955 al 1973 era stato sostituto procuratore a 
Tcnnini imerese Dopo due anni nella canea <ii Procuratore 
della Repubblica di Marsala, il magistrato nel 1975 era stato 
nominalo sostituto Procuratore Generale a Palermo Nel 
1980 subentrò al Procuratore Gaetano Costa assassinalo 
dalla mafia Paino, che aveva ccxirdinato numerose inchie¬ 
ste di mafia, tra cui quella del pnmo grande processo a «Co¬ 
sa Nostra», nel febbraio del 1987 divenne Procuratore Gene¬ 
rale della Repubblica Ieri mattina numerosi magistrati, il 
prefetto di Palermo Mario lavine (xl il questore Ferdinarxlo 
Masonc hanno reso omaggio alla salma I funerali si cele¬ 
breranno oggi alle 11 nella chiesa «Regina Pacis» di Palermo 


A Genova 
cinque morti 
in cinque giorni 
perdroga 


Cinque morti di droga in cin¬ 
que giorni, diciono morti 
dall'inizio dell'anno la di¬ 
sperata contabilità dell'eroi¬ 
na a Genova, in allaimante 
incremento rispetto ai dati 
degli anni precedenti, ha te- 
gistrato nella settimana ap¬ 
pena trascorsa una tembile impennata L'ultima vittima, de¬ 
ceduto all'alba di ieri, è una ragazza di 25 anni, Vittona 
Montignani, residente <x>n la famiglia nel centro stonco; a 
scoprirne il cadavere sono stati genitori dopo aver sfondato 
la porta del bagno dove la giovane si era nnchiusa per inieV 
tarsi la dose che le è stata fatale. Sabato identica sorte era 
toccala a Ugo Bigozzi, di 34 anni, abitante a Rivarolo, prima 
ancora, nel corso della settimana, Tcroina aveva già ucciso 
tre volle Mauro Sdraila, di 32 anni, lesidenle ad Albaro, una 
gamba paralizzala dalla nascita e una storia di anni e anni di 
droga da quando era adolescente, Qorgio Faktoltl, di ixfigi- 
nc torinese, disegnatore impiegato alla Sip, e Mirko Paolali. 
di 31 anni, rinvenuto cadavere dalla madre con la sinnga an¬ 
cora conficcata nel braccio. 


Napoli, 

spogliata 

chiesa 

rìnascimoitale 


£ nmasta solo la struttura in 
pietra della chK»a di Sonia 
Mona delle Grazie, conside¬ 
rata uno dei capolavon del- 
l’arte ruiasitiinentale paile- 
m^rea. spogliata della quasi 
totalità delle opere custodite 
da una banda di ladn. Dopo 
l'airesto, in flagranza di reato, <la parte ilei carabinieri di 
quattro petsone, tra cui tre pregiudicati, è ora in corso l'in- 
ventano delle opere rubate, affidalo alla sovrinlendenza alle 
Belle Arti Gli inquirenti ritengono che le opere trafugate sia¬ 
no state destinate al mercato romano e, di qui. a quello in¬ 
temazionale Si sta anche indagando per accertare come i 
ladri fossero in possesso <lelle chiavi della porta blindala po¬ 
sta alle spalle (Sei pulpito In chiesa, quando il saccheggio è 
stato inteiTOlto, i militari tleiranna hanno trovato del mate¬ 
riale pronto per essere traspostalo in un alno dei tanti viaggi 
già eflettuati <lai ladri ed alcune tele, in origine alle turca ne 
metri, biuciale <ialla fiamma ossidrica con cui i malviventi 
asportavano dalle pareti le taslie di marmo Santa Manadel- 
ie Grazie era chiusa al imito dal dopoguerra perché gtave- 
menle iltesestata e necessitava di ingenti lavorL Un csmlleie 
aperto dopo il tenemolo del I980erastatochiuscperman- 
canza di fondi un anno e mezzo la. 


Domani 
scioperano 
i malici 
di famiglia 


£ stato confermato lo xk» 
pero di itomani dei medìcf 
di lamiglia Una decisione 
presa per protestare contro 
le norme contenute nella 
legge di riordino del Sistema 
Sanitario nazionale I medici 
hanno comunque ilecteo di 
garantire le prestazioni urgenti a pagamento e hanno invila- 
to le persone che, eventualmente, avranno bisogno <lella vi¬ 
sita ad «esigere lempeslivam^te» U nmborso delle spese so¬ 
stenute «I nostri pazienti-ha sostenuto il segretario generale 
nazionale della Federazione italiana medicL Mario Boni - 
hanno compreso le ragioni di ipiesia protesta che vuole ri¬ 
chiamare l'opinione pubblica sui gravi danni che le norme 
contenute nella legge c<xnportereM>eto perla salute ilei <til- 
tadini italiani». 


Mostra sui Celti 
Record 
di presenze 
aVenera 


Avvenimento culturale tra l 
più attesi a Venezia, la mo¬ 
stra dedicata ai Celli allestita 
a Falazzo Grassi si è aperta 
oggi al pubblico con un'af¬ 
fluenza record <li visitatori 
Circa 3500 persone hanno, 
mfatti. xelto di tiasconere 
questa prima domenica di primavera Ira le sale <leirantico 
palazzo veneziano d<»e, attraveiso duemiladuecento «pez¬ 
zi* provenienti <la oltre 200 musei di 24 paesi, viene ripercor¬ 
sa e itocumentata la civiltà <lei Oltl, indiscussa protagonista 
<]al sesto al pnmo secolo avanti auto <lella scena europea II 
successo di pubblico registrato ieri è stato superiore anche a 
quello del 6 man» del 1988 in occasione deU'apertura della 
mostra sui Fenici, paragonata per importanza e munificenza 
all'esposizione <lei CelU, visilata in quella prima giornata da 
2800 persone. 


SWONITRBVKS 


Mes^a, case vere per i baraccati del 1908 


Cinquecento miliardi dalla Regione 
per il risanamento della città 
Saranno finalmente demolite 
le 5.000 abitazioni «provvisorie» 
lascito del terremoto di 83 anni fa 


DAL NOSTRO INVIATO 


CLAUDIO NOTARI 


H MESSINA Cinquecento 
miliardi per il risanamento di 
Messina Dopo oltre 80 anni 
dal pur tremendo terremoto 
del 1908 che rase al suolo II 
91% del costruito, nella città 
<lello stretto esistono ancora 
più di 3 SOO baracche e le co¬ 
siddette casette laliscenti 
(S 000), <tove abitano 20 000 
persixie. sorte «piowisoria- 
menle» per dare ricovero ai 
senza tetto, ormai completa¬ 


mente integrale nel centro ur¬ 
bano. Il programma finanziato 
dalla Regione siciliana preve¬ 
de il risanamento di 68 aree 
per un centinaio di ettari <iellc 
dimensioni di una media città, 
tutta quanta da Inventare. 

0 X 1 la realizzazione di que¬ 
sto piano, l'immaginedi Messi¬ 
na non potrà essere più <]uella 
degradata <hii terremoto Lo ha 
affermato il prof. Giancarlo De 
Cario, direttore dcH'llaud. il la¬ 


boratorio intemazionale di re¬ 
cupero, intervenendo nd se¬ 
minario «Messina domani da 
un nuovo disegno a un nuovo 
iiKxtello di intervento uibani- 
siico, promosso dalllacp lo¬ 
cale e dall'Aniacap, l'iusocta- 
zione che raggruppa tutti gli 
telilull case popolari del paese 
(che gesltec<xK) oltre un milio¬ 
ne di alloggi), cui hanno pan 
tecipato uifbanisti, esperti in le- 
cutrèro, operatori nel settore 
delia riqualificazione in Italia e 
ati'eslero 

Nell'aula magna dell'ateneo 
messinese in ue gKxnl di di¬ 
battito sono stale verificaie le 
varie esperienze in materia 
dagli Interventi infrasinitturali 
di Boston alla riqualificazione 
di Barcellona, rial nsnnamenio 
<lei più recenti quartieri della 
periferia urbana in Francia, ai 
pro^ammi di recupero di Na¬ 
poli, Genova, Bologna. La lui- 
rattemtica del nuovo piano di 


risanamento di Messina, le cui 
linee direttrici saranno definito 
dal Comune nei piani partico¬ 
lareggiati e gestito per la pro- 
Mllazitxie e l’affidamento del¬ 
le opere dall’lacp, dovranno 
confrontarsi con la città e, so- 
prallulto, con le esigenze <telle 
migliaia di famiglie che attual- 
mento abitano le baracche. 

Si tratterà di costruire non 
solo altoggi, ma abitazioni che 
consentano agli ulenU di mi¬ 
gliorare, finalmente, le proprie 
irondiziomdivtia Non solo ca¬ 
se, ma infrastrutture, servizi, 
luoghi di aggregazione, spazi 
per la vita coTlelliva (dalle 
xuole al cenili setolali, sanita¬ 
ri, sportivi, ricreativi c culturalL 
Messina non ha un solo asilo 
nido aperto al pubblico). «Si 
tratta - <rome ncordava De 
Cario - di progettare per realiz¬ 
zare insieme i pieni e i vuoti 
della città, restituendole una 
specifica riconoscibilltà archi¬ 


tettonica ed estetica* «Bisogna 
cancellare il lie^rado di Messi¬ 
na - sostiene il capogiuppo 
Ilei Pei-Pds al Comune, Giu¬ 
seppe Molonia - riccxdando 
che il provvedimento è anche 
Il fruito di un disegno di legge 
del Pei presentato nel 1984 e 
approvato soltanto nel 1990 e 
<lelle numerose, storielle batta¬ 
glie contro le baracche con- 
itotte dai comunisti fin dal do¬ 
poguerra 

Un’occasione per la riquali¬ 
ficazione di tutta la città, è que¬ 
sto l'ambizioso obiettivo del 
piano secondo il presidente 
deiriacp. Paolo Catanoso, e il 
vicepresidente del comitato 
scientifico promotore del con¬ 
vegno aich Mariano T<xnato- 
re, il quale nbadisce la necessi¬ 
tà di mantenere questo inter¬ 
vento, seppure straordinario, 
in una logica di ordinarielà in 
cui tutte le procedure e i siste¬ 
mi di controllo saranno rispet¬ 


tati Un colpo serio alla per¬ 
meabilità che grandi appalli di 
questo Upo offrono ai piXere 
mafioso Nessun alibi cpiindi 
se SI vorrà lavorare «xietla- 
mente e nella trasparenza ne¬ 
cessaria. 

A questo proposito un eex» 
tribulo per la gótione operati¬ 
va del programma pcxrà venire 
da quanti - urbanisti, progetti¬ 
sti. operatori - vorranno offrire 
le loro esperienze per uno dei 
più grandi programmi di risa¬ 
namento finanziati in Italia £ 
quanto hanno ricordato gli ar¬ 
chitetti Luciano Celata e As¬ 
sunta O'Innocenzo, delle coop 
di abilazkxie della Lega, che 
hanno collabnrato alla gestio¬ 
ne del seminano Agorà, che è 
la struttura di ricerca e di for¬ 
mazione prolessionate, mete 
infatti a disposatone del pi i- 
gramma di Messina la sua pre¬ 
ziosa esperienza nel campo 
della riqualificazione, che va 


dalle iniziative di recupero nei 
Sassi di Molerà e net irentri sto¬ 
rici di Genova, Bologna, Mila¬ 
no, Perugia e Ancona, fino alla 
verifica degli situmeniì di indi¬ 
rizzo progettuale e di ironirollo 
della qualità edilizia e insedla- 
Uva messi a punto in un cixisi- 
stente programma di speri¬ 
mentazione edilaia (1 SOO al¬ 
loggi) finanziato dal Cer, il co¬ 
mitato per l'edilaia residenzia¬ 
le ael ministero de. Lavori pub¬ 
blici E di tali espenenze ha 
bisogno Messina che, entro S 
anni, dovrà spendere 1 500 mi¬ 
liardi e dare concretezza alfe 
famigliee alla città, spazzando 
la-vergogna (ielle baracche 
Ci riuscirà Hacp’ Ne sixio 
certi I rettori dell Università di 
Messina Guglielmo D’Alcon 
tres e di Reggio Calabna Rosa¬ 
rio Pietiopaolo. che hanno 
manifestato l'attenzxxie e la 
disponibilità dei due alerwi in 
questo sfcxzo coUeltivo 
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Tele-truffe alla milanese Matiussi e Bendili, ultimi manager filoGardini, lasciano Enichem. Pronto il business pian 

Tre linanziarìe nell'occhio ••• • 

Em, pieni poten sulla chimica 


Nei guai :on i giudici, dopo Giorgio Mendella, un al¬ 
tro «professionista» della finanza via etere. Aitino 
Reità è stato fermato con l'accusa di bancarotta, fal¬ 
so e raccolta abusiva di risparmto. La sua finanziaria 
•Proveco» avrebbe rastrellato illegalmente tre miliar¬ 
di, vantando come garanzia proprietà immobilian 
inesistenti. La campagna tv era condotta dall'ignaro 
Cesare Cadeo, noto presentatore delle reti Fininvest. 


MARCO MIANQO 


■■ MILANO AgiMiino Rella, 
•finanziere, da ieri In manelle. 
aveva precedenti penali 
per trulla e bancarotta Ma.co- 
m’e nolo, iitraverso II piccolo 
schermo si possono ipnotizza¬ 
re molte persone poco in con¬ 
fidenza con i meccanismi del¬ 
la finanza Ne sanno qualcosa 
I <lienU» di Giorgio Mendella, 
ora lalilanle. inventore del ri¬ 
sparmio vili etere e padrone di 
•Rete Mia» che si sarebbe la¬ 
scialo alle spalle un crack da 
400 millard I. Ben di più di quel¬ 
li raccolU lllegalmenie, secon¬ 
do l'accusa, da Rella: Ire mi¬ 
liardi. Tuttavia quest'ultimo 
era sulla buona strada. In fon¬ 
do aveva Inizialo l'attiviia, at- 
baverso la finanziaria •Prove- 
co», meno di un anno (a. Il 20 
aprile I99ti Ora il •finanziere» 
è in stato di fermo giudiziario, 
per iniziaUva dei sostituto prò- 
curatore milanese Riccardo 
Targciil Li! accuse, per lui e 
quattro suol soci, sono banca¬ 
rotta, falso in comunicazioni 
sociali e raccolta abusiva di ri¬ 
sparmio. Li» indagini erano ini¬ 
ziale nel feblmio scorso, 
quando alla Consob giunsero I 
.primi esposti redatti da privati 
cittadini e dalla «Assoriipar- 
miatori». Tanto è bastato per 
far cadere la finanziaria di Rei- 
jla nel bantro del fallimento, 
decretato cinque giorni fa dal 
tribunale. Le Indagini svolle 
' dal pm Targetti e dalla sezione 
1 reati finanmari della Mobile di 
Milano hanno rivelalo che la 
.società eru gUi riusala a ra- 
, strcllare in 10 mesi di vita Ire- 
! mila milioni 

i Come? Vantando un patri- 
imonio i-mmobiliare che, se¬ 
condo l'accusa, non sarebbe 
, di sua proprietà. Non spio Rei- 
la. a causa dei suoi precedenti 
penali, non poteva far parte 
del consiglio di amminisbazio- 
ne della •Proveco». Eppure r»e 
possedeva l'SO % delle azioni - 
B resto erti diviso tra amici e 
parenti-ed era molare di una 
, procuraad agireperconlodel- 
fa socieUL <)uesla era stata co- 


Andrea Matiussi non è più presidente di Montedipe, 
Roberto Bencini lascerà a giorni la chimica pubbli¬ 
ca; gli uomini di Cardini sono ormai tutti fuori dall'E- 
nichem. Il presidente dell'Eni Cagliari annuncia: 
•business pian» entro 15 giorni. Ed anticipa chiusure 
e ndimensionamenti. Pellicani (Pds): bisogna pun¬ 
tare al rilancio. E sui problemi della chimica il Psi 
lancia l'attacco. - 

DAL NOSTRO INVIATO 

OILOOCAMRESATO 


slltuils nell'apnle '90 con un 
capitale sociale di 200 milioni, 
poi lievitato a 5 miliardi. Lus¬ 
suosa la sede due piani di un 
palazzo di Milano mri e venti 
dipendenti. La •Proveco» rac¬ 
coglieva clientela attraverso 
vane campagne televisive. Ira 
CUI una condotta da Cesare 
Cadeo, presentatore rielle tv 
berhuconiane (•Avevo solo 
firmato un contratto, non sa¬ 
pevo altro», ha detto) 

Le proposte^ Inv^menti su 
multiproprleMi afl'estero, so 
prattutto in Francia II rendi¬ 
mento promesso’ Il 18 % l'an¬ 
no, più una rivahitazione del 
4% ogni anno successivo. Ben 
presto veniva offerta la possibi¬ 
lità di acquisire azioni della 
stessa •Proveco», con un gua¬ 
dagno ilei 41 per cerno lllullo 
garanUlo dalla finanziaria, or- 

g anizzota come una holding; 
I rasa madre In Gran Breta¬ 
gna. una consociata In Italia e 
unainFrancia La •Proveco Ita¬ 
lia» possedeva una centrale del 
latte in Val d'Aosta e un'inrhi- 
strìa nel Bellunese; la •ftoveco 
Francia» vantava immribili sul¬ 
la Costa Azzurra. In reaRA la 
centrale è in liriuidazione cr>at- 
ta amministrativa, l'inrftttbia è 
fallila l'anno scorso e •in Fran¬ 
cia non è risultalo nulla che 
prrssa provare la vantata pro¬ 
prietà degli immobili» 

Milano si sta cosi rivelando 
una rielle capitali delle fregatu¬ 
re via etere. Prr>ptio in questi 
giorni ai sta smigendo il pro¬ 
cesso dedicato alla «Compa- 
oiia europea immobiliare» di 
Rodolfo MaiconL 30 miliardi 
sottratti, in cambio d •titoli ati¬ 
pici», a 130 risparmiatori. Il 17 
aprile InIzietA il proces s o a 0i> 
nato Cannarozzi, vice segreta¬ 
rio luzionale della Lega meri¬ 
dionale. la rati società «Orago» 
ha rastrellalo 600 milioni in 
cambio di polizze firleiussorie 
Sulla carta Intestata la fliian- 
zfatla vantava un fondo di ga¬ 
ranzia di' 10 e. addiriinira. W 
miliardi, in realta II capilateso- 
ciale era di •ben» SSOmila UM. 


■■ VENF2IA. Andrea Matiussi 
ha perso II suo bracao di ferro 
con l'Eni non ù più presklenie 
di Montedipe. L'assemblea 
della società ha fatto piazza 
pulita di quel che rimaneva del 
vecchio consiglio di ammini¬ 
strazione, ha nominato i nuovi 
membri (nove in lutto) lid ha 
messo alla presktenza Derne- 
tno Corradi. Amministratole 
delegato è Antonio Catanzari- 
ti, dircuore generale è stato no¬ 
minato Carlo Lungaro. Con 
Matiussi sparisce dalla .scena 
l'ultimo importante manager 
di provenienza Monledison 
che ancora era rimasto nulle fi¬ 
la della chimica passata all'E- 
ni AtKhe l'altro protagonista 
della •guerra del manage¬ 
ment» infatti, il respoTziabile 
delle fibre Roberto Benciiii, si è 
alla line rassegnato a date le 


dimissioni CI penserà l'assem¬ 
blea di Enichem Fibre convo¬ 
cala per il 27 mano a sostituir¬ 
lo con Luigi Patron, attuale ca¬ 
po della raffinazione Con que¬ 
ste due operazionf può dirsi 
completala la presa di posses¬ 
so della chimica da porte dei- 
l'Eni L'ente pubblico può ora 
può vantare proprie pedine in 
lutti! posti che contano l'orga¬ 
nigramma Ferruzzi è azzerato. 
•Vi sono stale vendette», accu¬ 
sano gli uomini vicini a Cardi¬ 
ni. •Nessuna vendetta, solo la 
necessita di operate con gente 
che crede nella nostra azienda 
e nei nostri progetti Industrialh 
si difendono all Eni Sla come 
sia, a evidente che la compat¬ 
tezza del top management ò 
una pre-condiziooe per il suc¬ 
cesso di una società cosi com¬ 
plessa ecosi piena di problemi 



Gabriele Caollarl 


come Enichem Adesso, rlefi- 
nilivamenie messa alle spalle 
l'era Cardini, l'intera responsa¬ 
bilità del nlancio della chimica 
ricade sugli uomini dell'Erii. 
Un compito improbo Lo stes¬ 
so presidente dell'ente petroli¬ 
fero Cagliari, intervenendo ad 
un convegno organizzato da! 
PsI al Petrolchimico di PtJrio 


Marghera, non ha nascosto i 
problemi «È la più grande sfi¬ 
da mai affrontata dall'Eni; 
dobbiamo superare difficollA 
dalle dimensioni straordina¬ 
rie' Del resto, percapireche la 
chimica italiana è tutta da rlco- 
sUuirc basta dare un'occhiata 
alla bilancia commerciale del 
settore nel 1990 ha •pianto' 
per It.SOO miiiardi. •Si tratta 
(doè - ha nlevato il coordinato¬ 
re del governo ombra Gianni 
Pellicani - di uno dei grandi 
macigni che insieme alle bi¬ 
lance energetiche ed agroali- 
mentare gravano sui conti del¬ 
lo Stato. L'Italia è insomma un 
fèrtile terreno di conquista per 
le produzioni altrui, senza che 
noi SI riesca a sviluppare una 
spinta neppur lontanamente 
analoga verso gli altn merrmti'. 
Debole linanziariamenle, scar¬ 
samente integrata, con ampie 
sovrapposizioni, mollo sparsa, 
tutta concentrata sul mercato 
interno e scarsamente intenu- 
zionalizzata, con impianti 
spesso obsoleti o a bassa tec¬ 
nologia, con aree di business 
raccolte in settori tradizionali, 
con gravi problemi strategici 
venuti abbondantemente allo 
scoperto durante la rissa su 
Enlmont, la chimica italiana 
ha urgente bisogno di una va¬ 
sta azione di riconveislone 
che, ha anticipato Ieri il presi¬ 


dente dell'Eni, non sari affatto 
indolore. Caglian ha annun¬ 
ciato che entro un paio di setti¬ 
mane vedrà finalmente la luce 
il business pian, richiestissimo 
da sindacati c forze politiche 
ma sinora nmasto nei cassetti 
di Eni ed Enichem salvo filtrare 
a spizzichi e bocconi sotto for¬ 
ma di indiscrezioni Caglian ha 
comunque anticipato la con¬ 
ferma di una strategia cui tiene 
mollo è che è stata una delle 
ragioni del conflitto con Cardi¬ 
ni Il petrolio non e estraneo al¬ 
la chimica, anzi è ad essa stret¬ 
tamente integrato Ente ener¬ 
getico ed ente chimico, insom¬ 
ma, dovranno marciare assie¬ 
me E quel che vale per la pro¬ 
duzione dovrebbe valere, 
anche se Ogiian non lo ha 
detto, per le integrazioni finan¬ 
ziarie. molti investimenti chi- 
mid andranno sostenuti col 
business del petrolio che arric¬ 
chisce i bilanci dell'Eni Diffici¬ 
le. in <)uesle condizioni, parla¬ 
re di privatizzazione dell'eme 
più che alla distribuzione dei 
dividendi bisogna perora pen¬ 
sare a ncosliuire il capitale 
Chimica a iDtoir> Cagliari ha 
avuto uno scatto d'orgoglio so 
prattutto nei confronti dell'ex 
partner Monledison* •Slamo 
l'unica grande azienda chimi¬ 
ca italiana Noi produciamo in 
questo paese, gli altri realizza¬ 


no all'estero 1 due terzi del loro 
fatturato» Comunque la situa¬ 
zione è grave e si annunciano 
misure da lacnme e sangue, 
anche se ha spiegalo di voler 
affrontare i «sacnfiei» nlcnuti 
•indispensabili» con la <olla- 
borazione» delle forze politi¬ 
che e sociali Ma i venti di re¬ 
cessione, su CUI Cagliari dice di 
credere, non facilitano certo la 
soluzione dei problemi 'Non 
Sara possibile salvare tutti i siti 
produttivi, la situazione è coti¬ 
ca al limite della drammaticità 
In molte sue attivila produttive 
la società è troppo inefficiente, 
perde troppo Non faremo una 
chimica assisbta, faremo scelte 
indusUiali» ha detto rilevando 
che questo discorso varrò an¬ 
che per le regioni meridionali. 
Secondo Pellicani non si tratta 
di difendere ogni 'impianto a 
tutti I costi» madidarvitaadun 
confronto aperto con tutte le 
forze sulle grandi scelte strate¬ 
giche. Quanto all'alea di Mar¬ 
ghera. dove è nata la chimica 
moderna italiana, essa può di¬ 
ventare uno •straordinano la¬ 
boratorio» per una chimica ad 
allo contenuto tecnologico e 
basso unpatto ambientale L'I¬ 
talia, ha rfeordato il socialista 
Maurizio Sacconi, autore della 
relazione introduttiva, non può 
lare a meno delia chimica è 
un elemento determinante per 


10 sviluppo di un paese indu- 
stnale avanzalo E bisogna 
considerare non solo i grandi 
poli, indispensabili, ma anche 
la ragnatela delle piccole e 
medie imprese Infine II mini¬ 
stro degli Esten De Michelis 
mutile stare a guardare più di 
tanto la bilancia commerciale 
In pochi anni il vento d'Europa 
spazzerò via anche questo upo 
di contabilità E allora è mutile 
nnchiuderci in casa bisogna 
guardare sin d'ora all Europa 
come al nostro mercato inter¬ 
no Recrssione’ De Michelis 
non CI crede e ammonisce 
•Abbiamo davanti a noi anni di 
boom stiamo attenti a non n- 
maner spiazzali dalle nostre 
cautele» Un awertimenlo che 
punta dritto dnlto su Cagliari il 
presidente dell Eru è imitalo a 
seminare propno quando 
sembra preoccuparsi piuttosto 
della potatura. Ma i sociaiisu 
lanciano un awertimento an¬ 
che al presidente dell Enichem 
Porta c a'il'ammmistratore de¬ 
legalo Panilo. Uno per ragioni 
•geopolitiche’, l'altro per con¬ 
vinzione personale sono isentu 
nella lista De delle poltrone 
pubbliche Adesso lo sanno il 
Psi intende occuparsi di chimi¬ 
ca, con un'attenirione molto si¬ 
mile a quella di quando sulle 
Partecipazioni Statali si scaricò 

11 •ciclone» De Michelis. 


^Inchiesta Irak-Bnl Atlanta 

‘Scambio di informazioni 
‘ tra le commissioni italiana e 
ìUsa. Scoperti nuovi traffici 

• La Boi di Atlanta trafficava anche con una banca ara- 
j ba, la BC'CI, sospettata di riciclare denaro sporco. Ad 
li affermarlo è il presidente della commissione affari 
. bancari del Congresso Usa Gonzalez. L'inchiesta Bnl- 
« Irak va avanti: lo stesso Gonzalez ha chiesto d'essere 
^ ascoltato dalla commissione del Senato italiano ed ha 
' manifestato la disponibilità ad ospitare in un'audi^o- 
i ne il suo [prendente, il senatore Carta. 

^ ^ DAL NOSTRO INVIATO 

^ “ OIUMRM MMNILLA 

pRRNDVYORK. Nel giro di 48 bancaceninledegllSialiUni- 
^ ore. tra il 27 e il 29 luglio del IL AhuiGreenspan. chiedendo 
ISSÒ, venti milioni di dollari quaUiniziaiivelaMhameuo 
1 hanno viaggiato ira la Bnl di in campo per accertale i lega- 
^ Ailania e la BCCI. una banca mi tra Bnl e BCO e se della vi- 
t commercLile arato con sede cenda è stalo awetiUo il Oipar- 
C od Abu Dtiabi L'ingente tran- timento della Giustizia. L'o- 
f; nazione ù avvenuta appena sei bietllvo di Gonzalez sembra 
p giorni prima dell'irruzione essere proprio Greenspan. 

I dellTbi negli eleganti uffici di L'inchiesta guidata da Qon- 
I Atlanta della Bnl La BCCI è zaiez riprenderà formalmente 
I stata prooissata in Florida per le sue audizioni il 9 aprile 
^ riciclaggio di denaro sporco e Sembra che lo stesso Gonzalez 
la Fed ha ordinato alla stes sa voglia essere ascoltato dalla 
Idi cessare ogni operazione ne- commistione d'inchiesta del 
e gli Stali Uniti e di rhiiarsi dal Senato ilaUano e che abbia 
^ pacchettoazionariodiconlrol- manifestalo la disponibilità od 
‘, lo della più grande banca di ospitare in un'audizione il pie- 
^ Washington. sidente della commissione ita- 

Arivelaiequesl'altrotassello liana, U senatore Qianuatio 
!> del grande scandalo dei llnan- Catta. Carta e il vice presidente 
r ziamenli 11 leciti aH'lrak ù stato Massimo Riva hanno concluso 
J il tenace presidente della com- lo scorso line settimana la mis- 
;; missione (ler gli Affari bancari sione negli Stali Uniti dhetla a 
i della Camera Usa. Heniy & preparare gli interrogatori dei 
^ Gonzalez, che guida una con- soffietti a vario titolo coinvolti 
^ Irastata intlagine parlamentare nello scandalo dei crediti facili 
' sul caso Bnl Allanla. Secondo atlTrak. il rilomo negli Usa del- 
i le dichiarazioni tese da Gonza- la commissione d'itKhiesta del 
^ lez al Financial Times, il movi- Senato ù pievbio per la secon- 
mento Ira Bnl e BCCI sarebbe da melà di aprile. 'In quela vl- 
, stato scoficiio dagli ispettori cenda -ha detto M'Unità Mas- 
i della Federai Reseive di New simo Riva- c'ù ancora motlissi- 

* York nel corso della revisione mo da scoprire e le ultime rive¬ 
li dei conti detenuti dalla liliale lazkmL fra l'altro, dimostrano 
L della barxa italiana presso la quanto era giusto dichiararsi 
i Morgan! Ciuaranly Trust Com- Insodisfatli delle conclusioni 
’ pany, il grande istituto ameri- dell'inchiesta penale america- 
^ cario che inusitatamente svoL na perche nelle incriminazioni 
X geva il compito di banca leso- disposte dal giudice Gale Me¬ 
nerà della liliale di Atlanta. Al- Kenzie non v'e traccia, per 

f-, meno un miliardo e settecento esempio, di un affare cosi file- 
f milioni di dollari sono passali vante come quello del 20 mi- 
' dalla Moqian che. comunque, lioni di dollari transitali tra la 
/non e accusata di nulla Bnl e la BCCI a conferma che 

Lo stesilo Gonzalez ha poi non sé voluto spingete l'inda- 
'' fatto sapere di over scritto una gine giudiziaria al di lA delle 
'^lettera al Governatore della prime evidenze contabili». 
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NEL Mondo 


Rimpasto ai vertici a Baghdad per fermare Gli Stati Uniti e il fronte dell’opposizione 
la ribellione nelle città meridionali , bocciano i cambiamenti: «Nulla di nuovo» 

Hammadi diventa primo ministro, Aziz vice -Teheran smentisce sconfinamaiti in Irak 
Il rais esce formalmente dall’esecutivo L^ayatoUah al-Khoei agli arresti domiciliari 

Saddam ^oca la carta de^ sditi 

La Casa Bianca: «Un’operazione di facdata, deve andarsene» 


Si chiama Saadoun Hammadi la carta di Saddam 
per fermare la rivolta sciita che dilaga nel sud del 
paese. Nel nmpasto di governo il dittatore iracheno 
esce formalmente dall'esecutivo mentre Io sciita 
Hammadi assume la carica di pnmo ministro e il cri¬ 
stiano Tarek Aziz quella di vice. Per la Casa Bianca 
si tratta di una inutile operazione di cosmesi, boc¬ 
ciata anche dai curdi e dagli sciiti. 


■ìBACHOAO. Uno sciita pri- 
ino ministro per lermare la ri¬ 
bellione nel sud. E questa la 
lettura piti accreditata del rim¬ 
pasto di (ovemo piomosso in 

a uesU giorni d^ dittatore ira- 
lieno mentre quel che resta 
della Guardia repubblicana 
cerca di dsmare i ribelli curdi a 
nord e la sommossa sciita a 
sud. Il nuovo primo ministro 
iracheno, inlatti, i Saadoun 
Hammadi. un musuimano scii¬ 
ta originario di Karbala, la citta 
santa che nelle ultime tre setti¬ 
mane i stata uno dei poli della 
rivolta anb-Saddam 
Considerato uno dei rilormi- 
sU della leadership di Bagh¬ 
dad, sembra sia stato uno dei 
principali ispiratori delle mlor- 
me democratiche» promesse 
dal dittatore all'Indomani della 
dWatia militare in Kuwait No¬ 
nostante le sue origini sciite. 


Hammadi è da molti anni, in¬ 
sieme al cristiano Tarek Aziz 
passato dal ministero degli 
Esteri a vice premier, uno dei 
collaboratori più vicini al ditta¬ 
tore, che Invece sunnita. Ed è 
uno dei pochi dirigenti ad es¬ 
sere scampalo alle numerose 
purghe operate periodicamen¬ 
te dal rais. Vice pemler nel pe¬ 
riodo del conflitto Iran-Irak, 
Hammadi (u uno dei (autori 
del compromesso con Tehe¬ 
ran prima che Saddam accet¬ 
tasse il cessate-il-fuoco dell'O- 
nu nel 1988 Laureato in Eco¬ 
nomia all'Università america¬ 
na di Beirut Hammadi ha stu¬ 
diato aiKhe negli Stati Uniti 
dove ottenne un dottorato di 
rtcerca. 

Subito dopo l'annuncio del 
rimpasto. Hammadi si è recato 
a sud nella citui di Najaf men¬ 
tre Tarek Aziz è partito per 


Amman dove ha incontrato il 
re Hussein , (orse con l'inten¬ 
zione di convincerlo a (arsi 
ambasciatore presso gli euro¬ 
pei per l'abrogazione dell'em- 
bar^ intemazionale all'Irakdi 
Saddam. 

Non i chiaro se la composi¬ 
zione dei nuovo governo im¬ 
plichi un ridimensionamento 
dei poteri assoluti che Saddam 
Hussein ha esercitato per oltre 
un decennio II dittatore non (a 
più parte deiresecutJvo, con¬ 
servando per sé soltanto la 
presidenza dello Stato e quella 
del partito Baath, ma almeno 
la meta dei componenti (b pa^ 
le della sua strettissima cerchia 
di collabolori e la conlem^ di 
suo cugino, Ali Hassan al-Mo- 
Jid, agli Interni viene letta, dagli 
oppMIori, come il s^ale 
che e ancora lui e solo luill pa¬ 
drone della situazione Co¬ 
munque sia la Casa Bianca ha 
bollalo come una semplice 
operazione di cosmisi il rim¬ 
pasto ai vertici del potete in 
Irak e Bush ha contentalo che 
gli Stati Uniti «non possono 
avere riporti normali con Ba¬ 
ghdad (in quando Saddam re¬ 
sta al potere» Al PenlagonojgU. 
esperti sono convinti che Sa» 
dam «se ne andrà entro la (Ine 
dell'anno» - qualcuno sostiene 
anche motto prima - e che 
probabilmente lo rimpiazzerà 
una giunta militare con leaders 


più •pragmaijck in grado di 
scendere a pani con I ribelli 
sciiti e curdi e di evitare cosi la 
disintegrazione del paese 
Mentre portava a termine I 
cambiamenti nel governo, se¬ 
condo l'opposizione, Saddam 
avrebbe impostolo stato d'as¬ 
sedio nella capitale in seguilo 
alle voci sempre più insistenti 
di un tentativo di golpe contro 
di lui. Posti di blocco della 
Guardia repubblicana impedi¬ 
rebbero a chiunque di entrare 
o uscire da Baghdad. Notizie 
dell'opposizronu danno per 
certi combattimenti nella capi- 
tale, mentre l'agenzia siriana 
scrive che una divisione Ira- 
, chena é stata catturata dalla 
fluerriglla nel nardi del paese 
Sul ironie della rivolta la situa¬ 
zione appare stazionaria men¬ 
tre i vari dirigenti politici in esi¬ 
lio mettono a punto i passi de- 
llnitM per la (ormaziwie di un 
governo prowisorio deH'oppo- 
sizione. In una dichiarazione 
diKusa a Damasco il leader 
sciita Taql al-Mudaressi ha 
confermalo che i combatti¬ 
menti proseguono a Karbala e 
che alài scontri 'tono segnalati 
nellaprovliKia di Ohi Qar, nel- 
! Llrak cernralc Nel noni. Inve¬ 
ce, il 90% del Kuidistallrlhehe- 
no aarebbeiielie mani degli in¬ 
sorti eoceno- arr mettono fonti 
curde - la città di Mosul, punto 
strategico della zona, dove i 
comballimenli die vedono op- 




li ribelli e governativi sareb- 
ro ancora vroientissimi 
Sciiti e curdi non danno la 
minima importanza ai cambia¬ 
menti avvenuti nel vertìd del 
potere iracheno. Mohammed 
Baltt al-Hakim, capo della coa¬ 
lizione sciita in esulo, ha detto 
che un governo prowisotio è 
già pronto e che solo il nuovo 
organismo sarebbe in grado di 
guidare il paese sulla strada di 
una vera liberalizzazione poli¬ 
tica In una Intervista al quoti¬ 
diano egiziano At Ahram, un 
altro oppositore sciita. l'Irnam 
Hussein al-Sadr, ha affermato 
che una amministrazione 
comprendente il blocco isla¬ 
mico, nazionalisti e curdi verrà 
(ormata per preparare libere 
elezioni che saranno tenute In 
tutto I1rak non appena la ribel¬ 
lione in corso da tre settimane 
libererà il paese «dal giogo del¬ 
la dittatura». L'ayatollah al- 
Klìoei e tornato a Naia! ma sa¬ 
rebbe agli arresti domiciliari ed 
i suoi collaboratori sono stati 
trattenuti a Baghdad, come 
ostaggi, per im^irgli di ap¬ 
poggiare apertamente la ribel¬ 
lione Nonostante le smentite 
.di Tehei^an, i muiaheddin del 
popolai— uh riiovlmentb'anti- 
goràmatlvo iraniano, afferma¬ 
no che truppe regolali dell'» , 
sercito dell'Iran hanno sconfl- 
nato nel sud dell'Irak per ap¬ 
poggiate i ribelli 
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' Il primo ministro Iracheno Saitdam Hamadi 


^Andranno vìa daUIrak dopo la tregua permanente 

?Le truppe Usa nel Golfo 
“^cora per 8-10 mesi 


1^. Lertnippe Usa rimarranno in Arabia ancora per patec- 
chi mesi, ma andranno via dal sqd dell'Irak subitoxio- 
po ia formalizzazione di una tregua' permanente. Lo 
, ha affermato len a Riyad il generale Schwarzkopf, che 
' focosi «smentito» un'affermazione di Coììn Powell. Pa¬ 
re indubbio comunque che gli americani con la loro 
'presenza vogliano condizionare una caduta di Sad- 
dam. Forse rimarrà un avamposto Usa nel Golfo. 


* M RIYADi «Siamo preparati a 
I riraarveie in lialC tinche e ne¬ 
cessario ma', naturalmente, 
non ci aspettiamo di staro per 
[ molto tempo. Noi confidiamo 
In una rapida tregua e ci augu¬ 
riamo or poteici ritirate altrat- 
taitto rapidamente, appena 
possibile». Cosi, ieri, il generale 
americano Normrui Schwatz- 
hopf ha voluto precisate il pia¬ 
no di smobilitazione defl'jm-^ 
ponente struttura"'militate ciré'' 
gli Stali Uniti hanno portato 
nell'alea del Golfo Per la veri¬ 
tà. <310111110' Norman» ha in 
questo modo puntualizzalo 
quanto afleimato alcuni giorni 
la dal presidente dei capi di 
Stato maggiore inieriorze degli 
Usa, il generale Colin Powell, il 
quale aveva alluso alla possibi- 
Btà che 1 soldati Usa resUno 
«neirirak del sud ancora per 
qualche mcfw« Tali -parole 
avevano allaimato l'opinione 
pubblica, e quasi posto un'ipo- 
leea sul prossimo futuro dell I- 
rakì Senza spirilo polemico, 
f. 


ma con fermezza, Schwatz- 
kopl ha Ieri tniantito il suo su- 
periote «Probabilmente c'è 
stata una dichiarazione legger¬ 
mente inesatta il generale PO- 
well e io abbiamo discusso la 
' cooa noTsIamo pronti a rima¬ 
nere per un tempo piuttosto 
(ungo cfui in Arabia Saudita, 
perchè ci vorrà parecchio per 
portar via tutto il materiale, ma 
, ponci.afpettiqn) 0 .fU^tè mol¬ 
to tempo Ih Irak» 

Quanto potrebbe protrarsi la 
permanenza nella zona delle 
truppe Usa? A sentire le indica¬ 
zioni del generale Schwaiz- 
kopl.dicaaltriS-lOmesI Maè 
più diiflcile prevedere per 
quanto i soldati Usa stazione¬ 
ranno In Iralc Rispondendo al¬ 
le domande del giornalisti, 
l'iOtso» ha detto di sperare che 
l'accordo di tregua ^rmanen- 
te venga firmato la settimana 
prossima In realtà, e voci uHI- 
ciose provenienti da Washing¬ 
ton lo confermano, rallentan¬ 
do i tempi del ritiro gli Usa vo¬ 


gliono premere su Baghdad 
nello, speranza di (avortra-'al. 
massimo smérViribclalavH Saa»' 
dam Hussein Powell. tre giorni 
la. aveva giustlHcato la preseti-, 
za delle tiuppe In tetritorio ne¬ 
mico con la necessità di aspet¬ 
tare nuove «strutture di sicurez¬ 
za» per la regione 
Schwarzkopf ieri a Riyad ha 
anche detto che gli Stati Uniti 
non hanno intenzione di stabi¬ 
lire un centro peimanente di 
comando e di controllo delle 
loro foize armate nel Golfo 
ma, eventualmente, dTlasciaivl 
solounavamposta 
In questo modo il coman¬ 
dante dell'operazione Tempe¬ 
sta nel Deserto ha smentito le 
voci secondo cui 1 dirigenti del 
Kuwait liberato avrebbero 
chiesto a Washington di stabi¬ 
lire una base peimanente del¬ 
l'esercito statunltontu'-felttoiu 
mirata Parlando con i ^ma- 
listi, Scharzkopf ha detto che il 
centro di controllo e comando 
americana rimanà a Tampa, 
In Florida, e ha agghinto che 
gli Usa «verranno (nel Golfo) 
quando gli verrà chiesto e se 
ne andranno quando gli verrà 
chiesto», «Esiste una possibilità 
• ha detto il generale - che spo¬ 
stiamo parte, ma solo parte, 
del centro di comando e di 
controllo di Tampa in qualche 
località avanzata del Col¬ 
lo . ma sono ancore in corso 
lunghi e complessi negoziati 
per decidere dove e quando». 


jMla Casa Bianca il presidente del Consiglio affronta il dopoguerra 

Faccia a faccia Andreotti-Bush 
«Ora va sdolto il nodo palestinese» 


«Italia in prima linea nei Balcani e net Mediterra- 
41400 , Andreotti discute «lia^Casa Bianca dei nodi 
’és^òsivi in Jugoslavia e W Medio Oriente. Come 
Mitterrand insiste: «prima si'diafo^i poi si decida 
chi rappresenta i palestinesi». Innata Bush a una 
maggiore prudenza nel saturare di armi in modo in¬ 
controllato r^ioni dove c'è il rischio di «nuovi con- 
fliUt». Ma conforma l’acquistodi Patriot 

NOSTRO CORB18PONOENTE 

' ' «isaMuiioaiNzama 

espresso al presidente Usa, in 
" "s^valutazioni di CUI di¬ 


prendere il discorso per un ac¬ 
cordo sul controllo e la traspa¬ 
renza nel commercioo di ar¬ 
mi» Specie di quelle desbnata 
Medio oriente e alle altre zo¬ 
lle calde del terzo mondo A 


M NEW Yorac. Un Andreotti 
dimezzato dal terremoti politi¬ 
ci sui colli di Roma, dalla ri¬ 
comparsa dell'accusa di ultimi 
Mia closaq. in Europa, e dal 
fatto di essere l'ultimo in ordi¬ 
ne di tempo degli alleati Im- 

f ortantf ad Incontrarsi con il 
ush trionfatore in Arabta, ha 
portato alla Casa Bianira la 
sensazione di un'ttalla «in pri¬ 
ma linea» A comliKiare dalla 
iiikpolverlera lugoslaiva e dal me¬ 
dio orfentale.-Chledendo che 
si proceda in una politica 
coordinala per «evitare il peg¬ 
gio» 

Tra l temi del colloqui, cui 
hanno partecipalo anche II mi¬ 
nistro degli esteri De Michelis e 
Il segretario di Stato Baker, le 
convubioni del dopoguena in 
Irak e I problemi del riassetto 
nel Golfo, le opporiunita' nuo¬ 
ve per rlsohtefe il conflitto ara¬ 
bo-israeliano, le Crisi all'Est, a 
cominciare da quelle a imme¬ 
diato ridosso delle frontiem 
italiane Si e' parlato aitehe di 
Urss e della recente vbita di 
Elisia in Italia Col presidente 
del Consiglio italiano che bà 


ungono palazzo Chigi e la 
Farnesina, una valutazione un 
po' meno pessimistica sulle 
sorti di Coibaciov e della pere- 
sttojks di quella che circola 
sulla stampa Uso. 

Questa l'agenda detl'lncon- 
tro tra Andreotti e Bush che, 
stando a quanto ci hanno rac¬ 
contalo I coltaboi;^ del pre¬ 
sidente del Consoliderà stata 
preparata «dai telegrammi e 
dalle carte andate e venute In 
questi ultimi giorni tra Roma e 
Washington» Con pero'ampia 
possibilità' di pasràre od altri 
temi aiKhe fuori agenda In 
una consultazione che Palaz¬ 
zo Chigi insiste a definire «volu¬ 
ta dai presidente Usa» ma che 
viene una settimana dopo la 
prima tomaia di colloqui di 
Bush con il francese Mitter¬ 
rand, il britannico Maior, il ca¬ 
nadese Mulroney e subito do¬ 
po Il week-end a Camp David 
del turco OzaI 

Come aveva fallo Mulroney 
ad Ottawa, Andreotti e' andato 
da Bush con il proposito di «ri- 


Bush che vinta la guerra si fa 
piazzista dr armi sofisticate 
Made in Usa nelMedio oriente. 
Andreotti aiveva pteanmincla- 
to, nel corso di pn itKontro 
con la auimpa venerdì' nella 
sede della rappresenianza Ila- 
liana alle Nazioni unite, di vo¬ 
ler dire che «se, non $1 fanno, e 
non ci si attiene''lntd respohsa- 
bilmente a nuove regole nella 
vendila degli armamenti sorge 
n pericolo di nuovi conflitti». 
Ma al tempo stesso gli ha con¬ 
fermato l'Interesse italiano al¬ 
l’acquisto dei missili anti-missi- 
lePairiol, * 

E come aveva (atto Mitter¬ 
rand in Martinica, Andreotti ha 
voluto prendere le distanze 
Italia liquidazione di Arafat <-o- 
me introlcutore sul nodo pale¬ 
stinese. Ieri manina a New 
Yoik, prima di volare a Wa- 
Shin^on, non aveva esllato ad 
affrontare questo tqma contro- 
veiso nel corso di un Incontro 
con ali esponenti dell'Aameri- 
can Jewish Committee presso 
L'Haimonie Club, di fionte al¬ 
l'albergo Pierre. «E' lutile met¬ 
tersi a discutere ora della per¬ 
dita di prestlBio che l'Olp e la 
sua leadership luuiho subito 
come risultato dell’esseni 
schienti con Saddàin Hussein. 
Cosi' come e' egualmente pri¬ 
vo di senso recriminare sulle 
occaslooi perse nel recente 
passato da Israèle nel mettere 


in moto un dialogo di pace col 
palestinesi », aveva detto E 
quando gli esponenti di quella 
che e una delle piu’ «liberal» 
ira le associazioni ebraiche 
americane, inrislevano per un 
chiarimento, aveva aggiunto 
«L’Olp si uova certamente in 
una pessima posizione I aleg- 
giamento sulla crisi nel Colto 
ha diminuito fortemente la sua 
efficacia Per dieci anni io ho 
Insistilo con l'Olp perche’ rico¬ 
noscesse tre punii l’esistenza 
di Israele emn> confini sicuri, 
le risoluzioni 242 e ^ dell’Ó- 
nu, la rinuncia alla violenza. A 
questo punto bisogna vedere 
come risolveie la questione 
palsUnese L’importante e’che 
ci sia un dialow, chi debba- 
rapptesentare runa o l'altra 
parte si può' vedere in un se¬ 
condo momento. > Insomma, 
si parli senza pregiudiziali su 


JliFOriènte. Andreotti 
e De Michelis hanno espresso 
a Bush piena approvazione 
per la missione di Baker, spe¬ 
cie per la «lonna pragmatica' 
che ha assunto la missione del 
segretario di Stato Usa. Non 
hanno insistito perche' venga 
adottala una precisa formula 
per II dialogo (conferenza in¬ 
temazionale, Helsinld medio¬ 
rientale proposta dall'Italia, o 
altro) L importante, dice An- 
dièotti, e’ che si lavori per «un 
sistema di sicurezza unitario 
che parte dal riconoscimento 
del diritto di esistere in piena 
sicurezza di Israele e dal rico- 
nosimento da parte di Israele 
che con gli Arabi bisogna con* 
vivete» 


. In Libano uccisi tre guerriglieri 

cibando 4 palestinesi 
Israele: «Sono pericolo^» 


■i GERUSALEMME. Quattro 
WlesUnesI sono stati messi al 
Mrido dalla striscia di Gaza 
toTordlne delie autorità israe- 
larie. Fter loro l’accusa è di «es- 
m» impoitanti attivisti di Al 
■Uàh» e di aver compiuto o 
dealmente ispirato «una lunga 
•rie di atUviià violente contro 
'occupazione militale» Il 
iravvedimenio, ha Piegato ie- 
I IL ministro della DUwa Mo- 
he'Arens, rientra nelle misure 
dottale disi governo di Shoroir 
«r fronleggiare la nuova on- 
Mt di violenze che si è obbat- 
iratui tenitori occupati e su 
nple subito dopo la line del- 
I Mira del Golfo I quattro 
«Óstinesl, che prima dell’e- 
pklbuione potranno lare ap- 
•ib ad una speciale commis- 
tane del comando militare di 


Gaza e all'Alta corte di giusti¬ 
zia israeliana, sono stati in pas¬ 
sato sottoposti ad arresti am- 
minislratiia. «Per loro l'espul¬ 
sione sarà una pena più dolo- 
losa del carcere - ha commen¬ 
tato un portavoce militare - e 
rappresenta un monito per la 
popolazione del tenitori» 

Nelle ultime settimane sono 
aumentati drammaticamente 
gli attentali contro la comunità 
ebraica L’ultimo caso si è veri- 
licaio ieri. Un giovane delia 
Jahad islamica ha accoltellato 
una coppia di israeliani in una 
comunilà agricola a nord di 
Tel Aviv, ferendoli per fortuna 
in modo non grave II giovane 
ha anche confessato di essere 
il responsabile deH'omicidio di 
un anziano commerciante di 
Kedera. aggredito a colpi di 


coltello mercoledi scono nel 
suo negozio 

Mentre Arafat ieri ha ordinato 
ai militanti di Al Fatah nel Liba¬ 
no del Sud di sospendere a 
tempo indefinito le incursioni 
contro Israele, ieri tre guerri¬ 
glieri del quali non à stara pre¬ 
cisata l'organizzazione di ap¬ 
partenenza, sono stato uccisi 
in uno scontro a fuoco con i 
soldati Israeliani Secondo 
quanto ha riferito Radio Cem- 
salemme, il commando è stato 
intercettato da un'unità milita¬ 
re a circa due chilometri di di¬ 
stanza dalla frontiera I soldati 
Isiaeliani hanno aperto il fuo¬ 
co e hanno ucciso i tre gueni- 
glieri che sono stati trovati in 
possesso di armi, esplosivi, 
hneiarazzi e giubbetti ami- 
proiettili 


' Rivolta popolare in Mali contro Moussa Traorè 

I soldati spaiano sulla folla 
Più di 150 morti nella capitale 


M BAMAKO (MsD>. Tn glO^ 
nate di rivolta popolare contro 
il dittatore del Mali hanno ti- 
dotlo la capitale del piccolo 
stato africano a sud del Sahsra 
a un campo di battaglia. U a 
Bamako, da venerdì a ieri, so¬ 
no stati uccisi ISO mallani, 
molte dorme e molti bambini, 
e sono siate ferite oltre un mi- 
glialo di persone dal militari di 
Moussa Traorè U (lltlatore, al 
potere da 22 armi, ha ordinalo 
ai reparti corazzati dell’eserci¬ 
to e ai gruppi speciali della po¬ 
lizia di aprire il fuoco indiscri¬ 
minatamente e avoibntà con¬ 
tro gli alunni dellejictioie me¬ 
die c superiori mqrcotedi. poi 
contro i disocctipatS scesi In 
strada per sostenere lé ittantfe- 
stazioni degli studenti. Anche 


contro donne e bambini, citta¬ 
dini che nei cimiteri tentavano 
di dar sepoltura alle prime vitti¬ 
me Perfino control malati ne¬ 
gli ospedali. Sono notizie di 
fonti diplomatiche e dell'op¬ 
posizione 

La dittatura militare di 
Moussa Traorè dura dal 1968, 
iniziò con un colpo di stato 
contro il regime marxista di 
ModiboKeita Nei 1979 Traorè 
instaurò un governo <ivite>, 
con un partito unico, e un’as¬ 
semblea eletta. Ma le delusioni 
anivaiono presto. La miseria si 
allaigava, la repressione si (or- 
Ufteava e la corruzione si radi¬ 
cava: gli aiuti intemazlonail ar¬ 
ricchivano solo {^ ticchi e I 
maliani conservavano utt red¬ 


dito prò capite di 230 dollari 
l'anno. 

Su questo scenario è scoc¬ 
cata la scintilla della rivolta po¬ 
polare Hanno cominciato 
meicoledr scorso gli’ studenti, 
ed hanno assalito editici pub¬ 
blici e saochcggiato'Ja residen¬ 
za di esponenti del logimc. Le 
notizie mungonri anche da 
medici che si mettono in con¬ 
tatto telefonicanienle con l'e¬ 
sterno del paese, eraccontano 
le efferratezze. Ancora ieri, in 
larda serata. lUqiivano alcuni. 
episodi Le foize governative 
hanno dapprima sparato con¬ 
tro un gruppo di persone che 
scavavano fosse nel cimitelo di 
Niarela. In un secondo inci¬ 
dente la polizia ha aperto il 
fuoco contro la gente riunita 


nel cimitero di Hamdallaye, un 
altro quartiere della capitale 
Bamako Uno stabilimento per 
li montaggio di bìcicletie sa¬ 
rebbe in fiamme. Il dentro si 
Irovcrebbero tante persone 
che rischiano di morire per le 
fughe di gas Sabato 65 àrso¬ 
ne sono morte in un incendio 
in un centro commerciale do¬ 
ve avevano cercato scampo I 
soldati hanno sbarrato l'edifi¬ 
cio e hanno dato fuoco E an¬ 
cora venerdì i militari hanno 
^apahst» dentro l'ospedale I 
^ppi dell'opposs&ione lian- 
no rivolto l'appello ieri a uno 
sciopero generale e illimitato 
chiedono che i nove milioni di 
maliani si fermino finché il dit¬ 
tatore e n suo governo non si 
dimetteranno. 



Il Pontefice 
incontra i giovani 
e li esorta 
alla fratellanza 


Tutti gli uomini sono fratelli tocca ai giovani ricordarlo ad 
un mondo coip? mtello di oggi «ancora profondamente la¬ 
cerato da guerre, discordie, violenze di ogni genere» Cosi 
Giovanni Paolo II (nella foto) ha len invitato i giovani di tut¬ 
to il mondo a partecipare al grande incontro intemazionale 
da lui convocato il 14 e 15 agosto a Czestochowa, m Polo¬ 
nia Anche quest'anno come nel 1989, infatti, la «Giornata 
mondiale della gioventù» viene vissuta in due distinti mo¬ 
menti ieri, a liveTio di chiese locali e a metà agosto a livello 
intemazionale Erano in maggioranza romani 1 40 000 gio¬ 
vani che SI sono slretU in piazza San Pietro attorno a Giovan¬ 
ni Paolo li. che ha celebrato per loro la messa della Domeni¬ 
ca delle Palme La celebrazione ha avuto inizio con la bene¬ 
dizione dei ramoscelli d'ulivo, sotto l'obelisco della piazza, 
menile il coro e l'assemblea cantavano l'osanna della lolla 
che circondava Gesù al suo ingresso a Gerusalemme II pon¬ 
tefice, con in mano anche lui un ramoscello d ulivo, ha gui¬ 
dato poi la processione fino al sagrato Secondo le previsio¬ 
ni, i partecipanti all'incontro del prossimo agosto supereran¬ 
no abbondantemente il milione mettendo cosi a dura prova 
le pur collaudale strutture organizzauve della Chiesa polac¬ 
ca. 


L'ec ambasciatore 
Iracheno a Madrid 
conl’o^sidone 
contro Saddam 


L’ex ambasciatore iracheno 
a Madnd, Arshad Towfiq 
Ismail, che ha chiesto asilo 
poliliró in Spagna due setti¬ 
mane fa dopo la fine della 
guerra del Golfo, si recherà 
in Arabia Saudita per pren- 
‘1®'® contatto con l'opposi¬ 
zione irachena. Lo ha detto 
ieri la radio spagnola. Citando fonti del ministero degli Este¬ 
ri remittente ha precisato che Anshad e la sua famiglia sono 
partiti per Riyad e che la loro richiesta di asilo politico verrà 
annullata in quanto essi hanno deciso di stabilirsi in un altro 
paese Accompagnato dalla sua famiglia, il diplomatico è 
salito a bordo di un Boeing 727 della compagnia saudita, 
messo a sua disposizione dalle autontà di Riyad Secondo la 
stampa spagnola, Arshad Tawfiq avrebbe ottenuto l'appog¬ 
gio delle autorità saudite alla sua intenzione di unirsi al mo¬ 
vimento politico di opposizione al presidente saddam hus- 
sein Si Ignora però se egli intenda nsiedere a Riyad o a Lon¬ 
dra (dove r opposizione a Saddam è ben organizzata) o se 
intenda rientrare successivamente a Madrid. Quando, due 
settimane fa. I amtiasciatore iracheno chiese asilo politico 
alla Spagna consegnò alla polizia alcune armi da guerra 
(fucili e rivoltelle) nascoste nella sede diplomatica del suo 
paese e destinate, sembra, ad eventuali attacchi terroristici 
da parie di commando arabi in Spagna. Secondo fonti di 
stampa, l’ex ambaxiatore avrebbe andie fornito importan¬ 
ti informazioni al governo spagnolo sulla struttura del potere 
personale di Saddam Hussein. 


Molte donne 
in Kuwait 
ora chiedono 
di abortire 


L aborto in Kuwait è vietato 
.dalla legge islamica e da 
quella dello Stato, ma po¬ 
trebbe essere autorizzato 
temporaneamente per le 
donne rimaste uKinte dopo 
essere state stuprate dai sol¬ 
dati iracheni Molte donne, 
dopo la liberazione dell’e- 
dali e hanno chiesto di abor- 
fà di alcuni mesi Alile, di fronte 


«Il feto 

nonènna^ersona» 
LoInrsWito 
la Corte canadese 


mirato, sono andate I _ 
tire, anche con gravidanze (. 
alle difficoltà incontrate, sono andate ad abortire all'estero 
A Kuwait City l'argomento è tabù, non cl sono cifre ufficiali e 
un ministro spie^ che «è meglio non pariame» Chiedoixr 
I anonimato, e wgliono l'aiuto dello Stato il ministro rac¬ 
conta che, oltre alla donne che si sono presentate negli 
ospedali molti mariti, padri hatetli sono aridaa al ministero 
della Sanità a chiedere l'autorizzazione per gli aborti delle 
loro familiari Al minlMeio stanno studiando il problema e 
piobabUmenie si aniverà ad autorizzazxmi concesse caso 
per casa 

La presa di posizione della 
Corte suprema canadese, 
secondo cui il feto non può' 
essere considerato una per» 
sona, suscita vivaci reazioni 
in tutto il paese, per le con¬ 
seguenze che essa potrebbe 
avere sullc noime per l’abo!- 
to Unanimi i nove magalra- 
ti della Corte suprema hanno approvato la decisione del giu¬ 
dice della corte d’ appello della provìncia della Columbia 
BritannKa di annullare il rinvio a giudizio di due osleIrKhe, 
virtualmente accusate di omicidio colposo in relazione a un 
fallito parto Nel maggio 1985, le ostetriche. Mary Sullivan e 
Gloiy Lemay stavano prodigandosi come levatrici mentre 
Jewet Cotti 25 anni, cercava di partorire in casa il suo pruno 
bambino Dopo quindici ore di contrazioni, la testa del feto 
emerse, ma le conirazioni cessarono del lutto La Cotti ven¬ 
ne trasfenta d’ urgenza in un ospedale di Vancouver, dove 
però li feto giunse privo di vita. Le due levatrici vennero sus- 
seguentemente accusate e riconosciute colpevoli della mor¬ 
te del feto, «a causa della loro negligenza criminale» Due 
anni dopo, la Corte d'appello annullò però la sentenza, af¬ 
fermando che un feto-è parte del coipo della madre, e non 
può essere considerato come una distinta persona». 

L'autore dei libro •Versetti 
satanici», Salman Rushdie, è 
sul punto di divorziare dalla 
moglie Mananne Wiggins, 
secondo quanto scrive il 
Sunday Express. La signora 
Rushdie ha raccontato al 
Settimanale che il marito è 
«terribilmente depresso» do¬ 
po essere rimasto nascosto due anni scortato da guardie a^ 
mate 24 ore su 24, per sfuggire alla condanna a morte decre¬ 
tala dalle autorità religiose iraniane Sin dal luglio 1989 la si¬ 
gnora Ruslidie si è trasferita negli Stati Uniti, non sopportan¬ 
do di vivere con il manto in quelle condizioni «Salman - ha 
detto al giornale la signora -« è isolato da ogm amico, è di¬ 
ventato l^rsensibile e non riesce ad accettare alcuna criti¬ 
ca» La moglie dt Rushdie ha aggiunto che entro l'anno co- 
mincerà la pratica per il divorzio . 


Salman Rtoshdie 
è «depresso» 
Così la moglie 
chiede il divorzio 


VIRGINIA LORI 


Sudafiica, trenta neri uccisi 

Mandela: «Subito elezioni 
a suffragio universale 
e assemblea costituente» 


■1 crrrA del capo Almeno 
undici persone, tra cui un poli- 
ziotio bianco, sono rimaste uc¬ 
cise e altee 46 ferite in uno 
scontro aweruto ieri tra mili¬ 
tanti dell African national con- 
gress (Anc) e agenti di polizia 
nella lownship nera di Bcnoni, 
a est di Johannesburg Altre 18 
persone sono morte in scontri 
tra fazioni nvali nere avvenuti 
ad Aiexandra e Tembisa, due 
lownship nella zona indusliia- 
le del witwaWisrand. che in¬ 
clude Johannesburg e Preto¬ 
ria Lo scontro a Benoni è 
scoppialo quando circa 250 
manifestanti dell'Ano hanno 
attaccato un gruppo di poli¬ 
ziotti dopo che questi avevano 
cercalo di disperderti Fonu 
della polizia hanno detto che 
gli agenti hanno aperto il fuo¬ 
co per difendersi Altre sei per¬ 


sone state uccise da un gruppo 
di uomini armati di fucili, pres¬ 
so la miniera d’oro di Westo- 
naria-Elsburg, anch'essa nel 
Wilwatersrand La polizia non 
ha però ancora accertato se si 
è teatlato di un episodio di cn- 
minalilà comune o di un'ag¬ 
gressione politica 
Il governo sudafricano. In¬ 
tanto. non ha ancora risposto 
alle affermazioni di Nelson 
Mandela, secondo cui lAnc 
respingerà ogni tentativo del- 
I esecutivo di edulcorare il 
ptiiicipio del suffragio univer¬ 
sale a beneficio della minoran¬ 
za bianca. len Mandela ha 
nuovamente chiesto le dimis¬ 
sioni del governo, la iormazio- 
ne di un esecutivo ad inlenm e 
l'elezione di un assemblea co¬ 
stituente. 
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NEL MONDO 


I Albania, scissione comunista 

I Nel nuovo partito andranno 
j ex ministri silurati 
Alia tenta rautocritica 


{ I comunisti albanesi verso la scissione. Sta per na¬ 
ti scere un partito socialdemocratico, alternativa agli 
t anziani enveristi e ai giovani leoni del Partito demo- 
‘ cratico. Il premier Nano ripete la necessità di un go- 
r verno di coalizione e Alia fa autocrìtica. Intanto i 
- problemi economici rendono sempre più dramma- 
I tica la crisi: la produzione è scesa sotto il 40% e alle 
i bontiere continuano a premerei fuggiaschi. 


I aBIStAMA. nPutliocomuni- 
i Ma allwiwie, die per quasi 
« meno aecolo ha gouemaio U 

• pa e s e con mano terrea, è alla 
{ «IgIBa (B grandi rivolgimenti, 
» pmbabUmenie di una eciraio- 
r ne. Nel suo seno sta oeseendo 
i. un nglio ribelle, che si propone 
r oomeraltemativasocialdemo- 
'‘oatiea agH anziani comunisti 

• e n ve ri sti da una parte e al glo- 
, r iranl leoni del nulUodeinoaa- 
> ! riwdall'altn. 

S > nome (Partilo sodaide- 
; nsociallco) e il programma so- 

• M stari gà scelti e depositari 

• p s era o II ministero della Glustf- 
f da, ■ quale, secondo il decreto 

• ctelnditsembtesandrapertu- 
' sa ai pluralismo, dovih appro- 
! «amala tendazione. 

• A una settimana dalle prime 
; a lezi oot libereje vod di s^ 
» alone che si etano dlHUse nei 

< ! domi scoisi hanno trewio 
.1 dunque confemia nel dlscoiso 
^ J -1 cui dettagli non sono stari 
I saei noli - che il numero uno 
ì «M ngiine Ramiz Alia ha pio- 
, f mmciaio sabato dsranil al ple- 
1 .- num aUaigaio del Partito dd 

• lavoro convocalo per adottare 
' importanii decisioni. Innanzi- 

r tutto il congresso: la decima 
*- *^«aslse dei partito si tetta U 30 

• maggio e avia alToidine dd 
' 2 gtomo fl riratovamento dd 

i S partito e Pappravazione di un 

• nuovo programma e di un 


' r Uffldainiente la nomenda- 
^ f tura dd partito parta di ade- 
I a guamento ddle proprie strut- 
f ture al nuovi lemd die U phjia- 
^ riamo da scandendo, di un 
- * Isntarivo di dare corpo alle 
( l pomesae di apertura (atte sui- 
1 rondadella protesta popolare 
' «dieIn Icbbraioha piovocato 
’ rulrimo panda scossone poli- 
ì liooalMgiffle. 

Ì AOotAiraieme con le statue 
di Bnm Hoaha «adderò» an¬ 
che alcune teste dd partito e 
sW gavetno e una ralHca di si¬ 
li hmmcnri modificò tiuova- 
r mente il volto della dirigenza 
«, emaneae.Edèpioptionnplo- 
^ tancino di ex ministrt a guidare 
i la Irenda oomunisla. Il lead er . 
» OttaaiaM. ex Utoiare deUlstiu- 
* ziona, 0 un matematico di 41 
I arati es iro ree ss o un mese la. 


Con lui vi sono tra gli altri l'ex 
ministro delle Costruzioni Ba- 
shkuiti. 33 anni, leader dei gio¬ 
vani comunisU che rappresen¬ 
ta. airintemo della nascente 
formazione, l'ala più dura, 
quella che voleva arrivare alla 
scissione prima dell'appunta¬ 
mento elettorale, ma che per 
ora ha dovuto piegaisi alla de¬ 
cisione di rinvuue il confronto 
a dopo il 31 marzo, giomodd 
voto. 

Alia, ritengono g|i osseivato- 
ri a Tirana, ha ben chiaro che 
qualcosa va cambiato anche 
lidia struttura dd partilo, don 
ni la ha ammesso che il partilo 
avrebbe dovuto tenere un con¬ 
gresso straoidinaiio a dicem¬ 
bre e che avrebbe dovutocam- 
tiare nome. L'aulocilrica po¬ 
trebbe risultare tardiva, consl- 
denndo che. dopo gli aweni- 
menti di dicembre (legaUzza- 
zione dd pattiti, fondazione 
dd forum per I dbltti umani, 
•diminazione» ddle statue di 
Stalin), c'era glA chi sapeva 
che le elezioni generati sareb¬ 
bero stale rinviate e che dun¬ 
que lo stesso Partito del lavoro 
avrebbe avuto il tempo neces- 
salto per piesenlaisl al paese 
con un abito nuovo. 

Ma la sUuazIone non sem¬ 
bra consentire alle fonte poltri- 
che del paese l'adozione di 
una «strategia dd piccoli passi» 
nel rivolgeisi all'ddiorato. Se i 
programmi deltorall dei pertlti 
moetrano una tendenza a sce¬ 
gliere una linea non «precipito¬ 
sa» sul cambiamenif. per il Par- 
tilo dd lavoro la necessiti di 
cambiare appare più pressan¬ 
te. Restano insormontabili i 
problemi economici, la produ¬ 
zione ù scesa aotto II 40 per 
cento e alle frontiere continua¬ 
no a premere i fuggiaschi (rii 
loro obiettivo ù discreditare il 
partito e provocarne una grave 
crisi interna», ha detto Alla) • 

L'Occidente fa sapere che 
allaigherù I cordoni della bor¬ 
ea solo quando II proce ss o di 
democratizzazione sari un iet¬ 
to compiuto, ma la realti 4 
che, do^ i primi mesi di entu¬ 
siasmo, gli uomini di affari 
stranieri sono più cauti egli ae¬ 
rei per Tirana viaggiano semi- 
vuori. 


Al telegiornale della «sera 
il primo ministro sovietico 
ha respinto Tultimatum 
dei lavoratori in agifcizione 


«La nostra lotta continuerà» 
rispondono dalle miniere 
Il movimento legato a Eltsin 
propone un raduno a Mosca 


Pàvlov in tv ^da i minatori 
«Basta con ^ scioperi, al lavoro» 


Si inasprisce la tensione politica per lo sciopero dei 
minatori. Minacciata la bancarotta di diverse minie¬ 
re. Il racconto di una giornata dei minatori in lotta 
da una delle miniere del bacino del Don. Respinto 
dai comitati di sciopero un appello del primo mini¬ 
stro Pavtov che rìsirònde: «Da oggi tutti devono tor¬ 
nare al lavoro». L'agitazione è legata al Congresso 
dei deputati russi che discuterà la nducia a Eltsin. 

PALLA NOSTRA INVIATA _ 

JOLANDA BUFAUNI 


gMDONETSK. Lo sciopero dei 
minatori inasprisce la tensione 
politica in Unione sovietica. Ie¬ 
ri sera il telegiornale «Vremia» 
è stato dedicato quasi esclusi-, 
vamenle allo aci^icro. Il mini¬ 
stro deirirtdusiria carbonifera 
avverte che si va alla bancarot¬ 
ta di molte miniere e II primo 
minislro Ravlov ha dicharato 
che respiiw l'iritimatum del 
minatori: «Da o^ devono tf- 
prendere il lavoro». Pavtov si è 
detto disposto atrahare ma so¬ 


lo se gli scioperi cesseranno 
L'altra condizione è che i mi¬ 
natori eleggano rappresentanti 
delegali a trattate con 11 gover¬ 
no dell'Unione il danno di 
ogni giorno di sciopero, ha 
detto il primo ministro, é pari a 
I20mlla tonnellate in meno. 

Dal comitato del Donbass 
arriva la rUposta di Viktor 
t>sovaMj, uno del membri del 
comitato di sciopero- «L'opi- 
nione generale A continuare^. 
La stessa risposta giunge dal 


Kuzbass e da Vorlcuta f mina¬ 
tori respingono l'accusa di es¬ 
sere manipolali dall'esterno e 
la ritorcono contro Pa^ovche 
vuole sostituire i comitati di 
' sciopero con «marionette di¬ 
spone a fare quello che chiede 
lui». Dal comitato di sciopero 
del Kuzbass viene la proposla 
di riunire a Mosca il 27 e 28 
matto i delegati di tutte le arce 
minerarie del paese La data è 
signincaliva, U 28 infatti si riuni¬ 
sce Il Congres s o russo che po¬ 
trebbe chiedere le dimissioni 
di Eltsin 

Per il 28 il soviet di Mosca ha 
autorizzato una manlfeslazlo 
ne di «Russia democratica» in 
sostegno di Eltsin. Goibaciov, 
' in base ad una lettera Rimata 
da 29 deputati, ha chiesto al 
governo «di salvaguardare la 
sicurezza dei deputati», che 
potrebbe essere minacciata 
dalle agitazioni. Emeige coti. 


con chiarezza, lo scopo del 
movimento difendere Eltsin, 
portabandiera dei radical-de- 
mocratlcL 

Ieri siamo andati nella mi¬ 
niera «Zaperevalnayto. ferma 
da due settimane L'ascensore 
di metallo scende veloce, al 
buio, a cinquecento metri di 
profonditi Giù la prima sensa¬ 
zione è di entrare nel ventre di 
una balena: arcuate costole di 
metallo sostengono la volta 
delle gallerie. Ogni tanto la 
pressione del bacino del Don 
si la maggiore e il metallo cede 
deformandosi Per questo II 
sotto operano officine per 11 re¬ 
stauro delle volte Insieme a la¬ 
boratori di meccanica per la 
manutenzione del vagoni, per 
la costruzione di Kivoli su cui 
viene traqioitato 11 carbone. 

I posti di lavoro si raggiun¬ 
gono a piedi, dopo aver segna¬ 
lato il proprio arrivo con un si- 


n presidente sovietico intervistato da «Der Spiegel» giudica però la secessione una follia 

Govfxidov allé ir^[n]bbliche YÌbeUi 
«Chi vuole può dhmóance dallUrss» 


■■ BERLINO Le Repubbliche 
che rinnegano l'Unione sovie¬ 
tica dovrebbero poter sceglie¬ 
re la propria strada, cioè diven¬ 
tare indlpendend. E quanto ha 
dichiarato il presidente del- 
l'Um Michall Gorbiiciov al set¬ 
timanale tedesco «Der SplegeU 
in un'inMivista che comparirè 
sul numero oggi in edicola ma 
stralci della quale sono stati 
anticipati Ieri. Nell'lnteivlsta il 
leader del Cremlino ha anche , 
affrontalo II capitolo dei 
poni tra runa e la GemuÉjto 
che hanno attraversato iQi 
ultimi giorni una fa.ie phitiosio 
deltoala dopo II trosferimenio 
a Mosca deU'ex capo della Rdt 
Ertoh Honecker. A questo pro¬ 
posito, la cronaca di Ieri regi¬ 
stra anche una nuova preu di 
posizione ufficiele di un espo¬ 
nente del governo di Bonn, il 
ministro della Cluntlzla Klaus 


Kinkel, Il 4u4to ha anch'egli 
soHecHaio la -restituzione» alia 
magistratura ledesca del mas¬ 
simo esponente del vecchio 
regime orientale, imputato nel¬ 
la Repubblica feoerale per 
erver datoa ano tempo l'ordbe 
di sparare su quanti tentavano 
la fuga datisi Kdt. Ma la parte 
più interessante dell'lnleivista 
e certamenhi quella che ri¬ 
guarda i problemi dell'Unione 
e le velleiia aeparatistfehe di al- 
«une Hepuiiltltohe. A^rouesio 
ài)ap<»liniPvri>aciovHMr detto 
atjlMNglIBlche non IMÌKlono 
appartMiere al rinnovero patto 
dell'Unione sovielica «potreb¬ 
bero peicotrere la stessa stra¬ 
da degli ex 'pacai fraielU* del¬ 
l'Europa orientale». Alle Re¬ 
pubbliche che volessero sepa¬ 
rarsi verrebbero offerte da Mo¬ 
sca relazioni conformi alle 
iMxme del diritto intemaziona¬ 
le, sarebbero rtoonosCiUte, 


cioè, come stati sovrani: »Do- 
vremmo mantenere (nel loro 
confronti) la stessa posizione 
che abbiamo assunto a suo 
tempo verso l'Europa deU'est», 
ha detto testualmente II presi¬ 
dente sovietico amihortendo 
perù che al tratta deU'altemali- n 
va peggiore che provocherà 
gravi traumi a lutti «Una vera 
pazzia», ha giudicato infatti la 
secessione, ricordando co¬ 
munque la possibilità del «dl- 
.vVotzIo» sarendo le Dn^urè-’s 
^i tempi^illti d^EostituT ^ 
^one. Conùtoiov timoUre aft^* 


fermato di essere fermamente 
deciso a proseguire la propria 
politica di riforme. Questa sa¬ 
rebbe necessaria per liberare il 
paese dallo spettro del «tolali- 
tarismo».,|f capo del Cremlino 
ha ammesso di averconàpiuio 
degli errori, rrut - ha assicuralo 
- non ci sarà alcun ritorno al 


Do- passato. Tra i problemi più ur- 
Oro genti che la peresttoika dovrà 
ane affrontare ha citalo la desiata- 
suo lizzazione c la privatizzazione 
!st>, delle imprese e la convertibili- 
esi- tà del rublo, questione di 
xfo •grandisilma attualità», 
iati- N Dopo quello Baltico, per ML 
terà khailCotbaciov si e'aperto alt¬ 
iera che II «fronte caucasico», dàto 
Il la che in Geoide sono iniziale le 
co- operazioni di volo del referen- 
«dl- dum in Oli sldi|ede alla gente 
iunk-rsse Miola'h'iìitali» lndipende»i- 


La Georgia, dopo aver le- 

3 tinto la consultazione voluta 
a Gocbaclov, ha indetto • co¬ 
me già’ avevano latto I paesi 
baltici - un proprio referendum 
per domenica prossima, in cui 
si chiede ai circa quattro milio¬ 
ni di volanti, «tote d'accordo a 
restaurare l'indipendenza del- 







Boris Btsin durante una manifestazione a Leningiado 


sterna computerizzalo, altra- 
versocamminamenti faticosi al 
lato dei binari. Ogni tanto si in¬ 
contrano dei rilevalori di gas 
matano Porte pesanti Impedi¬ 
scono che l'aria relativamenle 
buona prodotta dal sistema di 
ventilazione si mescoli con l'a¬ 
ria satura di altre gallerie. Cam¬ 
miniamo in cunicoli dove si la¬ 
vora in ginocchio o arKhe con 
lo stomaco in terra. La paura 
maggiore t quella delle fughe 
di gas, anche perché la minie¬ 
ra è vecchia e si scava a sem¬ 
pre maggiore profondità. Se¬ 
condo Il calcolo dei minatori 
in sciopero, un milione di ton¬ 
nellate di carbone prodotto 
costa in Uiss due vile umane 
•Nel paese - dicono - un mi¬ 
natore su dieci non antiva alla 
pensione». 

Anche per un occhio non 
addestrato risulta evidente die 
cl sarebbe lavoro abbondante 


per un organismo sindacato In 
realtà, perù, il sindacato non 
esiste. Quello ufficiato si occu¬ 
pa delle «putiovfci» (la distribu¬ 
zione del tagliandi per le va¬ 
canze) e il comitato di sciope¬ 
ro é sorto come tato, per soste¬ 
nere con la lotta del minaton, 
la «trasfonnazione del siste¬ 
ma» «Il collettivo dei lavoratori 
- dice Serghej che ne é presi¬ 
dente - non ha poteri, in base 
alla legge sull'impresa». Del re¬ 
sto non é facile individuare la 
controparte a livello di Impre¬ 
sa. Aleksandr Retrovie, diretto¬ 
re di uno dei tre settori della 
miniera, egli stesso ex minato¬ 
re, é pre'iente, discute con gli 
operai d< I comitato, organizza 
la nostra visita nei pozzi. «Volo 
per i lavoratori con le due 
braccia - dice - ma questo 
movimento non é organizzato. 
Questo sciopero che dura da 
quasi due settimane porta l'im¬ 


presa al passivo» Al comitato 
sono consapevoli della debo¬ 
lezza della struttura sindacato 
ma determinati a tener duro 
sugli obiettivi politici dello 
sciopeto. In questa miniera 
non c'è più il comitato di parti¬ 
to I pattiti sono liberi di orga¬ 
nizzarsi nella società, dicono i 
minatori, non neU'aztonda. Lo¬ 
ro, perù, sono una struttura 
eminentemente politica, che 
individua nei comunisti aal po¬ 
tere da 73 anni» l'awersario 
principale. Ritenete plausibile 
robtotUvo delle dimissioni di 
Goibaciov?, 41 nostro compito 
- rispondono - é di essere 
ascoltatt. Se Gorbaciov ci 
ascolta potrebbe cambiare po¬ 
litica e avvicinarsi al popolo, n 
problema principale per noi. 
ora, é il sortegno degli altri la¬ 
voratori, in primo luogo delle 
miniere che non sono ancora 
scese in sciopero.» 


Fragile tregua in Jugoslavia 

n rappresentante croato . 
esclude la guerra civile 
«Il paese rimarrà unito» 


k> stato georgiano, sulla base 
deir atto di indipendenza del 
26 maggio 1918?». Coloro che, 
per varie raglonL non potran¬ 
no votare il 31 marzo, ha riferi¬ 
to l’agenzia Tass - già' da tori 
hanno potuto recarsi alle urne 
per esprimere il proprio «1»' o 
•no» 

Le previsioni parfaiw di una 
grande vittoria del «si» ma. ha 
rilevato la Tasi, questo tende¬ 
rebbe ancor piu’ complicata la 
situazione interna delia repub¬ 
blica. Infatti due suoi letritori - 
la repubblica autonoma del- 
l'Abkhazia e la regione auto¬ 
noma dell' Ossezia metidiona- 
to - malgrado il riRuto delle au¬ 
torità' di Tbilisi, hanno oiga- 
nizzato per proprio conto il re¬ 
ferendum pansovtotico del 17 
marzo, e quanti sono andati a 
votare si sono espressi in gran¬ 
de maggioranza per II «i». 


■■ BELGRADO 11 rappresen¬ 
tante croato nella presidenza 
federato. In un’inteivista al Vje- 
snik di ^abria, ha proraetta- 
to per la Jugoslavia un nituro 
non troppo buio. «Voi giornali¬ 
sti - ha oeRo Mesto - cntodete 
da tempo se ci sarà o meno 
una guerra civile. La risposta 
per quanto mi riguarda è no, 
non ci sarà». Mesto, peraltro, 
sembra più realista suda possi¬ 
bilità che la comunità iugosla¬ 
va possa sopravvivere aOa fe¬ 
derazione. cosi com'é oggi, 
per la consapevolezza che 
non può disgregarsi pena la 
stessa soprawiveiua delle re¬ 
pubbliche. A tenere unita la 
comunità iugoslava ci sono so¬ 
lo ragioni di interesse. Il mer¬ 
cato unico é il cemento che 
potrà far decollare una comu¬ 
nità, dove le repubbliche 
avranno una qualche ragione 
per stare insieme. 


Domani D parlamento serbo 
affrontarà il dibaltitosu^ inci¬ 
denti del 9 marzo a Be^Mfo- 
La discussione servirà per mi- 
Itoare le responsablilà del go¬ 
verno e capire se la mag^ 
ranca accoglierà o meno ie di¬ 
missioni del minMro delITnler- 
no chieste dall’opposizione 
che sembra pronta a riaccen¬ 
dere le micce se il dibattito si 
concluderà con il rigetto delle 
dimissionL Gli studentt e l'op¬ 
posizione di Draskovto. a i^ 
no di talli nuovi, sc e nderanno 
in piazza mercotodL A Zaga¬ 
bria. Intanto. I lapprenlanti 
delle opposizioni si sono In¬ 
contrati tori per elaborare una 
strategia comune che eviti al 
paese rotture traumatiche e 
una politica ecrwmtoa die 
non scarichi sui lavoratori il 
peso del dissesto della finanza 
iederale. 


ILVALCme 
DEL SERVIZIO 
DI PERMUTA 


Il valore di una 

PER LA VOSXRA Fiat nuova non si 

AUTO USATA ^ 

qualità delle pre¬ 
stazioni o nella 
qualità degli op¬ 
tional. 11 valore di una Fiat nuova comincia ad 
esempio dal valore che viene riconosciuto alla vo¬ 
stra auto usata. Fino al 31 marzo i Concessionari e 
le Succursali Fiat acquistano infatti il vostro usato, 
di qualsiasi marca esso sia, purché ih normali con- 
dizionrt}’4isOy.g^eno al prezzo indicato dalle più 
qualificate rivista,l^i^tomobilistiche specializzate. 
Una^^tazione d^I’usàto chiara, e immedia- 
t^ìmentg_^rifica6llè7chefavoiirà nella maniera 
|!iiù'con$^F€£aX3c<lu^^^o~ddla vostra Fiat nuova. 



all’Oggi 
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Il valore di una Fiat nuova è anche il van¬ 
taggio di poterla acquistare difendendo al 

; 

massimo il valore del vostro denaro. Fino 
al 31 marzo potrete infatti avere la vostra 
Fiat nuova con rateazioni fino a 18 mesi anti¬ 
cipando solo Iva e messa in strada. E gli in¬ 
teressi? Solamente il 6,5%*, niente in più del¬ 
l’attuale tasso d’inflazione. A buon inten- 
ditor... Per questo, quando andrete dal vostro ^ 
Concessionario Fiat, non chiedetegli soltan- 


Più VALORE 

AL Domani 


to quanto costa 
la vostra Fiat 
nuova. Fatevi 
spiegare quanto 
vale il servizio 
finanziario Fiat. 


IlMujore. La Nuova Grande Prestazione Fìat. 


PER LA VOSTRA 
AUTO NUOVA 


IL VALORE 
DEL SERVIZIO 
RNANZIARIO 


*Tasw nomuule posticipato 
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'''' H Parole dall’IsIam, parole lontane diven* 
tale Improwisamenie familiari anche per 
V. noi. Canni; rais, iamalrie, |ihad, emiri, molla, 

' londamentalbmo, sciiti, sunniti... ogni volta 
' si tenta di spiegarle, separando termini poli- 
lici e relialMl, accosatandole ai vocaboli più ' 

' vIcini.deUa lustra cullun politica o religioM, ’ 
' spesM sbagliando, quasi mai cercando di ; 
•'I cogliere le non superficiali somiglianze e an- 
.> che le profonde differenze di senso comu-. 
.. ne, di sostrato storico, di spessore linguisti- - 
co. Per tentare di orientarci in questo voca- . 
'...boiario della politica abbiamo come guida 
un libro di Bernard ljewis,///inguc^iopo/ift-. 
co deirislùm, da poco pubblicato in Italia da 
'. tatena nella traduzione di Biancamaria ! 
Amoretti Scarcià (sull’t/nifd ne ha giù scrìtto 
' Arminio Savioli il 31 dicembre scorso). Le- . 
” wis, nato a Londra nel 191$, vive ed insegna 
a Princeton negli Usa ed C giudicato'tra i più 
’ ’importanti orientalisti. 

À ' Cominciamo dalla prima difficolta: è un 

- vizio tutto occidentale quello di tentare di 

. separare nettamente le parole della politica ‘ 
: da quelle della religione. Fin dall'Inizio la : 

. < tradizione cristiana stabilisce quota separa- 
zkme (è facile citare quel •date a Cmre : 
'j; quel che è di Cesare e a Dio quel che è di 

- Dioi). Per gli'islamici, almeno linoaH'Otto- 
cento, l'idea di legge civile appariva assolu- , 
lamente incomprenslbile visto che laJegge, 

, . la shari'a è soltanto la legge santa, ovvero 
quella di Dio. E allo stesso tempo! titoli poli- 
. tKi come quello di imam o di califfo non 
hanno un equivalente né nelle parole politi- : 
Che come governante o come re. né in quel¬ 
le telMiose come sacerdote o coctte vescovo " 
polche I due termini non sono separabili ma 
. neppure sovrapponibili. 

' ; ' L avvertenza, fatta, sin qui sulla profonda 
t> differenza di orìgine (religiosa, culturale. 
Storica) tra le Irodizloni politiche dell'Occi- 
dente e dell'IsIam va però accorrìpagnata da 
una seconda precisazione: i due «mondi» ' 
hanno lòilemente interagito tra lorO.-Questo 
:.ìéceilafflenieveropefi(peribdod'’oéodell'l- ■ 
slam quando gli arabi nel nome di Dio con- : 
quistarono i possedimenti del vecchio Impe- 

• ..to romano d Oriente spingendosi in Sicilia e 
ir : in Spagna, come- per It periodo ottomano. 

.1 ..quando l'IsIam che aveva il suo centro politi- 

.. co in Turchia guerreggiava ma intesseva an- - 
-. cherelazionidiplotQaiicheedisnidioconle 
grandi tnonaichieeuropee.Quesioévero- 
) quasla rovescio - tanfo più per questi ultimi 
:. due secolL quando il territorio abiialo.dalle 
; ; ..popolazioni musulmane verute diviso tra 
H quattro grandi potenze cotoniath l'tfighilter- ; 

• ra..la nussla, la mncja e l'Olanda. La cultu- 
’., ra politica di questi paesi divenne domtnan- 

'. le. Concetti occidcnttrìi entrarono nel tin- ' 
) ‘. guaggkrcoiienie. Ruolecome libeitft, uflua- 
' glianza, nazione, bidltiiendenza fecero II lo- 
' -IO Ingresso net weabolailo soppiantando 
' " veocM termini che:-ainon|mi solo-ln àeióo ■ 

poHiico. Laici erano Ataturk e 1 suol «gkauinl. 
'luftdik tfte'Oeimhefo'te ^veeohfe'isoéttrìdni 
’ C-' Wamiche alfinizia del '900, fortemente laica 

- era la spinta che portò all'Indipetidenza na- 
' -zlonalei gnuKli paesi della legione e poi alle 
V .1 lotte contro l vecchi regimi (éilcasodeli'Al- 
f - :geria e prima dell'Egitto). Laiche furono lo 
. prime rivolle contro lo sciò in Persia e allo 

.desso modo si qualifica come laico il potere 
^, : delpresMentt f o dei tiranni) og^ alla guida 
'• dèi div«ni paesi 

I vecchi termini sembravano scomparai, 
.'dimenticati e ora ce. li ritroviamo davanti. 
C Perché? La prima risposta è tutta politica e la 
fornisce k) stesso Lewis (che pure é un occi- 
I ’ dentale moderato, pronto a metter sempre 
r in sordina le lesponsablllté del paesi colo- 
> 'niali e delle potenze «imperialiste») quando 
''S*' parte delle «grandi deliùioni» portale dalla 
'seconda meta del Novecento. «I talismani 
I i-' del'-misierioso Occidente non hanno pto- 
f: :"dbitO'alcun miracolò, te medicine offerte dai 
' VarMmbonllorI stranieri non hanno curalo i 
mali dei paesi musulmani...non hanno pro- 
:.. dotto né salute, né ricchezza, né forza. Un 
I. fwmeio sempre maggiote di musulmani ha 
« : comincialo a guardaR! al -proprio passalo 
I - :.perdiagnoslicare Iproblemi attuali e per tro- 
' vate rimedK La seconda risposta è invece di 
^carattere culturale. Milletrecento annidi una 

- li «andecivilta lascianoun segno indelebile e 
. Il dominio culturale deU'OccTdeniè se era in- 

M negabile nelle e/r/e politiche ed economiche 
I non.aveva fatto breccia nelle grandi masse 
f ^ pavere. Per paradosso le Idee «liberali», o 
anche quelle socialiste arrivate prima dal 

- ' rapporto coi movimenti della sinistra marxi- 
' sta europea e poi «importale» con le allean- 

’ ' ze politico militari con rUrsS, rimettevano in 
V--gioco proprio le mtbse all'Interno delle quali 
nonerano penetrate. - ■ 

. ' ' Il punto di svolta storico pèrquesto ritorno 
politico ainsiam si ha certamente nel 1979 
r<' con te rivoluzione iraniana. Questa - dice 
^ ■ Lewis - si propone «in termini di estrinseca- 
. zione dell'IsIam, vale a dire come movimen- 
i: .to religioso, a dirigenza religiosa,:con''una 
fi : critica del vecchio ordine (che poi era quel- 
: .(-lomolto moderno e-occiocntale.deilo scia . 
|i-^ 'ndr)formulaia in termini-religiosi, e piani ' 
jii r per II nuovo orditK anch'essi religiosamente 


rappresentate da una scala. Nell'IsIam il 
concetto di alto e di ascesa è invece riserva¬ 
to all'esperienza mistico-religiosa. Sul terre¬ 
no politico la metafora é invece quella della 
vicinanza e della distanza, in termini socio¬ 
logici occidentali la definiremmo di centro e 
di periferia. Jama'a vuol dire riunirsi ed ha 
un valore positivo mentre foroqo significa se¬ 
parate con un senso negativo. «Il primo e 
paradigmatico movimento di ribellione con¬ 
tro l'ordine esistente fu quello dei hawarji, di 
"coloro che escono"». Insomma l'IsIam poli¬ 
tico é una società dove il movimento é raffi¬ 
gurato come orizzontale e non verticale, se¬ 
gno questo di maggiore mobiiità e di una ge- 
ratchìzzazione sociale e polit'ica meno rigi¬ 
da rispetto a quella della tradizione cristia¬ 
na. E anche il senso negativo dato alla ribel¬ 
lione come separazione non va letto come 
un concetto immobile. Non é stato proprio 
Maometto a separasi dalla comunità di I-a 
Mecca, a traferirai a Medina e da qui a ripar¬ 
tire aila conquista della sua città pagana? 

-Lo Stalo e la legge. Nella tradizione occi- 
dentaie lo Stato é il creatore della legge.^ In 
quella islamica lo Stato non crea la teggema 
é esso stesso creato dalla legge che proviene 
da Dio. «Nella concezione giuridica dello 
Stato musulmano - scrive Lewis - Dio solo é 
il sovrano supremo, la massima ovvero la 
sola legittima fonte di autorità. Solo Dio fa la. 
legge, solo Dto conferisce o almeno legitti-, 
mal’autorità. Dio quindi diventa l'espressio¬ 
ne formale della sovranità suprema». Stiamo 
parlando della tradizione islamica classica 
non delle fomne attuali di governo, anche se 
tutti I governi dei paesi islamici (con la sola 
eccezione della Turchia) affermano nelle 
loro carte costituzionali che fondamento del 
potere politico e suo scopo è la Legge Santa. 
Insomma che la radice della legittimità sta¬ 
tale si trova fuori dalla sfera autonoma della 
politica. Ma sarebbe sbagliato credere che il 
governo Islamico sia teocratico. Se per teo¬ 
crazia intendiamo uno stato govematodàlla 
Chiesa, cioè dai preti non si tratta certo del¬ 
l'IsIam: non vi è alcuna Chiesa o sacerdozio 
nell'IsIam, o meglio non ve ne erano in epo¬ 
ca classica. Una sorta di professionalizzazio- 
ne della religione si è manifestata tardi spe¬ 
cie in epoca ottomana con la creazione di 
multi ciascuno con la sua diocesi e con una 
gerarchia che prevedeva il capo dei multi n 
Costantinopoli. In Iran poi, con l'adozione 
ufficiate dell'IsIam sciita nel Cinqiwcentò si 
ha la formazione di un clero che divenla pa¬ 
lese soltanto II secolo scorso con il compari¬ 
re della figura deU'qwrto/fofr, primo equiva- 
lenmte musulmano della funzione episco¬ 
pale. La nascita di un clero professionale 
non configura però in alcun modo una tradi¬ 
zione teocratica e la repubblica del molla 
nell'attuale Iran rappresenta in realtà una ra¬ 
dicate rottura con la tradizione Islamica. 

MaJvodUuno alcune parole chlawvdel Hn- 

« io politico e statuale come le riporta 
La prima è modino, significa strema - 
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'atte-queste lunghe premesse possiamo 
isare ad esaminare illinguaggio della pò- 


-> . passare ad esaminare il liiuuaggio della po- 
ì. utica, o meglio alcuni teimmloluoghi classi- 
, ci rtelta'teoria è deiragire politico, più che 
' un gloasarlo,ne possiamo ricavale Una bus- 
- ' ' sola per capire dUferenze è somignarize co- 
- me sono andate storicairìeole detèrminan- 
dosi e stratificandosi. Cominciando da alai-, 
ni luoghi simbolici della ttelitfCa. 

'' ' Alto c baoao. Nella cultura òccidehtale la 
'■ imftatora dell'alto e del basso per indicare il 
' potere è del tutto visibile: i gmppi sociaif o 
' politici che si avvicinano a detenere j^ere. 
;l - al dicono emergenti. Al tror» o alle cariche 
politlclte si sale (o se ne scende), le posizio-' 
-ni sociali o. politiche sono ligurativamente 
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politico, società politica. É la traduzione del- 
' le parole greche polise polileia (è da notare 
che la parola cittadino, come detentore di 
: poteri politici collettivi non ha invece trovalo 
in epoca classica alcuno traduzione). E al- 
Modino ovverosia «la città» è non a caso il 
nome di Medina, l’oasi di Yalrib in cui il pro¬ 
feta si era rifugialo nella sua fuga da La Mec¬ 
ca. Modino è parola che ha origine iiemanti-. 
ca da legge, ovvero indica il luogo dove si 
.-.amministra la legge. Mentre la.supmma au» 
''ttòrità sovrana è imama, carica e lunzioriè- 
. dell'ima/n, da una radice che significa -da¬ 
vanti a ». È imam colui che conduce la pre¬ 
ghiera, quindi per estensione il capo politi- 
co-religi^ deU'intera comunità islamica, 
che viene definita ummo. . 

Comunità, nazione, patria. Il termine di 
comunità oltre che con la parola ummo si 
può definire anche con la parola mitta. An¬ 


che in quanto caso a dennire la comunità 
non sonoélementi etnici o di nazionalità ma 
di tipo relFigioso: la comunità greca, ad 
esemplo, era identificala come la comunità 
de) greco-qrtodossi fossero essi greci o serbi, 
: -rumeni, bulgari o addirittura arabi. Per 
( quanto riguarda propriamente l'IsIam poi la 
' comunità non-ha certamente confini territo¬ 
riali o ngetenali. Appartenevano ad essa i 
’- musultriàW spagnoli come quelli degli urali. 
,'Fy\ncltéiw ) un.ità politica della comunità du- 
ffCrpoCh^irrìO^'Oli eredi di Maometto e i pri¬ 
mi califfi abbassidi dovettero presto ceder 
alle tendenze centrifughe e ad uno smem¬ 
bramento politico deirimpero all'emergcre 
'. di govemLtocali, di autorità parziali come i 
sultani, gli emiri. Ma in tutti i casi l'autorità 
aveva origine divina. 

- «Nelle raccolte di Tradizioni islamiche - 
' dice Lewis -- c’é un hadit, un detto attribuito 


al profeta Maometto, in cui troviamo ben 
' elencali in ordine di merito e di preminenza 

- alcuni tra i principati titoli di sovranità usati 
dai musulmani. Sècondo questa Tradizione, 
il Profeta avrebbe detto: "Dopo di me i califfi, 
dopo i califfi gli amir, dopo gli amir i re e do¬ 
po i re i tiranni..."». Il califfato è certamente 

- la forma di governo più nota e anche quella 
più ambiziosa: Non è un caso che il titolo di 

. califfo, abbandonato sia tornato nei secoli 
ogni volta che una particolare autrorità del 
mondo islamico abbia cercato di accreditar¬ 
si come rappresentante unitario dell'intera 
' comunità. Successe con i mongoli, invasori 
poi convertitisi, successe con i turchi e so- 
' prattutto fu in nome del califfato che awen- 
. ne lo scontro tra sunniti e sciiti. Gli sciiti all'i¬ 
nizio del decimo secoio con 1 califfi fàtimidi 
' cercarono di soppiantare i sunniti e il califfa- 
' lo abbasside. Il contrasto durò secoli poi la 


sfida sciita falli. Dopo i califfi gli emiri. La pa¬ 
rola amir deriva da una radice semantica 
che vuol dire comando, indicava soprattutto ' 
I capi militari o i governatori di una provin¬ 
cia. «Quella degli emiri - spiega Lewis - fu 
epoca di frammentazione, sia di potere sia 
dì territorio. Anzitutto i califfi persero autori¬ 
tà nelle provincie che furono governate da 
dinastie indipendenti, quindi persero potere 
nella stessa capitale e nel territorio metropo¬ 
litano. Nel 935 l'emiro di Baghdad per stabi¬ 
lire il suo primato sugli emiri delle provincie 
utilizzò il titolo di enìlro degli emiri». Ma an¬ 
che lo spezzettamento del potere locale non. 
fu mai identificato con quello che noi deli- - 
niamo una patria o una nazione. Il termine 
arabo attuale per patria è walan, la stessa 
parola nella lingua classica vuol dire «luogo 
di nascila o di residenza» in qualche caso 
con una sfumatura sentimentale odi nostal-. 
già. «Nessuna connotazione politica e nulla 
che possa suggerire che uxaan rappresenti 
in qualche modo un punto di riferimento, di 
lealismo o di identità, o la base di una qual¬ 
che sinittura politica». U termine patria e na¬ 
zione si afferma soltanto nel Novecento con 
lo sgretolarsi dell'impero ottomano e il tra¬ 
sformarsi del dominio dello scià in Persia. 
«Al loro posto - commenta Lewis - le anti¬ 
che terre vicino-orientali furono coperte da 
un guazzabuglio di cosiddetti stati-nazione. 
Salvo poche eccezioni le loro frontiete,.e a 
volte le loro stesse identità, furono nuove e 
inventate, rappresentate sulla mappa da li¬ 
nee rette come ce n'é spesso in Arnerica ma 
mai in Europa». Il concetto di nazione è par¬ 
ticolarmente interessante e difficile da defi¬ 
nite specie in una realtà dove la strettura et¬ 
nica e caleidoscopica e dove restano in vita 
profondi lealismi comunitari del mondo 
islamico. Non a caso accanto alle comunità 
nazionali statali esiste sempre l'idea, più o 
meno sentita, di nazione araba. 

Sadat e 11 faiaone. Un esèmpio per com¬ 
prendere lo scontro tra valori politici occi¬ 
dentali e tradizioni islamiche è rappresenta¬ 
to datl'uccisione del presidentre egiziano 
Sadat da parte di soldati militanti dei «fratelli 
musulmani», un greppo fondamentalista 
molto diffuso in Egitto. Subito dopo il delitto 
(avvenuto davanti alle telecamere, durante 
una sfilata militare) uno dei terroristi affer¬ 
mò di aver ucciso il faraone. Ora la parola 
faraone è presente nel Corano con un con¬ 
notato fortemente negativo. Era il re pagano 
' per eccellenza, quello che aveva tenuto sot¬ 
to schiavitù il popolo eletto di Mosé. Da de¬ 
cenni però neU'^itto di re Idris prima e di 
‘ Nasser poi, il neo-nazionalismo aveva cam- 
' biato segno a questa parola. L'età dei farao¬ 
ni era l'epoca d'oro nella stroria egiziana. 

. Eppure evidentemente la sovrapposizione 
. di una cultura nazionalistica non era riuscita 
a cancellare quella precedente. 

Governanti e governati. «Obbedisci a Dio, 

■ obbedisci.al suo Profeta, obbedisci a chi ha 
autorità su di te»: questo versetto del Corano 
stabilisce il dovere fondamentale per il mu- 
, sulroano, l'obbedienza religiosa e politica. 

. Ma chi è che ha autorità? E quale patto lega 
governante e governato? All inizio l'autorità 
: prima era incontrovertibile: c'era il Profeta, 

. c'erano i suoi successori. «Legittimità signifi¬ 
cava - spiega Lewis - possesso legalmente 
' ottenuto da parte del governante delle quali- 


Piche e dei titoli Indispensabili per te carica 
. ricoperta; giustizia significa untegnoconlor- 
me alla Santa Legge dell'IsIam. Se il sovrano 
mancava di soddisfare il primo requisito era 
un usurpatore, se non soddisfaceva il secon¬ 
do era un tiranno». Ma la storia modincò ra- 
p'idamente questa definizione. Alla fine ri- 
. masero sostanzialmenbte due condizioni di 
legittimità; l'esercizio del potere e la fede 
musulmana. E i governati? A loro resta l'ob¬ 
bedienza. Ci sono due letture islamiche df 
questo concetto: una afferma che è preferi¬ 
bile l'obbedienza ad un potere anche ilfegH- 
'timo o cattivo, ovvero che il peggiore del 
> mali sociali e politici è l'anarchia. La secon¬ 
da invece pone un limite all'obbedienza. 
«Nessuna obbedienza nella trasgressione 
. dei cotnandameti di Dio». 

Moderati e radicali. La Legge Santa, co- 
... me si vede, giustifica ampiamente te due tra- 
. dizioni interpretative, una quieiistae una ra- 
. dicale. La prima è le^la soprattutto ad una 
.. atteggiamento molto pragmatico, che tende 
a distinguere tra una radice religiosa, che da 
legittimità e fini allo Stato, ed una poGiica 
. die si orienta soprattutto airammlnbinzio- 
ne dette cose e degli'uomiai. al fine di una 
giustizia non solo metafisica, capace di per- 
' mettere a ciascun musulmano di realizzate 
pienamente la sua dimensione religiosa ma 
anche di vivere dentro norme e regolamenU 
' certi e sicuri. La corrente radicale invece si 
• rifaceva particolarmente all'inizio detta trita 
del Profeta, quando egli era impegnato a di¬ 
rigere un movimento di opposizione contro 
l’oligarchia pagana della Mecca. Anche in 
questo Maometto ha un ruolo modello perfi¬ 
no nella strettura storica della sua fuga, del- 
r l'organizzazione di una opposizione, del ri¬ 
torno vittorioso. Che cosa è, se non la rìpeti- 
zione di questo schema, lo vicenda di Kho- 
. meini, esule in Francia e leader della solle- 
. vazione contro lo scià fino al ritorno in Iran 
, che segnò la deixnizione dell'imperatore? 

Ma anche qui la lettura radicale è attivistica 
' si è andata incrociando, nel. corso dell'ulti¬ 
mo secoio, con una concezione occidentale 
della politica fatta proprio di anivismo e di 
mutamento. Un rapporto conflittuale ma an¬ 
che fertile di nuovi concetti politici che non 
sono più né semplicemente riferibili alla tra- 
' dizione islamica né a quella occidentale. 
' Una miscela del tutto nuova che può pro¬ 
durre esisti imprevedibili; dalla proclama- 
ziuone di una jihad islamica da parte di Un 
- leader laico comne Saddam Husseiir, alme- 
' scolarsi di riveixlicazioni'apparentemente 
. occidentali (una identità nazionale e una 
patria) a forti sentimenti religiosi come suc- 
I cede tra i palestinesi dell'lntifada. Il futuro 
darà una risposta a questi interrogativi la- 
~ sciandoci oggi una certezza. La cultura isla¬ 
mica, anche nella sua dimensione di cultura 
politica, non è spenta e non è estirpabile. Al¬ 
dilà di ogni guerra. 
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NEL Mondo 


M La tragedia del Golfo, con te bombe, i 
lutti, i moni, e lo stesso dopoguerra: hanno 
riportato alla ribalta il vari^ato, complesso 
e contraddittorio mondo dell'IsIam. Sui gior¬ 
nali, alla radio, alla televisione si sono letti e 
ascoltati di nuovo aggettivi e deflni^oni, no¬ 
mi di citta, termini religiosi, suddivisioni di 
gruppi e popoli, nel generoso tentativo di 
•spiegare» e «far capire». Non è stato sempli¬ 
ce e la tendenza «eurocentrica» di icerta cui- 
tura, frettolosa e supetficlate, ha latto il re¬ 
sto. •Classificazioni» e definizioni apoditti¬ 
che, hanno poi aperto una sertieiniinita di 
domande alle quali, il sussémird drammati¬ 
co degli avvenimenti, non nalp^esso di 
dare risposte; C'è stato, però, uno sforzo ge¬ 
nerale per capire. In Europa come in Ameri¬ 
ca, in Giappone come in Australia, i libri sul¬ 
l'IsIam sono Matti andati a tuba. Gli uomini 
che pregano ròròltl veiso la Me(tea,-ormaL 
superano il:miliwdo e vivono ih decine di 
paesi dalle coste dell'Atlantico a quelle del 
Pacifico; cioè dall'Africa'allindi^ dall'Egitto 
ai paesi arabi-, «folla Cina aHGrss: dall'Euro¬ 
pa alla Malesia; Eowlamante. atoria antica e 
ben nota, ma' semp'ip tendenzialmente di¬ 
menticata e «soflòcate» abito mille incsosta- 
zioni dilficiIMmeatfesseraTitnosse. Ed ec¬ 
co la guerra.%tel Ctellb «i U/dopogoetra con il 
liainorare delle dortiande-e il dilagare degli 
aggettivi, delle definiziorii, deltecitazlonl di 
carattere mlìAico espresse, a. volte, nel lin¬ 
guaggio fiorirò e ridondante,che piace tanto 
nel mondo arabo c che ha. d'altra; parte, so¬ 
lide radici nella letteratura e nella poesia 
islamica e prélslwnfca-' Si tifarla poi, anco- 

■ ra,disciitieàÌinnitLdeiiÌproblemapalestine- 
se, di queiròdi Oetuasleminee si descrivono 
le citta sante dLAl Nafot e di' Karbala. Tutti 
pensano, invece,-a Mecca e Medina e ne nar 
scono confusioni ineredlbilL Si discute del 
Corano e della *«gu«nta, ièhta»; la «jOiad» e 
.molti continuanOiS domandarsi perchè mai 
Saddam Hussèin.non abbia latKiato i missi¬ 
li sopra a Getuselemme, se guerra senta do¬ 
veva essere. iPpl ecco la battaglia^terrestre 
prima del «rairtacfon^e la scritta sulle ban- 

. diere del rais dfE^hghdad, «Allah akbar»,ner 
chiamare alla riaCMoa «tutii.i credenti», m- 
chè? Che senio alleva «l.'Openzione bandie¬ 
re»? Infine sqc^tfflita e 4ofiogàmt. Insamma, 
tante, tantisiiìtfe domande riproposte. <gnl 
giorno, da ròM i tnezzi di'comunicàzione 
che non avevano, tempo di chia¬ 

rite e approfondirei; Vadiaino di tipiendeme 
qualcuna, cqfppllandoMa specie di «glos- 
sariettp» gjormuMoo, senza aicùna pretesa 
di «scirònillicM» o di esaurbe un tema davve¬ 
ro immenso eodmplessa Tra raltio,8ussito- 
no (taaempn btbolvibili problemi llngubti- 
..«i, di traduzione, di fonetica e di trasllttera- 
zione, intorno aliquall continpano ad affon- 

e aggettivt comparsi sul giotnall o sentiti alla 
radio e alla tv, in ilaliaix> o dilettamente in 
ctÉvabol 

' «dllléd. E sicuramente la parola che è stala 
‘ utilizzata dai giomall, durante la guerra 
^ del Qblfo'e dt^rò-nadloe IV rton hanno par- 
"liròdl alba liella accezione ormai classica 
' ,lrt Occtdente e cioè; «gueira santa islamica». 
Ih leattA il discorso è ben prò complessa Da 
'^hn punto di ^a etlmologleo. Il termine de- 
[ da'«iahada», ossia «abilita», «sforzo» ver- 

j^aouhdeterpninato obiettivo. La diacussioiie 
.r,lrà i teologi deirislam ha riempito intere bi- 
i.bHpròche. rò realta, secondo alcuni, la 
, «pande guerra santa» è quella contro il pec- 
. -«arò; la presunzione, l'io di ogni credente. 
.^t*i»piocofo guetm santa» invece è quella 

- contro i'«wmici della lede». Per poco non è 
diventala uno dei pilastri (arkan) dell'IsIam. 

■■ teròterpretazioni anche classiche ne fanno 
^un atto puramente religioso in difesa della 
-£ummfa»,'fo'comonitè'deièiMerìn. Non può 
' haSere proclamata, dunque, per motivi me- 
' '-Mindnle politici adi conquista o da un solo 
"bhhp di Stato. Soprattutto se quròti ha aggre- 
' dirò altri •fratelli» islamici. Tnsomma, deve 
;1ràtkaiisi di una guerra «giusta» e soprattutto 
^ .'.tfriii» contro chi metta In perfcold tutta la co- 
jnùi^UA dèi credenlL Si tratta quindi, secon- 
J!'do j '«ddttoti deità tedo.di una battaglia so- 
! pratròttadl resistenza e a carattere dilenslvo. 
, Quando'!» guerra è tra paesi musulmani il 

- probfonw deve riguardare aohanrò i musul- 
. itnanl Oice.il Cetano; «E se due partiti tra i 
' credenti combattemeto tialoio, mettete pa- 
']«e tra essi: ma se uno avesse commesso ec- 

■ ;;cessi-contro l'altro, combattete quello che 
-- tali eccessi ha commesso, sin che tomi al- 

Tobbedlenza degli ordini di Orò. E tomaio 

■ 'Che esso sta a Dio. mettete pace allora tra es- 

- -si cón*ghistizia, e alate equi, perchè l'equità 
damata da Orò...». Un tempo erano i califfi a 

/ dichiarare'fo guerra santa e ad invitare I fé- 
"dell’àllé lòita. Il califfo, tra l'altro, veniva 
' cKlamarò.con l'appetlaltvO di «principe dei 
'.Credenti».’ Secondo altrL invéce, la «guerra 
‘;'santa» è un obbligo coltelllvo senza line. Os- 
' sia.valldo fino aduando tutto il mondo non 
. ;rlròllf ròttoposfo alia «vera fede», e cioè all'l- 
.. ylanjL il diruto miHuImatw, proprio per que- 
.. .firò, considera il mondo divfoo in due grandi 
. - zone! dar al-harb, dimora della guerra, e dar 
. ..aMslarp, cioè terra sacra islamica e quindi 
.- .teiradi pace e di armonia. Sempre il Cota- 
. -nouovviamente, stabilisce sensibili diffeien- 
' •;M tra t»poliieisti»;>l •misciedenti» e la «gente 
t. del-Ubnre coloro che professano religioni ri- 

■ velale da un «kitab» e cioè da un libro sacro, 
l ' Si' tratta; owlahiente, dei cristiani e degli 

- «bici. 'Gosioto. hi terra islamica, non erano 
' obbligati a convezioni di alcun Mneie e po- 
' Tevàno conservare la propria fem in qualità 
-di «dimmii. cioè di «protetti» obbligati a pa- 


■ gare apposite tasse e rispettare certe regole 
. precise. Della guerra santa, nel Corano, si 
paria nella «sura» numero nove, l'unica, nel 
. sacro libro, priva della «basmala» che, come 
' si sa, apre tutte te altre «sure» e ogni atto uffi¬ 
ciate e statate nei mondo islamico. E cioè: 
«Con il nome di Dio ricco in clemenza, ab¬ 
bondante in misericordia». Sempre nella su- 
ra numero nove si trova II famoso versetto 
che dice: «Uccideteli, sterminateli, fateli ca- 
, dere nelle imboscate...». <; 

Era il titolo a tutta pagina, del giornate ul- 
.. fidate dei regime di Baghdad prima della 
. sconfitta. Era comunque davvero improba¬ 
bile che il richiamo alla guerra santa lancia¬ 
to da Saddam Hussein venisse raccolto dai 
credenti. E cosi è stato. 

Roto-Ràl S-ItalM. Vuol dire semplicemente 
«capo» e puè essere scritto nei tre diversi mo¬ 
di. in questi giorni, in riferimento a Saddam 
Hussein, tutti i giornali hanno utilizzato li ter¬ 
mine nel modi più diversi, 
blain. Letteralmente significa: «donato to- 
. ' talnìeme a Dio» o «sottomesso a Dio». In.55 
diverse sure del Corano, si chiarisce il signifi¬ 
cato deirislàm. Il nome del credente al plu¬ 
rale è «muslim». 

. HIgUz. Altopiano nella parie occidentale , 
: delTa Penisola Arabica. È riell'Higiaz che si [ 
‘ sono svolti lutti i grandi avvenimenti storici, - 
’ politici e religiosi che riguardano la nascita - 
dell'IsIam. Un tempo, lungo raltopiano, 

- transitavano grandi carovane che trasporta¬ 
vano sale, spezie e mereanzte di ogni gene- - 
; re. Nomi di località, di città e picooli paesi .; 
sono ora completamente mutati, 
àtoomeno. In arabo, Muhammad, dalla ra¬ 
dice «Hmd», ossia lodare. Èli «rasul» di Allah. ' 

' Ossia, il profeta di Dio. Anzi, Il «sigillo dei 
. ' profeti», l'ultimo mandato agli uomini con la 
«verità rivelata». Anche Ahmad, ossia il grò- . 
rioso, il glorificato. Muhammad nasce alla 
Mecca In un anno imptecisato, comunque 
tra il STO e il 580 dopo Cristo. Proviene dalla 
tribù del Quraysh a sua volta inserita nel 
. grande gruppo del Banu Hashim. Da qui, 

' . per esemplo, il nome rimasto alla casa reale 
giotdana; le^o Hascemita. Il padre di Mao¬ 
metto si chiamava Abd Allah (lo schiavo di 
' Dio) « la madre Aminah Bint Wabb. Nei 
, giomi della guerra dei Golfo II nome deipro- 
' Im è stato citalo migliala di volle a Bagh¬ 
dad, ma anche nelle capitali degli emirati 
del Colio, al Cairo, a Damasco, In Arabia 
Saudita. Maometto - secondo i biografi più 
accreditati - perse la madre aU’età di sei an¬ 
ni. Il padre era già morta II bimbo fu alleva- 
io dal nonno e poi dallo zio Abu Talib. All’e¬ 
tà di venti anni entrò al servizio della ricca 
vedova Hadiga che poi divenne la prima 
moglie. Il protela ebbe In totale quindici mo¬ 
li. Mia sua morte, nove erano ancora vive, 
tre fIgEe temmin èie uno maschio che 
kiK elà.^SàMlla prò iamosa, è 
llvenuta mo^e del'i^uarto càlif- 
fb Alt e madre di Hasan e Husayn, il famoso 
martire sciita. Maometto viaggiò ed ebbe : 
contatti con diversi popoli. Verso il quaran- ' 
tesimo anno di vita (Il trentesimo per chi ab- '. 
bassa la data di nascita) il futuro profeta 

g reclpitò in una lunga sene di crisi mistiche, 

I un ambiente politeista come quello mec¬ 
cano. Deriso, vilipeso e persino percosso, 
Maometto ebbe te prime rivelazioni nella 
caverna del monte Hlra dall'arcangelo Ga¬ 
briele e da allora iniziò a cadere rò vere e 
proprie estasi religiose. Cominciò però an¬ 
che a ricevere, in «purissima lingua araba», - 
le prime «sure» del Corano, il libro sacro del- ' 
l'IsIam. Insomma, Maometto era ormai dive¬ 
nuto uno «strumento di Dio» e come tate co- 
miiKiò a presentarsi al concittadini della 
Mecca, ammonendo, spiegando e cercando 
adepti. I maggiorenti della città videro subito 
un pericolo nel futuro profeta che invitava 
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La'&^£|èdìa dél'Goiro é Fostnaòl^pQguéna 
riaperto una grande finestra sul complesso, difficile 
e contraddittorio mondo dell'IsIam. In milioni di ca¬ 
se, alla tv, alla radio, sui giornali, sono tornati pro- 
blemii aggettivi, nomi, affermazioni, definizioni reli¬ 
giose, divisioni tra gruppi e popoli, atKora misteriosi 
per una cultura «eurocentrica», spesso frettolosa e 
superiiciate. Non parliamo poi delie mille domande 
rimaste senza risposta. C'è stato, in verità, anche un 
incredibile sforzo di capire e i libri sull'IsIam sono 
andati ovunque a ruba. Riepiloghiamo alcuni dei 
termini e delle definizioni utilizzati dai leader, com¬ 
parsi sui giornali o ascoltati alla tv. Ne è venuto fuori 
una specie di piccolo «glossario» giornalistico a di¬ 
sposizione, ovviamente, dei lettori non specialisti. 


WLAMMmO SI1TIMILU 


- CeMirazione 
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dal Ramadan 


' tutti a non «adorare» te divinità già venerate 
nella Kaba cacciando cosi i visitatori che ar- 
: rivavano da ogni parte. Nel settembre del 
622. il «profeta di Dio» si trasferì, con i suoi e 
con i primi <ompagni», a Medina, la vecchia 
Yatrib che da allora divenne la «città del pro¬ 
feta». Quel passaggio da una città all'altra fu 
chiamato «egira» (emigrazione) ed è da 
quella data che viene computalo il calenda¬ 
rio musulmano. 

' Le «rivelazioni» di Gabriele, ovviamente, 
continuarono. Per questo il Corano si divide 
in «sure» meccane c medinesi. Il profeta, co- 
‘ munque, con una serie di scontri e di batta¬ 
glie Iniziò a sottomettere città e'tribù. Un 
■ profeta guerriero, dunque. Notissimo, in tut¬ 
to il mondo arabo e islamico. Il nome della 
sua spada: «Du ai Faqar». Nel giugno del 632 
ecco ta morte, senza eredi e senza disposi¬ 


zioni per la successione nel campo religio¬ 
so. L'IsIàm, ormai, era già una grandissima 
realtà che aveva superato, da tempo, i confi¬ 
ni della penisola aràbica. La morte del pro¬ 
feta provocò subito le prirne divisioni e I pri¬ 
mi scontri tra i seguaci. Furono soltanto i 
prod romi delle grandi tragedie successive. 
Genualemine. Qods, per gli arabi; Nei 
giomi dell'ansia e del tenore in Israele, 
bombardala dal missili di Saddam Hussein, 
' molti si sono chiesti perchè mai II rais df Ba¬ 
ghdad abbia sempre evitalo di colpire Geni- 
Mlernme. La città è sacra, per i noti motivi, 
ai cristianie agli ebrei. Lo è anche per l mu¬ 
sulmani. VedTàmo perché. Sulla famosa 
'spianata delle'rrióschee, dove furono mas- 
: ùcniti,.net corso di una manltestazionè, un 
grupfw rtt ragazzi palestinesi, c'è quella fa¬ 
mosissima detta delie. Rocce o «teiripio ulti¬ 


mo». L'esegesi di Maometto e il Corano rac¬ 
contano che il profeta, una notte, mentre 
dormiva a fianco della moglie Khadigia alla 
' Mecca, si svegliò e salito in sella al famoso 
cavallo alalo chiamato Buraq. Venne quindi 
' trasportato a Gerusalemme. Si tratta della 
: cetebenima «Isra«. Il prodigioso destriero 
' ' (sura 17 del libro sacro) riparti poi verso il 
' cielo per una vera e propria ascensione 
' ' (Mi’rag), arrivando all'incontro con i profeti 
per poi comparire davanti ad Allah, in un ' 
grande bagliore di luci. Il racconto di Mao¬ 
metto, rientrato subito accanto alla moglie, ' 
ha dato luogo ad una saggistica incredibile e 
copiosissima. Secondo alcuni, avrebbe per- 
. fino ispirato la «Commedia» di Dante. Tanto 
è diventato famoso quel «viaggio» nottiimo 
. del profeta in volo verso i «sette cieli» che og- 
, gi, con il nome «Mirage», viaggiano, in tutto il 
mondo, poderosi aerei da guerra. L’tsra, 
dunque, è il perché della «santità» di Gerusa¬ 
lemme anche per l'Islam. Tra l'altro, all'ini¬ 
zio delle predicazioni della nuova fede, an-, 
che Maometto pare pregasse rivolto verso 
Gerusalemme e non ancora verso la Mecca. 
AUah Akbar. Lo aveva fatto scrivere sulle 
' bandiere, a Baghdad. Saddam Hussein nelle 
prime ore di guerra. Vuol dire semplicemen¬ 
te «Dio è grande» o «Dio è il più grande». È la 
prima invocazione che tutti i muezzin lan¬ 
ciano all'alba dai minareti delle moschee 
sparse nel mondo, invitando alte cinque 
preghiere quotidiane. Nella storia dell'IsIam, 
l’invocazione è diventata spesso il grido di 
guerra dei credenti che combattevano con¬ 
tro gli infedeli. 

Allah. Prima deH'tslam era il nome di un 
Dio supremo, capo di innumerevoli divinità. . 
Pare comunque derivato dall’arabo ilab, nel 
. significato di bontà o dall'aramaico alaha: e 
cioè il bene. Significa soltanto Dio. I credenti . 
. islamici, sgranando il «tashib», il notissimo . 
r rosario composto da 33 o 99 grani, ne «pco-. 
nunciano in silenzio i 99 nomi belli». Il cen- . 
tesimo nome nessuno lo conosce, salvo lo 
■ stessoDio. . 

Corano. In arabo al-Qur’an. È il «kitab», il-Ii- ' 
' bro inimitabile dell’IsIam, l'ammonimento. 

la salvezza, la via. E composto da cenloquat- 
' lordici capitoli dette «sure» In piane rivelale ' 
alla Mecca e in parte a Medina. Tutte le stlre, 
composte da 6211 versetti più o meno lun- 
' ghi, hanno una propria titolazione e sono 
precedute dalla notissima «basmala» che di- ; 
ce; «Con il nome di Dio ricco in clemenza ' 
abbondante in misericordia». Ne è priva solo 
ta sura nove: quella, come abbiamo detto, 
che paria della guenra santa. La più nota e 
. letta delle sure coraniche è la prima, la 
; «aprente», la prediletta dai musulmani. Vie¬ 
ne persino riprodotta nelle calcomanie da 
. < attaccare ai vetri delie auto o su pàxoii ma- 


. nifesti da incorniciare in casa. La prima frase 
viene incisa anche suite medagliette d'oro 
da regalare ai bambini in occasione di festi¬ 
vità particolari o incorniciata insieme alte 
immagini della Kaba o degli altri luoghi san- 

■ ti.. " 

Imam. La traduzione significa icolui che è 
' per eccellenza il credente in Allah». L'imam, 
dai credenti sciiti, è considerato discendente 
diretto del profeta con la missione di ròse- 
' gnare e comandare. Limam è consideralo 
' «infallibile». Imam, o meglio ancora iman, è 
chiamato in tutto l'IsIam anche colui che di- 
. rige la preghiera canonica e che può essere 
un qualsiasi credente maschio. L'IsIam sun- 
nita, come è noto, non ha sacerdoti o «me- 
, diatori» nei confronti di Dio. 

Kufa. £ una famosa città irachena non mol¬ 
to distante da Bassora e colpita dalle bom¬ 
be. Se i tesori archeologici e culturali (sugli 
assiro babilonesi o sui sumeri) sono sparsi 
in tutta la Mesopotamia, Kufa, citata qui co¬ 
me uno dei tanti esempi, divenne famosa 
per ì grandi <alligrafi» che portarono a bel- 
' lezza e raffinatezza inimitabile U «kufico», 
una delie più decorative e affascinanti scrii- 
. ture arabe. A.Kufa, appunto, se ne conserva¬ 
no «prove» manuali e a stampa di grandissi¬ 
mo valore. Non è che una città irachena ca¬ 
riche di cultura e di straordinarie testimo¬ 
nianze coinvolte nella guerra. Si potrebbero 
citare la stessa Baghdad, Bassora, Samarra, 
Babilonia, Ctesifonie, Nenive, Ur, la più anti¬ 
ca città del mondo o Mosuf. 

Salam Aleikniii. Cosi gridavano spe^ i 
soldati iracheni che si consegnavano prigio- 
nteri al militari della coalizione. Significa 
semplicemente «la pace sia con voi» ed è un 
. saluto beneaugurante. Le altre formulazioni 
di uso comune nel mondo arabo-islamico 
sona «Insha Allah». Significa «Se Dio vuote». 
Altri dicono ai figli in partenza: «Abbiti la mia 
:baraka».che vuol dire «benedizione». Molti 
. musulroanL all’Inizio della gròmata dicoiia 
.^6ismfllah». E semplicemente una lode a 
Dia E di molto augurio pronunciarla quan¬ 
do un musulmano parte per il «grande viag¬ 
gio» alla Mecca che è obbligatorio almeno 
una volta nella vita. Il pellegrinag^ alla 
' «pielra nera» si chiama: invece, 4iaggi». - 
' MnflL «Colui che dice il diritto». E un consi- 
gUere giutidico che viene consultato, in base 
al Corano, per le «fatwa» delcaso. Cioè le de- 
cisiont da prendere in alcune cireostanze in 
' baseal librosacro.l«dottorideUaleggehan- 
no nomi diversi a seconda dei paesi. 

SaiMìlH. Nell'Islam sono la maggioranza as¬ 
soluta dei credentL Seguono gli usi e le tradi¬ 
zioni del profeta e della prima comunità 
musulmana. La «xienza» della sunna ha 
prodotto migliaia e migliaia di libri compilati 
i racconti dei •trasmettitoròche diretta' 
haiufoiàtto. saputo o sentito 

•sunna»; e la loro giurispiidenza. Sono rac- 
colli, prima di tutto, ròlran e in Irak. Esaltano 
il martirio, soprattutto nella guerra santa, co¬ 
me unico modo per raggiungere il paradiso 
(Cannai). L’origine degli sciiti risale alla ri¬ 
bellione dei fedeli che disapprovarono l'ele¬ 
zione al cafiffalo, dopo la morte di Maomet¬ 
to, di Abu Barò. Secondo questi credenti era¬ 
no stati lesi i diritti di All, cugino e genero del 
profeta, compatto di lotta e di tante batta¬ 
glie fino daU'ròizio della predicazione di 
Maometto. «Scia» significa «partito» è quindi 
gli sciiti erano quelli del «partito di All». U ma¬ 
nto della figlia di Maometto Fatima, divenne 
poi califfo per un breve periodo e mori as¬ 
sassinato. Gli sciiti, comunqire, conobbero 
durissime repressioni e si dissero iiv diversi 
altri groppi. Per loro, l'imam rappresenta la 
fede e la diretta discendenza dai profeta che 
aveva pieteriio - dicono - AD ad ogni altro 
«usurpatore». L'imam comunque è esente 
dal peccato e trasmette ai s u cc es sori una 
«scienza segreta». GlisciitL come tuttilcse- 
denti islamici, consktetanoMaometto D pro¬ 
feta denislam e si recano in pettegrinag^ a 
Mecca e Mediria dove il «rasul» è sepolto. 
Considerano però luoghi santi anche ài Na- 
gaf, a sud di Baghdad dove è sepolto AD. e 
Karbala. dove si trova il mausoleo df Hu¬ 
sayn, figiiodt AD e di Fatima. Husayn, ucciso 
insieme ai suoi compagni in quella focaOtà 
dopo una teiribOe battaglia, è considerato il 
martire della fede per eccellenza. La wa 
tomba è violata da quattromila angeli - scrì¬ 
vono gli sciiti - e una visita del pellegrino va¬ 
te per miUe digiuni, mille peUegrina^ aUa 
kfocca... Ogni anno, maiala di fedeupian- 
genti giunti a Karbala si flagellanoesi leri- 
scono sfilando in corteo per soffrire come il 
martire e 1 suoi compagni La tendenza degli 
sciiti è anche quella di una certa rivalsa nei 
confrontt dei mondo Islamico sunnUa, accu¬ 
sato di persecuzioni e materie. Insomma, il 
«puro IsIam», per gli sctttt, è quello che ha se¬ 
de a Teheran, oltre che a Karòaila e al Nagaf. 
Maghreb. È la zona dell'Alrica del ifotd 
che comprende Tunisia, Algeria e Marocco. 
Per alcuni storici dovrebbe comprendere 
anche Libia, Mauritania e perflno fEgMa 
Ha avuto, come si sa. lunghe e tormentate 
vicende coloniali. Mai assròiifoto - scrivono 
alcuni - aU'Orfente araba Si parla spesso di 
«piccolo» o «grande» Maghreb. soprattutto 
quando è stata tentata la sua totale unità po¬ 
litica ed economica, una unità mai total- 
menle riuscita. CU arabi ch'iamano U suo.ter- 
ritorio Oiaiiiet al àteghreb, ossìa l'ftola dal 
Ponente. Quella, doè, dove «gharib» che si¬ 
gnifica anche «andare verso l'ignoto, all'e¬ 
stere*. Gli antichi geografi e storici arabi par¬ 
lano anche del «pei^ Maghreb mai del 
tutto sottomesao, dai Berberi e dai Fatimidi». 
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Rubriche 


M Caro direttore, scrìviaino 
come delegati sindacali CgU 
della SovTinicndenza archeo¬ 
logica per II Lazio. A pagina 7 
del S.O della Gazzella UTiiaale 
n. 33 deira febbraio 1991 « sta¬ 
to pubblicato lo schema di do- 
maitda che da la possibiliU 
agii impiegati statali di chiede¬ 
re di essere inquadrati, nel- 
l'ambHo della qualiilca funzio¬ 
nale posseduta. In un profilo 
dheiso da quello In cui sono 
stati inquadrali, in appllcazi» 
ne dell’ottavo comma dell'artt- 
colo 4 della le^ Il luglio 
.1880 n. 312. Unico requisito; 
avere espletalo mansioni dl- 
verw per un periodo non inJe- 
rioie a cinque anni e docu¬ 
mentarlo con alti certi della 
Pubblica amministrazione. 
NonCchiaio (anche peiche la 
legge viene applicala dopo 
Quasi II anni'), entro quale 
data deve essere posseduto ta¬ 
le requisito. Come mai non d 
sialo specificalo che al requisiti 
prescritti devono essere posse¬ 
duti alla data di scadenza del 
tarmine utile per la presenta- 
dot» delle domande», com'* 
nevbto, per esempio, in tutti 1 
bandi di concorso, a norma 
deO'articolo 2 del Dpr IO gen¬ 
naio IBS7 a 37 Ce qualche 
' esperte di diritto amministrati¬ 
vo che vuole rispondere? CI 
akiiembbe mottlssimo nel no¬ 
stro compilo di tutela degli in- 
I s t e r i l e del diritti del lavorato- 
iL 

GlnseppeCelnlaM 
e Biagio MiBnltl. Roma 


LEGGI E CONTRATTI 


/I eommo oODuo detftoritolto 4 
dtUa k/ge 312/SO pmàtoe 
l'tnquadnnMnio M penonak 
sttuale, le cui aiiributioni. In 
r* bmr otti quatMcarfussMa cor- 
rispondano 0 qiMife rterAkvUh 
^ im le nuous otialOlehe, M 
> fimKI professionali di cui al 
pnscsdbisr articolo 3. nelle 
quaWehe medes i me, anche in 
soprannumero. 

Il comma nono dello stesso 
articolo pteoede la paasiblllio 
„ per I dipendenti che abbiano 
suobo effrttìvamenie; per un 
j periodo non ìnhriote a rtnoM 
anni, le mansioni di un protUo 
, diuetao dalla buallUca riuestlia 
seeondollueodtioorthnameih 
t^^esaerebiquodrall, a do- 
rrta ndn previo parere lauore- 
‘ vale deùa commissione din- 
quadramenlo preuUa dal sue- 
nswhiri articolo IO. nel profilo 
^ ptolteelonele della quaUflco 
' hmeloeialerekiiloaallemaHelo- 

' tt comma dedmo, Mine, 
eonseniealperaonoledrerlien- 
gardlndMduarelnanaquallll- 
oalumlenalesaperlemaauet- 
la In ed t sta» Inauathtuo le 


filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA OA 

Qsildns IksssNcM, giudies, remoMsMe t coorSinstors PIsrgImsmI Alltvs avvocalo Cdl di Boloofis. 
docsnts unIvsrslUrto. Maria OlovamI OaroMo, docone unlvoniUrlo Nyranw MosM, avvocalo Cdl di Mllino, 

Isrsi l oiagw. avvocale Cdl di Roma, tino Mamma Nino gsaem. avvocali Cdl di Torli») _ 

Inquachamento e nuovi 
profili professionali 


rteponde l'aw. BRUNO AaUQUA 


aitrSmionI effeiiiuamenleeuol- 
le da almeno anque anni, di ea- 
aere aoOopoelo, a domanda, 
pnata ualulatione del cons^ 
gita dì ammlnisiraztone, a una 
prova sekttìvo Intesa ad occer- 
lare l'effettivo possesso dello re, 
laiìvaprolesslonallia, 

Il comma ottavo è stato gU 
attualo con ridentUteaelone del 
profili professionali e con Un. 
dividuazkine da parte della 
Comaileeieneparttetìcadeleri, 
ieri dlnquadramenioi I relativi 


inquadramenti dovrebbero già 
essere stati effettuati presso le 
amministrazioni. 

Il comma nono i invece in 
corso di attuazione nella C U. 
n 33 deirs febbraio 1^1, sono 
stati pubblicati I decreti del pre¬ 
sidente del Constalo del mini¬ 
stri di determinazione delle do¬ 
tazioni organiche delle quallfl- 
ehe funzionali e de! proHli pro¬ 
fessionali di tutte k ammini¬ 
strazioni dello Stalo In coke a 
ognuno di essi, i stato Inserito 


un avvisa con II quale si Infor¬ 
mano I dipendenti -1 quali in¬ 
tendano chiedere, In ragione 
delle mansioni espletate per un 
periodo non inferiore a cinque 
anni, l'inquqdramenlo In un 
profilo professionale diverso 
purché ascntto allo stessa quali¬ 
fica funzionale di appartenen¬ 
za - che devono presentare una 
apposita istanza, entro quaran¬ 
tacinque giorni dallo data di 
pubblicazione deiravolso stes¬ 
so. È allegato anche un ibeàf- 


Condannata società editrice, 13 licenziamenti annullati 

Comportamento antisindacale 


■i II pretore del lavoro di Roma, dottCIsmpi, 
ha condannalo per comportamento anilsinds- 
cale la aodeUl Armando Curdo Editore - Il cui 
maggiore azloniata è il deh. Mario SchimbemL 
gU commbaario dell'ente Ferrovie dello Stato e 
presidente della Montediaon, annullando I II- 
cermiamenti Intimati a tredici dipendenti, e o^ 
dinando la loro reintegrazione nel pesto di lavo¬ 
ro con II consequenziale pagamento delle retri¬ 
buzioni maturate e maturande. 

U ricorso, ex art 28 dello Statuto dei lavotaio- 
it, promesso dalle federazioni sindacali di Ro¬ 
ma del settore grafleoeditoriala (^ll-Cisl-Uil 
scaturiva dalla cbcotianza che la socleU Curdo 
aveva, tanprewisamanle ed Inaspettatamente, 
Intimato il lloenziamenlo a indici impiegati, 
lenza consultare pnvtrutvanienie n4 la rappre- 
sentanza sindacale aziendale nC il sindacato 
teiriloriala nonostante che quead Ucenziamenii 
totano motIvBtl dall’itigtnza di dover dar lue» 
■0 ad una rimuttunztonc e/o riorganizzazione 
aitondalL 

Q pratote ha ritenuto questo comportamento 


antlsindacale In quanto non solo eni alata viola¬ 
ta una specifica norma contrattuale (art 4, par¬ 
te 1*. norme generali del contratto collettivo di 
categoria) che prevede un preventivo esame 
con Te r a a allorché si dia attuazione a procedi¬ 
menti o sistemi di produzione o di tiorganiaa- 
zlone del lavoro che abbiano inci^nza sulla rL 
qualificazione prolessjonale e sui livelli di occu¬ 
pazione. ma erano anche stati disattesi gli ob¬ 
blighi di correttezza e di buonafede che devono 
interconnre tra le parti, tenendo presente che 
precedentemente - e nei p-cgressl periodi di 
crisi - la societA Armando Curdo Editore aveva 
sollecitato ed ottenuto la fattiva collaborazione 
delle organizzazioni sindacali per il superamen¬ 
to delia crisi stessa 

Questo provvedimento giudiziario e piena¬ 
mente da condividere polche - al di là della sin¬ 
gola fattispecie - da esso si livlnce che le orga- 
nizzzloni sindacali non possono essere escluse 
nel caso In cui si apportano sostanziali modifi¬ 
che o innovazioni nel processo PfOdutlivo azie- 
dale, soprattutto allorché questo ha rilevanza 
sul llwitl occupazionali. 


mite di domanda 
Prima di rispondere al quesi¬ 
to dei lettori (entro quale data 
deve essere posseduto il requi¬ 
sito deirelfettivo svolgimento 
quinquennale delle mansioni 
di un profilo diverso da quello 
di inquadramento), occorre 
chiarire un punto 
Come ha avuto modo di pre¬ 
cisare la circolare 21 novembre 
1990 del dipartimento per la 
Funzione pubblica e il parere 
del Concito distato, sezione 
I. n 1915/89, l'inquadramento 
previsto doU'articolo 4 delta 
legge 312/80 è articolalo in di¬ 
verse fasi la pnma, prowiso- 
na. da effettuarsi sulla bcae di 
meri cnten di corrispondenza 
senza alcuna considerazione 
delle mansioni effettivamente 
espletale, la seconda, definiti¬ 
vo. tenendo conto delta corri¬ 
spondenza dette mansioni con¬ 
nesse alta qualifica nvestita a! 
contenuta del profili professio¬ 
nali, ta terza, eventuale, di pea- 
saggio orizzontale da un profi¬ 
la all'altro delta stessa qualifi¬ 
ca. ta quarta, eventuale, ih pas¬ 
saggio verticale da una qualifì- 
co a un 'altra Mentre ta terzo fa¬ 
se comporta ta conservazione 
dell'identica decorrenza giuri¬ 
dica ed economica dell’Inqua¬ 
dramento definitivo operaio in 
base al comma ottavo e pre¬ 
scinde dalla vacanza di posti di 
organico, ta quarta, invece, ha 
una decorrenza dalla data del¬ 
l'attribuzione delta nuova e su¬ 
periore quantica (conseguita a 
seguito del superamento di un 
esame d'idonelld) ed i subor¬ 
dinala alta vacanza del posto: 
nel senso che mene formala 
una graduatoria e II reinqua¬ 
dramento viene effettuato nel 
tempo sino a esaurimento ael 
numero degli Idonei. 

Oà consente dì rirtKndere a! 
lettori die II requisita dett'eser- 
elslo effettivo quinquennale 
delle mansioni di un profilo di¬ 
verso da quello In cui un dipen¬ 
dente statale é insenlo. richie¬ 
sto a! tini del reinquadramenta 
appunto nel nuovo profilo pro- 
feólonale. può essersi conse¬ 
guilo anche In data suceaslva 
aU'entmia in vigore detta le^ 
312/80 (purché entro ta data 
di scadenza de! termine per ta 
presenlazlone delta doman¬ 
da) La norma (e le note esph- 
cattve) non contiene, invece, 
l'ulteriore requisita delt'attuali- 
rd detto svolff menta di mansio¬ 
ni di diverso profilo- Il che si¬ 
gnifica che è data facottù al di¬ 
pendente di transitare In altro 
profilo della stessa qualifica an¬ 
che se il cfuinquennio di effetti¬ 
vo svolgimento delle retatìuc 
mansioni risale a tempi pre¬ 
gressi. anche perché, per tate 
reinquadramento, è prevista il 
soprannumero 


Cassa 

integrazione 
e calcolo 
delle 260 
settimane 


PREVIDENZA 


Domande e risposte 

RUBRICA CURATA OA 
Rino Bonazzi. Ottavio Di Loreto, 

Angelo Mazzieri e Nicola Tisci 


Il diritto 
all’assegno 
per il nucleo 
familiare 


Non mi è chiara la possibilità 
di scelta delle 260 settimane 
per lare un conteggio appros¬ 
simativo su quanto verrò a 
prendere di pensione Pertanto 
vonel poiTC alcuni quesiti 

1) È vero che è obbligatorio il 
conteggio sugli ultimi cinque 
anni, come dice TInps da me 
interpellato? 

2) Corrisponde a verità l'infor¬ 
mazione delITnps quando di¬ 
ce che qualora un lavoratore 
fosse stato In cassa integrazio¬ 
ne gli ultimi anni (esempio, 
cinque anni) per il conicelo 
sulla liquidazione pensionisti¬ 
ca si prendono i cinque anni 
precedenti? 

3) Dalla tabella riportata a par¬ 
te. si ricavano gli stipendi da 
me percepiti corretti con il 
coeflicicnie di rivalutazione e 
appare evidente che per la 
scelta del corneggio della pen¬ 
sione andrebbero presi in con¬ 
siderazione gli anni I98i, 
1982, 1983 più gli ultimi due 
anni, 1989,19W. È quindi pos¬ 
sibile lare tale scelta oppure é 
l’Inps a decidere? 

Giancarlo PmUi 

MagUano Veneto (Traviso) 

la risposta deirinps corrispon¬ 
de soatanztalmentt atta proce¬ 
duta che l'ìstituio adotto. Ctà 
ovviamente, se gli ultimi cinque 
anni sono stati tutti di cassa In- 
legrazione guadagni Se Invece 
nel corso di ogni anno di cassa 
integrazione vi sono stali peno- 
dì ai lavoro retribuita, h rein- 
bustone media di quell'anno 
solare é considerata per lutto 
l’anno con lo retribuzione me¬ 
dia settimanale percepita nel 
periodo di lavoro. 

Net caso in cui un tavorolore 
abbia maturalo ta pensione nel 
1990 essendo però da260 setti¬ 
mane In cassa integrazione, 
l'inps calcola ta pensione con 
nferimenta alle retribuzioni 
percepita nelle precedenti 260 
settimane (1981. 1982, 1983, 
1984, I98S) maggMata con I 
coeffidentt annuali riferiti atte 
variazioni dell'Indice costo-vita 
nel frattempo inlervenutt e che 
gli occupati dovrebbero avere 
effettivamente acquano allra- 
uerso indennità di contingenza 
e rinnovi controttuati. 


Statali: a quando 
le disposizioni 
per una legge 
in vigore 
da dieci anni? 


la signora Paolina Serpietri, se¬ 
gretario provmaata dei Salpi 
(Sindacata unitario tauoratan 
pubblica bt Jiicne del ministe¬ 
ro Pubblico istruzione) ha In¬ 
vialo al direttore de l’Unità, 
Renzo Foa. copta dì una tetterà 
aperta indirizzala a! presidenle 
del Consiglio distalo Nella tal¬ 
lero al direttore dd'OnUh si pre¬ 
cisa che -con drcotare pubbli¬ 
cala sulla CU. del 2fll-‘90 
n 279 II ministro delta Funzio¬ 
ne pubblica ha riportata il pare¬ 
re drt Consiglio di Stato-sez.1 
-il quale si è espresso negottva- 
mente sul ricorso straorainano 
al presidente della Repubblica 
presentalo do un Impiegalo de! 
ministero delta Pubblica Islru- 
zione, avverso tt mancata In- 
quodromenlo al livello superio¬ 
re. m sede di applicazione del- 
Vari 4, comma Viti, delta legge 
ll-r-SOn 312. 

•Le motivazioni contenute 
net parere a appaiono un eon- 
Irosenso e temiamo che posso¬ 
no mttuenzare negohvomente 
le decisioni del Tar del Utzto, 
presso il guata sono pendenti 
vari ricorsi presentati dal perso¬ 
nale eoslddelio "aplcole" dei di- 
versi ministeri’ (gli apicali so¬ 
no gli Imptagm dell'Ammini¬ 
strazione I quali, quando venne 
varala ta legge che ha moditico- 
ta le camere detto Stato, si tro¬ 
vavano al massimo delta car¬ 
riera, ma al momento dett’al- 
luazlone di detta legge, ta n 
312, si sono ritrovali Insieme 
con il personale all’Inizio delta 
carriera). 

Delta Irtlero aperta al presiden¬ 
te del Constgllo di Simo pubbli¬ 
chiamo ta parte non spedtica- 
lamtnle Mattali 

Chi legge il parafe di code¬ 
sto Conscio-SesLl-n. 1915, 
divulgato con circolare della 
Funzione pubblica del 
21.11 '90 (C.U. del 29-11-’90 
n. 279) direbbe, ad un primo 
approccio, che vi sono argo¬ 


menti a non finire per confuta¬ 
re l'idea che vonebbe l'avan¬ 
zamento di livello del persona¬ 
le apicale del ministeri. 

È impressionante la profu¬ 
sione di scienza per assecon¬ 
dare una tesi precostituita, 
quella deH'Ammlnistrazione, 
che, avendo accontentata lì 
personale dell'ex carriera |di- 
rettlva, del restante non gliene 
importa. 

Secondo il parere di codesto 
consesso, il collocamento al 
settimo livello del personale 
apicale delle ex carriere di 
concetto, voluto dall'art 4 - 
commi I e VI - della legge 11- 
7-1980 n 312, unitamente al 
personale direttivo con la qua¬ 
lifica di consigliere, sarebbe 
stata cosa puramente casuale, 
una svista, insomma, un non 
senso Ceitamente questo cri¬ 
terio di interpretazione di una 
norma di legge è davvero inu¬ 
sitato. Non credo che esistano 
del precedenti nella storia del¬ 
la giurisprudenza. 

Nella lettera aperta che II se¬ 
gretario del Salpi a ha Inviata 
con preghiera di pubblicazione 
vengono cnrioore e contesUM ta 
argomentazioni usale dal Con¬ 
siglio disiato utili quale parere 
al ricorso straordinario del di¬ 
pendenti cptcali al presIctanM 
della Repubblica 

Il ricorso rtauarda l'cmplico- 
ztone delIVttflomma aell'artl- 
eota 4 delta legge 312/80 che 
prevede tt passaggio al livello 
superiore peri! personale dello 
Stato in servizio alta data di en¬ 
trata In vigore delta legge nferi- 
ta 

Oecorr» dire cfie questo di¬ 
sposizione dì legge é inapphca- 
ta non solo per categorie epica- 
II. concetto e direttiva ma per 
lutti gli statali andati in pensio¬ 
ne sucxesslvamenta att entrata 
in omre delta deposiztoni tagi- 
ataiiue Onesta é uno mancanza 
da pone detto Stato die sto pro¬ 
ducendo rtaorsi e contenzioso 
per II riconosdmenlo di un di- 
rittqglàsanaiodaltataggs. 

ÈTndisptnsobita quindi, che! 
ministeri del Tesoro e delta 
Funzione pubblica impartisco¬ 
no ta disposizioni appltaatlue 
di una fcgge entrala m vigore 
dica armi addietro e che dan¬ 
neggia anche tutti coloro che 
sono andati suixesstuamenM in 
pensione 


Ho un nucleo familiare com¬ 
posto da tre persone, compre¬ 
so il sottoscritto Sono |>ensio- 
nato Inps, mia moglie ha alcu¬ 
ni ricavi da terreni ed un picco¬ 
lo fabbricalo e mia liglia Tere¬ 
sa È studentessa con sedici an¬ 
ni di età. 

Unendo i redditi del due co¬ 
niugi, abbiamo nel complesso 
28 milioni di lue Chiedo se ab¬ 
biamo diritto alfasscgno per il 
nucleo familiare 

Giancarlo Nislnl 
Roma 

la risposta é positiva Infatti, fi¬ 
no a 28 350 000 lire annue si 
ha diritto all'assegno per il nu¬ 
cleo familiare anche se di sole 
20000 tire a! mese CiC in 
quanto il nucleo é composto da 
tre persone Se ci fosse stata 
una persona in più, l'assegno 
sarebbe stalo più pii^ue. 


La reversibilità 
non è integrata 
al minimo (60% 
sui versamenti 
effettuati) 


Sono pensionato Inps al mini¬ 
mo, categoria aitigiani £ mor¬ 
ta mia moglie c^e aveva an- 
ch'essa una pensione minima 
Inps. Ho chiesto la pensione di 
riversibllilà e con mia meravi¬ 
glia mi sono visto assegnare la 
modesta somma di lire 57 650 
lorde mensili Perché questa 
incredibile decurtazione ri¬ 
spetto alla pensione al minimo ' 
di mia moglie? 

Adriano Marini 
Roma 

Va consideralo che te legge 638 
del t^ ha stabilito che di inte¬ 
grazione al minimo il pensio¬ 
nalo possa averne sólo una 
Siccome di questa Integrazione 
giù usufrubd sulla pensione di 
ueecAtoia M uffìa Inps hanno 
liquidato ta secondo pensione 
- quella di riversibllilà - solo 
suite base dei contributi effetti- 
vamenM ueisoti dotta moglie • 
assegnando pensione d! nveisr- 
Mm netto misuia de! 6Ìn. La 
moglie avrebbe avuto diritto se 
non fosse stala concessa a suo 
tempo I Integrazione al mini¬ 
mo, o una pensione di lire 
96100. 


NittatoMédÉfa 


ir 




con 


la m/n 

dlaall 



flntorQ fltoinolGL auoondo co- 
toilon«indusci}llr* is&oaa 
OiQ 20,00 poitonM da Codi- 
CO, aaiiaQ oaniorM, ragni 
CtobQNoMroto c ft 


Ora 2000 Inizio opara rl onl di 


Ow 22.00poitonza 
NÌ^CiubQNaitratoGa 


9agotto-iM 

Mov Ig a M a n a 


^ IntoiQ gtotooto In noMQOJl^ 
iNb QtooN di ponto, bdoni to 


flfQàOL 

tozoiah 


1 zoRiia >00011101 • pranzo di 
bonra n utec tof Cewio n d o^i ^ 
Gran botto di opoiiura detto 
oractoiQ, Serato do n zontoi M- 
flMChiboNaitratooa 
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Inton glometo to ncntgodo- 
t uo. Cfo c W <» po ntoi b ogni to 
pMctooi epeOocofi rtooraolo- 

nraftfl. 

geMlo donzonto ♦ epeltocol 
<• eoboraL MghI Club o N» 


fltofleL 

■oratoi 


18 o 8 ei to «lMnedl 




OwlXWonKoaCadto» 
iacuniono toeollatMK SMgla 



rUNnAVHCANZE 


MILANO - viole Fumo Totfi 7S • Tel (02)64,40301 
ROMA-VladeiTauiM19-TeL (06)44490446 

lnfoimazlonlanch»pi»ssol 0 Faet»nulonltlglPfti 


13 egeete-martedì 


wnnnpiQ vinoMoaiiOTiv» 

Ora 1440dfiNo abbona 
fecuMiont loeoilolira; rtUta 
dela cM (oomeikiatol Me 
39900 

StoiraOaeootoMoiI CBeme- 
ii90to)lra4390a 
aeMOCderii craoito)pan 
rararado Uib onaTiìghi Club 
eNortratoca 


totora gtomolo to nrelgciTlo 
ne. OtocM tf ponto, bogni m 


donzonto. NgM CM» e 


Ore 790 onMo a Motoga 

™ « > > »—»■ 

C9Cw*VFWito RffQIQGCL 

Corte dei soL TonenwMioe 
<ponieilg iy>)lto 3M00. 
wfonodo onitffQ qIoiroIOi 
oondd eofoiione nefuto) Me 
110900 


14 ogoelo - merooledl 
Palme di Metoiea 

Ora 9,00 otiKo o Palma di 
MotOfCO» 

EKuitlonl toooMollvK vitlla 
dela clllO (nwllino) Me 
33.000 

Orano del Drago (tolera glo^ 
nota. Moondo cotailone to- 
eluM) Me 80.000 
lerato al lotbocoo (ceno to- 
efuso) Me 90.000 
Serata cH Casinò (ceno Inclu¬ 
sa) Me 109 000. 

Ore 290 (del 19 ogoeto) por¬ 
tanza do Palma di Motoica 
NigM Club e Nazbotoco. 

ISagetto-gtovedl 


lòogeeto-venefdl 



m iFEiEam' 

Taras Schevchenko 

fl(5 ai®®s4cn) “"©E 


Ore 19,30 porteruei da Mota- 

Smta donzonto e «gran bolo 
tnazcheralo>. Nighf Club e 


OENOVA-CADICe(Slvlgna)-llSBONA-MAUGA 
(Oranoda) - ALICANTE - PALMA DI MAIORCA- GENOVA 


QUOTE INDMDUALI Di PARTECIPAZIONE 
(■etoto sul «ambio db 1 Rublo »UL 3.100) 

CAiiNtAetiiii-ceNWWBe-zegAstiivgiPiiivAn 


MolHrìato to neMgoitone. 

Ora 1490oiilvo od Aicontoi. 
Izeunlone ta c oltalMo: vMta 
dela cita (pomeriggio) Me 
33900 

Ora 1990 portento do Alcon- 

to. 

NgMOubeNotriotoco. jj 



CAI 

TiFOCASMI 

FONTE 

QUOTE 

IF 

ConoWAoAMtlQboMl -f 2otti)uMcorteopoppo 

Tofto 

9T«000 

F 

Cenobl&.a4l»iii(2Mni * 2om) 

Tono 

4 iriODOO 

O 

CenoU9.e4lemC2benl + Zoili) 

loeondo 

1,2!K)DOO 

N 

ConoMò a4Mn(2botN + 2om) 

Filnolpol» 

1 SVOOOO 

M 

CennnMliQ.o4l»W(2botal •f 2am) 

FotMggtoto 

1500000 


CAtmaZUTII-CON lAVAZO-tZNZA SERVO PMVAri 


IntoM glomcita to neMgoilo- 
ne. eiochl di ponto, bogni to 
plicina tpettocel elnenwto- 
grailcL 

in zerota «Pranzo di commiato 
del Comandante». 

Spóitacolo tokiortzHeo «oMeri- 
co e zerota donionta «la lurv 
go norie derairivederak M- 
ghl Club e Noifroteco. 


La m/ri Torae t ehevolran l to dela Ttaek Sea 
Shippìng Ca 6 un tra n eoitanfico ben nota al 
cioclertin MtanL Tutta to cabine tono oztome 
(oblò o Mieitra) con tavqbpb tototaiy. lltadlWu- 
tiene ed otta oondirtonota ragotabie. lo nove 
«lipone toorire di itabMzzatori onilreRa ed 6 
equipaggtato con I più moderni ilztomi per ta 
ilourezza duranta lo nwigaiiane, 
CoraHeritltohe prtnelpalb ttazzo tordo 20000 
tanneltale; anno di eottoiilone 1996, rtttoilliz- 
nrtonelHT9orin o ouatanel19t3;lungttoz- 
zqiri.176;¥etacW6nodl20;700pqMegoeìc8it- 
itoranri; 9 ber, tota toitoi ntahl chjbt nomotooo; 
3 pizeine (di cui una ccpeito); sauna; cinema; 
negozi; pamjeehtore per lignora e uomo; Mtox 
(rio totoWe) 0391-1400299; ziata totegrallea 
UK3A 

vnAmbOROo 

lo oroetora onte morieplel pestibMtd di svogo: 
to ogni momenta delta gtomota potete sce- 
glleto di potto cl pore od un gioco, di assistere 


od un totroltenlmento o di abbronzarvi al loto 
lu uno comodo zdrola Tutte to ilnjliuto tono o 
Vbtlradliposiilone;delepitclne,altaiatalei- 
turaalataunaecc.Perleteratotancwe<l- 
tpon# di Sola toitoe Night Club. 

VinOAIOIlOO(Atobtodl>9te> 

P rim e ee to ztone-fuochi di toilta-Solumi-Fot, 
moggi - Uovo • Yogurt • Moimelaia • furio-Mie¬ 
to • Mtachet - T6 • Coliò • Ctoccotaio - Lolto 
feoow de eotozlone-Antipotil-Cenzommò- 
Fo i lnoce»-Come o polo-tozolota-Rullo Ito- 
eeo o cotta-Vino to corono 
Ora 16-30 (to nortgozione) • T6 • MeoM • Po- 


CAI 

HFOCAilNC 

PONTE 

QUOTE 

M. 

Conotolò,a2iFW(lbo»*o + i otto) ubiooto a poppo 

Terzo 

1330000 

L 

Conot)i6.a2iomCibatto ■*> loito) 

Terzo 

1^460000 

K 

Cono()iò.a2iem(lbotro « lono) 

Secondo 

1520000 

J 

ConoW9.o2leill(lbauo + loito) 

Frtneipoio 

1740000 

H 

ConflnMlrao2MB<1 botto lotto) 

Poneociaia 

lOOODX 

Q 

Con Hnottro, tinaolo 

Foitaooioio 

2450000 


CAKNtAZltni-CONZrBMn-lAQNOOlXrCCIAEWC 


CAI. 

TIPO CANNE 

FONTE 

QU01E 

F 

Con 0916,0 2 lelIKI basto + lono) 

Teao 

2450000 

1 

Con meMaeZlelli boni 

POIMOqloX) 

2700000 

D 

Con RnMhao 3 lem botti 

lonco 

2500000 

* C 

Con imoitio, 0 2 loM botti • tolottlno 

Lonce 

3200D00 

» 

AppoPomontlconflnttrq o2lot>i batti 

irtdao 

3.6O0D0O 


Prome-Zuppaomtoeitra-Ptaitodlmetzo-- 
Comeo polle opezee - Verdume tototata-fcr- 
moggi-Oetotoodolce-Rutialtezcaocoita- 
VInortcarctfra 

Ora 3390 (In novlgailone) - Spuntino di mez¬ 
zanotte 

MmOoiRmeo 


Ow 9,00 cRilvo o Oencvo. 
Prima colazione. Operazioni 
di sbarco e toimin# dello cio- 
cleia 





EpeselwiliioneeempieiKionll Tosse Imboioo/Sbarco 100.000 

Ileo elngetaipotitoKllò di ulMzzare alcune cabine doppie a letti lovroppotH come itogole pa¬ 
gando un luppiemento del 30% delta quota. 

Ileo Mptar potribMIà eri uMIzzato alcune cabine quadruple come triple (escluse le cabine dello 
col. IP) pagando un tupptomenlo del 201 della quota 

1lagaiilfinea13annl;ilduzlone90%(lneablnea3o4letttesciutelecablnedeltaccit $P)mas¬ 
simo 2 rogozzi ogni 2 adulti 

* PosslbUttù di utilizzare 3* letto nel tatottlno detto eotegeilaC pagando 190% delta quota 
Tutte le cabine, od eccezione delle cabine itti categoria F e C, ione dotate di divano uttazzabite 
do logazzl di altezza non supeiloie a m. 190 ed Inieilort al 12 cinni pagando 190% delta quota 
ttabitta perla categoria 
lequirtedlpeiteelpqileneeemprandene: 

( I RpotfGotKHtfGi^WpodlcotHnq pwtgGltg 

I I pensione compieta per Tintelo durato della eiDclefa (11 glorril/IOpemonamentl), Incluso vino 

Incaialla 

II assistenza di pertonoloipeclolzzaio 

11 possibllitù di aislztere gratuitamente o tutti allspenocol,glocM e inirattenimenN di bordo 

11 polizza assistenza medica 

le quote di paitoelpozlene non eemprendeno: 

I visite od escursioni taeottotlve che potranno essere prenotate oscluslvamenle a bordo 
1 1 qualsiasi seivzio non Indicato In progiammo 
Ooeumeirtit 

Per partedittare otto croelefa occorre essere In possesso di passaporto o corto di Identllò validi l >’ 
sigripit passeggeri sono tenuti o comunicar» ol inomenio stesso doiriscrtzione alia crociera i se¬ 
guenti doti; cognome, rtame. luogo e doto d) nascita residenza a del documento valido doto e 
luogo del rilascio. , 

Vetutoaboido; 

■re Italiane 
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l’Unità 

Lunedi 

25 marzo 1991 

























Vediretro 


Stanotte 

Hollywood assegna i pi^mi Oscar. «Balla coi lupi» 

superfavorìto con 12 candidature 

Qualche speranza per Titaliano «Porte aperte» 


■ MI,., Sanremo 
un* mese dopo: sopite le polemiche, archiviata 
la gara, restano i problemi del Festival 
E quelli del rilancio della musica italiana 


CULTURAeSPETTACOLI 


Intervista a Mayor, direttore dell’Unesco, sul dopo Golfo 



D*L NOSTRO INVIATO 

KOMBQBASèÒU 


■■ PARKI.440Ì conosciamo i 
t, costi della ^ira, ma non sap* 
piamo quali siano Icosti della 
f pace», dice Fedeilco Mavor, 
MOtogo spagnolo, diiettore ge- 
nefale dell'Unesco. Dal suo 
' studio, a poche centinaia di 
l metti dalla Tour Dflel, si domi* 
na l'dcole militaiie. E mattino 
, presto e nella spianata eitxisa 
cara c olla n o un paio di cavalli. 
Un andai» militate in calcon. 
cW cene n suo footing sotto 

\ ndopogueira, la cultura deh 
, la pacft nono Utenu obbligato 
< Munlmeivislaconquestoia- 
F, ■'Hlleltuaie euiopeq che e stato 
^ vicinoa Aurelio Beoeei (leceii* 
temente, a Roma, è bileivenu- 
S lo dUttceiimoala della fonda- 
‘ A alone che porta fl nome del 
tondaieie del Oub di Roma) e 
f- ha ereditato un'otganlaasso- 
ne delle NaaionI per la cultura 
• ptatondainente laceiala dalle 
oolsniiehe. abb a ndonata dagli 

ti r gi i i iw r taM w m amB c - 

On ItlnescD sta riprendendo 
p qoola. rlaomndo tt suo molo 
briamatlonaie. grade anche 
^ aBIncioilablie ottlinlsmo <U 
I qoesto ett prote s sore utihersh 
tatrift l'nottlmismo sandonato 
bi una base che oompate su 
uMpateiedelsuodudhxdsSi 
^ m p ossono, perdi* pensano 
^dl'paiemk' 

i ft o h emeMspee.awItlbea. 
f M «tanto la gasrvaddgel» 


l'appunto, conosciamo solo il 


pessarei 
che più iogicamenie accetti il 
latto che me wiol la pace devi 
prapaiBie la pace». Un'idea 
che implica 0 rlconosclmenlo 
delle diKerenze culturali e so- 
clalL E non* facile». 

Sembra a atolli, però, che 
questa gserra ala stata ao 


che notava aiionw al OM' 
cem di «gtiiete» e dnglnie% 
di dirllir ìiìtagitaNiaia 
nonaltaHava nnllMohta 
■I de»e risone fcii, della 
poferiS.delo(y|lnppo.. 

In alleiti, quando con l'89 sono 
caduti I muri od * oolfUto un 
vento di libertà ad est. quando 
grada alla lucidità di Corba- 
ciov si à svuotala la cappa di 

S ono che regnava sul- 
orientale, molti, tvei 
Irta <11 talnimft'hinnn - 

pensatochesarebbevenutoli- 

nalmente 0 momonlo In cui le 

dramroadche necessiià (U kuo 

popoli sarebbero divenute n- 

nabnente delle priorità. SI so¬ 


no effettivamente create le 
condizioni perche la comunità 
mondiale possa affrontare i 
problemi della crescita demo- 
pfallea, dell'ignoranza, dellln- 
quinamanto ambientale. Poi è 
venula la guerra del Oelfo ed 
ahe guem di cui non si e par 
lato abbastanza, come quella 
che ha Insanguinato la Uberia. 
Voglio essemottlmialt questa 
guelfe hanno dimostratoiche è 
possibile Investire migliaia di 
mUiairii in Impnae iitteriiazi» 
nati. Bene, a questo punto la 
nailoni più riocha riabbono 
pota dimoaUaie di eaaeie in 
grado di fare gli stessi inveatt- 
menti per la pace 
Vorrei, ss ad rnnitai, aliar 
gMU I dtaeiM ala caltan 
«he ri * eagtaaan riamate 
tarefacoolllwt» Uiecatam 
ImpragMa di ettari e lene 
psegledUMgllee.glaridh 
dBMeriugn esponenti data 
imarrgr anlanllllBa annari 
aMill la eaabia. Nea le acaa- 

, taa cte ita psopiio una ce- 

renaa di cattura sdeatUica 

ata baai delle dlRIcoltà c 

dlBMUTflIC 


’Sad.csBMlu, aadie dama- 


gam» Lei ciede che B date 
« alte r ali aia ctattivarecala 


rprlBdpalldl 
f riàctaàaccadeiuT 
% CeMiamenteledlfferenzecultu- 
O laB tono alta radice del conllit- 
Kit Ma In questo caso non * 
ff stata la guerra del Nord contro 
fit IBud, ma dell'Invasione e an- 
f. ndasionedlunPaesepiaduilo- 
K redi petrolio da parte di un ah 
r» no Paese con un patrimonio 
& astMcoxuhurale knminablle. 
^ LlmhaMva un esercito poten¬ 
ti datbno, armato dalle potenae 
^ oecktamli che avrebbero p<K 
U trito calcolare meglio II risulta- 
n lo della loto corsa a vendere 
r armL Dei mio, la cultura che 
^ ancora prevale nel mondo a 
" messima latina aecon- 
eul rae vuoi la pace prepara 
luriueita». Una maisima e una 
ciuiuFB che sono proprie del 
^ tadicanU di armL Ita noi, per 

X 

1 ?’ 


La fetìca nascosta delle donne del 




Terzo mondo 

. ni-' 


In alto 
il cielo 
oscurato 
dal fumo 
dei pozzi 
di petrolio 
In fiamme 
In Kuwait 
a sinistra 
un campo 
nomadi 
nel Niger 


dalle grandi potenze ncBe 
loro ecelle poliliche7 
Mi sembra che, in effetti, sia or¬ 
mai chiaro, oggi. Il limite della 
decisione politica Flnoequah 
che anno fa i politici si circon¬ 
davano di consiglieri scientifi¬ 
ci, in un raspporto che era co¬ 
munque di netta subordinazio¬ 
ne Ora invece sono indispen¬ 
sabili gli scienziati, cioè è ne¬ 
cessario che la cultura 
scieniifica ponga sui teneno 
con forza i problemi planetari 
più coTMlessi. come è acca¬ 
duto a Cinevra, con la confe¬ 
renza mondiale sul clima Non 
è più accettabile pensare di 
trovare soluzioni semplici per i 
problemi globali che si sono ri¬ 
velati invece straordianaria- 
mentecomplicaiL 
Tra I problemi complicati vi 
sono senza dubbio quelli le- 
futi al tratfcrlmenlo di tec¬ 
nologia. U cnltun del Ube¬ 
ro mercato bu latto che gran 
parte di dù che è stato 
eqioitaio nel Snd dei mon¬ 
do foste produzione bcUlca 
oppure tecnologia inntUe 
per le aevccatilà locali. Qua¬ 
le cultura del trasfeiiuMato 
di tecDolo^ ridene sla ne¬ 
cessaria, sopraitntto dopo 
l'esperienza data guerra 
tecnologica dd Golfo? 
Quando noi occidenlall parlia¬ 
mo di mercato dobbianto 
chiedeicl' mercato per chi? 
Oggi la liberi* di mercato esh 
sto In comunii* e associazioni 
regionaU e sub regionali ben 
delimitato dal punto di vista 
geografico. Ita esisto un libero 
mercato del cotone, del cacao, 
del caucciù? I Paesi del Nord 
impongono U prezzo del pio- 
dotii d> base ai Paesi del Sud e 
assieme a questo le strutture di 
mercato, provocando una per¬ 
dila della capadi* dei Paesi 
poveri di fòmlre servizi alle lo¬ 
ro popolazioal. Ciò* Isttuzlo- 
'-fWi-essMeima sanltaila, Inha- 
abutture cMli. In Europa, viene 
offeitoU libero memato a Paesi 
che hanrto passato mezzo se¬ 
colo aU'ombia deiroppieasio- 
ne; Invece di Inviare aiuti che 
contribuiscono a talloizaie la 
democrazia, si chiede loro di 
essere compeiitM Un grande 
poeta spagnolo Antonio Ma- 
chado, acTMva che •* da tonti 
confondere valori e prezzi» 
Questi Paesi chiedevano valo- 
n, hanno trovalo solo prezzi. 
Eppure ti parla Unto di 
»auovo ordine mundialc»-. 
Devo dirle che vedo con gran¬ 
de pieoccupaziorie questo co¬ 
siddetto nuovo ordine. Nel 
1974 l'Assemblea generale 
dell'Onu stabili che un nuovo 
ordine economico Intemazio¬ 
nale ptevedesf, tra l'altro il tra¬ 
sferimento dello 0 T% del Pro¬ 
dotto nazionale lordo dei Paesi 
industrializzati ai Paesi in via di 
sviluppo. Da allora nessuno ha 
lispetlato questa Indicazione, 
tranne alcuni governi nordeu¬ 
ropei In compenso, nel 1989 
sono siati trasferiti nel Paesi in 
via di sviluppo 300 mila miliar 
di di dollari sotto forma di ar¬ 
mamenti Non torniamo a par¬ 
lare di nuovo ordine mondiale- 
ce n'è già uno possibile, è 
quello che poggia sulla demo¬ 
crazia, sull'equTlà, sul rispetto 
della catta deU'uomo. Basta 
applicarlo e I Paesi indusltializ- 
zati dovrebbero chiedersi te 
davvero lo stanno facendo. 


D prezzo 
di una vera 

I 

pace 


in* •Stolido alle flalJstiche, 
' lelitontavom». lo slogan coni¬ 
li minto cosi l'immagine di una 
gl 0 vane.alrlcana carica come 
^uq muto, marmocchio sulle 
. iputle, fardello di paglia In btlh 
u cqisulla tosto, un fagotto col eh 
P bó tenuto su con I denU. Quah 
I culto puO averli vbtl in giro so- 
I no manifesti deU'Instravr, llstl- 
t Ulto, pwnwsso dall'Omi. A ih 
) cerca e fonnazlone per il pio- 
>' grosso «Ielle «lonne, attivo dal 
d ^ Data nascila l'Istituto t'è 
ÌC p res o U compito di rendere vh 
1 stale, appunto, ciò che dia- 
f Mimni e stoiistiche non valo- 
j.nnanp.Eche. dii 
f aa, nop ha valore nell'eli 
K alone,di stntogie poUticha ad 
ecpnomicha dei governi locali 
j O tolgnetori». La uiica temmh 
I hlfe.*ppunto. E, soprattutto, la 
> Mmtosa ed essenziale fail- 
■caiddle donne del Terzo e 
t Qièito monda 
V 0 compito deiristliuio. cosi, 
* d richiama un po' alla mente, 
' toiensoconirim la favola di 


I sugli abiU nuovi deh 
llmperetoie: 0 c'era un lagaz- 


n lavoro femnùnile «informale» 
Una grande, drammatica risorsa 
per i paesi in via di sviluppo 
Una iniziativa dell’Istituto dell’Onu 
per la formazione e il progresso 


MARIA «IRINA RAUIRt 


Zino che si prendeva 0 comph 

10 di svelare che quei vestiti 
lucclcanil non esistevano, e 
che U sovrano passeggiava nu¬ 
do; qui c'è un istiluto intema¬ 
zionale che prende una dira 
assodata da altri istituti inte^ 
nazionali, cioè che le donne 
che lavorano nel mondo sor» 

11 28% (media Ira quelle «Impe¬ 
gnate», il 3S,6%, dei paesi tic¬ 
chi, e I paesi poveri dove, para¬ 
dossalmente. a non eseere sfa¬ 
ticato risultano essere solo il 
22%) e, piano plano, svela l'in¬ 
visibile che questo cifra non 
racchiuta. Un compito di «de¬ 


slrutturazlone» che deriva dh 
rettamento dal metodo degli 
«women'sstudies». 

Prima •scoperta», quella che 
è ormai patrimonio comune. 
I'80% del lavoro di riproduzio¬ 
ne sulla Tetra è fatica femmini¬ 
le Ma, In una seconda fase, 
l'attenzione dell'Instraw ,i è 
andata concentrando su un al¬ 
bo continente inesplor.iio 
quello che in economia è dila- 
mato lavoro •informale». Ven¬ 
ditori di cibo cucinato per le 
strade di Calcutto, sbaociven- 
doli e facchini a Lima e a Ba 
goto, tessitori africani. Ma an¬ 


che, perchè Informale puòsl- 
anziché arcaico, mo- 
Imo, operatori di picco¬ 
le tecnologie a domicilio in 
Thailandiii, spesso servi di una 
catena multinazionale II lavo¬ 
ro informale è l'unico che cre¬ 
sce alla pari della disoccupa¬ 
zione- nei nove grandi paesi 
dell'America Latina, fra l'SI e 
185, secondo dati ilo, la disoc¬ 
cupazione è cresciuta 
dell 8,1% l'anno, e il lavoro 
precario, nero, clandestino, 
autonomo, dei 6A%. in questi 
stc»! paesi a trovare in esso 
un.i risorsa sono, fra il 70 e 
l'80%, le donne. Il lavoro di ri¬ 
produzione sul pianeta resta a 
carico loro, il lavoro produttivo 
si femminllizza, quindi la fatica 
complessiva delle donne cre¬ 
sce 

Le cifre che abbiamo fin i^l 
dato ci sono state fomite da Gi¬ 
ta Sen. nceicatrice presso il 
•Ccntre for developmeni stu- 
dies» di Trivandrum, nel Kera- 
la, india, attualmente docente, 
con un corso su •Cenere e svi¬ 
luppo». in quel fortino per ric¬ 


chi che è il Vassar College, 
Usa. Questa altermata, benché 
giovane, economista indiana 
ha partecipato come relatrice 
al meeting che si è tenuto a Ro¬ 
ma nei giorni koisI, promosso 
dall'Insbaw e, per l'ItaliB, dal¬ 
l'Associazione donne per lo 
sviluppo. Cita Sen cl suggeth 
sce che è nceessatto leggere 
con gli occhi dei mlliafoi di 
donne del paesi poveri le poli¬ 
tiche adottate, dai Fondo mo¬ 
netario Intemazionale come 
dai governi nazionali, per il co¬ 
siddetto sostegno allo svilup¬ 
po. «Fino agli anni Settanta 
non c'era consapevolezza che 
le donne esistessero come 
soggetto collettivo degno di at¬ 
tenzione E questo ha prodotto 
danni Sono state avtall, per 
esempio, plani per l'occupa¬ 
zione In paesi africani o asiati¬ 
ci, rivolti anclie alto donne Ma 
senza rendenl conto di 
quell'80% di lattea per il soddi¬ 
sfacimento di bisogni essen¬ 
ziali, cibo, casa, vesiiU, che 
gravava sulle loro spalle. La 
contadina esisteva nelle xten- 


ze sociali solo In quanto mo¬ 
glie del contadlrto Cosi si 6 
prodotta, per le donne, mag¬ 
giore emarginazione» spiega. 
Dal Welfare degtt anni Settanta 
al teaganismo del decennio 
appena trascorso L'aauslerily» 
che l'Fml ha chiesto ai pa<m 
sottosviluppati e gravati da de¬ 
biti, e che gran parto di essi, in 
Asia, Africa e AmeriCB Latina 
ha BdoltBlo, quali effetti ha 
prodotto? ■A impoverire questi 
paesi Che cos'è stalo- la reces¬ 
sione o l’austerity? Non è chia¬ 
ro, ma l'Impoverimento è un 
fatto E la maggior parte delle 
donne che attualmente lavora¬ 
no al nero, o come salariate 
sotto t livelli minimi, probablì- 
menie non sono dell'opinione 
che le politiche di aggiusta¬ 
mento siruiiurale siano state 
una buona cosa» replica. •! go¬ 
verni hanno tagliato soprattut¬ 
to sul servizi sociali essenziali. 
La fatica femminile cosi si è ul- 
teriormento aggravata. Il reddi¬ 
to delie lamlgile, poi, si è ab¬ 
bassato e sono stato le donne 
a dover cercare impiego fuori». 


La tutela del lavoro femminile 
* un lusso che nel Sud del 
mondo ci si può permettere? 
•Può produne ricchezza. Se si 
tratta di lavoratrici autonome 
che, per far crescere la foro mi¬ 
cro-impresa, hanno bisogno, 
per esempio, di avere accesso 
a tonti di credito finora loro 
precluse, perchè magari sono 
analfabete. Può correggere 
storture più generali In molti 
paesi del Terzo Mondo a gode¬ 
re della deregulation dell'e¬ 
sportazione sono stati atKhe 
imprenditori locali. (3il guada¬ 
gna sulla borsa kenyota pagata 
un dollaro all'impagHatrice, e 
rivenduta a cinquanta in Oó:i- 
dente? Anche loro, I nuovi ric¬ 
chi locali. In Kenya, appunto, 
si cominciano ad applicare del 
correllivi». La sua proposta per 
gli anni Novanta? •!! iavoro in¬ 
formate o inegolare, lavoro da 
poveri, si espanderà ancora 
nel pianeta. Cl vorranno si stru¬ 
menti di tutela. Ma le politiche 
intemazionali andranno sotto¬ 
poste a questa verifica- creano 
povertà o agio per le donne?» 



Pubblicata a Lx)ndra la biografìa 

Tutta la rabbia 
di Baldwin 


ALFIO BCRNABBI 


H LONDRA Alza la mano 
per fermale un taxi, ma tutti 
vanno dnlto Un amico inter¬ 
viene. la un cenno e subito un 
taxi SI ferma AH'epoca di que¬ 
sta istantanea, siamo nei t9G4, 
James Bahfwin. o «Jimmy», co¬ 
me preferiva farsi chiamare, è 
già considisralo uno degli scrit¬ 
tori americani più influeniL Ha 
pubblicato Oo Teli II on thè 
MounUtlns, Clooanni'* Room, 
TheflreNext Tbnee in un tea¬ 
tro di Bioadtvay rActon Studio 
presentatatosforMsfcrCfiar- 
/«e Ma i tossisti di New York ve¬ 
dono solo un uomo di pelle 
nera e filano dritto II suo ùmi¬ 
co non ha difficoltà a fermate 
il taxi- è di pelle bianca. E un 
«episodio da nuRa se si pensa 
che In ceni Stali ametiouil la 
discriminaziooe razziale si 
esprimeva in linciaggi contro I 
neri che si azzardavano a sfl- 
dare l'aweitimento wvhitet on- 
K». Ma serve a contestualizzare 
la ’ifoffltmiar'ineòfitwnbiMf'è'' 

spesso infuocata rabbia di 
Baldwin per il quale non esiste¬ 
va alcuna possibilità di rasse¬ 
gnazione, tanto meno di ac¬ 
cettazione, davanti a certe for¬ 
me di ingiustizia sociale. 

Uno tal pregi di questa bio¬ 
grafia di BakMn Krilta dallo 
xozzese James Campbell, 
Talhing al thè Cates (Parlando 
alle Porte) appena pubblicala 
a Londra da Faber & Faber è 
quello di bilanciare lo sfondo 
cronotogico del movimento 
per l’emancipazione dei neri 
d’America con la personale 
e^rienza di questo setuibilis- 
simo espatrialo che si spostava 
dai caffè di Saint Cermain de 
Pres al suo nativo ghetto di 
Harlcm E proprio perchè ve¬ 
niamo posti a metà strada su 
questo straordinario ponte di 
osservazione che da «mnocen- 
U» europei, proviamo un salu¬ 
tare choc nell'apptendete che 
l'uomo consideralo da Nor¬ 
man Mailer «uno dei nervi più 
magici e lisrlurati del nostro 
tempo», la celebrità che a Pari¬ 
gi e Londra uKiva a cena con 
Marion Brando o Ava Gardner, 
il giorno dopo nel suo paese di 
ongine non riusciva a fermare 
un taxi a causa del colore della 
sua pelle Scavando alla radice 
dell’Inconsolabile Indignazio¬ 
ne di Baldwin, emerge perti¬ 
nentissima l'imma^ne di 
Campbell siscondo cui perca- 
pire rintensilà della rabbia del¬ 
l’autore di The f7re Next Time 
bisogna Immaginario nei pan¬ 
ni della «prima madre xhiava 
che piange per il figlio assassi¬ 
nato* La biografia ce lo mostra 
non solamente scomodo e 
«polemicaniente pesante» per 
l'establishment dei biaochL 
accusati, a irolte anche troppo 
facilmente e gratuitamente, di 
essere razzisti Lui stesso è at¬ 
taccato e anche disprezzato 
come «whitey» (un nero che 
scimmioltegga i bianchi) da 
non pochi leaders e intellet¬ 
tuali neri del suo tempo. Al 
centro di questa contraddizio¬ 
ne accusatcria c'è «la fuga» di 
Baldwin dal ghetto di Harlem 
nel 1948 per salvarsi dal razzi¬ 
smo americano II risultalo di 
questo esilio culturale europeo 
è che «quando scoppiarono le 
rivolle del ni-ri per I emancipa- " 
zione, Baldwin era nella bras- 
serie Più tardi, quando rientra 
in America per far sentire la 
sua voce nelle grandi manife¬ 
stazioni per Il dintti dvìli, Martin 
Luther King lo tiene alla fazga.* 
Il predicatore nerovnorrwuolè 
farsi vedere troppo vicino ad 
un nolo omosessuale che oltre 
tutto già esprime quel senll- 
menli che lo avrebbero portato 
a simpatizzare pubblicamento 
con la militanza delle Pantere 
Nere Un bel salto dal tempi in 
cui, adolescente, Baldwin si 
era definito «senza nessuna 


identità, senza storia», un «nato 
morto» senza speranze di far 
sentire la sua voce 
Era nato illegittimo nel quar¬ 
tiere nero di Haiiem nei 1924, 
da famiglia numerosa e pove¬ 
rissima, dominata da un padri- 
gno predicatole che moit pez¬ 
zo. Furono i suoi insegiianli 
biaiKhi ad incoraggiarlo a leg¬ 
gere i classici ed a cimentarsi 
con i primi scritti nei ()uali mo- 
nilestò l'Intenzione di toconflg- 
oete il silenzio della schiavitù», 
nibblicò i primi racconti i 
anni Quaranta, intriso di < 
bia e musiea», le radici che mi¬ 
schiavano U sacro e il profano 
a che «favai» vita al Jazz, al 
blues e al iDck'n rolL aNoo sa- ‘ 
pevo ancora chi fossL La fuga 
a Parigi hi un salto verso la vuL 
biUtà». Lontano dal razzismo 
americano, scrisse Co Tellllon 
Ihe Mountain e più tardi Cft>- 
uonnPs Rbomche suscitò scal¬ 
pore, sla perchè trattava aper^ 
‘OrtiMte ufT ral^poito''orh6èes- 
suafe, sia in quanto tutti i per- 


naturalmente l’itaUano del tito¬ 
lo. 

Influenuto dalle op ere di 
Heniy James. Shakespeare e 
T5 tlloL Boktwin non poteva 
nè voleva sentimi •limitata 
daJI'etichena womanzieie ne¬ 
ro». A Parigi respinse gli espo¬ 
nenti africani della negrilade, 
come Senghor. Non vedeva 
nessun rapporto fra la loro po¬ 
sizione e la sua propria espe¬ 
rienza di «bastaita dell'Occi¬ 
dente» Nel 1957 tornò In Ame¬ 
rica. Erano xojroiali gravissimi 
incidenti razziali specie nella 
Carolina del Nord e si era ac¬ 
corto che per 1 neri «la condi¬ 
zione deH’emancipazione era 
che dovevano rimanere sotto il 
tallone» Visitò i luoghi degli 
xontrt, scrisse inchieste Sem¬ 
pre più ascoltato, ma aiKhe 
astuto manipolatore dei media 
nel tentativo di imporsi fra i 
leadera del block mooement 
(che respinteva, perchè rite¬ 
nuto razzista, U termine «ne- 

S o» favorendo appunto quello 
lack»), ebbe un inconlio 
con Robert Kennedy che risul¬ 
tò in una polemica. Ad un cer¬ 
to punto Baldwin credette «li 
poter essere assassinato a sua 
volta. Di certo l'Fbl seguire i 
suoi movimenti. I.7S0 pagine 
di xhedalura Edgard (1 Hoo- 
ver gli avere dato l'etichetta di 
<omunista», ma solo perchè 
da giovane Baldwin aveva 
pubbUcafflente appoggiato 
un'associazione prò cubana. 

Ci sono capitoli molto inte¬ 
ressanti sul rapporto di Bald¬ 
win con il teatro e il cinema. 
Lavorò con Elia Kazan nella 
messa in scena di Le doldali 
della giovinezza di Tennessee 
Williams e poi con Lee Sira- 
sberg dell'Actois Studio «pian¬ 
do diede alle xene il contro¬ 
verso Blues for Mister Charliea 
Broadway. All'epoca «non c’e¬ 
ra teatro nero in America», a 
parte quello di LeroJ Jones 
(oggi Amiti Baraka), certa¬ 
mente non a Broadway I tem¬ 
pi sono cambiati Oggi alcuni 
attori e registi neri sono diven¬ 
tati bankabie (affidabili anche 
come investimento, vedi Spike 
Lee) autori e autrici neri, spe¬ 
cie l’Incomparabile Maya An- 
gelou, sono del best-xlJers ed 
uno dei commediografi ameri¬ 
cani più apprezzati dopo Mil¬ 
ler e Williams è il nero August 
Wilson 

Questa sincera e precisa 
blonafta A chiude nel sud del¬ 
la Plancia con Baldwin che 
non riexe più a camminate e 
viene trasportato a braccia da 
suo fratello David «tji vecchia 
canzone non dice bugie», dice 
Baldwin lOie canzone^ «He 
ain't Heavy, he's my brothei». 
(Non è pesante, è mio fratel¬ 
lo). 
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Uno stralcio dell'intervista 
al filosofo Mac Intyre 
contenuta nel libro 
«Conversazioni americane» 

L'eredità del liberalismo 
e l'influenza del marxismo 
L'approdo alla teoria 
«post analitica» americana 


AsMstraunImnuolm 
del Central Pifk, al centro 
HquaideredlHalem 



T”' > 


Va in questi glomi nelle librerie «Cbnversazioni atneri- 
.cane». un volume Laterza fL 25.000), di Giovanna 
Boiradoii, giovane filosofa milanese che vìve e insegna 
a New Yoik Dei nove dialoghi che compongono il li¬ 
bro pubblichiamo qui una parte di quelli con Alasdair 
’ Maonfyre, uix> del capirda della tendenza filosofica 
' communilarian. Sulla f^ia dell'autore intervistato ab¬ 
biamo chiesto all’autrice un breve profilo. 


OlOVANNA MMUDOIU 


. I rlMlWa tfd «» la- 
t ooaBwcoaDw ws l w aolliltil- 
. IMiookotticaddnaSliHw 
< laaamewwwwioBi 
I & compme queDe dei con- 
I tovelortcanleinponnei taigle- 
i et « ameiicanl, quelle dei radl- 
! caD europei, e perdnoO Obera- 
^Imdo coilQdetti 4itenl9». 
Ma non è biuoi. n maislmo mi 
> camrin•edeI(Mtoclwognilò^ 
1 ma di moralità, inehna quella 
<dd BberaUnno moderno, per 
•nianio unhwnale poara di- 
i dtlarani. appartiene aempra a 
2 i rm Muppo aoclale «pecUlco ed 
^ A D prodono (Mia vita e della 
Storia di quel grappa La mora- 
^Ma n o o ed rt esenonlnoonloe- 
" mtilonisoclaB,taa>otMiribi- 
g I. e dd che esp rima oda etra 
pud esprimerà oolrrcide con 
i la sue torme Invetaie aodaL 
, rrNMo Studiare quaWasi Upo 
’’dl moralità estraendo I suoi 
^ pilnclpL o poi studiandoO se- 
g pantanienle prailca so- 
' date da essi slessi bitormata. 

signiliea halMendetlL Con rat- 
; indd,la(|OasliolallUd(^fi- 
* tasolia morale moderna pro¬ 
cede tal questo modo. 

Ss spirto pnio fcsl é MCQ* 
* * "*** ' 

Npk petc h S ee Iged rimasto un 
^mandsto questa lezione non 
^ mi sarebbe servila a niente, n 
fmindsp» d uno stramsnto 
K dTlnalM delle sodettacorqple- 
Lbuntnle lnsdesualA\ Mentre 
I ero studente a Londla^talcon• 
^hii l'anhopoiogo Franz Siei- 
^ nsr, che mi bidbizzd verto una 
I oomptar ul one iMla moraBid 
^non aoggetia ai liduzionisme 
^ (la roonlUà non b un'esprea- 
'■iono aocondaila di riualoo- 
l aMlio), nd alTastrattlamo (la 
g asaraUtta non è botata dai piin- 
gcM della prailca sodala). I 
I pslndpi di una morale aono 
e aempmipfinelpidlunadele^ 
r minata pratica sociale. Se vi 
^ aono lonne rivatl di ptaUea s» 
■ dato.' eontesanonpudesse- 
se (Muda che In base a una 
t dtasrasilone nazionale tra ptin- 
I dpi antagonbUd e uno scon- 
I he ha siiutture eodall coniia- 


stantL 

Sino ad ora ha dceotlto lo 
aritappo dd eoo peodero In 
chiavo negalln, cercando di 
ilpcreonera la Unse teori¬ 
che da cd al è psofreeslva- 
tacnle staccalo. Qtìde h U 
atoatoalo diaveltavtno la 
(p esa iM nstraaoai dalla soa 
MartUld di pcamloser Foraa 
r emi g rail ooa usaB Stari 
(wn 

I pitani vent'aiHil della mia ca^ 
tiem nioaoaea, dal primi anni 
SU linchA vermi negU Stati Unt- 
d.lamaggiacanzarMIemleti- 
llesaioni erano formulale nello 
stile della IDosofla analUca. La 
torta e la debotama del punto 
4f tdili AOtlMdKvtetvMio 

trattamento ikeneo'deidetta¬ 
glio iogloo, dal quale deriva un 
appiDocio alla lUosona molto 
graduale, da piobleiiu bolabi- 
le a problema toolablle. I suoi 
generi leneiaii aono l'articolo 
nella iMsta epeclalbtica e la 
brave monogiaila su un tema 
^WCifiCOv 

tasefleULlIp sn s let uaaaUtl- 
co ttSgt d giwMll fartenrofa- 
thi eaa legUU mltta Oosoll- 
cl^ opwiaiooa che ssl prua, 
atiariw a paiiha dal aao g- 
bso Dopo fai vfati. Id lUad- 
da^M^pante eesagrio e 

Od che la lUosofla analitica 
guadagna tal chiarezza o rigo¬ 
re, lo perde nel tornire risposte 
sostaiiziallallegiaiKli(]uestio- 
nl nioeoflche. È veto che a In¬ 
segna ad articolale alcune 
p(is sl bUlta concettuali. Ma 
mentre lieece a identificare, 
per ciascuna dette altemative 
che restano, quali passaggi bi¬ 
sogna seguile In leiminl di pie- 
supopoati e conseguenze, twn 
e In grado di produrre, da se 
stessa nessuna ragione per as¬ 
serire una cosa anziché un’al- 
ira. Quando I lUotofi analitici 
raggiùngano condusioni so- 
sla n zla l l, queste conclusioni 
derivano aifitanio in parte dal¬ 
la nioeofla analitica. Cé sem¬ 
pre qualche alim strategia sul¬ 
lo siondo. talvolia nascosta. 



zioni teoriche 06 in cui oggi 
credo, dal punto di vista filoso, 
fico, lo sto elaborando da mot* 
lo prima del momento in cui ri¬ 
valutai la verità delia cristianità 
cattolica. E fui in grado di'rea¬ 
gire posiUvamente all'lnsegna- 
mento della chiesa proprio in 
funzione del latto che avevo 
già appreso, datt'ailstotelismo, 
sia la natura degli errori impli¬ 
citi nel mio giovanile rifiuto 
della cristianità, sto come in¬ 
terpretare il rapporto Ira un'ar* 
gomentazione filosofica e l'In- 
chiesta teologica. La mia lito- 
sofia. come i|uella di molli ali- 
stoielici. è teistiea ma è anche 
secolare, nel stao contenuto e 
nella sue rivendicazioni, esat¬ 
tamente come qualunque al- 
no 

n quadro degù tuu toso»- 
zloóe,deguamictreadiula- 
idMloale e de) tael ultaaB 
pumi di riintancoio glsaolL 
cL uri pare euldaaacaSuaaeo- 
rato a rm te l i sterra enea 
peo,eenea ce at aw B la l e ,M 
gale alle Iradiziael e al vela¬ 
ri ariBeaail dri Vecchio 
Mondo. D SBO arasse per la 
dasslcltà, 0 suo appsoedo 
j H v ey i é tfiy, alla tradlito- 
BC, la saa espettea s a dd- 

V ^ I ► V . 


faiillca cataara arale celli, 
co, tre malvista da bocca a 
becca per arigltoto di geo» 
razteob che caeliaoao a che 
vedere eoa le dame r ai c ab l - 
Htà», tolte pnriBwdrra e, del 
Naave CeniliMittef La sua 
aatangzzaaloite araetlcaaa 
ha coBspoitolo arra roth ii a 
eoaOpaMBloT 

Tutto U oontraiio. Uno dei 
glandi vantaggi dett'Anieiica 
del Nord é che è una nazione 
in cui le diveiae culUire si in¬ 
contrano e le divetse storte 
harmo la possibililà di iitleragl- 
le. L'Ameiica é un luogo tal 
cui, grazie atte prospettive tor¬ 
nite da una varietà di passati 
europei: africani e asiatici, e 
naturalinente americani indi¬ 
geni, I conllitli tra le tradizioni 
e le modernità Kbenll ri sono 
Imposti tal ratta la loro Inevita- 
blUtà. QutaidL (pieOe questioni 
di filoeofla morale die mi ri- 
guardano più da vicino neces¬ 
sariamente rivestono un'tan- 
porianza per le cultuie dell'A¬ 
merica dd Nord che non gli é 
attoordata altrove. E mi sono 
reso ptenamento conto (Mia 
loro importanza soltanio vi¬ 
vendo e lavorando In questo 
paese. 


La filosofìa 
senza totalizzazione 


talvolta esplidla Nella fitosofia 
morale é spesso una strategia 
politica di Upo llberalista. 
Praeo che M sto Faidco, 
ncUo scenario detta fltosaga 
coatenporanea, e sopnttat- 
10 su questa sponda dell’At- 
lantko, a riproporre t'oil- 
atotellsnw eoBM prospaithia 
epbtcìDalogloo. Come vbe 
questa eaa «ecc cal rfcIttoT 
Incominciamo dal punii di di¬ 
saccordo. Diversamente da 
Davidson, ad esempio, credo 
che d siano schemi concettua¬ 
li rivali e altemalM, per certi 
aspetti Intraducibili tra toro, e 
die coiKetti di razionalità riva¬ 
li e altemabvi possano essere 
•di casa» in diversi schemi con¬ 
cettuali. E ancora, diversamen¬ 
te da Rorty, credo che esistano 
concezioni delia veriUI e delia 
giustificazione razionale forti e 
sostanziali, nella fattispecie 
conceitt aristotelici e tombtici, 
che rimangor» ben poco acal- 
fiU dalla suacrilica al tondazlo- 
nalismo epbtemologico. Al 


contrario, da Gadamer ho im¬ 
parato mohlsslmo sulla nozio¬ 
ne di tradizione intellettuale e 
morale. Tutto cl6 che a Gada¬ 
mer giunge da Aristotele lo 
sento mollo vicino. Quello che 
gli viene da Heidegger lo rifiu¬ 
to. Ritengo che Heidegger non 
fosse afiatto In enore quando, 
pur brevemente, riconobbe 
l'assonanza tra i suoi punU di 
vista e quelli del nazionabo- 
clalbmo. Sebbene le crtttche 
di Lukacs a Heidegger fosse 
deformata dalle cnuiczze del¬ 
lo stalinismo, penso che fosse 
aosUinztolmente ghisia. 

AkaalcrhMInBnoaoml- 

tato che le tue poahtoni ttto- 

sofldie più recenti adtmibtl- 

ao aaa riaaserzloae detta 

dlfttoaltà, che alano aaa 

munra ventane di teologta 

cattolica. In latto (gNtto c't 

aatoododlveiltàT 
No, t assolutamente (abo sta 
dal punto di vista biografico, 
aia da quelto che ri pud intuire 
dalla struttura delle mie posi- 


■g DemociaUzzare il pen¬ 
siero, esplorare II confine sot- 
Ule che separa la possibilità 
di una teoria dal fantasma 
della totalizzazione. Questo 
è il messaggio della nuova fi¬ 
losofia •post-anallUca» ame¬ 
ricana. Non la formulazione 
di un sistema coerente, ma 
rapeituia verso i «mond I pos¬ 
sibili» e la acommssse dMno 
loro integrazione. 

La nuova generazione, 
che accomuna autori diveiai, 
da Robert Nozick e Arthur C. 
Danto, da Donald Davidson 
a HUaiy Putnam, dissolve 
quella tiacUztone della filoso¬ 
fia analitica che, dagli mini 
Trenta aali anni Sessanta, 
dalla vigilia della secondo 
gueiTS ntondiale o quella del 
Vietnam, aveva dominato (e 
isolato) lo scenario america¬ 
no. Una tradizione ereditala 

lo S*Vtona?S Rudolph 
Cemap e Hans Relchenbech. 
che riduceva la fitosofia a 
una disciplina dal confini 


certi, aiiamente specialbtlca, 
connotata da piecbl proble¬ 
mi lingubtlcl e lormall, e so¬ 
prattutto allergica a (juabiari 
speculazione ‘ontologica o 
metafisica. 

Vollala pagina, pur mante* 
nendo la iqeica di Willan] 
Van Omtan Quine come toro 
punto di riferimento, i post- 
analHki ameifcani faitno le¬ 
va su un nuovo impegno 
pubblico delle filosolle un- 
perniato sul recupero della 
eredità di John Dewey e delle 
altre voci del piagmalismo 
autoctono. Con toro, crolla U 
•muro dell'Ailanticiw; quel 
diaframma di reciproca in¬ 
comprensione che per anni 
ha diviso lo scenario fitosoli- 
co sulle due sponde dell'o¬ 
ceano. 

Nato a Glasgow, in Scoda, 
nel 1929, per mettete ordine 
In il crogiuolo di tradiztoni in 
cut si trovava costretto. Ala- 
sdair Mac Intyre ha dovuto 
attendere rimmeistone nella 
•melling poi» americana, av¬ 


venuta ne) 1969. Oasslcbta 
rieducato dalla filovolla arai- 
litica, (presti primi quaran- 
t'aiuU li ha Impiegali a dipa¬ 
nare un gomitolo bitelletraa- 
le sagro^iato' da un’eredi¬ 
tà libeiaUsta di stampo an¬ 
glosassone, (ta una fede mar 
xbta aùtodeteiminata e 
infine da un'urgenza cristta- 
na, tal vaile riprese sconfessa¬ 
la e rtabOiiata. 

Il dbcorso di Mac In^ ri 
muove con un’agilità tutta 
nuova tra le maglie dello sto- 
licbmo, punta alta cbcosol- 
ztoiw (U un orizzonte neoto- 
mbtico, inteso come punto 
d'anivo dell’reiica delle vta- 
tù», una linea di riliesitone 
secolare che perc o rre rana la 
Grecia classica e raggiunge 
piena ristemaUzzazione nel 
pensiero di Ariitolete. Ades¬ 
so Insegna alTunlvetsItà rii 
Notte Dame. nelTIndIana. Il 
tuo saggio «Dopo la virtù» del 
1981, d stalo pubblicalo in 
Italia da FellrIneUi. OCefia 


Il viandanti della memoria e del desiderio 


i & in librerìa «Vento Largo» 

} di FVancesco Biamonti 
Isterìe di incontri fira vagabondi 
I e uomini aggr^)pati alla loro terra 
I La lotta tira la emnora e la fuga 


OTTAVIOCICCNI 


I M Nei 1963, rpiando uad 
\tìtBnmML'angriodlAurigue, 
lif I taaiMereo Btaroontl ri ptesen- 
$7* Ih ai suol tenori come un cold- 
>, vaiare rU mimose rtall'enirote» 
Istradi VentbnigUa. 0 tuo tre- 
< damo era piaciuto a CaMna 
ICanrindanuno a leggere con 
^ Ikhicta perehé le acdenztali 
erano buone. O era ptaciuto 
qual’aocostamento. anzL 



naie. Q era gradita l'Immagine 
di un ixmw - ceco raccosta- 
mento - che aveva a che fate 
con la mtura, con le piante, 
con le mimose, crm l'aria aper 
ta tra tetra e mate, con ratti i 
problemi che la vicinanza di 
un confine porta con sé, e che. 
•a tempo persia, reriveva <M 
llbtL Poi 11 libro ci piacque per 
ché era im bel libro. Insolito, 
privo delle astuzie degli scritto- 
iL ma pieno di uplenza: di 
aciittum sapiente. 



few? 


Ora Francesco Biamonti ha 
scritto un altro libro, Vento lar¬ 
go (Einaudi, pagg. 107, lire 
22 000). Vénf-ràrgé provenza¬ 
le e - leggiamo nel glossario di 
alcuni tennini liguri e prciven- 
zlall che l'autore ha posto a 
coiKlusione del volume-vuol 
dire »lettetalmente vento largo. 
Vento di mare, a largo rag^; 
cambia sovente direzione e in- 
()uieta i naviganti. £ detto an¬ 
che kagad». Le nuove pagine 
di Biamonti cl hanno riportato 
in quel lembo di terra (San 
Biagio della Cima, leggiamo 
nel risvolto, e il nome battezza 
Il nostro paesaggio fantastico) 
che avevamo Immaginato leg¬ 
gendo L'angih di AoHgue 
paesi addossati alia costa, bal¬ 
ze aride e ventose, ulM, mimo¬ 
se e lavande. Il mare, e il confi¬ 
ne con la Frància a due passi. 
Ma, mentre le storie del primo 
libro avevano momenti corali, 
le avventure di questo secondo 
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libro di Btomontl sor» tutte in- 
dMdualL E tutte governate da 
un massimo di inquietudine, 
come il vént-larg. Sorto storie 
di chi va e di chi rimane, storie 
(M /xareurche la avanti e in¬ 
dietro tra l'Italia e la Fkancia 
portando profughi, luggiaschL 
Gonirabbandieri, e storie del¬ 
l’uomo di dimora, che testa 
aggrappato alla sua terra, al 
suo paese. Del testo tutte le 
storie, tutti i racconti, nascono 
da un Incontro ira H viandante 
e l'uomo che aspetta ta pro¬ 
pria sorte a plé fermo* l'uno 
raccontalasuaperipeziaet'al- 
iro n suo destino, magari il suo 
desiderio di fuggire cavato per 
una vita intera. Il momento 
deirincontro é anche l'occa¬ 
sione del racconto. Eogni rac¬ 
conto é una storia di solitudi¬ 
ne. L'azzardo della fuga si pa¬ 
ga anche con la motte. In que- 
rii incontri Ira chi va e chi re¬ 
sta, Biamonti riconduce il M- 


loie alle origini del racconto. 

Tutte le storie ilei libro sono 
tenute Insieme dalla presenza 
e dall'atrenza di Sabél («Em 
una donna al colmo dello 
splendoie e faceva sempre 
strane domande inquiete») 
che pdr tutu qieiimenta l'esse¬ 
re persona di fuga e di dimora 
nel medesimo tempa Sabé) 
tenta l'avventura riparando su 
un'bota Insieme con un'ami¬ 
ca. Su quell'bola, più immagi- 
natta che reale, andrà a stare 
in un monastero, ospite Ira al¬ 
tri ospiti che come lei hanno 
scelto di assecondare la pro¬ 
pria vena di malinconica tollia. 
Saranno i paesi a tomaie a M, 
viandanti della memoria e dei 
desideilo. gusci vuoti come ni¬ 
di abbaixìonatL Sono nomi: 
Luvaira, Aùmo, vbtoni della 
lontananza, che scolpisce quei 
paesi nel ricordo per salvarli 
dalla decadenza e dalla rovi¬ 
na. 



Ad Alessandrìa cento acquafòrti 
del pittore esposte a Palazzo Guasco 

Lontano dal tempo, 
il mondo fiabesco 
di Marc Chagall 


ROMNNAAUmnNI 


B ALESSANDRIA »Cera una 
volta un uon» ed una gatta/ 
una gatta si cara ba le care/ 
ch'el ne provava una passione 
matta/ a seniiilasolianto mia¬ 
golare/ E piegù tanto il Cleto, 
che fi destino/ per contentare 
le sue strane vo^le, a forza di 
Incantesimo, un mattino / la 
lece donna e gliela diede in 
moglie». 

Cosi EmDio De Marchi ha 
tradotto bi vetsi la gatta tra- 
sformata b> dotuta di Jean de 
Laltontaine. il poeta che bari- 
aoiito tn^hkire seicentesca le 
Favole di Fedro, che le aveva 
raccolte da Eropo. che le ave¬ 
va prese da chissà chi. fra I 
cantori popolatL Spostiamo in 
avanti la fieixta del tempo: U 
Novecento riscopre il gusto di 
tradurle le stesse favole In Im¬ 
magini. e cori nasce la Mostra 
di Alessandria, a Palazzo Gua¬ 
sco: cento pieziosissime ae- 
qualoiti di Mare Chagall e un 
video rlello studio SoUs di Ro¬ 
ma nel quale Valeria Magli 
danza le moine della gatta, ve¬ 
stita e masclserata come il di¬ 
segno di Chagall, sceso dal fo¬ 
glio, incarnato, e osservato 
con curiosità dal pittore russo 
che, nel video, assiste alla dan¬ 
za senza reagire perché é pri¬ 
gioniero delia sua Imma^ne 
fotografica. 

•Un gtomo: sul più bello/ 
ecco le pare d'udite un topoli¬ 
no a rosicchiale-/ Alzasi, 
guanla. ascolla/le pare e non 
le par/ma un’altra volta che il 
topo venne, e sotto la sem¬ 
bianza / di donna non conob¬ 
be ancor la gatta/(juesta, dal- 
rindol tratta, ad Inseguirlo pre¬ 
se per la slaiiza/Tale e tanta é 
la forza di natura, che a un cer¬ 
to punto pio non si ripiega/ 
invano poi di toglier al procura 
/ ta fiapanza che II vaso abbia 
assorbita/ o alta stoffa di to¬ 
gliere la piega/ L'Indole tor¬ 
na... e se le diiudi in taccia la 
porta, tomeràdalla finestra». 

Neanche Chagall, rosso fino 
alla suola (Mie scarpe, poteva 
rinunciate alla sua iiMtade, e fe¬ 
ce scandato, quando ta illu- 
strazioni vennero presentate al 
pubblico parigino nel 1930.1 
cultori di letteratura si sentiro¬ 
no tradilL I personaggi petu¬ 
lanti e teatrali concepiti all'e¬ 
poca (M Re Sole, anitnaU di 
cotte dai sentimenti umani e 
u(xnlnl e donne resi miserabili 
dal culto dcU’estetlotiià. ave¬ 
vano subito la trasmutazione 
che veniva da un altro grande 
pabimonlo favolistico, Impte- 
gnatodi unacMItàcarnpagno- 
la lontanissima dalle ast uzi e 
delle città. 

Il tradimento di Chagall non 
sminuisce la grandezza di La 
Fontaine. £ una chirurgia grafi¬ 
ca che ne sbalza il carattere, 
da grande moralista contem¬ 
poranea Non poteva essere 
aluimentt, per un artista passa¬ 
to nel tliiocinto della Scuola 
Impeiìaie di Belle Alti di Pietro¬ 
burgo e diventato un livoiuzxr- 
nario inquieto. »Tutto puO 
cambiare nel nostro mondo 
corrotto - diceva - tranne il 
ctiore, l’aitMie deU'uomo e I 
suoi sforzi per conoreere la di¬ 
vinità». Marc Chagall non pote¬ 
va non eapbe quel La Fontaine 
che. dezòtvendo un boscaio- 


lo, l'essere più povero nella 
maixhina rotonda deOa tetra, 
gli fa Invocate la morte e gliela 
la rifiutare, perché la sofferen¬ 
za é sempre megHo delta mor¬ 
te. La caOigrafia di Chagall si 
sovrappone a (]uella seicente¬ 
sca interpretando, modifican¬ 
do. Ogni acquafòrte, come la 
scrittura delle antiche fiabe 
russe, é un infintasi di segni tal- 
dipoidenti che si Inoonliano 
per casa I nani leggeri c sottlU 
si accumular» in forme di al- 
betL animali o paesaggicome 
aghi magnetici al ttehiamcNlal- 
> lacalamila. 

Ogni forma compiuta é urta 
(M»Uà Mai un segno conti¬ 
nuo. Fra il corvo e la volpe, é ta 
volpe che sembra •vergofflOM 
e confusa», (fon II tmoo abbas¬ 
sato, mentre medita l'imbra 
gito alle spere dei corvo. D se¬ 
greto ba donne, che per La 
Fontaine cresce di becca in 
bocca come le uova, é dise¬ 
gnato da Chagall con due don¬ 
ne cosi vicine che sembrano ti- 
specchiarsi l'una nell’altra. 
Sulla slnisba la finestra é aper¬ 
ta, e il corpo quasi unico con 
due leste ha i contorni che si 
sfaldano, diventano vibrazioni 
di voce sciolte nell'aria. 

Il mondo visivo di Chagall é 
scosso dalla rivotuzioneedal- 
le guetre. Ma la favola é un rac¬ 
conto che si stacca dal tempo 
della realtà. Nim ha pro s petti- 
va. Non ha distanze. Del pre¬ 
sente. aocoglie soltanto il mo¬ 
vimento convulso, tanto che 
perfino I paesaggi seroliraiw 
instabili e. a volle, gonfUfi o In¬ 
clinati sotto una spinta Interna 
incontrollabile. Né fi n^azzo e 
il maestro di scuola c'é uncoi- 
picino nudo con le briKCta 
aperte che scivola in un fotsp. 
Gambe e braccia sembrano 
raggi <11 una ruota, il maestro 
impaludato di palandrane gH 
puntailditocontio,comeaà- 
le «quanto sei stupidol». e lo la¬ 
scia rotolare. U la favola fran¬ 
cese si presenta in ratta la sua 
cattiveria. Chi risolve ognt pro¬ 
blema in paiole non é^certo 
pronto ad aiutare gli almo»- 
gali aggiunge una sofferenza 
grafica stratxdinaita* S tragazzi- 
no é un vuoto bianco titampa- 
to sull'obliquità del terreno 
che si agita per luL sotto il dito 
indifferente (M maestro. 

Una concezione analoga 
peT//i(pfefepeoare:azzatma- 
te in una foresta (piasi espres¬ 
sionistica; la luce passa tra i 
tronchi (tagli alberi sido per 
mettere in evidenza il b!Bo scu¬ 
ro delle toglie, che schiaccia la 
scena sulla violenza Ira gli ani- 
maU. 

Chagall é un nairalorecatv 
temporaneo geniale. La sua itt- 
fedeltà restituisce all'attuafita 
la penna grafliante di La Fon¬ 
taine. Per illustrare UH cammel¬ 
lo e I bastoni ondegfiand co¬ 
struisce una collina di cotpL a 
destra, che si arrampicai» sul 
mare. Le mani Indicano un 
puntino lontano. Potri'bbe es¬ 
sere un bastimento, una baga, 
un fagotto, o sempliceidMK 
un pezzo di legno. »Da kpano 
é (pialcosa. da vietato non é 
niente». Lo sapevaiw cnhain- 
bL Chagall e La Fontaine, che 
il prezzo deirimmaginazioneé 
sempre mollo alto. 
























































Spettacoli _ 


Ancora poche ore e a Los Angeles 

xiopi^iUlllUU I V/dCoT comincia il grande show del cinema 

Tensione, q^ialche polemica e 18 statuette da consegnare in diretta tv 
n favoritissimo è Kevin Costner. Soltanto speranze per «Porte aperte» 


AinHANOMVimillA 


V sMCM ANGELES. Quanti 
.Oicar (I portela quella Mia a 
'taia Kevin CoitneiTE la do- 
l'mnia <U rigOR Ha gli addeui > 
^ vaia acommaaia 

. pMliMe lutti col «gipe> 
;4»rjHKhè em datlSlI^ie I 
: MWhbiLden'iAcadaimrAwaiik 
.V :-iKtR'atUlxiNano'(lodlcl nomA ' 
: iV'iMUon allo Meno niro. Eia nic> 
/CaaMii^JtididiWancnBcaA . 
ji ;(|r,iljiijtoalquélafla»Bcafl^ 
l‘'MÌ»une le chaneei perlai*" 
^ 'M<m pida In gennaio al A 
eonqulsiato I ■Qonen Olobe» 

Atniglior libn e migliorTegla>v 

-■aì#*HOCiaxione della stampa 
Maniera: la Mttimana icona U 
r piemio come miglior regista 
s' da parte del •Oiiecton GuiliK ‘ 
r rassoclazkme del registi, che ' 
’,rha preierlto a maem come 
' .Jeòisese e Coppola. A questo 
fS'\ ■. punto le probabilità di una 
9’... seWsicciante vittoria di Kevin 
.■>' Coemer diventano sempre pIQ’ 
reali. Anche poche il iilm ha 
\>v . tulle le caratteristiche per sod* 
r'W disfaie i membri dell «Acade- 
v' ' my>: e Injptti, come suggerisce . 
-IlMSAféelesTimes;«onestoe . 
di senlimenU libaiaU, ricco, di. 
' albe e tramonti strug^nii e di , 
Ih. i' una vera storia d'amore^ Ci 
i» '' sono poi aUrf clementi che 
tsMietta^ 



pubblico europeo e poco co> 
noackita da quello americano, 
ma sbaoedinatia nella leiriii- 
carne peifonnance in Aflsciy 
non dràrtmorPedl Rob Rebicr. 

. U categorie più divertenti 
per la varietà dew seelie sono 
sicuramente quelle degli attori 
non protagontstL dove accan¬ 
to a star di grande prestigio vi 
sono nomi totalmente scono- - 
sciutl. BasU pensare all'eoco- 
stamento di Al Pacino per II 
suo Irresistibile ruolo di Big Boy 
Caprice In Old» Thxy e quello 
di Graham Cieene, il primo 
peUbossa, o, coroedicono qui, 
nativeaniencan, acqnqulstarsi 
uria'nomlrurilon con il suo ruò¬ 
lo di Uccello Scalciante In AiA 



CRMézEa e la vfèlenia di alcU- 
-nèiéene; nMiino patmlllfoi 
"in-'IdndD dehiso la matidl 
-<aqpeBath« di-molli e «Mare 
«ma commedlÉ. e in put con 
.. imsuccesao commerciale im- 
.iMHazzanle (ElS milioni di 
:<4Qllaii. aH'ultifflO weekend) 

'‘*'^e!?^itoria%BòSscS!^ 
„A.daia.onnai^cr scontata, tA 


.axzarda queOo della Gokiberg: 
SiMednmsnt ipeafttK- U *etu- 
manaie deOo spettacolo del 
grappo nnt. per OMmpio, 6 
premo a sco mm ette r e sulla 


.nlangoabi 
':1)loee le'iR 


ancora dub- 
, itd per alcune 
'tfUngoAe: ‘Shia Infatti aricora 
'wvin Cdilner a conquistarsi la 
'isiatueiig di mIgUor attoreTO gli 
'aatg - sirappaTa da ' Jeremy 
'tuns: d* molti consldetato'Il 
'«avaUo: vincente, o addirittura 
. deOesard Depwdieu,: atrapo- 
tiolase.dppo il successo di Cy- 
aano.dkB(r 80 tKe Gteen Cord. 
.Sono.moUl poi ad essere eiMu- 
.iSiastiirklIasplendldalnierpie- 
.miloiràdi Rl^aid Harris.in 
.màiMtt il film diretto da Jim 
aranqgn. io siesso.di .J/ ffllo 
.MM^.^n&iro,. che rtuitmo 
‘adoiso''consacrò Daniel ’Dsy- 
: Uwiscòtttemigllor attore. 

'' lk''eStegoria delle attrici è 
-quelU pio complessa e bnpre- 
■vediblle: Julia Roberta, nono- 
natante sg «uo asraosdlnatio'sue- 
-CBssopersonale e di «box ofH- 
•m, aembra una Improbabile 
jeandidaia alla vittoria, sia per 
- la gipttane età. sia p<er il genere 
, dll,,peisonaggio rappraseaiato 
in firn tVbfflan; Milellca Hii- 
,,iiKlla ha già vinto una volta.e JI 


. suavitlarin. 

Un diseano a pària meritala 
vasta MppMaaàuKMBantiia. 
sciwagmbNtpsmiitaeapitaies-;' 
t slonil^lodeln<Mrigrandlarii•- 
. giani a ttcntcb biiatik oBm al 
legMa Amelio candidalo per 
. Ama ttsarm che ha avuto re¬ 
censioni ottime con parole di 
-elogio, per. VotopiA, ci sono 
bcndtie sostiogran..Exk> Frige- 
lio pet, Cerarlo e Dante Ferretti 
per Amle/o (con FTancesca Lo 
Schiavo come «set decora- 
' ldr>). Il sottto Vittorio Sloraro. 
’ par Mck ThscF e ben tre costu- 
mistt;'Mainalo Mlllenotll per 
Amfero, Fianca Squaiclapino 
. per evranot MUena 'Canoneio 
per Dick 7>ànr. Una bella lotta, 
anGhe:aela Canonero, con le 
. sue due vittorie precedenti e 
. un'ennesima piova di grande 
originallta,sembiaasaei« la la¬ 
vorila. «Cosa Ite penso? Sono 
molto tellce di essere stala no¬ 
minala e sono contenta di es¬ 
sere in compagnia di un giup- 
'po iB ptri W itlo i fl S II che stimo 
motto, da MauHxlo a Fianca. 
Sarei teUdssima - di vincere, 



: LapoesiadetWestcontrolabralaUt&dell'EasLGnspazi 
/ sconfinati del Dakota contro l'inferno uibaito di New York, le . 

ultime notbde, ad Hol^hvood, dicono che questa notte alto 
Shrine Auditorium, il film di Martin Scoisese, Quei òRWi ragazzi; 
sia l'unico in grado di sbamue la marcia trionfale a ICavIn Costner 
e al suo AiMa coi ?up£14000 membri dell'Academy propendono, 
pare.perUfilmdiCosinengtustoicriilcistoiGonoUnaioe ' 
optano, dedsaroente, per Scorsese. Comunque vada, 
rorganiziazione di Gii Cates ha già pieparaio tutto. La passerella 
della OSesima edizione del premi Oscar du rem tre oie e mezzo e 
tara seguita, in diretta tv, da oltre un miliardo di telespettatori (In 
Italia su Canale 5, ore 1.4Se domani in replica alle 22.50). 
(Vesent], come Io scorso anno. Bllly Ciystal. Quattordici 
telecamere aiTlntemo del teauo, sette all'esterno, seguiranno 
passo passo caitdidati e ospiti, grandi star e produttori ansiosi. CI 
saranno Madonna, Bon Jovi. Tom Crulse, DusUn HoHman, 
Batbra Streisand, Gregory Beck, ma l'altro grande protagonista 
sarS, atteora, il fimore d un attentato. Tutti gli invitati passeranno 
a ttra verso sofisticati metal detector, bandite bomhie e oggetti 
metallici, qualcuno non veiTft. Tka icandidatt mancheiS (ma gli 
attentati nonc'enttano) Gianni Afflelio.nculArrieqoMeè 
candkiatocomemigUorfilmslranieio.EGéraidDepaidieu, ' 

. impegnato a girate un film nell'Isola di Maurizia MoUvo, 
l'intervista die l'attote (candidato airOscar per Cyranodt 
Joget u eavtebbe rilasciato a Tlmee In cui dichiarava di essere * 

: . staio da giovanisrimo un occasionBle stupratore. Pronte le - . 
' proteste di femministe e associazioni varie, puntuale anche la ' 
lepUeadlDepaidieusuLeAfondea&nentlscocategoricamenle ' 
le paiole attrib ui temi da Ttoie Non ho mal commesso stupri. .. 
Rispetto troppo le donne». Condusione: messaggi di soUdsrista 
del regista Rappeneau e del mkiisiro Lang e l'annuncio di una 
querala. La poionfca Depaidieu non e stata l'unica di una vigilia. 
Infuocata. Prima leauioritt'cinesi avevano provaièrabruscln di 
gara b qtiegludieato Al Dota candidato tra i róigUori film 
stranieri, poi gli llab americani avevano protestabcontrol - 
contenuti «mafiosi e gangsteristici» del film di Scotsese. NA 
mancheranno, probabilinente, beghe deU'uUinom. . 



non va 


di Éiie lèsta» 


•jm/ì A 

a intervistare 




neaU'Pi» Il sua CyramM-Cianiil -AimSa 
candidato all'Osear nella categoria «mi¬ 
glior film straniero» con Ame «wrsa non 
sarfi stasera alb Stirine Auditorium per U , 
«notte delb stelle». Al suo posto Uprodui- 
tote Angelo RIzzoU, rappresentanti di Rai- " 
due e della Sacis, glA peitltl alla volta di. 
Hollywood. - 

Lui, Amelio, sabato pomeriggio pasa^ ' 
Dia per una Roma afosa conTaiia di chi 
ha altro a cui pensare, nella (alUspecie al 
suo nuovo ninv/J'feNkvdiAomti/n/, dava- - 


In compenso 1 cotort feaHatf saranno lap- 
-presentattdaun'autoievolesdderBdlsoe- 
nografi, costumisti e dbmoif di lotografla 
(psrdon, «autori delta totogralia», come SI 
definisce Storaro), oltre dìe dalla sdWissi- 
' ma» Sophia Loien, cui l'Acadeiw Awards 
ha deciso di attribuire l'ambito Osew atta 
carriera. E non A nemmenowsrochel'aa- 
sàiOa di Amelto, polemica o non, aia rtata 
presa a Hollywood come ano sgarbo ttri- 
roedlablle; «se ne accolgono aoto w vIncL 

^ Ettnro Scola che^ candidato quattro 


rteseWmaneln^i^primociak.Pra.., ^òHeWctnSfcUa «ad^ 

'g'SSSJì't ' »uacamera, pernua 

mrtibSiUrDiij* ' ■ MaAjrWrswfehadaweroiapoailbllllA 
dubbi eli scenaggwlun e a probleiiri coti- j, hi*„„ n <ii 


10 da colleghi che apprezzano 

11 tuo lavora Ed eeieie nomi¬ 

nali da toro A laaoddisfazione 
. più bella».. . . .. 


gli andrà meglio in America,: dove A uKtto 
distribuito detta Oiton re marzo scorso... 


<ll bissale n successo di iViMwodnerrroAr- 
inedldbèm^ rac«w7Evero che 14800 membri deU'Aca- 
Mia namìnatktiL - doty "0» costituiscono Una sorta di flu¬ 
ire un belUssiraa - *1» permamente», invischiata nelle regole 
s andar fieri che ' bilatKino. soprattutto nella scelta dei 
«.Ha lime» -mWInf'filni •traiuero; eppmasmbra fan- 
òmmpl^i^L probabile che un'altra Storia ddUana, per 
ustodialotia edl - quanto legata a un tema sooitanie e molto 
svid di Donatella ‘ - sentito ne^ Usa come la pena di morte, 
I d'ora..). Parte abbia'la meglio su Qvarw di Rappeneau 
lo fai Iiau il sue- " (nel caso Depaidieu mancasM la palma 
marnava. Magari - come migliora attore prot a gonista) o an- 
ica.:doveAuKtto . Che su Ai itou di ZhaiigYlinou.U prima 
i marzo scorso... quasi un «manilesto» d«la grandem fran- 


iratluaiL fi regista picieifKe tacere. Del re- 
sto, ha avuto ^ occasione di dir*, quan- ■ 
do ricevette la notizia della nomination, - ^ 

che per noi italiani l'Oscar A un belUssfano - 
legato, di cui certaroante andar fieri, che ■' delbìlandn 
PoClsI rinetULln mlniinaipeiie sulla mnc« -mWfan.ium. 
' china industriale usuile fortune pétsonalL probebite d 
Tanto C veto che, pur onusto di gtoiia e di ■ quanto lega 
prerni (Oscar europoL David di Donatella ‘ sentito ne^ 
.Nastri d'aigentor Orolle d'ora..), Arras .abbia'la me 
qperienonlui.a^mtoto inlialtail.sue- '; (nel caso C 



Ecco le nomlnaUons 


I premi minuto per minuto 
Film, re^ti, attori 
e i nove italiani in gara 


Miglior fllm. Risoegli di 
Penny Marshall, Batta coi 
lupi di Kevin Costner, 
Chost-Fantasmaài Jenry 
Z»Kket,llpadrinopanelll 
di Firancis Ford Copprola. 
Quei bnrtif rqgazzf di Mar- 
tinScoisese. 

MlgUt»-regista. Kevin Cost¬ 
ner (per Balla col lupi"), 

. Aancis Foid Coppola (/f 
padlino porte UT), Martin 
Scorsese (Quef braoi ra¬ 
gazzo, SÌ^en Fteais 
(/ttschtoee abUudinO, 
Baibet Schroeder (// mi- 
stero oonBulow). 

Mgttor attore. Kevin Cost- 
< ner (per Batta col lupo, 

Robert De Mito (/fàwgfO- 

Gerard Depaidieu (Qm- 
no de Sergeroc), Bietìaid 
Hanis (TTie , Jeremy 

Irona (// mblero uon Bu- 
kno). 


Miglior attrice. Kathy Bates 
(pei Miseiy non deve mo¬ 
nte), Anielica Huston 
(Rachiose ablludinO, Ju- 
ua Robeits (Pretiy Wo- 
man), Meryl Streep (Car¬ 
toline dall'Infimo), Jean¬ 
ne Woodward (Mr. and 
Mrs. Bridge), 

Miglior attore non proto-' 
gonlata. Bnice Davison 
(per Che mi did dì Wil¬ 
ly?), Andy Carda (// pa¬ 
drino parte HO, Graham ^ 
Gieene (Balla coi tapi). 
Al Pàdno Widt Tmcy), 
Joe Pesci (Quei bravi ra¬ 
gazzi). 

Miglior atiilce non prota¬ 
gonista. Annette Bening 
^r Rischiose abittiflinO, 
Lonralne Biacco •(Quei 
bravi ragazzo, Whoopy 
Goldbeig (CAosf), Diane 
Ladd (urore selvaggio), 
Mtm McDonnell (Balta 
coilupO- 


MlgUor fllm etraniero.. 

, . Porte aperte (Italia), Ce¬ 
nino de Bergsrac (Firan¬ 
cia),//niqggio òef/a spe¬ 
ranza (Svizzera), Ju Dou 
(Cimi), La ragazza terribi- 
/e (Germania). 

GII altri Italiani Bruno Boe- 
zetto (con Cavallette, mi- 
. glior cortometraggio d'a¬ 
nimazione), Vittorio Sio- 
raio (per Dick Tracy, mi- 
. gliore fotogiafla), Mauri¬ 
zio MiUenottl (^ Ajnte- 
' lo, migliori costùraO, 

' Milena Canonero (per 
Dick Tracy, migliori costu¬ 
mi) , Dante Ferretti e Fian- 
cesca Lo Schiavo (con 
Amleto, migliore sceno¬ 
grafia) , Ezio Frigerio Cpor 
Cyrano de Bergaae. niil- 
gliore scenografie), Flat^ 

• ca Squarciaptno (perQ*- 
rano de Bergerac, miglM 
- costumi). .. 






■■ 


' cew, Atàirkolossat che mette toggeziOM 
sul plairo culiuiale regSameilcanLsIsa. 
sooo taniiblO In tal senso); D secondo, 
poetico, crudele, affascinante come Un 
postino suona sempre due «oAe in Saba ci¬ 
nese, cottbponde Invece alle esigenze di 
apertura verso cinematografie ancora 
consMeiate marginali a Hollywood. In en¬ 
trambi I casi due titoli intenssanU, pur 
netta differenza della confezione, in linea 
con quella MnsIbiUtA emico-nazlonale 
(ricordale la vittoria del danese Aonzo df 
Bobette?) che un simile premio comporta. 

Ma ovviamente, per alila con Lawrence 
d'Arabia, «niente A scritto». E Aorte aperti; 
con quel auo andamento secco, lUlròsIvo, 
che caia dieiio certe pagine laconicbe 
l'orrore di una giusdzia che si fa assassina, 
potrebbe anclw spuntaila. Il «piccoto giu¬ 
dice» fa) oW Vito Di Flanceaco, reso con 
'■ mediiMonda soHerenza, da Gian Maria 
■ VotontA, A 'tmo'dl qliei persona^ che ar¬ 
rivano al cuore dello spettatore wnza u^ 
lare lo proprie rsgiont moraU, al di la (ansi 
proprio per quatto) dell'afflbienlarione 
fasctaia. Seeoiklo qualche critico, 0 film di 
Ameno A stato soprawaiuiato; in ogni ca¬ 
so fa bene 0 quarantaclnquenne dneasta 
caiabraw a non guardare Indidio. a non 
montarsi la testa, a sottrarsi atta festa.. 
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]) titolo di uno del suoi flbn d'animazione è Un Oscar 
perilsignàrRo^, Porta la data del 1960, e forse era 
una predestinazione. Brano Bozzetto, il suo autore,, 
è candidato àirOscar per il miglior cortometraggio a 
disegni animati di produzione non americana. Le 
sue Cavallette, questa notte, rischiano di invadere la 
sala delio Stirine Auditorium. E di ((ivò^wsf una luc¬ 
cicante statuetta d'oro. 




trlinoBozzittoAAilesiraunMograinraade^sIgnwRaetA» 


■I Ls storia dell'umanttà? 
Sta tutta in 8 mlnutle 30 secon¬ 
di. No, non A ima biszania io 
Iativb0co«insteiniaiia, una 
contrazione spazto-iempoiale 
a cui ci ha abitua» .un certo 
genere di letteratura. FIO mo¬ 
destamente, ttattasi di un co^ 
tometraggto a dbegni anfanali: 
il suo tltoio A Cooo/toittie il suo 
autore A Bruno Bozzetta Que¬ 
sta notte, tra te stelle di Holly¬ 
wood. clsarà anche la cua. & 
brilleià. acceca dall'oro della 
mldca statuetta, lo.<iapRino al¬ 
l'alba di domanL Ma esMte a^ 
itvati nella tistrettbsiina rosa 
dei linalisU all'Oscar A già un 
grande ttaguaido. Come aver 
scalato la montagna pio atta 
deimondo. ■ 

Brano Bozzetto, a queste 
scalale, fai un certo senso cA 
già ablluato. L’anno scorso, 
solo per dbne una. al Festival 
di Berlino si era portato via Un 


Orso d'oro (categoria coito- 
' metraggi" aiumotu.' L'aveva 
vbitocon-àNstoriT'aa soli 2 mF 
nuli «' ttentacinqae' secondi 
per'raccontare to' scalata al 
dato di Uh omino: .un po' filo- 
colo e. un po'-alplnisia, che 
jwita liecrea-deO’assolu» la¬ 
scia dietio di'Sà persino Dto. 
Ora conOanifKiw attacca 
un'-ulletiore vetta. Ma questa 
volta rapotogo.estoianztoto A 
•oetliuito da una caustica saiF 
n sociale. Sulto sfondo di un 
I folto prato ( voli e 1 salti degli 
Ihactti s'intrecciano con le vi¬ 
cende dell'umanUà raccontato 
come un'Incessante sequela (fi 
violeroe, soprusi e guerre. Sfi¬ 
lano cosi traci cavetnicolL virili 
romani, feroci barbati crociati 
e Infedeli iboti^ e cbiMl 
àrbioeraticl e plebe,'dittatoli e 
iivQluztonari.'so,'sO, flnoad un 
parossistico finale In cui l'an- 
ntemameiito re t l p roco finisce 





le «Cà^àllette: 


neil'annientamento genersto. 
Ovvio che a sopravvivere resti¬ 
no solo te cavalletto che conti¬ 
nuano indiiferenti a Intrecciate 
volieariproduriL 
«Coioftofleriprende una vec¬ 
chio argomento - racconta 
Bozzetto - quello del mio co^ 
tometraggto d'esordio. TapumI 
La storia delle ami. ABon,nd 
1958, facevo una satira delle 
anni oggi l'ottica A mutata. Mi 


interessava mettere in eviden¬ 
za la stupidità umana e metter¬ 
la In lappoitocon la natura, I 
suol tempi i suoi ritmi asaolti- 
tamente fatcommensurabiU 
con quritl dell'uomo. Poi 
qualche tempo fa, mi capito 
In te mani un llbro di mio pa¬ 
dre in cui l’autore aveva caioy 
tato U numero , delta guene 
scoppiate sul. nostro pianeta. 
Sa quante sono? 38.000. Ce 


n’era abbastanza per fatsl ve¬ 
nire un’idea». 

Già, l'Mea. Per Bozzetto è 
come un’ossessione. Una volta 
ebbe a dire che un diseano A 
un’idea con Intorno una linea. 

E per uno che ha fatto del dise¬ 
gno Il suo mestteie. non A ' 
un'àmmlistone da poco. «Ma 
d - ripete Bozzetto - dedico 
molto tempo all’idea, al suo 
sviluppa Curo molto to «stoiy- 
booid», creo i tratti essenziali 
dei peisonaggi: ma poi mi affi* 
do agli albi, dbegnMort ed anF 
tnaioil Riccaicto Denti (che 
ha animato Cavallette, né) A 
brav i s s imo, come tutti I miei 
coUabonUil del resto. Le fonti 
d’famitaztom sono tante, la 
realtà, 1 gtomali e la tv, o In 
qualche caso, oonsidetazioni 
perunaU, rUlMstonl Mi creda, 
ogni tanto serve feraianl un 
po’, guerdani dentro, parlare 
con se stessi». 

Mitanere. clnquaniatiA anni 
Bruno Bozzetto A uno dei no¬ 
stri autori pUk riconosciuti, con 
all’attivo un numero enorme di 
oortometraggi (famosa la Mrie 
' de II signor Rossi, spot pubbIF 
ettari e didattici (suoi sono gU 
intermezzi animati di Quark, il 
programma di Piero Angela), 
tra lungometraggi a dswgni 
animati (IVesr and Soda, Vip 
mìo tnttah superuomo. Atti- 
grò non troppo e un film «dai 
vero». Sodo il ristonmie cine- 


se). Ma la cifra deOa sua consF 
stente produzione é sempre 
stata la qualità. aNon sono at¬ 
tratto dalle serie - dice Bruno 
Bozzetto -, dalla quantilà. Cer. 
to me to posso permettere. VF 
vo e gua(Ìagno soprattutto con 
la pubblicità e con i soldi che 
guadagno riesco a fare quello. 
che irJ piace. Per i giovani sF 
cutamente è più difficile. E poi 
1 Italia il cinema d’animazione 
non gode di buona fortuna. I ' 
produttori non ci sono, i distri¬ 
butori mm si sognano neppure 
di prenderlo in considerazione 
e la tv, pubblica e privala, pre¬ 
terisce comprare le produzioni 
americane e giapponesi. Ma ’ 
qualche colpa - smunge Boz- 
zetto-ce l'abbiamo anche noi 
autori. Spesso ci chiudiamo un 
po' troppo in noi stessi In spe- 
ctalisml e sperimentazioni fini - 
a se stesse. E invece serve gen- ' 
le nuova, magari meno dise¬ 
gnatori e grafici e più gente di 
cinema, acenegglaiorl.. Idee 
tnsomma». Non sarà un caso, 
altoia, che un riconoscimento 
come.rOiso dtoio, siavenuto 
proprio dal festival dèi clhémà 
di Berillio e non da una delle 
tante, ma spesso raisconostriu- 
te, rassegne specialistiche de¬ 
dicate ai cinema di animazto- 
ne. Cosi come la nomination 
dell'»AcademyAwarcts». . 

Nella notte degli Oscar Bru¬ 
no Bozzetto dovrà vedersela 


con Nick Park, un gtovane fai- 
glese che lavora per la Bba ed 
e presente con due nomina¬ 
tion. Il più accreditato alla vit¬ 
toria, sostiene, (orse un po’ 
acaramanticainente. Bozzetto, 
e proprio lui e il suo Creature 
comfort una sorta dlnchlesta 
tra gii anlfflall di uno zoo sulle 
loto non invidiabili cMidizioni 
di vita tra le sbarre. Ma CsuoF 
lette ha buone dianone dalla 
sua ha già un Nastro (faigttUo 
e un premio speciale vinto fai 
Canada, una delle patrie del 
cinema d'animazione. Buona 
impressione poi to stesso Boz¬ 
zetto, ha suscitato anche <iue- 
sfanno ai Festival di Beifitw 
con Big Bang, una divertente 
satira ccologiu. <fo sono già 
soddisfatto <»sl - commenta 
Bozzetto - mi la piacere essere 
arrivato alla nomination, per¬ 
ché questo premia soprattutto 
un contenuto. Io faocio film 
quando ho qualcosa da diie. 
À ritorno da Hollywood mi 
metteiù subito al lavoro per 
completare i miei due nuovi 
cortometrag^ Uno A una spe- 
(riedi MisierT'aoe affronta tt te¬ 
ma delia vita e delta motte; 
l'altro é una s(tommessa. FVen- 
deiò in giro l'Italia (fi oggi la 
sua politica e le sue mafie». 
Ancora roavallette» dunque, ta- 
stidiose e vorad. Per soprawF 
vere a cattivi stupidi e troppo 
luiblAuguil 


l’Unità 
Lunedi 
25 marzo 1991 
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Le «provocazioni» di Giuliano Ferrara in chiusura di Atitennacinema 


CINQUE CÒNCCim DI BEETHOVEN (Kaìuno. lOJS). 

. buziamo la gloinata con il Concimo n. / pcrpiono/brlr e 
. otdtesoabiDomagg. op. ;5eMguiioalTeòi>ocomuna> 
' leMorbectiidiPerugiadaU'OicMstrasinfonicadiVana* 
f via. DiiiBe H maestro Schmldt-Geitenbach. 
amami ALFREDO (^OUdue. 1030). La storia del melo- 
- dmmma italiano, curata dal Dse, prosem con l'opera 
'buRa.Glampieio'nMorieRotteitoDeNmonellhistie- 
lanno le sue peculiarità: da semplice iniermeta» comico 
all'lnteino di un'opera seria, a vero e proprio spettacolo 
. autonomo, da tosa popolaresca ad autoievole rappre* 
‘ aentazlone di coite. 

MIXER (Kaklae. 21.30). Questa sera, nello studio di Gio- 
vannlMinoIi,nsottoM8KiarioalIaSaniiaE)enaMarinUc- 
ci (M) e mons. Elio toieccia, dilettole del centro di 
Bioelica ded’Univeisii& Cattolica di Roma, discuteranno 
il caso della donna inglese che vuole avete un Itolo rima- 
. nendo velane. Ancora, per la cronaca, lo scandalo delle 
< discariche abusive nel napoleiano con un'inchiesta sul 
' traRieodene scorie tossiche. - 
arECIAIEFaMZIOPAFERONErAilunoh22L2S).2>ofì> 
penne alla rkercadelh latnpadoptfduu, npiimoiim- 
, gomctrag^realiaalo coni protagonisti della Ibrtunata 
serie televisiva Oiidt cofas, uscirà nelle nostre sale giovedì 
prossimo, a ridosso della Pasqua. Lo speciale di stasera 
' ' iBustralelasidetlalavoiaxioneespiegacomeaiiealixta 
' unIUmd'animaxione. 


Conclusi a Conegliano gli incontri di «Antennacine- 
ma». Ultimi a sfilare tra i direttori di rete e telegiorna¬ 
li, Carlo Puscagni per Raiuno, insieme a Bruno Ve¬ 
spa. Tra gli attori si sono esibiti Alberto Sordi e Mi¬ 
chele Placido. Tra i giornalisti, estremò e definitivo 
Giuliano Ferrara, che ha spiegato la sua idea di una 
informazione non stupidamente apolitica, ma speri¬ 
colatamente filogovemativa. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARIA NOVILLA OPPO . 


I ly MI ' 


^/ jw.T7n^ TTi r 


. di croiMca (Usutuzione a Verona di un ordine reilgioso 
;. di laiche die hanno (atto volo di castità e quello della 
ventenne inglese che ha preferito l'inseminazione aitili- 
. elafe ai rapporti sessuali) Giuliano Fenara indaga sul te- 
’ ma della vóginitA. 

RSTADICOMFIEANNO (rsferrKmMDOrto, 22 . 3(9 
> (a GoggUesteggia in diretta i 6S anni di Dario Fo in com- 
. parnila di' Fianca Rame. L’attore ri p e ic oster* le tappe 

■ della sua cantera teatrale. In studio d sai* etiche 11 Aglio 

AirANa(tofeK22Jm.Noiiproprioall'aItezzadsaeedi- 
aioni precedenti delia Tbdhw iqgmet ma qualche gag e 
‘ molto'dlveitente. Brava Cinzia Leone; alle prese’con le 
ilmiiasioni.deUesaubratie della tv; inquielanie l'inchiesta 
di Marco MeMeil: spassoso Corrado GuzzantLaAasRoc- 
. . eoSmitheisonsa, ramoso legiata «de'Slm de'paura». 
CSIEMAÈ (fiokmo, Z3./0). Secando appuntamento con 
. lanibilcadlRobeitaCaaliMeClauaioMasenza,dedi- 
cataaldtMmaamericano. Da TIfeDoon; il nuow (Dm di 
• ■ ' Ollv«rStom*utovitodlJtoMcNri*oii,ànazBi)dìirdiPe- 
. ter Bogdanovic; cioè LUAfeio gMkKOb 30 anni dopo. 
‘ .Lapaiola.poLaUarestataOyan'Cennon,cheImeivlene 
suBa diRIdle vita di una donna a Holhwood. Theresa 
-1 Russel palladi Whpn, l'uUiina fatieadiKenRusseidicul 
' * prolagoptata nel ruolo di una prosttoia. 

M UlNOANCriTE DEGÙ OSCAR (OmafeA I.4S). Per 

■ dneOli nottambuli rappuntamento dmloasali della con- 
. segna d^ Oscar. Da Los Angeles. Lello Beisani e (feoto 

BonoAs inienislano i candidati e i personaggi dello 


SBCONEGUANO. Sono flniti 
anche gli Incontri televisivi di 
Antennaeinema, con la solita 
fuga degli inviati, degli ospld e 
degli unici stampa. TUtti'stra¬ 
carichi di liceiche e dati accu¬ 
mulali, che forse non verranno 
mai tetti : 

È stata una lunga e intensa 
passerella, forse un unico 
grande talk shoip duralo una 
settimana. Il tema è stato quel¬ 
lo dell'informazione. Ma ac- : 
canto scorreva anche quello 
del cmiddetto •docudrama», 
cioè della Action televisiva di 
ricostruzione. Poi c'erano gii : 
incontri con attori come Alber- : 
lo Sordi (mordi e fuggi) e Mi¬ 
chele Placido. E InAne le sedu¬ 


te più studiose e la mostra sul 
decennio trascorso, con belle 
foto del passati e attuali diri¬ 
genti rilràtti con ospiti di gran¬ 
de riguardo. Ma, soprattutto, 
quest'anno, come negli anni 
scorsi, sono venuU a Coneglia¬ 
no 1 dirigenti di rete e i direttori 
dei Tg. cter hanno Anito per 
mattoarsi un po' tutto l'atlen- 
zione (quella giornalistica., 
s'intende), sedendo o attiz¬ 
zando polemiche, anticipando 
programmi è delincando peri¬ 
gliose tolte future. Ultimi a pn- ' 
Irafe in scena sono stati, rispet¬ 
tivamente per Raiuno e Tgl, 
Cario FUscagnl e Bruno Vespa 
il primo tranquillizzante come 




il grande Cocco Bill, nervoso 
nonostonte le tonte camomil¬ 
le. Sostanzialmente hanno ne¬ 
gato tutto, si sono giurati pub- 
blicamenle eterno amore é 
hanno fatto qualche non 
straordinario annuncio. Vespa 
ha (atto sapere di una nuova 
edizione del Tgl delle 22.45, 
affidato alla conduzione di Fa¬ 
brizio Del Noce, reduce vitto¬ 
rioso della sua guerra persona¬ 
le. 

Airentusiasmo del direttore 
del Tgl per I risultoti di stagio¬ 
ne, si è associato senza riscM 
con il suo sostegno soporifero 
Cario Puscagni. felice di riiro- 
vate in Raiuno la rete che ha ii 
. titossimo rapporto col pubbli¬ 
co. li che ovviamente le com¬ 
porto il dovete di •interprettm 
ne le inquietudini». Distriundo 
come possiamo le intenzioni 
dalie notizie, possiamo mettei^ 
vi alcottentodel fattocheè in. 
atto un riassetto del palinsesto 
pomeridiano (due nuove tra¬ 
smissioni: Uno pomertolio dal¬ 
le 14 alle 18 e Kaiuno domani, 
cori rubriche di servìzio per t 
giovani). Per l’estate si annun¬ 
ciano, insieme a una rassegna 


dei film prodotti dalla rete nel 
tempo (sono stati oltre cen¬ 
to), i soliti varietà balneari lin 
onda» dàlie varie localit* per 
allietate i tonti assessorati inte¬ 
ressali. più l’implacabile Ciò- 
chi sema frontiere. Per conclu¬ 
dere, Puscagni ha voluto elar¬ 
girci qualche consolazione fi¬ 
losofica con la massima «"Per¬ 
ché si" sar* il nostro metodo 
per tovesctoie la logica del 
‘perché noV 

Ma ancora d corte l'obbligo 
di riferirvi della chiusura spet- 
tocolaie degli incontri tra per¬ 
sonaggi dell'informazione tv e 
pubblico. Ultimo é stato. Giu¬ 
liano Ferrara a offrire la sua 
mole in pasto al popolo di Co- 
negliano, che.gli ha riservato 
molte domandine' pungenti. 
Lui perù ha continuato Imper- 
letrito a sviscerate la sua cinica 
e intelligente Htvea prolessio- 
nale, fino a conquistarsi un ap¬ 
plauso finale di circostanza e 
di ospitalità. Tra le tonte provo¬ 
cazioni citiamo ad arbittio (si 
sa, fuori dal «ontesto» le cose 
possono sembrate diverse, an¬ 
che se sono uguali) pescàndo 
qui e I*: «Il giomalisto che non 


fa politica é un fesso. I fatti se¬ 
parati dalle opinioni non signi¬ 
ficano niente. Sono un gioma- 
' listo molto ascoltato, mentre 
sono stato sempre un politico 
minore. Se non d tosse Cossi- 
ga affonderemmo in una noia 
pazzesca. L'ironia di Andteotti 
é un'ideologia. Con i socialisti 
non ho praticamente rapporti; 
ho rapporti personali solo con 
Craxl Grasso é stato per tonto 
tempo un elemento rassicu¬ 
rante e bonàrio, mentre con 
me é diventato inquietante. 
Santoro (a quello che é stato 
sempre nei miei sogni: uiu tra¬ 
smissione betliaolma con etKMv 
mi faziosil*. Berlusconi é l'anti- 
monopolio. Dovrebbe avere 
un impeto tre volte tonto In Ita¬ 
lia e In Europa, non lo dico 
perché é il mio editore, ma 
perché non credo alla legge 
anlitrusL Mi volete grasso, ba^ 
buto, boschivo é fazioso? Ec- 
comiqui». . 

' Questo lo dice lui. Quel che 
possiamo dire noi é che davve¬ 
ro non si era mai visto un gtor- 
nalisto tonto spericolato nel 
sostenere U potere di chi ce 
l'hagiS. 



GiuBmltattaia, Ulto Show ancheaConegllano 


’ Uri/* 



»in 


OABRIRUA QALLOZZI 


«thavr Mi» americana Lspiemlazione ktwoe patte l«^ 
ao h 2.4S, in diretto daDo Snrine AuditoriutiL 
OIOnb '(Aadtoiina 31) . Ber la re magna degli meneg- 
gfeileoriginaAtadloIcmieipnmiaiiiiercoiiooiMitilema- 
stonaA, va In onda oggi aMontfedtanirDglf oooA/di Rito 
SavagnoM.diteltodaUtnbeitoMatlnaUnainadtedila- 
migna di mezza el* alfe prese con una crisi csislenilafe e 
un* para malattia. 

iSuhnktSeamt) 


y.h\- 




. ao h 2.4S, in diretta daDo 
MMOnb (Atotorma 31) 


■i Sui tavoli mucchi di lette¬ 
re dà lutto, ttoiia. fefefpn| pe¬ 
rennemente occupali andiri¬ 
vieni continuo di redattori. A 
un tratto una delle centrallniste 
esce della stanza in lacrime: 
•Era una donna che ha avuto 
Ite Ictus... vive a casa del geni¬ 
tori molto vecchi... Non ce lata 
a muoversL £ senza lavora . 
aspetto da armi le pensione - 
d'InvaUdita». Una situazione 
(amiUare al limite della soprav. 
vivenza. .Ma richieste come.,., 
queste arrivano ogni giotno aW 
la redazione di Oao-Diùaene, 
il programitto del Tg2 in onda 
dai mercoledì al venerdì alle 
13.15, che era affidato nelle 
scorse tre edizioni alla condu- 
zlonedi Antonio Lubrano. 

«Otogarwé patoquaitto apni. 

fc- ipliófe Maiieiiù 


poredatttice e attuale condut¬ 
trice del prt^rafflina - come 
espressone della ‘redazione 
diritti del cittadino*, voluta dal 
direttore di Raidue, Alberto La 
Volpe, comejseivizio in aiuto 
agli utenti che vedono negati i. 
propri diritti o ritengono di 
aver subito un'ingiustizia. Allo¬ 
ra avevo la qualifica d’Invtolo 
speciale, -■ poi- quest’anno.' 
quatrdo Lubrano ha lasciato il 
suo posto. La Volpe mi ha pro¬ 
posto di sostituirlo».... 

' A cura delia stéssa redazio- 
M é anche Uogm* anni d'or- 
.jmnto, nato quest'anno, al ser¬ 
vizio della una et*. Si avvale 
(D 'Un cerriraHno attfvo dal lu¬ 
nedi al venerdì dalle 14.30 alle 
18. alle tetetonate rispondono i 
voioatori del sMeoaio pensio- 
tHNdttilaCllliMéUil. 


Giurilo alla quarta edizione. 
Ciro DIosene prende spunto 
dai singoli, casi segnalati dai 
cittadini pér'àmpliarii e coote- 
stualizzarii nel corso di ciascu¬ 
na puntato. 1 servizi spaziano 
dai problemi butodailclaD'as- 
sistenza sanitotta, dagli abusi 
ediUd atta giustizia tributaria. 
•Nell'edizlorie di quest'anno - i 
ha aggiunto Mariella Milani - 
. abbiamo cercalo di realizzale 
Ulto vera e propria tv di servizio ! 
per aiutare l cittadini Oiveisa- : 
mente dal passato, abbiamo 
. allargato II carripo delle nostre 
indagini agli aspetti più «retta¬ 
mente sociali; ilfenomeno del- 
l’alcolisino, le plccolecorouni- 
t& per il lecuperodei toasicodi- 
pendenti O^i .‘«egnalazfooe* 

. pub diventatelo spunto perpn 
servizio; il nosbo inviatoMspo- 
stosul luogo daveéawwEnulo.A, 
‘caso* e. dopo una vériAdk, 



viene reafizzata l'inchieìtta. Un 
esempio:'dopo la segnalazio- 
ira di un furto di gioielli, ci sia- 
irio chfesfi'qoali'piste seguano 
le merci nibate: é nata una 
puntata impostala .come un 
vademecum delle possibUi 
strade per ritwvaie la refurti¬ 
va». ■ " ■- ■ . 

, DeOe ctaca duecenio telefo¬ 
nate che univano ogni glonto 
tal ledazfene (U numero leleto- 
nko é 0ÌS^)46I O'.la maggior 
parte- ilguanfeino ptoblemi di 
salute, diJavoiO.sIranierichle- 
rie di pensióni d'ln«alldil*u •£ 
dalla pravilxia Che arriva 0 
maggior nùmòro di lichiesle 
d'aiuto - agi^urige ancora la 
conduttrice.- «mza dtattnzio- 
ne tra Nord-e Sud.. Ne risulta 
una .toidgraAa deUHalla che 
via via sembra dbeniaia pi* 
óoinbMtiva. e.più)4fedsa a 
tfendieamlpRipridirilih.: - 


servizi 


' Un'altra novA* dell'edizione 
di queri'anno é uno spazio 
•dalla parte deOe donne», in 
onda venerdì e a cura di 
■Ida Bartotonl ^ono molti i 
problemi che ancora oggi le 
donne « trovano ad affrontare 
a causa di pregiudizi aoiichi e 
radicailtieBacuIturamaschile' 
- ha sottolineato Oda Battoioni, 
-. Ricevlafflo in continuazione 
segnalazioni di 'naolestie aea- 
suaU. di HcenziatnenD per gra¬ 
vidanza. Quello che vogliamo 
motttaie nei noatro sputo to¬ 
no i valori delie donne, la loto • 
volont* di cambiate iniziando. 
dagli atnbtetui di lavoro: ab¬ 
biamo realizzato servizi sulle 
donne magtotrato. sulle donne. 
potfcEtotta lino del prossiroisa- '. 
r* dedicalo alfe adolescenilii 
un tema allatmanie visto che. : 
In tema di sesniaUtà e dialogo 
con i genitori, milla sembra; 
’ cambfeiodaannl». 


SCEGLI IL TUO FILM 


ANOOfCU 


. tanto a «onsapavote approccio alla telila datta-balla 
Paola, apoaa.'ln.un primo tempo tollca, datt'allaaci- 
nantapianlsteOragoiy. Un dramma aantlmantola oh* 
al rlaohra oema un gtolte, con a ww ate r e vagamanta 
-^Mtcheocfcfane. Sar* mante di Ingrid Sargmtn che par 
,;^uii^'«QatllgM» (In originate) vinaa un maritato 


trjOÙ R.8SONOMXORItO 


.ltaatettlBou*ai iM am Bn llan,eoiiiyronaPowar, Un- 
dàOariML BaaS RaOibana uisa 0tW). 43 mliHitt. 

E lavoratene pi* calabra dallo avventura clnemato- 
mMdhe dal etoaliziara masclianao di nero. Prima di 
.Power vral aracimantete Oougisa Fairbanks. L'In- 
. ireoote* claatloo: perllbarara la CalHorola da un eo- 
- veinafora-tirannlco. un gtovanoito bona al trasforma 
di notte In un Irriduclblterlparaloredl torti aodall. ^ 
ODEOHIV 


Ragte.A Potar Marida, oon Oaiw Haebnan, Dann*- 
. Giovar,)arry W aatt.lfen(l9ÌÌI). 10*minuti 
' in prliiia visiona tv un IHm sul VIoInsm. non dsl'plù' 
brutU tre òuaW roallzzaOnooU ultimi anni. Hackman a 
H eotonnono tesai E. KamUalon (raalmanta asIstlloL 
abbattuto con II suo sarao In territorio nemico a salva¬ 
lo dalla truppa Usa dopo due giorni di paura natta 
j^unjtoariaUea. 


ao,«0 IL GIOCO DILtB aPn. Film 
, con Tino Carfaro ■ , . 


RADIOOIORNAU. ORI; 6; 7; *; 10; 11; 1% 
13; 14; 17; 19; 31.04; 23. QR3: OJO; 7J3a; 
0.30; 9J0; 10; 11.30; 13.30; 13J0; ISJIh 
10J0; 17J0; 10.30; 10J0; 32.30. ORO: 
048; 740; 045; 1348; 1445; 1845; 21.05; 
33.53. 

RADIOUNO. Onda vanta: S.Ò3.6.58.7.56, 
8.U. 11.57, 13.H. 14.57. 16.87. ISM, 
30.57.22.57; 0 Radio anch'io; 1140 Dadl- 
eato alla donna: 15 II paginona; 1145 Au- 
dMwx; 20 CartoearOona; 30.30 La nozze 
di Cadtnioa Armonia; 33.00 La MIafonato. 
RADIOOUe. Onda verde: 6.37, 7.35, 
6.28. 9.37, 11.37, 13.26, 15.27, 15.27, 
17.27,16.27,19.25.22.27.0 H buongior¬ 
no di Radiodue; 1040 Radiodua 3131; ' 
12.46 Impara l'arto: 16 Le lettera da 
Capri; 20 La ora dalla aara; 2140 La 
ore detta notte. - 

RADIOTRE. Onda verde; 7.16. 8:43. 

11.43.6 Preludio; 6.30-1045 Concerto 
dal mattino; 10 II filo di Arianna; 12 li . 
Club dsiropera: 10 Orione; 10 Terza 
paglna;31Feallvaldl8allsburoo1090.. 


8040 OUALCOgA 01 MONDO 

Ragia di Maurizio Ponzi con SooMa Lorati, Dantal - 
J.iravan0, Pbmppo Holral llalte OMO). 03 mInutL 
' Commodiadllspiraztonovagamonteeduardlananon- 
adasainterprotatadaSopnlaLersn.madrodlunra- 
oazàInD. Ciro, eiooo o In attesa di un'oporaziono eho 
poirobbo.rotUtuirgll'la vista. Non tapondo chi ala H 
padracarealtra p oa al blUraaponaobtllaadognunodi- 
toro cMado di ooneorraro alla apaaa nacasaarla. Nel 
cast Edoardo. Il varo figlio dalla Loran. 

"""'NAIUNO' ..... . 


.OAOIWNDE : 

Ragia di Praneo Aniurri, een R ono l o PeizoBe, QhiM 
OdoeM, Ottavia PteMto. ItoHo (1507100 mbMin. 
Slanoe.'dl subirò soprusi. I pioeoli clasjici soprusi cui 
é aottoposlo un banibii» a scuola o In lamigtta, Marco 
eaprime un dosWorlo: divontera grande, in un attimo 
al ritrova adulto davvero ma ancora bambino •don- 
ìro». E la stetaa storia di -Big» Intarpretolo da Panny 
Maranall. Un accalMnta eommadia, torae II migfior' 
iHmdiPràzaKo. 

CANALES 


LA DONNA DEL GIORNO 

Ragia di Jack Comaaf. oon Jean Hartow, Mima Log, 
WMMm PowaH. Usa n037). gg mlnua. 

Commedia aoitotteato da non contenderà con «La ’ 
donna dal giomo» di cinque anni dopo Ispirato da 
•Prima pagina». Anche qui atomo In ambiente giorna¬ 
listico: unaradlliera elio fa causa al dlrsnore di uq^ 

S uoUdlano, quastt cerca di acradUaria facandolaa#!*^ 
urrà-da uir amico, la tua fidanzate a'IngaIcsWeo o 
o'innamera proprlodalTamico. Equivoci a gao.spton- 
'.dlilamarite aarvltt da Mima Loy cui Rattia dadica-un . 
dmaggio In colncManza con l'Oscar che ataaara la sa-' 
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Spettacoli 



Meanlo Caporossi e CtaMllo RvnonS in una aotna di 4)601 & Cit>> 



porsccpTret 

àdesartQcM teatro 


■i dnerhiNti nostri «petincoUparautio daldenèito» han¬ 
no detto qualche anno fa Claudio Hemondl c RIccaido Ca- 
. parnasi parlando della nascila di quelle splendide metafore 
chi! aemo H loro teatro. Anche in Coroc'd uncetchio Inscrit- 
:io in'un quadrato di luce, attraversalo da decine di passanti 


r«M> a formare un muto, il luótJO teatrale, da od nmeeiftan- 
chi! iMinguaggio. Cbroé il primo dei tretmettacoU dlKÀ pas- : 
so'l’uomo*. un laboralorìo triennale prodotto da Sanlarcan- 
' gelo dei Teatri d'Europa che ReinpndI e Capoiossi hanno 
ag iato con venti giovaniatlod. e che il'mliHsteiodellO Spet¬ 
tacolo ha riconosciuto «progetto speciale*. Tm anni di labo- 
ratirrio e di studio da cui acaturirannd altri due spettacoli, 
uno tratto dalla Legxnda detta ocra croce, l'ultimo dai Sei 
petsonaxi in cerood'auioredi Pirandello. Un progetto a cui 
•Rem &^|>> tengono molto. pioprìo.loiochedaanni. con 
un, atto che lece scalpore, hanno riflulalo <]ualsiast soweiv 
siane, attestandosi su.poslzioni di assoluta indipendenza. «È 
soprattutto per loro - dicono - per l'aiovani, che il tlostro si¬ 
stema teatrale mette sempre piu in difficoltà*. Ai due autori- 
attori abbiamo chiesto una riflessione sul teatro diventata, 
nelle loto mani, un breve apologo, tanto poetico quanto 
'spirtato. osai. 


CLAUDIO RBMONOI MCCAIIOOCAPOIIOSW 


S .'acriflchlamo ' , 

' uno scritto sul 
’■ Ptqgetto sl^la-' 

', le «A passo d'oc*' 

' mmnmm '' ' mo*da noi con- 
' dotto con la par- 
'lèe pallone di vehU g^wéiil' 
'iatiri. peràfitontafe in que-' 

’ 61» prima occasione offerta- ' 
(I»n//id0 0 teilfache pIO' 
Cipieoccupa. '■ 

' O domandano ' spesso 
‘^il è la nosin opbiioné 
''sult»siliiazloneiieaUale og«: 
Agl. ijon'fatica maiMftemo la' 
acsmlià necessaria nel md-; 
'menu impotUnU. Q sposti»- 
. ma sulla piccoia altura de^ 

- osservatori'solitari Iqiiali da 
smipre provano umaiui a» 
pulsione nei- confrootl.-'^di'. 
qutgli utili politici, economi¬ 
ci Il di potere, immediati e 
' ruti iri che-oggi più che mal 
costituisoana il lievilo del¬ 
l'orgia Inquinante che carat- 
terioa l'attuale vita del Tea-. 
ho. 

■ riemsd sfrenato a rifon¬ 
dar ioniressociazioni corpo¬ 
rative. con^ni. premi, dire- 
zio'il,-gratificazioni, rimpa¬ 
sti. ailéanze, co n sacrazioni. - 
e via lUcendo. da parte di’, 
personàggi (sempregll stes¬ 
si) ehèeOn troppo interesse i 
haiindrscelto il teatro come 
nutriciMiito della propria vo- ' 
cazlo^ al potere, c^ rivela. ; 
dall'isolamento sulla pIccO- 
ta altura, come l'epoca del 
cui orteH'apparenzanon sia 
altro che la moderna verità 
del sepolcro imbiancalo. 

■lo^wupore che preitde-. 
lebbd^hlunque'arrivi'stilla ' 
meitdia altura impedisce di. 
lairi denunce personali in 
qiMiiilo l'ombra della colpa 
btosmbe su tutti per compli¬ 
cità o per omissione dovuta 


a vtHàe rassegnazione. 

Se-si riuscisse a sgombra¬ 
re lo spazio liave'centtnu» a 
razzolare pollame ingordo e 
agrmmlvotveeopriiefflmo un 
picoolq dasmio arido e cal-, 
pestatp- lE ima realtà doloiD-. 
sa:-do»«. peri), pohetibe ri¬ 
prendere ientamenie la tatti¬ 
lità deipocKluorninl del tea¬ 
tro. Come. ricOOOscetlRSicu- 
ramepie sl.pQtsopo.ricono- 
.scere dàd Ktro. coraggio n^ 
p rendìeté le dtriaràe dal ter- 
reno màriewiato a-càusa del 
becchime d* infressO. 

’’ - In assenza dTtàle becchi¬ 
me sparirebbero: mollipoli-. 
ticl. '.molti otganlczaiori. 
molU criUei e.hioiicL'mokf. 
attori e.iegi«tt.epcqMmimCK. 
celerà. 

Dalla piccola altura, allo¬ 
ra, rii osservatori fuggiti 
trebbi tldiscendeie corv 
' landò sulle ptoprlefinze e la 
fertilità naturale del terreno. 

E I flnanzlanienti sùitall? 

• Per II cittadino Indignalo so- 
- Ito spiegabili soltanto se de¬ 
stinati alio mvkt dwli one¬ 
ri sociali e mcali delle com¬ 
pagnie. sono spiegabili sol- 
’ tanto sedestinatl per Torga- 
' nizzazione eotrett a delle 
programmazioni - e "chculia- 
. .zionL f ’ilnanziamenti di og-. 
gi.. se- amministrati equa¬ 
mente. sarebbero : appena 
sufficienti per impedite ver¬ 
gognose morii civili Ih una 
naturale selezione, ma ab- 
basuinza se l'opera di onesti 
politici, onesti organizzatori, 
oneM’.criiicI e leorict;‘onestl 
attorfe' registi. ' lutti' reduci 
dalla piccola attuta; ananno 
la forza e rumittà di-ibpon- 
' dete, a proprio-rischio, del 
solo e unico kicaiico della 
loiovita. 


OIANPRANCO BALOAZZI 


In aprile l'etichetta disco- 
^aflDi. Emi Cassie lancprà il, 
suo nuovo marchio, che.corii:. 

’ parità su cd. Ip. audio evideo- 
casselle. alio scopo di riimava- 
le e unificare etichette è iot- 
loellcliette in un unico mari 
: chio irlconosdbile in tutto il. 
... mondo. Un'esigenza sentita da 
t lempci dalla multinazionale 

- che entro il 1993 supererà la 
(piota del venti per cento del 
mercsto discografico mondia-. 

: le. laccalo che a fame le spese 
, iion sia un marchio qualun- - 
; ' rpimma il simbolo stesso-dèlia' 
■r (ttscOtsafia per diverse genera- 
zlolit^ri melomani; il famoso, 

- cagMil^ che sta accucciato 
daranHr alla tromba di :un 
^mriMor». 

Coti^rando i motivi affet- ' 
' IM e il catalogo storico della 


Presentata a Fireife Tedizione '91 
deirappuntamento con la musica 
anche quest'anno in trasferta 
obbligata alla Pergola e al Vprdi 


In programma un omaggio a Mozart 
e molti compositori del Novecento 
Apre il festival Myung-Whun Chung 
con l'opera di Sergej Prokofiev 



L'immancabile omaggio a Mozart con Cast fan tutte 
e l'integrale dei concerti pianistici; le grandi orche¬ 
stre in tournée, la ripresa della discussa ròsea di Zu- 
bin Mehta e Jonathan Miller. Ma, soprattutto, tanto 
Novecento; Prokofiev, Hindemith, Berlo, Sciarrìno, 
Henze. Chung, Bartoletti, Sinopoii, Sold; Muti e Meh¬ 
ta i direttori. Queste le proposte della Sdesima edi¬ 
zione del Maggio Musicale fiorentino; ; . 


■USABETTA TORSBLU 


■■FIRENZE. Un Maggio Musi¬ 
cale fiorentino in sordina, par¬ 
torito in circostanze avverse e 
ispirato nll'ane di arrangiarsi? 
Ora che a presentazione uffi¬ 
ciale avvenuta si conosce il 
cartellone definitivo della 
S4esima edizione (dai 3 mag¬ 
gio al 29giugno '91), un giudi¬ 
zio del genere suonerebbe for¬ 
se un po' sommario. Quanto 
meno, si può dire che il conti¬ 
nuo cimento di ambizioni fru¬ 
strate e improvvisazioni, a cui 
sono perennemente condan¬ 
nali i programmatori di festival 
italiani come il Maggio (sprov¬ 
visti, a quanto pare, di santi nel 
Paradiso in cui si decidono le 
sovvenzioni), abbia prodotto 
in questo caso una serie di 


con la linea novecentisiica e 
modernista che è una delle vo¬ 
cazioni storiche del Maggio, e 
tutto ciò a dispetto dei proble¬ 
mi finaraiari e, soprattutto, io- 
rislici. Per ora Infatti li Teatro 
Comunale di oorao Italia, sede 


tradizionale.deirOrchestra del 
Maggio, rimarrà chiuso per la 
messa a norma deirimplanlo 
elettrico (sembra invece ridi- 
- menslonaia la questione della 
tossicità dell'amianto negli Im¬ 
pianti di riscaldamento e area- 
zione). Il Maggio '91 si svolge¬ 
rà dunque nello splendido ma. 
ahinoi, non cerio grande Tera- 
tro della Pergola e al Teatro 
Verdi: e questo ha (importato 
la rinuncia più dura, quella ai 
progettati Troyensé\ Berlioz di- 
. retti da Myung-Whun Chung. . 
,, opera monumentale, inaliesil- 
' bile sul palcoscenico poco. 
profondo c con la ridottisslsma 
fossa orchestrale del Verdi. Per 
alcune manifestazioni, invece, 
si potrà coniare sul Piccolo 
Teatro adiacente al Comunale. 

. Si diceva della vocazione 
storica del Mag^o a valorizza-" 
re la musica del nostro secolo, 
dal Novecento classico a quel¬ 
lo recentissimo. Apre infatti il 3 
maggio alla Perula Myung- 
Whun Chung con loan II Terri¬ 


bile di Prokofiev, e prosegue 
Bruno Bartoletti (che è anche 
dilettore ariisUco dell'ente fio¬ 
rentino) al Verdi 11 S.7,9 eli 
con CardiUoc di Paul Hindemi¬ 
th. Non una novità assoluta per 
il pubblico italiano, perche l'o¬ 
pera fu data qualche anno fa 
alla Scala sotto la bacchetta di 
Wolfgang Sawalllsch, ma era 
un'edizione monacense che 
importava a Milano allestimen¬ 
to e complessi artisUcl, e qtiiri- 
dl questa fiorentina sarebbe, in 
(ielinltiva, la prima edizione 
italiana dell'aspro capolavOio 
hlndemithlano del '26. La re¬ 
gia di Liliana CavanI trasporrà 
la vicenda dal Seicento agii an-' 
ni Venti dei Novecento, e rico¬ 
struirà un binomio con Bario- 
letti già felicemenle sperimen¬ 
tato a Firenze qualche anno fa 
con il Wozzecti di Alban Berg. 
Nel casL tra gli altri, Ashley Put- 
nam. 

Al Novecento «lessico* di 
Prokofiev e Hindemith si af¬ 
fianca quello recente con I 
concerti diretti da Luciano Be¬ 
rlo, Salvatore Sciarrino a Hans 
Werner Henze (18 maggio-19 
giugno al Verdi e al Pìccolo). 
Impelali In lavori propri e in 
' trascraioni o rielaborazioni di 


Brahms e Wagner tra gli altri. 

L'omàgglb al'bic«nfénat)ó" 
mozartiano e costituito dall'In¬ 
tegrazione dei21 concettt ese¬ 
guiti da Maria Tipo édai suol 
numerosi allievi sotto la bac¬ 
chetta, tra gli altri, di Piero Bel- 


e, C 


lugi e Alessandro Pinzanti 
(l%rgola, dal S al 25 maggio): 
e la trilogia italiana di Mozart 
nell'edizione in corso al Mag¬ 
gio fiorentino, quella firmala 
da Zubin Mehta con la regia di 
Jonathan Miller, dopo il di¬ 
scusso Don Cloùannl del Mag¬ 
gio '90 prevede quest'anno Co¬ 



li, Cecilia Barioli). A proposito 
di regie discusse e dell'accop¬ 
piata Mehta-Miller, rivedremo 
anche l'ormai famosa Tosca 
d'amblentazione nazista (Ver¬ 
di, 8/20 giugno; Guleghina, 
Dvorsl 9 , Carroll nel cast). ~ 

Il Verdi, che nonostante tut¬ 
te le sciocchezze dette e scritte 
negli ultimi tempi ha un'ottima 
acustica da concerto, ospita 
SInOpoli a capo della Phllar- 
mbnia (13 e M maggio). Sotti 
con la London Symphorw (il 
26 maggio). Muti con la Ptiila- 
delphia Orchestra (27 mag¬ 
gio) e naturalmente l'Orche¬ 
stra del Maggio con il suo diret¬ 
tore principale, Zubin Mehta . 
(il 28 giugno; in programma - 
(Oliava beethoveniana e la 
FanfasMoodi BerUoz). Comple¬ 
tano il tutto MaggioDanza con 
Alessandra FerrTétolle ospite, 


hMV. Vocioz e Armitage 
htt.a?; 18.19.21 nv 
recital schubèrtiano 
Hendrìcks con Radu Lupu al. 
plano (Pergola. 12 giugno) e 
un concerto del Tno Chung 
(Peigola,26giugno). . .. 



n fflàsstiD Myung-Whun Chung Inaugurerà II' Maggio floreiilino 


A Sanremo il recupero di «Appuntamento al porto» di Paul Carpita, film censurato nel 1955 ; 

La Mcirsigìia <<prdbita>>^^^fe 


DAL NOSTRO INVIATO 

. SAURO BOMLU 



Fiandsco Rabil, MarprMa di «ManueL II figlio in prestito»' 


■■ SANREMO. Esistono anche 
cineasti félieilQoalche volta ai,, 
TàK Éilto' dr'grizljC'^, «•' 
raggiunge soltanto dopo pro¬ 
lungale. liKredibili disavventu¬ 
re. E U caso, od esemplo, di 
Paul Carpito, un atlpice cinea¬ 
sta che veleggia oggi oltre ises- . 
sant'onnl che, tra il 'S3 e il '55, 
realizzò a Marriglia, suo luogo ' 
d'origirw e di attività; un-pieeo- - 
lo capolavoro, Appuniamenio 
al porto, incentrato sulla lòtta , 
sindacale del portuali contro 
la «sporca guerra* di Indocina '' 
e su una trepida storia d'amore 
tra i giovani Robert, scaricato¬ 
re, e Marcelle, confezionatrice . 
di scatole di biscotti. La vicen¬ 
da del film, riproposto a Sanre¬ 
mo '91. racconta un'agitazio¬ 
ne operaia aspra e repressa 
drasticamente da duri inter- . 
venti polizieschi, fino a propor- 
. 'ZionHSl-.iuinà schermo come- 
' un Ideale seguito dell'epocale, 
appassionala «opera militante» 
di Jean Renoir la vieestànout 

ffi sul^esatlante salone 
[itPopulaire. 

Nel '55. alla suaprimasorti- 
ta nelle sole, specie a Marsiglia ; 

: «teatro specilico« deU'autenti- ' 
co sciopero che fa da contesto 


al racconto, Appuniamenio tì 
porto stava conoscendo un 
buon successo, quando lèperit ' 
tino e Inesorabile, giusto in or¬ 
dine al ■concomitanti. tragici 
. eventi della dttòdcfefrancese in 
Vietnam e della latente crisi 
che avrebbe di II a poco inne¬ 
scato il rovinoso conflitto alge- 
' Tino, giunse l’ordine di seque- 
' Aro (iella pellicola. Inultilmen- 
le Paul CWila, senza alcun 
appoggio né protettori di sorta, 
■benché militante da sempre 
dalla parte deHa sinistra e del 
: movimento operaio, tentò di 
resistere a simile sopruso cen¬ 
sorio. 

Da allon passarono oltre 
trent'anni e, soltanto tramile vi¬ 
cende avventurose. nell'fiS 
qualcuno riuscì a cavate fuori 

■ dai cellari* di conservazione 
■del cenhp cinematografico di 

■ Bòis' d'Aicy una 'lnsospetiata 
copia delTormai favoloìso, fa¬ 
voleggialo piccolo capolavoro 
di Paul Carpita. La sorpresa e 
l'ammirata meraviglia della 
■critica, degli spettatori di fronte 
a questo ■ particolarissimo 
esempio di neorealismo nate, 
insieme, preciso, lucidissimo 
desiarono via via sempre più 


vasto, approfondito interesse. 
' Tanto che II film è tuttora in 
- proiezione in alcuni locali pa- 


' '^%rtò. sl'dlrà. "è uri episodio 
bellissimo, assolutamente rin¬ 
cuorante anche per le sempre 
pericolanti sorti del miglior ci¬ 
nema. Ma poi, in fondo, come 
; b.cosabAppunlamentoalpor- 
tot Significativamente ricorda¬ 
vamo prima lo ore esrdnous di 
Renoir, arche se. In tutta umil¬ 
tà, Paul Carpila non accampa 
nò maestri, nò matrici Culturali 
di alcun genere. Ridotta all’os¬ 
so la traccia narrativa di Ap- 
punlamenloat porto tipetcone 
gli eventi rèali della epopea 
popolare dei portuali morsi- 
’ gliesi inirecciala con l’idillio 
' pudico. Uibolato di due giova- 
. ni. Emerge cosi (piella civiltà 
del irrori del lavoro, della 
. realtà proleta^ che sottanlo 
in rarissime. 'circostanze lo 
schermo ha saputo adeguata- 
mente «rappresentare* nella 
; sua intrinseca poesia e verità. 
; Appuntamento al porto risulta 
’ in tal modo un recupero, un ri- 
, sarcimento prezioso. Tanto da 
meriuve di essere al più presto 
diffuso, conosciuto anche nel 
nostro Paese, il film di Paul 


Carpita costituisce, senz'om¬ 
bra di dubbio, la rivelazione 
più felice, più ghiotta di Sanie- 
mo-Cinema *91. __ _ 

"FiaTe"aJIre cose qùl'àpprcP* 
date neK’ambilo della rasse¬ 
gna competitiva, alcuhi prego- 
voli titoli di merito vanno certa¬ 
mente accreditati a divèrse 
opere' provenienti, rispettiva¬ 
mente. dar Canada francofo¬ 
no, Manne/, Il figlio in prestito 
di Francois 'Labonte, dalla 
Gran Bretagna. Inquietudine it 
Adam Kossoff, dagli Stati Uniti, 
Jobman dr Danel Rood. il pri¬ 
mo film risalta per l'apOlogo 
civilissimo emei^nte dal fervi¬ 
do legame tra un vecchio im¬ 
migrato anarchico sp a g n o l o 
(uno strepitoso Francisco Ra- 
bal) e un indottile la^uzetto 
bistrattato da lutti; il secondo 
evoca «alla maniera di* Peter 
Greenanvay - l'angoscioso 
dramma; di una adolesoenle 
oltraggiata; U terzo. Infine, ri¬ 
produce H dramma fOndo, an¬ 
cora insoluto del più feroce 
«apartheid* sudafricano. Tre 
opere, tre autori che, con un 
mestiere già maturo, una cifra 
espressiva sapiente, paiiruio 
con efficacia, con passione, di 
ciò che d dieonda, del nòstro 
. dissestato morrdo. 


più 


La Emi cambia marchio^ scorni^ 
il celebre «Dog Nipper» accucciato 
efi l'ronte al grammofono 
Prezzi da capògiro per i 78 
soprattutto quelli di Caruso ' 








casa discografica londinese 
che reca questo'ntiitchlo, 'si 
può suppone che ladccisione 
< non sla stala facile; La notizia 
Intanto ha inesso in allerta i 
còllf»ionItti dèi'settantotto giri. 
. e òe! fonògrafi, d'epoM. non- 

■ che i nieicaniidel «moderna- 
riato*. lesti ad ossegruire valu¬ 
tazioni da capogiro non solo a 

' mobili, suppellenili e cartello¬ 
nistica della Belle ipoque, ma, 

; come si sa. anche a rholio me¬ 
no nobili «bric-à-brac* di pta- 
: sliche pie e postbelliche, )uke- 
bòxes' dagli armi Trehta in poi 
^ e fonografi, nonché apparec- 
chi radio... 

■ . NeU>poca.in cui la gente si 
' trrtxuravolèniièrf Una.'fetta di 
r pa^io da tnetteie' In casa, co¬ 
sa c’è infatti di plOghiotto del 
«agnolino Nipper*. autentico 


r- - - ’. X . 



eroe popolare, nonché testi¬ 
mone per novantuno ami del¬ 
le fortune discografiche, ora 
che timbra il cartellino pier l'ul- ^ 
lima volta e va in pensione? 

Per i cultori del genere, la 
sua soppressione suona quasi 
come una bestemmia. Con 
questo marchio infatti siamo ' 
sul versante dei miti industriali. 


entrali nell'iromaginario collet- 
. Ilvo del nostro secolo. Un . po' 
quello che accadde con II 
•maggiolino- Wolkswagen, 
quando la società-tedesca de¬ 
cise di non produrla più. Ma 
qual'é la «storia ,vera*-dt Dog 
Nipper. che ha uri'anzianità di 
servizio da Guinness'dei pri¬ 
mati e ha tenuto a battesimo le 


- voci e le bacchette più famose 
di questo secolo, da EnricoCa- 
> ruso a oggi, passando'perCtu- 
lini. Pollini, e motti altri? Qual é 
Il vero petÀlgree del cagnolino 
che, senza distogliere l'allerv 
zione dalla «voce dèi padrone* 
diffusa- dall'altoparlante a 
■ trombe, ha visto crollare impe¬ 
ri e nascere democrazie, ha at¬ 


traversato imperierrilo decine 
di conllitti coloniali e due cata¬ 
strofiche guerre mondiali, e ha 
accompagnato passo dopo 
passo, dai primi fonografi a ci¬ 
lindro all’avvento della lettura 
laser e della regisirazione digi- 
'' tale, l'intera storia della ripro- 

- duzlone sonora? --- 

Per i più curiosi diciamo su¬ 
bito che il «padrone* del cele- 
. bre fox-lertier, dipinto dal pit¬ 
tóre Francis Barraud nel 1900 
; per una ditta di grammoioni, 
era il ftatello del pittore, un 
cantante lirico all'epoca appe¬ 
na scomparso. Il.che restitui- 

- sce all'immagine quel senso di 
; commozione che nel tempo si 

■ era perduto. Il marchio all'ini¬ 
zio del secolo era già di pro¬ 
prietà della società fonografica 
inglese Grammophone Co., 

.' primo nucleo di quello che di- 

■ venterà molli anni dopo la 
Emi. La ' Grammophone fece 
affari d’oro e dalla produzione 
di grammofoni passo a quella 
dei.dLichl, grazie soprattutto 
ailé'Prime registrazioni del mi¬ 
tico Enrico Caruso; che fecero 
il giro del mottdo. FU proprio 

■ queria società, che, sempre 
Inalberando il marchio del ca- 

. gnolino fedele, nel 1925 airivò 
- a realizzare la prima incisione 
elettrica, che segnò una data 


storica nel settore della ripro¬ 
duzione sonora. 

Con li I93t arriviamo final¬ 
mente alla fusione tra l'ormai 
potentissima Grammophone. 
che siglava i suoi dischi col 
'' marchio H.M.V. (//li Master 
; Vote; ovvero «Voce del padro- 
: ne*) e la concorrente Colum- 
, Ma (che aveva già acqu'istato 
; la francese Palhé Fréres), fu- 
' sione che genera uno dei grup- 
■ pi europei più solidi nel cam- 
. po: l'Electric St Musical Indu- 
ì stries Lid, ossia la Emi. Il resto 
é cronaca. Tutto questo è awe- 
. nulo sotto gli auspici di Dog 
; Nipper, che dovrebbe essere 
., considerato un vero e proprio 
: ' portafortuna. Ma é probabile 
che una delle ragioni della sua 
soppressione risieda nel fatto 
che complicate questioni lega¬ 
li non consentano alla Emi l'u- 
: tilizzazione del marchio in tut- 
lo il mondo (negli Stali Uniti, 

: per èsempio, esso è stato a 
■ lungo legato alia Rea Victor). Il 
che non é solo motivo di imba- 
; razzo per una multinazionale 
del disco, ma crea anche una 
certa, confusione nell'identifi¬ 
cazione dell’immagine con la 
società. Ma niente paura. Usci¬ 
to dai cataloghi di vendita. Dog 
' Nipper entra nella storia e ha ' 
. tutti i requisiti per diventare og¬ 


getto di culto. AI posto degli 
occhi avidi dei ragazzini e del¬ 
le ragazzine e delle luci vario¬ 
pinte delle discoteche. . lo 
aspettano le luci al neon dei 
musei e gli occhiali presbiti dei 
ricercatori. Ma cosi va il mon; 
do. TraTattro. la Enti'prometté 
che il marchio non andrà per¬ 
duto. Sopravviverà per ahùine 
produzioni di carattere nazio¬ 
nale (il cantante pop . inglese 
Moirissey. ex leader degii Smi- 
ths, lo ha preteso per contral¬ 
to) , oltre che sulla catta inte¬ 
stata della società e sul mate¬ 
riale promozionale e pubblici¬ 
tario. Su I diKhi lo sostituirà un 
semplice logo grafico nei colo¬ 
ri societarirosso e bianco. 

A tenere allo il nome di Dog 
Nipper presso l'ultima genera¬ 
zione due frequentatissimi me¬ 
ganegozi londinesi di dischi 
nella centtalissima Oxford 
Street, i quali inalberano un’e¬ 
norme insegna luminosa con 
lo storico marchio e, a Milano, 
in Galleria del Corso,'qn cele¬ 
bre negozio: «Là voce "dei; pa¬ 
drone*. in attività dai primi an¬ 
ni. Trenta. E, vale la pena di ri¬ 
cordarlo, anche un'oltimo al¬ 
bum di l=ranco Battiato pubbli¬ 
cato dieci anni fa e intitolalo 
proprio cosi; La voce del pa¬ 
drone. 


Il concerto 

Un poema 
alla memoria 
diRomero 




H ROMA Un lunedi del. 
1980, come questo di oggi, ; 
successivo cioè alla Domeni- ‘ 
ca delle Palme. Monsignor ■ 
Oscar Romero, durante la 
Messa in una chiesa del Salva- ' 
dor, dopo l'omelia, viene uc¬ 
ciso da un colpo d'arma da 
fuoco. Un fatto di undici anni' 
fa, non dimenticato (l'episo¬ 
dio accresce l'infinita epopea 
della vita umana), che ha ora ; 
acceso l'emozione di uria mu¬ 
sicista quale è Irma Ravinale, [ 
sempre impegnata con la sua ' 
coscienza. - Oscar Romero. ■ 
dunque: un rovello, nella sua ■ 
vicenda artistica. Non c'4 sta-.. 
to bisogno di un Eliot per que- : 
sto nuovo Assassinio nella cat- : 
tedrate. I poeti sono prèsi da 
altre cose, e Romero era un 
semplice prete - non però se¬ 
guace di Don Abbondio - che ' 
aveva trovalo giuste e non re-^ 
loriche le antiche parole della, 
giustizia e della pace. > 

La slessa Ravinale ha mes- ^ 
so insieme un testo con fram¬ 
menti di qucll'ultima omelia ' 
(sono cantati da un baritono) '■ 
e passi della Bibbia e dei Van- ; 
geli, afTalati al coro. Ha com- ! 
posto cosi un Poema per 
Oscar Ramerò ticre i precisi in- ; 
trìghi dei caso hanno ora por- ; 
tato alla •prima* assoluta.-pio- ; 
prio in questi giorni. Le prime,. 
due esecuzioni si sono avute 
sabato e domenica (Audito-; 
rio della Conciliazione) ; altre 
due repliche sono previste 
stasera e domani. 

Cellula germinante delia | 
composizrone è il delitto che j 
viene presentito nella'(lèpida;; 
vocal'ità del solista (Un prezio¬ 
so baritono, Lucio Gallo) e ri¬ 
meditalo in una particolare < 
tessitura corale, che avvolge i 
suoni e la voce solista come in ■ 
un grande abbraccio.'L'or-'; 
chestta viene traversata daj 
tensioni timbriche kifema- ; 
mente per c orse da (Temiti an- [ 
siosi, quasi un susseguirsi di!' 
brividi fonici che. poi, le voci ! 
femminlU piacano e trastor-' 
mano in una ascensione ai- 
cielo, in un sottile, evanescen- „ 
te vocio. Un inconttotrà-l’eler-- 
no femminino che corckide il ' 
Fauste l'eternità di una luce »■! 
quella della dvilià - che'; 
ugualmente può sospingevi; 
mondo In alto; '^o—dice Imra" 
Ravinale - che é incominciato 
il processo di beatificazionexii: 
Mons. Romero; forse il Salva¬ 
dor aspetta anche un alttcì; 
processo; quello contro I suoi, 
assassini*. 

n Poema, dbetlo dal mae-'' 
stro romeno Christian Man'-; 
deal, ha avuto dall'orchesua ef 
dal coro, oltre ché dal .barilo-: 
no Ludo Gallo, un massimo 
di partecipazione: Ad inizio di 
programma il Concerto per or¬ 
chestra di Bartòk e, a cltiusara,; 
H quinto Concerto per piano-' 
forte e orchestra di Beethoven! 
detto •Imperatore*, op. 73' 
(non più ripreso da un» doz-' 
Zina d'anni), hanno stupen-' 
damenle completato la séra-! 
la; grazie anche all'iiicèhtatà.! 
magica presenza di Radu Lu¬ 
pu, pianista di una dolcezza 
trasognata sia in Beethoven 
che in una pagina di Schù-; 
beiL concessa per bis. 
plauso al PoèmaperOscarRo-: 
mero si è poi tramutato in uria ■ 
lunga manifestazione di con¬ 
sensi per Irma Rovinale, 'ap-; 
parsa al podio per ringradar» i 


Commedia 

Morto Di Maio 
scrisse per _ 
Nino Taranto 


■■ NAPOLI. È morto Ieri a ; 
Napoli ' il commediografo ' 
Gaetano 0! Maio. Aveya''63 'i 
anni. Nato da una famì^ di ; 
teatranti, esordi nei '47 con 
Core 'e zingara, alternando !, 
alla produzione (ii farse, e ; 
sceneggiate commedie dica- ! 
rattere più «serio*. Di Maio vi-.; 
de acciesirere la sua (ama ■'; 
nel 1963, quando scrisse nu> i 
merosi teMi televisivi, tra 'J t 
quali Michele seffesprnir, che ; 
fece conoscere al grande ! 
pubblico del piccolo schèr- : 
mo Nino Taranto, che vi reci¬ 
tava da protagonista. ■;'.!! 

Da più di vent'aiuji svolge; i 
va la sua attività di contrae -1 
diografo per la compagnia di ; ' 
Luìm Conte al Teatro stabile ;! 
Sannazzaro di Napoli. Pi 
questo ultimo pedodotaoiM .. 
le sue commedié. lo TSuffirgiit i 
ha messo gli occhiali. Ilmoftó ■ 
stù bene in salute. Scarpe top- . 
prè e cmie/to/ino e le riduzio¬ 
ni in ventacoio di testi classi; '; 
ci del teatro greco e latino, 
tra cui Usistrata, messa in ! 
scena neir83. , .. 


Ì*Unltà 

Lunedi 
25 marzo 1991 






















Ma è la formula 
che non funziona 


aniemo la ancora 
dbculcre. È basta¬ 
lo che Francesco 
l> scfivcs- 
' se sul restlval un 
paio di articoli po- 
’lemici (ma non più, aonordel 
varo, di qumio soiiiamenie si 
legge su quaisiasi giornale), 
pesche si diisse fuoco alle pol¬ 
veri. Reazk'ni, controreazioni, 
a ripiova del latto che, amala o 
detestala che sia, questa rùsse- 
gna un qualche Interesse e an¬ 
cora capacit di suscitarlo. 

V < Bisogna dire che, dopo anni 
e anni di iissoluto grigioie - 
peggio, di dilagante hilillia - 
nep ultimi tempi la kermesse 
aaiweinese e diventata un po' 
più presentabile, il livello del 
brani ù più accettabile, mentre 
raboliziont del playback e II 
liiomo dell'oichestra dal vivo, 
con l'aggiv nia della-«doppia 
esecuzione» da palle ' d^li- 
stranieri, hanno latto si che 
rattenziont tomi a concentrar¬ 
si magglorrnente, se non uni- 
camenle.aiillecanzonL ’ 

' Ma, nonrstante questi G 0 ^ 
rettivi. Il Festival continua a 
non tarsi amare. E una ragione 
ci deve pur essere, se non vo¬ 
gliamo paniare. che non si trat- 
U'SodlanioCI'un atteggiamento 
pveconcatici. E là ragione cre¬ 
do' sia questa: quali che siano 
^ sforzi die pure sono stali 
tatti per migliorarla, t la formu¬ 
la *« 0 :, 

zkinaitt; u>. dimostra il. Ulto 
che. anche quaixlo rispec¬ 
chiava davvero I valori reali in 
campo, anc he quando era fre¬ 
quentato da tutti i big della 
canzone, anche allora Sarue- 
.mo era hingi dall'essere una 
Nashville lUiliatM, anche allora 
attirava su di sé molti meno 
comensi che critiche. 

Non so se l’intento più o me- 
^ no «acuto del Festival sia, co- 
‘ me soslletK'De Cregori, quello 
di promuovere la banalità e II 
rnsimpegtw (valori cui é in¬ 
dubbiamente bpirata la mag- 
gipr parte Cei programmi tele- 
vlsiyt dlintratienimenio): quel 
che é certoi però, é che questi 
sq^ gU «netti di una manile- 
sta^ne ln cui cantanti e can¬ 
zóni si SUSSI tguono senza posa 
con lo scopo dichiarato di riu¬ 
scii» in non più di tré-quattro 
.minuti (quiutti ne consente II 
’iegolaiiient») a far colpo sui 
lelespettaiori. Ovvio che una 


' simile formula incrementi il 
•popolare» (nel senso di facile, 

. di popolaresco, ché il tnazio- 
nal-popolaie» di gramsciana 
memoria é. per favore, tutt'al- 
ua cosa) e scoraggi l'impegno 
' e la canzone d'autore, che dal 
' FesUval ha tutto da perdere e 
niente da guadagnare. - 

Insomma, è il (onoculturale 
della manifestazione che la¬ 
scia molto a desiderale. Se, 
senza nulla togliere allo spetta¬ 
colo, tosse decisamente aupe- 
rioie; se Sanremo, come è sta¬ 
to detto un'infinita di volte, fos¬ 
se il corrispettivo di quello che 
sono, tanto per fare un esem- 
. pio,CaimeseVeneziaperilci- 
.'nema, alton le coae sarebbero 
mollo diverse. Del resto, che 
anche con la canzone sla pos¬ 
sibile conciliare le esigenze 
. della cultura e delio spettacolo 
é dimostralo da una rassegna 
come quella del <000 Tenco»: 
rassegna che, sia detto per in¬ 
ciso, la Rai fa malissimo a con¬ 
tinuare a sottovalutare. 

. Elevare II livello culturale 
' delta manifestazione non do¬ 
vrebbe essere. In tondo, cosi 
difficile. Basterei, io credo, 
affiancare alla gara vera e pro- 
, pria (che potrebbe però an- 
ch'essa prendere meccanismi 
almeno in parte diversi) altre 
' rassegne, dalle retrospettive al¬ 
le •personali», oltre a una rico¬ 
gnizione ben più seria e atten- 

nili: né più né meno di quello 
che comunemente si fa in ogni 
festival culturale che si rispetU. 

A questo fine Sanremo do¬ 
vrebbe liberarsi dal peso dei 
troppi e contrastanti interessi 
oggi in gioco per essere affida¬ 
to alle cure di un comitato, 
composto da esperti di chiara 
fama, in grado di restituire tra¬ 
sparenza e credibilità alle scel¬ 
te, a cominciate da quelle rela- 
. live alle canzoni, separando 
cosi la direzione artislica da 
quella manageriale. 

Sono utopie, queste? Forse. 
Ma teniamo presente che an¬ 
che come canale promoziona¬ 
le Sanremo in tutti quesU anni 
é servilo a ben poco. E allora, 
se questi sono stati i risultati, é 
cosi assurdo pretendere che II 
Festival si liberi dali'asfissiante 
abbraccio di discografici, diri¬ 
genti televisivi e affini per di¬ 
ventare una buona volta una 
manifestazione culutrale? 


nORKUAPARiNEIXI* PIERO CRAZIOU" 



Riccaidó 

«fcco 1-altra metà 
Mmio Alaggio» 


M Finita la lesta, spente le 
luci, ritiralo il grottesco sipario 
fatto di garofani, archiviato, in 
una parola. Il quarantunesimo 
Festiràl di Sanremo, testano 
sul tappeto i molli problemi 
della musica popolate e della 
discografia italiana. «Trattasi di 
caiBo.nqtte», dlcévg’"JaniTaeci 
con una frase passala alla sto¬ 
ria. Sarà; ma proprio in questo 
dopo-FesUval (anche per il di¬ 
battito sviluppalo da autori e 
protagonisti su queste colon¬ 
ne) ri scopre, alla buon'ora, 
che la canzone è cosa ben più 
complessa, che dietro a quei 
tre minuti - a lult'oggi la comu¬ 
nicazione più diretta e univer¬ 
sale - c'é una cultura, una 
struttura produttiva. un'Indu¬ 
stria. Senza regalie, senza con¬ 
tributi statali, con U libero mer¬ 
cato che impera e detta legge. 
Un'industria al centro negli an¬ 
ni Ottanta di una grande ri¬ 
strutturazione, scossa periodi¬ 
camente da innovazioni tec¬ 
nologiche. quasi interamente 
colonizzala dalle poche multi¬ 
nazionali siranieieche. Ih virtù 
del gioco economico della 
grande coiKenirazione, co¬ 
mandano ormai sovrane. ' - 

I problemi sul tappeto non 
sono pochi. U ha evidenziali 


Gmzàa ES Michele: Marco Masinì: 
«Dopo la tempesta «Povera bestia 
ricomincio da me » adolescenza» 


Chi si ricorda di Sariremo?.È passato , ne. E i problemi deila musica italiana 
appena un mése diaitlajmndekenmés- restano, oltre le polemiche di quei 
se canora, eppure,il Festival sembra giorni. Oggi ne tentiamo una prima 
lontano anht'luce: Si era detto che, fi* messa a punto, ben sapendo che biso- 
nita la musica, la Ibarola sarebbe pàs- gnerà riparlarne, e non solo su queste 
sata al mercBtp, C ancora presto per pagine. Intanto l'S aprile, a Bologna, 
tnlte: pllaoki^poipè ttia texqse -.aùtod'.'etcaRta^torneranno a con* 


proprio à Sanremo un conve¬ 
gno della CgiI, presenti autori e 
operatori, e ritornano periodi- . 
camente sul tavolo della di- 
xusilone. Ora, un mese,dopo . - 
il Festival, ancqra non ri sa se il- - 
grande Bamuiri .stella riviera 
abbia vivificalo vendile e tattu- ' 
rati. Il trend a, come dicono gii : 
esperti. In ascésa; sé fino adue ' 
anni fa 1 prodotti «fel fSestival, 
rappresentavano una. percen¬ 
tuale inisoria del meicato del¬ 
la musica incisa (un 2-3 per 
cento), dall'anno koiso la 
musiùé leggermente cambia¬ 
ta e'qùesl'anno.pcaebbècsaè- 
re davvero quello,buono per la 
riscossa. Proprio, per questo, 
forse, il probicina ri fa più spi¬ 
noso. Dopo aver liquidato sen¬ 
za troppi pensieri un'indusbia . 


■OBnirOQIAiLO 

un tempo florida, vendendo e 
svendendo alle multinazionali 
del settore, la discografia Italia- 
na ri Kopre isolata, vaso di . 
coccio Ira quelli di ferro che ' 
guidano le danze; la giappo¬ 
nese Sony, la tedesca Bmg, 
l'Inglese Emi. . l'americana 
Wea. Ricordi e Fonil-Cetra, . 
una privala, e l'altra pubblica 
(della Rai. e quindi dell'iri) : 
meditano e mettono a punto 
una mini fusione, che farebbe 
passare il 30 per cento del pac- .- 
chetio azionario Fonii in mani - 
private. Una soluzione d'eme^ ' 
genza per fronteggiale lo stra- < 
potere straniero, ma forse an- - 
che una rincorsa del solilo sot¬ 
tobosco politico avido di con- - 
sensi e favori, ed é probabile 
che proprio per questo ri sia 


inserita nel gioco la piccola, 
piccolissima Sugar, etichcita 
guidata da Caterina Caselli che 
dopo aver venduto la sua Cgd 
agli americani della Wea, sem¬ 
bra inlenzionala a salire sulla . 
nuova cordala mode in ilafy. ’ 
Foni!, infatti, continua a voler 
dire Bopraltullo Rai, con le si¬ 
nergie che ri possono immagi¬ 
nare dal punto di vista pubbli- 
citarto. ' 

i problemi, owiol rion fini- - 
xono qui. Risolto da poco, e.a 
stento, la «grana» dèi diritti tele¬ 
visivi, restano quelle delle 
strutture produttive. A tuit'oggi, 
per dsempih, 'la'sùàgrwe' 
maggioranza dei coiApact dìsc 
Italiani venduti in Italia sono 
stampati aH’eriero. 

. La distribuzione non sto me¬ 


glio; difficlte trovare nel negozi 
dischi che non siano gratificali 
da recente successo, tantoché 
a muovere il settore si piepara 
a sbarcare in Italia la Virgin, al¬ 
tra multinazionale, < Inglrae 
questa, che ha già realizzato In 

'rànni finora arrivali hanno il' 
sapore delle belle eccezioni, 
senza contare che molli mer¬ 
cati ricchi (dall’America àll’ln- 
ghilterra) attuano rigide torme 
di protezionismo, qui scono- 
xiute. il ruoto dei canlanti, de¬ 
gli artisti, dei tecnici, dei tonti, 
tontissimi, lavoratori di un set¬ 
tore per tanto tempo trascura¬ 
to è al contempo quello di pro¬ 
tagonisti e ostaggi di un mec¬ 
canismo con tonti problemi 
che premono, urgenti e non 
più rimandabilL La loro voce 
sarà probabilmente fonda- 
: mentale per metiere ordine ira 
tonte Etortuie.di'una musica - 
la nostra-che In pochi annié 
passata da una dipendenza 
culturale dall'estero a una di- 
' benderflka economica e pro¬ 
duttiva. Davvero una carrzone 
diversa da quella, triontale e 
sorridente, che il Festival ha 
messo in mostra. 


■i Abbiamo letto con inte¬ 
resse quanto FraiKesco De 
Cregori ha Kritio nel giorni del 
Festival suH'L/nirdL Con interes¬ 
se perché condividiamo buo¬ 
na parte di quelle affermazio¬ 
ni, ma anche con un po’ di stu¬ 
pore nel constatare che Fran¬ 
cesco ha Ignorato completa- - 
mente il tatto che a Sanremo 
quest!anno non c'è stato solo U 
41‘ Festival della canzorte ito-. 
liana, il 25 « 26 febbraio ri è 
svolto un «Convegno di studio 
e proposta sul problemi della 
musica leggera» italiana, orga¬ 
nizzato daT Dipartimento cul¬ 
tura comunicazione informa¬ 
zione della GgiI nazionale a 
cui ha partecipato, portando il 
proprio conOibuto una nutritis¬ 
sima rappresentanza di tutti i 
comparti che compongono il 
settore. . . 

E stata un'occasione impor¬ 
tante preparata, con moka cu¬ 
ra, grazie anche al lavorodiGi:, 
nO'FaoU.e Giulio Rapetti''(Mo^' 
goO, in cui si sono dibattuti te¬ 
mi come il rìcotxrscimento le¬ 
gislativo del settore, il diritto 
d’autore e la Siae, il delicato 
problema dei rapporti di lavo¬ 
ro, la questtorre dell'assistenza 
prievidettzialc e del colloca¬ 
mento. gli rirumenti di tutela, 
valorizzazione e promozione 
del prodotto musicale italiano. 

Ma non è stato solo un mo¬ 
mento di ducussione: la CgiI 
coinvolgendo anche CisI e Uil 
ha formulato con il consenso 
di tutti i presenti uno scaden¬ 
zario di iniziative e appunta¬ 
menti con lo scopo, da una 
patte, di organizzare un •car¬ 
tello» di so^jetti (autort inter¬ 
preti. musicisti, produttori, di- 
xografici, agenti, promoter, 
manager, associazioni di cate¬ 
goria. tecnici, la Siae, l'Agis, 
ecc.) dall’altra di fissare i primi 
obiettivi di una vera e propria 
•vertenza» attorno a tulli quei 


problemi che anche De Gtego- 
ri ha ampiamente denunciato 
nei suoi articoli. - . 

Nel convegno, si è anche' 
parlato dei Festival di Sanremo 
ma se ne é portate- consìderanr 
do giustamente ii Festival per 
quello che é; una manifesta¬ 
zione che al di là del 'solilo 
strascico di polemiche, man¬ 
dali e rivendicazioni artata¬ 
mente costruite dai media as¬ 
sai poco incidenza, può avere, 
nei bene e nel male, sulla rolu- 
zione dei problemi che leitgo- 
no il settore in una costante si-' 
Inazione di disagio e difneolià. 
Sicuramente, se De Cregori 
avesse accettato l'invito da noi 
rivoltogli a partecipare al con¬ 
vegno, avrebbe quanto Tneno 
avuto una risposta agli interro¬ 
gativi con cui egli chiude II s» 
condo e ultimo dei suoi articoli 
su rVnitù. Non solo, ma avreb¬ 
be potuto constatare che una 
delle sue proposte, quella di 
organizzare unappifhtamé'htb' 
annuale in cui dare' risalto e 
valorizzazione a quanto di me¬ 
glio sa esprìmere ia nostra pro¬ 
duzione musicale, 'é stata non 
solo formulata come uno degli' 
obiettivi da realizzare, ma già 
sta trovando 1 primi riscontri 
concreti. • ■' 

Tra questi un articoiodi Bo- 
boCraxi su rAuanti!dei 2 map 
zo scoiso, nel quale l'esponen¬ 
te socialista non - solo, ha 
espresso nella sostanza gli, 
stessi concetti del cantautore 
romano, ma ne. ha utilizzato 
anche gli stessi termini, ironia 
della sorte, o veramente esisto;;, 
no le premesse perché ai’pro¬ 
blemi di questo settore ^.pos¬ 
sano cominciare a dare solu¬ 
zioni concrete e non solo ri¬ 
sposte polemiche? . . , . 

- 'Segretario confederàteCgit 

"Coordinatore Dipartimento: 
cultura, comunicaziorte 
e informazione (^l 


mioopmuoiNi 


! ■■ CAMPICUA MARtntMA (U) 
r.-Soddislalto, eccitato, irrequie- 
•lor Riccardo Fogli medita una 
; huova partHiza. un cambio di - 
ftjlto iniziato a Sanremo e pro- 
-aegulto con l'album appena 
I pwblieato. Al Festival ha pre- 
fati prego di ascoltare, 
torse il suo brano più riuscito 
In-assohilo: una ballala Intensa - 
fè suggestivs , buoni spunti me- ' 
!lódici'e Interpretazione impec- 
càbilé. A seguire un 33 giri. A - 
rnetù.dWiAMto, che riepiloga 
«ertt'anni é ^ di carriera, da- 
J gli ésotdi.oM Pooh alle prove 
'solistiche di maggior successo; . 
si risentoDC' quindi Tanta vo- ' 
igfria di lei, f idolo Koty, Pensie- 
ito. Mondo. Che tK sai. Storie dì 
! lutti itìomi (vincitrice a Sanre-, 

> mo '82) unite a un tris d'inedi- 
) IL Sfrondando il tutto degli ar- ‘ 
langiamenil un po' leziosi del 
I passalo e riKoofcndo salutari 
dosi di easetatolità. - 

^ MsqàwtotiiantainoMHtodta- 
: li piuttosto rdifflclli - spiega -, ' 

: Mi avevano proposto una can- 
;f»ne che non mi convinceva 
Uno. in londo; cosi ho cercalo 
' akiewe e ho trovato questo bra- 
ì Ito di Mauritio Fabrizio, molto . 
‘ particolare. L'ho cantato con 


ruturalezza, mani in tasca e 
niente enfasi, sentivo Korrcre 
. una grande energia. £ la stiMsa 
-. energia che io metto nei con- 
. certi, ma che su disco a volte 
non riesco a esprìmere, per- 
' dendomi dietro a particolari 
. tecnici e soluzioni sonore un 
po'artificiose. Cosi ho pensalo 
di rielaborare anche quei vec- 
' chi pezzi alla luce di tanti anni 
di lavoro ed esperienza, ma 
' senza la presunzione .di stra¬ 
volgerli; prendendo esempio 
da uno come Paul MeCartney 
che ha avuto il coraggio di rifa- 
. re brani del passato in maniera 
' intelligente». E il futuro? •Conti¬ 
nuerò su questa sharia, ho la- 
xiato lo staff tecnico che mi 
accompagnava da vent’anni, 
voglio ritrovare un approccio 
' meno formale alla canzone, 
' come accade dal vivo. Perché 
quella del concerto é la mia 
' vera dimensione: girare l'Italia, 
. dalle discoteche al teatri, dal 
' campi sportM altopiatóe. Fac- 
. ciò più di cento serate all'an¬ 
no; sono una specie di rocket¬ 
taro, con le valigie sempre 
pronte, le corde di ricambio 
nella 'Ventiquattr'ore'' e una 
marea di plettri nelle giac¬ 
che...». 


■■MILANO. Odiato Sanremo. 
Grazia Di Michele esce. d<>ll’e- ,. 
sperienza Festival tirando un ; 
sospiro di sollievo,, con l’e- 
spreraione di chi ha fatto que¬ 
st'anno la penitenza obbligata, 
l'inevitabile , pedaggio promo¬ 
zionale. •£ una situazione sin¬ 
ceramente inumana - dice - 
dove regna una terribile confu¬ 
sione e non riesci a concen¬ 
trarti, capire esattamente quel-. 

. lo che stai facendo: a livello di 
promozione é certo molto im¬ 
portante, ma non olfte gratili-' 
cazlonl personali. Non so se ci 
ritornerò, anche perché oggi è 
una manifestazione ibrida: 
non é più la tradizionale vetri¬ 
na degli interpreti, ma nemme¬ 
no la versione in grande stile 
del Club Tenco come vorreb¬ 
bero gli organizzatori. Insom- 
ma. né carne né pexe». Supe¬ 
rali gii stress sanremesi. Grazia 
Di Michele si concentra quindi 
sul nuovo album (il sesto della 
carriera). che come titolo por¬ 
la semplicemente ii suo nome. 
•In realtà si doveva chiamate 
'La quiete dopo la tempesta', 
ma questo mi sembrava un ri- 
ferìmenlo troppo preciso alla 
guerra da poco terminata: non . 
era quello che volevo dire. Alla . 


base c'era invece una situazio¬ 
ne personale e il ritorno auna 
musicalità più diretto e positi¬ 
va». Continuerà la collaboi»- 
zione con Randy Crawford, 
partner straniera a Sanremo? 
•Penso proprio di sh Randy ha. 
già incluso u;bran<>'del Ft^stlvai 
nel suo ultlmo.disco e sta pen¬ 
sando 'di rifare qualche, altra 
mia canzone. Panràiperà an¬ 
che' a qualche, data dei mio 
tour teatrale ché cOmiricerà in 
primavera; una specie di ro¬ 
daggio prima delta serate esti¬ 
ve». Delle fasi del suo lavoro, 
dice: «Mi piace comporre: la¬ 
vorare in studio«..soprattutto, 
suonare dal vivo: èil momento 
più bello. Ho un ottimo rap¬ 
porto col mio pubblico; che è 
un giudice molto attento e af-' 
fettuoso: c'è addirittura un fan- 
club con una rivista molto CU-; 
rata. Magico eoneeno. Loto so¬ 
no i miei consulenti più fidati, 
spesso li porto in sala d’incisio¬ 
ne. ascoltano i nuovi'brani..ml 
consigliano; sonò Fiali migliori ' 
diun mestière difficile da gesti- ' 
re, in balla di tante necessità 
promozionali che ti portano a 
perdere una'giornata per Ire 
minuti di passaggio televisivo. 
£ una vita completomente di- 
sordirtata». OD,Pe, 


■■ MILANO. Marco Masini é 
quello che sembra; un ragazzo 
semplice, simpatico, uno che 
sa fare il suo mestiere e non ha 
problenìi a dirlo. 26 anni all’a- 
nagrafe, ma una lunga be- 
quentazione della musica e 
degli'studi di registrazione. Poi, 
il salto: primo a Sanremo l'an¬ 
no xorso Ira le «giovani prò-' 
poste», 6S0mila dischi veriduli 
(tra parentesi: più di tutti, an¬ 
che dei «big»), terzo postO- 
quest'anno, come dite la con¬ 
sacrazione. Come dire che al 
ragazzino di Hrenze la vita é 
cambiata, nel giro di un anno, 
dacoslacosl. .... 

Contento, Marini? 

E contento si - diee eon il suo 
accento toscanissimo - anche 
perché, e xusa se io dicono 
tulli, quando faccio musica mi 
diverto davvero, 

; Ma questo benedetto Festi¬ 
val, al quale devi tontissimo, 

. .tl piace davvero? 

£ Inutile raccontale storie; 
quando sei II ti lai prendere 
dalla competizione, ti fai coin¬ 
vòlgere. E cosi in questa edi¬ 
zione ero ben più leso dell'an- ^ 
no scorso, anche perché il’ 
piazzamento rion era un pro¬ 
blema tra^urabile. sai, dopo 


aver venduto tutti quei dischi, 
•arrivare '-ventesimo' "sarebbe 
. stato un mezZódisastro.' .- 

. Felice del tarso posto. In- 
. somma, e alta vUtotln non d 
M pensato pioprto? 

Ma ho. dài,'' ló'i^iiéri'anno a 
Sanremo non vtnoevonemme- ' 
' no con yesf 0 d».;.Non.voglio 
dire che ci sono Mogli ài Festl- 
vaL a parte che non lo vorrei 
sapere, ma per scavalcare la 
popolarità di Coccianie e Ze¬ 
ro, insomma, ce ne vuole. E 
poi credimi, io davvero li anda¬ 
vo a sentire, li stimo, li parlo da 
ex sorcino, un fan di Zero. 

' Altro argomento: la tristez-. 
za. A parte la canzone di ' 
Sanremo, che era sulla dro¬ 
ga, nel disco c’è un approc- 
' do, diciamo cori, molto pro- 
' blemaUco.... 

Vedi, quando 'Dtsperafo ebbe 
lutto quel successo, un po' ce 
lo asix’Uavomo', BIgazzi e io, 
ma non sapevamo perché. Poi' 
abbiamo capilo che l'adole- 
xenza é un periodo bestiale. 
L'altro giorno; in diretta a una 
radio, mi ha teléfohàto una ra¬ 
gazza e mi ha detto; il mio ra¬ 
gazzo prova a’nòn bucarsi più. 
Vedi, basta'apch'e'un caso su. 
un milione, mi basta. 



Ru^ Marra; : 
«Vivo on thè roaSd; 
bevendo Campari» 


... Emuslealmente? 

La solila cura, con in più tec¬ 
nologie migliori, i Moming Slu- 
dios e una giusta maturazione, 
anche sui testi. Insomma, un 
prodotto più denso e ci tengo 
a dire che non si indirizza solo 
verso il pubblico giovanile. 

. Tour? 

Certo. Parto giocando in casa, 
il 18 aprile da Firenze. Poi Ro¬ 
ma, Napoli, Modena, Milano fi¬ 
no all'Inizio di maggio. Ora 
che ho due dixhi posso fare 
uno spettacolo ricco senza ri- 
xhiare il solito giochetto solo 
promozionale. . DRo. C. 


■■MILANO. MILANO. Enzo 
Jannacci, uno che se ne inten¬ 
de. l'ha definito •fantastico». 
Rudy Marra quelle parole non 
se le toglierà più dalla mente: 
•Ha detto die la mia era una 
canzone vera, reale, eseguita 
con la rabbia giusta - spiega - 
Tutto questo da uno dei miei 
artisti preferiti: non mi sembra 
vero. É forse c'é anche la pos¬ 
sibilità di partecipare al suo 
tour come supporter...». Cosi 
l'eliminazione dalla xzione 
giovani di 5anremo ha avuto 
un sapore meno amaro, la te¬ 
stimonianza che quasi «empie 
i più bravi patixono 1 giudizi 
insensati di una giuria ignota. 
Rudy Marra la prende con filo¬ 
sofia: •Sono andato a ^nremo 
xnza pretese di vittoria, con 
un pezzo diverso, una storia 
mia, un dramma che continua. 
Ho usalo nomi veri, esponen¬ 
domi in prima persona, par¬ 
lando di un problema come la 
droga in maniera diretta, nor¬ 
male, xnza amplilicazioni re¬ 
toriche e frasi a effetto: non è il 
miostile». 

Ma di stile è difficile parlare 
per questo vemixienne di Ga- 
ialina. futuro avvocato (xtte 
esami alla laurea). Il suo al¬ 
bum d'esordio Comeeravamo 
stupidi, mexola generi diversi. 


dal jazz straxicalo di Pieno di 
Campari al rhythm’n'blues di 
Voglio una donna, dal lunky 
morbido di My Sex ai rock mar¬ 
tellato di In cielo, in lem.e in 
hit-parade: Anche x torW i 
brani migliori sono quelli'più 
lirici, venati di nostalgia come ■ 
Gino e Fausto, bozzetto xhiz-. 
zato sull'Italia del dopoguerra, 
e xprattutio, £ Celenlano con¬ 
tinua a cantare, poetica, strug¬ 
gente e malinconica. «Tengo 
molto ai testi, li studio nei mi¬ 
nimi particolari, devono fon¬ 
dersi alla perfezione con la 
musica. £ voglio che siano rea¬ 
li, legali alla situazione italia¬ 
na. Mi hanno paragonato a 
Tom Waits, per certi suoni e 
l'aspretto esteriore; beh, devo 
dire di aver vissuto più o meno 
come lui, bevendo Campari al 
posto del Bourbon, sulle strade 
di Modena, Firenze o Leeee in¬ 
vece che in America. Finora la , 
mia è stata una vita molto in- ; 
tensa; il fatto di es.scre lontano ! 
mille chilometri dalla famiglia 
ti spinge a darti da fare, diven- ; 
tare grande in fretta. Cosi ho, 
passato molto tempo sq^a j 
strada, viaggiando mollo.£jK>-. 
noxendo persone di ogni^'gc- 
nere, dai tossicodipendenti al¬ 
l'alta società, xnza distinzio¬ 
ne. Sono delle grosx lezioni di 
vita». D D.Pe, • 
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TOTOCALCIO 


1 

ATALANTA-LA2IO 

4-1 

1 

BARI-BOLOGNA . 

4-0 

1 

CESENA-LECCE 

1 3-1 

1 

FIORENTINA-CAGLIARI 

4-1 

a 

INTER-MILAN 

0-1 

a 

PARMA-PISA 

2-3 

a 

ROMA-JUVENTUS 

, 0-1 

1 

SAMPDORIA-NAPOLI . 

1 4-1 

1 

TORINO-GENOA 

5-2 

X 

CREMONESE-VERONA 

1-1 

1 

UDINESE-ASCOLI 

1-0 

X 

POGGIBONSI-MASSESE 

1-1 


SOLBIATESE-RAVENNA 


MONTEPREMI 
QUOTE:Ai 522-13- 
Al 17.012-12- 






t. 31.062.357.006 
L. 29753.000 
L. 910.900 


» •****-R\*.^,:^ Vi 
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Motomondìale 

Italia subito 
protagonista 
3 con Cadalora 
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n derby di San Siro si rivela fatale 
per rinter piegata da Van Basten 
La squadra di Trapattoni delude 
e perde il passo nella volata scudetto 
E il Milan rinasce dopo le polemiche 






Sampdorìa vìncente e in fuga con tre punti sull'lnter 
battuta nel derby da un Milan fresco reduce dalla fi¬ 
guraccia di Marsiglia. Non sono mancate le sorprese 
nella 26sima giornata (ne mancanoottoalla fine) e 
soprattutto non sono mancati le reti: sono state 
complessivamente 37, record assoluto di questi ulti¬ 
mi tre anni di campionato a 18 squadre. Il primato 
(42 gol) risale alla stagione 30-31. . . 


fjTTTwTn-Tf'n’-iin: 


■1 Tornato un divo beilo e 
inaccessibile come un attore 
dei cinema muto, Gianluca 
Viaitt continua a segnare reti 
con una frequenza Inusuale 
persino per un tipo come lui, 
simboli del football italiano 
Ano agli. ultimi disgraziati 
MondidL A , rimorchio di 
—“—ciclone, che sbaglian- 


un po’ in tutti i sensi all'alba 
del rettilineo che conduce al 
Duemila, la Sampdoria ve¬ 
leggia con sicurezza verso 
vtio scudetto che resta anco- 
retloMano ma sempre più ai- 
la portala, ora che anche il 
pensiero della Coppa ha fini¬ 
to di lofmenUue. Ieri, una 
doppietta di Gianluca condi- 
ta dai gol di Lombardo e del- 
riniiamontabile Cerezo ha 
schiantato un Napoli ancora 
con il tricolore sulle maglie 
ma che in campo ormai but¬ 
ta soltanto la sua storica ca¬ 
renza di gioco collettivo non 
più Impreziosita dagli assoli 
del campioni. Ma questo 
simbolico, prematuro pas¬ 
saggio di consegne Ira Samp 
eNapoli ieri ha finito per pas¬ 
sare più inosservato di quan¬ 
to meritasse: da San Siro 
giungeva infatti notizia di un 
mter: massima sorpresa, 
sconfitta nel derby. SconAlta 
da un Milan apparentemente 
malridotto dopo il ko tecnico 
di Marsiglia condito dai .gal- 
Hanismi* che tanta cattiva 
pubblicità ci hanno fatto. E 
sconfitta, guardate un po', 
proprio da una rete di van 
BaÀen: il grande contestato¬ 
le di Sacchi. ma anche il 
. grande assente della sfortu¬ 
nata notte europea. 

Per la verità doveva essere 
una domenica abbastanza 


favorevole perehi di mestiere 
fa gol: le 37 reti che avranno 
reso finalmente sostanza e 
meno chiacchiere alle tra¬ 
smissioni sportive della do¬ 
menica sera, costituiscono il 
record in fatto di segnature 
degli ultimi tre almi con il 
campionato di A a 18 squa¬ 
dre, Da questa òrgia di gol si 


Totò Schitlaei Che da oltre 
quattro mesi ormai non la 
più centro, vittima della sua 
rapidissima fama più che da 
un . improvviso -Imbrocchi-: 

mento."..•>' 

La .domenica dei gol» che 
ha messo in criài perfino la 
rubrica radiofonica «Tutto il 
calcio., tanti, ripetuti e so¬ 
vrapposti erano gli interventi 
dei conduttori che segnala¬ 
vano il frenetico mutare dei 
punteggi sù e giù per l'Italia 
del palione, sodoisferà chi 
nell'equazione gol-spetta¬ 
colo vede un futuro ancora 
rassicurante per lo sport più 
immuto dell'ultimo venten¬ 
nio. Certo, le regole che han¬ 
no limitato il fuorigioco e in¬ 
tendono stroiKare il gioco 
duro con I fatali cartoncini 
rossi hanno contribuito alla 
causa, ma c'è da segnalare 
un altro fenomeno. Mai co¬ 
me quest'anno tanti portieri 
hanno fallito e tanti «numeri 
12>' hanno ricevuto la chan¬ 
ce:' Pazzagli. Landucci, Dra¬ 
go, Cusin, Ziinico, Slmoni... 
io stesso Galli si era fatto da 
patte prima di essere perdo¬ 
nato da Bigon. Non sempre 
poi i sostituti sono risultati al¬ 
l'altezza: Valleriani, Lazzari- 
‘ ni. Ballotta, PioUi. AiKhe da 
questo, chissà, nascono le 
premesse per le domeniche 
: che I cafciofili si sognano di 
notte, . 


La Samp allunga, porta a 3 punti 0 vantaggio sui nerazzurri 
Vialli si scatena con una doppietta ma si fa male Mancini 
Con 37 reti stabilito il nuovo record di segnature 
In coda ossigeno per Pisa e Cfeséià, fidano €a^ Lecce 
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Una giornata trionlale per due 
grandi campioni Van Basten 
(sotto) viene festeggiato da 
AncelottI (di spalle) e da Baresi 
. dopo lavitloila nel derby. 

Accanto. Ayrton Senna 
con Riccardo Patrese, sventola 
labandiera brasiliana dopo il 
successo nel G.P. del Brasile 







FI in fotocopia 




1 

rvj 11 fS 


GIANCARLO! 


■G iNTOtLACOS. 4Von è che 
la Ferrati'sia airdata proprio 
male. I nostri tempi, in fondo, 
sono all'altezza dei migliori. 
Osare Fiorio si (a in quattro. 
La Fenrari ha perso. Ancora 
una volta, quindici giorni dopo 
la batosta americana, almeno 
mitigata dal secondo psto di 
Alain Prosi E sulle sue spalle 
di direttore sportivo ricade l'ar¬ 
duo compilo di trovare una 
giustificazione per la deluden¬ 
te gara delle «rosse*. Lui ci pro¬ 
va. magari con qualche forza¬ 
tura rispetto alla realtà. 

Ma tra le (ile del cavallino 
serpeggia la tensione. I bei 
giorni invernali, quando la Fer¬ 
rari sembrava pronta a dilaga¬ 
re sulle piste della Formula 1. 
sembrano un bel sogno lonta¬ 
no. La McLaren si è rìpresenta- 
ta, senza neppure il conforto di 
prove e rodaggi, più lotte e ve¬ 
loce che mai. Con Senna più 
che mai deciso a far messe di 
record. E per la Fenrari. che an¬ 
cora dieci giorni prima dell'av¬ 
vio del campionato sembrava 
un fulmine di guerra, si è sco¬ 


perta bruttina e piena di difet¬ 
tucci. Altro che titolo mondia¬ 
le! In questo momento, il suo 
compilo è quello di non farsi 
superare da Williams e Benet- 
ton nella corsa ale posizioni di 
rincalzo. 

La delusione alimenta pole¬ 
miche. Giovanni Alesi, giovane 
focoso, non ce la (a a dominar¬ 
si e si lascia sfuggire dichiara¬ 
zione che fanno saltare I nervi 
a Florio, che subito lo richiama 
all’oidine. Più esperto e più 
usato alle atti della diploma¬ 
zia, Alain Prost si rifugia nelle 
accademiche analisi tecniche. 
•In realtà abbiarrio avuto pro¬ 
blemi terribili ccn le gomme- 
Avremmo quasi dovuto ricor¬ 
rere ad un terzo cambio*, in¬ 
forma e rimanda la riscossa al 
gran premio di San Marino, in 
programma ad Imola alla line 
di aprile. «All'inizio di questa 
stagione- dichiara il (tancese- 
abblamo deciso di puntare 
suiraflidabilltà. specie nelle 
prime prove. Gli altri avevano 
macchine e motori nuovi e 
pensavamo che noi, con una 
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vettura vecchia « sperimenta¬ 
ta, avremmo potuto approfit¬ 
tarne. Ma non è stato cosi. Pri¬ 
ma di Imola dovremo cambia¬ 
re tutto anche noi». 

Prost lo dice con il distacco 
del professore. Non per questo 
l’annuncio appare, dopo tante 
fanfare, meno sconfortante. E 
il campionato, di conseguen¬ 
za, quasi cotvipromesso. Ayr¬ 
ton Senna avrà anche avuto 
qualche difficoltà con le mar¬ 
ce. Ma ha già vinto i primi due 
gran prcnu. guadagnando un 
consistente vantaggio su Prosi 
•Tutti credevano che il mio ral¬ 
lentamento. verso la fine della, 
gara, dipendesse dalle gom¬ 
me- racconta il brasiliano-. So¬ 
no staro l'unico, infattL ad ef¬ 
fettuate un solo cambio. Inve¬ 
ce mi sono ritrovato con que¬ 
sto inaspettato problema alle 
marce. Vedevo Patrese avvici¬ 
narsi sempre più e ho temuto 
di non farcela. Ho provato a 
cambiare stile di guida e mi so¬ 
no accorto che continuavo a 
perdere terreno. La tensione 
mi aveva procuralo crampi ter¬ 
ribili al collo e alle spalle. Ho 
tagliato il traguardo che quasi 
ì urlavo.. 


Chiappucci domina da campione la Milano-Sanremo, ma si sente ancora un gregario 


MARTEDÌ D 

G NUOTO. Coppa dal mon¬ 
do a Leningrado (lino a mer¬ 
coledì 27)- 

• BASKET. Fteala coppa 
coppa maschile: Pack S.-Sa- 
ragozza. 


MERCOLEDÌ Zi 

• SAFARI RAUY, (lino al 2 
. aprile). 

G BASKET. Finale di ritorno 
. di coppa Korac: Clear-Real 
Madrid e delta coppe Ron¬ 
chetti femminile: Comense- 
Qemaaz. 

‘'G CALCIO. OuallllcazionI 
Europei '92: ScozIa-Bulgarla, 
San Marino-Romanla. Jugo- 
alavla-lrlanda del Nord. Bel- 
glo-Oalles, InghIllerra-EIre. 


Amlehevoll: Germania-Urst, 
Argenllna-Braslla, Spagna- 
Ungherla. 

GIOVEDÌ 73l 

G BASKET. Coppa del Cam¬ 
pioni; Scavollnl-Aris Salonic¬ 
co. 


VENERDÌ 

G 'TENNIS. Quarti di Coppa 
Davis; Franola-Israele, Mes- 
slco-Usa, Cecoslovacchla- 
Jugoslavia (lino a domenica 
31).. 


SABATO 0\J 

G CALCIO. Serie K B. C. 
Qual europei: Francia-Albv 
nla. . ,■ 

G BASKET. Seria ÀI e A2. 


Claudio Chiappucci, ventotto anni appena compiu¬ 
ti, non ha ancora il fisico del primattore. Anzi, agli 
occhi della ^nete appare minuto, ir^obbito, tutt'al- 
tiD che atletico. Un comune ragioniere con l'hobby 
delta bici. Ma il fascino dell'eroe del Tour e del 
trionfatore della Sanremo, sta proprio qui. Nell’es- 
sersi presentato agli occhi della gente come un 
mezzo gregario, diventato protagonista : 


PIER AUGUSTO 9TAGI 


RN Quando era dilettante lo 
prendevano in giro anche per 
via di quel suo nome cosi poco 
da campione: Chiappucci, ma 
dove credi di anivare con un 
nome cosi? Lui non si è ferma¬ 
to neppure quando nell'87, 
sulle strade del Ciro della Sviz¬ 
zera, fu Investito da un’auto. 
La sua carriere sembrava esse¬ 
re finita fatalmente, ma la sua 
voglia di vivere, il suo entusia¬ 
smo, la sua forza, la sua fanta¬ 
sia, quel suo desiderio di non 
darsi mai per vinto lo hanno 
premiato: questa fu la sua pri¬ 
ma grande vittoria. Questa è la 


storia di un ex gregario che ha 
scoperto di essere un campio¬ 
ne sulle strade più famose del 
mondo ed è stalo consacralo 
vincendo una delle corse più 
ailascinanti. Ma quali sono sta¬ 
te le sue emozioni? Cosa ha 
provato in questi mesi in cui è 
passato da uomo del gruppo a 
leader del ciclismo mondiale? 
Cosa pens^ chi è? Domande 
un po difficili e anche retori¬ 
che alle quali. Chiappucci ri¬ 
sponde senza esitazioni in 
questa intervista. Lo lasciamo 
parlare senza più Interromper¬ 
lo. «Cosa pravo? Mah, non lo 


so bene neppure io. Mi senio 
felice, felice d’aver vinto, per 
aver vinto una grande corsa al-, 
la mia maniera, alla faccia di 
tutti coloro che mi criticavano 
e mi guardano con diffidenza. 
Quando ho capito di aver vin¬ 
to? La sera prima, quando Rita, 
la mia ragazza, e venuta a' 
prendermi aU'aeropoito. Tor¬ 
navo dalla Vucka catalana, mi 
sentivo benissimo e le ho det¬ 
to: ‘Rita, domani vinco*. Pre¬ 
metto che k) non rnl considero 
un superuomo: sono un bel 
lolly. un outsider che può rom¬ 
pere le uova nel paniere a mol¬ 
ta gente. Forse è per questo 
che molli corridori, come Ar- 
gentln, non mi vedono di buon 
occhio perché io li obbligo a 
correre e a rincorrermi. Non 
chiedetemi però se (arò un Gi¬ 
ro alla Bugno o un Tour alla 
Lemond. Io sono io. e non fac¬ 
cio mai programmi; sono un 
istintivo, e devo per lorza di co¬ 
se, agire come mi sento in quel 
momento. Poi odio fare le cose 
a tavolino; lo colgo sempre II 
momento, se posso vincere 


0 ^ 1 , non mi interessa di pre-, 
servare le forze per il giorno 
dopo. Cosa riconlo di questa 
grande vittoria? Il boato del 
pubblico, io corro per passio¬ 
ne. per la biciclelta e peramo¬ 
re dei miei sportivi: sapete, ne 
ho tantissimi Non salto mai 
una cena sociale, vado ai con¬ 
vegni, voglio accontentare tutti 
perché loro sono il mio entu¬ 
siasmo, la mia lorza: guai a de¬ 
ludere i filosi. Il mio mono é; 
disponibilità, scmplicilà e la¬ 
voro. Certo, Lemond guada¬ 
gna 100.000 lire al chilometro 
contro le mie 4.000: ma lui é 
. antipatico e io per il momento 
no. Ad ogni modo ho ordinato 
una nuova macchina: mi sono 
comprato una BMW 520, una 
tavola. Ora rimanò fermo sino 
. al Gito delle Fiandre: il fiato 
' dovrò poi pur tirarlo qualche 
volta anch'io? Io ho corso tutto 
l'Inverno. Ho fatto anche i 
mondiali di ciclocross... Non 


mi interessa però la Coppa del 
mondo, mi piacerebbe rincere 
qualche altra classica e se poi 
venisse aiKhe la Coppa, tanto 
di guadagnato. Sabato potevo 
anche arrivare allo sprinl per 
ché non è vero che sono «fer¬ 
mo», anivare solo é però tut- 
t'altra cosa. Mi chiedono spes¬ 
so: «Ma non temi un giorno di 
non aver la forza di cammina¬ 
re. lo rispondo che questo è U 
rischio ma non interessa, oggi 
vinco, lotto, raccolgo molti 
piazzamenti e la gente mi ama 
mi iiteila a (are meglio. Questo 
é lo sport cosi dev’essere uno 
sportivo. Ora scriveranno che 
le critiche mi hanno tatto ma¬ 
turare; balle! A me le critiche 
entrano da una parte ed esco¬ 
no dall'atua. lo (accio sempre 
di testa mia; cosa volete che vi 
dica, sono tatto cosi. Io sono 
un corridore diverso: solo 1 pe¬ 
sci morii seguono la corrente 
del fiume...». 
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La gioia di Chiappucci mentre taglia II traguardo della Milano-Sanremo 


































Sport 



I doriani mettono le ali e allungpo le distanze nella volata-scudetto 
dopo la delusione in coppa. Ispirati dal solito Mancini dominano 
gli smarriti campioni dltalia. Cerezo apre la sagra del gol, Vialli 
realizza una doppietta e diventa tiratore scelto del campionato 




i ■ ^ i' '• ‘ ■ •' * >! ' V ' “. ' ' ’ '■ t » ' ” 

‘■■f - » . \ 

ff. 


SAMPDORIA-NAPOLI 


dwspunta 
ale sue spalto; 
adastia 
Viali 
mentre mette 
asegno 
la sua seconda 
retapeisonale 


1PAGLIUCA 6 


2 MANNINI 


3INVERNIZZI 


4PARI 6 


SVIERCHOWOD 7 


6LANNA - • 


7 LOMBARDO 


8CEREZO 


9VIALLI 


10 MANCINI 


MICKAILICHENK087‘ $v 



15CALCAGNO 
16 BRANCA 


4-1 


MARCATORI: '12 Corezo, 
'18 e '64 Vlalli. '74 Marado- 
na (rigore), '66 Lombardo 


ARBITRO: Trentalange 6.5 
NOTE: Angoli 5-4 per il Na¬ 
poli. Ammoniti Corradinl, 
Grippa e Maradona. Spetta¬ 
tori 9.319 paganti per un In¬ 
casso di 254.075.000 lire, 
20.474 abbonati per una 
quota di 396.768.755 lire. 
Totale 29.793 spettatori per 
un incasso complessivo di 
■ 650.843.655 lire. 


1 GALLI 

6 

2CORRADINI 

5 

3RIZZARDI 

6 

4 GRIPPA 

6 

5FRANCINI 

5 

6 RENICA 

5 

7VENTURIN 

6 

8MAURO 

5 


10 MARADONA 5 


6 


12TAGLIALATELA 


13 BARONI 


14 ALTOMARE 

15 DEROSA _ 


Uno stiramento alla cosda blocca Mancini per 7 giorni 


I'. Hi ConiVA <£ una coniiat- 
Ì.Mun al ietto temoiale della c» 
'tì scia ainbua, deve restare a ri- 
r.) poso 7 glomL OilQcilinente po- 
V M giocare U deitw, domani, ' 
;!> . pero ne sapremo di pio, quan- 
;■ c doaonopoirO Mancini a nuove 
i.. analisi, vedremo come avian- 
no reagHo le libre muscolari 
i» dopo una notte». Parta è II pio- 
$ ' feMor Chiapuzio. responùbU 
h» dello siafl medico della 
Sampdoiia. Tocca a lui dare la 
' ' noikila al popolo doriano. Lo 


.r iCuan stiiaroento • dice rema 
' mrncd termini • di solilo ci v> 
gUono 15 giomi per guarire 
complelamenie e lo ne ho solo 
il 6 a disposizione, ci vorrebbe 
uri'mlraieolo. Non mi piace illu- 
, ' dere la gente, un recupero 4 
' impossibile», bpure Boskov 
..^noir dispera: mancini deve 
' larcele, 4 troppo importante 
: : pernoL ha coraggio, riuscirà a 
guarire». Piasi che l’attaccante 
non gradisce: 4Boskov può dire 
I.' .quelio che vuole, lui 4 sempre 
ili-ooil ottimista, ma questa volta 
' sisbaglia». 

'Mràdnl rlarà sicuio forfait 
li.'con il Genoa. U tam lam che. ai 


leva dallo spogliatoio non am¬ 
mette incertezze. E se Invece 
fosse tutto un bluff? Una pretat¬ 
tica studiata ad atte per con¬ 
fondere le Idee a Bagnoli? 
Qualcuno avanza l'ipotesi del 
mistero: aiKhe perche Manci¬ 
ni, al moriMnto di presentarsi 
in sala stampa, non sembra 
atoppicare tembllmente. Nel 
prossimi giomi si saprà la veri- 
14.0 suo caso comunque con¬ 
tribuisce a raffreddare un'at¬ 
mosfera per altri .versi scop- 
piettanitt. L'lniet.4 aJie.punU. 
qualehe" btocerchlato'-oomin- 
eia a sentird lo scudetto in ma¬ 
no. «Abbiamo distrutto II Na¬ 
poli - afferma Paglhica - il rigo¬ 
re su Zola non c'era. Il gol di 
Maradona era da annullare 
per netto fuorigioco, a patte 
questi due episodi, loro rron 
hatuio mai fatto un tiro in por¬ 
ta, mentre noi abbiamo avuto 
dieci palte-gol. Siamo stati fan- 
tastick Mancini però ammoni¬ 
sce: «Dobbiamo ancora anda¬ 
re a San Sito, due volte a Roma 
e a Torino contro i granata. In 
pM abbiamo il derby con il Ge¬ 
noa. 0 nostro calendario 4 te^ 
tibile. tre punti sono ancora 


troppo pochi per caritare vMo^ 
ria. La squadra comunque va a 
meraviglia, per questo preferi¬ 
sco non focate satiato. Me¬ 
glio Il uomini sani che 10 in 
forma e uno ai 209li». Ma que¬ 
sto Genoa fa davvero paura? 
«Abbiamo ancora negli occM 
la disfatta dell'andato, contro i 
cugini; 4 meglio non scherza¬ 
re, dovremo scendere in cam¬ 
po caricatissimi. Tertevo mollo 
rUla coppa delle cop^, mer¬ 
coledì ho ricevuto una delusio¬ 
ne immensa. Per cancellarla 
non basta questo trtor^p sql 
Napoli, ci vuole un jqrtcessq,' 
■ suloSiott..^' 

Wierchowod ha giocato cdn 
una caviglia in disordine, fruito 
di una distorsione tibiotarsica 
rimediata mercoledì scorso 
contro II tegia. E riuscito lo 
stesso a distruggere Maradona.. 
«Ma ormai 4 facile. Diego 4 
grande ma gioca da (ermo, ba¬ 
sta anticiparlo». Vola invece 
Vlalli, ma come semina avver¬ 
sari in campo, continua Imper-. 
territo a sfuggite ai giomallsli. 

. Pio segna, 1^0 non parla. A 
Bostov e Mantovani sta bene 
cosi anche se il nosUo diritto di 
cronaca 4 ormai ridotto a 
brandelli. ...... 


Microfilm 

12*un co/do d'angolo di ManànI trova pronto Cerezo ad incor¬ 
nare sul secondo palo battendo Calli. 

IH'MancIniporlaaspasso il pallone al limite dell'area, poi taglia 
in verticale un assist che Vhlllconlrolh incorsaegira neil'ango- 
tino di Calti con un destro incrocialo. 

M'l'arbitro annulla per (allo di Maradona su Vierchouxrd il gol 
di Flandnl che aveva rkevulo dall'argentino. 

SS'Corradini si lascia ancora superare sudo scatto da Mancini, 
ctiesparaperòoddcmopCallilnuscitd. 

WRenioa paro làss m ìnerite in area un dr&MUtg di Mancini, 
ThMaltmgesorvoh.’. 

Ci'su caldo di panlshne di Mancini, VUdHditatamtìdpol’ùt- 
ceriausdiadiGclll.';''.'--- 

TTfaitoinareadlMàhnlnisuZola. Maradona trashsrmatt rigo¬ 
re. ■ ■ • ■ ' "... ' .■ 

Jtl’MiBadoitaseffia ancora hi contropiede, ma inghoo era ter- 
mopero/féide. L'arbiiroannutlaeammonisoel'argentìno ■ 
W'tombardoinconlropledesipreseniadaoanilaCalUelo fred¬ 
da -■ ' 




tiMlU.chill m pUoMtfonoTii- 
spettivi leadets, llplngueebol- 
so Marador» dall'emaciato e 
scattante MaiKinL Getto la dif¬ 
ferenza tra le due squpdie non 
sta tutta qui; ma Ip ccindizione 
lisica dei due numeri dieci, og¬ 
gi del tutto antitetica, 4 lo spec¬ 
chio. deU'oppoato modo di vi¬ 
vere Il finale di catiipionalo. 
Nel Napoli senza stlmbli la sta¬ 
gione al tramontò accompa¬ 
gna il crepuscolo di giocalori, 
allenatore e dirigenu, in stanca 
attesa'di un tutuio'lontano da 
Mergelliiw nella Sàmp àll'ln- 


^ awiclnamenio hd un oa- 
guardo mai rag^unto. Va a fi¬ 
nire, bisomma, che dopo IB* si 
potrebbe fate a ttwno di conti- 
nuaré, peròhe H risultato 4 gi4 
stalo Ktino da un paio di teli 
fulminanti di Cerezo e Vlalli, 
accettati dal Napoli con la pas¬ 
sivi^ di chi sa di essere plO de¬ 
bole, ma non ha piò né l'orgo¬ 
glio, né tantomeno la voglia di 
mascherare le prorle Iricune. 
die sono. pritiM di tutto, lacu¬ 
ne mentali; ma poi anche fisi¬ 
che, con tre adì giocatori In 
grado di edbire una falcata da 


atleta senza dovete ricorrere 
per questo alla bombola d'os¬ 
sigeno e sono Grippa, Venturin 
e Zola. Sugli altri II rispetto che 
va menalo a cantere in fondo 
gloriose imporrebbe un pieto¬ 
so silenzio: 4 Impossibile, tut¬ 
tavia, astenersi dal commenta¬ 
re gli stucchevoli arzigogoli di 
Mauro, l'annaspare continuo 
di Cotradinl e Ftancini sulle 
tracce di Mancini c Vlalli, la in- 
splegabiie metamorfosi di Ca- 
reca da cigno ad anatroccolo. 
L'assenza di Alemao, De Na¬ 
poli e Pertrara non attenua la 
generale sensazione di impo¬ 
tenza che U Napoli ha prodotto 
negli spettatori di Marassi Né 

- vanno sminuiti, per converso, i 
’ grandi meriti della Sampdoria. 

csipitee di riitovare un eccel- 
. ferite grado di rmncenlrazione 
dopo Teccesso di confidenza 
' pagalo mercoledì con l'elimi- 
' nazione di Coppa per mano di 
un imberbe ^ovanotto polac- 
. co.sveltodlgainbe.ediceivel- 
'lo.'l^ dlmemiéastir.nncldenM 

- ' Boataw dirotta dellninvamente 
’ in panchit» il macchinoso Mi- 

khaiUchenko. L'antico Cerezo. 
riottenulo il monopolio del 
centrocampo, ripaga la fiducia 
aprendo te marcature dopo 
soli dodici minuti La sua intel¬ 
ligente capocciata su calcio 
d angolo di Mancini mette su¬ 
bito a nudo il precario assetta 
della difesa avversaria. Lacoiv 
: ferma arriva subito dopo dallo 
straripare di Mancini, che - 
scherza di continuo Conadini 
con finte e dribblirig, per poi 
disuibuire geniali assist ai. 
compagni Su uno di questi 


Sótto gli o(xhi del volici Anconetani i toscani riaprono la corsa-salvezza 


Lema^dd 




Fàir-play 
da libro Cuore 
Padovano 
fa il Garrone 


H PARMA. RoineoAncone- 
tani arriva bi sala stampa con 
^ Tailtt sofferente. Poco prima 
dei fischio finale ha amilo un 
leggeio malofe. Ma rii fronte 
' a taccuini e telecamere II 
piesldentlsslmo del Pba si ii- 
‘ prènde e sfoggia le battute 
dei tempi migliori, da mia 
squadra 4 finalmente uscita 
dal tunnel della sfortuna ed 
'A lisidimostialodisapergioca- 
se im buon calcia Dovremo 
i; soffrire fino In fondo, ma ci 
% saMtewmo, afiche perché U 
. caiendaiiocl propone Spar¬ 
tii lite In casa e solo 3 fuori». U 
cenmvanll Padovana In una 
acena da libto Cuotènbigra- 
zia tutu I compagni ena^. 
iole buone anche per i par- 



1TAFFAHEL 
2 DONATI 
3GAMBARQ 
4MINOTTÌ 
S ROSSINI 
SORGE 46’ 
fiGRUN 
7MELLI 


10CATANE3B 
MONZA 63’ 


14 DE MARCO 
16 MANNARI'' 


PARMA-PISA 


2-3 


MARCATORI: '32 • '61 Pa¬ 
dovano, ‘59 Neri. 74 Brolln, 
'eaMeìlKrloorel 
ARBITRO: D'Ellae 
NOTE: Angoli .1(k2 per U 
Parma. Ammoniti Monza, 
' Grun, Marini, Olanda a MI- 
' notti. Spettatori paganti 
3.276 per un ineaaso di lire 
59.652.000; abbonati 13.444 
■ por un rateo - di lire 
’ 621.017.239. Antidopmg per 
Sorce • Gambero dei Par- 
: ma. Neri e Simeone del.Pi- 


1LAZZARINI 

2CHAMOT 

3DIANDA 

4ARGENTESI 

6CALORI 

SLARSEN 

7 NERI 

8 SIMEONE 

9PADOVANO 
10DOLCETTI 
11 MARINI - 


13 FIORENTINI 
15PULLO 
16 CRISTALLINI 


Vialli, che garantisce a sua vol¬ 
ta una pessima figura all'ex na¬ 
zionale Fraiwini. non si esime 
dal raddoppio. È appena il 18', 
ma 4 gi& tutto finito e Marado¬ 
na lo ribadisce al volgo, pian¬ 
tandosi te mani sui fianchi ro¬ 
tondissimi in sconsolato segno 
di resa dopo una presunta in¬ 
giustizia deH'arbitio. La Samp 
compieta il primo tempo sen¬ 
za' ihfieriie nel punteggio, con 
errori di mira dovuti alla sup¬ 
ponenza tipica del vincitore. 
Nella ripresa Maradona. che in 
45' ha Iòne penò qualche et¬ 
to, alimenta inizialmente elfi- 
mère Ittiislònl' Le-spegna im- 
medlatamenle un bel colpo di 
testa di Vialli, quindici gol già 
messi a segno -In'. 18 partite, 
sempre più centravanti, sem¬ 
pre meno seconda punta, ad 
usum Vkiiii. Dopo il rigore di 
Manninl su Zola, tasformato 
da Maradona. i’altio orfano 
del CL Roberto Mancini conti¬ 
nua a strabiliare la folla. Sul- 
renttesteno MMta;rbruttiame)'< 
però, gli si tracia aochela CGt« 
scia sinistra: stiramerito, dice 
lui contrattura, dice il medico. 
Non 4 un dettaglio, perché nel 
primo caso sarà costretto a sal¬ 
tare il derby <U sabato prossi¬ 
mo. L'infortunio 4 comunque 
l’occasione per una passerella 
tra gli applausi,'mentre Lom¬ 
bari segna la quatta rete e le 
squadre si. danno appunta- 
menfo alia semifinale di Cop¬ 
pa Italia. Chi 4 il più fotte si sa. 
ma poiché c’4 di mezzo lo scu¬ 
detto, il più debole qrera. E 
Diegò so^a l’ùllimo trofeo 
prima di ingrassare in pace. 


Boskov bifronte 
«Titolo lontano 
ma... abbiamo 
tutti i numeri» 


M GENOVA. «Tre punti di 
vantaggio non significano 
niente, abbiamo ancora otto 
battaglie, la mia Sampdoria 
vola, ma l'Inter non mollerà fi¬ 
no all'ultimo». Le fiamme del- 
l’entusiamo sono alte, Boskov 
si diverte a fare il pompiere. 
Genova blucerchiata in delirio, 
ma il tecnico non si lascia 
prendete la mano. «La sconfit¬ 
ta con il Legla ci 4 servita di le¬ 
zione, la mia squadra ha capi¬ 
to che non si può mai scende¬ 
re in campo deconcentrall, 
che senza grinta si perde sem¬ 
pre. Oggi «amo siati perfetti. ^ 
nufuensònotòtii con noi. nbh. 
perdiamo da 11 partite, iretle 
ultirrre IO abbiamo conquista¬ 
to 19 punti, abbiamo la miglio¬ 
re difesa del campionato e poi 
Vlalli, ha segnato 15 gol. 4 il 
suo record, non aveva mai rag¬ 
giunto una cifra del genere 
nella sua carriera. Ha sofferto 
molto durante il mondiale, 
questo titolo di capocannonie¬ 
re dimostra che aveva ragione 

lui». . 

Il Milan ha battuto Timer. 
•Me Taspettavo, I rossoneri 
non potevano pordere sempre, 
vincendo il dertry hanno salva¬ 
to la stagione», . . '0510 





Maradona sarà 
squalificato 
«Così vado - 
in Argentina» 


■■ GENOVA. È arrabbiala 
Non vorrebbe parlare. Ma per 
Maradona 4 sempre difficile 
sfuggire alla gente. C'4 ressa 
attorno al pullman del Napoli 
la sua testolina si Intravvede’ 
appena nel folto gruppo di ' 
giornalisti: «Non deneva am¬ 
monirmi» continua a ripetere 
l’argentino «Non 4 giusto, se ha 
tirato fuori il carieUino per me 
doveva farlo anche per Vier- 
chowod o per altri doriani 
Non sono arrabbiato per la 
xonfitta ma per quelTassurda 
ammonizione che non mi per¬ 
metterà di giocare con l'Inter. 
Ne.apprqfilteiò per andare in 
Argentina. Mercoledì e’4 l'ami¬ 
chevole con il. Brasile, voglio 
giocare». 

Lo slogo delTaigenlino non 
4 finito: «C’era un mani di Vialli 
In occasione del secondo gol. 
ma in quel caso la colpa non 4 
di Trentalange, ma del guarda¬ 
linee che tx>n ha sanatelo 
nulla». - ■ 

Il Napoli intanto perde i pez¬ 
zi, con l'Inter non mancherà 
solo Maradoria, c’4 Careca che 
lamenta una sospetta infrazio¬ 
ne al metacarpo delia mano si¬ 
nistra e Mauro una probabile 
contrattura al bicipite femora¬ 
le. - ■ □se, 


0 presidente ; 
Anconetani < 


DAL NOSTRO INVIATO 

WALTBRQUAQNIU 


■ «Il Pàimà da oggi in avanti 
. i avrà un tUòto in più, il «otto- 
^ aqliio r agghtngtt - oggi li 
f) puM>llco.e I dirigai#,^lk>- 
Dia hanno mostrato una 
; Brandtaeima sportlvitA. Pen- 
il presidente Pèdrane- 
'■dif 4 venuto addirittura nel 
,'V notto spogliatoio per com- 
pUmentatsiconrne». OW.C. 


■i PARMA. Elogio tri contro- 
pMe. Il Pisa si rìwcglia dal co- 
rajE vince con estrema facilità 
lOTiinna e si rimette In corsa 
per la salvezza, sorretto come 
al solito da esorcismi, preghie¬ 
re e sceneggiate del presidente 
Anconetani 

La squadre di Giannini ha 
portato in Toscana dite prezio¬ 
si punti grazie alTantichissbna 
e più che mai efficace arma 
del contropiede. Padovano e 
compagni hanno atteso nella 
propria Ite quarti campo un 
Parma poco ispiralo e amino¬ 


ne per poi organizzare rapidi 
rovèsciamenti^i fronte, Ispirati 
quasi sempre da Dolcetti, regi¬ 
sta mancino di vecchio stam-, 
po che sa vedere U gioco come 
pochi 

La scena s'4 ripetuta fino al¬ 
la noia ed ha portalo al 3 a 0 
per i toscani sènza chò la sq'ùa-" 
dra di Scala riuscisse a render¬ 
si conto della situazione ed a 
predbporre adeguate contro¬ 
misure. Sembrava che i padro¬ 
ni di casa fossero in trance, in¬ 
chiodati coi piedi al terreno, 
incapaci di organizzare cope^ 
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ture dlfensivè; liltro a centro¬ 
campo e.reazioni òlfensive di 
. rispósta. Niente, di' niente. La 
! bella macchina:da gioco alle- 
. stila di Scala, ieri 4 rimasta as- 
. solutameiite In .panne. E i due 
. gol maturati. liel tinaie sono 
Rutto di Càwalità più che di 
meriti del glàl,loblù. 

Il Pisa dùnque si esalta con 
' la òlfi semònòe'iha ttiOefilcace 
delle Oigahlzzazioni tattiche: 
: difesa rigidissima con Dianda 
' e Ctelori a frenare le blande vel- 
: leltà di BioUn e:MelU, centro¬ 
campo fittissimo icapace di 
•chiudere» edi pioporai con' le 
' anni del ritmo « della vigoria fi- 


rUnltà 

Lunedi , 

25 marzo 1991 


' sica, attacco velocissfno im- 
' pernlanto sulle scorribande di. 
. Padovano e Neri. 

Il film della partita scorre w 
. un doppio binario: In campo il ' 
, Pba che «tiene» la squadra di ' 
' Scala, poi dilaga e infine regge 
' il «ritorno» dei padroni di casa, 
in triburM il presidente Anca 
nelani che soffre poi in se- 
.quenzè successive, si dbpera, 

. esùlta, si esalta, raccoglie ap- 
. plausi del pubblico locale e ih- 
line, al'rigore, mette In atto la 
solita sceneggiata della tuga 
verso gli tpcgllatoi. E D. a fine 
Incontro, dopo aver superato 
' un lieve malore, ricopre di elo- 
. gi e di abbracci i dirigenti av¬ 


versari per la loro sponlviià. 

Ecco l’Aixonetanl-show; al 
32' Il Pba colpbce per la prima 
volta. Neri se ne va via dalla 
meta campo in assoluta tran- 
quittiià. appoggia a Padovano 
che dal limite, di sinbtro, trova- 
' un eurogol Anconetani schiz¬ 
za in aria còme una molla, al¬ 
za le braccia ài cielo in segno 
di ringraziamenlo per il mira¬ 
colo ricevuto dopo le tante 
preghiere settimanali. . ' 

Nel secondo tetiipa al 59', 
su un'altraiazfooe di conUa 
piede Neri Supera due avversa¬ 
ri come birilli e infila Taffarel 
. con un rasoterra. U presidente 


; non sta pianella pelle e... sulla 
sedia. Padovano concede il trb 
due minuti dopo imitando Neri 
con un'azione in verticale dav¬ 
vero pregevole. Anconetani 4 
. in delirio. E i tifosi del Parma 
che siedono vicino a lui inizla- 
. ' no ad applaudirlo. Il preslden- 
te ringrazia e quasi si com¬ 
muove. 

n Parma si risveglia. Scam- . 
blo Monza-Osio- Sorce con tiro 
respinto da Lazzarinl Sulla 
• palla si avventa BroUn e segna. 
Anconetani ha una smorfia e 
Iniziaesoffrire. 

AIT86' D'Elia rawba gli 
' estremi per un rigore in una 
spinta di Argentesi ai danni di 


Monza sulta line adì fondo, 
dentro l'area. Il presidente non 
ci sta, urla come un ossesso, 
poi in segno di protesta abban¬ 
dona la tribuna. E prima del tri¬ 
plice fischio finale che sanci¬ 
sce la vittoria della sua squa¬ 
dra, accusa un leggero males¬ 
sere. Ma si riprende presto e 
negli spogliatoi diventa un tor¬ 
rente in piena elogiando il 
pubblico e la dirigenza del Par¬ 
ma per la straordinaria sporti¬ 
vità. Il Pisa riprende dunque la 
rincorsa verso la salvezza. Il 
Parma si ferma a meditare su 
una partila davvero scialba ca¬ 
ratterizzata da tanta, troppa 
presunzione. , 


e sua squadra; 
a sinistra 
l'allenatore 
Scala ha 
qualcosa da 
dire alla sua - 
squadra 


Scala recita ; ‘ 
il mea culpa 
«Siamo' 
irriconoscibili» 


■i PARMA. Nevio Scala non 
cerca scusanti, le sue parole di 
commento alia sconfitta -aono 
crude: «Ho visto un Parma sen¬ 
za senno, assolutamente non 
all’altezza della situazione. La 
difesa ha commesso molti er¬ 
rori. il centrocampo non ha 
fatto ‘filtro*, non ha proposto 
geometrie». L'allenatore giallo- 
blù recita anche il «mea culpa». 
•Non sempre le cose vanno co¬ 
me si vorrebbe. E non sempre 
le scelte tecniche possono es¬ 
sere quelle giuste». Il rlferimen^ 
to 4 Catenese e Rossini, sosti¬ 
tuti degli squalificati Cuoghi e 
Apolloni, che non hanno ri¬ 
sposto alle attese. Il presidente 
Pcdrancschi non 4 meno tene¬ 
ro dclTalicnatore. . 

•Nei giocatori deve esserci 
stato un calo di concentrazio¬ 
ne. Succede spesso quando si 
affronta una partite considera¬ 
te facile sulla carta, che invece 
diventa complicatissima se la 
si prende sotto gamba. HoMI 
sto un Parma iniconosclbife. 
La nostra corsa verso l'Europa 
non 4 finita. Ma da sabato oc- 
cenerà cambiare rotta». 

□ WG. 
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La violenza 
degii ultrà 
daicoUetti 
bianchi 


■iMOANa Oimai ttamo di 
IraMe ad um ma « propria 
- cultura di maaaa. Lo spirilo ul* 
U t radicalo « dUhiso in ogni 
cultura e coinvolge giovani a 
ansiap* «tt ogni strato sociale. 
Ol scalmanali dei popolari? 
Meno votieschi e patetici di 
quei aitati di beli’aspeito, se' 
dud' Ufi al Meassa, nelle co¬ 
mode poliraneine dei distinti 
centrali. Uria di violenM airin* 
dMsio dell'aibltio • alla diri- 
genia lossoncra subito dopo il 
gol del Mllan. tutto In nome di 
una spoaMU.aefflpwpUi cie¬ 
ca é acida. Mentre gli ultrA. ai 
dilettavaoo a mettete in bella 
tnostn I loto drappi dotnenl- 
caH, I pat^ di famiglia, della 
Milano cno lavora, si tnsloiv 
mavano'ln un grappo di belve 
infeioclie. Deprecabitt, come 
al soliio,'-icofi ranWi all'Indi¬ 
rizzo di Culiit e Riiltaard. che 
ad ogni tocco di palla, veniva¬ 
no àccompagnati da ululati da 
cavemii^ Intanto peto, in ui- 
buna e iiei distinti, succedeva 
' il parapiglia e dovevano inle^ 
vBilie telone deirotdine per 
lisiabiliib te cose. Con quràto 
non vogliamo minimizzare la 
violenza ultra.Ma ptovaiead 
immaginare una tribuna ■ di 
Vip: piofessionisd, avvocati e 
Intelleltuall che lino a teli avre¬ 
ste giudicalo inappuntabili 
esponenti della classe media, 
ciré si abbandonano ad una 
gestualità e ad uria che in altri 
contesti li farebbe per lo meno 
aiioasiie. □ PAS, 


Microfilm 


10’ corner di Eixmi e colpo dì tetta di Gullit che sfiora la trave rta 
14’ diagonate di Rijkoard che attraversa tutta l'area Interista: 
Axslinluierteantidpato in extremis. 

20’ punizione da oltre 30 metri di Matthaeta che Rossi btoeca 
consicurezza. 

SI’ cross di Caudenzie Van Basten. dopo un buon controllo, tira 
sulla tribuna 

3T dopo un corner di Evanì, Cullitcolpisoe di testa Zenga si sal¬ 
va in modo maldestro. 

45’ prima occasione delTInter. Cross di Serena e Kiinsmann con 
un tuffo, rrranda di testa il pallone sopra la traversa . 

54’ Van Basten, dopo un passaggio di Gullit, tira sopra la traver¬ 
sa. 

7S’ Il MHan passa In vantaggio: Van Basten, spinto da Ferri, stop¬ 
pa col petto un passaggio di Filippo Galli. Urlone gli rirnbalza 
anche sul braccio ma l'arblirortienendalo Ininfluente lasda cor- , 
rete. Van Basten tira e, dopo una deviazione di BadsUnl, UpaUo- 
nesuperaZenga 

WUrodlEvanleZengarespIngem^ 

to' palo di Donadoni dopo un'lnizialloasoliiarki . 


DARiOCIOe*R*UI 


■■MILANO. Dimenticare 
Maniglia; obbieulvo raggiunto. 
Il Milan ,in un derbv molto ner¬ 
voso e poco spettacolare, su¬ 
pera rinter e si aciolla di dosso 
una sindrome elquanto spia- 
oevole: quella del capolinea, 
di aver insomma concluso il 
suo ciclo. Quanto glomi dopo, 
il Mllan cambia pelle e un po' 
di giocatori Fborf Anceioni, 
OonadonL Tassoni; lo zoccolo 
duro tossonero che non scal¬ 
pila pio. Davanti c'4 un Inter 
che ha tuni I requisiti per sler- 
raigll la botta definitiva. t'Inier 
cinica, disincantata, testa a 
colpire In contioptede. Il Mllan 
sembra un'armata a cavallo, 
pronta a buttaisl a testa bassa 
contro I panzer tedeKhl Inve¬ 
ce no f ftenzer restano chiusi 
net deposito, e l’Inter, dopo un 
assedio di 73 minuU, viene su¬ 
perata da un gol di Van Basten 
vivacemente contestato dai 
nerazzurri. 

fi Milan comunque, almeno 
per una settimana, si alza dal 
tettino dello psicanalista e va a 


prendere iuna-'seiu - boceaia- 
d'aria. Se II cielo sia finito o no, : 

10 al vedrà pia avatMi. Adesso, 
a otto gtemate dalla concluslo- ' 
ne del campionato, pub fare 
quattro conti Incoraggianti; < 
cinque punti di dIsUKco dalla 
Sampdoria non sono poi la fi¬ 
ne del mondo. Comunque sta, 
lavila va avanti. 

Un derby a senso unico. 
Quasi U replay dell'andata, con 
la variante che il gol della vitto¬ 
ria è stato firmalo da Van Ba¬ 
sten e non da Berti L'inter, co- ' 
me si prevedeva, si è limitata 
ad attendere per cercare di 
colpire in conuoplede. Moidi e 
lug^, il calcio da gueiriglia di 
Trapattonl contrappoato a 
quello olfentivisla di Saocbl II 
solilo copione, solo che questa 
volta l'Inter ha proprio rimm- ' 
ciato a colpire. À e iftirata nel¬ 
la sua meta campo, e buona¬ 
notte a tutti. Sulle prime si pen- 
tavaaun abile disegno tattico: 

11 Mllan preme, si sfianca, e 
poi. quando 4 cotto al punto 


mm AUGUSTO stagi 


■S MILANO. Trepationi si 
muove a scatti, come se il pavi¬ 
mento degli spogitaiol fosse in¬ 
candescente. mbabilmenle 
non ha ancora smaltito te ten¬ 
sione del derby, ma soprattutto 
non ha digerito l'auloiete di 
BatUstini. arrivata dopo un 
azione di Van Basten viziata da 
un fallo di mano. Un episodio 
amaro per la squadra di Pelle¬ 
grini che pub dar l'addio al so¬ 
gni di scudetto. «Nei novanUi 
minuti toro sono stali senz'al¬ 
tro più forti e IncIsivL Peib quel 
gol A stato a mio avviso viziato 
da un fallo commesso da Van 
Basten, il quale si è aggiustalo 
la palla con l'avambraccio. Ad 
ogni modo è stata una partila 
difficile - presegue il tecnico -, 
e francamente lo sapevamo di 
incontrare un Milan tutt'altio 
che dimesso; ma che peccalo 
per quelle Interpretazioni arbi- 
iraU</cosl elastiche...*. In pro¬ 
spettiva scudetto dice: Ora 
l'impoitanle b credere ancore 
nello scudetta Guai a cedere 
te armi prima che la battaglia 
sia terminala. Anche la Samp¬ 


doria deve allrontare alcuni In¬ 
contri molto delicati e noi dob¬ 
biamo essere pronti ad appro- 
liitame*. Walter Zenga si sbri¬ 
ga velocemente. Questioni di 
famiglia, dice. «Avete visto tutti 
la partila: non fatemi parlare*. 
Serena invece appare molto 
più disponibile. *11 Milan ha 
giocato tutto quello che te re¬ 
stava nelle gambe. Ora non 
dobbiruno sentirci battuti; tre 
punti da recuperare in otto 
partite sono molli, ma non 
possiamo Issare bandiera 
bianca prima del tempo*. Gli si 
chiede: ma dove ha sbaglialo 
questa Inter? «Abbiamo con¬ 
cesso troppo al Milan, ma que¬ 
sto non credo che sia un no¬ 
stro demerito, piuttosto un loro 
merito*. Nicola Berti invece ar¬ 
riva in sala stampa per manife¬ 
stare lutto il suo rammarico 
per un incontro perso con 
troppe inegolariti. -G'cra un ri¬ 
gore nettissimo su di me. Bare¬ 
si mi ha sgambettalo netta¬ 
mente in area, ma nessuno ha 
visto niente. In ogni caso • ha 
proseguito Berti •, la grande 


reazione mostrata dal Mllan in 
questo incontro non mi ha stu- 
: pila potevano perb tirare fuori 
le unghie contro il Marsiglia, 
invece di lare il davolo a quat¬ 
tro conno di noi*. Dice sconso¬ 
lato. «Noi avevamo impostalo 
la partita come all'andata • 
spiega -. Dovevamo controllar¬ 
li, per poi colpirli In velocita; 
purtropvo questa volta non ci 
è andata bene*. Sulla Sempdo- 
: ria dice: *518 andando vera¬ 
mente forte, non credevo. Perb 
non si tacciarw illusioni, noi 
non molliamo e «nche loro 
' dovranno disputare un derby 
sabato prossimo e potremo es¬ 
sere noi a ridete*. L'avvocato 
Prisco, Inossidabile tifoso ne¬ 
razzurro è teso, tesissimo. Se 
ne va dal Meazza elargendo 
qualche battuta sulla sua Inter, 
ma anche sugi! odiaiissimi cu¬ 
gini rossoneri. -Oggi ho visto la 
più brutta Inter déUa stagione, 
se andremo a Napoli sabato 
prossimo a giocare In questo 
modo, avremo ben poco dadi- 
re. Il Milan? MI A pano molto ri¬ 
posalo, anche perchè merco¬ 
ledì hanno giocalo be minuti 
in meno...*. i' 


giusto, i nerazzurri l'infilano In 
conlTophttle. Passano i minuti, 
ma il lei! rttollv è sempre lo 
stesso. Il Mllan avanti, sempre 
avanti, l'Inter ripiegata su se 
stessa. Intanto però si possono 
notare, alcune cosè. Maldlni, 
per esempio, è rigenerato. Dal¬ 
le sue parti non passa nessu¬ 
no. Baresi e Filippo Calli lavo^ 
rano come ai bei tempi E Co-, 
stacuita, impiegato sulla de¬ 
stra al posto di Tassoni, lunzio- 
na bene aiKhe lui A centro¬ 
campo le cose non cambiano: 
il Milan viaggia con una marcia 
In più. Rijkaard e Gullit pren¬ 
dono d'inlllala Matthaeus e 
Berti, menile sulle corsie late* 


Trapattoni non crede che per lo scudetto sia finita 

«Anche la Samp sbaglierà 
e noi siamo pronti » 


A fine gara 

resultanza 

di Paolo 

MaMMd» 

rispondo 

al saluto 

dsmiosL 


dallaCoppa 
dei Campioni 
eia figuraccia 
rimadlatt . 
sul campo (9 
Maisigiia. una 
giornata letico 
pei la squadra 
di Sacelli Ala 
spalle di 
MaÌdinl(B 
destra) 
riconoscibile 
Daniele 


rati EvanI e Oaudenzi mettono 
' alle corde Stringare è Baresi,, 
L'unico che tiene, anzi, è pro- 
prio'Baresl. Ma il riltevo, pm- 
rinier.èvieppiù inquietante. ' 
’ Solo In attacco II Milan ha " 
dei preblemi: ma non è certo - 
' una novità. Peni tiene a bada 
senza troppi problemi Van Ba¬ 
sten, mentre Agostini, nono¬ 
stante l'assoluta latitanza di 
BergomI, non va al di fa del so¬ 
lito impegno. In questa corni¬ 
ce, Il Milan praticainente tra¬ 
sloca nella meta campo neraz- 
.. zuna. Natuiaimenle iwn se-, 

- gno. e questo è un stmomo- 
preoccupante. FS aiKhe moM 
' : falli il Mllan. Prima Baresi poi 
Filippo Calli su Matthiteus. Un 


fanaccio da espulsione, davan¬ 
ti al quale PRKila si limila ad 
esibire un cartellino giallo. E 
l’Intel? Sui falli proietta, ma 
per il restò si limita a Incassare. 
Per caplicl' ln. tutta la partita 
solo una vollaè rfusciia a libe¬ 
rare un giocatore al gol (IGIn- 
smannBl44'). 

Nella ripresa stessa musica, 
n Milan a lesta bassa, l'Inter al¬ 
le còrde in attesa che f rosso¬ 
neri. a furia di picchiare, si 
stanchino. Invece arriva il gol. 
Ve lo raccondamo perchè è 
stato duramente contetiato. E’ 
Il 73’e Van BaMen, preatalo da 
Ferri, stoppa una palla col pet¬ 
to. Sbilanciato da Ferri, l'olan¬ 


dese ti arrangia atta bell’e me¬ 
glio; il pallone rimbalza tra il 
petto e te braccia, che perb so¬ 
no dittew lungo i fianchi L'ar- 
bitro Pezzella la proseguire. 
‘ mentre Van Basten si gira e li- 
la: forse devialo da Battisiini, il 
pallone supera Zenga alla sua 
destra. Se non è Italo pronto a 
* parare, Zenga è stalo un fulmi¬ 
ne nel protestare. Proteste da 
' mercato, riprése anche dopo 
la line della partita. Conclu¬ 
dendo: Pezzella di Frattamag- 
giore forse non sarà un Ein- 
: Stein del fischfetio, perb per 
: vincere almeno una voHa biso¬ 
gna'spoMaisi nell'alea awer- 
' sarte. Per questo l'Inter ha pe^ 
soUdéiby. 


Sacchì euforico dimenticai fant^mi marsigliesi 

«Ha vinto la squadra 
dal caldo più bello » 


' Arrigo SacchI sorrida; in alto il col- 
iega Giovanni Trapattonl - 


■i MILANO. Lo scudetto si sta 
dirigendo lemme lemme verso 
Genova, ma I rossoneri iKmsi - 
'dannò per vinti. Sacchfritrcya 
il suo vecchio Miten dato per 
morto solo tre giorni fa e predi- 
ca impegno e determlriazione 
. per non laaciare.nutla.di inien- 
telo. aEia da tempo che non .. 
commentavo più una vtttoria - 
dice visibilmente soddisfallo 
Secchi Credo che quesib 
deiby_ sia. stelo vinto dalia . 
squadra cte: ha messo in mo¬ 
stra il catch) migliore: il Mllan*. 

È uri Sacch più rilassalo, come ' 
liberalo dcHnllivamenle dai 
brutti incuti marsigltesi. •Ho ri¬ 
visto il Milan diventato famoso 
nel mondo, se riusciremo a 
giocare come contro l'Inter al-. 
torà potreno non solo flnire 
bene questo' campionato, ma '■ 
guardare il nostro futuro sotto ' 
ben altre Kicl lo sono convitilo ' 
che questi ragazzi hanno <in- '' 

, Cora qualcosa da dire, ma an- ' 
diamoci piano, non abbiamo 
fatto nulla di particolare; ab¬ 
biamo solobaitulo rinler, lutto - 
qui*. Unametemoriosi Inopie- . 
gabHe: meicotedl, a MatsiÉpia, 


una squadra dimessa, senza 
gioco e mordente. Ieri, contro 
: l'Inter, una squadra sonetta 
. dal suo-proverbiale pressing. 

. «Già mercoledì sera la squadra 
aveva datò l'impressione di es¬ 
sere in ripresa - dice Socchi 
Abbiamo perso, e voi tutti sa- 
' pela in che modo. Hatrei dire 
“ con una battute, che mercole¬ 
dì ci siamo allenati per II der¬ 
by*. La partila più diiflclle in 
' ogni caso II 'Mllan dovrà gio¬ 
carla giovedì con la disciplina- 
ie...*Lasclalemi commentale 
le partile di calcio: su quella vi¬ 
cenda lo non posso lare nullo*. 

Sarebbe bastato l'assist vin¬ 
cente per Van Bosten, oppure 
il gol. Macché, Gullit non ha 
. avuto neppure Ja gioia di cor- 
,rere ad abbracciare. i suoi 
compagni di squadra, ai mo- 
menio del gol, pctchè da un 
: minuto era seduto in panchi¬ 
na. lAl momenio, è vero, me te 
sono presa molto per la sosti¬ 
tuzione - ha detto l'asso olan- 
i dese -. Poi negli spogliatoi. 
Socchi mi ha spiegalo che mi 
aveva visto un lamino affatica¬ 


lo e a centrocampo ITnier co¬ 
minciava a guadarle troppo 
tetreiux credo che abbia fatto 
; bene a sosUiuimti*. *11 peggio è 
‘ alle spalle - dice Gullit -. Ab- 
' blamo giocalo con in mente 
ancora il Marsiglia: quella è 
' stata senza dubbio la partita 
più triste della mia vita. Con 
l'Inter perù ho rivisto il Miten 
che piace a me e ai nostri dio- 
si*. L'olandese guarda perù al¬ 
te volata scudetto con relativo 
ottimismo. «La Sampdoria sta 
disputando un grandissimo 
. campionato, ma non è detta 
ancora l’ultima parola, questo 
' Milan pud ancora ferire*. Paolo 
Maldlni gli fa eco. «Psicologica- 
' ; mente siamo ora più Uberi, è 
' come se fosse finito per noi un 
incubo. Purtroppo quest'anno 
abbiamo perso troppi punti. 
. ma moltere adesso sarebbe 
stupido. Cinque punti sono 
: tenti, ma è aiKhe vero che 
; mancano ancora otto partite 
da gioctue : noi In ogni caso 
' chiederemo a noi stessi il mas¬ 
simo, per finire bene questo 
' campionato*. OPAS 


ZENGA 5. Non è stata una 
giornata felice per il |>oniere 
dell'Inter, insicuro, nervoso, 
e inutilmente polemico (eu¬ 
femismo) con l'arbitro dopo 
la line della gara. Sicuramen¬ 
te verrà squalificato: Trapat- 
toni non ne sarà molto felice. 
BERGOMI 4,5. Il peggiore 
dell'Inter. Statico come una 
colonna, impreciso, sempre 
fuori tempo. Ma cosa gli suc¬ 
cede? Cercando di imparare 
a lare il libero, forse, ha di¬ 
simparato a fare il terzino. 
Me^io che si dia una regola¬ 
ta. 

BARESI 6,5. Al confronto di 
BergomI è. una sicurezza. Poi 
corre, si muove, rompe le 
scatole agli swersarì. Certo, 
non ha U piede di velluto, ma 
scoprirlo adesso farebbe ri¬ 
dere. Alte fine, perde qual¬ 
che colpo: ma non si può 
chiedergli di più. 
STRINGARA 5,5. Stringare 
è ^itringara. Bisogna accon-. 
tentarsi, come ai saldi. Resta 
da capile perchè Trap>aRoni 
si ostini tanto a farlo giocare. 
Contento lui. contenti tutti 
(soprattutto i milanisti). 
FERRI 6. Complessivamente 
ha conboilalo bene Van Ba¬ 
sten. Meglio; quasi bene. Pe^ 
chii poi, braccio o no. il gol 
l’ha fatto Van Basten. E allo¬ 
ra? Allora niente, come l'I- 
spiritore Rock anche Ferri ha 
commesso un errore. 
BATTISTINI6. Né bene, nè 
male. Potrebbe far di più, ma 
non lo (a. Fare il libero non è 
il suo mestleie, comunque 
non gii si possono rimprove¬ 
rare grossi errori. 

BIANCHI 8. SI muovè pa¬ 
recchio, cerca di contrastare 
Evani ma alte flne perde U 
duello. Non solo colpa sua. 
Se I suoi compagni donno- 
no, non pub correre per lutti. 
Assolto. 

BERTI 6. Cloniate da di¬ 
menticare. Frenetico ma Im¬ 
produttivo. Anche lui sempre 
presente nei battibecchi e 
n«4le risse. Reclama un rigo¬ 
re. Se vi interessa, controllate 
la moviola. 

KUMSMANN 6. Sei di stima. 
Palloni ne ha visti pochissimi. 
Soprattutto per responsabili¬ 
tà altrui, visto che il gioco 
transiteva sempre nella metà 
campro nerazzuma. Ha rice¬ 
vuto un buon pallone da Se¬ 
rena che ha tentato di devia¬ 
re in rete con uno dei suoi 
classici tuffi acrobatici. Alla 
prossima. 

MATTHAEUS 5. Anche i 
grandi ogni tanto, prendono 
una glomata di riposo. Il lea¬ 
der nerazzurro l'ha fatto ieri, 
e forse non era la glomata 
giusta. A sua scusante, t trop¬ 
pi falli che ha dovuto subire. 
Ma per uno come lui, questi 
sono gli incerti del mestiere. 
Dovrebbe averci fatto l'abitu¬ 
dine. ■ 

SERENA 5. Come KUn- 
smann lo si è notato poco. 
Ha fatto un bel cross per il te¬ 
desco, e poi si impegnato nei 
pochi palloni che ha ricevu¬ 
to. Non baste per la sufficien¬ 
za. Si lamenti con Trapattonl. 
PIZZI 5. È entrato quando 
ormai i buoi erano usciti. Pe¬ 
rù il suo ingresso proprio non 
si è sentito. 

Arbitro; Pezzella d! Fratta- 
maggiore 5. Poco polso. Do¬ 
veva espellere Filippo Galli 
per un intervento da denun¬ 
cia ai danni di Matthaeus. Poi 
non ha saputo controllare 
bene la partite. Zenga, per le 
proteste, doveva mandarlo 
luori. DOaCe. 


Miracolo a Milano 


Le pagelle 


Zenga polemico 
Bergomi 
il peggiore 


Il Baresi 
dei tempi d’oro 
Gullit mogio 


ROSSI 6. Quando è stalo im¬ 
pegnato, cioè quasi mal si è 
dimostrato sicuro. II problema 
nel Milan si sa qual è: che per 
degli interi pomeriggi si sta ap¬ 
poggiati al paio senza dover 
mai intervenire. Si rischia di ar¬ 
rugginirsi, come è successo a 
prima a Galli e poi a PazzagU. 
Ora bisognerà vedere 1! grado 
di inossidabilità di Sebastiano 
Rossi. Coltivando l'hobby delta 
pesca, si spera che abbia im¬ 
parato anche l'arte di aspetta- 

CÒSTACURTA 6. Non mate, 
ma parecchio nervoso. Si è fat¬ 
to ammonire ed è stato pre¬ 
sente In quasi tutti i battibec¬ 
chi, Per il resto, ordinaria am¬ 
ministrazione. Giocando con¬ 
tro l'Inter di ieri, quasi tutti i di- ' 
tensori rischiano la cassa ime- ' 
grazione. Non c'é lavoro, sono 
esuberanti. 

MALDINI7. Dopo te frittate di 
Marsiglia, un ottimo riscatto. 
Perfetto In fase di copertura. ' 
intrapreiKlenie In attacco.. Re- 
sta la domanda: corhe si 'i^ ' 
cambiar pelle in quattro gior¬ 
ni? Il suo, nel Milan, è un caso 
emblematico. Certo, è più gio¬ 
vane ed ha il recupero più ra- ; 
pido. Ma come spiegazione 
non basta. Se la si trovasse for- : 
se si capirebbero anche i guai ' 
del Mllan. 

CAUDENZI 6,5. Una lieta so- 
prcsa. Non è un pensatore o 
un tipo da lavori d'uncinetto, ' 
peto corre per quattro e ha co-. 
raggio e grinta da vendere. Va 
bene cosi In un Milan che era 
alla frutta è come ritornare al " 
pane e salame.. 

GAUJ6,5. Una prova discre¬ 
ta, senza alti né bassi. No, anzi 
un basso c'é: il suo attacco da ' 
arti maiztell a Matthaeus lan- ^ 
ciato verso l'area lossoneta. 
Un fallo duro, su un giocatore 
che poteva puntare alia rete. 
Sicuramente da espulsione, 
anche non considerando le 
nuove regole. Per il resto bene. 
Ma l'Inter ha rìnuciato a gioca¬ 
re. 

BARESI 7,5. É tornato ai livelli 
di un tempo. Praticamente 
perfetto, non ha sbagliato un ' 
Intervento. Un solo neo, che é 
un suo vecchio vizio; quello di 
usare la clava quando non è 
necessario. Va bene te grinta, 
ma certi falli (vedi all’Inizio ' 
quello su Matlhaues) sono as- ^ 
solulamente superflui. 
AGOSTINI 5,5. Si impeg.sa, : 
corre, si sbatte. Tutto il suo 
gran movimento, peto, produ¬ 
ce poco o nulla E lievemente 
migliorato negli appoggi e nel 
triangoli ma non trova mai il 
momento giusto nelle conclu¬ 
sioni. Nel gioco del Mllan, è un. 
pesce fuor d'acqua. Anzi ven¬ 
gono evidenziati ancor di più i 
suoi limiti 

RUKAARD 7. Anche lui ha 
smaltito in tempo record le tos¬ 
sine (fisiche e celebrali) di 
Marsiglia. A centrocampo è 
stato uno del pilastri dei Milan. 
Dalle sue parti avrebbe dovuto 
transitare Matthaeus, ma prati¬ 
camente non si é mai visto. 
Puù bastare. O no? 

VAN BASTEN 6. Di lui di que¬ 
sti tempi, si dice che non se^ 
mal. Che fa tanti ghirigori, ma 
poca sostanza. Questa volta, 
invece, anche se contestalo 
dagli interisti, ha fatto solo un 
gol. Ui^ol che pesa, peto. 
gullit 5,5. Tra i tanti redivi¬ 
vi, Culiit é quello che ha delu¬ 
so di più. Motta rabbia, molto 
impegno, ma scarsa lucidità. 
Socchi ad un certo punto, lo 
ha sostituito con Conadònl 
Un minuto dopo segnava Van 
Basten. 

EVANI 7. A poco a poco sta ri¬ 
tornando l'Evani dei bei tempi 
Anche ha smaltilo nei migliore 
dei modi il tombolone di Mar¬ 
siglia. OOaCe. 
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MARCATORI: 73' Van Ba- 

slen _ 

ARBITRO: Pezzella 5 
NOTE: Angoli 6-5 par il Mi¬ 
lan. Ammoniti Oaudenzi, 
Stringara, Coatacurta, Zen¬ 
ga e Galli. Qiornata nuvolo¬ 
sa. campo Ih buone condi¬ 
zioni. Spettatori 60.602 di 
cui 32.814 abbonati par un 
incasao totale di lira 
3.277.742.000. 


1 ROSSI 

6 

2CÒSTACURTA 

6 

3MALOINI 

7 

4GAUDENZI 

6.5 

MASSARO 61’ 

3V 

SF. GALLI 

§.s 

6 BARESI 

7.5 

7 AGOSTINI 

5.5 

8 RIJKAARD 

■ 7 

9 VAN BASTEN 

6 

10 GULLIT 

5.5 

11 EVANI 

7 

12 RAZZAGLI 

13TASSOTTI 

14ANCELOTTI 


VanBastan 
scocca il tiro 
cherisulteià 
decisivo, 
complice 
snchsuna 
deviazione di 
Battistlnifdi 
spalle con il 
numero 6); a 
destra rarbitro 
Pezzella 
antmonlsce 
Zengadopo 
che H portiere 
' Mertsta avevi 
kinganiente 
protestato sul 
gol 

deColàndesà 
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Jk La legge dei derby si impone nella sfida all’ombra della Madonnina 
IX Forse un fallo di mano di Van Bastenliell^ione che ha portato al gol 
iJ Ma il successo dei rossoneri, tre^formati rispetto a mercoledì, è giusto 
Irriconoscibili, invece, i nerazzum, arroccati nella loro metà campo 
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Partita aperta più al bel ^oco che all'utilitarismo tattico 
Padroni di casa scatenati dall'inizio e liguri ftastomati 
d^ errori che li hanno portati sullo 0-3 dopo 27 minuti 
Di carattere ma tardiva la reazione dei ragazzi di Bagnoli 




n Toro vede rossoblù 


MARCO MCAMJ 


MRTOIIINO. Tutu in piedi per 
im applauso scroadanie al 
Uonfatoie della giomata. il 
Calcia Anche le opposte Uio* 
•erte hanno tributato alla line 
fonaggio Insolito aU'avveisa* 
Ito. scandendone npetuta- 
mente II nome. Roba de non 
credere in un pomeriggio che 
ha cancellalo nel modo mi¬ 
gliore l’awilento epilogo della 
serata di Maniglia. Ha vinto il 
Tota meritatamente, non ha 
perso il Genoa, almeno sul 
piar» sporUvo, rendendosi 
■empie vho e pericoloao an¬ 
che quando sembrava gUt 
spacciato. Forse BagnoU non 
saie dei tutto d’accmdo, pe^ 
cM il Genoa ha regalalo all'av- 
«eisaito almeno 3 gol, con 
sbadataggini inacdibìli e i gra¬ 
nata ne hanno approflttato 
con una spietatezza mai vista 
nei toro repertorio di quesl’an- 
na Ma quando il Genoa, sotto 
<U 3 gol, dopo 27 minuti ha co- 
mindalo a macinare gran cai- 
do senza più grossolane sba¬ 
vature, la ponila si è fatta anco- 
la più palpitante e i rossoblù 
hanno dimostrato che. quan¬ 
do si hanno le qualità, nessun 
risultato è compromesso lino 
alla Alte, neppure ie lo svan¬ 
taggio è cosi netta Più che lac- 
coMaie la panila, è II caso di 
riprodurne il Olm in tempo mar 
k. tanto A stala tlensa di episo¬ 
di e rU momenti di phatos. 
mincia subito li Torino con II 
salito pi^ arrembante. Spa¬ 
ili Genoa con un colpo di 
I di Sordo deviato da Piolii 
eoon un Uro di Romano dal li- 
roilellnitoluorlepassainvan- 
«■ggi» dopo 7 minuU: LenUni 


crossa dalla destra. Bresciani 
dalla parte opposta appoggia 
a Slioro che, liberissimo, butta 
dentro. Nell'occasione, non si 
può certo definite un baluardo 
la difesa genoana: tutti fermi 
come statulne. II Toro Insiste e 
la capire all'avversario che la 
sul stalo. Tte minuU più lardi, 
su punizione di Skoro. Brescia¬ 
ni anUcipa tutti ma la palla va 
fuori di un soffio. E la difesa ge¬ 
noana. stranamente assopita, 
al 17' la ancora peggio che in 
precedenza: Bortolazzi ha tra i 
piedi un comodo disimpegno 
ma cerca la finezza e conse¬ 
gna palla al limite dell'area a 
Sordo, che serve rapidamente 
Bresciani. Per II centravanU, 
rronostante la posizione ango¬ 
lata, ù un invito a nozze e PiotU 
A infilato per la seconda voita. 
Ma non basta ancora. Dopo un 
miracolo di Marchegiani al 26' 
su colpo di testa ravvicinalo di 
Caricola (la prima seria rea¬ 
zione dei rossoblù), ancora 
Bortolazzi a centrocampo re¬ 
gala un appoggio a Bresciani, 
che se ne va svelto sul fondo e 
pennella un assist per Skoro; è 
ancora un giochetto per lo sla¬ 
vo appoggiare In rete, con la 
difesa awersaria sbilanciata e 
quindi In grave ritardo. Ma in¬ 
vece di mandare al diavolo se 
stesso e disunirsi, ii Genoa si 
conferma pande squadra. 
Rtordina le Idee e reocoglie il 
primo frutto della sua hicidiià 
a cinque minuU dal riposo: 
Eranlo viene atterrato da Cra- 
vero in un teniaUvo di penetra¬ 
zione dai verUce destro deU'a- 
rea e 11 signor Baldas decreta 11 
giusto rigore, che AguUeralra- 


sforma. Nell'occasione, Crave- 
ro ha dato l'impressione di 
non essere ancora a posto fisi¬ 
camente dopo l'infortunio, 
perche l'azione di Eranio era 
abbastanza prevedibile. La ri¬ 
presa e cominciata solo da 12 
minuU e il Genoa riesce a ri¬ 
mettete in discussione la parti¬ 
ta. Eranio conquista palla, la ri¬ 
mette al centro dove e appo¬ 
stato Aguilera che il più lóto a 
toccruia verso la porta di Mar¬ 
chegiani. Ma il Toro, anche se I 
rossoblù hanno più gambe e 
sono più lucidi, è ben saldo 
psicologicamente. Aspetta 
l'ertote deirawersario costret¬ 
to a giocate in vetocilA e que¬ 
sto arriva puntualmente. E la 
volta di Branco, che perde ma¬ 
lamente palla suU'out sinistro. 
AiKora Bresciani, una zanzara 
fastidiosissima, la conquista e 
la spedisce a Baggio, che arri¬ 
vava dalle retrovie. In una gior¬ 
nata destinata come questa 
era scontato che ne scaturisse 
un goL anche dalla conclusio¬ 
ne sporca del giovane granala. 
Ristabilite le distanze, il Toro 
ha potuto finalmente giocare 
in scioltezza, mentre II Genoa 
ha continuato a onorare il cal¬ 
cio cercando di macinare gio¬ 
co e riuscendoci quasi sempre. 
All'gO', l'ennesimo contropie¬ 
de granata ha regalato perù II 
quinto gol e fissato il risultalo: 
in supertorita numerica, I gra¬ 
nata hanno saltato come birilli 
i difensori awersari e ia cort- 
clusione di Policano è finita in 
rete, compUce la netta devia¬ 
zione di Caricola. Tutto qui, e 
scusate se e poca Con tanti 
lingrazlamentl ai Mtniidue in 
campo che hanno onorato il 
dio paltone. 


TORINO-GENOA 


1 MARCHEGIANI 7 


2 BRUNO 

65 

3POUCANO 

§■9 

4 BAGGIO 

6.5 

B BENEDETTI 

6.5 

6GRAVERÒ 

_§ 

7LENTINI 

6 

6SORDIFUSI 

5.5 

ANMONI88' 

sv 

6 BRESCIANI 

7 

CARILLO 

8V 

10 ROMANO 

6 

11SKORO 

7 

12TANCREDI 

13COIS 


14 BRUNETTI 


5-2 


MARCATORI: 7' Skoro; 17* 
Bresciani; 27' Skoro; 40’ 
Aguilera (rigore) 57’; Agui- 
leara 62'; Baggio 60'; Cari- 

_ cola (autorete) _ 

ARBITRO-Baldas 7 
NOTE: Angoli 10-6 per il Oe- 
noa. Ammoniti Torrente, 
Branco, Bresciani. Qlora- 
nata piovosa, campo allen¬ 
tato. Spettatori 40.266 per 
un I Incasso di lire 
982.013.000. 


1 PIOTTI 

_§ 

2TORRENTE 

_§ 

3 BRANCO 

-i§ 

4 ERANIO 

6 

5 CARICOLA 

_§:5 

6 SIGNORINI 

6.5 

7RUOTOLO 

5.5 

8 BORTOLAZZI 

5 

9 AGUILERA 

7 

10SKUHRAVY 

6 

11 ONORATI 

7 

12GHIZZARDI 

13 COLLOCATI 

14FERRONI 

1SFIORIN 


16 PACIONE 


Autocritica genoana 
«Ma con ^ applausi 
non si arriva 
alle Cioppe europee» 


■M TORINO. <Una vita difficile*, anche per i gra¬ 
nata e i genoani. È questo il ritornello che li ac¬ 
comuna. •Slamo riusciU a compUcarci da soli 
un pomeriggio che sembrava lacUe e che si era 
messoinmodoaddlrllturalrionlale-diceMon- 
donioo-. Gestirà un vantaggio di Ire gol in casa 
non e un’impresa poi cosi proibitiva, aitche se II 
Genoa si e comportato betUssimo. Ma a perdere 
la lucidiiA avrebbero però dovuto essere toro e 
non noi*. Questa la tesi del Genoa: colpa nostra. 


anche se II Toro è stato bravo ad appiollttaie. 
Branco ammette che sul quarto gol granata, che 
ha chiuso ia partita, la sua responsabilità è chia¬ 
ra: «Non dovevo perdere quella palla, eravamo 
riusciti a riporarci sotto e il mio errore ha rovina¬ 
to tutto*. Bagnoli conferma e generalizza: *Non 
dovevamo perdere la calma sul 3-2. Era il Toro 
ad avere tutto da perdere e invece abbiamo va¬ 
nificato in tre minuti una rimonta difficile*. Tra i 
rossoblù tira aria di cichetto peiché l'impressio¬ 
ne è che la squadra si sta un po'cullata sulle re- 
certti imprese, li presidente SpuielU ce l'ha con 
la storia dei premi, che un gtomale genovese 
avrebbe tirato fuori, secondo lui, a sproposito: 
•Mai dMo che I giocatori avrebbero guadagnato 
mezzo milione e punto. Invece di parlare di 
queste cose, sarà megUo che cominciamo subi¬ 
to a pensare al derby. Con gli applausi non si va 
In Europa e io ci voglio aitdaie assolutamente. 
Sarebbe un delitto non riuscini dopo quello che 
abbiamo fattm. UUJ3.C 


Allo stadio bolognese rotondo successo dei bergamaschi. Ieri riconfermato il tecnico 
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ATALANTA-LAZIO 










(iiMttia)» 
Gnigglifelld: ■ 
àntamlU t 
gHnoooninla 

UzkiL 

tialtoa 
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-■Kf .rS'-r-K 


1FERRON 

7 

2 CONTRATTO 

e 

SPASCIULLO 

_fi:S 

4PORRINI 

__s 

8BIOILIAROI 

6.5 

6PROGNA 

6 

7PERRONE 


3 BONACINA 

-&§ 

0 EVAIR 

6.5 

10 BORDIN 

6 

11 CANIGGIA 

7 

12 PINATO 

13 MONTI ' 

14 CATELLI 

15BONAVITA 

leOEPATRE 


4-1 


MARCATORI: '27 Bonacina, 
'31 Evair (rigore), '43 Rled- 
la, '82 Perrone, ’88 Canig- 

_ già (rigore) 

ARBITRO: Stafogqla 6.6 
NOTE; Angoli 9-7 per la La¬ 
zio. Ammoniti Bonacina, 81- 
guardi, Scloaa. Spettatori 
paganti 2.694; abbonati 
6.290 per un Incaaao totale 
di lire 277.485.000. 


1 FIORI 

6 

2BERGODI 

5.5 

3 SERGIO 


4PIN 

_g 

5GREGUCCI 

8V 

MADONNA 46' 

8V 

SSOLDA 

3.6 

7BACCI 

5.5 

8TROOLIO 

6 

SAURINI66’ 

_2J£ 

8RIEDLE 


10SCLOSA 

6 

11 RUBEN SOSA 


12 ORSI 

13VERTOVA 


14MARCHEGGIANI 



Nuovo carico di speranze 
per i romagnoli condotti 
alla vittoria da bomber Ciocci 
Leccesi spenti e in disarmo 

Per la provìndale 
lotte e rimpianti 
di bassa classìfica 


CESENA-LECCE 


1 FONTANA 

6 

2CALCATERRA 

6 

3 NOBILE 

6.5 

4 PIRACCINI 

65 

5BARCELLA 

6 

SJOZIC 

7 

7TURCHETTA 

6 

LEONI 85' 

sv 

8ANSALDI 

6 

9 AMARILDO 

7 

10 SILAS 

_s 

DEL BIANCO 85' 

8V 

11 CIOCCI_ 

.6,5 

12 BALLOTTA 

13GELAIN 

16GIOVANNELLI 



Boniek nero: 
«Senza testa 
la salvezza 
si allontana» 


DAL NOSTRO INVIATO 

■i CESENA. Divertente teairi- 
no negli spogliatoi di Cesena- 
Lecce, col fantasma di Pinoc¬ 
chio ad aleggiare sulla pater¬ 
nità del terzo gol romagnolo. 
Lo ha segnalo Barcella spin¬ 
gendo in rete un assist di testa 
firmato Oocci, ma la presen¬ 
za del centravanti nella classi¬ 
fica dei cannonieri ha dato il 
via allo stillicidio dei non so e 
dei non itcoido. *Credevo di 
averla toccata - AnsakJi, che 
era nelle vicinanze, l'ha rac¬ 
contata cosi-rha ir; realtà ho 
sólo sentito quaIcMà sotto 1) 
piide, e non era il pallone*. 
•Non mi sono accorto di avere 
segnato - ha detto invece Bar- 
cella - e anche se fosse, credo 
che la sfera fosse destinata 
ugualmente in porta. Ha se¬ 
gnato Ciocci*. 

Mentre il Cesena $1 trastulla¬ 
va con questi giochetti e soc¬ 
chiudeva la porta salvezza 
(«Di qui alla fine - ha detto 
Batistoni - può succedere di 
tutto, .compresa la nostra per¬ 
manenza in A>) Boniek lan¬ 
ciava il suo lamento con paro¬ 
le censorie; *£ la prima volta 
che devo seriamente ramma- 
ricatmi del comportamento 
mentale della squadra, e sono 
dispiaciuto di doverlo fare 
quando la tona per la salvezza 
si fa sempre più complicata. 
Avevo avróitito i ragazzi che il 
Cesena in casa poteva crearci 
dei problemi, li avevo portali 
in ritiro in anticipo per iavorire 
la concentrazione, eppure al¬ 
meno in sei hanno giocato co¬ 
me se la partita non avesse 
importanza per il nostro futu¬ 
ro. SI, e gli altri avevano lascia¬ 
to la testa a casa*. OUlBo. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


nUNCO VANNINI 


.BOLOGNA. Gtomata ricca di 
«Miti per l'Alalanta. Rillla un 
Moco 4-1 alla Lazio, dimostra 
.di «Mere in buona salute atleti- 
et non riseniendo della fatica 
di «Coppa* di mercoledì e con¬ 
clude tal crescendo il match, 
eeppurprivadiStrombeigeNI- 
oolW. Ifoi II presidente Percas- 
NannundapraUcamenietail- 
eonfeima di Giorgi ella guida 
della equadra anche per la 
proedma stagione Infine, con 
gai^ polemizza con i'awo- 
f'’ catoNtasola peiché la Lega ha 
V eeetao un campo neutro, quel- 
lo di Bologna, esageratamente 
^ "‘dIdaniedaBeigamo. 

% ' E la Lazio? Paga di brullo 
^ “ una gtomata storta accompa- 
.f .'gnata da una eccessiva pie- 
eunitone proprio nel momen- 
totticuierartuacitaa*tomare* 
tal partita. Buono em stato l'ini- 
aio laziale per intraprendenza, 
ùj' Dopo otto minuti costaulsce la 
pibna opportunità oUensiva 
con Fin e Riedie e il tedesco 
«lene fermato da una disperata 
uedladiFeiroaManonsisco- 
l'Atalanla che al 27' tro- 
P «■ un Nan bei gol con la corri- 
pBctaa di una terza linea laziale 
un tantino sonnacchiosa: cal- 
do d'angolo di Caniggia, si ai- 
laEvairmanokiieaceacolpl- 
neaOon Bonacina realizza di 
’ fi tona. Quattro minuti più tardi 
JY TAialanla raddoppia: lo sgu- 

» .. . — 

< HflflflflEflNBBfli 


sciame Caniggia viene atterra¬ 
lo In area da Gtegued: indiscu- 
Ubile rigore che Evair realizza. 
La Lazio é chiamata a questo 
pumo a salvare la faccia. E d 
riesce: prima Sosa in spaccala 
mette fuori un sapiente sugge¬ 
rimento di Riedie, quindi ai 43' 
Fin condude, la palla ha uno 
strano effetto e Fenon riesce a 
respingerla col corpo, riprende 
Riedie ed è il 2-1, quindi match 
riaperta . 

Nella ripresa Zoff lascia ne- 
gli spogliatoi GreguccI che ac¬ 
cusa qualche guato fisico; in¬ 
serisce Madonna e arrelra Sac¬ 
ci La Lazio cerca in mille modi 
il pari e Fetron viene continua¬ 
mente Impegnato. Però si vede 
lontano un miglio che l'Alalan¬ 
ta qu<-too propone 11 contro¬ 
piede con Caniggia e Evair 
crea situazioni pericolose an- 
che se i nerazzunri non arriva- 
no mai alla conclusione. Co¬ 
munque 6 un campanello d'al- 
laime evidente. È costante l'of¬ 
fensiva laziale, ma anche un 
po' scriterlaia e non trova al¬ 
cun Irutto. Al 36' l'Alalanta ca¬ 
stiga la Lazio con i'ennesUno 
contropiede: Evair viene atte^ 
rato al limite deU'area da Sol- 
dà: punizione bombe di Peno- 
ne e pallone che si insacca sul¬ 
la sinistra di Fiori; la pattila 6 
praticamente finita anche se al 
41' d scappa addirittura II 4-1 


su rigore messo a segno da Ca- 
niggia fc’era stato un atterra¬ 
mento di Evair da parte di Flo- 
rt). 

A fine match Zoff Ismenterà 
quell'attaccare a testa bassa 
che ha lasciato spazi agli av¬ 
versari Un modo sbagliò per 
cercare II peri che pareva pos¬ 
sibile. Invece è stata l’Alalanta 
a finire in bellezza: Evair e Ca- 
niggla hanno creato grossi 
problemi all'Impacciata terza 
linea laziale; gran lavoro han¬ 
no sostenuto Bordin, Bonacina 
e Perrone arrivando anche a 
coiKludete, mentre in difesa I 
nerazzurri hanno retto splendi¬ 
damente anche in quelle mi¬ 
schie create specie nella prima 
mezz'ora della ripresa. Ma 
Rfedie (quante volte lo si è vi¬ 
sto sgolarsi con I suoi compa¬ 
gni nella speranza di ricevere 
paltoni giusti). Sosa e gli altri 
sono stati re^laimente battuti 
al momento di tentare la con¬ 
clusione. EcMI il notevole pro¬ 
digarsi dei v«ri Sctosa e Trogllo 
(nel primo tempo) è risultato 
vano. Vano quanto il ricorso al 
campo neutro per acoraggiate 
le Intempranze dei UfosL feti 
dopo la pibta ne sono stati fe^ 
mati e denunciati 37 di fede la- 
ziale. Hanno danneggiato tre 
autobus e si erano già distinti 
per il tentativo di entrare al 
Dall’Ara renza biglietto. Bilan¬ 
cio degli scontai: tre Ufoei e un 
poliziotto feriti. 


26. GIORNATA 
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3-1 


MARCATORI: '21 Ciocci. '43 
Amarildo, '47 Barcella, '75 

_ Morello _ 

ARBITRO- Sguizzato 6 5 
NOTE: Angoli 7-6 per II Lec¬ 
ce. Pomeriggio grigio, piog¬ 
gia a tratti, campo In discre¬ 
te condizioni. Ammoniti Mo- • 
riero, Silas. ' Carannante. 
Spettatori 8.730 di cui 3.912 
paganti per un Incesso 
complessivo di lire 
167.193.090. 


1 GATTA 

55 

2 FERRI 

6 

1 3CARANNANTE55 1 

4MAZINHO 

6 

5AMOOIO 

SS 

6CONTE 

65 

7 MORIERO 

5 

8 MONACO 

5 

MORELLO 46’ 

6 

9PASCULLI 

- 5- 

10 BENEDETTI 

6 

11 VIRDIS 

5 

PANERÒ 46’ 

__5 

12ZUNICO 

140'ONOFRIO 

16ALTOBELLI 


DAL NOSTRO INVIATO 


FRANCnCO ZUCCHIHI 


■i CESENA. (Quando la classi- 
fica scotta i nervi cedono che é 
un piacere- ieri ZibI Boniek si é 
lasciato prendere la mano un 
palo di volte, prima buttando 
In campo un'lmpiesentabile 
fomiazlone e poi al secondo 
gol di Amarildo, sfondando 
con un pugno il plexiglass del¬ 
la sua panchina, laddove lo 
sponsor del Cesóia aveva di¬ 
segnato il suo marchio, la testa 
di un pollo. Non è difficile pe^ 
dere la testa- é capitato anche 
a Renato Lucchl simpatico e 
stagionalo ex play-boy di Ce¬ 
senatico. quando ha visto il ri¬ 
gore che Rizzalo non ha vi¬ 
sto. 170 anni del direttore tec¬ 
nico che da un paio di mesi 
rimpiazza UppI sono scattati 
con Insospettata baldanza ve^ 
so il tres^lo del «quarto uo¬ 
mo*, rinuUle figura che affian¬ 
ca arbitro e guaidlaiinee: al- 
l’awicinaisi di tanta furia, U po¬ 
veretto si e voltato, dall’ótra 
parte fln^rxlo di non sentire 
gli insulti. 

Cesena-Lecce, bassa classi- 
fica alla riscossa, non poteva 
fare a meno di un po' di foUdo- 
re, almeno fino a quando il ter¬ 
zo gol del Cesena ha chiuso la 
questione aprendone un’alba: 
(tol lo aveva segnato?Per un at¬ 
timo, dimenticando le pene di 
un campionato dls^aziato, 
tutta Cesena ha indaralo Massi¬ 
mo Ciocci, già autore della pri¬ 
ma rete e con l'eventuale dop¬ 
pietta, in quel momento, capo¬ 
cannoniere della serie A a 
braccetto con ViallL Diamine, 
almeno quella soddisfazione. 
Invece, niente: dove l’occhio si 
è fatto battere dalla velocità 
dell'azione-gol e dal coinvolgi¬ 
mento emotivo, la tivù é ghinta 
con tempismo, recando giusti¬ 
zia a Costanzo Barcella, grega¬ 
rio della difesa cui una simile 
performance era riuscita sol¬ 
tanto una volta in tutta la sua 
onesta carriera. . 

Tre a uno e tanti rimpianti 
romagnoli' non per D punteg¬ 
gio di giomata, ovviamente, 
che basta e avanza, ma per la 
tardiva consapevolezza che 


buttando meno punti dalla fi- 
nesira ora la salvezza sarebbe 
atKota raggiungibile. Matema¬ 
ticamente nulla é atKora deci¬ 
so, ma tre squadre da rimonta¬ 
re (ieri Intanto PIraccini e 
compagnia harmo lasciato 
t'ultimo posto al Bologna) 
sembratto troppe anche con 8 
partite aiKora in ballo. E por 
non d sarà sempre un Leccò 
tanto sottomesso da ammfaii- 
staaie; ieri a Boniek mancava¬ 
no tre giocatori indispensabili 
come Carzya, Marino e soprat¬ 
tutto Afefnikov, e i risultati si 
sono visti subito. Difesa impac¬ 
ciata. oenincampo troppo 
lento e valido solo in (tonte, at¬ 
tacco.. bdt suU'attacco sareb¬ 
be meglio lasciar perdere, per¬ 
che forse non è guato infierire 
su un campione al capolinea 
come Virdis e sulla penosa 
condizione di PaaculU. Il Lecce 
è sembralo bt una fase di 
preoccupante calo, come se 
ora, proprio nel momento tav 
cui tutte ìe dereUtte tentano un 
patetico sprint si ac co rgess e 
che la benzina sta llnetxlo pri¬ 
ma del tempo: già una settima¬ 
na prima ii pareggio in Puglia 
con un Torino decimato era 
stato un segnale eloquente. 
Molti tifosi limplangcno Maz- 
zone. 

La cronaca della partita rac¬ 
conta di un Cesena subito al- 
l’attacco ma con un Silas osti¬ 
natamente acercare II ricamo 
quatxfo conta la sostanza; il 
costoso brasiliano, purtroppo, 
non ha mai capilo il cotKetto. 
Il vantaggio è arrivalo io stesso 
con un mppio «buco* dei lec¬ 
cesi che ha permesso a CJocci 
di buttare In rete un eros raso¬ 
terra di Amarildo. Il sudameri¬ 
cano avrebbe poi confeziona¬ 
to di suo pugno il raddoppio 
(triangolo con Silas) prima 
del gol di Barcella, scaturito da 
un corner di Nctoile deviato 
nett'oidlne da Amarildo, foise 
Ansatali Ciocci e tarline Batcel- 
la. Molto più chiaro fi gol lec¬ 
cese: sassata di Morello da 
ceniroarea in un festival di sta¬ 
tue. Troppa tardi per una n- 
monta-paò. 
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CLASSinCA 






- 



SQUADRE 

Punti 


PARTITE 


RETI , 

IN CASA 


RETI 


FUORI CASA 

RETI Me. 

Gl. 

VI. 

Pa. 

Pta. 

Fa. 

Su. 

VI. 

Pa. 

Pa. 

Fa. 

Su. 

VI. 

Pa. 

Pe. 

Fa. 

Su. Itrg. 

SAMPDORIA 

30 

26 

16 

7 

3 

42 

16 

11 

1 

2 

26 

12 

5 

6 

1 

14 

4 - 1 

INTIR 

33 

26 

14 

6 

4 

44 

24 

io 

2 

1 

28 

li 

4 

6 

3 

16 

13-3 

MILAN 

34 

26 

13 

a 

5 

<30 

16 

10 

0 

3 

20 

6 

3 

8 

2 

10 

10-5 

JUVINTUS 

31 

26 

11 

9 

6 

36 

20 

6 

6 

1 

24 

8 

5 

3 

5 

12 

12-8 

QRNOA 

30 

26 

11 

8 

7 

39 

30 

7 

5 

0 

23 

9 

4 

3 

7 

16 

21-8 

TORINO 

ai 

26 

10 

9 

7 

35 

25 

7 

6 

0 

24 

8 

3 

3 

7 

11 

17 -10 

PARMA 

20 

26 

10 

9 

7 

27 

26 

7 

5 

2 

14 

7 

3 

4 

5 

13 

19 -11 

LAZIO 

28 

26 

6 

16 

4 

24 

23 

4 

9 

0 

15 

9 

2 

7 

4 

9 

14 -11 

ROMA - 

20 

26 

8 

10 

8 

34 

30 

7 

4 

2 

23 

8 

1 

6 

6 

11 

22 - 13 

ATALANTA 

23 

26 

8 

10 

8 

30 

33 

7 

5 

2 

20 

11 

1 

5 

6 

10 

22 -14 

NAPOU 

23 

26 

7 

11 

8 

25 

31 

7 

3 

2 

19 

15 

0 

8 

6 

6 

16 -13 

BARI 

24 

26 

6 

6 

10 

33 

32 

e 

5 

1 

27 

8 

0 

3 

9 

6 

24 -16 

PIORINTINA 

23 

26 

6 

11 

9 

33 

29 

5 

8 

1 

21 

10 

1 

3 

8 

12 

19 - 17 

LICCI 

20 

26 

4 

12 

10 

15 

33 

4 

6 

2 

10 

8 

0 

6 

8 

5 

25 -18 

PISA 

IO 

26 

7 

5 

14 

30 

49 

4 

3 

5 

14 

20 

3 

2 

9 

16 

29 -19 

CAGLIARI 

18 

26 

3 

12 

11 

18 

37 

2 

7 - 

3 

8 

11 

1 

5 

8 

10 

26-20 

CISINA 

IO 

26 

5 

6 

15 

25 

45 

4 

5 

4 

19 

18 

1 

1 

11 

6 

27-23 

BOLOGNA 

18 

26 

3 

9 

14 

19 

40 

3 

4 

6 

9 

14 

0 

5 

8 

10 

26 -24 


CANNONIERI 





PROSSIMO TURNO 

Sabato 30 ntarxo, ora 15.00 

BOLOGNA-ROMA 

CAGLIARI-PARMA 

GENOArSAMPDORIA 

JUVENTUS-BARI 

LAZIO-CESENA 

LECCE FIORENTINA 

MILAN-TORINO 

NAPOLI-INTER 

PISA-ATALANTA 


16 raU Vlalli (Sampdorla) 
nella foto 

13 reU Aguilera (Genoa). 

12 rati Kllnsmann e Mat- 
thaeus (tnter), Baggio (Ju¬ 
ventus), Bresciani (Tori¬ 
no), Ciocci (Cessna). 

11 reti Melfi (Parma), Pado¬ 
vano (Pisa). 

10 reti Joao Paulo (Bari), 
Skuhravy (Genoa). 

9 roti Caniggia (Atalanta) a 
Voefier(Rom8). 

8 roti Evair (Atalanta), Ca- 
airaghl (Juventus), Soes 
(Lazio), Van Baeten (Mi- 
lan), Piovanelll (Pisa), 
Mancini (Sampdorla). 

7 reti Malellaro (Bari), Or¬ 
lando (Fiorentina), Riedita 
(Lazio). 


TOTOCALCIO 


Prossima schedina 

BOLOGNA-ROMA 

CAGLIARI-PARMA 

GENOA-SAMPDORIA 

JUVENTUS-BARI 

LAZIO-CESENA 

LECCE-FIORENTINA 

MILAN-TORINO 

NAPOLI-INTER 

PISA-ATALANTA 

COSENZA-BRESCIA 

MOOENA-BARLETTA 

CARPMXIMO 

CATANIA-PERUGIA 


26 


l’UnitA 

Lunedi 

25 marzo 1991 






















Sport 


SERIE, 


CALCIO 


Torinesi somioni con un grande Julio Cesar vincono senza incantare 
Giornata nera per i ^allorossi dopo il trionfo con TAnderlecht 
I romani rischiano di perdere contatto neUa volata per i posti Uefa 
Gol-partita di Casiraghi, che ha stravinto il duello con Bertìiold 




CnbioManUcipaetrthoM 
e ssgnaH gol pulita; 
a destra, la guadai 
centravanti Joventlno; 
■ sotto, VoaMrnaaa morsa 
. della difesa blanconeia: 
rattaccante giallorosso 
testeiSasoccodopola 
tripletta di mercoledì scorso 
■ . kiCoppaUefs 



ROMA-JUVENTUS 


1 CERVONE 


2 PELLEGRINI 

6.6 

3 NELA 

__s 

GEROLIN39' 

5 

4BERTHOLD 

4 

_6TEMPESTIUI 

—fi 

R1ZZ1TELU55’ 

_fi 

6 COMI 

5,5 

7 DESIDERI 

5 

8 DI MAURO 

p.5 

6VOELUER 


10 GIANNINI 

4 

118ALSANO_ 


12ZINETTI 

13 PIACENTINI 


15MU2I 


MARCATORE: 46‘ Casiraghi 
ARBITRO-, Cornletl di Fori! 
NOTE: Angoli 8-4 per la Ju¬ 
ventus. Spettatori 65.068, di 
cui 22.848 abbonati per una 
quota di L. 526.811.000 e 
42.220 paganti, per urt in¬ 
casso di L. 1.384.240.000. 
Incasso totale: di L. 
1.911.051.000. Antmoniti: 
Ostia, MarocehI, Berthold, 
Cervone a Bagglo. 


1 TACCONI 

7 

2 CALIA 

6.5 

3LUPPI 

6.5 

4 FORTUNATO 

-Sfi 

5 JULIO CESAR 

7 

eOEAOOS'HNI 

_s 

7HAESSLER 


6 MAROCCHI 

s 

6 CASIRAGHI 

6.5 

10 SAGGIO 

6.5 

NAPOLI 87* 

8V 

11 SCHILLACt 

6 

CORINI74’ 

8V 

12BONAIUTI 

15 ALESSIO 


16 DI CANIO 


Non è sempre mercolecK 







*t ♦'"r 7 












Eperii futuro 
prende quota 
k«cordata 
dd palazzinari» 


iilltOMA.-Una aettiinana pa^ 
i licolaie: 6 il tiiolu giusto per 
acne gloint che potrebbero 
^ cambiale U volto del club ro> 
?' mani^ U copione, U sa. ri- 
guarda l'assetto tocleUiio. 
-, gravalo da un deficit di trenta- 
' m «nlUa]di.desttnaioasetw>- 
' rara nella terza (ascia e con 11- 
agt it ooe al prossimo camplo- 
nalp in discussione. Alcune 
. tappe seno già state fissate: il 
^ summit odierno In cesa Viola, 
, b Wfenche l'amministmtore 
■ deiagBto Guidi spedirà albFe- 
dermione; rincontro umclale 
di Luciano Oauecl con i vertici 
’ deUa società giallorossa. Oie- 
, irortmgolojpeio.c'bnn even-' 
' lo a sorpresa « ritarda l'inse¬ 
rimento sul ftonte della trattati- 
, va di una coniata di apaiazzi- 
. natb romani; con Francesco 
.Cattagiroiw-e netto Mezzaio- 
ma ncFniolQ di uomini di pun- 

« tSJ — 

- VerUee-Vlola. Si terrà oggi. 

- netta casa al PorioU detta (ami- 
I gib del deluntd ptesidenie. 
' mscntl, >la vedova e attuale 
' presidentessa. Piota, e i Ire fi- 
, gii, Ettore, Federica e Riccardo, 
f Un summit, quello di oggi, che 
: negli intenti dovrebbe iinal- 
f mente cKUrbe gli orientamenti 
I del pacchetto di ma^oranza 
. ni^dettb aziono detta socie- 
,tà glatloiossa. La lamiglia è 
repiecais*: Rkxatdo vuole 
venderà, Citoie e Federica so¬ 
stengono una soluzione com¬ 
promissoria: ingresso di nuovi 
aocL' In grado ovviamente di 
conmbuire al rilancio econe- 
mko del club. e. per I Viob, 
una posizione di spicco nel 
nuovo organigramma. La ve¬ 
dova, Flora, non vuole mollale 
e, comunque, intende far ri- 
spetatto b volonià del marito. 
Se-pravarrà b sua posizione, 
sarn.ssitomaiicamcnte messo 
fuori gioco Caucci: (re le ulti- 
me volontà di Dino Viob, In- 
latd, c'è II divieto di reinscrlre 
nétta soebia l'ex vicepresiden¬ 
te detta Roma, ptopmbrio di 
una mega Impresa di pulizb e 
delb scuderb ippica «White 

SSérdalclo. Il Palazzo aspet¬ 
ta b risposta al messaggio spe¬ 
dito da Maianese, preoccupa¬ 
to ter b situazione finanziaria 
del club gblloiosso, U t mano 
icoisa L amministraiaie deb¬ 
uto Gukfi ha 
n al segreta! 
tracci l'invio def documento 
ntio questa settimana: con- 
biià b •proposte» delb Roma 
per diminuire li forte passivo e 
gsiantiie II rbpeno di scaden¬ 
te Imminenti: l'Iscrizione al 
prossimo campionato e il pa¬ 
lamento dei debiti maturali in 
tega (otto miliardi). 

; Cordate. Ha ripreso quob 
Mlle ultime ore. La sostengo- 
lo i soliti nomk Pietro Mez»!- 
oma e Francesco Caltagirone. 
H muovono con dtscrnione, 
tome lo stesso Rattaeb Ranuc- 
1 destinalo, con il bro arrivo, 

I diventare U futuro presidente 
leRa Roma. RanuccL aihiole 
esponsabUe del settore glova- 
lUe delb Fedeicalcio, era pre- 
ente bri In tribuna aU'OUmpl- 
o, «Non so nulla», ha detto 
on Q sorriso di chi. invece, sa 
notte cose. Non esiste nessun 
Ito nei riguardi di Mezzaioma 
LCattagirone; b lunga ambl- 
b di ^aiuiod con Dino Viola. 
ilnconlrocoabtamigUaVlo- 
I à In alto mare, ma potrebbe 
svenire a metà setiifnana. 

. », s.,»- ., 05EI 


ha promesso vena^ 
ebrio generate Ps- 


Microfiim 

WoelkroppoggkìaNda, (I tiro dei terzino tinbxe fuori. 
M'Baggio se ne va in contropiede: cross, ma il pallone, indirts- 
zatoaSchlUad, oiene dettalo dalia difesa romanista. 

47* Giannini eetoaSalsano, ma sbaglia H passaggio. Canapai- 
fango sulla fiada e dopo una corsa di puarania metri crossa-Ca¬ 
strai oniMpa Berthold e con un rocco di destro infiia Cenxwie 
WCkmnIni landa DI Mauro al centro dell'area ma il numero 
otto oleneantidpalo da Tacconi 
M'PunideaeperlaRomatlasoentoladiDesiderièalia 
STHaesskr salta GeroUn, cross molto targo, Casiraghi coiptee 
di lesta ma II pallone va Mori 

WAs^dlfesiadiCerolln, VoeUer perde Vattimo fausto e con- 
dudeatto. 

VrOrandemimero di Saggio: Gerolln e Comi saltati, eondusio- 
nellllaiadalkitlneadittìndoepallonedeolaiodaCervone. 
WCrossdIDiMaura Vàeiler, Obero, oMpIseedl testa maTaeoo- 
niuolaedevla 

tTBag^lanelaCasbeglti,llberlsdino:attroesbadlaio. 

ter Comi perJttUo Cesar, cross delizioso e Caslra^l, soh, man- 

dafUoridìtesta 


•TirAMOMUMUNI 



M ROMA Cinque aggettivi 
pe'iMik'paHSb-. somiónala Ju- 
ve. bratta b Roma, noioso fi 
match, numeroso ilpubblico, 
calda b giornata. Cinque ag¬ 
gettivi che condensano e dan¬ 
no il »la» per Interpretare un ri¬ 
sultalo che rilancia b banda 
MaifiedL frena b risalib delb 
Roma e boccia b buona vo- 
lontàdi un pubblico finalmen¬ 
te att'allezza delle possibilità 
dell’Olimpico. GII uombi di 
BbnchL infatti, centrano b 
giomab peggiore degli ultimi 
due mesi proprio quando oltre 
sessantadnquemUa persone 
allolbno l’Impianto romano. 
Ma per b squadra gbllorassa il 


rammarico maggiore, natv^, 
mente, riguarda b cbssilka: 
una grossa stupidaggbe non 
apptoliibre delb sconfitte si- 
mulbnce di Lazio, Genoa e 
Parma, vale a dire te formazio¬ 
ni con te quali b truppa di 
Bianchi sb facendo b vobb 
Uefa Ferma si blocchi, b Ro¬ 
ma e costretta anche a vedere 
l'allungo perentorio del Torino 
e si fa ra^iungere dall'Atalan- 
la: giornata tnsomma da cesti¬ 
nale, per i gblloiossL 
Juventus sorniona si diceva. 
La squadra di Moiiradi non ha 
incantato, ma ha colpito nel 
momento giusto e ha saputo 
amministrare il vantaggio. 


sprecandqdp'm con Casiraghi, 
autore derolfibarllta > sgrop- 
pab di qulnn» ntetri di Oolb, 
cross rasoterra e tocco al volo 
dell'attaccante - due occasio- 
nisslme. Dcl'Srmlnab, bivolb 
grintosa, b Jirtennis ha gioca¬ 
to gli ultimi trenta minuti nelle 
condizioni migliori per espri¬ 
mere Il btento del suol giova¬ 
notti: spazi larghi, marcature ' 
alicnbte, una pacchia soprat¬ 
tutto per Bagglo, diventato nel 
secondo tempo il padrone del- 
b partita. Ha regabto, il picco¬ 
lo genio, un pàio di momentt 
di graride cablo. Al 6T. ad 
esemplo, ha bevuto con una 
serie di finte GeroUn e Comi, è 


ei^tein oBA e dotta llnéa di 
fretdolia URfto verso b'^porb 
un pallone maligno, devblo 
con II corpo da Cerróne. Ma 
non c'é sbto solo Q talento di 
Bagglo, nel primo tempo pe¬ 
raltro ben controllato da Pelle¬ 
grini, nella vittoria luventba: ci 
sono sbU anche II movimento 
continuo di Haessbr e b cM- 
ma e II senso delb posizione 
di Julio Cesar. Il brasiliano, il 
migliore dei suoi, é davvero H 
pendolo delb difesa bbneo- 
nero: non é un caso, insomma, 
se te sue assenze sono cosble 
parecchie punU in casa tuven- 
Una. 

Detto del meriU e del senso 


.torinesi, va apfda 
. _ . ,BUa sconfina roma¬ 
ni^ •PréMUbile», ha corn- 
menblo alb (Ine Bianchi, e il 
film detta fiaiUb, in eftetti, dà 
ragione al tecnico gblloiosso. 
La Roma visb Ieri é una squa¬ 
dra stanca: la maratona inizb- 
b a febbraio, fra campionato. 
Coppa Iblia e Coppa Ucb, ha 
pesato non poco nelle gambe 
dei giovanotti della Lupa. Il 
caldo ha poi latto sentire an¬ 
cor piO b fatica, ma b mazzata 
finale è arrivab dall’esito del 
confronto Casiraghi-Beithold, 
vinto alb grande dall'attaccan¬ 
te blaiKonero. Casiraghi ha 
scherzalo con il suo controllo¬ 


re. n Bertoldo tedesco si è sem¬ 
pre fatto precedere dalfavver- 
sario negli stacchi aerei e net- 
l’azione del gol si è latto antici¬ 
pare anche con il pallone a 
terra. Un duello impari, forse, 
ma non si può certo conlesbre 
la scclb di Bianchi; privo di Al- 
dair, infortunato, il tecnico non 
aveva scelta. Molto azzeccate 
b altre marcature: PeUegrini si 
è rivelato, finché ha eseguito il 
compito, l'uomo giusto per 
conlToIbre Baggio, cosi come 
Nela, ripoibto sulb lascb per 
l’assenza di Carboni, pure lui 
acciaccato, era l'uomo adatto 
per seguire Haessier. Neb, pe¬ 
rò, ha sentito un dolorino al 0- 
noochio operato verso la mez¬ 
z'ora dal primo tempo ed è sb¬ 
to costretto a salubre b com¬ 
pagnia; b sua usclb ha rivolu¬ 
zionato il valzer dette marcatu¬ 
re e ha crealo non pochi 
scompensi nel gioco dilenslvo 
delb Roma. 

In cosa giallorossa, due roti 
uomini da salvare, oltre ali'b- 
colpevobiCeivone: Pellegrini e 
Di MauiV Perietto controllore 
di Bag^ prima e di Schllbci 
poi il aifensoie; molto iucido, 
sicuramenie Tuomo più in for¬ 
ma del pacchetto centrate, il 
secondo. Male tutti 0i altri, 
compreso il tedesco volante. 
VooUcr, che ha sulb coscienza 
due oiroortunilà sprecate: b 
prima (rérdendo l'alUmo 0u- 
sto nel tiro, su assist di Cerolin, 
b seconda colpendo debol¬ 
mente di testa un cross di Di 
. Mauro. Ma a lui. al glande pro- 
tagonisb delle vittorie europee 
delb Roma, non può si può 
certo attribuire il peso di delb 
sconfitta. 


Bianchi 

«Da mesi non 
giocavamo 
così male» 


opo-partib 
onesto, quello detta Roma: 
nessuno conteste b legittimità 
delb vitloib iuvenlina. Coro 
generab anche per spiegate il 
motivo delb giomab-no gioì- 
lotossa: si chiama stanchezza. 
Dice Bianchi: «Un evento simi¬ 
le era prevedibile, quindi non 
me b sento proprio di rimpro¬ 
verale l miei giocatori. E sbb 
sicuramente b partite più brut¬ 
te giocate dalla Roma negli ul- 
timi due mesi, ma b gambe, si 
sa, erano parecchio sbnehe. 
Anche oggi, purtroppo, abbb- 
mo giocato Incerotbtl, ma sta- 
VDlb i cerotti non hanno fune 
zionato; capita. Mi dispiace 
per il pubblico numeroso, mi 
auguro però che la gente capi- 
scB te nostre difflcofià e perdo¬ 
ni una Roma irriconoscibUe. 
'Una Roma che ha commesso 
errori antichi; b distrazioni 
nell’azione del gol, ad esem¬ 
pio. Certo, oggi abbbmo spre¬ 
cato una betta occasione per 
agganciare chi ci sb davanti: 
peccato». Pellegrini nbadisce 
ranalisi del tecnico; ■Eravamo 
stanchi; dopo un ciclo simile, 
era prevedibile. Ora non biso¬ 
gna abbattersi; si può perdere, 
ma il dovere è quello di rico- 
mtnebre con il piede giusto». 

□sa 


Maifredi 

«Abbiamo 
azzeccato 
proprio tutto» 


■■ ROMA £ uscito dal cam¬ 
po, salutando e apphudendo i 
tifosi luventlnL MaiftedL e si 
presente In sab stampa con il 
soniso largo. Una giomab po¬ 
sitiva. per il tecnico bbneone- 
ro, dopo b nevrosi e le paure 
degli ultimi tempi Dice: «Crisi 
fliub? Io dirci finalmente con¬ 
creta: d mancavano I tIsuliaU. 
non certo a gioco. Sono con¬ 
tento perché abbbmo battuto 
una delle squadre piò in forma 
del campionato, azzeccando 
tutto. Nel primo tempo t ragaz¬ 
zi sono sbtl bravi a controllare 
i'bizio spedito delb Rorruu^ 
hanno saputo approfltbre'Bél 
loro calo e hanno colpito nel 
momento giusto. Q tengo a 
sottolineare la prova di Haes- 
sler ha focato come voglio io. 
a lutto campo. Casiraghi spre¬ 
cone? Ha segnato un gol im¬ 
portante, che ci ha pennesso 
di vincere; perché cercare il 
pelo nell'uovo?». Eccolo, Casi¬ 
raghi; «Ho segnato una rete im¬ 
portante, se poi mi chiedete 
perché ne ho falliti aitri due 
posso sob rispondere che il 
cablo é fatto di gol riuxiti e 
sbagliali. Io, comunque, della 
mb prova di og0 sono conten¬ 
to». a£A 


Tutto facile per i baresi contro una squadra senza sette titolari 
Show Maiellaro-Joao Paulo: i rossoblù ultimissimi verso la B 


Un gioco ^toso non salva gli isolani dal naufragio 
E Lazaroni si assicura la «poltrona» per la prossima stagione 


aQenamento Vida dì inrìmavera 


BARI-BOLOGNA 


1 BIATO 


ALBERGA 35' 

6 

2LOSETO 

6.5 

3CARRERA 

6.5 

4TERRACENERE 6 

SBRAMBATI 

5 

6GERSON 

5-5 

7 COLOMBO 

6 

6CUCCHI 

6 

OBAOUCIOIU 

6 

iomaiellaro 

-fifi 

11 JOAO PAULO 

7 

13MACCOPPI 

14 DI GENNARO 

15UAURERI 


16SODA 


4.0 


MARCATORI: 42' Malellaro, 
44' Joao Paolo, 62' Maiella- 
ro, 69'Joao Paolo 
ARBITRO: Bruni 7 
NOTE; Angoli 8-4 per II Bari. 
Spettatori paganti 23mlia: 
abbonati 13.164 per un !n- 
caaao di L. 629.259.434. Am¬ 
moniti Leselo, Traveraa, 
Anaclerto. 


- 


1 VALÉRIANI 


2 BIONDO 

_§ 

3 VILLA 

-fifi 

4TRAVERSA 

5.5 

- 5NEGRO 

6 

eTRICELLA 

_fi 

7 MARIANI 

fifi 

ANACLERI065’ 

8V 

8GALVANI 

5 

9WASS 

__6 

10DETARI 

6 

iischenardi... 


LORENZO 46* 


12PILATO 

14NESI 

15 CAMPIONE 



■RMANNO BINBDBTTI 


■■BARI. Nbnte da fare per il 
Bologna: ha incassato quattro 

E >l dal Bari che si ésoibnio Bi¬ 
nato. Non solo; se I bianco- 
rossi avessero affondalo sul se¬ 
rio, il punteggio sarebbe stelo 
anche più vistoso. E ota la 
squadra di Radbe é ultimissi¬ 
ma in classifica, ormai senza 
speranza. 

Joao Ibolo e Mablhto si so¬ 
no fatti belli b mezzo a tan- 
ia...tenerezza difensiva dett'av- 
veisatio. Figuratevi che a lare il 
roompbio» d si à mesao pure li 
giovane portiere Valleibni U 
quab ha Incassalo b rete del 3 


a 0 su un Uro a parabola che 
Mabibto ha scoccalo da oltre 
quaranta metri. Incredibile, 
anche se (owbmcnte) si é 
trattelo di un grosso infortunio. 
Il Bari ha vinto come ha voluto 
contro questo Bologna che al 
San Nicola ha giocato pure la 
caita-Deteri, che mancava da 
una partita da ben quattro ma¬ 
si fi magbio non ha latto nbn¬ 
te. O meglio; ha battuto solo 
una punblone, lacUe preda 
del portiere. D’altronde riesce 
dilflcUe essere severi (ormai) 
con una squadra priva di ben 
sette litoten e con Oeteri al mo¬ 


mento inesistente. Anche a Ba¬ 
ri non c'erano Cusin, Cabrfnl 
Bonini, Dfgb, Noterfstebno, 
Verga e TurMimaz. Una lita¬ 
nia che dura da troppo tempo. 

Piò facile di cosi non poteva 
dunque risultare il compito 
delb formazione di Salvemini 
Ira l'attio ben protette da Lose- 
to.daCarrera (disposto pure a 
Impostare), buorw in Cetson, 
positivo in Tcrraceneie, che 
avendo in custodia l'ancor fra- 

B lb Dcteri ha avuto vite faclb. 

terzo gol lo abbbmo 0à cita¬ 
to, con l'inforiunlo occorso a 
Valleibni (quasi uiu autore¬ 
te). Le altre segnature del pa¬ 
droni di cosa sono avvenute in 


questo modo. 42': In azioiM b 
ditte Maicibro-Joao Paolo, as¬ 
sist azzeccato del brasiliano 
per il compagno e primo van¬ 
teggio del Bari. Due mbuti più 
tardi il raddoppio; (allo di 
cella su Joao Paolo (ancora 
una volte sfuggito a Biondo). 

' tiro dello stesso Joao sul primo 
palo, nbnte da fare per Valle- 
rbnl Bologna spacciato, tt 4 a 
0 al 69'; servizio di Colombo 
per il solito scatenatissimo bra- 
sUelro e chiusura dei libri. 

Figurarsi b glob del pubbli¬ 
co barese davanti a un simib 
shew delb proprb squadra. 
tmma0naM pure ta tristezza 
dei rossoblu di Radice, sepolti 
sotto un simile risultato. Gigi 
torse avrebbe potuto cambiare 
h marcatura su Joao Paolo, 
considerati' 1 limili di bri di 
Biondo, rimpiazzandolo con 
Vilb utilizzalo Invece su Mabl- 
bro. Ma e questione di lana 
caprina: pensate che nel finab 
si e persino visto Negro all'at¬ 
tacco e Lorenzo (entrato nelte 
ripresa) giocare da stopper... Il 
tutto in un Bologna che a un 
certo momento é rimasto ròte 
mercé dell'avversario. In un 
Bologna - riconosciamolo - 
senza capo né cod a 

Corion! nel lascbrc lo sbdb 
ha detto tre l'altro; «Se andre¬ 
mo in serie B risaliremo subito 
perché b città lo merita», ffli 
auguriamo di riviscir^ ma do¬ 
veva pensarci ptimA.. È stato 
piò puntuab Pàdro Mariani: 
«Abbiamo perso veramente b 
taccia». Al Bari b felicitezioni 
di una domenica produttivA 
airarbitro l’occasione di una 
direzione senza probbml . I 


FIO 

1 MAREGQINI 

7 

2 RONDELLA 

6 

3 DI CHIARA 

_fi 

IACHINI44’ 

6.5 

4DUNGA 

7 

5 FACCENDA 

6 

6 PIOLI 

6 

7FUSER 

—fi 

8SALVADOR! 

fifi 

8BOROONOVO 


10ORLANDO 

6.5 

11 BUSO 

6 

NAPPI 75* 

fifi 

12LANDUCCI 


13MALUSCI 


FIORENTINA-CAGLIARI 


MARCATORI: 12' Fonaeca, 
27’ Festa (autorete), 50’ Or- 
lando, 84' e 95' Nappi 
ARBITRO: Magni 6.5 
NOTE: Angoli 4-4. Ammoni¬ 
ti Orlando, Fonaeca, Fac¬ 
cenda, Salvatori. Spettatori 
paganti 31.246 di cui 15.061 
abbonati per un Incasso to¬ 
tale di 910 milioni 278J20411- 


1JELPO 

6.5 

2 FESTA 

6.5 

SNARDINI 

6 

CRELLAS61’ 

__g 

4 CORNACCHIA 

6 

MOBILISI' 

■JV 

5 VALENTIN! 

6 

ORRICANO 

6 

7 CAPPIOLI 

6.5 

8PULGA 

7 

9 FRANCESCOLI 

6.5 

10MATTEOLI 

7 

11FONSECA 

6.5 

12 DI BITONTO 

14COPPOLA 


1SKUBIK 


FRANCO DiUlDANELU 


M FIRENZE. Viola esultanti ai 
llxhio di chiusura di Magni, 
mentre i rosroblò hanno ab¬ 
bandonalo mestamente B 
campo (e ioise anche b serie 
A) ai termino di una gara ben 
giocate. Tra Fiorentina e Ca¬ 
gliari c’erano tre punti di diffe¬ 
renza tti cbssificA ma soprat¬ 
tutto c'era in palio una fette di 
serie A e per Sebastbo Lazaro- 
nl b rteonferma per b pressi- 
ma stagbne. che pero ha subi¬ 
to tbevuto a fine partita dai 
presidente violA 
A dire il vero b punizione 


rUnltà 

Lunedì 
25 maizo 1991 


per b squadra di Ranieri é un 
po’ ecccssIVA E forse sarà pro¬ 
prio quel grintoso primo tem¬ 
po che ottanta tifosi del Caglb- 
ri, pena la bro inIcmpcranzA 
rimpiangeranno di non aver vi¬ 
sto. Diretti alb stedb fbrentf- 
no con due autobus pubbibl 
gli scatenati tifosi sono stati 
•Intercettati» dalla pollzb, che 
li ha spediti in questura con 
l'accusa di over danneg0aio 
gli automezzi in preda a van¬ 
dalismi pre-portite. I bro be¬ 
niamini invéce, si sono com¬ 
portati egregiamente: arelgnl 


16FALAGUERRA 


in difesa con Sessa e Valeminl 
che hanno annullato Borgono¬ 
vo e Buso, razionali a centro¬ 
campo con un Pulga impecca¬ 
bile e un Francescoli onnipre¬ 
sente. I sardi in attacco si sono 
affidati esclusivamente a Fon- 
seca e hanno avuto ragione 
perché al 12’ l'uruguayano 
sfnitta un’incertezza difensiva 
di Fbndella per mettere alte 
spalle di MarégginI il gol del 
momentaneo vantaggb. Il Ca- 
giteli é padrone assoluto del 
campo. La Fterentina, nono¬ 
stante il forte vento a favore, si 
é affidate a kmei lunghi su cui 
b ditesa bobiu ha sempre 


avuto buon gioco, oppure è 
stata costrette a giostrare per li¬ 
nce orizzonteU senza grandi ri¬ 
sultali. Dunga urla, gesticola, 
incita i compagni e al 27' pio- 
pizb il pareggio viola con una 
sciabolata da 30 metri, compli¬ 
ce la deviazione determinante 
di Feste. 

La ripresa s! apre con b Fio¬ 
rentina in avanti ed é subite 
Buso ad impegnare a terra tel- 
po. Nel frattempo, dopo un 
primo tempo in sordina, sale 
m cattedra Orlando, fi uiovane 
fantasista vbla commcla a 
xbnnare un buon cabb con 
palloni invitanti che però te 
punte non riescono a sfruttare 
a dovere. Allora decide di fare 
tutte da solo quando al SO' ri¬ 
ceve palla sulb tre quarti da b- 
chini. avanza per una quindici¬ 
na di metri e appena entro l'a¬ 
rea fa secco tefrte in uxite. £ il 
momento migliore per i vbb 
che un minuto dopo sciupano 
con Fuser l'occasione del rad¬ 
doppio. Il Cagliari continua a 
farsi perbotoso con una serie 
di calci piazzati che mettono a 
dura prova Maregginl che al 
78' compio un'autentica pro¬ 
dezza per deviare in angolo un 
bolide di Cappioli. A poco più 
di dicci minuti dal termine, La¬ 
zaroni richiama In panchina 
Buso e manda sul terreno di 
gioco Nappi. II biondo attac¬ 
cante b ripaga con una dop¬ 
pietta. Air84’ riceve un delizio¬ 
so pallone da Orlando, dappri¬ 
ma cabla sul portiere, ma poi 
è teste a ribattere b rete e a 
tempo praticamente scadute 
raccoglie una corte respinte di 
telpo su tiro di Borsonovo e fis- 
M li punteggb sul 4 a I finate. 
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Sport 


SERE 


B 



ANCONA: Nlsla, Cucchi (7S' AIroldl), Lorenzinl, MInaudo, 
Oaogratlas. Bruniera, Meateral, Gadda. Tovalieri, Erml- 
nl, Mrtaralll (7S’ Da Angalls). (12 RollandI, 14 Vacehiola, 
leFanaall. 

• SALERNITANA: Battara. Rodia. Dalla Piatra. Pacoraro, 
Oraci, Lombardo (21‘ Di Sarno), Fratana (48’ Carruazzo), 
Farrara, Pasa, Oonatalll, Martini. (12 EHlcla, 13 Gaaparlni. 
ISPIsicchIo). 

ARBITRO: Fabbricatora 
’ RETI: 18' Loranzinl. 28’ a 47’ Bartaralli. 

NOTE: SpattatorI 4.500. Ammoniti Rodia ad ErminI par 
gioco acorratto. Angoli 8-1 par l’Ancona. 


■Vi 


. AVELLINO: Brini, Ramponi, Vignali (64’ Serbano), Forra- 
rio. Colaatini, Parpiglla, CamplatrI, Voltattornl. CInollo 
: (18’ Battaglia), Fonia, Gantilini. (12 Qrlaco, 13 Clmmlno, 
‘ 14Avallono). 

TARANTO: PIraccInl, Coraaro, D’ignazlo, Evangollati, 
N Brunam, Zaifaroni, Mazzafarro, Raggi, Inaagulno (61’ 
! Agcatlnl), Zannoni (62’ Fllardi), Clamanti. (I^otoll, 13 
Ballaapica, 15 Avanzi). 

> ARBITRO: Bottin 

RETI: 17’ Clnaiio, 25' a4S’ Zannonl,8l' Agoatinl. 

. NOTE: SpattatorI lOmlla. E alato oaaarvato un minuto di 
] raecogllmonto par la morta awanuta quaicho giorno fa 
• dairax calclalora a dirigonta daH’Avalllno Giga Lo Schia¬ 
vo. tnlortunatoal al 18’ in un incldanta di gioco CInallo. 
, Ammoniti EvangallatI, D’Ignazio, Vignali a Zannoni par 
glocoacorratto. Angoli 4-3 par rAvolllno. 




BRESCIA: Zaninalll. Camaaciali, Roaai (87’ Maala), Do 
Paola, Flamigni, Cittario, Vaioli (78’ Mario), Quagglotto, 
Giunta. Bonomotll. Sarloll. (12 Gambarini, 15 MaaoiTni, 16 
Proli). 

MESSINA: Abato, Schiavi, Loaacoo, FIccadontI, Miranda, 


MESSINA: Abato, Schiavi, Loaacoo. FIccadontI, Miranda, 
Bronzini, CamblaghI, BonomI (57’ Muro), Proni, Pugnai, 
Baninato (68‘ VontTcInqua). (12 Dora, 13 Paci, 15 Amato). 
ARBITRO: FuocI 
RETE: 52’Giunta 

' NOTE: Ammoniti Ficcadanti a Flamigni par gioco lailoao: 
Camaaciali per gioco non ragolamentara. SpattatorI 4mi- 
■ la.Angoli84par II Breacla. 


[•rT77T’T:i M n’i t 


CREMONESE: RampuHa, BonomI, Favalll (87’ Oarzllll), 
Piccioni. Gualco. Verdalli, Glandablaggl. Farraroni, Da- 
zotti. Maaparo, Chiorri (87' Marcolln). (12 Violini, 15 Lom- 
banilnl, iSN^a). 

VERONA: Grogorl, Canati, Favaro, Roaai, Sotomayor, Pu- 
acaddu, Penagrinl. Magrln, Orini (87’ Cucclari), Prytz (88’ 
' Aeorbia), Fanno. (12 Martina, 15 LuninI, 16 Lamani). 

, ARBITRO; Amandolia 
R^: 58’ Favalll, 84’ Prytz (au rlgora). 

! NOTE: Ammoniti Dazotti por protaate a Puaeaddu par gio- 
> eofalioao. Spatlaori lOmiTa. An^l 2-0 par la Cromonaaa. 

POOOliUPADOVA 


! FOGGIA: Mancini, Llat Codlapoll,_Manloona, Padallno, 

I (82’ Grandini), 

_i,l8Caaala). 

'Unoncalli, Ol- 

_Oaldorlai. Al- 

1 Bianco, 13 Parlalo, 14 


a Oaldorlai 
gioco aeorrano. Angoli 


I LUCCHESE; Pinna, Vlgnlnl, Ruaao, Paaeucei. (Monaco (88' 
Caaùiima). Bwaldi, DI Statano, Landi (88’ Bianchi), Paci, 
I B£unl,Raalolll. (120ulronl, 15 Forno, leFarraraaa). 

I TRIESTINA: Riommi, Donadon, Di Roaa, Corona, Corino, 
. Conaagra, Picei, Conca (83’ Di Banodatto), SearalonI, Ur- 
ban, Rotella (70’ Marino). (12 Drago, 13 Coaiantlnl, 15 Riz- 
zlolj). 

ARBITRO: Merlino 

RETI; 67’ Raatalll, 84' Paci (rlgora), 86' Marino. 

NOTE: Spettatori 6mlla. Ammoniti Conca, Cerone, Pieci 
por gioco lailoao, Ol Statano por almuiaziona di tallo, Ra- 
atallt par aaaara uacito dal campo a aalutaro I tlloal dopo 
aver realizzato II gol. Angoli 4-0 par la Lucchaaa. 


J fH.VT.-g 11/: 


PESCARA: Manninl, Daatro, Campione, Zironalll, Rlghat- 
M, FOrratlI, ImpallomanI (55’ Golail, Fioretti. Bivi, Zago (71 ’ 
-- -allo,isr--- 


AIHarl). Baldlerl. (12 Marcello, 


.Fioretti. Bivi, Zago (71’ 
Callaralll, 18 Martorol- 


bIìRLETTA; Miaatori, Rocchiglani, Gabrieli, Strappa, Ta- 
VanUno, Sottili, Signoroni (Sf’ Bologneal), Chierico (W' 
Carrara), Antonaccio, CaradI, Coaonni. (12 Bruno, 13 Co- 
^ lautti, i4Qnllaccio). 

ARBITRO; Guidi 

RETI: 48’ Fioretti, 61 ’ (Salsi, 74' Bivi au rlgora. 

S NOTE: Spettatori limila. Etpulso alI’SE Gelai par doppia 
ammonizicna. Ammoniti Caredi a Zironalll par giocc tal- 
' Icoo, Gabriela per protaate. Angoli 3-2 par II Barletta 

ì'mOOIANAi^IIODIMA 1-0 


REGGIANA: Facciolo. Da Vecchi, Villa. Danlol, Do AgoaU- 
! iri, Zanutta, BargamaachI (77’ BrandanI), Malchiori (77' 
OemInlaalmI), Morello, Lantlgnottl, Ravanelli (12 Coaarel- 
* U, 13 Pumin, 16 Ferrante). 

MODENA: Antonloll, Moz. Da Roaa (68' NItti), Maraan, 
Praaloci, CulcchI, Sacchetti (73' Beai), Bergamo, Bonaldl, 
Peltaorinl, Brogl (12 MaanI, 14Zalluner, 16Zanona). 

, ARBITRO: Laneaa 
’ RETE: 28’Bergamaschi 

‘NOTE: SpattatorI 8145. Ammoniti Bergamo par gioco 
: a eorretto. L'allsnatora dal Modena Ronzo Ulivierl, che pu- 
' re aveva scontato cinque turni di squalillca, ha preterito 
'aaguire (•par scaramanzia») la partita dalla tribuna, la- 
4 solando in panchina II suo secondo Sergio Buso, che non 
i aveva mai parso. Al 73’ Sacchetti è uscito In barella dopo 
, uno scontro con Lantlgnottl. Angoli 7 a 7. 


:1 


' REGGINA: Roain, Bagnato, VIncloni, BemazzanI, Flmo- 
gnari, Gnollo (40’ Attrice), Soncin, Tadasco. La Rosa (66' 
Padocco), Scienza, Sinranini. (12 Torrasin. 14 Maranza- 
> no, iSCatalano). 

ìCOSENZA: Vettore, Stergato, Napolitano, Gazzanao, 
r Marra, Da Rosa, MllatI, Catena, Biaglonl, Bianchi (73’ Ma- 
' rulla), Copfiola. (12 Tontinl, 13 Galaano, 14 Compagno, 18 
.Oliva). 

' ARBITRO: Lo Ballo 

NOTE: Spettatori 8mlla per un Incasso di 160 milioni di li¬ 
re. Ammoniti Napolitano a Scienza par gioco lanoso e De 
Resa par comportamento non regolamentare. Angoli 4-1 
k perlaRaggina 

■ MDIMM1-A8COU _ 1-0 

UDINESE: Giuliani, Cavallo, Susle, Sansinl, Lucci, Alas- 
aandro. Orlando, Mattel (53’ Pagano), Rossitto. Balbo, 
Dall’Anno, Marronaro (77’ Da Vitis). (12 Battlsllnl, 13 Oddi, 
. 14 Angelo Orlando). 

ASCOLI: Loriarl, Alolsl, Pargollzzi, Enzo. Banatti, Marca¬ 
lo. Plerleoni (67’ Cavalieri), Casagranda, Spinelli, Bar- 
' nardini. Sabato (84‘ Giordano). (12 Bocchino, 13 Mancini, 
iSPiarantozzi). 

ARBITRO: Ouartucclo 

RETE: 81 ’ autorete di Casagranda 

NOTE: Ammoniti Sansini, Cavallari, Alolsl, PiarlaenI a 

Banardinl por gioco lanoso. Spettatori ISmila. Angoli 5-3 

parl’Udinasa. 


Cremonese-Veronaa In pochina Giagnoni e Pascetti, 
in campo due squadre in piena lotta per la promozione in serie A: 
il risultato è la conseguenza di un confronto eqirilibrato, 
deciso nella ripresa dal gol di Chiorri e un rigore di Prytz 

n pari aimundato 
piace ai vecchi sa^ 


UNIENZOROATA 


■Et CREMONA. Continua a 
portare buoni frutti la cura 
Piagnoni»; la Cremonese ind¬ 
ia il quarto risultato utile con¬ 
secutivo contro un Verona in 
mn spolvero, galvanizzato dal 
tresco trionfo contro il Foggia 
capoclassifica. Date queste 
premesse chi pcrO si aspettava 
una belia partita è rimasto d<^ 
luso. Come spesso succede in 
serie B gli Interessi di classifica 
veiMono prima dello mttaco- 
lo. Cosi si 6 capito subito che 
alle due squadre interessava 
soprattutto A pareggio da otttH 
nere anche in modo sparagni¬ 
no scartando in partenza qual¬ 
siasi spavaldo atteggiamento 
tattico. 

Ecco pertanto, schieramenti 
guardlnghL difese senaiissime. 


attacchi più pronti al contro¬ 
piede che all’azione targa e 
manovrata' e aiKhe i due sus¬ 
sulti che nella ripresa spezza¬ 
no la monotonia e fermano II 
risultalo sull’l a I non sono 
nient’altro che la classica ec¬ 
cezione che confenna la rego¬ 
la. La Cremonese è in campo 
con la formattlone tipo mentre 
nel Verona marKano Potonia 
(squalificalo) Lulnl (infortu¬ 
nato) al loro posto Pascetti ha 
messo dentro l’attaccante Grii- 
ti e in difesa c’è Faveto nel ruo¬ 
lo di libero. Agonismo e niente 
più nel primo tempo. Rigorosi 
schieramenti a uomo con i pa¬ 
droni di cas.) almeno inizial¬ 
mente che trrovaiM a tenere 
alto il ritmo, il Verona perù do¬ 
tato di maggiore esperienza 


ben amministra la partita ridu¬ 
cendo al minimo i rischi Sol¬ 
tanto in un paio di occasioni 
Gregori corte dei pencoli e in 
ogni caso l’opportunità più 
limpida la costruiscono pro¬ 
prio i veneti che allo scadere 
del tempo vanno vicinissimi al 
vantaggio. Pusceddu pesca 
Rossi libero al centro dell’area 
ma il centrocampista invece di 
girarsi preferisce dare indietro 
all’occorrente Magrln: botta ai 
volo di quest’ultimo e Rampul- 
la, premialo alla fine per esse¬ 
re stato il miglior portiere <tella 
stagione passata, onora il rico- 
noscimenfo ribattendo d’istin- 
toconi piedi 

Da un primo tempo di stu¬ 
dio si passa ad una nptesa tut¬ 
to sommalo più battagliata e 
viva ma niente di eccezionale 
comunque. Tra l’altro il Vero¬ 


na commette lo sbaglio di ar¬ 
renare troppo II baricenbo del¬ 
la manovra. Ne approfiltano i 
veloci attaccanti grigiorossi 
con (^iotri spesso e volentieri 
ideale spalb per le giocale di 
Oezotti. Proprio Chiorri al SO’ 
inventa una giocatadal fondo 
ma Maspero tutto solo all’al¬ 
tezza del rigore cicca clamoro¬ 
samente il pallone e ancor più 
clamorosamente lo svirgola 
Gualco che aveva raccolto il 
rimpallo. La Cremonese capi¬ 
sce, comunque, che è il mo¬ 
mento di insistere menbe il Ve¬ 
rona continua in un momento 
di evMente appannamento e 
al S9’ arriva il m. C’6 un cor¬ 
ner di (Hiioiri, difesa del Vero¬ 
na tutta impalata, arriva da 
dietro Favalll e mette denbo. 
Da questo momento la Oemo- 
nese poò inspiegabilmente 


quasi si impaurisce del vantag¬ 
gio e allenta la pressione, con¬ 
sentendo cosi agli avversari di 
riordinare te idee e di riguada¬ 
gnare la superioriUI a centro¬ 
campo. Passano sei minuti e il 
Verona ritrova in modo inspe¬ 
rato la paritù. C’é un cross di 
Rossi che fa proseguire in area 
Pellegrini Ferraroni, il suo 
marcatore, prende per un 
braccio l’attaccante e lo mette 
giù tutto davanti agli occhi del- 
rarbilro che non può far altro 
che comandare 11 liMre. Dal 
dischetto trasforma Piytz coi 
brivido. Rampulla per poco 
non riesce a parare. Eql finisce 
la partila nel sensoche ri a 1 e 
di nuovo l’utile risultato di pari¬ 
tà che le due squadre si erano 
prefisso. Morale; si gioca a rim- 
balzella fino al 9(y niente di 
più. 


Udìnese-AscoU. Un autogol del capocannoniere del campionato nel finale della partita 
spiana la vittoria ai friulani, che ora sono ad un passo dalla zona promozione 

Casagrande sbaglia porta 


ROBnrrozANtrn 


■SUDINE. Quando si dice l'i¬ 
ronia della sorte: Walter Casa- 
grande, capocannoniere del 
campionaio cadetto gioca nel- 
l'Ascoli e, a quanto ne sappia¬ 
mo, il presidente Rozzi gli pas¬ 
sa regolate stipendio. Maèsta- 
to praprio hii, con una capoc- 
ciata al contrarlo, a decidèie il 
big-match del Friuli tra bianco¬ 
neri udinesi e ascolani Manca¬ 
vano meno di dieci minud alla 
fine e gli uomini diBuffoniam» . 
vano praticamente speso tutte 
le enetgie psicofisiche per ten¬ 
tare di venite a capo di un 
Ascoli sapientemente messo 
in campo da Nedo Sonetti, ex 


avvelenato che due anni orso- 
no, dopo aver regalato a Udine 
l'Olimpo della serie A, venne 
bmtalmente messo alta porta. 
Ouartucclo, arbitro che fischia 
come una vaporiera, decreta 
i’ennesimo calcfo di punizione 
a favore di Balbo e soci È Del¬ 
l’Anno. che da una distanza 
praticamente impossibile (cir¬ 
ca trenta metri) fionda a rete: 
la palla ptesumibilmenie pre¬ 
da di Lorferi, trova sulla sua 
traiettoria il testone di Casa- 
grande e finisce in foraio al 
sacco, il «Firiulii esplode In un 
urlo liberatorio, disperazione e 
sconcerto sono Invece dipinti 


sui volti del marchigiani. In 
panchina. Sonetti, tra moccoli 
e uriacci disperati vede svani¬ 
re il suo so^o di allungare a 
quindici risultati utili consecu¬ 
tivi la sbiscia della sua squa¬ 
dra. L’Udinese ha trovato cosi 
un jolly InMxrato agguantarv 
do due punti d’oro al termine 
di una gara che, alla resa dei 
conti, sarebbe dovuta conchi- 
dersl in un salomonico pareg- 

g lo. L'Ascoli ha Infatti inaridito 
! fonti del gioco bianconeto 
itKolIsndo a Dell'Anno il oer- 
bero Enzo e chiudendo una 
sapiente cerniera difensiva, va¬ 
nificando con le sue torri la gi¬ 
randola di stucchevoli e preve¬ 
dibili cross proposti dai centro¬ 


campo bianconeto. L'Ascoli 
che contrariamente a quanto 
ci si attendeva non ha certo in- 
bisbto la platea con catenacci 
di vecchio stampo, ma che 
spesso e volentieii usciva dal¬ 
l’area con sapienti fraseggi 
sprecava una grande opportu¬ 
nità attorno alla mezz’ora, ma 
Giuliani ipnotizzava Pterleoni 
presentatosi solo soletto da¬ 
vanti a lui. Il resto era inutile ar¬ 
rembaggio friulaiKiconlrasse- 
gnato da grande impegno e 
VokmU' ma poca chiarata di ’ 
idee e nessuna iiKislviii. Nella 
ripresa, dopo l’aruicsimo saL 
vataggio di Giuliani su Casa¬ 
grande (è U SS’) l’Udinese 


propone un arrembante Susic 
(palla deviata miracolosa¬ 
mente da Marcato In angolo) 
menbe, qualche minuto più 
tardi Lorieri si inarca a deviare 
un colpo di testa di Sensinl 
L’autorete di Casagrande, al 
36' decide improvvisamente la 
contesa quando ormai tutti so¬ 
no rassegnad allo 0-0. Negli ul- 
bmi frarigenii della partiui So¬ 
netti tenta anche la carta Gior¬ 
dano ma l’Udinese, conbaria- 
mente al passato, non si (a sor¬ 
prendere. CrtiVta, voloniA e fon 
bina: con queste carte di 
crediu> i bianconeri di Buffoni 
restano ancora in corsa per la 
serie A. 


Reggiana-Modena. Marchioro toma a sorrìdere nel derby emiliano 

Sapoire dì vittoria dopo due mesi 


A.L.COCCONCIUJ 


■i REGGIOEM1UA. Ildeibyri- 
lancia alla borsa della prona¬ 
zione le quolozionldl una Reg¬ 
giana che non assaporava il 
gusto della vittoria da quasi 
due mesi, ma non mortifica 
più di tanto, almeno sul piano 
dell’espressione qualitativa del 
gioco, le aspbozionl di salvez¬ 
za del Modena. Un Modena 
che, preferita una volta tanto 
una impostazione lattica badl- 
zionale, con rigide marcahiie 
Individuali in diresa e acentro- 
campo, prova a sorprendere 




CUASSIFiCA 

16 raE Casagrande (Aseo- 

14 l«il Balbo (Udinese). 

13 reU Marulla (Cosenza). 

12 reU Balano (Foggia). 

11 reU Ravanelli (Reggia¬ 
na). 

10 rett RambaudI (Foggia; 

6 reti Tovalieri (Ancona,. 
Pistella (Barletta), Paci 
(Lucchese), M. Pellegrini 
(Modena), 0. Pellegrini 
(Verona) e Pasa (SalernI 
tana). 

7 reti CInello (Avellino), 
Oanz (Brescia), OezotU 
(Cremonese) Prytz(Vero- 
na). 




Sabato 30 marzo ore 15 

ASCOLI-CREMONESE 

COSENZA-BRESCIA 

FOGGIA-UDINESE 

MESSINA-PESCARA 

MODENA-BARLETTA 

PADOVA-REGGIANA 

SALERNIT.-LUCCHESE 

TARANTO-REGGINA 

TRIESTINA-AVELLINO 

VERONA-ANCONA 


subito i locali Non sono, infat¬ 
ti, passati neppure venti secon- 
' di quando Fellegrini, con urui 
sventola al volo, sog^ la bra¬ 
vura e la concenbazlone di 
Facciolo. Plano plano, perù, 6 
la Reggiano, sempre schierala 
a zona, con I quatbo difensori 
In linea, a piendere il soprav¬ 
vento a oenbocampo, in virtù 
della superiore vigoria del vari 
Melchl^ De Agostini e Lanii- 
gnoitl ben assistiti dal prezio¬ 
so lavoro di Morello. Ne esce 
cosi una prima frazione ap¬ 


prezzabile ed interessante sul 
plano agonistico ma anche 
sotto quello tecnico, per quan¬ 
to le opportunità migliori se le 
procun tutte la Reggiana. Dap¬ 
prima con una conclusione a 
lato da ottima posizione di 
Lantlgnottl e con un mancalo 
aggancio dello stesso su pre¬ 
gevole assist di Morello. Alla 
mezz’ora l’azione decisiva, 
che lesteiA anche la cosa più 
bella del pomeriggio. Melchio- 
ri si procura spazio sulla sini¬ 
stra, evita Bergamo e da fondo 
campo rimette al centro per la 
lesta di RavanellL «Penna bian- 


27. GIORNATA 


SQUADRE Punti . 

rOQOIA 36 

A8COU aa 

viROMA aa 

BKOOIAMA 80 

tUCCMBSA 80 

UPINKAB* «e 

CBBMOWBSA 88 
BAPOVA 27 

MHSSIMA 27 

TABAHTO ag 

AWI.UHO ae 

BBBSCIA 2C 

ANCONA ae 

SAWBBNITANA 26 
PKSCABA as 

COSKNZA 84 

BBQOINA 23 

BABtTTA as 

«lOPBNA 22 

TBIBBTtNA IP 

* LIMIiwm « pmlizaliili 5 puM 


CLASSIFICA 


Vinte Pari 


ca> vede libero al cenbo Berga¬ 
maschi e lo serve di precisione 
per una conclusione di prima 
mtenzfone dal basso all’alto 
che non lascia scampo ad An- 
unioU. Il portieie modenese 6 , 
bravissimo quatbo minuti do¬ 
po a distendersi per deviare in 
angolo il diagonale di Melchlo- 
ri, a cotKluslone di un’alba 
pregevole trama De Agostini- 
Ber^maschl 

lÀ ripresa scivola via più 
monoloru e meno brillante, 
con diversi errori da una parte 
e dall’alba. La Reggiana cerca 
di addormentare Umaich, di ri- 




Media 

Fatte Subite '"Sleee 



CNEL 

1» FORUM 
NAZIONALE 

sulle aree 
metropolitane 


Relatori Riccardo Coppetlln, Giancarlo Polo, MIchelle 
Scudiefo 

Interverìgono Pieildenn Regioni Piovincle. Sindod Comuni 
capoluogo 

Partecipano- Carmelo Conte, Antonio Moeconloa Gle»- 
glo Ruffolo, Vincenzo Scolli Giuseppe De Ri¬ 
ta, Armando Sorti 

Morto CHaco, Monrico Donali Giancarlo 
Fontonew, Ghiteppe Giacchetto, Antonio Plz- 
zlnoto. Corrodo Rossitto, (gruppo lavoro Auti> 
nomle Locoll). 

VHIa lubin, 27 mano • ore 10 • Roma via Davide bibbi, 2 


VACANZE LETE 


durre al minimo i rischi «anche 
perché - osserverà al termine 
Marchioro - siamo una squa¬ 
dra giovane c'u.rlcuno tradi¬ 
sce la maixranza di attibjdine a 
correte per certi obiettivi». Il 
Modena, che ha provato pure 
con la scaramaru^ indossan¬ 
do le maglie blu e lasciaixlo 
Talletutore UIMeti in tribuna 
nonostante la sua squalifica 
tosse terminata, riesce a crear¬ 
si una sola oppoitunilfi per pa¬ 
reggiare il conto, a nove minuti 
dallermine. Ma Facciolo ed il 
palo dicono di no al colpo di 
testa di Moz su angolo d) Ber¬ 
gamo. 


SERIE C 


ei.GmONEA RImiIMI 

BeraccaLiigo-ProSmto2-1;Carra- 
re i s P ia c enza 1-1, cmevo-L. Vleen- 
za 1-1; Feno^orpl 1-1; Manlova-Ca- 
sale 1-2; Manza-Empoll 60; Psvia- 
Trsnto 60; Varesa4pezla 60; Ve- 
nazl»Coino61. 

CI.OIRONEB RImilMi 

BaUoagileta-Cataiila 04: Cimpa- 
nie-Aiwria 61; Casaiano-Arszzo 1- 
1; Gliire-Temana 1-2, Mela M one- 
poll 1-0; Pslermo-Ucati 60; Peni- 
gla-Slant 1-2, Slracusa-Casertana 


CS. GIRONE A RIMIMI 

AIsssandrleGIbepù 60; Ceelns- 
Novare 60; Cuneo-Oeritiona 2-1; Li- 
vomo-OlbIt 1-1: Montavarelil-Sar- 
zaneM 60; Poggltionsi-Maaaaae 1- 
1; PonaaceoGwbio 1-1; 7afnplo- 
Prato 60; Vlaragglo-Ponlarlara 60. 
C3. GIRONE B RIMIMI 

Cantaaa-Trevlaa 0-0; CinaiMla- 
Suzzare 61; Floranzuala-Saronno 
2-2 Lalla-Spal 1-1. Lagnano-Perao- 
erama 61: Ptovigina-Laeeo 1-0. SoL 
biataaa-navanna 2-1. Palazzolo- 
Oapltal. 1-0; Valdagno-VIretcllOO. 
Ca« GIRONE C RlauHatl 
CIUaU-BlacagUa 1-0. Faaano-Moltat- 
la 1-0 Qiullanova-Via Pataro 60. 
Lanclano-Riniini 60. MarOna-Jetl 
1-0, Rieciona-FrancavIHa 1-1; Sam- 
banartanaaa-Taramo 60, Tranl-Ci- 
vttanovaaa 2-0 VaatatoAltamura 
30. 

Ca. GIRONE O rimimi 
AUaUco Laonzlo-Aabaa 61; For- 
mla-Krolon 24; laclila-Turrla 14; 
Dalia MaT6Aelraala 60 Potenza- 
Lodiglanl 1-0 Pro Caveaa-Caatel di 
Sangro 1-0 Sangiinappeaa-Calano 
60Savola-Utlna 61, Vigor Lame- 
zia-Cnna2-1 


BELLARIA - HOTEL GINEVRA • 
vicino mare - moderno - ogni 
comfort-cucina casalinga -OF¬ 
FERTA SPECIALE. 3 giorni pen- 
sione completa compreso 
pranzo pasquale L 100 000 - 
sconto bambini - PrenotatevitI 
Tel 0541/44280. (1) 

PASQUA AL MARE - HOTEL 
DAVID Tel. (0541) 380522 - 
389221 - conlortevole - tube ca¬ 
mere con servizi e balcone - 
tranquillo - parcheggio - pran¬ 
zo pasquale - 3 giorni pensio¬ 
ne completa 125 000 - sconti 
bambini. (7) 

PASQUA AL MARE - RIMINI - 
HOTEL OU SOLEIL - Tel. (0541) 
380388 '** - Sul lungomare - pi¬ 
scina - camere tv - moderno - 
completamente riscaldato - 
pranzo pasquale - 3 qlornl pen¬ 
sione completa 160 000 - ri¬ 
strutturalo dicembre 1990. (4) 

PASQUA AL MARE - RIMMI - 
HOTEL LEONI - Viale Regina 
EIsna. 161 - Tal (0541) 380643 - 
direttamente mare - pranzo pa¬ 
squale - apaciBlltà pesce - 3 
giorni penuione completa 
140.000. (8) 

RIMINI RIVAZZURRA • HOTEL 
STAR - via Taranto • tei. 0541/ 
373170 - vicinissimo mare - ca¬ 
mere servizi • cucina genuina - 
3 giorni pensione completa 
130 000. (2) 

PASQUA AL MARE • RIMINI • 
RIVABELLA - HOTEL NORDIC • 
vicinissimo mare, camere con 
bagno, ottimo trattamento. 3 
giorni pensiona completa (spe¬ 
ciale pranzo pasquale) 125 000; 
2 giorni L. 100.000 • Tel. (0541) 
55121/52650 (13) 

PASQUA AL MARE • RIMINI . 
Rn/ABELLA • HOTEL PRINZ - 
aul mare, camere con bagno, 
ottimo trattamento. 3 giorni 


LOTTO 

12* ESTRAZIONE 
(23 marzo 1991) 

BARI. 392164 8558 

CAGLIARI. 4 63294534 

FIRENZE. 27 62 23 35 76 

GENOVA. 73598734 40 

MILANO. 137920 5480 

NAPOLI. 80 542027 57 

PALERMO. 1374838617 

ROMA. 4376394178 

TORINO. 78 8288 6 7 

VENEZIA. 6916147020 

ENALOTTO (colonna vincente) 
X11-212-1X2-2X2 
PREMI ENALOTTO 
al punii 12 L 76 894.000 

al punti 11 L. 1.487.000 

al punti 10 L. 145.000 


È IN VENDITA IL MENSILE 
DI MARZO 


1 DìoraalB ® 


pensiona completa (speciale 
pranzo pasquale) L. 125 000, 2 
giorni 100.000-M. (0541)25407 
/ 52759 (12) 

RIMIMI RIVAZZURRA - HOTEL 
TAMANCO - tal 0541/373303- 
372756 - vicinissimo mare - 
completamente riscaldano - 
moderno - spedale pranza pa¬ 
squale - 3 giorni pensiono com¬ 
pleta ISO 000. (3) 

PASQUA AL MARE - RIMINI V6 
SERBELLA • ALKROO 08TU- 

Nl - prima linea - ambiente ri¬ 
scaldato - 3 giorni pensione 
completa con odozlona buflal 
140 000 - PRENOTATEVItl - Tal. 
(0541) 721550 - POSritgiUTA 
SOLO RISTORANTE (8) 

PASQUA A RIMINI • HOTEL 
MONTREAL - Vlala Raglna Sta¬ 
na 129-Tel. (0541) 381171-vloi- 
nlsslmo mare - riscaldalo - 
pranzo pasquale - 3 glomi pen¬ 
siona completa 148.000 • par¬ 
cheggio (10) 

P^UA A RIMIM • HOTEL 

REX - sul mare - contortavole - 
cucina curata dalla proprieta¬ 
ria - Oflorta: 3 gloml 135.000 
penaiona compiala compraao 
pranzo specialo pasquao - Tal. 
(0541)380361-381041 (^ 

PASQUA - RIMIM MHUMARS • 
HOTEL HOLL1WOOD - Tal. 
(0541) 370581 - 000412 . vicino 
mera • coni confort - oudna ro¬ 
magnola - pranzo paaquala - 3 
giorni penaiona completa 
130 000-5 giorni 175.000 (9) 

WEEK EMO PASQUALE • MMt- 
Nl - VJSERBA • HOTEL ROMA- 
ONOLA • aul mare • eomplela- 
menta riscaldato, camera ser¬ 
vizi ■ ascensore ■ 3 olenti pan- 
Biona completa 140.000-2eloa- 
nl 120.000-possibilità aoloipar- 
nottamemo • tal. (0541) 732780 
(priv. 821448) , (11) 


ALCUNE PRSCISAZieiei 
su PREMI B FORMAZIONI 

Con t ae mtmari EH fMaa 
est Letto it f enaanei 

4Xb4a.tsa.Ainaana 

Z.S8a,ito.aasMnia 

117.440 .nomi 

4.009 .aaiM 

ae.amaela 

In etnl stiraaleae iMtllato- 
nale) vantono rertaaalaMt 
a ambata 
IO amai 
IO lami 
a aostaraa 
I slnealna 

par atsteaiM ••...a. OaaaH va¬ 
lori Il moltlpllesno sor TP noi 
caie d oaeorrane I osM iMaritl 
a tutH M mela. 

I bWÌatil dalla aleaaM te¬ 
ne a Usilo fino 0 eoi raaaanti 
valerli L-- 1.000 - L. z.aaa 
(che * analie N utile oHMmo . 
per vna puntau te tette u 
raeUl • L. s.00e a L. TESM 
tnvila Una dal iato vi è im- 
trodualonv dal nueve UMIo da 
L. §6000 au pvr ora aee 9 
■Ule anserà Inmrito nel aleva 
vHVIIIvo). 

I prvml ocrrlipo a il dado 
SUIe seno cesi flsuNi 

ambau. 1 1 A3 vaMs. 

ambo.APd valU< 

urne.4Aaa velU 

quaUma . .. .idOOd «alu 
cinquina . .1.000.000 di «olU 



r UNITA VACANZE 

MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Tel (02) 64 40.38'l 
ROMA - Via dei Taurini 19-Tel (06)44 490.345 

VIENNA 
E SALISBURGO 

PART^CA: 28 meno do Milana Verena R. EmBa BrerzB 
TRASPORTO: pullman Gran TuilsiriO < 

DURATA: 5 gloml 

(DNERARIO; Italió/Sallsbuigo-Vlenna/Italla 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: L. S10.000 
Lo quoto comprende: viaggio o/r, lo pernione coRipMa 
lo sistemoTlone m camere doppie con servizi b) obeighl 4 
stelle, le visite previste dal pregromma 

PRAGA "" 

PARTENZA- 30 marzo do Milano 
TRASPORTO; voli CSA 
DURATA 5 giorni 

ITINERARIO; Mllono/Piaga/Milano 

QUOTA Ol PARTECIPAZIONE: L 1.210.000 ' 
lo queto comprende; volo a/t. lo pensione compMaki 
sblemozione m camere dopM con seivizl bi anasi^ d 
pibno cotegoda le visRe previste dd pregtonvna 

















































Sport 


\m 


PALLAVOLO 


_ RISULTATI _ 

Charro Patfova-MaxIcono-ParmA _M 

I Alpltour-C<inao»Fochl Bologna 3-1 

Philips Motlana-GIvtdl Milano _ 3-1 

Messangero Rav.-EdIlcuoghI Agrigento 3-0 

Falconara-Gabeea Montichlarl _ 3-0 

MadIolanumMI.-PfapReggloEmllla 3-0 

T. Adraale Catanla-SIslev Treviso 2-3 


_ CLASSIFICA _ 

tleasaggero 44; Madlolmamim 40; Maxleo- 
no M; Slslay 32; Charro 30: Philips, Alpltour 
24; Faloonara 22; Gabeca 20; Terme Acl- 
reale 12: Prep 8: Edllcuoohl. GIvIdl. Fochi 6. 


20* nlornatal 


_ RISULTATI _ 

Sauber Bologna-CItlè di Castello _ 1-3 

Zanna Llvorno-PopolareS. Antioco 1-3 

Moka Rica Forll-Jockev Schio _ 1-3 

Lazio-Codveco S. Croce _ 3-1 

Capurso Gioia del C.-Gabblano MI. 1-3 

Venturi Spolelo-Centro Malie Prato 3-0 
SlaoBrescla-Brondl Asti 3-0 

VoltanMesIre-SIdIs Jesi 3-0 

_ CLASSIFICA _ 

Olio Venturi 48; Slap4e: Gabbiano 44; Città 
di Castello 42; Brondi 40; Jockey 38; Moka 
Rica e Lazio 28; Cotheco 24; Sidia 22; Voi- 
tan 20; B. Popolare 18; Centromatic a Zama 
16. Capùrno 6: Sauber 4._ 


RUGBY 

Al. _12 

_ RISULTATI 

Cagnoni Rovloo-Serrettoo 
DellclusParma-Seavollnl 

La Nutrlllnaa-Eeomaf _ 

Pastalollv-Petrarea _ 

MedIolanum-AmatorI Catania 
Iranlan Loom-OH. Savi_ 


■ ' CLASSIFICA ' ' ' 

Mediolanum 39; Benetton 30; Cagnoni 27; 
Petrarca 26; Iranlan Loom 25; Scavollni 23; 
Ccomar 17; Oeliclus 16: PasUtjolJy 12; Anwt 
Catania 11; LaNutrlllneaftOtl.SavI 5. 



[20* giornata! 


Aa. __ 

_ RISULTATI 

Bat Tande Casale-Brescla 
■ Imeve-Orlolnal Marines 

UnlbH-Soarta Inform. _ 

Blue Dawn MIrano-Bllboa 
Ceta-LogrO Paese 
Cooepa-Lazio Sweet_ 


CLASSIFICA _ 

' Sparta IntOrmatlca 32; Bat Casale 27; Bll- 
boa. Blue Dawn 25; UnlbK 23; Cogepa 21; 
Originai MarlneaZO; Lazio 19; Brescia 18; 
Imeva 16; Cela 12; Loorò Paese 2._ 


; /iOAD mc/j) 





Luca Cadalora esulta sul podio de! Gran Premio del Giappone 


Foniwila 1. Nel Gp del Brasfle soKto protagonista con le Ferrari imiffi comparse: Prost 4®, Alesi 6® Motomondiale in Giappone 
- ^ ^ ^ VVb Vince il «nuovo» Cadalora 

Con Senna la noia corre a 300 all’ora 


Gugdmin : 
ustionato 
(M'è^tore 
sititìra 


' ■tNft^tAOOS. Rertmbrasi- 

■ Uanp'cha.sUe. Agnioa Senna, 
; un altro che piBniie, Maurtdp 
; Ougelaiin. Il suo Gian premio 
[ è dwato-soliamo nove giri. 
' un'aMandea prova di sloicl- 
’ saio considerale le condizioni 

■ flsidriìe In 'CuI ha dovuto cone¬ 
ie. Qugelinin è partito nono- 

' stameli brutto incidente capi- 
' lau^ nel peno del mattino 
durante U.wvaim up», L'asUn* 

' torà Weiao'della ma Leyicn 
Hooaersleitt aperto Irapiaimi- 
'?santtiMe, 'pd^ cause non me- 
' gHo pteduté, Inondandogli le 
^gambé edt federe di liquido 
f reblgimnie a4:a]ia pie isi oii e 
i cheha'prouòcaio vasta ustiooL 
] Curato.. ìttuniidiatamania neB' 
r oepadale deir auiodramo, Gtt- 
.;gelmhi e* Statò Impomatato e 
' laeeSWfr ed U medioo della Fi¬ 
sa. ha ooncesso U 

’ nuU«MÌA.Ìper..pttndeie Q via. 
^ Ut pf^HwdinwDiofiQutUe visto 
) cher tme'.valta pertihL GugeL 
mlirtra potuhnaddbe aulu IT 
:':a)taiònnià'‘- 
' Malralploiadelaljeyton 
•' House e gli esUntoil evidente- 
■nentenon canM buon sangue. 
> fi bilihl lneeoemlamiiaciie 
i’. un incidente del genera colpi- 
i ecefl'brasUMtH'atraoecano 
. ad liiNila dgedò deO*estintore 
! gl prom* ua\mSome aMa 
^ gunfiis destra meno adeaa ma 
^ di grauiià «ipafkite A qeele li- 
^ portala iBlmdcbcuilodilnaer- 

Imma. 


Gran rimonta di Patrese 


PaÈtema. Senna M potè posiefon, e sabtiofn testa Al suo fa/o, . 
Patrese parte male ed i superato da Mansell. Piqaet sorpassa 
PtotL 

0*0. MauridoGa^ieMn, della Leyton House, cbbarnlorKi la 
Sfinì Si era ustionato in mattinala durante un 0ro di risoalda- 
mento ma aveva uoiilo parlile lostesso. 
\T*g^.Pioslcambiasommelaprimavoltaein7sliiaoaanu‘ 
la ty di ritardo su PiQuet 

2SP giro. Senna eambia le somme a riparie in 6\ Uanseil in ■■ 
14'xl‘peranproblemaaHa frizione. 

28* db». Mansell è di nuovo secondo e riprende mezzo secati- 
àosuSenna ad ogni giro. 

S!P0ro.Ber8firsorpassaPioA > 

SO* gira. ManseUeanUria di nuovo te gomme, in S’SS". 

SS* gira. Mansell è a ridosso di Senna, ma spacca il cambio, ta 
unteslaoodaedèfuori. 

S2P0so.Paireseèsecondo,eon4O‘dirilardosuSenna - 
84*0ro.Sennarompeiicambio, continua la eorsa usando solo 
la sesia marcia. 

€BP 0 * 0 . Pairese è a ridosso di Senna, con 4‘IS’di rilardo. 
70010. Pairese ha paura di rompere e riduce il ritmo. 

■ 7V0*o.SennavinceilCpoon2'99l didistaocosuPatrese. 


OUNCARLOSUMMA 


■limTRlAOOS. Oli ultimi, 
lunghissimi sette giri, Senna II 
ha laM tutti hi sesta, l'unica 
marcia che funzionasse anco¬ 
ra, e con le gomme ormai an- 
dara, sentendo sulooHo 0 fiato 
<0 Rtirese, sempre più vicino. 
Ma questa vittoria II campione 
brasUtano la votma più di ogni 
ahmcaaa,eod denUè riuscito 
a akapparla. Lui che aveva già 
vIMo lutto, su tutti i drcutti dei 
mondo, nel suo paese non era 
nul rtUKlio a salire sul gradino 
I pUattodelpadio.Eleri.BUaft- 
I Ita, la sbatta nnaiedizione» 8 
stata spezzata, tra l'entusia¬ 
smo irenelico dei quasi cento- 
milB apcnaiorl che giemivano 
latribuaedegapisiadilntetta- 
aos. alla periferia di San l^olo. 
Per la (orcida, i tifosi brasiliani, 
oimai Ayiton Senna va venera¬ 
to piuttosto che ammirato, e 
anche U pHota 8 sembrato la¬ 
sciarsi p ran d e r e la mano dal 
cHma circosianie: «Dio mi ave¬ 
va dato questo Gran Premio - 


ha detto - e non potevo la- 
sciannelo sfuggite». Poi 8 an¬ 
dato via, lamentandosi per un 
«forte dolore* al braccio destro, 
con cui negli uMmI giri aveva 
mantenuto lermo B cambio 
riottoso. 

•Alle proiezioni* a parte, il 
Gp di San Paolo sembrava lat¬ 
to su misura per I campione 
brasiliano, che owwa enebe 
contribuito a diaeg n anw! il 
nuovo tracciato, creando una 
curva ad esse-ovviamente su¬ 
bito ribattezzata acuiva di Sen- 
' na*-di quelle da cut fui riesce - 
sempre ad (isclre p»vrtoce - 
. degH altri pDolL Ea''UKhe'0' 
temporhatihitato;flciek>8ri- 
mastoscuropertuttaiagiofna- 
U. ma senzit che si scatenasse 
il minacciato acquazzone che 
avrebbe quasi azzeralo le dif¬ 
ferenze tra le diverse macchi¬ 
ne, trasformando il Gp in un gi¬ 
gantesco temo al lotto. In cui 
vince chi azzaida di più ed ha 
la fortuna di non uscire di stra- 



Ordine d*arrivo 

1) Ssiuui (Melaren) che 
re 71 girl (km. 308,1 
38'28"f28 (medie km. 187,110; 

2) Pairase (WilHams) e 2"99i. 

3) Btr<wr(McleranjaS'‘418.À 
Prosi (Ferrari) a lirsae. À • 
quel (BsMtton)' ■ 21*'9M 8) 
Alesi (Ferrari) a 23"841.7) M«- 
rcM (8ànmon).4 li^o. i)' 
MoiblM4UlnarMe;^llek» 
kinen (Lotus) a 3. )0) Bouiseo 
(UglerVa3.11)Flirolbsilara)a 
è. 12) Brundle (BreWam) a 4. ' 
13)Oaefiol(Jordu} al. 


Il podio Osila vsktetti: B centrali 
tiionfatore Senna, alla sua sinistia 
Patrassi, 0 alla sia desio, Bsrger 


Classifica mondiale piloti 


8 CCàiàiA 
l,**gCTIPW*«‘**4’ 

"Z Pfi(^ "" 
IfPUET 
3 PMHESE 
LBERGEB 
ÌMPOaHA 
HWWWIi 
7, SUZUW 
7. I^SI 


da. La vbloiia di Soma - la 
28esimadella Miacimlesa-ha 
tnificaaochiaaamenle che hii e 
la Melale» sasso ancraa una 
volo racooppiata da battere, e 
che. ahnesio per ora. solo le 
wmamsdl Puiesee Mansell 
senAsano afabesza del com¬ 
pita. La sottaiia cavalcata di 
Sera» vesso la vUotia-epatti- 
to In potè posittoa e non si è 
mai badato ra ggiung e re - 8 
stala Intatti d h l u rtiate solo dsJ- 
le due auto ddraMia 8quipe 
incese. 

Musi tanAri. biseoe. alta Rer- 
rasL n quarto posto di Alan 
Prosi ed B sesto di Jean AlesL 
inbttL sono dovuti motte più 
alTabBilA dd paod che airefS- 
cenza dette macchine, n le- 
sponsabOe deB'equipe. Cesare 
Ftorio, che nd gtoml sensi 
aveva fatto dichiuaziaiti otti- 
idsdche auBa messa a punto 
dd m ezzi e meva poi dura- 
meni e^ rts ihsottaio Ataai per 
aver detto cose diverse. Ieri 
non ha voluto pattare coi gior- 

nftUstL «ìiHs tingpia^ 

Alesi ha rincarato ancora la 
dose: pieno di carburante 

la macchina andava bene-ha 
detto - ma quando n serbatolo 
ha iniziato a svuotarsi l'assetto 
8 andato via da peggiorando. 
Alta fine, ho tottaio non per ot¬ 
tenere un risuhMomigttoie ma I 
appena per tenere la macchi¬ 
na In pista: eia diventala ingo- I 
vemablle. Il giovane pBaia I 
francese avrà torse delle grane . 
perlasuaaliKerità. mane! box I 
. «itticoncoidanoche la Fetrarl. 
delta passata stagione» - che 
tra raiUo porto Prosi alta vltto- 
sia anche a San Paolo - que- 
st'anr» potrebbe essere appe¬ 
na un ricorda. Più dìptomatico 
dd suo compagno di squadra, 
Host si 8 Kmilato a itooidare 
che manca quasi un mese ai 
Cp di San Mettoo e che fitto ad 
aHon d sart tempo per fare 
qualche modWea. I 


C*RU> BRACCINI 


■i L'abbiaodo più torte di 
Luca Cadalora, ai box subito 
dopo l'arrivo, è tutto per Brv 
Kanemoto. 47 atuU, statuniten¬ 
se ma di origine giapponese, 
Kanemoto 8 quasi un guru nel-. 
l'univeiso dei Gran Premi: con 
lui un ragazzo ptodi^ deBa 
Loustana, Fieddie Spencer, ha 
vinto Ire titoli del mondo neUa 
metà degli anni Ottanta e due 
stagioni fa ISddie Lawson ha 
conquistato sotto la sua guida ' 
0 quatto titolo irkta'lo nella 
classe regina, la SOO. Via ta 500 
8 in crisi; pochi mezzL pochi 
pattentt. un ritorno di inunagi- 
ne sempre più incerto. C O 
grande guru sceglie di concen¬ 
trarsi salta categoria emergen¬ 
te, ta 250 piena di bagarre e di 
giovani , aspiranti caraptooL 
dove l'ani» scorso un Ualtano. 
dal stoino talento vince tre 
Gran PremL ne sciupa ahret- 
tantt e vietw battuto nella cor¬ 
sa ai tìtolo dal lentigginoso 
John Koclnsld, pupillo di un al¬ 
tro team manager dal carisma 
eccezionale. Itenny Roberts. 
•Per Luca Cadalora ho rinun- 
ctato a occuparmi delta 500 - 
aveva dichiarato Erv Kanemo¬ 
to aita firma del contralto con 
la Hoitda-Hothman per B 
199) - ma le sue possibilità di 
vincere li Campionato delta 
250 sono fortissime*. E U mo¬ 
denese lo ha dimostrato, ai di 
là di ogni dubbio, ieri sul ch'¬ 
olito davanti aB'esperto com- '' 
pagno (fi marca, lo spagnolo' 
Carlos Caidus. «Ho sbagltalola ’ 
partenza - 8 il commento a 
caldo di Cadalora - e Cardus 
ha potuto accumulare un no¬ 
tevole vantaggio. Sul finale co¬ 
munque per lui non c‘8 stato 
nulla da fare». 

Fausto Ciiesini ha mancato 
d'un soffio il gradino più alto 
del p(Xlk> della 125, quasi un 
monomarca Honda, occupato 
di diritto dii giovane giappo¬ 


nese Ueda; sconosciuto M 
pubblico eisopeo ma picfcla 
in patria per ima vittoria òhe gR 
orientali aspettavano tnrano 
da oiuri. Teizo B campione del 
mondo Loris CapùDssi alta sua 
ultima gara da miiraieisie. «Ho 
provatoa passare Ueda-cora- 
menla Gresini - ma su questo 
iraedato sembrava avere ut» 
marcia in più*. 

Nella 500 la spunta 0 sento 
Kevin Sdnvaniz, in barba a 
una Suzuki ancora b isognosa 
di messa a punto e a gomme 
Duniop con evidenti picMenI 
di aderemEB. Seguoi» sid po¬ 
dio Michael Ooobaa eoo ta 
Honda e la Yamaha del Cam¬ 
pione dei Mondo in carica 
Wayne Rainey. Quatto 8 John 
KocinsU. già a suo a^ neUa 
mezzolitro, a confemu delle 
sue IncredilriU dori di campio¬ 
ne. E la Ca^va? Lavrsxi 8 se¬ 
sto, Banos dedmo:c'8 imcora 
mot» da lavavase ma perio- 
meno non 8 ta soBla dWttta. 
•Lo ripeto: entro ta finedurrai- 
no pouemo vincere un Gran 
Premio* - assicura Lawson. in 
Caghra gH credono tuid, dola 
sijuadia casse, che ha ri preso 
a lavorare con rinnovato eotti- 
stasmo, ai frateUl CastlglonL 
che hanno speso tnattro snL- 
itatdi per sen t k s elo alte. 

Classe 12S. 1. Ueda (Hon¬ 
da); 2. Giesini (Honda); 3. 
Capitossi (Monda), Ctaasllica 
mondiale: 1. Ueda puntt 20:2. 
Ciesini pumi 17; 3. Capinissi 
punti 15. 

250. - 7. Csaidom: 


I OdiaiHi. Gol successo nella Milano-Sanremo dopo 150 km dì fuga Chiappucd rì^lvera le imprese del passato 
1 Un’ dd pedale si consacra campione: «Sono diverso dagli altri. È queka la mia forza» 

I%DheIlate di un naif deUa U 


■ daudlp Chiappuoci coasaciato dalla Mllano-Sanre- 
ino. Un tfioTiM aoUtario kxtemente voluto e foite- 
. tnente»conqpistata Già in fuga nella discesa del 
Turohmo, quando mancavano 150 chilometri al tra- 
: guafjdq.l attetadellaCarrerahamessolealisulPog- 
gio staccando il danese Sorensen. Un vero gladiato- 
'' re. 00 gtàndeTlbelle che ha scrino una pragina di ci- 
clismoandco. - 


; al SANREMO. Sembrava U 
TurchiisodattitlenipLRetalo ' 
sporco come un tennolo da - 
•; mstteie in buQslo^ B iratilo, la 
' nebbia e dueiastti deDItal- 
s boniflca-NovIgBie (Dnaanl e . 
"ZaninO conunwiMsttgloclie. 
: andava scemsralg ' Ersi» 
il usòiU daOa hmga Oa alehU» 
li métto 90 (PdooIo Rosinlgn- 
tip), avevano ac c um ulat o uno 
spàzio di cinque olnuU. ma 
f coiMscevtn» betn le loto 
' praie. Due capotali di gionra- 


la e basta. In epoche lontane, 
la saBla del Turchino era fonte 
di banaglia. Citato nei som¬ 
mario e premialo B coiridore 
primo sotto il tradizionale te- 
iom. Adesso, fa più paura la 
successiva discesa e praprio 
netta picchiata su Voltri co¬ 
minciava la grande Sanremo 
di Claudio Chtappucci. A fon- 
domile c’era un mate brutto, 
una riviera ligure senza colori, 
un esfUto lucido come una la¬ 
stra di vetro. Pioveva e Chiap- 


pucci rischiava In compagnie 
di MotteL Leiarreta, BoniempL 
Van der Poel e Sorensen. Presi 
Dazzani e Zanini. Fòga a otto 
che diventava fuga a quindici 
con l'ingresso in prima linea 
di Sievenhaagen, Marie c Nii- 
dam. n solito ChiappuccI, si 
mormorava hi carovana, esu¬ 
berante e cosi pazzo da scap¬ 
pare a 150 chiiometti dal ira- 
guardo, un temerario che so¬ 
dava le regole detta scienza 
ciclistica. 

Molta folla, molta gente sot¬ 
to gli ombrelli. Il saluto di ' 
sempre alla classicissifna di ' 
primavera. - Savona, località . 
delrifomimenta4'I5''dlritar- - 
do per Fl^n, Bugno, Aigen- 
Un, Fonwest e conwagnia. 
•Bisogna muoveisL la nooen-, 
da si (a seria», gridavano alcu¬ 
ni direttori spotthl Ooranti 
qualcuno era ai lutiricinodel-. 
le forze. Cambi Iriegolarl. pe¬ 
so dell'azione sulle spaBe di ' 
ChiappuccI, coadiuvato sol¬ 


tanto dal compegno <0 squa¬ 
dra Bontonqri. 

lalguegHa: qui ra^«nBua^ 
dia del pfotone Insegue a po¬ 
co più di mezzo miiwla Qui 
nessuno gioca una lira wBa . 
resistanza di Clsiidto. £ In 
trappola, 8 vMnM dello- tua 
follia, la prenderanno « gli da¬ 
ranno del fesso», diceva un 
: moiociciista che era testimo- 
ive oculaie delle operadoiri' 
nei minimi lerniinL Parole die 
su fossero giunte ali'orecchio 
' di ChiappuccI avfebbero tro¬ 
vato una secca lispmta: •Ve¬ 
drete, uomini di' poca tède, 
vedrete-j» biianto nove degl 
’ undici fuggiUvi alzavano ban¬ 
diera bianca. Sul Omo Berta 
una trentina di ootridort a ter¬ 
ra ira I quaU Aigenttn, Oelga- 
' do e Ctiquielion. Litaliano 8 
indenne, ma pre n de un a scor- 
ciatoria per l’albega IruiUle 
continuare anche peicbé nel¬ 
la scia di CSilappucci 8 rima¬ 
sto Soicnsen che al pari (S 
Moreno riceve lo stipendio 


dalle Ceramiche Aricstea. . 

RoM Sorensen, danese di 
Copena^n che vive da anni •' 
In Toscana, un tipo che nel 
momenti di grazia ottiene rl- 
suHaU sqtrillanti, vincitoiv del¬ 
la Parlgi-Touis '90 a ^rese di ’ 
FondriesL una grossa minac¬ 
cia per Claudio nel caso (fi 
una conclusione in volala. Im¬ 
peria e poi ta Cipiessa. Van¬ 
taggio dei due limasli M co- - 
mando l'SO*. Quel diavolo di 
ChiappuccI che sembrava 
pretta dei gnqrpo, 8 di nuora 
saldamente in lesta. Pesta sui 
pedali con potenza e ricuiez- 
za, allunga in salila, ma So- 
rensen non ntolla. Ecco il Pog¬ 
gio col profumo delle sue ve- . 
rande. Occhieggiano i gerani . 
Ultimi tomaiur, ultimissimi - 
chilometri. Si direbbe che un 
filo iavislbile, ma solido, uni- . 
sce il danese birmdo al lom- - 
bardo di Uboldov perù Clau¬ 
dio io spesa, lo taglia con 
uno scatto verso il fulmine. E '' 


tallita razzia africana nei Mondiali di corsa campestre 
;|n marocchino Skah respinge l’assalto dei keniani e concede il bis 


OALNOSTRO INVIATO 


II’' 

P ■■ ANVERSA CUatricanlhan- 
ilT no razziato ancora una volta B 
-1 Cam^idiiato mondiate di co^ 
sa campestre: sette UMD su et- 
M IO:: All'Alrica che cane 8 sfug- 
!f 4 gito soltanto li molo delle don¬ 
ane vinto dalla bentenne ameii- 
:. catta LynnJcnningssaU'eiiope 
Derartu « sulta srfHM S f Mc- 
Cdjlgan. Il Kània Ita raccaUo tra 
t moSbsi^eaiiiotobKBvi- 
) > dUBÌttM 8 luniote»€oa lytùa 
QteiomeL un* b amb ina di 13 
' antti'raMtta da un amiontoio ' 


corpo di donna. Ma la corsa al¬ 
la quale tenevano di più, quel¬ 
la che II leggendario fohn Ngu- 
gl ha vinto quattro volte, 8 ri¬ 
masta al marocchino Khalid 
Skah, Il nuovo principe del de¬ 
serto, l’erede dei grande Sakj 
Aoulta. 

Cinque keniani hanr» ce^ 
calo di stordire subito KhalM 
che perù non si 8 impressiona¬ 
to. Al vta 8 subito fuggito U 
ttenhinenne Sbnen Karori. Il 
vecchio guerriero 8 rimasto in 


cima alla corsa per otto chilo¬ 
metri e a quel punto sui prato 
sabbioso accanto alla Scheida 
si 8 formato un grappetto di 
cinque keniani (Tanui, Karori, 
Chelimo, Onderò, Nyamu), 
due marocchini (Skah e Bou- 
layeb), un etiope (Chata). 

L'ultimo diilometro ha 
spezzato Boutayeb, Chata e 
Naymo. A 310 meUi dal tra¬ 
guardo il principe del deserto 
ha lanciato l'attacco, subito 
parato da Simon Karori che In 
100 inetti ha ceduto. A quel 
punto è partito Moses Tanui, 


' più fresco de) compagoo, che 
' ha calpestato l'ombra de) ma¬ 
rocchino e ha raccolto la me- 
.' dagiiad'argentoa un secondo, 
con lo stesso tempo di Simon 
KarorL L'Africa che coite non 
8 soltanto uno o due campio¬ 
ni: 8 una marcA E B futuro si 
: staallaigandovlstochetacor- 
sa del giovani l'ha vinta 11 tan- 
zantano Andrew Samba L'Ita¬ 
lia del cross ha vissuto una del- 
; le peggiori giornate delta sua 
storiA Si puntava su ‘Nadia 
: Dandolo che perù non ha sa¬ 
puto far meglio del 25* posto a 
SS’daLynnJennlngs. DflM. 


uno scatto verso il fulmine. E 

Bubka entra': 
in orbita 
Record a 6,12 


■■CRENOBLE. (1 sovietico 
Sergei Bubka tu migliorato an¬ 
cora un record del mondo in¬ 
door di salto con l'asta. Nel 
cono dei Master deila speciatf- 
là svoltosi a Grenoble, Bubka 
ha portato II limite a 6.12 mi¬ 
gliorandosi di un cm rispetto a 
martedì scoro dcrve aveva 
trionfato a Donesk.!! record di' 
Grenoble 8 n 4* stabilito dal so¬ 
vietico quest'anno. 


gifi verso H rettilineo (9 cono 
Cavalloni, verso un ttionfo lor- 
' temente voluto e fortemente 
conquistato.' 

Fòrtlasttco Chiappucd, et- 
tela isttntivo, consacrato dal- 
rottantadueslma MDano-San- 
remo dopo una ctwalcata che 
entra nella leggenda perché 
figlia del ciclismo antico, ne¬ 
mica taoonoicgta ino- 
denta. *6 vera Sono dhciso 
dagli albi, hrazionaie, scomo- 
. do per gli aweisarL ma tutto 
ciù oosutuisce H mio pnegio». 
db* h) sala stampa. Ostinato, 

tCSsOlivi wVOfsKi Cr 96 II mOlvfc 

si rompe? «Pazienza, la vita 8 
lattadigioieedolori...*. Non 8 
mai fermo, non 8 mai a ripo¬ 
sa in lampo, , pteaiie i suoi 
collegbi stanno In pantofole; 
Claudio fatica sul sentieri del - 
ciclocioss, partecipa a feste e 
festini e il suo sguoido espil- ' 
me laieUcitàdi stare in mera» ^ 
alla gente. Conidore unico. 
sbaiordlUvo nel mondo di og- 



Claudio Chiappucd abbraccialo dalla fidanzata Rita dopo la grande vittoria nella MilanO'Sanrefflo 


gl, un 

appartiene aDe figure del pas¬ 
sato. Un bene se <]uesto cicti- 
sino rivive nei cuore e nelle 


Anm: 1) Claudio Chtap- 
puoci (Caiiera) km. 294 in 6h 


Ko^Bìsca^ Tomba chiude 
VìncelaSife laCoppa 
Sabatini kò ; sul podo 


MKEYSI9CANE. Monica Se- 
les, n.I del tennis femmInBe 
mondiale, ha vinto 11 torneo di 
Kty BIscane, dotato di un 
montepremi lii 750.000doltaiL 
La gkcaiiice iugoslava ha bat¬ 
tuto bi finale l'argentina Ga¬ 
briela Sabatini hi due seL coi 
punteggio di 6-3; 7-5. La &les 
ha cosi bissalo 0 successo dd- 
l'aniMScorso. • 


l’Unità 

Lunedi 
25 manzo 1991 


■■WATERVILLE VAtiEY Se¬ 
condo posto di Alberto Tomba 
itello slalom speciale che ha 
concluso la Cappa del Mondo 
di sd. Con questo risultato t'az- 
suno ha sancito B 2* posto nel¬ 
la dassltlca generale olle spal¬ 
le di CbardeUL lo slalam 8 sta¬ 
to vinto dallo svedese Fogdoe. 
Nubi sulla Coppa del '92: la 
squadra Usa non intendeieb- 
be parte c ip are . 


5636', media 42342; 2) So¬ 
rensen (Arioslea) a 45"; 3) 
Vanderaetden (Buckler) a 
S?": 4) Abdujaparov (Catre- 
ra); ^ Plant^ert (Panaso¬ 
nic) ; 6) Rué; 7) Anderson; 8) 
Raab: 9) Wellz; 10) iò^pes; 
12) Fondrìest; 14) Cipollini; 


SPORTINTV 

Raldm. 18.20 tg 2 Sportsera; 
20.15Tg2 Lo sport. 

Raitre. 15.30 Calcio a 5: to^ 
neodj,^rigento; I6Paliavolo i 
femminile: Matera-Ancona; 
16.40 (jalcio, A tutta B; 18.45 
Tg3 Derby; 19.45 Sport regio¬ 
ne; 2030 Processo del lunedi. < 
Trac. 13.30 Sport news; 2330 
Chiono, tempo di motori 
Tele+ 2. 12.30 Camix) base; 
14.30 EurogoU; 15.^ Calcio, , 
campionato iiigle.se; 17.15 
Eroi profili di grandi compio- . 
ni; 1730 Campo base; 1830 
Sport parade; 19.30 Sportime; , 
20.15EFOi;20.^Superstarsof | 
wrestiing: 22.30 Settimana gol; 
23 30 Sport parade; 0.30 Palla¬ 
volo. Falconara-Gabeca. 


TOTIP 


1* 

CORSA 

2* 

CORSA 

3* 

CORSA 

4* 

CORSA 

6* 

CORSA 

6* 

CORSA 
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ciane 250. -7. Cadidom: 
(Honda); 2. Cardus (Honda); 
3. Zeelember g (Honda). Chra- 
sifica rnoadtale: I. Cadalora 
punti 20; 2, Cardus pumi 17; 3; 
Zeelemberg punti la. 

Cbsse 5M. 1. SdiwaMz (Su¬ 
zuki); Z Dooitan (Honda); 3. 
Roitiey (Yamaha). Ctaarifira 
mondiale: 1. Schwantz punti 
20;ZDoohanpunti 17:3. Rai- 
neyputrii IS 


42> Bugno; 52) Flgnon, tutti 
col distacco di 57'. 

Coppa dd Biondo: 1) 
Chiappuoci j^) punti 25; 2) 
Sorensen p22; 3) 

Vanderaeidèn (wi) p3Q; ^ 
Abduiapatov Qjrss) p.18; 5} 
Ptanckaert (Bei) p.16. 


2)Your.N.Miir»X 

1) Gravino . .1 

2) lassi 2 

1) Gietial 2 

2) GuldoTliira X 

1) Ipnoa Per 2 

2) Intrepido OM 2 

1) laghibell* X 

2) FroaaslJat 1 

H Biglletloi 1 
2) Dolcissima X 


QUOTE 

Ai «12» U.2S.172.000 

Agli «11» L. 1.100.000 

Al«10» L. 1024)00' 

























Sport 


i 


Benetton-Philips. Un’altra serata-no per la squadra di Skansi 
sommersa di canestri. Vincent e Pittis costringono i «verdi» 
wKET al 4® ko consecutivo. Milanesi primi nella stagione regolare 
In tribuna la stella Usa Corchiani, possibile acquisto veneto 


Benetton fiiorì moda 


La marcia 
trionf^e 
per Verona 
promossa 


HNOMA Laten‘ulttanaglo^ 
Mia dell legulwaeason regala 
buomnotlMallaGlaxoVeio- 
m: con I tuoi 48 pumi - flutto 
(B 24 tuccesil ed appena 4 
eoonlHte - la squadre acallge- 
la. già Monlalilce nelle final 
tour di Coppa ItaUa. 4 maia- 
maticainente certa della 
moaione In VI. Dell'accesio 
ala fare ciuciale della ataglo. 
ne non è più certa la Ran^ 
VaiOM. finalista lo acono an- 
nok soonfMa e raggiunia in de* 
cima posizione (l'ultima vali, 
da per i plagr«IO da Torino. 
Reggio Calabria fa un gioeso 
perno avanti vano i pl^^t 
passando sul campo della FI- 
lodaso. direna farteressaia per 
la sabwzza. Napoli rimane a 
«inolia 20 in compagnia di 
B Che, a tua volta, non sfiutia il 
heno.catalingo facendosi pie* 
gaie «jallaStetanel Firenze, ul- 
rima tal classifica e retioceasa 
«la tempo, toma, ai sne ces to 
dopolOscoofltte. nMT. 



Ma -« M i_ rgllfl n r HI! 

rore oKSnsii itHonore sbvo <niit WMnofi hi onncoiia 


n Nessaggero-Phonola. Vittoria-brivido dei romani 

n canestro da metà campo 
è un 0OCO da Ragazzi 


HASSmonURfQNI 


MlltOMA Due secondi anali. 
nt. Caserta è in vantaggio di 
«tale pumi Roma rimette dal 
tonda palla a Ragazzi sulla si- 
iiiilia, qualche metro prima 
«lei centrocampo. Le mani rial¬ 
to guardia de) Messaggero aca. 
guano la sfere veisolTtabello. 
M «weisaiio, dlsiante anni lu¬ 
ce, per U tiro della disperazio¬ 
ne; canestro t La disperezione 
camlita occhi Ore la si lem 
negU sguardi deUa gente di Ca- 
aena,giocalorietifo•Lpareliz■ 
tati ed increduU, poi abbrac¬ 
ciali per la vHloria che solo 
«pielcne Istante prima erano 
certi di aver conquistato. Si 
conpUtale in modo Incredibile 
daUe grandi emo- 


ttaMiTche non ha avuto proprio 
nuUa <U razionale. CU dali’av. 
«lo to due squadre si daniw a 
cambio nel condune: dal 54) 
per la Phonola. al Id-S in tavo¬ 
le «lei padroni di casa, passa¬ 
no aolo 6 minuiL Tutti ^ uoffii- 
ni «li Bianchini giocano In 
ichitaana ed in velociià ma è 
un Cooper da Nba che distan- 
sta gli awenatL segna da tre, 
«grige, olbe assist e oUrnide be¬ 
ne su Qentile (solo 7 punti nel 


primo tempo per U play azzw- 
ro). Roma mantiene un discre¬ 
to vantaggio ed olire spettaco¬ 
lo, esaltando cosi I propri sup- 
poster aspramente impegnatt 
dagli ulM casertani nella 4>at- 
ta^ del lllOi^ Ma la Fhonola 
ttordita del primi mInuU si tra- 
siorma lentamente in una 
squadre spietata nella rimon- 
la. ShackeUoid è stratosferico. 
Il centro statunitense domina 
sotto i tabellonL oscurando Di- 
no Radia e caricando di laUi gli 
altri luiighi di Roma. Al termi¬ 
ne deUa prima frazione Case^ 
ta A a-8 ma ben 21 dei 39 punti 
delta squadra campana sono 
opere di ShackeUbrd. . 

Bianchini aveva fatto riposa¬ 
le Cooper, nemier e Lornnzon 
soAituendoU con Atliula, Ave¬ 
nta e De PiocoU ma I cambi 
non erano ihiacili a tenere lo 
stesso liiroo del quintetto base. 
Neppure le seconde Unee di 
Caserta, Oonadoni e Rizzo, fa¬ 
cevano molto per tarsi notare. 
L'InteivsUo ere assai movi¬ 
mentato : le forze dell'ordine 
circondavano U settore del Pa¬ 
lasport gremito «lai tifosi case^ 
tani e tentavaito di far cessare 


land di oggetti e scoppi di pe¬ 
tardi 

La Fhonola parte bene nella 
ripresa. Opere 11 aoipasso sul 
4d-48. n Mcssamro 4 lento, 
privo di idee e Cooper rwn 4 
più In grado di risolvere né In 
attacco né in difesa, dove Gen¬ 
tile e DeU'Agnello aprono 
breccie sempre più grandi So¬ 
no proprio I due luzionali, ol¬ 
tre all incontenibile Shackle- 
lord, a lar girare il match in fa¬ 
vore di Caserta. CU ospid pre¬ 
valgono nei duelli diretti e la 
Fhonola acquisisce un vantag¬ 
gio che si stiibilizza sul quattro 
punti. Roma resta in partita so- 
b grazie ad altri due «nade in 
Ita^ : Lorenzon e Premier. Ma 
mentre il primo, alla lunga, 
s'innervosixe beccandosi an¬ 
che un tecnico ( quattro llbed- 
per CentUe di CUI tré a segno 1, 
Il secondo prende per mano b 
squadre eri accolta ta respon- 
swiUta di tutti i Uri pesanti. E ta 
quarta bomba dell ala romana 
- sulle sei tentale nel secando 
tempo - firma U pareggio sull' 
88 pari. Sei secondi da giocare. 
Gentile sfugge alta maicatura c 
va a depositare nel canestro U 
pallone del vantaggio. Quasi 
tutti erano certi che sarebbe fi¬ 
nita coM. Invece... 


PABIOORU 


■■TREVISO, Sapore d'Ameri¬ 
ca nel Palaveide di Treviso pri¬ 
ma delta partita tra Benetton e 
Philips: Chris Corchiani, la stel¬ 
la di Nortti Carolina State, arri¬ 
vato in Italia a trovare il suo 
amico Del Negro ea visionare 
di persona quello che potreb¬ 
be essere 11 suo futuro campio¬ 
nato, sembrava un pesce fuor 
d'acqua. Il suo campionato 
Ncaa ere finito da un pezzo ed 
aveva voglia di diverlini; e di¬ 
vertimento 4 stato perché, a li¬ 
ne partila, ilsapore d'America . 
era diventato sapore d'Italia vi¬ 
sto che la Philips aveva sonora¬ 
mente acuiecciato b Benetton 
falla sub quarta aconfitta casa¬ 
linga consecutiva) col punteg¬ 
gio di 82 a 100 e si era impos¬ 
sessata, a due giornate dal ter¬ 
mine della stagione regolare, 
del titolo di regina del campio¬ 
nato. Quaranta minuti per di¬ 
mostrare aU’intero movlmenio 
che i suol uomini non erano 
certo abluff», 40 minuti per dl- 
moetrere a ae stessi che ta Mi¬ 
lano del basket poteva e sape¬ 
va vincere enche sul campo 
più dUflclle aenza II suo bom- 
. bardiere -principe. Antonello 
Riva infatti ere seduto in pan¬ 
china, impossibilitalo ad en¬ 
trare In campo a causa di uno 
stiramento addominale, e se¬ 
guiva da ti(oso''1e evoluzioni 
del suo giovane sostituto, Fa¬ 
brizio Ambrassa. al quale Urie- 


stino consegnava nelle mani a 
pochi minuti dal termine, il 
pallone che affossava definiti¬ 
vamente le speranze bianco- 
verdi delta Benetton. La Philips 
che vince a Treviso tton 4 una 
sorpresa, ma come vince forse 
si: conducendo fin dal primo 
secondo, con l'autorité e l'e¬ 
sperienza di una squadre già 
con ta testa nei pby-off e non 
dando mai l'impressione di es¬ 
sere debole in nessutre parte 
del campo. 

Per contro la Benetton, per 
stessa ammissione del suo al¬ 
lenatore Skansi, al teiroine del¬ 
la partita, non era più b stessa 
di quella di sempre: troppo 
nervosa, troppo inré:ura nel la¬ 
re le cose più semplici e quindi 
facile da affossare per chiun¬ 
que. Comincia alta mnde, co¬ 
me suo solito, la iwips, so¬ 
spinta da Montecchl in contro¬ 
piede che, cercando dispera¬ 
tamente di non sgarrare, serve 
palloni d'oro ai suol due ame¬ 
ricani: sono infatti Vincent e 
Mc()ueen quelli che all'Inizio 
fanno la differenza portando 
subito un brek deciréro per i 
loro colori (9 a 23 al 9'). La 
BeiMtton i»n riesce a trovare U 
bandolo delta matassa contro 
ta difesa a zona aweisoita: si 
ostina a sparare da lontano 
delle fucilate che hatuw II solo 
risultato di far recuperare a 
McQueen una lunga serie di 
rimbalziecosi, dopo una timi¬ 


da reaztone, 4 ta Benetton che 
ricaccia la testa sotto l'acqua 
chiudendo il primo tempo a 
meno IO (% a 48). Nella ri¬ 
presa la nìiUps dirnostre tutta 
ta sua solidità; dopo una serie 
di Uri dalla lunghisima distan¬ 
za, appoggia ta palla vicino al 
canestro al suo santone nero 
che stampa inesorabilmente 
una schiacciala sulla faccb 
dell'Incolpevole Gay. La Phi¬ 
lips 4 troppo sicura, capace di 
tenere il campo In ogni occa¬ 
sione e con c^i quintetto e di 
contro Imcce la Benetton si 
appoggia soto alle conclusioni ' 
personali di Del Negro e di Ja- 
copini: ttoppo poco per riusci¬ 
re ad tmpensieiiie quelli che 
stanno per diventare i padroni 
del campionato (almeno fino 
all'Inizio del play-off) e cosi b 
Philips, con Blesi, Montecchl e 
PttUs a segnare dalla lunghissi¬ 
ma distanza vola via raggiun¬ 
gendo il massimo vantaggio a 
metà ripresa (56 a 76). 

La Benetton non ci sta a 
Chiudere in quella situazione 
Imbarazzante; Jacopinl vuole 
salvare, se non ta faccia, alme¬ 
no il tabelUno personale e de¬ 
cide cosi di giocare da solo: ci 
riesce fino al 14' (69 ad 80) 
ma poi deve capitolare di Irort- 
te all'Intelligenza cestistica di 
un Vincent che colpisce da vi¬ 
cino a canestro e consegna ad 
Ambrassa U Uro da tre punU 
che chiude , definitivamente 
l'incortiro. 


^dis^cavolixiL Pericoloso passo falso dei pesaresi 

n Turbo di Scaiìolo 
fonde sulla via Emilia 


Ì-V.IX 

REGGIO EMIUA. U Sldis ipo- 
mmi- 


"s b - t : )!. ' . ' I l .. . 


teca I pby-out, obiettivo i 
mo, se si vuota, irta od un certo 
punto messo seriamente In for¬ 
se da una lunga striscia negaU- 
va (ben 9 sconfitte In 10 parU- 
te). La Scarollnl ribadisce che 
la sua pterogaUva principale di 
quest'anno resta ritKostarusa 
di rendimento eunlnsulfictan- 
te concentrazione. Adesso ri¬ 
schia una griglia di partenza 
nei play-off tutta In salita. Ma 
se gioca cornea Reggio per lei ’ 
non sarà tacita neppure supe¬ 
rare, giovedì prossimo, l'osta¬ 
colo Salonicco, guadagnare il 
passaporto per la finale di 
Coppa Campioni di Parigi La 
vittoib riélb SIdIs d SU'tuttà. 
La squàcbà reggiana, cui forse 
rincontro interessava in misu¬ 
ra ben maggiore, l'ha tagiltl- 
mala con una superiore carica 
agonistica, una più ptmhrata 
fnuroretazkme sul piano tatti¬ 
co. E, loprattuttOr b Sldis ha 
sbagitalo di meno fii un finale 
concitato. Che Vale la pena di 
descrivere subita La Scavolini, 
dopo essere stata costretta ad 
inseguire per quasi tutto II mat¬ 


ch, opera l'aggancio trascinata 
da un OartenD^, svegUalosi 
da un lungo torpore. & lui 
Oaye a firmare il sorpasso, a 
portare avanti Pesaro di 2 punti 
quando moiKa una quaranti¬ 
na di secondi alb sirena. E, 
colpevolmente, la Scavolini 
concede spazio al Uro dalia 
grande distanza di un Boesso 
particolarmente ispirato (29 

C unU. 12 su 20 complessivo), 
'ex Infila e sulla lepfiea è pro¬ 
prio Ooye a fallite. Il rimbalzo 
finisce preda di Reata, Daye 
commette follo Intenzionata su 
Biyam che dalla lunetta non 
perdona. 

L'ulUmo disperato tentativo 
(U Cook. effettualo addirittura 
'riafia propria metà campo, 
beffa Pesaro. Ed adesso un 
passo Indtalro. La SkUs, giusto 
come cl si attendeva, si mette 
da subito a zona e Impone un 
ritnw tanto. Chiara l'intenziO' 
ne di tenere basao il punteg¬ 
gio, di impedire io aollta trarÌM- 
zkme delia ScovolbiL Dei resto 
Masiimo GrisanU, il coach di 
casa che qualche settimana te 
ha raccolto l'eredità di Isaac, 4 
convinto che questa ria l'unica 


del suor gibcalori. I 
risultati gli stanno dando per¬ 
fettamente ragione. La Scavoli¬ 
ni ci ri raccapezza poco. Le 
statlsUche finali (67% da 2 ad 
appena) su lldaSpunU) so¬ 
lo in parte sono la spia delta 
difficoltà pesaresi ad attaccare 
la zona reggiana. La Scavolini 
denoto scarsa luckUtà.la supe¬ 
riorità sotto t tabelloni della 
Scavolini 4 indiscussa, ma non 
viene sfrattala a dovere. E. co¬ 
si, Scariolo ha qualcosa dal 
suol solo a sprazzi. Pritiu a te¬ 
ner su la baracca 4 Gracis (il 
punU in IO minuti), poi Ma^i- 
nco, quindi rwlla tipreu Daye. 
Grisanli. Invece, ha dai suol 
oltre una efficace prestazione 
difensiva, rimbalzi dal discusso 
Oldushok (9 punti), da Boesso 
e BiyanL Alla fine molto ri 4 di¬ 
scusso di un episodio Insolito e 
non proprfarnente ortodosso. 
A 5 minuti dalla fine, lo spea¬ 
ker sottolinea con erifari i falli 
fischiaU: 7 alta Sldis ed 1 solo 
alla Scavolini. Questi Magnifi¬ 
co e Cosmelll in usta, inge¬ 
nuamente protestano vivace¬ 
mente. ri beccano un tecnico 
alia patKhina e 5 punti che li 
condotmano. 




Ranger in zona-perìcolo 
ai confini dei pkoH)fif 
A Firenze il derì^ toscano 


BiNITTON 

PHILIPS 


82 

100 


BENETTON: Savio, Battistella n.e.. Del 
Negro 23, lacopinl 24, Vazzoler 1, Villalta 
13, Gay 15, Mian 4, QenerdII, Minto 2. 

PHILIPS: Vincent 27, Alberti n.e.. Aldi 
n.e., Me Oueen 13, Bargna n.e., PIttIs 26, 
BlasI 8, Ambrassa 12, Riva n.e., Montec¬ 
chl 14. 

ARBITRI: Montella e Giordano. 

NOTE. Tiri liberi: Benetton 15 su 19; Phi¬ 
lips 23 au 29. Usciti per 5 falli; MIan e Me 
Queen. Spettatori 5.000. 


IL MESSAGGERO 93 

PHOMOLA _92 

IL MESSAGGERO; Radja 15. Cooper 14. 
Lorenzon 14, De Piccoli 4, Ragazzi 15. 
Premier 31, Avenia, Croce n.e., Niccolal 
n.e., Attruia. 

PHONOLA; Oonadoni 2, Frank 4, Shackle- 
ford 42, raggiano n.e.. Gentile 22. Esposi¬ 
to 7, Dell'Agnello 15, Pazzi n.e., Tufano 
n.e.. Rizzo. 

ARBITRI: Zeppili! e Tullio 
NOTE. Tiri liberi: Il Messaggero 19 su 26; 
Phonola 20 su 30. Usciti per 5 falli: Loren¬ 
zon e Krank. Spettatori 9 500. 


SIDIS 

SCAVOLINI 


74 

71 


SIDIS; Bryant 25, Londero, LampertI 2, VI- 
clnelH 8, Boesso 29, Cavazzon 2, Ottavla- 
nl 3, Reale 2, Glouchkov 3, Peroni n.e. 

SCAVOLINI: Labella n.e., Gracis 13, Ma¬ 
gnifico 12, Boni 7, Daye 17, Cook 12, Zam- 
polinl. Costa 7, Granoni 3, Cognolato n.e. 

ARBITRI; D'Este e Pozzana. 

NOTE. Tiri liberi; Sldis 11 su 14; Scavolini 
10 su 12. Usciti per 5 falli; Glouchkov al 
19' del secondo tempo. Spettatori 3.500. 


FILANTO 

STEFANEL 


91 

92 


FILANTO; Di Santo n.e., Gnecehi 2, Fuma¬ 
galli 2, Bonamico 13, Ceccarelll 14, Code- 
villa, Fox 24, Montasti 6, Me Adoo 30, Fu¬ 
miti n.*, 

STEFANEL: Bonventi n.e., Cray 18. Mldd- 
leton 13, PiluM 18, Fucka 8, Bianchi 11, 
Meneghln 20, Lokar n.e.. Cantarello 2, 
Sartorie. 

ARBITRI; Garlbottl e Nuora. 

NOTE. Tiri liberi; Filanto 21 au 27; Stefa- 
nel 14 su 19. Usciti per 5 talli: neseuno. 
Spettatori 4.500. 


TORINO 

RANGER 


103 

100 


TORINO; Abblo 3, Bogliatto n.e.. Negro 
n.e.. Della Valle 16, Pellacani 12, Motta 
n.e., Dawkins 20, Kopicki 17, Milani 13, 
Zamberlan22. 

RANGER; Wood 23, Conti 10, Meneghi.i 
n.e., Bowle 19, Ferraluolo, Vescovi 24, 
Brignoli n.e., Calavita n.e.. Sacchetti 8. 
Rusconi 16. 

ARBITRI; Zanon e Oeganuttl. 

NOTE. Tiri liberi: Auxilium 14 su 20: Pian¬ 
ger 10 su 14. Usciti per 5 falli; Conti al 20 
del 8.t. Spettatori 6.500. 


FILOOORO 

PANASONIC 


73 

87 


FILODORO; Mitchell 31, Bryant 13. More¬ 
na n.e.. Sbarra 8, Sbaran'l 5 , Busca 2, Te¬ 
so 5, GilardI, Dalla Libera 9, La Torre. 

PANASONIC: Qarrett 15. Rifatti ne. Santo¬ 
ro 13, Lanza n.e., Laganà 6. Bullarsi 13. 
Righi 7, Young 29, TolottI 4, PIrillo n.e. 

ARBITRI: Maggiore e Fiorito. 

NOTE. Tiri liberi- Filodoro 7 su 12; Pana¬ 
sonic 11 su 17. Usciti per 6 falli: Bryant e 
Sbarra al 20 del s.t. Spettatori 3.500. 


CLEAR 

KNORR 


89 

70 


CLEAR; Zorzolo, Glanolla 4, Boss 20, Dal 
Seno 2, Rossini B, Bouie 11, Pessina 10, 
MarzoratI 6, Guardi 6, Mannion 22. 

KNORR: Cavallari 3, BrunamontI 8. Cci- 
debella 11, Binelll 4, Setti, Johnson 12, 
Portesanl, Galllnarl, Bon 17, Richardson 
15. 

ARBITRI: Nelli e PaMtto. - 

NOTE. Tiri liberi: Clear 14 «u 20; Knórr 15 
au 19. Uacitl per 5 falli: Binelll al 15’ del 
a.L Spettatori 2.200. 


P. FIRENZE 
L. LIVORNO 


92 

82 


P. FIRENZE: Mandelll 9, Corvo 17, Veo- 
chiato 2, Kaa 14, Anderson 25, Boselli 12, 
Valenti 2, Esposito 11, Petracchi n.e., Er> 
cofinjna. 

L. LIVORNO: Jones 20. Forti 17. Tonut 10. 
Fantozzi 16. Cererà 11, BInlon 2. Ceccarl- 
ni 2, Donati, Maguolod, Bonsignori n.e. 

ARBITRI; Zancanella a Cicoria. 

NOTE. Tiri liberi; P. Firenze 20 au 27; L. 
Llvorno 14 su 25. Usciti per 5 talli: BInlon 
e Cererà. Spettatori: 600. > 


Al/ Marcatori 


Anderson 813, Vincent 711, Kopicki 700, Riva 
698, Del Negro 689, McAdoo 678, Daye 659, 
Mannion 645, Bryant 610, Dawkins 600, laco- 
pini 587, Gentile 663, MIddleton 567, Shock- 
leford 567, Magnifico 559, Young 552. 


A2/ Marcatori _ 

Oscar 1.217, Rowan 958, Thompson 790, 
Brown 730, Addison 712, Lamp 702, Solo- 
mon 693, Henry 890, Boni 681, Hurt 665, 
Sappleton 600, Johnson 597, Alexia 587, 
McNealy 682, MIddleton 572, Schoene 568. 


Al/ Prossimo turno 


Sabato 30/3 (Ore 20.30) 
PHILIPS-CLEAR; LIVORNO-FILANTO; IL. 
MESSAGGERO-TORINO; PHONOlA-SI- ' 
OIS: KNORR-STEFANEU SCAVOLINI-FI-1 
LOI30RO; PANASONIC-FIRENZE; FIAN- 
GER-BENETTON. 


A2/ Prossimo turno 

- ;! 

Domenica 30/3 (Ore 20.30) b 

TELEMARKET-LOTUS: Ò. SASSARI-BILLY: 
TtCINO-GLAXO; TEOREMA-TURBOAIR; ^ 
BRANCA-TOMBOLINI; EMMEZETA-VENE- 
ZIA; CREMONA-APRIMATIC; KLEENEX- .i 

BIRRA MESSINA. «! 


Al 






CLASSIFICA 


^SQUADRE 


Punti ' 


PARTITE 


CANESTRI 


Q. V. 


FstU Subiti 


i FWUF98ILAII0 


40 28 20 8 2692 2528 


se 28 18 10 2555 2490 


iFHOROUCASnTA 


se 28 18 10 2558 2520 


fi CLIMI CANTO 


S4 28 17 11 2501 2447 


KHOmiOLOaNA 


S4 . 28 17 11 2398 2382 


miTTON TREVISO 


sa 28 16 12 2521 2442 


rULIVORNO 


sa 28 16 12 2558 2568 


.CTEFANIL TRIESTI 


SO 28 15 13 2464 2349 


•CAVOilNI PESARO 


as 28 14 14 2811 2719 


aO 28 13 15 2719 2755 


^RANOIRVARiai 


ae 28 . 13 15 2580 2633 


^PARAfONie a CALABRIA $4 28 12 16 2488 2493 


iSMNSaBilLIA 


aa 28 11 17 2354 2418 


FaOBOBONAFOU 


aO ' 28 10 18 2394 2498 


FRANTO rtRtl 


aO 28 10 18 2777 2920 


8 28 4 24 2493 2702 


CLASSIFICA 


SQUADRE 


Punti ' 


PARTITE 


CANESTRI 


G. 


V. 


P. 


Fatti 


Subiti 


OLAXO VERONA, 


48 28 24 4 2702 2404 


TICINO SIENA 


4a 28 21 


7 2339 2146 


LOTUS NONTBCATINI 


40 28 21 


7 2339 2146 


FERNET BRANCA PAVIA 38 28 19 9 2888 2740 


KLEENEX PISTOIA 


S4 28 17 11 2616 2609 


TOMBOUNI LIVORNO 


SO 28 15 13 2497 2421 


BIRBA NE8SINA TRAPANI SS 26 13 15 2475 2402 

TILEMARKn BRESCIA 34 28 12 16 2376 2391 


TURBOAIRPABRMNO 


TIORIMA ARISI 


a4 28 12 16 2501 2565 


BANCO SASSARI 


34 28 12 16 2340 2401 


APRIMATIC BOLOGNA 


aa 28 11 17 2481 2561 


Biuvoiaio 


aa 28 11 17 2425 2530 


■MMIZETA UDINE 


aa 28 11 ^ 17 2295 2486 


VINIZIA 


so 28 10 18 2593 2670 


CREMONA 


S 28 ' 4 . 24 2393 2744 


KLEENEX ICS 
TELEMAKKET 102 

(dopo 2 tempi supplementari) 
KLEENEX; De SanclJa ne, 
Douglas 19, Carteti, Campa¬ 
naro 4, Crippa 36, Ban, Sllve- 
Btrin 2, Rowan 26, Vaiarlo 14, 
Capone 4. 

TELEMARKET: Colonna, 
Henry 36, Agneal. Mazzoni B, 
Boaelll ne. Cagnazzo 13, 
Cappelli, Plummer 19, Paci 
19. Baldi 6. 

ARBITRI: Pallonetto e Morl- 
aco. 

NOTE. Tiri liberi; Kleenex 13 
su 19; Talemarket 27 su 38. 
Spettatori: 2.000. 


a4 28 12 16 2585 2616 


TOMBOLINI 

TEOREMA 


GLAXO 
LOTUS M. 


88 

SO 


GLAXO: Marami ne, Kempton 
18, Frosini ne, Brusamarello 
15, Savio, Flachetto 8, Dalla 
Vecchia 2, Moretti 18, Moran- 
dotti 19, Schoene 8. 

LOTUS M.: Zatti 10. Capone 2, 
Boni 8, Bucci 17, Palmieri 3, 
McNesly 17, Rossi 8, Amabili 
na, Marchetti ne, Landaber- 
ger 15. 

ARBITRI: Paronelli e Casa- 
maaalma. 

NOTE. Tiri liberi; Glaxo 30 au 
38; Lotus M. 12 su 18. Spetta¬ 
tori; 5.600. 


92 

87 


TOMBOLINI: Rauber ne, 
Giannini ne, Copparl 9, Dia¬ 
na, Bonaccoral 13, PIcozzl 5, 
Sonaglla 12, Rolla 25. Tosi 7, 
Addiaon21. 

TEOREMA: Lana 2, Portalup- 
ré 21, Archisi 14. MilesI 2. 
Bolla ne. Motta 8, Polesallo 7, 
MIddleton 24, Vranas 11, 
Agneal nai 

ARBITRI: Zucchalll e Rudel- 
IsL 

NOTE. Tiri liberi: Tombollnl 
17 au 24; Teorema 17 au 21. 
Spettatori; 3.600. 


BILLY 

TICINO 


8. SASSARI 
IMMEZETA 


82 

68 


74 

89 


8. MESSINA 
VENEZIA 


BILLY; Alberti 4; Brambilla 2, 
Borato n.a.. Qnad 22, Stivrlna 
23, Procaccini 2, Milani, Ma- 
rualc 4, Matpero 6, Scarnati 
11 . 

TICINO: Glroldl 5, LasI 5. Pa¬ 
stori 4, Lampley 25, Santi 
n.e.. Battisti 10. Bagnoli n.e., 
Visigalll, VIdll115. Alexia 25. 

ARBITRI: Grossi e Coluccl. 

NOTE. Tiri liberi: Bllly 18 au 
23: Ticino 17 su 20. Usciti per 
cinque falli; Procaccini al 18' 
st Spettatori: 1.600. 


APRIMATIC 
FERNET 8. 


Ili 

99 


B. SASS/VRI; Anglua 2, Biondi 
8, Costantini ne, Thompson 
27, Mazzitelll 9. Mossali 5. 
Porto 2, Bini 13, Comegys 4, 
Lardo 12. 

C. C. EMMEZETA; Zamplerl 
ne, Graberl 2. Daniele 6, No¬ 
bile 2, King 25, Moran 3, Bur- 
din, CttetaTdinI 7. Battarinl 2, 
/VBkew21. 

ARBITRI; Baldini e Facchini. 
NOTE. Tiri Uberi; Banco di 
Sardegna 10 su 14; C.C. Em- 
mezela 10 su 17. Spettatori 
3.800. 


APRIMATIC: Golinelli n.e.. 
Balleatra 1, Hordges 17, 
Myera 30, Sabatini n.e.. Mar- 
cheselll 7, Cessai 9, Dallamo- 
ra 19, Atbertazzi 26, Neri 2. 
FERNET B.: Rossi n.e.. Gab¬ 
ba n.e., Cavazzana, Barble- 
ro. ZattI 7. Lock 16, Fantin 4, 
Masetti 29, Oscar 43, Pratesi. 
ARBITRI: Bianchi e Cagnaz¬ 
zo. 

NOTE. Tiri Uberi; AprimaUc 20 
su 25; Fernet B. 20 su 22. 
Usciti per cinque falli: nessu¬ 
no. Spettatori: 4.70a 


104 

88 


TURBOAIR 

CREMONA 


108 

90 


B. MESSINA: Johnson 24, 
Hurt 23. Morrone 4, Lot 21. 
Msrtin 2, Fundaro n.e.. Zuc- 
chi. Cassi 17, Mannslla 2, 
Piazzati. 

VENEZIA: Guerra 15, Brown 
24, BInotto 2, Pressaceo, Ma- 
strolannl 16. Valente 12. VItez 
4, Natali 6, Lamp 9, Bubacco 
n.a. 

ARBITRI: Duranti e Pascucci. 
NOTE. Tiri Uberi: B. Messina 
20 su 28; Reyer IOau 22. Usci¬ 
ti per cinque falli: nessuno. 
Spettatori: 3.500. 


TURBOAIR: Pedrottl, Pezzin 
13, Pellegrino 2. TalevI 15, 
Minelli 13, Del Cadia. Solo- 
mon 31, Solrinl 18. /Vrbrabe 
16. Bonafoni. 

CREMONA: Focclà, Tyler 24, 
Troiano. Gattoni 14, Ritossa 
18. Briga 11, Zeno n.e.. Tom¬ 
bolato n.e.. Sapplatort^'ZS, 
Marzinotto. 

ARBITRI; Reatloe Frabetu. 
NOTE. Tiri Uberi; Turtoair 12 
su 17; Corona 10 su 15. Usciti 
per cinque talli: neasuno. 
Spettatori: 2.300. 
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MOTOR! 


.Ss? 


Sarà presentata ufficialmente 
il 3 maggio a Barcellona 

Per la Seat Toledo 
died propulsori 
a benzina e IHesel 




wm-.. . 


La Nnia tstema della nuova bwInaStat Totaito 


WB n pronimo 3 maggio la 
Seat piesenteia al Salone di 
Baicellona una gamma di ber¬ 
line che consentiranno alla 
marna spagnola del gruppo 
Vollawagen di eninie alla 
grande nel segmento piO rap¬ 
presentativo del mercato auto¬ 
mobilistico europeo; quello 
delle vetture di categoria me¬ 
dio-superiore La Toledo, que¬ 
sto il nome della nuova berli- 
- na. verrà inlatti proposta con 
quattro diileienti HvelU di equi¬ 
paggiamento e dieci motori 
(otto a benzina e due a gaso- 
Ito) le cui potenze vanno dai 
63 ai 136 cavalli La venlone 
pia veloce supera 1200 orari 
C stata proprio la Seal e per 
essa la Bepi Koellilier Importa¬ 
zioni a mettere fine alte Indi¬ 
screzioni sul nuovo modello 
’ conunpaiodllbiograOeecon 
un comunicato che descrive a 
0 «ndi linee le cataiierisUche 
I Mia vettura. 

Lunga metri 432, larga metti 


1 ,66 ed alla metri 1,42, la Tole¬ 
do sembra distinguersi per un 
abitacolo particolarmente spa¬ 
zioso e per un ampio ba^- 
gliaio. Nella progeilMone del¬ 
la berliiM ci si 6 infatti preoc¬ 
cupati di limitare al massimo, 
nel corpo vettura, gli ingombri 
degli elementi delle sospensio¬ 
ni e del gruppo motopropulso¬ 
re, a tutto vantaggio dell'abita- 
biuta. 

Sospensioni indipendenti. 
Impianto aniiUoccaggio del 
freni e cellula abitativa ad ele¬ 
vata resistenza, dovrebbero 
garantire un supetiote livello di 
sicurezza. 

La Toledo disporrà di sedili 
ergonomici ad altezza variabi¬ 
le, servosterzo, volante regola¬ 
bile, eondizionatore, chiusura 
centralizzata, alzacristalli elel- 
tricL Molla cura sembra sla sta¬ 
ta dedicata ai problemi am- 
bientaU, di qui la utilizzazione 
di materiali riciclabilL 

QES. 


Barracus: il CB ha 
il display luminoso 


■■ È capitato a tutti percor- 

> rendo una qualsiasi strada, di 
imiiiie sql frontale o sul retto di 

f un camloola scritta CB seguita 
, da una sigla di fantasia. La ri- 
osirasraittenie 4 dlwnuia bi 
breve tempo componente es- 
sendate deOw cabina di guida 
olire che indlipensabUe < 00111 - 
. pegno di vlaggk» del camionl- 
t sU. Ma ben pochi sa non i di- 
' retti inietesMiii sanno che o^ 
mai l'affoltemenio di messaggi 
e tele da costituire persino un 
elemenlo di disattenzione, e 
qidr di di perlcolòstl&. 

Ricercare di ovviate agli in- 
^ canvenfend determinati dalla 
5 continua riceica di un canale 

> libèto. la Elettronica Ass.Tec 
* ^ -g. GhtUsno MUaitese ha di 
\ lecenie messo In commercio 


un pardcelare dlsposidro dsl- 
'rcsadeo noma «arracu^ SI 
tratta di un sMama di comoni- 
cazlooe vUvo che. mediante 
un display hrminoao attivalo 
da un telecomandoposio sul 
ctuscoUP. segnate att Ì M tem oU 
numero dei canate mllo sele- 
zkriiaio, facilitando U contano 
con U collega che incrocia sul¬ 
la carreggiata opposte. Un ul¬ 
teriore vantaggio di <Barracus> 
e che il telecomando, In grado 
di selezionare 99 canali con¬ 
sente - attraverso un codice 
convenzionala da concordare 
- di fornire e ricevere informa¬ 
zioni su traffico, vlabllitft ed al¬ 
bo senza interferite con le altre 
comunicazioni in atto II costo 
di tale dispositivo? La Elettroni¬ 
ca AM.TW;. dice; <Esti«ma- 
mente contenuto» 


- Sk' 


Il modello Avantage della CltroSn TX ripreso su strada Nelle foto a lato in alto una vista della plancia della ZX 
Volcane, In basso un particolare della sospensione posteriore 


A giugno saranno in vendita anche da noi 
Reflex, Avantage, Aura e Volcane 
con un ponte posteriore rivoluzionario 


Dopo vent’anni con le quattro ZX 
la Qtroai toma nd s^nento C 


In Francia hanno già avuto un grande successo di 
vendite. Da noi arriveranno a giugno. Le ZX Re¬ 
flex. Avantage, Aura e Volcane segnano il nentro 
alla grande della Citroén in un segmento in cui era 
assente da ventanni. Sono auto che vantano molti 
primati primo fra tutti quello di una sospensione 
posteriore tecnicamente molto innovativa. 


nmNANOO STRAMBAa 


■■ TOUONE Come nel ro¬ 
manzo di Alexandre Dumas, 
•venl'anni dopo< quattro mo- 
acheltleri della Citroen - ZX 
<Reflex>, <Avanlage<, <Aure» « 
•Volcane» • tornano per dire te 
loro nel segmento MI (C/D al- 
rilaliana) c per battersi contro 
KadeU, Tipo, Escori Colf, ttc- 
naull 19 c, in famiglia, contro 
la Peugeot 309 

Troppo presto per prevede¬ 
re l’esito dello scontro, ma in 
Francia, dove la commercializ¬ 
zazione si e iniziata. Il 15 mar¬ 
zo sono stati raoeolli 4 000 or¬ 
dini e da noi (inizio delle ven¬ 
dite Il 1* ghigno) Francois 
Guesde, direttore generale del¬ 
la Citroen Italia, prevede di 
vendere entro quest'anno 20 
mite ZX che diventeranno 40 
mila nel “OZ e quasi tutte in ag¬ 
giunta atte attuali richieste dc- 
M altri tre modelli (AX fiX 
XM) che formano la gamma 
della Casa francese. 

Qualche centinaio di chilo¬ 
metri al volante delle ZX sulle 
sbade del Var cl hanno dato la 
spiegazione di tanto ottimi¬ 
smo, anche se già al Salone di 
Ginevra, dove i quattro «quarto 
modello» o collezione», come 
amano dellnire alla Citroen le 
ZX avevano latto il loro debut¬ 


to staitcb, st em caipKo che la 
Casa francese aveva calalo 
una carta vincente 
Queste berline a due volu¬ 
mi cinque porte, a traziofte 
anieiiore il impongono per te 
piacevolezza della linea (vi ha 
messo mano, insieme ai tecni¬ 
ci del Centra de Style Cttroen. Il 
canozzlen! ItaUano Bertone), 
il grande confoit degli interni 
fabttabimil. 


Il treno posteriore delle ZX 


M I tecnici della Dtroen sono molto orgogliosi del treno poste- 
nore ad •elfetio autodirezionale programmalo» che è montalo di 
serie sulle ZX. Ricordano che, In genere, la cinematica deU’asMle 
posteriore fa si che la spinta della sterzata delle ruote anieriott 
provochi una coniroslerzata di quelle posteriori che tende a de¬ 
stabilizzare il veicolo Questo invece rimane slabile se le mote 
posteriori seguono la sterzata delle anteriori Alla Citioen hanno 
fatto In modo che le spinte generale dalle mote in curva lacciano 
ruotare la stmttura degassale posteriore nel senso desiderato A 
determinate velocilA questo asMle. che è stato brevettalo, con¬ 
sente ella vettura di comporterai come se avesse quattro ruote 
motrici e di affrontare con te massima sicurezza senta sbandale 
anche lecurve più strette. 


la catena In lunghezza con < 
suoi 1,67/1,71 metri dall'acce- 
leratore all'anca del pamegge- 
ro poataftore. per non dite dd 
fatto che la ZX 6 la prima venu¬ 
la europea con un sedite po¬ 
steriore sconevote e II cui 
schienale 6 regoteblle In incli¬ 
nazione), ma soprattutto per 
la tenuta di strada che 6 davve- 
iio ttcoezipnate..grazie al tipo 
di sospensione'adottaio per P 
trenoposb-riore Avoleressete 
pignoli, il solo pastkrolare po¬ 
co azzeccato che abbiamo no¬ 
tato (e che forse sarti modifi¬ 
cato) 6 stalo un profilo giallo 
che corre lungo te plaiKia e 
lungo l'interno delle portiere 
del modello Reflex 
1 quattro modelli della ZX 
sono stati studiati e realizzali 
(con un invesUmcnto di 53 
iniliardi di franchi, ossia arca 


1200 miliardi di lire) pensan¬ 
do a quattro divenì tipi di 
clienute Alla vigilia della 
commercializzazione In UaUa 
avremo modo di entrare in 
maggiori dettagli Per ora basti 
dire che te Reflex 6 stata pen¬ 
sate per un pubblico gioMine o 
femminile e che In Francia A 
proposta con due nxrlodzza- 
zkrni (tl24cce60cvel360 
cc e 75 cv). Da noi sarà impon 
tata soltento la versione con il ' 
motore che eroga una potenza 

kgm a 3880 giri, il che signiflea 
una velocKS massima di 172 
km/h e 13,7 secondi per pas¬ 
sare da 0 a 100 km/h. I consu¬ 
mi normalizzati sono indicBii 
in 53 Ubiper iOOkmalSOasa- 
ri, 6.8 al 120 e 7,6 nel ciclo ur¬ 
bano. 

Alla famiglia con bambini 4 
Indirizzala la ZXAvanlage.che 
ha la stessa moiorizùzione 
delle Reflex a di conseguenza 


le stesse prestazioni Ulta gio¬ 
vane famiglia apprezzerà deu- 
lamente la possibiliiA di mo¬ 
dulare, con lo acorrtmento del 
sedile posietloie, la capaclU 
deH'abMacoio o del bagagliaio. 
La posizione di tulio in avanti 
tofani offreta doppia possibili- 
Ut di tog randba il bagagliaio 
senza dover sbbaiiere gli 
schiensli e di migliomre te sl- 
curezza net uaspesto di bam¬ 
bini piccoli sfmiiando la pos- 
slbiUte dj collocale una cuba in 


neproreita. 

Più ovanti con gli anni e 
priiKipalmente maschile è, se¬ 
condo la Qtroen, la clientela 
di eledone del modello Aura, 
molto ben accessoilalo e con 
sedile di guida che dispone di 
sostegno ai fianchi regolabile. 
E' U modello che abbiamo a|^ 
prezzato di più per l'onimo 
rapporto tra potenza ed elasti¬ 
cità del suo motore e per la 
elevata sJJenziosità di marcia 


Questo quattro cilindri di ISSO 
cc eroga una potenza massi¬ 
ma di 89 cv a 6400 giri ed una 
coppia di 133 kgm a 3000 girl 
Più della velocità massima 
(181 km/h) deUa ZX Aura ci 
hannoconvinto le doli di acce¬ 
lerazione (cbilometio con 
partenza da fermo in 35 secon¬ 
di) e di ripresa, molto equili¬ 
brale in rapporto al tipo di vet¬ 
tura. te laciìilà e precisione di 
innesto del cambio (è a cin¬ 
que rapporti su tulle le ZX) e, 
npetiamo, la silenziosiià di 
marcia. 

Per chi poi predilige le vettu¬ 
re con una qualche vocazione 
sportiva, la Volcane è l'auto di 
elezione. AD'estemo si presen¬ 
ta con ruote in lega d’allumi- 
no, fari fendinebbia, vetri az- 
zuiratl All interno, sedile del 
guidatore che può venire rego¬ 
lato in altezza, al rianchi e late¬ 
ralmente, volante a tre razze di 
diametro ndotio regolabile in 
altezza e assistito da servoster¬ 
zo Di serie quattro freni a di¬ 
sco, con sMema antibloccag- 
gio ABS in opzione II motore 
della Volcane ha una cilindra- 
tedi 1905cc.En>gaunapoien- 
za di 130 ev a 6000 giri ed una 
coppia di l 63 l<^a 2 BS 0 giri. 
205 knv^h la velocità massima 
e 93sKondi per passare da 0 
a 100 km/h sono i dati delle 
sue notevoli prestazioni 

Tutte le AX sono disponibili 
anche in versione con cataliz- 
zaiore ed hanno il pregio di es¬ 
sere costruite con materiali 
quasi completamente ricicla¬ 
bili. La capacità del loro baga¬ 
gliaio pub arrivare a 1146 dina 
Prezzi in Francia, lasse com¬ 
prese. da 74.000 a 111.000 
iranchl 



«Auto oggi» e Fiat 
dal binomio nasce 
una inedita 
Uno Turbo i.e. 


È nate la «riat Uno Turbo i e Aulo oggi», una vettura labor 
torio (nella foto) che racchiude in sb stile, confort e sicuiel 
za del modello Fiat (di cui resta inalterata la meccanica) 
oltre ad alcune innovazioni che la rendono ancora piu spori 
tiva e personalizzata L idea, lanciata un anno la dalle start-' 
ze del settimanale della Arnoldo Mondadori e realizzate' 
dalla Carrozzeria Pavesi di Milano, estcnormenle si discoste , 
di poco dal mcxielJo originale il progetto affidato atl'aichi-’ij 
letto Carlo Vermiglio prevedeva Infatti soliamo 1 allargameo- 
10 dei parafanghi per potere ospitare i cerchi in lega della 
OZ e pneumatici Pirelli P600 ribassali Molto diverso è invece 
I interno l sedili anteriori Kccaro si possono spostare indie¬ 
tro di 5 crn a tutto vantaggio dell'abitabilità, i vetn Solexira 
(gii stessi della Lancia Thema) assicurano migliore disper¬ 
sione di calore e più visibilità nelle ore noltume I impianto 
stereo con compaci disc CD690 della Roadslar il telefono 
cellulare Sky Link Rondine dotato di vivavoce e collegalo a 
un Fox NCróO, entrambi della IlallcITelcmatica Infine, uno 
speciale antifurto a scheda magnetica montalo sul cruscotto 
dovrebbe scoraggiare anclte i ladri più scaltri 

Nel manifesto-locandina, un 
detective, con tanto dr tren- 
ch e cappello stile Sorsalino, 
illumina con una torcia la 
scnUa <1 segreti delTauto» E' 
questo miatti il leit motiv del 
14° Automotor, Salone inter- 
nazionale professionale di 
componenti ricambi accessori e attrezzature per l'autovei¬ 
colo che si svolgerà a Tonno Esposizioni al Valentino, 
dall 8 al 12 aprile La rassegna, terza in Europa per volume 
d'alfari e importanza, si svolge in una fase di passaggio del- 
I industria componentistica italiana (1000 aziende, 140 mila 
addeiu e oltre 16 500 miliardi di fatturato) che dopo anni di 
crescila indiscriminata oggi affronta problemi di forte spe¬ 
cializzazione tecnologica, concentrazione di imprese (con 
conseguente maggiora capacità di investimenti). accresciu¬ 
te competitività intemazionale II settore ricambi pur in 
buona salute, deve fare i contf, in paiticolare, con una mino¬ 
re sinistrasità, con l'innalzamento delia vita media dei veico¬ 
li (14 anni) e con il ringiovanimento del parco circolante. 
AirAutomotor, comunque, saranno presenti oltre 500 espo¬ 
sitori di 17 Paesi. 35 000 i visitalon previsti, con una incogm- 
la sugli stranieri provenienU dal sud Meditcìianeo Si teme 
inIaliTche gli effetti negauvi della gucira del Colio si trascini¬ 
no ancora 


Al Valentino 
(8-12 aprile) 
il 140 Salone 
Automotor 


Nella gamma 
Renault Qi 
entra 
laGityVan 


Ilo 


Se non fosse per i cristalli 
poslerlon oscurati, esterior¬ 
mente non diflerisce da una 
normale Renault Gio 3 por¬ 
te La Gty Van, ultima nate 
della gamma Gio, per di- 
mensioni e agilità è adatta 
particolarmenteachl ha esi¬ 
genze di basporto merci in ambieittaurbano Allaorìginaiia 
eleganza del modello base, la Gb* Van aggiunge un vano di 
carico (a 62 cm di altezza minima da terra) brieiamente ri¬ 
vestilo e completo di pumi di ancoraggio per il fissa«io del¬ 
le merci trasportate I valon di portata omologati 1060 dem 
e 380 kg trasportabili 1 dati fomiti dalla Casa dicono che n 
motore è un Diesel (esente da superbollo) da 1870 cc, 65cv 
di potenza. la velocità massima 161 km/h, i consumi conte- 
nuU in 4.1 litri per 100 km a 90 km/h 11 prezzo della dio Gty 
Van lite I4.16ij000chiavi in mano. 

É partite sabato socoo sid 
green di Maigara te quattor¬ 
dicesima edizione dei Tro¬ 
feo nazionale Lancia di goti 
che si concluderà, dopo 35 
eliminatorie, su] campo di 

tSWìSfiaS-Bel—giomr 

27/28/29/30 settembre. La 
lunga stagione goifislica - alla quale partecipano come 
sponsor anche Martini & Rossi. Nazareno Gabrielli e Heny 
Cotlon’s FOrfumes • servirà come selezione per designala i 
conconenli italiani al 3* Lancia Trophy 1991 che sidi^teià 
al Colf Gub Pabiziale di Ascona (Svizzera) 1 procsinii 15 e 
16 ottobre La prestfgiou manifestazione intemazionale To¬ 
rnata dalla marca torinese quest’anno raddoppia il suo fa¬ 
scino; olire a Italia, Francia. Spagna e Svizzera si sono ag¬ 
giunte le rappresentative di Germania. Portogallo. Belgio e 
Olanda. 


La Landa gioca 
a golf: «da 
alfe selezioni del 
3* Lancia Trophy 


Hi 


Appréz^te su strada le Nissan 5 Porte e familiare 

Limitate dal «contingente» 
arrivano le Primera SW 1.6 


Dcàlgn «europeo», cura nei paiticolarì, dotazione 
di bordo completa, perfetta tenuta di strada e ma- 
neggevófezza sono Je note salienti delle nuove ver- 
sioiìl Pdmera 5 porte e Primera Station W^on che 
la maica giapponese Nissan commercializzerà in 
Italia, rispettivamente, dal 16 aprile • dall’] giu¬ 
gno. Soddisfacenti la prova sul tracciato misto Me- 
stre»Cortina e il rapporto prezzo-qualità. 

; 

DAL NOSTRO INVIATO 

RÒSSIUA OÀLlS 


L’Iaipatrocon la bianca sago¬ 
ma allungate della Primera SW 
da 1597 fic 6 piacevole, linea 
niawc, poitellona con gU an¬ 
goli supefieri amussati, mon¬ 
tanti potteiMtcchl ben InseriU 
nell linea morbida della ca^ 
loensia. ampie vetranire. Ben 
piedl^ioMi dal look esterno di 
aule europeo, saliamo sulla 
nostra vettura per affrontare i 
130 chilometri da Mestre a 
CoiUna d'Ampezzo. Lo spazio 
Interno 4 ampio c conionevo- 
le, le Uppezzesie dai colori soft 
danno un tocco di eleganza ai 
tutto Ma sono gli equtpaggla- 
roenJ - tutti di serie - a meglio 
Impretelonare Fta i tenti se¬ 
gnaliamo il volante regolabile 
in altezza, il sedile di guida a 
dopfito regolazione (già adot¬ 
tato sulla berlina 4 porte) che 
consente di modllicaie poal- 
zionti e altezza del cuscino, i 
sedili posteriori, muniti an- 
ch’épi di poggiatesta regolabi¬ 
le, sdoppiabili e, sopra!- 
tuttei regiinabili anche all’ln- 
dieli». A sedili verticali il ba- 
gaglliio tre una capienza di 
7^ litri. Accensione e via, 
duiKttte verso CoiUna. 

Dcootechlloinetri segna 7D0 


e ciù non ci consente di spin¬ 
gere e fondo per verificare, in 
autostrada, la velocità masti- 
ma che la Casa dà In ITI kmh. 
il motore - un 4 cilindri a 16 
valvDle bialbm alimentato a 
carburatore, capace di 95 cv di 
potenza massima a 6000 giri- 
/minuio - risponde in modo 
abbastanza brillante nono¬ 
stante Il rodaggio appena ini¬ 
zialo. A mezzo cuico (due 
passeggerie bagaglio ridotto), 
nelle curve ad alte velocilà si 
ha la sensazioiw che tenda ad 
alleggerirsi il retrotreno e quin¬ 
di a perdere stabilità, anche se, 
in realtà, mantiene una perfet¬ 
ta aderenza airaslalto. Ade¬ 
renza che riscontriamo arrche 
quando all'autostrada si sosU- 
tuiice il tortuoso tracciato del¬ 
la Statale La tradizionale rigi¬ 
dità delie Station Wagon è mi¬ 
tigala dal sistema delle so¬ 
spensioni anteriore a ruote in¬ 
dipendenti con bracci Unsver- 
sali e montante telescopico 
abbinato a una robuste bona 
stabilizzatrice, posteriore a 
braccio portante con barra di 
torsione. Ovvero, assorbe bene 
qualsiasi asperità del manto 
stradale, tranne Ione accusare 
una tenera secchezza negli 




Diente supergarantito e assistito 
Ricambi subito a prezzo di listino 


Udm filanti per la bMifna S Parie (qui sopra) e to sta¬ 
tion Wagon (In alto) delia gamma Primera 


■i Per cercare di tocMete nel merca¬ 
to europeo • protetto dal contingenta¬ 
mento imposto dalla Cee alle «auto 

5 »-la Nissan Italia punta molto sul 
alità post-vendita, 130 concrósio- 
che entro l'estate diventeranno 
136 a coprire lutti i capehioghl di pro¬ 
vincia, 403 centri di assùenza, facBità 
di reperimento del ricambi (presso 
ogni esclusivista Nissan e comunque 
entro 48 ore consegna dai centri distri¬ 
buzione di Capena, Anisterdara e 8 a^ 


eellona senza alcun rirarico sui prez zi 
di listino) sono i punti di forza. Insieme 
ai pacchetti-garanzia gratuiti su tutta la 
gatruna dei ptodotti Nissan (dall'l 
oprile anche wl veicoU industriali Tra- 
vel). Pte citame alcuni 3 anni o 
100000 fon su tutto 0 veicolo, 3 anni 
sulla vemiciaiuia: 6 anni contro la cor¬ 
rosione poforante; traino gratuito fino 
al più vicino concesstonatio; auto in so¬ 
stituzione lino a 3 giorni per interrenti 
in garanzia superiori olle quattro ore. 


Lo provano uno studio scientìfico e un test Monroe 

Con ammortizzatori usurati 
pilota e auto sotto stress 


L'ainniottizzatore, particolare dell’auto negletto e 
utilissimo. Per ricordarci quanto e come esso ci aiu¬ 
ti nella guida d’ogni giorno si sono unite Monroe, 
PirelU e Rat invitando a una serie di prove su uno 
dei circuiti per collaudo pneumatici più attrezzati 
del mondo. (}ui abbiamo avuto anche gli esiti d’u¬ 
no studio deU’Università di Lovanio sul rapporto fa¬ 
tica-sicurezza di chi guida. Ecco i risullati. 


AMORCA UBBRATORI 


avvallamenti 

Una pioggia dapprima fine e 
poi battente nel tratto finale 
del percorso ci consente di ap¬ 
prezzare anche sul viscido le 
prestazioni c la tenuta di stra¬ 
da di questa Primera. Decisa¬ 
mente interessante inline, il 
rapporto prezzo-qualità. Le 
Primera Station Wagon, nelle 
versioni 1 6 SLX e 2 Ot single 
point (sempre 16 valvole btal- 
beroecon una potenza di 121 
cv), saranno commercializza¬ 
te in Italia a partire dal 16 apri¬ 
le rispettivamente a lire 
24 850 000 e 27 500 000 chiavi 
In mano Essendo prodotte in 
Giappone e quindi coritingen- 
tate, la Casa preveda di conse¬ 


gnarne 1500 esemplari entro la 
Ime dell'anno 

Un migtiaio di unità è, inve¬ 
ce, la pterisione di vendita per 
la Primera SLX 5 Porte con mo¬ 
tore da 1597 cc (16 valvole, 
bialbero, 95 cv) fabbricata nel¬ 
lo stabilimento Nissan di Sun- 
derland In Inghilierra Con 
questa vettura abbiamo affron¬ 
talo il ritorno da Cortina a Me¬ 
stre in una giornata di sole esti¬ 
vo. Linea aerodinamica - lo 
spoUer pcsieriore à parte inte¬ 
grante delbi canozzeria -, look 
elegante, grande vivibilità in¬ 
terna e comodità (le stesse do¬ 
tazioni già descritte per la SW) 
sono le caratteiMiÀt della 5 


Porte frutto, come le Wagon, di 
uno progetto autonomo Cio 6 , 
non à una semplice derivszi» 
ne della precedente verrione a 
4 porte 

Il motore già ben rodato ci 
offre l'opportunità di verificare 
appieno le doti sbandierate 
dallo Casa La guida è brillan¬ 
te, il cambio docile e veloce, I 
tempi di accelerazione (10*4 
per raggiungere i 100 innh da 
fermo secondo f dati di omolo¬ 
gazione) strettissimi ottima la 
Stabilità in curva anche a velo¬ 
cità sostenuta, grazie aJI'origl- 
Itale sospensione anteriore 
«MutlUink». Laivcfata In auto¬ 
strada, la beriina 5 Porte pud 


raggiungete lacilmenie i 180 
orari di velocilà massima. Si¬ 
lenziosa, confortevole, perfet¬ 
tamente aderente all’ùfallo, 
non delude neppure quando, 
a 140 kmh, proviamo ad in- 
chioddrc- la risposta 4 imme¬ 
diata e solo oon un leggerissi¬ 
mo scarto laterale 
Anche per la 5 Porte, che 
verrà posta In vendita in Italia 
dall’l ghigno, 8 rapporto prez¬ 
zo-qualità e estremamente fa¬ 
vorevole 20 750 000 lire chiavi 
in mano Inoltre, sempre da 
giugno, è possibile avere que¬ 
sta e tutte le altre vetture della 
gamma Primera nella versione 
con marmitta catalitica «senza 
alcun sovrapprezzo». 


M VIZZOIA TICINO Slamo 
sinceri quanti di noi, metten¬ 
dosi alla guida di un'auto, si 
preoccupano di conoscere lo 
sialo degli ammortizzatori? Ep¬ 
pure sicurezza e conibtt del vei¬ 
colo (che sono strettamente 
coflegaU) dipendono molto da 
questo partlootare dispositivo 
studiato per ridurre urti e vlbra- 
zioid ndle sospensioni della 
vettura. E bene sapere che 30 
mila ctiilomeiri possono essere 
sufficienti per ridurre I quattro 
ammortizzatori in cattive con¬ 
dizioni, ma e sufficiente che an¬ 
che uno soto sia scarico per au¬ 
mentare pericolosamente io 
spazio di Irenala. Su strade in 
buono stato, e non chiedendo 
troppo all'auo, t più dillicile va¬ 
lutare la (unzione degli ammor¬ 
tizzatori per il migliore assetto 
del veicolo In una situazione di 
emergenza, perù, in condizioni 
atnuMferiche sfavorevoli in ca¬ 
so di brusca frenata, di una cur¬ 
va presa male, l’equilibrio del¬ 
l'auto, la buona aderenza dei 
pneumatici alla superficie stra¬ 
dale sono essenziali Come es¬ 
senziale e la condizione di non 
affaticamento del pilota. In pre¬ 
senza di stress, per guida trop¬ 
po prolungata, e magari di 
un'auto che «balla» per gU am- 
rr,ortizzatQri acaiichi, I tempi di 
reazione si allungano con I ri¬ 


schi conseguenti 
Hanno dimostrato tutto que¬ 
sto una serie di test che la Mon- 
loe. forse la maggiore produttri¬ 
ce di ammortisatorl del mon¬ 
do, ha commissionato all’anti¬ 
ca universilà belga di Lovanio 
Il prof Jan Pauwels direttore 
dell Istituto di ricerche automo¬ 
bilistiche ha guidato un gruppo 
di dieci assistenti che hanno 
operalo su due coppie di veico¬ 
li, vetture standard, identiche in 
0^1 caratteristica tranne negli 
ammortizzatori Due auto ave¬ 
vano ammortizzatori nuovi, 
due li avevano modificati in 
maniera da renderli equivalenli 
ad un SO per cento di usura, 
corrispondenti a circa 30 mila 
chilometri di percorso Su ogni 
veicolo un microcomputer era 
programmalo per emettere (ad 
intervalli casuali) 40 segnali so¬ 
nori ogni ora e per registrare, in 
millesimi di secondo, il tempo 
che li pilota impiegava per spe¬ 
gnere I avvisatore acustico 
azionando un inlcrruttore Inol¬ 
tre. ogni pilota aveva sul 
dei sensori che inlormavanó 
computer sul battito cardiaco 
La prova su 500 km di sii 
normale con superfici vi 
con abitali, ma in condì ' 
traffico non congestioni 
vedeva (cosa che «pit— 
facciamo) una sostaìf^j'^ 


nuli ogni due ore di guida, pre 
nposare. rinfrescarsi e ristorar¬ 
si Gii otto piloti avevano irai 23 
e i 24 anni un'età considerata il 
culmine delie condizioni psico¬ 
fisiche per un test di questo ti¬ 
po Su ogni auto due peisone. 
un pilota cd un assistente del 
prof Pauwels. Nonne da rispel- 
tere. stretta osservanza del co¬ 
dice stradale, divieto di ascolta¬ 
te musica e di conversare An¬ 
che le condizioni meteo, du¬ 
rante I due giorni di prova, sono 
stale buone tempo fresco e 
secco, vento quasi inesistente. 
Ogni pilota, e si trattava di pro¬ 
fessionisti della guida, ha pe^ 
corso ripetutamente la stessa 
strada sotto sorveglianza, ollsr- 
rundosi alla guida di due auto, 
esternamente identiche ma 
una con gli ammortrzzaiori per¬ 
fetti Faltra con quelli usoralL 
Ebbene sta l’esame dd battito 
cardiaco sia quello dd tempo 
impiegalo per fermare 0 segiia- 
le acustico hanno confemiato 
quanto aumenti lo stress di chi 
guida un veicolo con ammor¬ 
tizzatori deteriorati. Il tempo di 
reazione ad una qualsiasi 
emergenza au. nenia Rno al 26 
percento 

Fin qui I risultati ottenuti dal¬ 
la ricerca dell Università di Lo¬ 
vanio Dal canto nostro, assai 
più modestamente, sulla pista 
Pirelli di Vizzola nel parco dd 
Ticino, abbiamo (atto un test di 
sicurezza su percorso bagnalo 
usando due Fiat Tempra 1800 
(gomme Pirelli 4000) ed un 
di conlort su fondo scoti-, 
su tlue Lancia Oedra 
_ 10 luibo (Pirelli COO) AtKhe 
modeste velocità il confronto 
tenuta di strada in curva, 
Irenata. rumorosità, vibrazioni 
nvela I utilità di ammoitfazatoif 
in ordine. Aggiungiamo solo un 
sommesso consiglia su strada 
, bagnata doppia prudenza. 
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